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domenica 



Napoli contro Inter: 
per sé e per Vinicio 

La domenica sportiva terrà banco coi calcio Tre eli in¬ 
contri di cartello. Ma più che Milan-Perugia e Torino-Roma, 
sarà Napoli Inter a calamitare l'attenzione degli appassio¬ 
nati. Il « siluramento * di Radice, tecnico del Torino, ha 
dato inizio al « valzer » degli allenatori. Cosicché anche Vi¬ 
nicio è in bilico, come Trapattoni e Giacomini. Per cui se 
Vinicio vorrà restare in sella, il suo Napoli dovrà battere 
l'Inter. Saranno di fronte la migliore difesa (quella par¬ 
tenopea) e il migliore attacco (quello nerazzurro) del cam¬ 
pionato. Chissà che il Napoli non riesca a regalare qualche 
brivido ad un mediocre torneo. Nella foto. Vinicio. 

NELLO SPORT 


La PC alla vigilia del congresso 

Perché tanto grigiore 

La questione comunista non è una formula 
ma comporta scelte di fondo e dolorose 


La fuga dei fratelli Caltagirone 

11 giudici li volevano in galera 
Qualcuno li ha protetti ancora 


Un’operazione-salvataggio mai vista: ora si vorrebbe addirittura revocare l’ordine di arresto e 
mettere sotto inchiesta i magistrati che l’avevano firmato — Polemiche ai vertici giudiziari 


Non può non colpire il di- ' 
vario fra il grigiore del di¬ 
battito che ha accompagna- | 
to nella DC la preparazione ì 
del prossimo congresso na- ] 
zionale, la scarsità di indica- j 
zioni politiche e programma- j 
tiche che esso ha sin qui J 
fornito, e la discussione che i 
invece precedette alti i con- j 
gressi democristiani. L'esem- i 
pio che viene subito alla ! 
mente è — sembra quasi inu- j 
tile dirlo — quello del con- [ 
gresso di Napoli del gennaio 
1962: che fu preparato dal 
dibattito programmatico cui- ( 
minato nel convegno di San 
Pellegrino, segnò la svolta 
decisiva per l’avvio del cen¬ 
tro-sinistra, propose attra¬ 
verso la relazione di Moro 
un disegno ambizioso di al¬ 
largamento della base del j 
governo per fronteggiare i ! 
bisogni sociali emergenti e j 
favorire una nuova fase di , 
sviluppo. 1 

Ma anche l’ultimo dram- | 
matico congresso, quello di , 
Roma del marzo 1976, fu al* ; 
tra cosa. Esso vide la clamo- j 
rosa protesta della base de- j 
mocristiana contro i notabili i 
degli anni sessanta e si con¬ 
cluse con la vittoria di stret¬ 
ta misura di Zaccagnini su 
Forlani. La DC aveva alle 
spalle le sconfitte degli anni 
'74 e ’75 e la situazione di 
isolamento in cui l’aveva con¬ 
dotta la segreteria Fanfani: | 
in quelle condizioni lo scon¬ 
tro congressuale fu aspro, il I 
trauma reale, le due lince ' 
che si contrapposero erano j 
in effetti divergenti e anche ■ 
se tanti propositi di « rifon- J 
dazione » rimasero poi so- j 
stanzialmente sulla carta Taf- j 
formazione della linea Moro- ! 
Zaccagnini servi però alla j 
DC per recuperare, già nel- j 
le elezioni politiche che si i 
tennero di lì a qualche me¬ 
se. preziosi canali di colle¬ 
gamento con importanti set- | 
tori della società italiana e ! 
in particolare dell'area cat- i 
tolica democratica. j 

Ciò che invece caratteri- j 
za questo dibattito congres¬ 
suale è il ritorno a un con- j 
fronto quasi esclusivamente ; 
di vertice e un complessivo j 
grigiore politico e culturale | 
che si manifesta anche nel- , 
la assoluta genericità dei ri- ; 
ferimenti alla concretezza ] 
dei problemi, pur così acuti j 
e drammatici, che stanno alla . 
base della crisi italiana e i 


mondiale. Certo, le diffe- | 
ren/.e fra le correnti non so¬ 
no mancate (c chiaro che 
Bodrato o Galloni sono al¬ 
tra cosa da Bisaglia o Donat 
Cattin) e i temi di cui si è 
discusso — emergenza, cri- | 
si di governabilità, questio- ' 
ne comunista — hanno una | 
loro corposa realtà. Ma è | 
proprio questa corposa reai- | 
tà che sembra annebbiarsi i 
nel dibattito democristiano: 
ciò che da esso emerge è, 
più o meno confusamente 
(anzi molto confusamente, 
come dirò più avanti), quale 
formula governativa ciascu¬ 
na corrente intende propor¬ 
re: non emerge, invece, quale 
scelta strategica o program¬ 
matica. quale via di uscita 
dalla crisi, quale disegno di 
sviluppo della società ita¬ 
liana la Democrazia Cristia¬ 
na è oggi in grado di pro¬ 
spettare. 

Sembrerebbe, in sostanza, 
che il partito democristiano 
sia tornato ai modi di fare 
poMtica del decennio doro- 
teo: quando esso poteva ac¬ 
contentarsi di amministrare 
il potere, di «mediare» fra le 
diverse spinte, interne o fra 
le altre forze politiche, senza 
porsi problemi di strategia, 
senza neppure interrogarsi 
sulla direzione di marcia da 
dare al governo del paese. 

E’ un fatto molto grave, 
perché questo modo di far 
politica contrasta con la gra¬ 
vità della crisi dell’econo¬ 
mia e della società; e con le 
contraddizioni che essa ha ! 
aperto nello stesso sistema j 
democristiano. I 

Certo, i problemi che la 
DC ha di fronte non sono 
semplici: il declino della sua 
posizione di egemonia, con¬ 
fermato anche dalle ultime 
elezioni politiche, non è un 
fatto di superficie: ha inve¬ 
ce radici profonde nella real¬ 
tà del paese. Per lungo tem¬ 
po la Democrazia cristiana 
aveva infatti legato il suo 
ruolo « centrale » a un dise¬ 
gno di sviluppo della società 
italiana che aveva i suoi pi¬ 
lastri fondamentali nella 
espansione delle funzioni 
dello Stato, nella gestione 
dei suoi strumenti di inter¬ 
vento. nelITiso della leva 
pubblica sia come sostegno 

Giuseppe Chìarante 

(Segue in penultima) 


Cultura di 

Quando cticolarono le prime 
voci sulle tangenti ENI, il ! 
governo si mostro diviso c J 
inerte, paralizzato da un j 
giuoco di patti e ricatti sol- , 
terranei La conseguenza fu il j 
blocco delle forniture petroli 
fere saudite. Adesso, avendo ! 
concluso l’inchiesta ammini¬ 
strativa, e dovendo decidere i 
se Mozzanti debba o no es- i 
sere dimissionato, il governo i 
decide di non decidere: riti • \ 
via. L’ENI è in piena crisi di j 
dirigenza, il suo personale ' 
chiede inutilmente certezza ! 
di indirizzi e di gestione. Si 
tratta della vita e della tra 
sparenza di uno strumento tra 
i piti essenziali deU'cconomin 
nazionale. Ma il governo 
rinvia. 

Perché? Semplice: tra cin¬ 
que giorni si apre il congres¬ 
so della DC, il governo è sot¬ 
to la minaccia di una sottra¬ 
zione di fiducia da parte di 
quel PSl che, proprio sulla 


governo 

questione Mozzanti, è diviso. | 
Chi accontentare, citi sfidale? ( 
Se mi muovo in un modo per - : 
do amici, altrettanto succede 
se mi muovo in senso oppo¬ 
sto. Cosi non decido, la mia 
bandiera essendo: piima di 
tutto sopravvivete. 

Questa gente è la stessa 
che ogni giorno ci fa gli 
esami e regolarmente ci boc¬ 
cia per la nostra ignoranza 
m cultura di governo. Ci tro¬ 
vano immaturi e insopporta¬ 
bilmente diversi. Si. vivad¬ 
dio!, siamo diversi. Noi. par¬ 
tito operaio, la nostra cultura 
la esprimiamo chiamando gli 
operai ad accollarsi la loro 
parte dì peso per salvare il 
paese Loro la loro cultura la 
esprimono guardando alla bot- ! 
tega, mandando alla malora j 
gli strumenti della soprav¬ 
vivenza nazionale e facendo 1 
scapnare profittatori e ban- 1 
carotticri. Sì. si tratta di due 
culture inconciliabili. 



Gaetano Caltagirone 


Oggi si conclude a Rimini la conferenza d'organizzazione 


La FGCI: più autonomia, più politica 

\ _ 

Stamane manifestazione al Palazzo dello sport con Enrico Berlinguer - Quat¬ 
tro giorni di dibattito - Unità a sinistra tra i giovani - Il nuovo segretario 
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Marco Fumagalli 


Dal nostro inviato ' 

RIMIMI — Stamattina parla 
Enrico Berlinguer, al Palazzo 
dello Sport di Rimini. Questa 
conferenza d'organizzazione 
che è servita alla FGCI per 
mettere sul tappeto in modo 
assolutamente franco e spre- | 
giudicato tutti i suoi proble- j 
mi più difficili (compreso i 
quello, che qui fa molla gola ! 
ai giornalisti, del rapporto 
con il Partito Comunista), e 
ad affrontare le questioni 
drammatiche della gioventù, j 
si conclude con una manife- > 
stazione di massa attorno al 
segretario generale del PCI. 
Ovvio che sarà un momento 
importante di entusiasmo, di 
mobilitazione, di lotta; ma 
anche qualcosa di più: i gio¬ 
vani, questi 600 delegati so¬ 


prattutto, chiedono naturai- | 
mente al capo del partito \ 
certe risposte a tutti quegli ‘ 
interrogativi, quei dubbi, ap¬ 
punto quella « richiesta di 
autonomia > che sono stati 
un po’ il motivo di fondo 
delle tre giornate di dibattito 
al teatro Novelli. 

In assemblea ieri si è avu¬ 
to il momento decisivo di 
tutta la discussione. Perchè 
si è arrivati a tirar le fila di I 
un ragionamento che è parti- j 
to giovedì dalla relazione di ■ 
D'Aìema, e poi si è sviluppa- : 
to nei giorni successivi in 
modo particolare attraverso J 
quei dibattiti ra tema » che 
hanno permesso un appro- . 
fondimento specifico su al- ì 
cuni punti fondamentali di j 
crisi delle nuore generazioni: 
il lavoro, il collegamento con | 


il movimento operaio, la qua¬ 
lità dell’esistenza, l'organizza¬ 
zione della vita. 

Soprattutto con gli inter¬ 
venti di Gatti (di Milano), 
Livia Turco (di Torino), Napo¬ 
li (segretario di Napoli), 
Walter Vitali (segreteria na¬ 
zionale uscente), e di Marco 
Fumagalli (candidato all’inca¬ 
rico di segretario nazionale), 
si è avuta la visione più 
chiara di quello che vuole 
essere la FGCI del futuro. La 
preoccupazione essenziale è 
di tenere fermo e rinsaldare 
il legame con le nuore gene¬ 
razioni: comprendendo fino 
in fondo il grande travaglio 
che attraversa la gioventù i- 

Piero Sansonefti 

(Segue in penultima) 


ROMA — Lo scandalo dei tre 
fratelli Caltagirone sta assu¬ 
mendo proporzioni gravissi- 
; me. Non solo perché è in bal¬ 
lo il più grosso crack finan¬ 
ziario del dopoguerra, non so¬ 
lo perché i tre palazzinari so¬ 
no riusciti a beffarsi dell’or- 
! dine d'arresto fuggendo in 
j Francia, ina soprattutto per 
I ciò che sta accadendo al pa¬ 
lazzo dì giustizia di Roma. Al¬ 
tro che protezioni occulte: at¬ 
torno al caso Caltagirone ora 
si sono formati veri, e propri 
schieramenti. E’ in atto un’ 
operazione-salvataggio mai vi¬ 
sta. o. quanto meno, mai con¬ 
dotta in modo tanto sfacciato. 

Contro gli undici giudici 
(non uno. undici!) della se¬ 
zione fallimentare del tribuna¬ 
le che. raccolte le prove della 
t bancarotta fraudolenta aveva¬ 
no deciso concordemente per 
l'ordine di arresto, si stanno 
muovendo in campo aperto il 
procuratore capo. De Matteo, 
il suo sostituto Pierro. e — 


immancabile — il giudice 
istruttore Alibrandi. Se le in¬ 
credibili decisioni di cui si 
è avuta notizia ieri mattina 
dovessero essere adottate, 
si profila un imminente 
annullamento del provvedi¬ 
mento di arresto e addirittu¬ 
ra l’apertura di un procedi¬ 
mento a carico dei giudici che 
l'altro ieri l’avevano firmato, 
per « abuso di potere s>. 

La vicenda ha assunto tin¬ 
te talmente torbide da provo¬ 
care imbarazzo e polemiche 
negli stessi vertici giudiziari 
romani. Dagli uffici di piazza¬ 
le Clodio arrivano voci di una 
violenta lite tra lo stesso pro¬ 
curatore capo. De Matteo, e il 
procuratore generale. Pasca¬ 
lino. Evidentemente anche qqe- 
st'ultimo si è reso conto che. 
a questo punto, il caso rischia 
di coprire di discredito l'in¬ 
tera magistratura, che già si 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Voci negli USA: 
Mosca ritirerà 
presto truppe 
da Kabul? 

WASHINGTON — Mosca co- 
mincerà a ritirare alla fine 
di questo mese una parte del¬ 
le truppe che ha inviato in 
Afghanistan? Secondo funzio¬ 
nari del governo americano 
il governo sovietico avrebbe 
comunicato questo progetto 
nel corso di contatti con go¬ 
verni di paesi non direttamen¬ 
te coinvolti nella crisi. E' una 
traccia labile e le fonti di Wa¬ 
shington — ovviamente ano¬ 
nime — non hanno neppure 
indicato quali paesi abbiano 
svolto la funzione dei messag¬ 
geri. Forse un’indicazione po¬ 
trebbe conferire consistenza 
all'indiscrezione. Numerosi so¬ 
no stati i contatti della diplo¬ 
mazia sovietica negli ultimi 
giorni: conversazioni si sono 
intrecciate in particolare con 
Parigi e Bonn, dopo il vertice 
Giscard-Schmidt. Gromiko è 
I stato a Bucarest e imminente 
è il suo viaggio a Nuova Del¬ 
hi. Si tratta di quattro capi¬ 
tali che mantengono un at¬ 
teggiamento particolarmente 
attivo in questa fase di crisi. 

L'indiscrezione trapelata a 
Washington, tuttavia, contra¬ 
sta con tutti i segnali pubbli¬ 
ci di questi giorni. Ancora ie¬ 
ri l'ambasciatore sovietico a 
Tokio — interpellato in pro¬ 
posito — ha confermato la po¬ 
sizione già nota di Mosca, cioè 
che « il ritiro sarà possibile 
se venisse meno la minaccia 
dall’esterno >■ Un analogo con¬ 
cetto è stato ribadito dal pre¬ 
sidente afghano Karmal in una 
intervista al londinese Times. 

; « Il giorno che verrà sconfitto 
| l’odioso piano del Pakistan 
reazionario, della Cina sciovi¬ 
nista, dell’America e della 
Gran Bretagna imperialiste e 
i dell'Egitto sionista di smem- 
j brare TAfghanistan — ha egli 
; detto tra l’altro — i russi tor- 
! torneranno a casa ». 

! IN ULTIMA ALTRE NOTIZIE 


Pensioni: abbiamo lottato 
Ora arrivano gli aumenti 

La lunga aspra battaglia dei parlamentari comunisti, per 
garantire fin dall’SO un aumento delle pensioni, sta per 
dare i suoi frutti. Il governo e la DC sono stati pratica- 
mente costretti ad accettare le proposte del PCI per l'au¬ 
mento delle pensioni sociali, per la semestralizzazione della 
scala mobile e per l'aumento dei minimi. 

A PAGINA 4 

Il fisco: nel castello delle 
evasioni la regina è la DC 

Perché si discute tanto del sistema fiscale italiano? Perché 
è un meccanismo che permette enormi evasioni da 
una parte e dall'altra riesce a tamponare le falle con una 
pesante imposizione sui redditi da lavoro dipendente, come 
conferma per altro l'incremento delle entrate fiscali del '79 
dovuto in massima parte all'aumentata pressione su salari 
e stipendi. A PAGINA 7 

Come la repressione 
distrugge il Guatemala 

Prima di occupare l'ambasciata spagnola dove sono morti 
bruciati, i contadini guatemaltechi autori della tragica pro¬ 
testa avevano inciso su un nastro le loro testimonianze: un 
quadro di sanguinaria violenza repressiva e di atroce mi¬ 
seria. Intervista con la vedova dell'ev sindaco della capi¬ 
tale ucciso da una « squadra della morte ». IN PENULTIMA 


Sottoscrizione per l'Unità. Superato 


miliardo! 


Un miliardo in tre settimane. Ci è arrivato nelle 
forme più diverse: attraverso le organizzazioni di base 
del partito ma in larga misura direttamente da compa¬ 
gni, amici, democratici. Questo primo miliardo dice una 
gran quantità di cose: per lo slancio con cui e affluito 
nelle casse dell 'Unità, per i suggerimenti, le critiche, 
le proposte che Io hanno accompagnato. Noi abbiamo 
visto in ciò. prima di tutto, la conferma del legame 
profondo del PCI con la società italiana, ma anche il 
rapporto ricchissimo, l'affetto, magari contrastato, che 
corre fra il quotidiano del partito e i suoi lettori, sparsi 
dappertutto, nei grandi centri urbani come nelle più 
lontane periferie e fra i lavoratori emigrati. Bisogna 
ritlettcrci molto sopra. Riemerge un patrimonio politi¬ 
co. ideale e morale straordinario su cui l'Unità può 
contare. E’ una grande lezione per noi, che vediamo 
accresciute le nostre responsabilità di comunisti e di 
giornalisti, impegnati ad offrire un giornale che sia 
meglio tatto, più ricco e rigoroso, più all’altezza delle 
esigenze della gente e dei problemi complessi che la 
nostra tormentata epoca ci propone. 

Il compito che ci siamo proposti, e che è quello di 
mettere l'organo del PCI nelle condizioni di battersi 
ad armi pari con le altre principali testate e che com¬ 
porta investimenti per molti, molti miliardi, è molto 
arduo. I compagni Io devono sapere. Molti che ci hanno 
scritto, inviandoci il loro contributo, si sono preoccupati 
di suggerirci forme organizzate di raccolta e una vera 
e propria campagna che illustri le ragioni di questa 
eccezionale mobilitazione, in tutti i suoi risvolti: poli¬ 
tici, ideali, morali. Lo faremo. Ma, intanto, vogliamo 
tare adesso noi una raccomandazione e lanciare un ap¬ 
pello Il contributo spontaneo, questo singolare refe 
rendum a sostegno de WVmtà, è essenziale ma non può 
bastare. Su questo c necessario innestare un lavoro pun¬ 
tiglioso. continuo, fantasioso, di organizzazione. Rùogna 
organizzare la raccolta, altrimenti non ce la faremo. 
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• Caro Oirattora, «eco qua un pazzo di "vita comu¬ 
nista’'. L'entusiasmo è grande, come quando un so¬ 
gno ricorrente che si è taciuto a lungo "perché solo 
un sogno” si fa strade e sta per diventare realtà. 
Buon lavoro». Con queste parole, e con un contri¬ 
buto di 100.000 lire, il compagno Giancarlo Moscara 
ha voluto accompagnara questo suo significativo di¬ 
segno. dedicato al giornale e al tuo Imminente rin¬ 
novamento tecnologico. 


Longo: 

«Una bandiera»? 
Sì, una bandiera 

Caro Reichlin, 

mi unisco, con « naturale » entu¬ 
siasmo, agli ormai numerosissimi 
compagni ed amici che in questi 
giorni hanno sottoscritto per soste¬ 
nere l’Unità e perché possa ammo¬ 
dernarsi con mezzi nuovi e più ef¬ 
ficienti. 

E' un fatto importante, non solo 
per la materiale concretezza dei 
suoi effetti, ma per il valore che 
assume di confortante testimonianza 
della fedeltà dei lettori al loro, al 
nostro giornale. 

Un tempo si usava dire, con un 
poco di retorica, che l'Unità è « una 
bandiera »: credo non vi sia nulla 
di male a ripeterlo ancora. Il pun¬ 
to è che bisogna essere sempre pro¬ 
fondamente consapevoli di ciò che 
un simile ruolo comporta. 

Con la sottoscrizione in atto — e 
i cui esiti sembrano superare le 
previsioni più audaci — l’Unità 
potrà dotarsi di strutture tecnolo¬ 
gicamente avanzate. Se ne awantag- 
gerà così la sua immagine e potrà 
meglio assolvere il suo compito 
« istituzionale » e del tutto peculia¬ 
re: quello di essere, al tempo stes¬ 
so, un organo di partito e un gran¬ 
de quotidiano di informazione. 

Ciò impone, a voi in particolare, 
redattori e tipografi, il pieno rispet¬ 
to dt questa peculiarità — e cioè 


della « tradizione », nel senso mi¬ 
gliore della parola — e insieme 
un impegno costante di rinnova¬ 
mento, di ricerca, di invenzione. 

Un giornale, dunque, rigoroso 
nella sua ispirazione di fondo, ma 
aperto al confronto, alla discussio¬ 
ne e, soprattutto, agli stimoli — e 
alle critiche, anche — dei suoi let¬ 
tori, dei compagni, i quali, oggi 
forse come non mai. vogliono che 
l'Unità sia un prodotto e delle vo¬ 
stre capacità politiche e professio¬ 
nali, e della loro partecipazione. 

Nel momento difficile che attra¬ 
versiamo. quando così seri pericoli 
minacciano la pace nel mondo e 
j cosi grarì problemi travagliano la 
rifa de] Paese, abbiamo bisogno di 
un giornale ancora più forte, pre¬ 
stigioso. puntuale. 

A te caro Reichlin, a tutti i com¬ 
pagni. tipografi e redattori, del¬ 
l'Unità. i/ mio cordiale, fraterno 
augurio di buon lavoro. 

Luigi Longo 

Nilde Jotti: 
perché sia voce 
della nostra epoca 

Caro Reichlin, 

eccoti anche il mio contributo: 
non un gesto rituale, ma un con¬ 
sapevole atto di fiducia nella pos¬ 
sibilità e nella capacità de l’Unità 
di farsi ancora più e ancora me¬ 
glio interprete nqn solo della po¬ 


litica del nostro partito ma della 
voce e delle aspirazioni delle grandi 
masse di lavoratori, di donne, di 
giovani che vivono un’epoca di gran- 
di travagli e di problemi nuovi. 
Un’epoca in cui la speranza può 
esistere solo con un impegno razio¬ 
nale e collettivo, profuso giorno 
per giorno. 

Ecco, mi sembra che l’Unità ab¬ 
bia già intrapreso questa strada; 
e che ci siano le condizioni perché 
il nostro giornale divenga sempre 
più uno strumento di comprensio¬ 
ne e di critica reale della nostra 
società. Credo del resto che questo 
sia confermato proprio dal buon an¬ 
damento della sottoscrizione straor¬ 
dinaria che unisce in un significa¬ 
tivo slancio compagni dì tante e 
lontane lotte e nuovi ma già così 
appassionati militanti. 

Fraterni saluti 

Nilde Jotti 

Lama: nelle lotte 

un’arma 

più potente 

Caro compagno Reichlin, 
ti invio il mio contributo alla 
sottoscrizione straordinaria per 
1 l’Unità con un fraterno augurio di 
piena riuscita di questa iniziativa. 

l’Unità conferma in tal modo il 
suo legame con i lettori, dai quali 
ricerca ogni giorno lo stimolo per 
rinnovarsi e ora l’aiuto per affran- 
( tare quelle trasformazioni tecnolo¬ 



giche che i tempi impongono . Tu 
sai che la CGIL e la Federazione 
unitaria sono impegnate in un’azio¬ 
ne difficile, di aggregazione e di 
lotta, per contribuire, nella loro au¬ 
tonomia, al risanamento e al rin¬ 
novamento del paese. Senza una 
stampa e mezzi di informazione de¬ 
mocratici, come l’Unità, non sa¬ 
rebbe possibile realizzare quella 
partecipazione e quel consenso in¬ 
dispensabili a questa lotta di cam¬ 
biamento. Del resto a questo fine 
mira il nostro sostegno alla rifor¬ 
ma dell'editoria: garantire il plura¬ 
lismo impedendo il soffocamento 
dei giornali che non si avvalgono 
dei finanziamenti del padronato o 
di più tenebrosa provenienza. 

Ti voglio ancora esprimere tutta 
la solidarietà, mìa e dei compagni 
che lavorano nella CGIL e nel sin¬ 
dacato. Essi sentono di avere ?j el- 
1 Unità un giornale loro dal quale 
esigono, alle volte, anche più del 
possibile proprio perché considera¬ 
no l informazione e l'orientamento 
in essa contenuto un appoggio es¬ 
senziale, strumento di sempre piu 
solido e più autentico legame con 
chi lavora, produce e vuole sal¬ 
vare l’Italia. 

Come comunista sono orgoglioso 
di poter contribuire alla realiz¬ 
zazione del vostro obicttivo di rin¬ 
novamento e di potenziamento de 
l’Unità. Con questa iniziativa do¬ 
tiamo i lavoratori di un'arma piil 
potente nelle lotte. 

Fraternamente 

Luciano Lama 
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La manifestazione del PCI 

Do tutta Italia 
a Firenze 
per la pace 

La città è pronta ad accogliere 
domenica prossima migliaia e 
migliaia di lavoratori e democratici 


VITA ITALIANA 


Domenica 10 febbraio 1980 


FIRENZE — La città si prepara ad accogliere le 
migliaia di compagni, di lavoratori e di cittadini, che 
giungeranno da tutta Italia per partecipare dome¬ 
nica prossima alla manifestazione per la pace in¬ 
detta dal PCI. Quattro cortei si muoveranno da al¬ 
trettanti punti della città per confluire, dopo aver 
attraversato il centro storico, in piazza della Signo¬ 
ria, dove verso la mattinata prenderà la parola il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Questi sono giorni di grande lavoro per i com¬ 
pagni di tutte le sezioni cittadine, della federazione 
fiorentina, di quelle della Toscana. I problemi da 
affrontare sono molteplici: come far affluire ordina¬ 
tamente in città e sistemare nei parcheggi i pullman 
che arriveranno da tutte le regioni, come accogliere 
la massa di persone che « sbarcherà » dai dodici 
treni speciali organizzati per l’occasione, dalle vet¬ 
ture di linea c da quelle che sono state aggregate ai 
convogli in via straordinaria, come garantire a tutti 
i partecipanti alla manifestazione gli essenziali servizi 
di informazione e di ristoro. Per tutte queste neces¬ 
sità saranno incaricati domenica prossima, nei punti 
attraversati dal corteo, oltre duemila compagni del 
servizio d'ordine. 


Non è ancora possibile dare un quadro completo 
delle « prenotazioni arrivi », che vengono smistate 
negli uffici della federazione. 40 pullman perver¬ 
ranno dal Piemonte, 100 dalla Lombardia, 100 dal 
Lazio, 60 dalle Marche, decine e decine dalla Liguria, 
da tutte le regioni meridionali. Ventimila presenze 
sono state fino ad oggi assicurate attraverso i colle¬ 
gamenti con l’Emilia; telefonano, preannunciando il 
loro arrivo, i lavoratori italiani di Zurigo e delle 
altre « capitali » dell'emigrazione. Ognuno dei quattro 
cortei sarà affiancato da un gruppo di compagni 
addetti ai servizi di informazione c alla diffusione 
del giornale. 

Si stanno organizzando le strutture della città 
anche per i problemi più semplici, ma pur sempre 
importanti quando una folla di grandi proporzioni 
« invade » una - città. Contrariamente alle previsioni, 
oltre 170 ristoranti della città resteranno aperti. 
Funzioneranno a pieno ritmo le mense delle case del 
popolo, saranno distribuiti oltre ventimila pasti al 
cestino, preparati dal CONAD. 

Grandi striscioni con la stessa scritta « Prima di 
tutto la pace », apriranno i cortei. La folla sfilerà 
quindi recando altre bandiere e cartelli con parole 
d’ordine sui temi della pace e del disarmo. 


In contrasto con un'ala de! PSI ! Nuove responsabilità del governo nella vicenda delle tangenti 


Craxi frena 
le spinte 
alla crisi 
immediata 


«Caso Mozzanti »: i rinvìi 
danneggiano l'ENI e il Paese 

Lo slittamento provocato dalle divisioni nel ministero Cossiga e nei partiti che 
lo sostengono - Gambolato (PCI) : una decisione che dà spazio a oscure manovre 


ROMA — Bettino Craxi non 
è per una crisi di governo 
immediata. Ritiene inevita¬ 
bile un cambiamento di go¬ 
verno a breve scadenza, e 
lo dice, ma vuole attendere 
i risultati del congresso na¬ 
zionale democristiano, e le 
reazioni che essi susciteran¬ 
no, prima di stabilire le mos¬ 
se da fare (anche se ha de¬ 
ciso di riunire la direzione 
del PSI — a quanto si sa — 
per giovedì prossimo, cioè 
per l’immediata vigilia della 
massima assemblea della 
DC). 

Il discorso pronunciato ie¬ 
ri dal segretario socialista a 
Ferrara corregge in parte 
precedenti sortite dell’ala 
craxiana del PSI. che negli 
ultimi giorni sembrava ave¬ 
re accettato l’idea di una 
iniziativa immediata (sulla 
base dei deliberati del Co¬ 
mitato centrale) per la ca¬ 
duta del governo. In questo 
senso si erano mosse le ul¬ 
time dichiarazioni del capo¬ 
gruppo dei deputati sociali¬ 
sti. Balzamo. 

Ora sembra esservi invece 
un nuovo cambiamento di 
rotta della segreteria sociali¬ 
sta, proprio mentre la sini¬ 
stra del PSI, insieme a Man¬ 
cini e De Martino, chiede di 
pronunciarsi subito per la 
crisi. « Noi — ha detto Craxi 
valuteremo la situazione c 
prenderemo le nostre deci¬ 
sioni dopo il congresso del¬ 
la DC e dopo una verifica 
delle posizioni degli altri par¬ 
titi, partendo anche dalle ri¬ 
sultanze cui era pervenuto 
l’incontro del 20 settembre 
fra PCI e PSI ». Ha soggiun¬ 
to quindi che la DC deve ri¬ 
spondere tenendo conto che 
i socialisti hanno formulato 
la « proposta di un governo 
di emergenza partendo dal¬ 
la testa dei contenuti e non 
dalla coda delle formule »; 
« non avrebbe senso delinea¬ 
re una politica per i prossi¬ 
mi cinque mesi quando oc¬ 
corre gettare le basi di un 
accordo di legislatura; in 
ogni caso è indispensabile 


una chiarificazione politica, 
essa può comportare una cri 
si di governo », che nessuno 
ha interesse a trasformare 
— ha detto — In una crisi 
« devastante e senza uscita ». 
Craxi appare molto cauto, 
come si vede. Usa il condi¬ 
zionale persino nel parlare 
della crisi. Mentre — proprio 
nelle stesse ore — il craxiano 
Balzamo tiene a ribadire che, 
con il congresso de. decado¬ 
no gli « impegni autonoma 
mente assunti dal PS/» nei 
confronti del governo. 

Craxi frena cautamente, 
ma frena, la spinta di una 
gran parte del PSI alla cri¬ 
si di governo in termini e- 
stremamente ravvicinati. E 
per il confronto che si pro¬ 
fila nelle prossime settimane 
ha cura di lasciarsi aperte 
molte strade. In realtà, in vi¬ 
sta della prossima riunione 
della direzione socialista (che 
sarà animata anche dai con¬ 
trasti sull’affare ENI), all’in¬ 
terno del PSI si delinea un 
confronto non solo sulla da¬ 
ta della crisi, ma anche sui 
suoi possibili sbocchi. 

In ambienti craxiani si par¬ 
la in modo ormai abbastan¬ 
za aperto del nuovo governo, 
come di un governo quadri- 
partito a base centrista — 
DC PLI-PSDI-PRI — che do¬ 
vrebbe nascere grazie all’ap¬ 
poggio indiretto dell’astensio¬ 
ne socialista. 

Si tratterebbe, insomma, di 
imbarcare semplicemente i 
repubblicani. Da altri setto¬ 
ri socialisti si chiede: ma po¬ 
trà il PSI sostenere un go¬ 
verno di questo genere? non 
appare, esso, una specie di 
anticamera, o di soluzione di 
attesa, di un pentapartito? 

La sinistra socialista, se 
non sarà possibile un gover¬ 
no di emergenza e di unità 
nazionale, preferirebbe la so¬ 
luzione dì un governo «pon¬ 
te». magari di un DC-PRI. co¬ 
me sostengono alcuni setto¬ 
ri. finalizzato però al raggiun¬ 
gimento di una più larga so¬ 
lidarietà. 


ROMA — Gli alibi formali 
dietro i quali il governo si è 
nascosto per evitare di deci¬ 
dere sul « caso Mazzanti * non 
hanno naturalmente inganna¬ 
to nessuno. Commenti di 
stampa e di esponenti politici 
sono concordi nel sottolineare 
che le ragioni del rinvio di 
ogni decisione sul vertice del- 
l’ENI coinvolto nell’oscuro af¬ 
fare delle tangenti, stanno 
tutte e soltanto nelle divisio¬ 
ni tanto aH’iiiteriio del gover¬ 
no die in seno ai partiti che 
in vario modo lo sostengono. 
Intorno alla sorte del presi¬ 
dente dell’EXl — sospeso or¬ 
mai da oltre due mesi — si 
sta in sostanza svolgendo una 
dura battaglia che intreccia 
strettamente le solite misere¬ 
voli dispute suH'occupazione 
dei posti di potere negli enti 
a partecipazione statale eoo 
le vicende del quadro politico. 
E io questo scontro senza 
esclusione di colpi si verifi¬ 
cano i collegamenti che sem¬ 
brano esistere tra gruppi di 
diversi partiti 

Questa valenza politica del¬ 
lo scontro è resa d'altro can¬ 
to esplicita, se ce ne fosse 
ulteriore bisogno, dalla data 
a cui è stata fatta slittare 
ogni eventuale decisione: die¬ 
ci giorni dopo la conclusione 
dei lavori della Commissione 
parlamentare d’indagine si¬ 
gnifica. in pratica, almeno ai 
primi di marzo, e quindi, do¬ 
po il congresso democristiano. 
Come dire: vediamo che suc¬ 
cede nelle assise de. che sor¬ 
te aspetta questo traballante 
governo, e poi si decide... Nel 
frattempo, meglio rinviare 
una scelta che divide il parti¬ 
to democristiano, che è moti¬ 
vo di frizione con i repubbli¬ 
cani e che. soprattutto, ren¬ 
derebbe irreparabile — tanto 


che Cossiga reintegrasse Maz¬ 
zanti quanto che lo allonta¬ 
nasse definitivamente — la 
rottura con uno dei due schie¬ 
ramenti che si fronteggiano 
nel PSI. 

Il dilemma circa la sosti¬ 
tuzione di Mazzanti ha. del 
resto, portato nuovamente vi¬ 
cino al punto di rottura la 
tensione esistente tra i so¬ 
cialisti. Non è certo una for¬ 
zatura collegare i dissensi rie¬ 
splosi tra Craxi. da una par¬ 
te. e Signorile, dall’altra, at¬ 
torno all’affare ENI. con i 
contrasti che riguardano Pat¬ 
teggiamento del PSI verso il 
governo (quando il ritiro del- 
Fastensione. già decretato dal¬ 
l’ultimo CC. e su cui Craxi 
sembra voler traccheggiare?) 
e la risistemazione dell’asset¬ 
to interno del partito. 

Ed ecco quindi, dopo le pro¬ 
teste di Signorile per le ini¬ 
ziative di Craxi contro Maz¬ 
zanti e per l’orientamento del¬ 
l’ut Avanti! » sulla vicenda, un 
nuovo durissimo attacco al se 
gretario da parte del vicedi- 


Quando il 
rompe lo 

Il presidente Pertini « non 
fa notizia » per II Manifesto 
che alla visita a Porto Mar- 
ghera e a Padova del Capo 
dello Stato ha dedicato una 
breve notizia a una colonna, 
relegata in ultima pagina. \ 
Mei titolo si dice che il pre¬ 
sidente della Repubblica « li¬ 
tiga con un deputato radica¬ 
le» (come se si trattasse di 
un diverbio per motivi di via¬ 
bilità ) e nel testo si trova il 
modo di ignorare che il pro¬ 
fessor Ventura ha letto una 
prolusione di trenta cartelle 
su un tema che ci pare di 


rettore dell’organo socialista, 
Villetti. anche lui * lombardis¬ 
mi»: e la polemica sembra 
varcare i confini dell’episodio, 
giacché si legge in filigrana 
la ripresa dei motivi di insof¬ 
ferenza verso una presunta 
€ prevaricazione » di Craxi 
sugli altri organi di direzio¬ 
ne. In breve, nella precisazio¬ 
ne apparsa i’altro giorno sul- 
F« Avanti! », Villetti sostiene 
di avere avuto scarsissime 
possibilità di discutere e in¬ 
fluenzare la linea politica del 
giornale sull’affare ENI. la¬ 
mentando quindi di essere sta¬ 
to relegato in un ruolo di « vi¬ 
ce-direttore di minoranza sen¬ 
za che sia intervenuto in tal 
senso un voto in nessuno degli 
organi del partito ». Infine, le 
accuse più dure. Sull’affare 
ENI non c'è stata « nessuna 
decisione collegiale ». ma tut¬ 
te sono state assunte « diret¬ 
tamente e in forma esclusiva 
da Bettino Craxi. la cui auto¬ 
rità sul giornale del partilo è 
stata fatta l'alcre nella sua 
duplice veste di direttore e di 


Manifesto 

specchio 

una qualche attualità: « Il 
problema storico del terrori¬ 
smo italiano». Si dice solo 
che Ventura era « presente 
in aula ». 

Non una parola sulle calo¬ 
rose accoglienze che Pertini 
ha ricevuto dagli operai a 
Porto Marghera, e dagli stu¬ 
denti a Padova. 

Gran brutto segno, questo. 
Si dice che Gabriele D’An¬ 
nunzio facesse ricoprire tutti 
gli specchi del Vittoriale per 
non vedere la sua faccia se¬ 
gnata dalla vecchiaia. Ma non 
per questo ridiventò giovane. 


segretario ». 

Questo reticolo di divisioni 
spiega abbastanza chiaramen¬ 
te perché il governo si sia 
arrampicato sugli specchi pur 
di evitare una decisione. 
L'escamotage di prorogare 
l’attività della commissione di 
indagine di nomina governa¬ 
tiva (e con ciò la sospensio 
ne di Mazzanti) non regge sot¬ 
to nessun profilo. Proprio ieri 
il compagno on. Gambolato, 
capogruppo comunista nella 
Commissione Bilancio (la qua¬ 
le sta svolgendo rindagine 
parlamentare sulla vicenda 
delle tangenti ENI) Ila ricor¬ 
dato che la costituzione della 
commissione amministrativa, 
guidata dal magistrato Scar¬ 
dia. « fu ritenuto elemento 
sufficiente per la temporanea 
sospensione del prof. Mazzan¬ 
ti dalle sue funzioni ». Indi 
scutibile. quindi, die nel mo¬ 
mento in cui la Commissione 
Scardia ha terminato i prò 
pri lavori (e la relazione con¬ 
clusiva è a conoscenza non 
solo dei membri del gabinet¬ 
to Cossiga. ma è pubblicata 
anche — in ampi stralci — 
dalla stampa), « era dovere 
del governo assumere le prò¬ 
prie decisioni, nell’interesse 
dell’ENI e dell’intero Pae¬ 
se ». 

Un interesse che è stato 
tranquillamente - accantonato 
dal presidente del consiglio e 
dal governo. L’uno e l’altro 
si assumono quindi ancora 
una volta — osservava Gam¬ 
bolato — « la pesante resnon 
sabilità di lasciare VENI in 
una situazione di crisi profon 
da. dando spazio a tutte le 
oscure manovre, nazionali e 
internazionali, che tendano a 
indebolire il prestigio deU’in- 
tero Paese ». 

an. c. 



storia (vera) cruna 
cara bestiola 


C ARO Fortebraccio, 

chi le scrive è una 
vecchia zitella cosi lonta¬ 
na dalla politica che do¬ 
vrebbe persino ignorare il 
suo nome. Ma ecco come 
è andata: io vivo con una 
mia giovane nipote che ha 
un amico studente comu¬ 
nista. Il ragazzo mi la leg¬ 
gere spesso i suoi corsivi 
e così, a poco a poco, so¬ 
no diventata sua amica. 
Una settimana fa la Nini 
(mia nipote) è arrivata a 
casa portandosi dietro un 
cagnetto sperduto, evi¬ 
dentemente abbandonato. 
Non è una bestia di raz¬ 
za, ma è simpatico, af¬ 
fettuoso e festoso, e aveva 
l’aria così felice di avere 
trovato una famiglia e ci 
ha fatto tante feste che 
abbiamo deciso di tener¬ 
celo. Poco dopo però è 
comparso come sempre il 
ragazzo della Nini e allo 
ra il cane è andato su 
tutte le fune appena l’ha 
visto, abbaiandogli contro 
come un matto e così fa 
ogni volta che quello vie¬ 
ne da noi. cosa che suc¬ 
cede almeno due volte al 
giorno. Allora lamico di 
mia nipote disse: "Gl: 
avete dato un nome?”. 
Noi gli abbiamo detto che 
stavamo cercando appun¬ 
to un nome adatto, ma 
il ragazzo ha tagliato cor 
to: "Questo cane è sim 
patico. ma si vede che 
è anticomunista. Perché 
non lo chiamiamo Nico- 
lazzi?’’. E cosi abbiamo 
deciso e ora lo comunico 
a Lei anche per suggeri¬ 
mento del fidanzato della 
Nini, il quale sostiene che 
le farà piacere saperlo. 
Che ne dice, caro Forte 
braccio? Sua Erminia 
Silvestri Tonno». 

Cara signora, le confes¬ 
so che ho esitato prima 
di decidere la pubblicazio 
ne della sua lettera, in 
questi giorni nei quali i 
giornali. forzatamente, 
sembrano diventati bollet¬ 
tini di morte, di rovina e 
di disperazione. Ma poi mi 
sono detto: perché non 
tentare di rompere questa 


musica funebre con una 
breve nota di serenità e 
di letizia? Perché non 
provare se oggi, che è do¬ 
menica. si potrà almeno 
per un istante sorridere? 
Ed ecco qua la sua lette¬ 
ra. cara signora, la quale 
dimostra che l’amico di 
sua nipote è un giovane 
dalle idee pronte e chiare. 
Vede un cane, constata 
che è anticomunista e 
non fa come avrei fatto 

10 che, più tardo di lui, 
avrei esitato, magari pen¬ 
sando di battezzarlo Pu- 
letti. Niente, il giovanotto 
non ha un dubbio e lo 
chiama Nicolazzi. Secondo 
me non si poteva sceglie¬ 
re meglio e sono sicuro 
che anche voi, passato un 
primo istante di smarri¬ 
mento. ora vi trovate be¬ 
nissimo con Nicolazzi che 
dorme accartocciato sul 
dicano. Ma poi senta co¬ 
me lo si chiama bene: 
a Qua, Nicolazzi, fa la 
cuccia ». « Nicolazzi, vieni 
dalla tua padrona. E' V 
America, sai ? ». E lui. fe¬ 
lice, le fa un salto m 
grembo. Com’è intelligen¬ 
te. 

Gli avete fatto fare 
l'iniezione contro il ci 
murro? E come lo farete 
tosare'’ 

E gli avete già insegna¬ 
to a portarvi il giornale 
la mattina, tenendolo in 
bocca come usano fare 
quelli del PSDl? Gli unici 
inconvenienti sono due: la 
difficoltà di fargli intende¬ 
re che quando si dice che 

11 cane è l’amico dell’uo¬ 
mo. nessuno vuole con 
questo obbligarlo a fare 
le feste all’on. Pietro bon¬ 
go e l’altra, ancor più ar¬ 
dua, di evitargli che ven 
ga a conoscere, l’esistenza 
dt un ministro che si chia¬ 
ma come lui. altrimenti, 
povera bestiola, si avvili¬ 
sce. 

Ciò dello, auguro a voi 
tutti, con Nicolazzi che 
quando andate a passeg¬ 
gio a ogni colonna alza 
la zampino, di essere fe¬ 
lici. 

Foriabracclo 


Sì alle modifiche della legge Bucalossi 
senza aumentare I costi degli espropri 

Il parere di giuristi, parlamentari, siudacalisti e urbanisti per superare i proble¬ 
mi posti dalla sentenza della Corte - Rispondono Rodotà, Di Mayo, Truffi e Ghio 


ROMA — Con il disegno di 
legge del governo e stato 
momentaneamente aggirato 
l’ostacolo delia sentenza della 
Corte, che aveva dicniarato 
illegittime alcune norme della 
legge sui suoli, tra cui i cri¬ 
teri di determinazione degli 
indennizzi di esproprio delle 
aree edificabiii. Le conse¬ 
guenze sarebbero state gra¬ 
vissime: paralisi dell’edilizia 
pubblica, dagli alloggi alle 
scuole, ai servizi. 

Il provvedimento, che fino 
a ieri non era stato ancora 
presentato al Parlamento 
potrebbe, tuttavia, essere e- 
saminato fin da giovedì nella 
commissione LLPP della Ca¬ 
mera. I Comuni, intanto, 
potranno continuare ad e- 
spropriare le aree destinate 
all'edilizia convenzionata 
(IACP) e sovvenzionata coo¬ 
perative e privati) e per le 
opere pubbliche. Gli inden¬ 
nizzi non subiranno variazio¬ 
ni, in attesa che il Parlamen¬ 
to avrà stabilito ì nuovi cri¬ 
teri. Ciò non dovrà significa¬ 
re necessariamente un au¬ 
mento degli indennizzi, che 
in molti casi, sono altissimi. 
Secondo un indagine del mi¬ 
nistero dei LLPP.. i costi di 
esproprio rispetto a quelli 
precedenti sono aumentati 
mediamente di tre volte, in 
alcune province di dieci vol¬ 
te. come a Reggio Calabria, a 
Cosenza a Catania dove ter¬ 
reni agricoli sono passati da 
100 a 300 milioni a ettaro. 

Sull’argomento abbiamo 
raccolto pareri di giuristi, par¬ 
lamentari. sindacalisti, urba¬ 
nisti. Eccoli: 

Stefano Rodotà - professore 
di diritto civile, deputato del¬ 
la Sinistra Indipendente: La 
proposta transitoria del go¬ 
verno e che passa ora all’e- 
same del Parlamento, deve 
essere strutturata in modo 
tale da non pregiudicare. In 
alcun modo, la soluzione de¬ 


finitiva del problema della 
disciplina dell'edificabilità dei 
suoli. Mettendo a punto tale 
soluzioni definitiva, il Parla¬ 
mento dovrà confennare, in 
modo chiaro, la separazione 
della facoltà di edificare dal 
diritto di proprietà: non solo, 
per ribadire che è sua la 
competenza a definire l’indi¬ 
rizzo politico in una materia 
dì tante importanza: ma an¬ 
che perchè questo è il solo 
modo per evitare che gli in¬ 
dennizzi debbano poi avvici¬ 
narsi ai prezzi di mercato. 
Una revisione del sistema 
degli indennizzi dovrà avere 
come unico fine quello di e- 
vitare ingiustificate disparità 
di trattamento tra i proprie¬ 
tari, senza però far crescere 
ulteriormente il costo. 

Adolfo Di Mayo - professo¬ 


re di diritto civile, del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura: In attesa di una piu 
compiuta e soddisfacente si¬ 
stemazione della materia, il 
governo ha deciso di ribadire 
la continuità delia disciplina 
precedente. Quel che può es¬ 
sere criticabile è la previsio¬ 
ne di un ipotetico aumento 
j degli indennizzi attuali. Si 
, deve osservare che il futuro 
j intervento del legislatore 
dovrà principalmente muo¬ 
versi nell’ottica di una più 
razionale ed equilibrata si¬ 
stemazione deH’intera disci¬ 
plina dell’indennità di e- 
sproprio. provvedendo ad 
armonizzare aspetti che allo 
stato dell’attuale legislazione 
sono apparsi in contrasto. 
L’obiettivo è quello di fare 
chiarezza sulla separazione 


Raggiunto il 100% degli iscritti 
al PCI alla FIAT di Mirafiori 

ROMA — Con un telegramma al compagno Enrico Ber¬ 
linguer, le »el Sezioni della FIAT Mirafiori di Torino 
hanno annunciato il raggiungimento del 100 per cento 
nel tesseramento al Partito per il 1180: 2.082 tesserati, 
di cui 267 reclutati (il 13 per cento) e 142 dornie. Si 
tratta di un altro eignificativo traguardo delle Sezioni 
della fabbrica torinese, dopo quello annunciato dalle 
Sezioni Fiat Rivalta nella scorse settimane. Ora tutta 
le Sezioni FIAT sono impegnate a conseguire nuovi suc¬ 
cessi nel reclutamento al Partito anche in vieta della 
Conferanza nazionale dei comunisti sulla FIAT che si 
terrà a Torino del 22 al 24 di quatto mese. 

Ecco le manifestazioni del PCI in programma per 
oggi: 

Nola (Napoli): Baseolino; Avazzano: Minucci; Fi¬ 
renze: Seroni; L’Aquila: M. Ferrara; Pordanona (Sa¬ 
ette): Ferrandi; Brinditi: Cantini. 

Proseguono intanto lo iniziative nel quadro della 
« dieci giornate per la parità », Indette dalla commissione 
femminile del PCI. Oggi •< terrà una manifestazione di 
zona con Erias Boiardi a Chieti. 


dei diritto di costruire rispet¬ 
to al diritto di proprietà. 

Claudio Truffi - segretario 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni (CGIUCI- 
SL-UIL): Le decisioni del go¬ 
verno appaiono del tutto 
transitorie e insufficienti, a 
dimostrazione, anche, della 
precarietà e deilinstabiliTà 
dell'attuale esecutivo. La leg 
ge sul regime dei suoli, nei 
suoi principi informatori, de¬ 
ve essere salvaguardata an 
che se con correttivi e mi¬ 
glioramenti. Questi devono 
essere tali da dare la possibi¬ 
lità effettiva a tutti gli enti 
locali di acquistare le aree su 
cui costruire, senza sottosta¬ 
re ad una nuova e intollera¬ 
bile speculazione derivante 
dalla rendita parassitarla. 
Questo è il vero punto della 
questione, accanto a quello 
della separazione tra la 
proprietà delle aree e il dirit¬ 
to di costruzione secondo gl. 
standards previsti dal piano 
decennale e. comunaue. se 
condo concetti di progTam- 
mazior.e anche per l’edilizia 
privata. Bisogna andare al 
più presto a un prowedimen 
to che sia cosi configurato 

Mario Ghio - urbanista: 
L'INU «Istituto di urbanisti 
ca) non ha ancora preso vi¬ 
sione del disegno governati 
vo. tuttavia, ritiene che l'e¬ 
spressione di « conguaglio » 
sia in sè corretta, non impli¬ 
cando alcun ulteriore versa 
mento e che sarebbe assai 
più corretto esprimersi in 
termini di conguaglio even 
tuale in modo da lanciare al 
legislatore ampia possibilità 
di rivedere tutto li sistema 
degli indennizzi e alle forze 
sociali di esprimersi Infatti 
molti dei prezzi di esproprio 
attuali sono a volte superiori 
di quelli di mercato Vanno 
urgentemente corretti in me 
no e non in più. 

Claudio Notari 


LETTfffi 


«/HH1K 


Chiede al giornale 
una pagina « scritta dai 
giovani per i giovani » 

Cara Unità, 

sono un compagno di 1S anni iscritto alla 
FOCI che legge tutti i giorni il nostro gior¬ 
nale. Fra le tantissime cose positive di (pie 
sto, ne scorgo una negativa: dopo la chiu¬ 
sura del settimanale della FOCI La Città 
futura. l’Unità non ha ancora sentito la ne¬ 
cessità di aprire uno spazio riservato com¬ 
pletamente ai giovani. Dico questo perché 
la realtà giovanile, per altro instabile e cao¬ 
tica. è ormai scissa in tre gabbie con di¬ 
verso cartellino di qualificazione: nella pri¬ 
ma ci sono i giovani che non hanno inte¬ 
ressi politici e la loro vita è esclusivamente 
in funzione della moto n del piumino d’oca; 
nella secondo ci sono i giovani clic sono o 
si ritengono politicizzati, ma la loro voglia 
di far politica si rifa a canoni estremistici 
e poco costruttivi; nella terza, una gabbia 
ghetto, ci sono i giovani tossicomani che 
non hanno mai avuto la comprensione della 
genie anche se ormai si è discusso fino alla 
paranoia delle loro condizioni e della neces¬ 
sità del loro recupero nella società. 

Perché? Perche la FOCI è in crisi? Per¬ 
ché i giovani ritengono il PCI non più pro¬ 
letario ma borghese? Credo che le risposte 
si trovino valutando gli errori che il Partito 
e la FGCì hanno fatto negli ultimi anni. 
Per esempio l’astensione sul governo nel 
triennio ’76-’79. oppure le scelte non sempre 
chiare della FGCl riguardo ai giovani. 

Comunque, compagni, io credo che queste 
constatazioni non devono scoraggiare né il 
Partito nc la FGCl, ma semmai servire da 
sprone per poter migliorare noi stessi e la 
società in cui viviamo, piena di ingiustizie 
e di contraddizioni, e per continuare il no¬ 
stro impegno verso il socialismo. Per que¬ 
sto io credo nella necessità di una pagina 
settimanale (magari la domenica, quando il 
giornale entra nelle case grazie alla infati¬ 
cabile opera di diffusione che noi comunisti 
facciamo in tutte le città e i paesi), scritta 
dai giovani per i giovani, per provare a ri¬ 
conquistare la fiducia delle masse giovanili. 

STEFANO TINFENA 

(Direttivo prov.le FGCl di Massa Carrara) 

I giovani, la loro vita 
privala, i loro 
problemi di lutti i giorni 

Cara Unità. 

penso che oggi esista una divaricazione 
tra cultura giovanile e cultura del movimen¬ 
to operaio. L'attuale cultura giovanile è cer¬ 
to conseguenza dello sradicamento sociale 
ed economico dei giovani dal meccanismo 
produttivo e sociale, ma è anche espressio¬ 
ne di nuovi bisogni, richiesta di un nuovo 
tipo di cultura. Quello che manca oggi è 
una risposta reale e alternativa a queste 
nuove domande da parte della cultura 
marxista. Esiste un vuoto di ideali e di pro¬ 
spettive tra i giovani, che dobbiamo saper 
colmare per poter sviluppare nel giusto sen¬ 
so le energie sopite delle masse giovanili. 

Di fronte a questa nuova realtà troppo 
spesso noi comunisti assumiamo toni pater¬ 
nalistici, ci chiudiamo in uno stato quasi 
di « purezza » ideologica, che rischia di di¬ 
ventare una barriera difensiva di fronte al- 
l'incalzare di bisogni e problemi nuovi. Il 
partito si trova ancora in ritardo. Oggi è 
indispensabile che noi impariamo a rivol¬ 
gerci anche ai problemi della vita privata, 
ai problemi quotidiani, più immediati. 

Questa è la forma in cui la cultura gio¬ 
vanile oggi si esprime e questa è la cultura 
che dobbiamo capire, con questa dobbiamo 
fare i conti se non vogliamo staccarci ulte¬ 
riormente dai giovani. Se noi non cambia¬ 
mo e non colmiamo questo vuoto, sarà il 
sistema borghese (e lo sta già facendo) a 
intervenire al nostro posto. 

MARIO DENTI 
(Milano) 

Più risalto ai lavori 
parlamentari, piu 
fiducia nella democrazia 

Cara Unità. 

secondo me sarebbe un’ottima cosa pubbli¬ 
care sul nostro giornale ogni giorno un reso¬ 
conto preciso dei lavori parlamentari, ripor¬ 
tando un riassunto dei lavori stessi, il nu¬ 
mero di presenti e assenti per ogni grup¬ 
po parlamentare. Una tale iniziativa sarebbe 
uno strumento di discussione con i cittadini, 
che cosi potrebbero verificare direttamente 
chi tra i partiti vuole portare avanti con 
coerenza e volontà delle realizzazioni con¬ 
crete e chi invece vuole fare solo discorsi 
demagogici e creare quindi soltanto confu¬ 
sione e sfiducia tra una parte della popola¬ 
zione. 

Una maggiore informazione sui lavori 
parlamentari servirebbe anche a vincere il 
qualunquismo, a non far dire che tutti i 
partiti sono uguali. Dobbiamo far conoscere 
a tutti i cittadini chi è sempre stato dalla 
loro parte, anche nelle aule del Parlamento. 

ALBA SOMMARIA 
(Genova) 

Come in questa sezione 
si lavora e si discute 

Cara Unità. 

siccome le lettere che ti scrivono sono o 
di critiche o di carattere pessimistico penso 
che meriti di essere pubblicata questa mia 
lettera di segno opposto. La mia è la se¬ 
zione « E. Curiel » di Cornate d’Adda (4200 
abitanti). Alla data del 20 gennaio abbiamo 
tesséìbto al partito 219 cittadini (tre in più 
dell’anno scorso), di cui 19 sono reclutati. 
Abbiamo anche raggiunto gli obiettivi posti 
perule varie sottoscrizioni versando com¬ 
plessivamente la somma di lire 5.870.000. 

Nel mese di dicembre sono stati organiz¬ 
zati una festa del tesseramelo ben riusci¬ 
ta e un incontro-dibattito sugli euromissili; 
abbiamo poi collaborato alla realizzazione 
di un incontro sulla droga organizzato da 
DP. Le donne poi hanno promosso la rac¬ 
colta delle firme in calce alla proposta di 
legge sulla violenza carnale. L’ultimo dibat¬ 
tito lo abbiamo fatto pochi giorni fa sui 
problemi internazionali sollevati dall’inter¬ 


vento sovietico in Afghanistan. A tutto ciò 
va aggiunto il lavoro a domicilio c. fra i 
pensionati per la preparazione del no-tro 
programma elettorale eri amministrativo. 

Come vedi, nella nostra sezione c'è da 
fare e da discutere per tutti i compagni eòe 
ne sentano il desiderio. Ti informo nncne 
che a Cornate il 14 per cenio dei cittadini 
anche nelle ultime elezioni ha volato per il 
PCI. Per quello che non va fi scriverò lin ai-. 
tra volta. 

LUIGI STUCCHI 
(Cornate d'Adda - .Milano) 

Ma come può un medico 
assistere 1.800 cittadini? 

Cara direttore, 

il <c Servizio sanitario nazionale * s’ìnram- 
mina senza che la prevenzione ma ovunque 
la base de! rinnovamento dell'assistenza. 
Ma c’è, secondo me, un elemento fonda- 
mentale che porterà ad un peggioramento 
dell'attuale assistenza. Cerala. Il medico, 
per l'attuale accordo, può assistere da 1500 
a 1800 cittadini, a quota capitaria. Come li 
assiste? Con più di 30-40 pazienti in ambu¬ 
latorio giornalmente, prescriverà tante, tan¬ 
te medicine e farà solo qualche visita me¬ 
dica col risultato di una cattiva assistenza 
e di uno spreco di miliardi per medicina¬ 
li. Ancora. Per lo stesso motivo agni pa¬ 
ziente con disturbi di tuia certa serietà ver¬ 
rà ospedalizzato con conseguenze deleterie 
da un piinin di vista finanziario — perdita 
di tanti miliardi — e con una congestione 
degli ospedali fino allo scoppio. 

Quale il rimedio? Ritengo che un medico, 
con le esigenze attuali, non possa assistere 
più di 900-1000 cittadini. Con tale numero 
di assistiti potrà visitare attentamente i 
pazienti e. fatta o sospettata una diagnosi, 
prescriverà solo i pochi medicinali neces¬ 
sari. Anche le ospedalizzazioni saranno me¬ 
no frequenti per la possibilità che avrà il 
medico di dedicarsi maggiormente ai malati 
più seri. 

Ma... ecco il punto. Il medico non è un 
missionario, le spese di gestione sono im¬ 
mense, il costo della vita ci travolge. La 
quota capitaria annua deve essere almeno 
due volte l'attuale, di 15.000 lire circa, lor¬ 
de. Un medico con 1800 assistibili può scen¬ 
dere a 1000 con questa, raddoppiata, quota 
annuale (vedi Servizio sanitario inglese). 
Occorreranno alcuni miliardi in più per le 
competenze mediche, ma in compenso si 
risparmieranno, fra medicinali e ospedaliz¬ 
zazioni, tanti, tanti miliardi. E si avrà una 
buona assistenza, con il medico sempre più 
aggiornato e qualificato e incline a dare 
una valida mano per la prevenzione. 

dott. UGO AVELLINI 
(Bologna) 

Il malato costretto 
a pagare anche la pubbli¬ 
cità per i medicinali 

Signor direttore, 

al ticket sui farmaci , di recente media¬ 
mente aumentato per via dell'avvenuto au¬ 
mento del prezzo delle specialità, sembra 
si aggiungerà il ticket anche sulle visite 
mediche e sui ricoveri, « scoperta » questa 
del ministro della Sanità Altissimo, che 
l'ha ventilata. Cosi il servizio sanitario na¬ 
zionale sembra attuarsi all’insegna di sem¬ 
pre maggiori gravami sui malati proprio 
nel momento del maggior bisogno. Che co¬ 
sa si aspetta, piuttosto, ad intervenire per, 
non dico vietare, ma per lo meno ridimen¬ 
sionare quella dispendiosissima (sempre a 
carico dei malati che pagano l’apposita 
tangente di circa il 12 per cento sul prez¬ 
zo delle specialità) informazione capillare, 
quotidiana sui farmaci ai medici per parte 
dell'industria, la quale, più che * scienti¬ 
fica », come roboanlemenle si definisce, è 
soprattutto « consumistica », in quanto, per 
ovvie ragioni di profitto, mira più all’au¬ 
mento indefinito delle vendite che all’incre¬ 
mento culturale dei medici? Ma se sono 
stati gli stessi medici, sul loro foglio uf¬ 
ficiale. ad ammettere che. nell’attuale si¬ 
tuazione (dovuta anche alla carente pre¬ 
parazione universitaria), hanno finito con 
il perdere di vista il loro « vero ruolo di 
terapeuti »/ Par poco? 

Basterebbe abolire la tangente di cui 
sopra e potenziare un'informazione vera- ’■ 
mente scientifica nelle università e negli 
ospedali. Per quanto riguarda la cosiddet¬ 
ta c informazione di ritorno » dai medici al¬ 
le iiulustrie, basterebbe che i medici fa¬ 
cessero capo a centri di farmacovigilanza 
pubblici, tipo quello di Ancona, patrocinato 
dall'Organizzazione mondiale della sanità. 
E’ un problema che investe anche accordi 
internazionali e questioni occupazionali, ma 
è troppo determinante per non affrontarlo. 

dott. MANLIO SPADONI 
S. Elpidio a Mare (Ascoli Piceno) 

Non vuole i calciatori 
stranieri: costano troppo, 
non valgono molto 

Cara Unità, 

voglio intervenire sulla questione dei cal¬ 
ciatori stranieri in Italia. Si è detto che i 
presidenti delle nostre società calcistiche 
sarebbero contrari alla loro venuta per ti¬ 
more di vedere deprezzati i giocatori che 
hanno in casa. Questo non è vero perchè in 
Italia nessun giocatore viene mai pagato ut 
denaro liquido in base al suo prezzo uf¬ 
ficiale: gran parte della sua valutazione 
viene raggiunta attraverso lo scambio di al¬ 
tri giocatori. Esempio: se Rossi vale 5 mi¬ 
liardi, una società che vuole acquistarlo pa¬ 
gherà 2 miliardi in liquido e per il restante 
darà diversi giocatori che messi insieme 
vengono più o meno valutati 3 miliardi. Per 
acquistare invece un calciatore straniero 
bisogna sborsare della valuta: si tratta quin¬ 
di sempre di un capitale che esce dallltalia. 

Alcuni sostengono poi la necessità di fare 
arrivare calciatori stranieri in base allo spet¬ 
tacolo che questi darebbero nei nostri stadi. 
Ebbene, io voglio ricordare che il calcio ita¬ 
liano ha raggiunto » suoi più alti successi 
senza gli stranieri (la coppa per Nazioni 
nel ’68, il secondo posto in Messico, ecc ), 
mentre con gli stranieri abbiamo fatto del¬ 
le gran brutte figure, come nei campionati 
del mondo del ’62 in Cile. 

ANGELO MANCUSO 
(Bruxelles) 
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Intervista con Vinsigne storico francese 

Feritami Braudel, qual è 
la capitale del mondo? 



PARIGI — A vent* anni dalla fine 
del secolo, alle soglie di un due¬ 
mila che i futurologi ci avevano abi¬ 
tuato a vedere fino a poco tempo fa 
come il traguardo di una crescita 
senza scosse e senza interruzioni, la 
crisi che stiamo vivendo sembra 
<;uasi un brutto risveglio. E sullo 
stondo una gigantesca esplosione: 
quella del Terzo Mondo, nel con¬ 
fronto che appare quasi inevitabile, 
non solo tra poveri e privilegiati ma 
tra onesti ultimi, per * accaparrarsi 
i poveri ». 

Ne parliamo con Femand Braudel, 
uno dei più grandi storici viventi, 
di cui è appena uscita l’opera mo¬ 
numentale « Civiltà materiale, eco¬ 
nomia e capitalismo » dal XV al 
NYI1I secolo che copre un periodo 
di storia decisivo per capire la com¬ 
plessità e lo spessore del mondo at¬ 
tuale Braudel non sembra avere 
dubbi: il dramma è quello del Ter¬ 
zo Mondo. « Se toglie l’URSS e i 
paesi dell’est. l’Europa occidentale, 
gli Stati Uniti, il Giappone, tutto il 
resto è Terzo Mondo ». Come col¬ 
mare il divario iniquo tra sviluppo 
e sottosviluppo che non cessa di 
accentuarsi? « C’è di che far saltare 
il pianeta ». 

Il pericolo di deflagrazione non è 
solo nella rivalità tra i due super 
grandi ma in questo divario che de¬ 
riva appunto dalla sfrenata concor¬ 
renzialità che si sviluppa e si svol¬ 
ge sulla pelle dei « poveri della ter¬ 
ra ». L’errore « sta dalla parte dei 
privilegiati » che * hanno preteso di 
costruire il loro miracolo economi¬ 
co drenando dal Terzo Mondo le ric¬ 
chezze naturali». «Oggi — dice Brau¬ 
del — quelle popolazioni, decine di 
paesi e miliardi di uomini, sono por- 
tari a rincorrere il modello capita- 
slico o l’ideale di produzione del 
mondo proprio dei "privilegiati’’, 
compreso quello sovietico. Ma il de¬ 
collo delle economie del Terzo Mon¬ 
do non è possibile inseguendo quei 
modelli. Si è detto in passato, guar¬ 
date l’Inghilterra: magnifico il suo 
sviluppo nel XVIII secolo, stupendo! 
Ma Tlnghilterra a quel tempo pos¬ 
sedeva il mondo intero. L’Europa 
ha conosciuto in questo scor¬ 
cio di secolo, dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale, trent’anni di prosperi¬ 
tà. Ma dietro di lei Vera il Terzo 
Mondo! Ora tutto si paga. Gli anni 
’80 saranno quelli del dramma ine- - 
citabile della esplosione del Terzo 
Mondo se le cose continueranno co¬ 
si... non si può accettare che una 


La gigantesca 
pressione dei paesi i 
del sottosviluppo fi 
mette in causa Y 
i tradizionali centri 
deireconomia, della 
politica e della cultura 
Dopo l’avventura 
del capitalismo 

popolazione di miliardi di uomini 
che soffre la fame continui ineso¬ 
rabilmente a camminare verso la ca¬ 
tastrofe ». 

1 modelli di sviluppo e anche di 
legittimazione politica, sono in di¬ 
scussione ad ovest come ad est e 
anche il Terzo Mondo deve avere la 
possibilità di ricercare a sua volta 
propri modelli che non siano la ri¬ 
petizione o l’imposizione di para¬ 
digmi introdotti dall’esterno. Sono 
questi i nodi da sciogliere nei pros¬ 
simi venl’anni? 

« C'è innanzitutto — prosegue 
Braudel — la grande spaccatura del 
Torvo Mondo, con la nuova ricchez¬ 
za dei produttori di petrolio e la 
miseria e le accresciute difficoltà 
de! resto dei paesi sottosviluppati. 
C’è ancora, introdotta dall’esterno 
(dalle società occidentali e più an¬ 
cora dalle multinazionali) l’indu¬ 
strializzazione di questi paesi a ri¬ 
morchio, che ancora ieri erano con¬ 
finati al solo ruolo di fornitori di 
materie prime. Tutto ciò è avve¬ 
nuto con melodi e secondo moduli 


che da un lato hanno fatto si che la 
miseria restasse comunque genera¬ 
le e Insopportabile, dall’altro, non 
lasciano in t ravvede re reali possibi¬ 
lità di decollo, aggravando le poten¬ 
zialità esplosive ». 

E le possibilità di influenza di 
altri tipi di società, quelle dei paesi 
dell’est ad esempio? Per Braudel 
« nessuna società del mondo attuale 
ha ancora rinunciato alla tradizione 
e all’uso del privilegio ». Per otte¬ 
nere questa rinuncia « occorrereb¬ 
be sbarazzarsi di tutte le gerarchie 
sociali e non solo di quella del da¬ 
naro. dello stato, non solo dei pri¬ 
vilegi sociali, ma anche del peso 
disparato del passato e della cul¬ 
tura ». L’esempio dei paesi sociali¬ 
sti? Esso « prova che la sparizione 
di una sola gerarchia, quella econo¬ 
mica. pone montagne di difficoltà e 
non è sufficiente a stabilire l’ugua¬ 
glianza. la libertà e nemmeno l’ab¬ 
bondanza. Occorrerebbe una libertà 
alla base, una cultura indipendente, 
un’economia di mercato senza dati 
truccati ». 

L’economia di mercato: ecco un 
tema caro allo storico dell’avventu¬ 
ra del capitalismo che — dice — 
« trovandosi tra le mani la parola 
capitalismo non ha voluto, secondo 
la moda occidentale, sbarazzarsene ». 
Braudel erede « indispensabile » di¬ 
stinguere « tra il capitalismo e l’e¬ 
conomia di mercato ». Innanzitutto 
a causa dell’* incidenza politica » 
che a suo avviso comporta « la con¬ 
fusione tra l’uno e l’altra ». 

« In Occidente — continua Brau¬ 
del — la tendenza attuale è di di¬ 
struggere le piccole imprese con il 
restringimento del credito come se 
si trattasse di una specie di capita¬ 


lismo mancato, di un segno di ritar¬ 
do economico. E’ un errore capita¬ 
le! ». Su un piano politico più ge¬ 
nerale « è un errore capitale anche 
il ricatto del tutto o niente che si 
vuole infliggere; come se fosse ob¬ 
bligatorio non toccare i monopoli 
por salvaguardare la libertà quoti¬ 
diana dell’impresa e del mercato; 
o nazionalizzare a tutto spiano per 
sbarazzarsi dei monopoli. Di fatto 
le soluzioni economiche a questo di¬ 
lemma non mancherebbero se si 
cercassero. L’ostacolo è sociale: 
Stato e privati non sono pronti a ri¬ 
nunciare ai loro privilegi ». 

E veniamo alla crisi. Una crisi 
« che non siamo ancora in grado di 
capire e clip rivela il fallimento pa¬ 
tente degli economisti e dell’econo¬ 
mia politica ». Perchè? Intanto « è 
impossibile un qualsiasi paragone 
con quella del 1921) ». Quella * fu 
drammatica, tumultuosa, ma relati¬ 
vamente breve » questa invece «è 
senza volto, insistente come il len¬ 
to riflusso del mare ». Sarà lunga 
quindi perché essa appare a Brau¬ 
del « come una di quelle regressio¬ 
ni che il mondo occidentale ha co¬ 
nosciuto periodicamente nel XV 
nel XVII, nel XIX secolo sempre al¬ 
l’indomani di potenti fasi di cre¬ 
scita ». La « lezione della storia » 
induce Braudel a puntualizzare quel¬ 
lo che ritiene uno dei dati di fatto 
chiave del periodo attuale: la corre¬ 
lazione cioè tra quelle che egli chia¬ 
ma « le crisi di lunga durata » e la 
capacità che esse hanno di « rimet¬ 
tere in discussione o comunque di 
mettere alla prova le egemonie mon¬ 
diali ». Ci fa l’esempio di New York 
che « da cinquanta anni rappresenta 
il centro del mondo, dopo aver rim- 


Bamblni in una via di Madras 

piazzato Londra la quale a sua volta 
due secoli prima si era sostituita ad 
Amsterdam ». 

A questo punto Braudel si pone 
la domanda: « Gli Stati Uniti saran¬ 
no in grado di conservare la loro 
dominazione materiale? ». In ogni 
caso « la difenderanno, cercheranno 
dj scaricare su altri i frutti amari 
della regressione ». Su questo non 
ha dubbi e non si nasconde che gli 
Stati Uniti abbiano « qualche possi¬ 
bilità di riuscirci » non fosse altro 
che « per mancanza di una contro¬ 
palo valida ». Pensa ovviamente al¬ 
l’Europa, alla sua debolezza e an¬ 
che alle sue « occasioni perdute ». 

« Se l’Europa fosse riuscita, dal 
Trattato di Roma in poi a "farsi”, 
oggi conterebbe come un grande. 
Ma purtroppo non lo è. Ha enormi 
potenzialità commerciali, economi¬ 
che, industriali e anche intellettua¬ 
li. ma non ha una potenza politica ». 
Braudel la vede oggi essenzialmente 
chiusa nei suoi intrighi nazionalisti 
« di una mediocrità affliggente » ove 
« il montone neo zelandese o l’intro¬ 


duzione del vino italiano in Fran¬ 
cia, occupano le diverse cancellerie 
e persino i dibattiti al nuovo Par¬ 
lamento di Strasburgo, quasi più che 
non i grandi problemi del mondo ». 
Ciò che fa « fortemente dubitare 
delie sue possibilità di collegarsi 
nuovamente al centro vitale del 
mondo ». « Non siamo nemmeno più 
un centro d’irradiazione culturale! 
La cultura europea è oggi una cul¬ 
tura senza equlibrio e perciò in cat¬ 
tiva salute. Se si guarda al passato 
— anche se l’avvenire non è fora¬ 
tamente costruito ad immagine dei 
passalo — il centro intellettuale 
non ha mai corrisposto a quello del 
mondo economico però essi sono sta¬ 
ti sempre contigui. Si pensi al rap¬ 
porto Venezia-Firenze o successiva¬ 
mente Amsterdam-Parigi o Londra- 
Parigi. Nel 1929 il centro economico 
si è spostato a New York: troppo 
lontano. Quando si è passati dal 
Mediterraneo al Mare del Nord c’è 
stato come un rovesciamento dell’ 
Europa; poi è seguito un rovescia¬ 
mento nell’altro senso ma di dimen¬ 


sioni enormi e allo stesso tempo c’è 
stata la seconda guerra mondiale, 
la demolizione di un certo numero 
di valori importanti e l’Europa non 
ha oggi più le casse di risonanza che 
a\ova un tempo ». 

Un’Europa in crisi dunque, alla 
ricerca difficile ma sempre più im¬ 
pedente di una identità nuova e di 
un nuovo ruolo, si disegna nel pen¬ 
siero dello studioso che fonda le sue 
analisi sui « processi storici » di lun¬ 
ga durata, che vede un mondo oc¬ 
cidentale in cui « le facilità degli 
ultimi trenta anni sono certamente 
finite ». Non solo ma un mondo in 
cui le tensioni « si prospettano gra¬ 
vide di danni se non ci si rinnoverà 
al più presto ». 

« Innovare è sempre stato il solo 
rimedio, la sola via d’uscita nelle 
grandi pannes strutturali del pas¬ 
salo. Siamo in ritardo, malati di una 
tecnica chiusa in sé stessa e che non 
risponde più ai bisogni della nostra 
società: l’organizzazione economica 
dei nostri paesi, così come è ocgl 
non è facilmente adattabile ai cam¬ 
biamenti di rotta elle si impongono. 
Rischiamo la paralisi. Chi ci libere¬ 
rà dalla politica monopolistica dei 
grandi complessi industriali, privati 
e di Stato, dalla confusione ammini¬ 
strativa della ricerca, dallo stritola¬ 
mento continuo della piccola impresa 
che in Italia come in Francia rap¬ 
presenta oltre il 30 per cento del 
reddito nazionale e che presenta ca¬ 
pacità di iniziativa e di adattamen¬ 
to assolutamente incomparabili, co¬ 
me lo prova la piccola e media in¬ 
dustria italiana che osgi in quel 
paese è la più forte creatrice d’im¬ 
piego? ». 

« Lasciamo sgorgare le acque vi¬ 
ve! » afferma con impeto giovanile 
a conclusione della conversazione il 
grande storico quasi ottantenne af¬ 
frontando « il capitolo dei cambia¬ 
menti culturali ancora in gestazio¬ 
ne » il « seguito di primavere in fio¬ 
re: la primavera di Praga, la prima¬ 
vera del maggio ’68, la straordinaria 
primavera di Giovanni XXIII che ha 
ringiovanito di un solo colpo la vec¬ 
chia chiesa romana ». * Le rivoluzio¬ 
ni culturali, dice, sembrano fallire 
forse perché molto spesso oltrepas¬ 
sano i loro obiettivi in un primo 
slancio. Ma in seguito germogliano, 
lievitano. L’avvenire a breve o lungo 
termine appartiene a loro ». 

Franco Fabiani 


Per quanto fosse un Gran 
maestro cuciniere dei più enr- 
tipiancschi. il conte Arco non 
era una carogna; lo aveva- 
anche messo in guardia: « San 
si monti la testa: mettersi in 
proprio a Vienna è una paz¬ 
zia; qui il successo come vie¬ 
ne se ne va... ». Ma Mozart 
non dava retta. Da tre mesi 
pettdava per ottenere l'esone¬ 
ro dal servizio dell’arcivesco¬ 
vo Colloredo. Lo ottenne sul 
far di giugno (1781), a mezzo 
del Gran maestro spazientito , 
con la giunta di un memora¬ 
bile calcio nel sedere. E in 
capo a pochi anni, eccolo li, 
senza un soldo in tasca, che 
mendica amicizie per poi pre¬ 
tendere prestiti dagli amici. 

Mozart non fu certamente 
il primo artista povero: ma 
fu il primo a pagare con la 
miseria il suo orgoglio, il suo 
spirito d'avventura, la sua li¬ 
bertà. 

Che questo Mozart fosse «un 
dongiovanni » (come lascia in¬ 
tendere una commedia che fu¬ 
roreggia a Londra)? E. per 
converso: nel personaggio di 
Don Giovanni non si nascon¬ 
derà qualche connotato scher¬ 
mato e « profondo ? dell'inaf 
ferabile persona del suo au¬ 
tore? 

• * * 

Rasentiamo il Don Giovanni 
di Loscg. Che senso ha que¬ 
sta cupa e fastosa versione 
filmata dell'opera? Il senso 
— scrive Loscg — di « una 
riflessione su una società sul¬ 
l'orlo dell'abisso , dove Vopu 
lenza si rivela come l'altra 
faccia della morte ». La cita- 


Mozart e il suo personaggio 

Ma 

Don Giovanni 
non era un 
dongiovanni 


« 


zinne gramsciana che figura ! 
come epigrafe al film indica 
ancora meglio Io spessore del 
progetto: « ... il vecchio muo¬ 
re e il nuovo non può nasce 
re; e in questo interregno si 
verificano i fenomeni morbo¬ 
si più svariati ». 

Tuttavia, questo progetto, 
che afferma Vattualità del 
Don Giovanni non già sfaldan¬ 
done le ragioni storiche e so¬ 
ciali. bensì circostanziandole 
e datando con puntiglio l'ope¬ 
ra di Mozart (1787) a ridos¬ 
so della rivoluzione francese, 
si attua e manifesta sullo 
schermo nelle facce e nei ge- , 
sti di personaggi imbevuti di [ 
psicologia. Cioè? I 

Cioè, Loscg assegna ai per- ! 
sonaggi del suo film una bio- ! 
grafia ed una interiorità che j 
eccedono largamente libretto j 
e partitura, quasi che nel- i 


» 


l'opera di Da Ponte-Mozart i 
personaggi fossero di transi¬ 
to fra un passato e (salvo per 
chi muore in scena) un fu¬ 
turo affidati alla fantasia di 
terzi; manifestassero qualco¬ 
sa che resta sostanzialmente 
nascosto; « volessero dire » 
qualcosa che « non dicono »; 
quasi che nell’opera, insom¬ 
ma. non ci fosse tutto quan¬ 
to possiamo sapere di quei 
personaggi, ma solo un labile 
tracciato di indizi. Ed ecco 
profilarsi ipotesi, configurar¬ 
si addirittura antefatti conget¬ 
turali: durante l’Ouverture. 
Donn'Anna occhieggia Don 
Giovanni, parlottano, fissano 
evidentemente un appunta¬ 
mento. perché Donn’Anna sot¬ 
to sotto ama Don Giovanni 
mentre non può soffrire Don 
Ottavio, che c un fidanzato di 
maniera, tanto vero che nel fi¬ 



nale — morto Don Giovanni 
— lei rinvia le nozze di un 
altro anno, dove è chiaro che 
se fosse già andata a letto 
con Don Ottavio, ecc. ccc. ecc. 
Ecco tornare a galla un as¬ 
sortimento delle banali stra 
vagarne di cui s'è nutrita la 
sterminata pubblicistica ro 
montica sul Don Giovanni, a 
datare dall'ineffabile Don 
Juan di E.T.A. Hoffmann, e 


che ancora affiorano, ad esem¬ 
pio. sulle pagine del peraltro 
canonico c venerando Mozart’s 
Operas di Edward J. Dent 
(Oxford 1913; tradotto da noi 
solo la primavera scorsa, col 
titolo: I] Teatro di Mozart). 

Don Giovanni , invece, non è 
assolutamente passibile di in 
teprazìoui psicologiche, perchè 
non solo manca del tutto di 
connotati psicologici, ma è 


Come orientarsi nella sterminata 
pubblicistica romantica sul seduttore 
Il suo carattere tragico e una storicità 
che ci rende suoi contemporanei 
Domande sulla cupa e fastosa versione 
cinematografica di Losey - Max 
Frisch e Timmagine del torero 


Una scena dal film di Losey: 

Ruggero Raimondi (Don Giovanni) • 
Teresa Berganza (Zeriina) 


quella mancanza e noti signi¬ 
fica che quella. Per quanto 
si investighi e si congetturi 
sui rapporti che gli altri per¬ 
sonaggi tentano di imbastire 
con lui (e quindi sulle loro 
« psicologie »), resta il fatto 
che lui non stabilisce con lo¬ 
ro nessun rapporto, se non 
quello, empiamente sopraffat¬ 
torio, di chi sa di giocare con 
chi non sa di giocare, del to¬ 
rero col toro (come suggeri¬ 
va Max Frisch). Don~Giovan¬ 
ni. insomina. non è un perso¬ 
naggio drammatico: a lui non 
succede mai niente... Gli può 
solo succedere (per questo è 
un personaggio tragico) di 
cessare di essere Don Giovan¬ 
ni: morire, sparire. 

Losey afferma di non av¬ 
vertire la « punizione » che 
folgora Don Giovanni come 
una condanna metafisica, ma 
come una sanzione storica. E' 
giustissimo. Ma nel Don Gio¬ 
vanni di Mozart l'implacabi¬ 
le sanzione storica non colpi¬ 
sce « un personaggio agitato 
da dilemmi sessuali », mosso 
da « una smania di godimento 
frenetica e suicida », un sog- j 
getto che dia sostanza di desi¬ 
deri c di pensieri a « una ari- | 
stocrazia decisa a morire in j 
bellezza... »: annienta una so- j 
praffazione senza volto, seti- j 
za pulsioni, rigidamente og- j 
gettiva. che tuttavia contiene I 
più disperazione di quanta ne • 
dispensi. 

Non nella « personalità » dì 
Don Giovanni, inimmaginabile 
perché c assente ». ma nella 
sua funzione teatrale, letteral¬ 
mente rivoluzionaria, è la sua 


j grandezza e anche la sua sto- 
! ricità. Quella storicità che ci 
■ rende suoi contemporanei. 

Un Don Giovanni fuori dalle ; 
regole e convenzioni del pai- j 
coscenico, estratto dallo « spa - | 
zio di gioco » in cui immola j 
le sue vittime ignare (anche j 
se non è detto siano innocen- i 
ti) per circolare all'aperto, a j 
confronto con una pioggia j 
«rerc». un prato <vero*, una ■ 
« vera » Rotonda del Palladio, j 
rischia dì sembrare uno che ! 
canta il Don Giovanni. j 

* « « I 

Mozart (dice bene Wolfgang 1 
Hildesheimer, nella sua recen¬ 
te ed eccellente biografia 
*psicoanalitica > del maestro) 
consegna il suo « profondo » al- j 
la musica: al di fuori della | 
musica, tutti i livelli della ì 
psicologia di Mozart, così co- l 


me dei suoi personaggi, « ri- i 
mangono impenetrabili ». j 

Tuttavia proprio in Don Gio- 1 
vanni, in una sua tipica « pre- j 
rogatila teatrale » può darsi j 
si tradisca un connotato non i 
accessorio dell’uomo Mozart. ! 
E si tratta della spaventosa I 
versatilità, che consente a } 
quell’* anima di bronzo » di 
sintonizzarsi sempre sul regi- . 
stro espressivo dell’antagoni- ! 
sta, di mimarlo, appropriale- 1 
ne, c sedurre »; insomma del - I 
la sua prodigiosa, inesauribile I 
« opacità di coscienza ». I 

Mozart era sufficientemente ! 
consapevole del proprio illi- ] 
mitato talento musicale; ma I 
è significativo che. nel van- I 
tarlo, egli lo accreditasse uni- ' 
camente alla sua « capacità 1 
di riprodurre e imitare pres- I 
soché tutti i generi e tutti gli I 
stili di composizione della mu- I 


sica europea del suo tempo ». 
Nozioni come « originalità 
e « creatività » non lo sfio¬ 
ravano nemmeno (e sostenere 
che questo lo assimila alla cui 
tura del tardo Settecento è 
insieme insufficiente e inesat¬ 
to): complementarmente, non 
provava alcuna tentazione di 
convogliare tutta la sua opera 
nell’imbuto della soggettività, 
inserirla in una < carriera di 
artista », attribuirla alla sin* 
golarità del proprio Io. L’idea¬ 
le che Mozart perseguiva era 
un ideale di stile, non di iden¬ 
tità creativa, di «personalità 
* * * 

Su Mozart e di Mozart ab¬ 
biamo valanghe di documenti. 
Tuttavia della sua vita e del¬ 
la sua persona non sappiamo 
altro che la sua musica. Solo 
guardando la superficie ri¬ 
frangente della sua musica sa¬ 
premo qualcosa dell’uomo che 
l'ha composta. E se su quello 
specchio, dopo tutto, vedremo 
la nostra faccia, non sarà né 
ridicolo né scandaloso. Certo, 
dovremo precipitosamente ri¬ 
nunciare alle pompe irrisorie 
e alle minime remunerazioni 
del nostro individualismo. Ma 
sperimenteremo con emozione 
senza eguali la folgorante di¬ 
gnità di essere uomini. 

Chissà che prendersi per 
Mozart nello specchio della 
sua musica non sia l'unico 
modo per conoscere di perso¬ 
na questo fraterno ma inac¬ 
cessibile tgenio senza perso¬ 
nalità »? 

Vittorio Sermonti 


L’impresa pubblica, il potere e le tangenti 


Tecnica del furto di Stato 


fugatori di capitali) rientra¬ 
no in un certo modo di in- 
lendere. da parte dei primi, 
i « criteri di economicità » 
prescritti dalla legge, il pie¬ 
de di parità fra impresa pub¬ 
blica e impreca privata, il 
canone di comportar*! secon¬ 
do le leggi del mercato. Ma 
r'è qualcosa dì specifico. rbe 
richiede un di*ror«o a par¬ 
ie- ed è l'aspetto crimino*o 
che «i cela nel rapporto fra 
potere politico e apparati di 
economia pubblica. 


Non parlo delle tangenti 
Eni in particolare o degli al¬ 
tri scandali «per tangenti» che 
hanno riempilo le cronache 
di questi anni, lappiamo po¬ 
co di ciascuno di e**i. e nul¬ 
la dei lanli altri fatti (i più, 
probabilmente 1 rbe *ono ri- 
ma-ti * criminalità sommer¬ 
sa »: ma rnno-riamn bene le 
tecniche che li accomunano 
tulli, e abbiamo ormai chia¬ 
ra co-cicnz.i — ciò clic più 
conta — della «lesse» che li 
fa proliferare. 

Per la rriminalilà crono- 
mira come per la delinquenza 
comune, per la rriminalilà ilei 
Brand* commi* delIVronomia 
pubblica come per quella dei 
« colletti bianchi » dell eco¬ 
nomia privata. prevenire è 
più import mie che reprime¬ 
re: eliminare in radire le rati¬ 
ne conta più rhc agire sugli 
effetti. 

Poliamo de*eri\ere (para¬ 
fraso il titolo del noto li¬ 
bro di Malaparte) la • tec¬ 
nica del furto di Stato ». Per 
una buona quota, la crimi¬ 
nalità economica dei mnna¬ 
err* pubblici è quella «lc**a 
dei loro colleglli privali. I 
fal-i in bilancio, le eva*ioni 
Girali, le frodi valutarie (c, 
per le banche in ninno pub¬ 
blica, la collaborazione pre- 
fiata ai clienti evasoti o tra¬ 


Un compiacente 
intermediario 

Il punto centrale Ma nella 
funzione sergente clic gii ap¬ 
parali di economia pubblica 
hanno assunto rispetto alle 
esigenze di potere del parli¬ 
lo o dei parliti di governo. 
Qui emergono, soprattutto, le 
esigenze di ordine finanzia¬ 
rio. «oddi*fntte nelle forme 
del finanziamento occulto; un 
fenomeno che non sembra es¬ 
sersi attenuato a seguito del¬ 
la nota legge del ’7I. che da 
un lato concede un contribu¬ 
to «latale e. dall’altro, lieti, 
comminando anche sanzioni 
penali (la reclusione fino a 
quattro anni), finanziamenti 


a contributi di enti pubbli¬ 
ci o di imprese pubbliche o, 
•e si tratta di società privata, 
finanziamenti e contributi 
non deliberati e iscritti in 
bilancio. 

Ricostruiamo una prima, 
più elementare, fattispecie 
rrimino-a: una società a par¬ 
tecipazione statale conclude 
un contratto di snidila con un 
privalo; il prezzo pattuito è, 
mettiamo, dieci miliardi: ma 
«i contiene clic tre di questi 
dicci miliardi resteranno « in 
ro*»o », ossìa saranno dati 
sottobanco. 5crviranno a fi¬ 
nanziare il partito, o la cor¬ 
rente di partito, mi appar¬ 
tiene il dirigente dì quella 
società in mano pubblica. Im¬ 
maginiamo ora un'altra fat¬ 
tispecie: la nostra società. 
que«ta volta, compera, ma si¬ 
mula il prezzo di acquisto, 
per modo che una parte del¬ 
la somma che esce dalle ca««r 
sociali non fini«e nelle mani 
del privato venditore. Qui 
comincia la « tecnica »: una 
percentuale della «omma « in 
rosso » del primo esempio 
o della «omma « in nero » 
del secondo ricompensa il 
mnnaerr die l’Ila procurata: 
rio che. da un lato, costitui¬ 
sce un incentivo per il fu¬ 
turo e. dall’altro, «congiura 
i ri*rbi conseguenti ad una 


successiva « dissociazione 
del manager dal partilo di 
origine. 

Ma passiamo a tecniche as¬ 
sai più elaborate, come quel¬ 
la della interposizione di un 
compiacente intermediario fra 
impresa pubhlica e mercato. 
l/iniprc*a. anziché collocare 
direttamente la propria pro¬ 
duzione sul mercato, utilizza 
un penato rivenditore (clic 
può essere, o può prc«lo di- 
\ciliare, un grosso imprendi¬ 
tore): gli cede le proprie 
merci per un importo ufficia¬ 
le che è inferiore al prezzo 
reale; la differenza «arà di- 
vi-a. in partì usuali, fra il 
mnnaerr pubblico (rbe ne 
tratterrà una quota) e la «ua 
privala * «palla ». Co«e del 
scorre si po««ono pianificare 
j»er anni e anni e su va«ti 
mercati intemazionali, con il 
risultalo di preics are ro!o«- 
-.ili tangenti «nH'intera pro¬ 
ibizione dcU’imprcsa pub¬ 
blica. 

Glie rosa rende « economi¬ 
camente » criminose queste 
fattispecie? Gli altri aspetti 
«otto i quali sono ugualmen¬ 
te riprovevoli ora ri interes¬ 
sano meno: qui si deve riir- 
\ are rhe quel grand commi* 
tenderà, fatalmente, a consi¬ 
derare con orrido benesolo af¬ 
fari che si sarebbe ben guar- 


» dato dal concludere (ecco do¬ 
ve sta. anche quando non 
c'è per lui una fetta della tor¬ 
ta. il tornaconto del penato 
contraente), se non fosse sta¬ 
lo mo«so dal proposito di 
rinsanguare le ea««e del suo 
partito: e rhr un tale pro¬ 
posito lo spingerà ad un «i- 
«temaiirn attentalo alla inte¬ 
grità eonomira deH'imprcsa. 
fino a provocare seri e pro¬ 
pri fenomeni di dcvalorizza- 
zione del rapitale pubblico, di 
distribuzione della rirrhez- 
za prodotta. E. «e vorrà a ciò 
porre rimedio, «e sorrà fai 
quadrare i bilanci o conte¬ 
nere il drfirii miro limili 
t decenti » dovrà poi ricor¬ 
rere ad altre forme di crimi¬ 
nalità economica, e falsifica¬ 
re le po«ie di bilancio, eva- 
dere le imposte e ro«i s-ia. 
aggiungendo in tal modo dan¬ 
no a danno. 

La convinzione 
delPimpunità 

Quali i rimedi? Forse un 
inasprimento delle pene com¬ 
minate dalla citata legge o. 
più in generale, di quelle del 
rodice penale? Non servireb¬ 
be gran che: reali di questo 
genere vengono commessi con 


la convinzione, salso solo Io 
imponderabile, della impu¬ 
nità; e proprio l'impondera¬ 
bile, a ben riflettere, ha por¬ 
tato alla ribalta i pochi, se 
pur clamorosi, scandali del 
settore. Convinzione di im¬ 
punità generala, nel mnnaerr 
che li rommelle. dalla fido- 
ria nella onnipotenza del suo 
partito e. nel privalo rbe vi 
concorre, dal fatto di essere 
nella « stessa barca » dei po¬ 
tenti. 

Di fronte alla criminalità 
cronomira dei grand* com¬ 
mi a è lampante che Ir mi- 
-ure penali non basteranno, 
fino a quando permarrà im¬ 
mutala la struttura di potrre 
entro la quale e~«i operano, 
e che la «trada da percorrere 
è. anche in questo ra«o. quel¬ 
la delle più generali riforme: 
della riforma, in questa ma¬ 
teria. desìi apparali di eco¬ 
nomia pubblica, del supera¬ 
mento della loro attuale con¬ 
dizione di i corpi separati ». 
ciarriié è proprio questa se¬ 
paratezza rhe consente ai lo¬ 
ro dirigenti di agire indistur¬ 
bati e a proprio piacimento, 
di trattare le imprese mi so¬ 
no preposti eome «e fossero 
cosa propria, o ro«a dei par¬ 
tito di mi «ono ì fiduciari. 

Francesco Galgano 


Il dibattito al convegno di Venezia 

Strategie dei partiti 
e forze intellettuali 


VENEZIA — Dopo tre giorni | 
di dibattito si conclude oggi 
con una tavola rotonda tra ! 
giornalisti politici di diverse 1 
tendenze al Palazzo Grassi il 1 
convegno a Intellettuali e so¬ 
cietà di massa in Italia del 
1945 ad oggi ». L’iniziativa è | 
dell’Istituto internazionale per 
la comunicazione della Fon¬ 
dazione Angelo Rizzoli. 1 

Il convegno si fa segnala- I 
re per due novità. Ut pre- , 
sanazione di una ricerca con¬ 
dotta da una equipe guidata 
da Giuliano Busmo sulla com¬ 
posizione degli strati mtellct 
tuali e sulle sue variazioni 
nel trentennio (che ha oc¬ 
cupato il primo giorno dei 
lavori), e il confronto, impo¬ 
stato sulle relazioni di Paolo 
Alatri, Gaetano Arfè, Giu¬ 
seppe Galasso, Pietro Scop¬ 
pola, tra le grandi aree poli- 
tico-culturali cattolica, comu¬ 
nista, socialista e laica. 

Su queste due linee, il con¬ 
vegno ha evitato un’imposta¬ 
zione sterile, ma ora di mo¬ 
da, che ribadisce l’autono¬ 
mia pura delVintellettuale, 
puntando invece Tattenzione 
sui rapporti complessi tra po¬ 
litica, cultura e società. Per 
converso, queste due linee si 
sono mosse in parallelo, senza 
mai intersecarsi. Così, se, a li¬ 
vello soeioloqico, predominan¬ 
te si i rivelata ranalisi delle 
professioni, a livello storico ci 
si è valsi spesso di una con¬ 
cezione tradizionale deir intei 
lettuale, grande produttore di 
Idee. Più che la collocazione 
sociale dell'intellettuale, a 
soggetto del convegno sono 
state poste le diverse strate¬ 
gie dei partiti rispetto agli 


strati intellettuali. Ciò era 
scontato dal momento in cui 
si procedeva ad una divisione 
per aree, ma è emerso con 
particolare risalto nella ten¬ 
denza a risolvere, per un cor¬ 
to circuito, in confronto poli¬ 
tico un’analisi che avrebbe 
ricavato di più dal concen¬ 
trarsi sulla trasformazione 
effettiva dell'assetto sociale 
del Paese. 

Così invece, mentre i ter¬ 
mini « intellettuale » » «so 
cietà di massan restavano sul¬ 
lo sfondo, co.ne catcaor'e ac 
quisite e sccntate. ma prò 
prio perciò disponibili cd un 
uso indiscriminato, il dibat¬ 
tito ha rischiato più volte di 
abbandonare il terreno della 
analisi. 

Nonostante ciò, restano da 
registrare alcuni momenti al 
ti, nell'analisi compiuta da 
Alatri del passaggio da una 
rigida teorizzazione dell'intel¬ 
lettuale organico ad una vi 
sione più mediata e ricca di 
determinazioni specifiche del 
rapporto intellettuali-partito, 
e in quella proposta da Seop 
pota sullo spostamento del 
pensiero cattolico da una ini 
siale estraneità alla società 
di massa ad una apertura 
sempre più articolata; e sono 
da riprendere le avvertenze 
di Norberto Bobbio (e anche 
di Bruno Visentiniì sulla ne 
cessità di definire con rigore 
e approfondire culturalmente 
i termini del problema del 
governo della società, irridu 
cibile a mero dato tecnico 
di gestione. 

Dario Borio 
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Mentre al Senato si apre una settimana decisiva, ricostruiamo gli ultimi quattro mesi della battaglia del PCI 



Dalla legge finanziaria non 
approvata dai decreti che 
« dimenticano » i vecchi 
lavoratori - Il governo costretto 
ad accogliere parte delle richieste 
comuniste - Includere anche i minimi 

ROMA — Questa è la storia 

— allucinante come dice il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte — degli ultimi quat¬ 
tro mesi di contesa parlamen¬ 
tare sulle pensioni. La sto 
ria dì due gruppi parlamen¬ 
tari — quelli del fVl e del 
la sinistra indipendente — 
lasciati soli a proporre e di¬ 
fendere gli aumenti imme¬ 
diati delle pensioni più basse. 

Dall’altra parte, il governo 
e il partito di maggioranza 
che dopo ostinate opposizio¬ 
ni scoprono — il 7 febbraio 

— che bisogna rispondere al¬ 
le esigenze più immediate 
dei vecchi lavoratori. E un 
altro gruppo parlamentare 

— quello socialdemocratico 

— che dopo aver sabotato in 
tutti i modi la riforma del 
sistema previdenziale, esser¬ 
si opposto agli aumenti dei 
trattamenti, non garantendo 
mai la presenza dei suoi se¬ 
natori nel lungo dibattito 
di Palazzo Madama, chiede 
a febbraio al presidente del 
Consiglio un nuovo decreto 
per aumentare subito le pen¬ 
sioni. Anche questo un modo 
per ritardare l’approvazio¬ 
ne delle proposte comuniste. 

Cominciamo a raccontare 
partendo da novembre. Il 1-4. 
infatti, la commissione Lavo¬ 
ro del Senato inizia la discus¬ 
sione della legge finanziaria 
che contiene le * disposi/io¬ 
ni per la formazione del bi¬ 
lancio annuale e plurienna¬ 
le dello Stato Subito i se¬ 
natori comunisti avanzano le 
proposte: aumento di tutti 
i minimi (cinque milioni e 
mezzo di vecchi lavoratori): 
ulteriori aumenti ai pensio¬ 



li litoio dell'* Unità » del 23 novembre: ecco come DC e 
maggioranza rispondevano in Senato alle proposte PCI 

a-.prò l’attacco alla riforma 
da parte del PSDI. del PLI. 
di settori della DC: maggio¬ 
ranza e governo sono dila¬ 
niati: come funghi spuntano 
i difensori dei privilegi più 
indecenti. Devono passare 
due mesi — e siamo al 23 
gennaio — per poter cono¬ 
scere le proposte del go\er- 
no. Ma gli attacchi non so¬ 
no affatto sopiti: attendono 
l’inizio della discussione alla 
Camera per scatenarsi. Ed 
è facile profezia dire che il 
Parlamento dovrà impiegare 
almeno un anno per discu¬ 
tere e approvare la riforma. 

Ma i pensionati non pos¬ 
sono attendere che si risol¬ 
vano le beghe tra governan¬ 
ti e tra partiti di maggio¬ 
ranza. Il PCI — al Senato 
— insiste: gli aumenti vanno 
decisi e devono decorrere 
da gennaio deU’80. La ri¬ 
sposta è la solita litania: 
per i pensionati non ci so 
no i soldi. Nelle commissio¬ 
ni Bilancio e Lavoro i co¬ 
munisti indicano come fi¬ 
nanziare gli aumenti. 


nati clic hanno il minimo dei 
trattamenti pur avendo ver¬ 
sato contributi per più di 
quindici anni: scala mobile 
semestrale anziché annuale; 
aumento differenziato delle 
pensioni sociali: aumenti ai 
lavoratori autonomi e agli 
in\ alidi civili 11 22 novem¬ 
bre tutti i gruppi parlameli 
tari — esclusa la sinistra 
indipendente — si schierano 
contro queste ragionevoli ri¬ 
chieste. Stesso coro in com¬ 
missione Bilancio dove i co¬ 
munisti presentano gli stes¬ 
si emendamenti. 

L’iniziativa del PCI era 
tempestiva: le condizioni dei 
pensionati, soprattutto di 
quelli più poveri non pote¬ 
vano attendere i tempi lun¬ 
ghi della riforma generale 
del sistema previdenziale. 
La legge finanziaria era. 
quindi, l’occasione giusta 
per introdurre gli alimenti a 
partire da gennaio di que¬ 
st’anno. La cosa era possi¬ 
bile perché c’erano già que¬ 
stioni della legge finanzia¬ 
ria del ’78 che andavano ri¬ 
viste a favore dei pensio¬ 
nati: la cumulabilità dell’in 
dennità di disoccupazione a- 
gricola e straordinaria con 
la pensione di invalidità: 1’ 
abbattimento della quota sul¬ 
la quale non incide la di¬ 
namica salariale per deter¬ 
minare gli aumenti automa¬ 
tici di ogni inizio d’anno: i 
minimi contributivi dei la¬ 
voratori dependenti. 

I ritardi del governo e le 
divisioni interne della mag¬ 
gioranza non consentirono la 
approvazione — come vuole 
la legge — della -r finanzia¬ 


ria » entro il ’79. Scaduti 
i tempi, il governo il 30 di¬ 
cembre del ’79 — ed era 
tenuto a farlo — emana due 
decreti che stralciano par 
ti della « finanziaria *■: uno 
sulla finanza locale, e l'al¬ 
tro sul finanziamento della 
riforma sanitaria e sulla prò 
roga dei contratti dei gio 
vani con la pubblica ammi¬ 
nistrazione. Il governo non 
propone nulla per i pensio 
nati, mentre il tanto promes¬ 
so disegno di legge sul rior¬ 
dino della previdenza non è 
stato ancora presentato. A 
proposito del secondo decre¬ 
to governativo i comunisti 
— subito dopo le feste nata¬ 
lizie — ripresentano con ap¬ 
positi emendamenti il com¬ 
plesso delle proposte già a- 
vanzate a metà novembre. 

Il 2D dello stesso mese i 
gruppi parlamentari deposi¬ 
tano prima alla Camera e 
poi al Senato il progetto di 
legge di riforma, già presen¬ 
tato alla stampa dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. Sono 
le settimane in cui si fa più 


E arriviamo a! 28 gen¬ 
naio quando — su iniziati¬ 
va del PCI — i ministri 
delle Finanze e del Tesoro 
Reviglio e Pandolfi vanno 
in Senato per fare il punto 
sulla politica economica del 
governo. Si « scopre » così 
— ma i comunisti lo ripete 
vano da mesi — che lo Sta¬ 
to prevede per l’Hl) num e 
entrate per duemila miliar¬ 
di. la maggior parte dei 
quali prelevati con le ali 
quote fiscali dalle buste pa 
ga dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

7 febbraio: il ministro del 
Lavoro Scotti trascorre la 
mattinata nella sede cen 
trale della DC. Le iniziati 
ve del PCI nel Paese e nel 
Parlamento li ha messi al¬ 
le strette: devono decidere. 
Scotti va in Senato nel po 
meriggio dello stesso gior 
no. Davanti alle commissio 
ni Lavoro e Sanità avanza 
delle proposte c he. acco¬ 
gliendo nella sostanza quel¬ 
le comuniste, tuttavia ta 
uliano fuori i minimi pen- 
'ionistici e gli invalidi 

La ferma posizione del 
PCI impedisce a Scotti di 
formalizzare gli emenda¬ 
menti. Si riapre la discussio¬ 
ne in commissione e si an¬ 
nuncia la settimana decisi¬ 
va: domani in un comitato 
ristretto, e poi in commis¬ 
sione Lavoro convocata in 
seduta plenaria: mereoledì 
in aula e. dopo il congres¬ 
so de. alla Camera. La Fe¬ 
derazione Cgil Cisl Uil ha 
chiesto di essere ascoltata 
dalla Commissione Lavoro. 

In un articolo pubblica’o 
su una rivista sindacale. 
Lama impegna il movimen¬ 
to sindacale a adoperarsi 
per sconfìggere i nemici 
della riforma. L’obiettivo di 
approvare il decreto entro 
i! 20 febbraio — c ; oè prima 
della sua scadenza — e au¬ 
mentare le pensioni da gen¬ 
naio. è molto vicino. 

G. F. Mennella 


A confronto le proposte di PCI e governo 


PCI 


MINIMI — Aumento di 11 mila lire da gennaio per 
portare il trattamento a 154.600 lire mensili e far pas¬ 
sare il minimo dal 27,75 per cento al 30 per cento del 
salarlo medio dell’industria. Per il milione e mezzo di 
pensionati af minimo ma con più di 15 anni di contri¬ 
buzione, ulteriore aumento da gennaio di 10 mila lire 
per elevare la pensione a 165 mila lire mensili. Dal 1* 
gennaio del prossimo anno questi trattamenti vengono 
agganciati alla dinamica delle pensioni superiori al 
minimo. 

PENSIONI SOCIALI - 15 mila lire per I coniugati 
(97.350 lire al mese). 40 mila lire per i non coniugati 
(122.350 lire). 

SCALA MOBILE — Per tutti cadenza semestrale da 
luglio dell’80. 

AUTONOMI — 12 mila lire al mese da gennaio. Per la 
copertura finanziaria, adeguamento differenziato dei 
contributi secondo la curva delle fasce di reddito reale. 


GOVERNO 


MINIMI — Nessuno aumento. Per chi ha più di quin¬ 
dici anni di contributi 20 mila lire al mese da luglio: 
il trattamento salirebbe a 163 mila lire. 

PENSIONI SOCIALI — Aumento di 20 mila lire uguale 
per tutti da gennaio. 

SCALA MOBILE — Proposta uguale a quella del PCI. 
AUTONOMI — Da luglio '80 parificazione dei mimmi 
a quelli dei lavoratori dipendenti solo per i pensionati 
che abbiano superato i 65 anni di età (circa 26 mila 
lire mensili). Per finanziare l'operazione, aumento fisso 
delle contrihuzioni assicurative alle gestioni speciali 
presso l'INPS. 


Dichiarazione di Chiaromonte 

Subito per i più poveri 
in vista della riforma 

li compagno Gerardo Chiaromonte della Direzione e 
della Segreteria del PCI, responsabile del dipartimento 
economico-sociale c i lui rilasciato la seguente dichiarazione- 


La pressione di milioni di 
pensionati, le iniziative e gli 
scioperi dei sindacati, la lun¬ 
ga e aspra battaglia — da 
noi comunisti intrapresa con 
la campagna di massa del¬ 
lo scorso autunno — per ga¬ 
rantire sin doli’HO un migliu- 
raniento delle condizioni di 
vita dei pensionati, stanno 
per raggiungere importanti 
risultati. Il governo e la DC 
sono stati costretti finalmen¬ 
te a muoversi e ad accetta¬ 
re. in sostanza, le proposte 
del PCI per l'aumento delle 
pensioni sociali, per la seme- 
stralizzazione della scria mo¬ 
bile. per l'aumento dei mi¬ 


nimi a quelli che hanno più 
di quindici anni di contribu¬ 
zione. Restano fuori l'aumen¬ 
to degli altri minimi e quel¬ 
lo per gli invalidi civili: noi 
insisteremo ancora nei pros¬ 
simi giorni su questi punti. 

Tutta la vicenda è stata ed 
è allucinante. La DC ha i» 
effetti oscillato e oscilla tra 
il rifiuto di esigenze sacro 
sante e la demagogia irre¬ 
sponsabile. 1 socialdemocra¬ 
tici hanno cavalcato e caval¬ 
cano le rivendicazioni più as¬ 
surde e anche più contrad¬ 
dittorie. L'on. Scolti ha oscil¬ 
lato anch'egli in modo evi¬ 
dente e non ha esitato, da 


buon de, a ricorrere, pur es¬ 
sendo un ministro, a gesti 
demagogici. Si prenda, ad 
esempia, la questione della 
pensione ai lavoratori auto 
nomi. All’ ultimo momento. 
DC e Scotti hanno proposto 
la parificazione dei minimi a 
quelli dei lavoratori dipen¬ 
denti. Son siamo contrari e 
abbiamo chiesto anche noi. 
da tempo, un migliorameli 
to. Ma quanto costa questa 
operazione e chi la paga ? 
Son è più giusto, come pro¬ 
poniamo noi, superare subi 
to. in questo campo, una si¬ 
tuazione assurda e ingiusta 
che fa pagare uguali contri¬ 
buzioni a tutti (al barbiere 
di un paesino del Sud come 
al grande commerciante di 
Roma o Milano: al povero 
contadino della montagna co¬ 
me al coltivatore più roba 
sto? Una situazione che ha 
portato ai deficit disastrosi 
di quelle gestioni pensioni¬ 
stiche. 

Il Senato deve approvare 
nei prossimi giorni, prima del 
congresso democristiano, il 
decreto che definisce questi 


miglioramenti per i pensio¬ 
nati La questione non de¬ 
ve tornare a insabbiarsi. Do¬ 
mani a Palazzo Madama, pri¬ 
ma m comitato ristretto e 
poi in commissione Lavoro, 
cercheremo di raggiungere un 
accordo con gli altri gruppi 
su tutti i punti. Il problema è 
assai complesso e ta situazio¬ 
ne finanziaria del Paese è 
gravissima. Noi manteniamo 
ferma la nostra posizione di 
responsabilità. Non bisogna 
andare ad un aumento in¬ 
controllato del deficit del bi¬ 
lancio dello Stato. Abbiamo 
indicato e indicheremo anco¬ 
ra. anche in sede di legge 
finanziaria, le vie che biso¬ 
gna seguire per realizzare 
questo risultato. Affrontere¬ 
mo poi, nei prossimi mesi, la 
questione generale della ri¬ 
forma di tutto il sistema pen¬ 
sionistico. Anche qui abbiamo 
le nostre proposte, che i pen¬ 
sionati conoscono. Essenziale 
ci sembra oggi, però, dare 
subito un po' di sollievo ai 
pensionati più poveri, alla 
parte cioè più bisognosa del 
nostro popolo. 


Quelle 99 tv 
tutte uguali 
che stordiscono 
anche Marenco 



Mario Marenco e il ministro Colombo. Sulle tv private 
hanno opinioni e gusti diversi 


ROMA — L'ineffabile Ma¬ 
no Marenco — già famoso 
e sbadato inviato de i L'al¬ 
tra domenica * — entra in 
un grosso negozio di televi¬ 
sori. Vuole comprarne uno: 
a colori, naturalmente, e 
con quanti più canali è pos¬ 
sibile perché il nostro inten¬ 
de guardare le tv locali, 
quelle che parlano della cit¬ 
tà dove egli vive e lavora. 
Il gentile negoziante gliene 
mostra uno che sembra la 
meraviglia delle meraviglie: 
può ricevere addirittura 99 
canali ed è già predisposto 
per captare anche quelli — 
a decine, a centinaia, a mi¬ 
gliaia — che fra qualche 
anno, attraverso i satelliti, ci 
arriveranno da ogni parte 
del mondo. 

Marenco vuole la dimo¬ 
strazione? Pronti. U vendi¬ 
tore muove le mani con la 
destrezza di Silvan e pal¬ 
pando i fasiini di quel con¬ 
gegno che serve ad accen¬ 
dere a distanza il tr fa sfi¬ 
lare davanti al sospettoso 
acquirente le 20 30. forse più. 
tv che si possono ricevere 
a Roma: tre stanno dando 
lo stesso film, quattro il me 
desimn telefilm, cinque il 'O 
lito cartone animato del 
Grande Mazìnga: poi c'c il 
solito spogliarello, il solito 
quiz, il soldo documentario 
stigli animali. Insamma: al 
la fine — tranne pochissime 


eccezioni — di « locale » c’c 
soltanto il proprietario del 
negozio. 

La sequenza è apparsa in 
quei 28 utilissimi minuti che 
il gruppo di Cronaca ha de¬ 
dicato venerdì sera al prò 
b lema delle tv private, a 
come queste stiano diven¬ 
tando i terminali di 4-5 so¬ 
cietà di produzione che — 
agendo fuori da ogni legge 
— hanno già creato catene 
nazionali imponendo a deci¬ 
ne di tv sparse nel paese 
che cosa trasmettere e 
quando. 

La trasmissione di Cronaca 
è andata' in onda verso le 
Il di sera quando molta gen¬ 
te va a letto o preferisce 
guardare, per l'appunto, le 
private. Perché la RAI non 
la ritrasmette in un'ora di 
maggiore ascolto? Del re¬ 
sto sono 28 minuti per nien¬ 
te noiosi, con un Marenco 
in splendida forma. E poi di 
queste cose bisogna parlare, 
informare la gente, farla ri¬ 
flettere e non lasciare che 
sia quotidianamente ed 
esclusivamente bombardata 
da tulti i mezzi — tv. gior¬ 
nali. settimanali — che le 
grandi concentrazioni priva 
te possono mettere in cam¬ 
po per schernire, calunniare, 
attaccare il servizio pubbli¬ 
ca sol perché ci sono mi¬ 
liardi di profitti da spartir¬ 
si e oscuri intrecci da intes- 


scrc con le forze politiche 
dominanti. 

Ma intanto c’è da regi 
strare un fatto: che la RAI 
— sia pure tìmidamente — 
sta entrando nell’ordine di 
idee che non può restarsene 
beata e tranquilla a prender¬ 
si calci sul muso. Ha il di¬ 
ritto e il dovere di reagire, 
di rispondere. E lo può fa 
re in diversi modi: prendendo 
posizione pubblicamente e ri¬ 
gorosamente per difendere le 
ragioni dell'azienda: utiliz¬ 
zando i suoi mezzi editoriali 
(Reti e Testate); portando 
avanti — se ne è parlato 
nell'ultimo consiglio d'ammi¬ 
nistrazione — una strategia 
cori la quale fronteggiare la 
concorrenza altrui. Altro che 
concorrenza tra le Reti e le 
Testate! Qui i conti bisogna 
farli con Rizzoli. Berlusco¬ 
ni. Mondadori. Rusconi! 

Le vicende di questi ultimi 
giorni, legale alle sorti del 
piano triennale, sono illumi¬ 


nanti: se l'attacco contro il 
servizio pubblico è massic¬ 
cio e riceve sostegni anche 
laddove — ministero delle 
Poste e governo — dovrebbe 
trovare sbarramenti, non è 
detto che tutto sia perduto e 
che la sconfitta è inelutta¬ 
bile. Non è questione di es¬ 
sere catastrofisti o ottimisti, 
ma di capire quello che sta 
succedendo e comportarsi di 
conseguenza. 

Forse, tra qualche tempo, 
ci ricorderemo di giovedì 7 
febbraio quando, in manie¬ 
ra clandestina, si stava cer¬ 
cando di assestare un colpo 
duro al servizio pubblico. 
Tutto era predisposto a pun 
tino con la regia di uri mi¬ 
nistro — Vittorino Colombo 
— che. probabilmente . sta 
mescolando la sua antica ai- 
versione per la RAI con i 
giochi — non sempre lim¬ 
pidi e leali — del congres 
so democristiano. Il piano 
triennale di investimenti del¬ 


l'azienda doveva essere af¬ 
fossato. la Rete 3 doveva es¬ 
sere bloccata agli attuali li¬ 
velli. minoritari rispetto al¬ 
l'invadenza dei grandi grup¬ 
pi privati già avviati a far 
fuori o a fagocitare tutte le 
emittenti locali o indipen¬ 
denti. 

La manovra non è passa¬ 
ta. il pericolo è stato allon¬ 
tanato se non eliminato. Sia 
pure in extremis la situazio¬ 
ne è stata ripresa in pugno 
dal consiglio d'amministra¬ 
zione. dalla commissione di 
vigilanza: la manovra di Co¬ 
lombo è stata denunciata da 
più parti: dal nostro Parti¬ 
to. dal nostro giornale, dai 
lavoratori socialisti della 
RAI che hanno diffuso un 
duro volantino contro il mi¬ 
nistro. dai sindacati, dalla 
Federazione della stampa. 
Segno che ci sono spazi e 
forze disponibili per costrui¬ 
re. passo dopo passo, un as¬ 
setto e un governo delle co¬ 
municazioni di massa de¬ 
mocratico. sottratto allo 
strapotere di pochi potenti e 
dei loro amici in affari di 
questo o quel partito. 

I comunisti stanno facen 
do la loro parte: chiame¬ 
ranno il governo a pronun¬ 
ciarsi sulle sorti del servizio 
pubblico e presenteranno, a 
giorni, una proposta di leg¬ 
ge per le tv private. Tocca 
agli altri chiarire idee e 
obiettivi. 

Ma è necessario, soprat¬ 
tutto. che il mondo degli 
€ addetti ai lavori » trovi i 
modi e le occasioni per non 
combattere da solo, per per¬ 
suadere milioni di cittadini 
che dipende da loro se non 
vorranno fare la fine di Ma 
rio Marenco: 99 (o 999) ca 
noli televisivi più o meno 
tutti uguali. 

a. z. 


L'iniziativa di Valitutti sugli organi collegiali 


Iniziato il convegno senza gli studenti 


ROMA — Fino a pochi mi- ■ 
nuli prima dell inizio, gli j 
organ.zzalori del convegr o 
sugli organi collegiali, prò 
mosso da Valitutti, sono 
stati col fiato sospeso. I 
sessanta studenti invitati al 
convegno sarebbero arrivati? 
Poi, finalmente, dal piazza¬ 
le antistante la biblioteca 
nazionale di Roma, a viale 
Castro Pretorio dove ieri so 
no iniziati i lavori, è com¬ 
parso un giovane. Eh. si. 
Senza ombra di dubbio quel 
ragazzo con eli occhiali e 
l'aria dinoccolata è proprio 
uno studente. 

Il ragazzo — che si è seq 
porto essere della gioventù 
repubblicana e per di più 
universitario — è stato qua¬ 
si sommerso dalla curiosità 
generale. Fortunatamente in 
suo soccorso sono arrivati 
anche altri due o tre allievi 


delle scuole superiori, che 
hanno contribuito a salvare 
almeno le apparenze. 

Risolto il # problema stu 
dentesco » l’attenzione si è 
rivolta al tanto atteso di¬ 
scorso del ministro Valitut¬ 
ti. Il succo del suo eloquio, 
infarcito di citazioni latine, 
è stato soprattutto del tutto 
privo di proposte: chiedere 
il rinvio delie elezioni stu¬ 
dentesche a novembre, ir* 
buona sostanza, è cosa che 
fa ridere e ancora di piu la 
richiesta di una revisione 
degli organi collegiali. Anzi, 
richieste del genere sono 
segno di immaturità. 

Più che valide le argomen¬ 
tazioni del ministro: «Lo 
adulto propone e il giovane 
dispone ». oggi accade cosi 
mentre un tempo i giovani, 
al massimo «desideravano». 

1 II che porta disordine. Pren¬ 


dendo a prestito i ricordi e 
le emozioni suscitate da un 
articolo apparso qualche 
tempo fa sul «Popolo» ha 
precisato che « i bambini 
buttano via i giochi, non le 
cose serie ». Le sinistre, per 
la cronaca, avrebbero get¬ 
tato via la democrazia sco¬ 
lastica. come un giocattolo. 

Ancora. Valitutti ha tenuto 
a precisare che al momento 
del voto con il quale il Par¬ 
lamento non solo si impe¬ 
gnava a rinviare le elezioni, 
ma a cambiare entro la nuo¬ 
va data, alcune norme sulla 
democrazia scolastica, era 
molto scettico sulla possibi 
bilità che ciò potesse mai 
accadere. Anche perché ci 
sarchbe da riformare l’am¬ 
ministrazione scolastica che 
è «un sistema accentrato, in 
cui il ministero è 11 sole». 

La conclusione è questa: 


visto che oggi « l'adulto non 
è più un fanciullo più gran¬ 
de. ma solo un adulto più 
piccolo », il 23 febbraio si 
andrà a votare, comunque. 

Ciò detto, e ricordato con 
una punta di commozione la 
lettura di un libro ispira¬ 
tore «Peter Pan» (ma Va¬ 
litutti pronuncia Pen), i! di¬ 
battito è iniziato, 

I lavori sono proseguiti 
con la relazione fletta senza 
tirare mai il fiato) di due 
I funzionari del ministero e 
| con i primi interventi. Fra 
! gli altri ha parlato anche 
; il compagno Giuseppe Cot- 
turri. presente a nome del¬ 
la sezione scuola e univer¬ 
sità del PCI. Una nota sto¬ 
nata nel ben orchestrato 
complesso dei lavori. Cot- 
turri ha cominciato criti¬ 
cando il modo stesso in cui 
è stata organizzata la con¬ 


ferenza «che non rappre¬ 
senta la voce del mondo rea¬ 
le della democrazia scola¬ 
stica. nè ha coinvolto il 
mondo della scuola ». Ha an¬ 
che rilevato la totale man¬ 
canza di proposte del go¬ 
verno, proprio mentre al¬ 
cune forze politiche — la 
DC in testa — tentano di 
sottrarsi alle proprie respon 
sabilità. Tutto ciò — ha os¬ 
servato — appare una for¬ 
zatura. quasi una « provoca¬ 
zione ». rispetto alle forze 
della partecipazione scola¬ 
stica, soprattutto degli stu¬ 
denti. 

L’intervento di Cotturri è 
stato anche l'occasione per 
ribadire le richieste del PCI. 
contenute nel progetto di 
legge sugli organi collegiali, 
presentato lo gennaio. 

Marina Natoli 


La legge, in vigore da un anno, è ancora inapplicata 

Per la «ricongiunzione» 500 mila 
domande e nessuna pratica avviata 

Gravissimo ritardo del governo - Una interrogazione dei deputati comunisti 
Una audizione dei più importanti istituti previdenziali - Difficoltà degli enti 


ROMA — E’ un anno che è ' 
entrata in vigore la legge die j 
consente ai lavoratori la ri ! 
congiunzione, in un unica po- 1 
sizione previdenziale, dei vari ( 
periodi contributivi a rini ; 
pensionistici. Una legge ap^ 
i provata a larga maggioranza 
in Parlamento. Il bilancio 
della sua applicazione è però 
francamente deludente. Sono 
! centinaia di migliaia (220 mi- g 
la alla sola Cassa di previ . 
denza dei dipendenti degli j 
Enti locali. 400-500 mila nel 
complesso) i lavoratori che 
hanno inoltrato agli istituti j 
previdenziali la domanda per j 
la ricongiunzionc. ma stando j 
alle notizie fornite dal gover- : 
no alla commissione Lavoro 
della Camera in risposta ad 1 
una interrogazione comuni 
sta. non una pratica è stata 
sinora istruita, nonostante la 
legge preveda precise scaden¬ 
ze operative. ; 

I lavoratori sono vivamente j 
preoccupati per i già gravi ! 
ritardi accumulati (il Anni- j 
stero del Lavoro ha atteso 
ben otto mesi prima di ema¬ 
nare una circolare interpreta¬ 
tiva e undici mesi per dar 
vita alla commissione mista ; 
ministero del Lavoro - istituti t 
previdenziali incaricata di di- ; 
rimere le controversie che • 
possono insorgere): ma sono ; 
soprattutto allarmati per le j 
sorti della legge e criticano >1 ! 
governo per il disimpegno ! 
j sin qui mostrato e per avere j 
sinora evitalo un confronto I 
con i sindacati, per esamina- ! 
re con loro le cause ohe * 
starno alia base delle ina- i 
dempienze lamentate. j 

I deputati comunisti ; 
membri della commissione La j 
voro della Camera hanno | 
chiesto e ottenuto nei giorni j 
scorsi dall’ufficio di pre->i- | 
denza della commissione. *.a j 
decisione di dar vita ad «t.ia } 
audizione dei dirigenti dei | 
più importanti istituti previ- j 
denziali allo scopo di racco- ! 
gliere elementi sulla loro vo 
ìontà di attuare la legge e 
per conoscere i problemi che 
intralciano il lavoro burocrJ- 
tico amministrativo, 
i Le iniziative parlamentari 
! 

j_--- 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu 
1 ta di martedì 12 febbraio. 

• • • 

| J senatori del frappo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre- 
| senti SENZA ECCEZIONE ALCU- 
. NA alla seduta pomeridiana di ( 

j lunedì • a quelle successive. i 


AERONAUTICA 

Oltre 2000 ore di volo per 
soccorrere le popolazioni 

ROMA — 835 missioni, oltre 2.000 ore di volo, per attività 
di ricerca e soccorso aereo, trasporto di 185 ammalati gravi, 
assistenza aerea, interventi aerei anticendio e trasporto di 
oltre 8.500 civili in occasione di scioperi del personale di 
linee aeree e marittime: questo il contributo dato dall’Aero 
nautica militare, nel corso del 1979. a favore delle popola¬ 
zioni. Come è noto questo ruolo delle Forze armate è stato 
precisato dalla legge dei principi, approvata nel '78 dal 
Parlamento. 

Anche l’Aeronautica militare, oltre ai compiti stretta- 
mente operativi, e comunque in relazione con essi, svolge 
una attività complementare a favore della comunità nazio¬ 
nale, che impegna, con carattere continuativo, un notevole 
numero di persone e mezzi. 

Come fa il privato cittadino ad usufruire dei servizi di 
assistenza e di soccorso che l'Aeronautica offre? « Le ri¬ 
chieste di trasporto urgente di ammalati e traumatizzati 
gravi — spiega un comunicato dello stato maggiore — de 
vono essere avanzate dalle autorità sanitarie locali alle 
prefetture, che a loro volta inoltrano richiesta alle autorità 
militari. 

«Le altre necessità sono Dresentate dalle autorità civili 
le quali, tramite Comuni. Regioni e Ministeri, allertano 
quelle militari e quindi i reparti di volo dotati di mezzi ido 
nei a soddisfare le esigenze prosueriate. Non è suoerfluo 
aggiungere — conclude il comunicato — che questi servizi 
sono completamente gratuiti e sono forniti, ovviamente, solo 
nei casi di reale e comprovata necessità ». 


Aumentati i compensi per gli 
addetti ai seggi elettorali 

ROMA — L’assemblea di Palazzo Madama ha aggiornato gli 
onorari per i componenti degli ubici elettorali. 

Al presidente verrà corrisposto un onorario fisso di 50 mila 
lire, oltre il trattamento di missione: per ciascuno scrutatore 
il compenso è fissato in 40 mila lire lorde. Se nella stessa 
giornata si svolge più di una elezione, i compensi vengono 
maggiorati rispettivamente di 15 mila e di 10 mila lire. 


sono utili, ma non bastano a 
smuovere le resistenze politi¬ 
che. a combattere le difficol¬ 
tà burocratiche, a recuperare 
buona parte dei ritardi che si 
sono accumulati. In primo 
luogo, positivo potrà diventa¬ 
re il lavoro (e la iniziativa) 
degli istituti previdenziali 
(ENPAS. CPDEL. INPS. ecc.) 
se essi saranno posti orga¬ 
nizzativamente e operativa¬ 
mente in condizione di far 
fronte ai nuovi compiti. 

le difficoltà degli enti non 
vanno sottaciute, j loro limiti 
sono noti. Qualche esempio? 
La CPDEL ha assegnato i 
compiti e le funzioni relative 
al disbrigo delle 220 mila 
pratiche di ricongiunzione a 
un dirigente e ad un impie¬ 
gato: col personale. l’INPS 
non si trova in condizioni 
migliori: all’ENPAS non sono 
in grado di dire neppure 
quante sono le domande si¬ 
nora protocollate. Se il per¬ 
sonale degli enti disciolti non 
viene trasferito agl: istituti 
previdenziali, se i giovani. ! 
assunti o da assumere con la 
legge 285 (alla CPDEL ne so¬ 
no previsti 200) non sono 
sufficienti, gii istituti avanzi¬ 
no nelle sedi opportune pre- 
cL-e proposte 

I partiti al go\erno ma- i 
strano insofferenze per le in:- i 
ziative dei comunisti e dei | 
lavoratori, e preferiscono le i 
azioni strumentali a Uni elet¬ 
toralistici. Cosi anche per la 
ricongiunzione propongono 
modifiche alla legge. « Noi — 
ci dice il compagno Zoppetti 
— non sottovalutiamo t pro¬ 
blemi posti da alcune que¬ 
stioni irrisolte (quale la esten- ! 
s:one a chi è già in pensione ; 
del diritto alla ricongiunzio¬ 
ne) e confermiamo il nostro 
impegno a introdurre le mo 
difiche necessarie. Ma Io fa¬ 
remo ne! momento in cui si 
affronterà la legge di riordi¬ 
no generale de! sistema pen¬ 
sionistico. I partiti di gover¬ 
no non possono intanto sfug 
gire alle loro precise respon 
sabilità, che sono quelle di 
applicare le leggi approvate 
dai Parlamento. I comunisti 
non verranno meno all'im 
pegno di far di tutto, con il 
sostegno delle organizzazioni 
sociali e de: lavoratori, per 
far applicare al più presto la 
legge sulla ricongiunzione. ! 
nonché alla lotta per supera¬ 
re ingiustizie inveterate e per 
realizzare la riforma pensio 
nistica ». 

a.d.m. 


Conferenza 
nazionale PCI j 

sulle comunicazioni ! 
di massa j 

ROMA — L’I e 2 marzo pros- 1 
simi si terrà a Roma, presso ! 
l’Auditorium della Tecnica, j 
all’Eur la conferenza nazio 
naie del PCI sul tema: « Co j 
munfeazioni di massa e de- [ 
mocrazia ». } 

La relazione introduttiva ' 
sarà svolta dal compagno | 
Luca Pavolini, responsabile j 
della sezione « Informazione i 
e radiotelevisione ». Le con- ! 
clusionl saranno tratte dal 
compagno Adalberto Minuc ! 
ci, della segreteria naziona 1 
le del PCI. 1 


ESTRAZIONI DEI LOTTO 

9 Febbraio 1930 


Bari 

67 4 5 51 42 | 

! 2 

Cagliari 

74 40 67 78 19 j 

1 2 

Firenze 

24 38 90 55 4 | 

1 

Genova 

80 77 63 25 17 

! 2 

Milano 

63 20 32 48 24 

2 

Napoli 

45 54 8 59 57 

X 

Palermo 

58 37 29 68 63 

X 

Roma 

79 52 36 67 76 | 

2 

Torino 

61 1 19 26 42 j 

• 

2 

Venezia 

18 22 45 66 85 j 

1 

Napoli (2° 

estratto) ; 

X 

Roma (2° 

estratto) j 

X 


Ai punti 12 14.384.000 lire. 

Ai punti 11 504.700 lire. 

Ai punti 10 lire 44.200. 

Il monte premi è di 287 mi¬ 
lioni e 694.173 lire. 
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ATTU ALITA' 


l'Unità PAG. 5 


Da quali mani e perché è uscito il falso documento svizzero? 


Qualcuno ha lungamente «preparato» 
il nuovo «caso» su Carlo Fioroni 


Interrogato per ore Attilio Trivulzio che ha fornito la lettera pubblicata da « Lotta Continua » e 
dal «Manifesto» — Salta fuori anche un personaggio legato qgli ambienti di destra di Sogno 


Una scarcerazione 
davvero troppo rapida 


« Lotta continua », mentre 
si lecca le ferite per le sec¬ 
che smentite della polizia 
svizzera, torna a chiamar- 
ai in causa per il cosiddet¬ 
to affare Becere. La storia 
che riguarda Carlo Fioroni 
è nota e si suddivide in due 
tempi. 

Primo tempo: il 2 9 feb¬ 
braio 1972, il « professori¬ 
no », nel corso di una per¬ 
quisizione. viene fermato 
dalla polizia e accompagna¬ 
to in questura, perchè tro 
rato in possesso di carta di 
identità falsa, della famosa 
lettera sigillata « per Osval¬ 
do » e di altri oggetti. Il 
fermo non dura molto. Po¬ 
che ore in questura e Fio¬ 
roni viene rilasciato. Secondo 
tempo: il 16 marzo 1972, Fio¬ 
roni viene nuovamente fer¬ 
mato perché intestatario 
dell'autofurgone Volkswagen 
trovato a poca distanza dal 
traliccio di Segrate: quello 
sotto il quale era stato rin¬ 
venuto il cadavere di Fel¬ 
trinelli. Questa volta Fioro¬ 
ni, in una caserma dei ca¬ 
rabinieri, viene interrogato 
dal sostituto procuratore An¬ 
tonio Becere. Ancora una 
volta Fioroni viene rilascia¬ 
to. Uscito dall’interrogato¬ 
rio si dà alla latitanza e 
contro di lui. pochi giorni 
dopo, verrà emesso un or¬ 
dine di cattura firmato dal 
PM Guido Viola. 

Scrive « Lotta continua » 


di ieri: « Ora è ben strano 
che, per esempio, Ibio Pao- 
lucci dell’ Unità, che si era 
scagliato contro Becere ac 
cusandolo quanto meno di 
eccesso di garantismo se 
non di complicità con il ter¬ 
rorismo, non abbia avuto 
niente da dire quando gli 
abbiamo documentato che a 
rilasciarlo era stato Antoni¬ 
no Allegra, capo dell'ufficio 
politico della Questura di 
Milano, che di eccesso di 
garantismo non può certo 
essere accusato ». 

Che cosa avevamo scritto 
a proposito di questo inter¬ 
rogatorio dopo essere venuti 
a sapere che la lettera si¬ 
gillata « per Osvaldo » (Fel¬ 
trinelli) era di pugno di 
Franco Piperno (Elio)? Due 
cose, sostanzialmente. La 
prima: come mai. risultan¬ 
do da un documento della 
questura che Becere era 
stato messo al corrente del 
precedente fermo di Fioro¬ 
ni. non aveva avuto la cu¬ 
riosità di approfondire un 
po’ di più la posizione del 
testimone che stava interro¬ 
gando? La seconda: come 
moi il magistrato non si era 
neppure preoccupato di ver* 
balizzare l’interrogatorio? 

Il verbale dell’interrogato¬ 


rio esiste e dunque, a tale 
proposito, noi abbiamo scrit¬ 
to una cosa inesatta. Si trat¬ 
ta di un verbale, scritto a 
mano, di 35 righe, che testi¬ 
monia della scarsa curiosità 
dell’inquirente. Il magistra¬ 
to che interroga si acconten¬ 
ta, infatti, delle risposte che 
gli vengono date. Valgano, 
quale esempio le due ultime 
righe: a.d.r. (a domanda ri¬ 
sponde) « non ho mai avuto 
alcun rapporto con l’editore 
Feltrinelli ». Punto e basta. 
Il verbale, comunque, esiste 
e risulta firmato sia da Ba¬ 
vere che da Fioroni. 

Becere, però, da quanto 
risulta da una relazione del¬ 
la Questura alla autorità giu¬ 
diziaria, era stato messo al 
corrente del precedente fer¬ 
mo di Fioroni. 

E' una lunga relazione sul¬ 
le indagini svolte dall’ufficio 
politico della Questura. I fo¬ 
gli che interessano sono il 
70, l'80 e il 90. In essi, sot¬ 
to il capitolo « Fioroni Car¬ 
lo - Lazagna Giovanbattista - 
Leon Leopoldo » si parla di 
due fermi. 

Facendo il racconto di ta¬ 
le indagine si comincia col 
dire che * la posizione del 
Fioroni è apparsa subito del 
tutto particolare. Infatti, egli. 


quale sospetto di appartene¬ 
re all'organizzazione terrori¬ 
stica ”Brigate Rosse”, in 
data 29-2-1972, è stato sotto¬ 
posto a perquisizione perso¬ 
nale e domiciliare, autoriz¬ 
zata da codesta Procura 

Segue l’elenco delle cose 
sequestrate nell’abitazione c 
indosso a Fioroni. L'elenco è 
lunghissimo e si conclude co¬ 
sì: ? In base a quanto sopra, 
ritenendo il Fioroni implica¬ 
to nella falsificazione della 
documentazione relativa alle 
due succitate autovetture e 
comunque in attività illecita 
per la falsificazione di docu¬ 
menti e per il possesso di ar¬ 
mi..: egli è stato messo a di 
sposiziono di codesta Procu¬ 
ra della Repubblica in per¬ 
sona del sostituto procurato¬ 
re dott. Antonio Becere "re¬ 
so in precedenza edotto del¬ 
le emergenze in questione”». 

Chiaro? E’ dunque davvero 
fazioso da parte nostra chie¬ 
dere al dott. Becere perchè 
mai, essendo stato s reso in 
precedenza edotto dalle emer¬ 
genze » non abbia avvertito 
la curiosità di approfondire 
un po’ meglio quelle « emer¬ 
genze », compresa la lettura 
della missiva destinata a O- 
scaldo? Becere ha già detto 
che non è vero che venne 
messo al corrente del prece¬ 
dente fermo di Fioroni. Il 
documento che abbiamo cita¬ 
to lo smentisce. 

Ibio Paolucci 


Impresa di quattro giovani mascherati e armati a Roma 


Rapinano un furgone. Tra i banditi 
il killer dell'agente Arnesano? 

Uno dei malviventi stringeva un mitra dello stesso tipo di quello portato via 
alla guardia di PS uccisa tre giorni fa - L’assalto è avvenuto in pieno centro 


ROMA — Sembrava una rapi¬ 
na « normale », di quelle die 
vengono subito archiviate dal¬ 
la polizia. E invece a poco a 
poco tra gli investigatori si 
è fatta strada l’ipotesi che a 
compiere l'assalto a un fur¬ 
gone postale, die ha fruttato 
un bottino piuttosto consisten¬ 
te ai malviventi, possa essere 
stato un gruppo di terroristi. 
Anzi si pensa che almeno uno 
dei rapinatori sia lo stesso 
killer che tre giorni fa assassi¬ 
nò con freddezza la giovanis- 


E* morto 
nonno Arnesano 

LECCE - — I colpi sparati 
mercoledì mattina a Roma 
dai due terroristi di « Pri¬ 
ma linea » contro l'agente 
di pubblica siiurezza Mau¬ 
rizio Arnesano. di 19 anni, 
di Carmiano ("Lecce) han¬ 
no provocato un’altra vit¬ 
tima. Il nonno. Francesco, 
di 71 anni è morto la notte 
scorsa nell’ospedale civile di 
Copertino (Lecce) — nel 
quale era ricoverato per di¬ 
sturbi cardiaci e complica¬ 
zioni bronchiali — poche 
ore dopo che gli avevano co¬ 
municato l’uccisione del ni¬ 
pote. 


sima guardia di pubblica si¬ 
curezza Maurizio Arnesano. in 
servizio di fronte all’ambascia¬ 
ta libanese. 

La cronaca. Ieri pomeriggio, 
nel quartiere Prati, un fur¬ 
goncino che portava valori po¬ 
stali della Città del Vaticano, 
è stato affiancato da una 
« BMW » con quattro giovani 
a bordo. Uno di loro affaccian¬ 
dosi dal finestrino con un mi¬ 
tra in mano, ha costretto l'au¬ 
tista a bloccare la vettura. 
Mentre uno dei rapinatori è 
rimasto al volante, gli altri 
tre si sono impossessati dei 
sacelli. 

A quell’ora la strada era 
piuttosto affollata. Molti testi¬ 
moni dunque hanno potuto de¬ 
scrivere. con particolari, l’a¬ 
spetto degli aggressori. Uno 
di questi identikit (un giovane 
biondo, alto e magro) corri¬ 
sponde perfettamente alla de¬ 
scrizione fatta agli investiga¬ 
tori che indagano sull’assas¬ 
sinio di Maurizio Arnesano. 
In più — ed è un elemento 
importante — questo giovane 
stringeva in mano un mitra 
« del tipo i M-12 ». Si tratta pro¬ 
prio dello stesso modello di 
arma che i terroristi portaro¬ 
no via alla giovane guardia. 



Il furgone del Vaticano rapinato da una banda di cui avreb¬ 
be fatto parte anche il killer dell'agente Maurizio Arnesano 


Calabria: si continua a scavare nel « cimitero » della mafia 

Ulta vittima aveva scritto ai CC 


Dal nostro corrispondente ] 

REGGIO CALABRIA - Si i 
«cava alacremente nell'ulive¬ 
to del 69enne Vincenzo Alba¬ 
nese. in contrada Pilla, una 
sperduta località alle pendici 
della catena montuosa dello 
Zomaro, ricca dì fitte bosca¬ 
glie e di anfratti, utilizzata 
dalla mafia e dai sequestrato¬ 
li come posti ideali per lun¬ 
ghe latitanze e prigionie. I 
carabinieri, infatti, ritengono 
dì avere individuato una lo¬ 
calità nella quale sono stati 
trattenuti, per molto tempo, 
alcuni ostaggi sequestrati dai 
banditi, non soltanto in Cala¬ 
bria. ed un luogo di esecu¬ 
zione sommaria di testimo¬ 
ni scomodi e di mafiosi uc¬ 
cisi nel timore che potessero 
« cantare ». 

Il rinvenimento, in una fos¬ 
sa profonda due metri, della 
« Vespa 50 » di Cosimo Tri- 
diiolo — il pastore 32 enne uc¬ 
cìso a colpi di lupara ed il 
cui cadavere non è stato an¬ 
cora rinvenuto — lascerebbe 
supporre resistenza di un ci¬ 
mitero della mafia: ai dodici 
arrestati vengono contestati 
gravissimi reati fra cui ben 


sette delitti commessi il 4 
settembre 1977. il 23 agosto, il 
4 settembre, il 16 dicembre, 
il 27 dicembre del 1979. 

Sarebbe stato proprio una • 
sorta di < memoriale » rinve¬ 
nuto nela abitazione di Do¬ 
menico lannizzi. l’ultimo 
« giustiziato » a colpi di lu¬ 
para alla fine del dicembre 
dello scorso anno, a mettere 
i carabinieri sulle tracce del¬ 
la pericolosa e sanguinaria 
cosca che operava nella zona 
di Mammola, nella vallata 
del Torbido. 

La notte scorsa, ! carabi¬ 
nieri hanno segnato un altro 
colpo nella repressione della 
delinquenza locrese: sono sta¬ 
te tratte in arresto cinque 
persone, fra cui i fratelli Pie¬ 
tro e Antonio La Scala di 
Gerace, sotto l'accusa dì ten¬ 
tato omicidio ai danni di 
Francesco Agliotti. 

Fra i dodici arrestati di 
Mammola c'è Isidoro Macri. 
un iscritto alla locale sezio¬ 
ne comunista e consigliere co¬ 
munale del PCI: la Federa¬ 
zione reggina del Partito co¬ 
munista italiano respinge 
« ogni bassa * volgare stru¬ 


mentalizzazione » non soltan- | 
to perchè il PCI è il solo par- ; 
tito che. contrariamente agli 
altri, ha saputo assumere 

< decisioni ferme quando si 
è verificato qualche episodio 
che ha coinvolto singoli suoi 
militanti » ma perchè come 
è ampiamente riconosciuto — 

< i comunisti reggini in questi 
anni sono stati la forza che 
con maggiore determinazione 
e coerenza si è battuta e si 
batte, a volta da sola, per de¬ 
bellare la piaga della mafia, 
pagando spesso di persona 
con intimidazioni ed uccisio¬ 
ni dei propri militanti >. 

I comunisti, nell’attendere 
con fiducia l’esito delle inda¬ 
gini « si rimettono al giudi¬ 
zio definitivo e chiaro della 
magistratura * che si augura¬ 
no « faccia, luce tempestiva¬ 
mente sulla intera vicenda ». 
Nel frattempo, la segreteria 
della federazione reggina del 
Partito comunista ha con¬ 
vocato « l’assemblea degli 
iscritti della sezione di Mam¬ 
mola a cui propoirà la so¬ 
spensione dal Partito di Isi¬ 
doro. Macri. così come pre¬ 
visto dall'articolo 54 dello Sta¬ 


tuto ». 

ella giornata dì ieri una 
delegazione della federazione 
reggina del Partito comuni¬ 
sta italiano si era incontra¬ 
ta col prefetto e col questo¬ 
re di Reggio Calabria per 
« sottolineare la gravità 
estrema e la tracotanza che. 
in questi ultimi mesi, ha as¬ 
sunto la violenza mafiosa e 
per manifestare la più viva 
preoccupazione per il livello 
cui è arrivato l’attacco ma¬ 
fioso alla convivenza civile, 
alla dialettica democratica, 
alle libertà ed alla sicurezza 
dei cittadini nella provincia 
di Reggio Calabria ». 

Secondo ì comunisti reggi¬ 
ni. in prima linea nella lotta 
alla mafia, « è necessaria una 
azione molteplice e coerente 
del governo che affronti la 
mafia con strumenti adeguati 
ed anche nuovi sul piano del¬ 
la prevenzione e della repres¬ 
sione, ma anche con iniziati¬ 
ve di ordine economico per 
eliminare il grave fenomeno 
della disoccupazione, del la¬ 
voro precario che spinge tan¬ 
ti giovani alla disperazione ». 

Enzo Lacaria 


MILANO - Un ordine di 
accompagnamento e la notifi¬ 
cazione di un avviso di reato 
per falso in scrittura privata 
o in via subordinata e alter¬ 
nativa. di violazione di segreto 
d’ufficio: questa la prima con¬ 
seguenza per Pier Attilio Tri¬ 
vulzio, collaboratore di Ra¬ 
dio popolare, la « fonte » da 
cui Lotta continua ha avuto 
il documento pubblicato due 
giorni fa in base al quale il 
Fioroni risulterebbe, in qual¬ 
che modo, collegato o sorve¬ 
gliato da un corpo o apparato 
di polizia. 

Pier Attilio Trivulzio è sta¬ 
to interrogato dal Sostituto 
procuratore Corrado Carne¬ 
vali per oltre sei ore, alla 
presenza del difensore Wla- 
rìimiro Sarno. 

L’interrogatorio è scaturito 
dopo una perquisizione in 
casa di Trivulzio e il seque¬ 
stro di documenti. Un primo 
dato è emerso con chiarezza 
da questo interrogatorio: la 
documentazione di Trivulzio 
« nasce » solo nel gennaio di 
quest’anno e cioè dopo che 
Fioroni ha reso da tempo la 
sua dettagliata confessione ai 
magistrati e quando questa 
confessione ha ricevuto con¬ 
ferme oggettive e- riscontri 
perfino da altri imputati. 

Quale documentazione è sta¬ 
ta sequestrata presso Trivul¬ 
zio? Innanzitutto un docu¬ 
mento che verrebbe attribuito 
a Pier Luigi Zuffada. docu¬ 
mento nel quale si dà un giu¬ 
dizio di Fioroni come di un 
infiltrato: Trivulzio si era af¬ 
frettato a fare pervenire co¬ 
pia di questo documento al 
settimanale Panorama (che lo 
pubblica nel prossimo nume¬ 
ro) insieme ad un elenco o 
indice non meglio precisato, 
firmato da un notaio svizzero 
di nome Bouchet. 

Tutto il materiale, dopo che 
è stato ampiamente fatto 
« viaggiare » come si è visto, 
è finito nelle mani del ma¬ 
gistrato. 

A questo punto sono fioc¬ 
cate fitte ed incalzanti le do¬ 
mande per Trivulzio. Li ave¬ 
va fabbricati lui i documenti? 
No — questa è stata la sua 
versione: i documenti li ave¬ 
va avuti da un certo Giu¬ 
seppe Chitaro, a suo dire un 
imputato del processo Feltri¬ 
nelli teste che si era volonta¬ 
riamente presentato durante 
ristrultoria per Piazza Fon¬ 
tana. 

Quando gli sono stati con¬ 
segnati i documenti e perché? 
Trivulzio è stato costretto a 
spiegare che i documenti li 
aveva avuti solo nel gennaio 
di quest’anno: la sua inten¬ 
zione, a suo dire, era quella 
di utilizzarli solamente dopo 
averli verificati « dalla a alla 
zeta » come ha detto ai gior¬ 
nalisti. E’ un fatto però che 
Trivulzio, non ancora compiu¬ 
to questo rigoroso lavoro di 
verifica, ha fatto « girare » u- 
gualmente i documenti. 

In questo « peregrinare », 
uno dei documenti è stato 
fatto pervenire a € Lotta con¬ 
tinua ». Secondo Trivulzio 1’ 
accordo era di verificare l’au- 
tenticità del documento e di 
pubblicarlo solo dopo la ve¬ 
rifica. Ma c Lotta continua », 
sostiene Trivulzio, Io ha pub¬ 
blicato subito dovendo fare lo 
« scoop ». 

«Si sono comportati da ma¬ 
scalzoni ». questa la dichiara¬ 
zione di Trivulzio. 

Ma subito dopo chiarisce 
che: « prima hanno pubblica¬ 
to e poi sono andati dal magi¬ 
strato a denunciare ». 

Trivulzio. alla fine, si rifu¬ 
gia nella descrizione delle 
pressioni che avrebbe subito 
da parte dei redattori di 
« Lotta continua ». dal primo 
febbraio scorso (quando diede 
loro fotocopia del documen¬ 
to) per la pubblicazione.' 
« Quelle pressioni — dice Tri¬ 
vulzio — m» indussero a non 
dare nessun a .tro docu¬ 
mento ». 

E Giuseppe Chitaro? c L’ho 
conosciuto nel 1972 — dice 
Trivulzio. non 'certo a suo 
agio di fronte alle domande 
dei giornalisti —. mi parlò di 
cose su Feltrinelli e sulle BR 
che sono risultate esatte: non 
avevo motivo di dubitare. 
Però volevo fare verifiche. 
Ho rivisto Chitaro nel 1978, 
al Circolo della stampa, in 
occasione della presentazione 
del libro di Edgardo Sogno 
relativo al "golpe bianco”. 
Di recente, mi ha ritelefonato 
e mi ha dato le fotocopie. 
Penso che le abbia date an¬ 
che ad altri giornali. 

Il lavoro della magistratu¬ 
ra. evidentemente, comincia 
esattamente a questo punto. 
La autenticità dei documenti 
i è stata smentita dalle auto¬ 
rità elvetiche. Ma quello che 
importa è stabilire chi e per¬ 
ché si sia mosso, a questo 
punto dell’inchiesta del 21 di¬ 
cembre. per fare « saltare 
fuori » questi documenti. Su 
questo aspetto c’è davvero da 
scavare. 

Maurizio Michalini 



Documento 
di «Prima 
linea» per 
rivendicare 
l’uccisione 
di Paoletti 
(ICMESA) 



MILANO — E’ stato rivendicato dal 
« gruppo di fuoco Romano Tognini » di 
Prima linea il feroce assassinio dell’in- 
gener Paolo Paoletti, il direttore dell’ 
Icmesa, trucidato a colpi di pistola mar¬ 
tedì mattina, nel cortile di casa, m via 
Le Veyva a Monza. 

In un dattiloscritto fotocopiato di 
sette pagine, fatto trovare ad un redat¬ 
tore dell’fi Ansa» in un cestino dei rifiu¬ 
ti a Torino, i terroristi sostengono che 
Paoletti è stato «giustiziato» dopo che 
11 professionista era stato «arrestato 
e poi lasciato In libertà quando, dopo 
il polverone dei primi mesi, si preferì 
tacere sulle responsabilità della Roche, 
della Regione e dello Stato sulla pro¬ 
duzione di guerra che si faceva a Se- 
veso ». 

Il dattiloscritto prosegue rivendican¬ 
do «l’eliminazione del giudice Alessan¬ 
drini come passaggio fondamentale del¬ 
la ricostruzione di un terreno di scon¬ 
tro che rilanciasse tutti gli elementi che 
la lotta proletaria aveva prodotto in 
precedenza ». 

Secondo il delirante testo di Prima li¬ 
nea. l’ingegner Paoletti «ha avuto re¬ 
sponsabilità dirette prima e dopo lo scop¬ 


pio ne' nascondere la vera attività del- 
l’Jcmesa mentendo sulla gravità del fat¬ 
to ». I criminali di « PL » si producono, 
quindi, in una serie di minacce rivolte 
a «tutta quella schiera di figure che 
accettano coscientemente un ruolo anti- 
proletarìo ». 

Il testo del documento fa anche rife¬ 
rimento al proseguimento dell’« attacco 
Iniziato il 15 gennaio con la perquisizio¬ 
ne agli uffici della Sago di Milano» 
che, secondo i terroristi, « ha avuto un 
ruolo centrale a Seveso» dove avrebbe 
gestito « il controllo sulle analisi medi¬ 
che a cui la popolazione è stata sotto¬ 
posta espropriando i proletari sulla (sic) 
conoscenza della malattia». 

Il 15 gennaio scorso, un gruppo ar¬ 
mato fece irruzione negli uffici della 
Sago, a Milano, legando e imbavaglian¬ 
do gli impiegati della organizzazione sa¬ 
nitaria ed impadronendosi di uno sche¬ 
dario. 

L’irruzione venne rivendicata telefo¬ 
nicamente da Prima linea. Anche quel¬ 
la volta, come in occasione dell’uccisio¬ 
ne di Paoletti e del « delatore » William 
Waccher. assassinato giovedì mattina a 
Milano, del «commando» faceva parte 


una giovane donna, minuta, dai capelli 
biondo-rossicci. 

Il testo dattiloscritto recuperato a To¬ 
rino conclude con la solita, delirante 
« analisi polìtica » sul « rilancio dell’azio¬ 
ne rivoluzionaria». 

Intanto a Monza, la polizia sta cer¬ 
cando di Identificare gli autori di un 
manifesto vergato a mano, apparso al¬ 
l'interno dell’Istituto tecnico «Hensem- 
berger», con 11 quale un sedicente «col¬ 
lettivo di controinformazione », commen¬ 
ta positivamente l’assassino di Paolo 
Paoletti. Nel testo si afferma, fra l’altro, 
che Paoletti «ha rovinato decine di fa¬ 
miglie, ha deturpato viso e corpo a cen¬ 
tinaia di bambini, donne e uomini, ha 
lasciato senza lavoro centinaia di ope¬ 
rai». Per questo, sostengono gli autori 
del folle «tazebao», «Prima linea, un 
gruppo di compagni, se così si possono 
chiamare, anche stavolta hanno colpi¬ 
to, ma stavolta hanno colpito giusto». 

Infine, il manifesto tenta di «correg¬ 
gere il tiro» sostenendo che «questo 
cartello non è una difesa del terrorismo 
ma è una chiara condanna a (testua¬ 
le, ndr) Paoletti e a tutti quelli co¬ 
me lui ». 


Il processo di Parma per la speculazione sul centro industriale 


Se uno scandalo chiama 

anche il PCI 

( 

Una profonda e travagliata riflessione seguita da una autocritica spregiudicata - Quello 
che sta venendo fuori nel corso del dibattim ento - La storia delle partecipazioni azionarie 


m causa 


Dal nostro inviato- 

PARMA — Quando, nei pri¬ 
mi mesi del 1976, cominciaro¬ 
no ad essere chiare le di¬ 
mensioni dello scandalo edili¬ 
zio del « centro direzionale », 
I’« Unità » pubblicò con gran¬ 
de evidenza un articolo dal 
titolo: « A Parma il PCI si 
interroga: dove abbiamo sba¬ 
gliato? ». Era l’inizio di una 
profonda e travagliata rifles¬ 
sione sulle vicende urbanisti¬ 
che della città che investi 
tutto il partito. Vi fu un'auto¬ 
critica spregiudicata che por¬ 
tò anche a cambiamenti vi¬ 
stosi sia in Comune che ai 
vertici della Federazione del 
PCI e che venne compresa 
sia dai comunisti che dal¬ 
l’opinione pubblica, come di¬ 
mostra l’avanzata elettorale 
che il PCI ebbe a Parma 
nelle elezioni politiche che si 
tennero alcuni mesi dopo. 

Quella coraggiosa autocri¬ 
tica, che nessun altro partito 
seppe fare, fu certo opportu¬ 
na ma non può essere consi¬ 
derata una € rendita > con la 
quale H PCI possa tranquil¬ 
lamente affrontare le succes¬ 
sive evoluzioni dello scanda¬ 
lo urbanistico, soprattutto 
quelle che si sono avute dopo 
l’apertura del processo. 

Quando si è aperto il pro¬ 
cesso, la magistratura, du¬ 
rante la ampia e complessa 
fase istruttoria, aveva accer¬ 
tato che sull’area di via Mon¬ 
tebello, era stata compiuta 
una grossa speculazione che 
avrebbe fruttato ingenti som¬ 
me ad un gruppo di persone. 
Gli imputati di corruzione 
per questa vicenda erano — 
in quel momento — tre im¬ 
prenditori che avevano costi¬ 
tuito la società SIEM - Er¬ 
mes Foglia . Lino Bergama¬ 
schi e Giuseppe Corchia — 
l’ex assessore all’urbanistica 
di Parma, il socialista Paolo 
Alvau, e un certo Giuseppe 
Verdi, definito € faccendiere » 
del PS/. 

La meccanica di questa 
speculazione è stata chiara¬ 
mente delineata: la società 
SIEM ha acquistato « a vii 
prezzo », come si legge nella 
sentenza di rinvio a giudizio, 
le aree di via Montebello 
quando queste erano vincola¬ 
te a centro direzionale ad 
iniziativa pubblica (cioè fat¬ 
to dal Comune); poco dopo 
U centro direzionale veniva 
trasformato « ad iniziativa 
privata » e le aree aumenta¬ 
vano vertiginosamente di va¬ 
lore. tanto più che la SIEM 
si apprestava ad edificare il 
centro direzionale raddop¬ 
piando le volumetrie. 

Questa era la situazione al¬ 
l’inizio del processo che ce¬ 
de imputate anche altre per¬ 
sone per vicende marginali 
estranee allo scandalo del 


centro direzionale. Fin dalle 
prime udienze il quadro è ra¬ 
dicalmente cambiato. Uno de¬ 
gli imputati principali — lo 
imprenditore Ermes Foglia — 
ha sostenuto che dietro que¬ 
sta operazione non vi erano 
dei singoli individui. . ma i 
partiti: quelli della maggio¬ 
ranza al comune di Parma — 
il PSl e il PCI — ma anche 
della minoranza, come la DC. 
Sono così venute alla luce 
forti partecipazioni azionarie 
nella SIEM di Giuseppe Ver¬ 
di, che sarebbe stato il pre¬ 
stanome dei PSI. e di Rena¬ 
to Corsini che avrebbe avuto 
la stessa funzione per quan¬ 
to riguarda il PCI. La DC 
invece avrebbe ottenuto gra¬ 
tuitamente un edifìcio per la 
propria sede, ma non si 
esclude che anche questo par¬ 
tito abbia avuto una parteci¬ 
pazione azionaria nella SIEM 
finora non venuta alla luce. 

Da quel momento il capo 
di imputazione è cambiato: 
all’elenco degli imputati per 
corruzione si sono aggiunti 
quelli del comunista Corsini, 
del consigliere provinciale 
della DC Marco Abbati e del- 


Daila nostra redazione 

CATANZARO — Scandalo al 
Palazzo di Giustizia di Co¬ 
senza. Il Procuratore capo 
della Repubblica, dott. Save¬ 
rio Cavalcanti, ha ieri solle¬ 
citato l’apertura di un’inchie¬ 
sta ministeriale per una cer¬ 
tificazione falsa che sarebbe 
stata rilasciata per favorire 
un altro magistrato della cit¬ 
tà, da anni sotto inchiesta. 

Il magistrato in questione 
è il pretore dirigente di Co¬ 
senza. Michele Quagliata, 
personaggio fra i più chiac¬ 
chierati, sotto inchiesta da 
parte del Consiglio superiore 
della Magistratura e con pen¬ 
denze penali ancora non esau¬ 
rite. 

L'indagine attuale si rife¬ 
risce ad una certificazione — 
ritenuta appunto falsa — ri¬ 
lasciata dal segretario capo 
della Procura della Repub¬ 
blica e in cui si attesta la 
non esistenza di una denun¬ 
cia a carico di ignoti che 
invece avrebbe presentato un 
geometra dì un Comune vi¬ 
cino a Cosenza, grande av¬ 
versario del Quagliata e at¬ 
tuale segretario della Fede¬ 
razione socialista di Cosenza, 
il compagno Antonio Catala- 


l’ex sottosegretario al com¬ 
mercio con l'estero, il sociali¬ 
sta Attilio Ferrari. Anche i 
beneficiari di questa corru¬ 
zione sono quindi mutati — 
almeno nella ricostruzione 
che ne ha fatto il Pubblico 
Ministero —; non solo le sin¬ 
gole persone, ma alcune di 
queste anche per conto dei 
partiti in cui militavano. 

Le novità del processo di 
Parma non sono quindi di 
poco rilievo. 

Lo ha avvertito a Parma 
l’opinione pubblica e in pri¬ 
mo luogo quella parte di 
pubblica opinione che si rac¬ 
coglie attorno al PCI. Da 
questa parte, innanzitutto, 
giunge la richiesta di una 
maggiore chiarezza, più di 
quanta se ne è potuta fare 
fino ad oggi partendo dalla 
coraggiosa autocritica del 
1976. Il pericolo che si possa 
diffondere la concezione che 
« tutti i partiti sono eguali » 
è reale, anche se profondis¬ 
sime sono le diversità tra i 
vari partiti anche all’interno 
della vicenda del centro dire¬ 
zionale di Parma. 


no. Nella qualità di consiglie¬ 
re comunale di Mendicino, si 
era occupato attivamente del¬ 
la vicenda Quagliata in quan¬ 
to proprio in quel Comune 
il pretore dirigente di Cosen¬ 
za aveva acquistato dalla Cu¬ 
ria cosentina una riila tra¬ 
sformata poi in grande al¬ 
bergo. 

In questa operazione Qua¬ 
gliata sarebbe incorso in al¬ 
cune gravi irregolarità edili¬ 
zie. Catalano fece un’interro¬ 
gazione al sindaco del Co¬ 
mune e subito dopo ricevette 
minacce, delle quali informò, 
con una denuncia, la Procura 
della Repubblica. Di questa 
denuncia si sono perse ora 
le tracce e il tutto sarebbe 
da far risalire al procedi¬ 
mento disciplinare in corso 
contro Quagliata. 

Quello che lascia più sor¬ 
presi in questa vicenda è il 
fatto che, nonostante le ac¬ 
cuse pesantissime. Quagliata 
non sia stato quanto meno 
sospeso in maniera cautela¬ 
tiva dal suo delicato incarico, 
in attesa che si chiariscano 
i fatti che lo vedono coin¬ 
volto. 

f. V. 


Una tale concezione, che si 
combatte non certo con le 
posizioni di principio ma con 
fatti concreti e soprattutto 
riflettendo apertamente e co¬ 
raggiosamente su errori che 
possono essere stati commes¬ 
si, rischia di aggravare ancor 
più il contrasto tra strati del¬ 
l'opinione pubblica e il si¬ 
stema democratico. 

Da queste considerazioni 
partono oggi I comunisti di 
Parma per riesaminare tutto 
il loro atteggiamento sui 
problemi urbanistici e iti 
particolare per quelli relativi 
al centro direzionale. Un 
punto fermo è il profondo 
cambiamento avvenuto, dopo 
che esplose lo scandalo, negli 
indirizzi della politica urba¬ 
nistica e nella sua gestione: 
un problema quindi di meto¬ 
do, ma anche di uomini. 

I fatti più gravi che vengo¬ 
no in questi giorni dibattuti 
al processo di Parma — e in 
primo luogo quello di una 
partecipazione azionaria del 
PCI nella società che ha ac¬ 
quistato le aree di via Mon¬ 
tebello e doveva edificare il 
centro direzionale — vengono 
respinte con fermezza. Una 
indagine è stata aperta dagli 
organismi di controllo della 
federazione per accertare 
come si è potuto giungere ad 
offuscare il nome del partito 
in una vicenda tanto delicata. 
£7 un’indagine politica che 
non vuole certo né sovrap¬ 
porsi né sostituirsi a quella 
giudiziaria che deve avere il 
suo corso e giungere alla 
sentenza. 

Ieri, comunque, sono scat¬ 
tate altre manette nella sem¬ 
pre più intricata vicenda del 
centro direzionale. Ad andare 
in carcere è toccato ora ad 
Aminta Rota, notaio in Borga¬ 
taro, un anziano professionista 
che dovrebbe sapere molte co¬ 
se a proposito di una consi¬ 
stente partecipazione azionaria 
della DC alla SIEM, ta socie¬ 
tà che doveva costruire il cen¬ 
tro direzionale. 

II notaio Rota è molto lega¬ 
to alla DC e si sospettava che 
le azioni della SIEM destinate 
a questo partito fossero pas¬ 
sate per le sue mani. 

Il PM al processo per lo 
scandalo edilizio, dottor Gerar¬ 
do La Guardia gli aveva im¬ 
posto di consegnare tutti i re¬ 
gistri delle girate, nel quale 
i notai sono obbligati a tra¬ 
scrivere il passaggio di pro¬ 
prietà delle azioni. Il notaio 
Rota si era presentato soltan¬ 
to con i registri successivi al 
1975 sostenendo che prima di 
quella data non teneva questo 
tipo di documentazione. 

Bruno Enriofti 


A Cosenza, ma è ancora in carica 

Magistrato speculatore 
posto sotto inchiesta 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 10 febbraio 1980 


Confindustria: guerra aperta 
Forti pressioni su Orlando 

Dopo la rinuncia di Pininfarina e le dimissioni dei « tre saggi » rinviate le 
decisioni per il dopo Carli - Appello di Marcello Modiano al « re del rame » 


ROMA — Gli industriali non 
riescono ancora a trovare un 
accorilo per eleggere il nuo¬ 
vo presidente della Confin- 
dustria. La o commissione dei 
tre saggi », incaricata di son¬ 
dare gli umori delia base im¬ 
prenditoriale, si è arresa do¬ 
po i ripetuti rifiuti dei can¬ 
didati più quotati, i veti in¬ 
crociati fra le più polenti 
lobbies industriali, l'assenza 
di una credibile e autorevole 
soluzione transitoria. 

«Ci eravamo impegnati — 
ha dichiarato ieri Marcello 
Modiano, vice presidente del¬ 
la Confindustria e componen¬ 
te con De Micheli e Mazzole¬ 
ni della commissione dei sag¬ 
gi — a pronunciarsi entro il 
13 febbraio, data della riunio¬ 
ne della giunta confederale, 
o dando un nominativo o co¬ 
ni inique prendendo una deci¬ 
sione ». Dopo aver consulta¬ 
lo 127 esponenti della picco¬ 
la, media e grande industria 
la decisione dei saggi è stata 
drastica: il 13 febbraio ren¬ 
deranno il proprio mandato 
alla Giunta. 


Che succederà a que*to pun¬ 
to? Modiano avanza delle 
iliotesi, ma fa nuche un ap¬ 
pello esplicito die può chia¬ 
rire in parte la linea di con¬ 
dotta di una parte dei pro¬ 
tagonisti di questa lunga 
guerra di successione. L’ipo¬ 
tesi è questa. Si nomini una 
nuova commissione di saggi 
che riapra le consultazioni (e, 
come qualcuno sostiene, ri¬ 
metta cosi in gnra qualche 
componente della commissio¬ 
ne dimissionaria: ad esem¬ 
pio Emilio Maz/oleni) oppu¬ 
re. insiste Modiano, una o 
più associazioni (è sufficiente 
che raggiungano il 15% dei 
voti) avanzino candidature la¬ 
sciando poi alla Giunta il 
rompilo dì pronunciarsi. Fin 
qui l’ipotesi procedurale. 

Modiano, però, aggiunge 
subito un appello accorato: 
« Al punto dove siamo arri¬ 
vati il candidalo che ha rac¬ 
colto il maggior numero di 
preferenze, cioè Luigi Orlan¬ 
do, deve ripensarci e accet¬ 
tare questo .sacrificio ». 

Orlando proviene da una 


antica famiglia di industriali 
e viene presentato come « il 
re del rame che vanta impor¬ 
tanti rapporti di affari c pa¬ 
rentela con Pirelli ». Una 
candidatura forte, dunque, 
che non dispiace a Gianni 
Agnelli e corrisponde n quei 
requisiti minimi su cui c’è 
stato accordo fra gli indu¬ 
striali nel dibattito sul dopo 
Ciarli : prestigio, legnine con 
alcune forti associazioni, ca¬ 
pacità di interpretare Lumina 
« sindacale » di un ceto im¬ 
prenditoriale che lia mal sop¬ 
portato le incursioni di Gui¬ 
do Carli, nella sfera diretta¬ 
mente politica. La proposta 
di Modiano viene all’indoma¬ 
ni del nuovo gran rifiuto di 
un altro concorrente. Sergio 
Pininfarina, clic, malgrado 
le sollecitazioni di un erup¬ 
pe numeroso di industriali 
pinemonte«i. ha detto no. 

11 film ili questa travaglia¬ 
ta campagna elettorale ha un 
copione che fin molti punti 
di contatto con sequenze già 
viste nei tne«i che solitamen¬ 
te precedono le scadenze con- 


giessuali di alcuni parliti ili 
governo. F* appena un accen¬ 
no a difficoltà che segnalano 
la rapida caduta dell'immagi¬ 
ne (elaborata da solerti apo¬ 
logeti) di un tuonilo impren¬ 
ditoriale unito saldamente, e 
totalmente privo dei difetti 
di ifuella stessa classe politi¬ 
ca con cui è stato, viceversa, 
strettamente intrecciato in tut¬ 
ta la recente storia itnlinnn. 
Ma su questo non conviene 
insistere molto, nò — per 
chiarire il senso delle a tra¬ 
me » die si svolgono nel pa¬ 
lazzo dell’Enr, negli uffici 
della Fiat o deil’AssoInmbar- 
ila — è sufficiente dire che 
lo scontro ha le stesse carat¬ 
teristiche ilelln lotta fra cor¬ 
renti contrapposte come ili un 
partito politico. 

Tuttavia la « politica » c’en¬ 
tra. Il monolitismo della Con- 
fiiiilustria è sopravvi««uto ap¬ 
pena qualche anno alla dire- 
rione Co-ta (c de! suoi ere¬ 
di) perchè l’industria italia¬ 
na si è diversamente intrec¬ 
ciata con le vicende cconomi- 



Luigl Orlando 

che, politiche, sociali del l‘ae- 
te. con le modificazioni av¬ 
venute nella stessa struttura 
statale e, infine, con la sto¬ 
ria del per-ouale politico di 
governo. Di qui il venir me¬ 
no del cemento che le ha te¬ 
nute lungamente as-ieme. I* 
emergere (dagli albori del 
eeiitrosini'lrafino ai giorni 
nostri) di diverse op/ioni po¬ 
litiche, ii grande peso che ha 
la differente collocuzione sul 
mercato internazionale (ma 
anche su quello nazionale: è 
il caso Alfa-Nissan-Fiul). 

La soluzione Carli è stata 
interamente politica. L’uomo 
prestigioso venuto dall’ester¬ 
no. con propri legami con la 
cabina di regia delLeconomia 
italiana, ha trovato lungo la 
ma strada antichi pregiudi¬ 
zi (« c’è aria di maccarti¬ 
smo », ha dichiarato scotiso- 


Sergio Pininfarina 

lato l’ex governatore della 
Ranca d’Italia), nè, nelle 
scelte immediate, ha saputo 
vincere le pressioni che, an¬ 
che alcuni dei suoi stessi mi- 
incintoli avanzavano, spinge¬ 
vano il mondo degli indu¬ 
striali a farsi portavoce di¬ 
retto del partito della sva¬ 
lutazione. 

L'appello di Modiano a Or¬ 
lando appare «piindi come 
mi arido «l’allarme, ma anche 
la conclusione di una vera e 
propria manovra elettorale. 1 
problemi restano e restano li¬ 
beri. dopo la cacciata di Pao¬ 
lo Savona, anche altri posti 
iiell’organigramma. F la Fiat 
ha con granile discrezione da 
qualche settimana messo sul¬ 
la piazza un «ito uomo di fi¬ 
ducia. Tufarelli. 

Giuseppe Caldarola 


Quando il computer dirige la nave fabbrica 

Chi è il marittimo degli anni 80 - Una giornata lavorativa che non finisce mai - Due effetti opposti sulla professio¬ 
nalità - Il conflitto di classe a bordo - Le lotte per trasformare la flotta mercantile - Cosa fa oggi il comandante 


Il piano FS ora c’è 
Va approvato 
e realizzato subito 

Preoccupazioni sui tempi e sui modi di attuazione 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Davanti al qua¬ 
drante, due metri per due, 
attraversato da linee rette 
che progressivamente si illu¬ 
minano, il tecnico osserva che 
tutto si svolga regolarmente. 
Il quadrante riproduce, in uno 
schema multicolore, le ope¬ 
razioni di carico e scarico, 
alle quali sovrintende la 
« mente » di un computer a 
bordo. La direzione della vi¬ 
ta dell’intera nave è centra¬ 
lizzata nelle sue bobine ro¬ 
tanti e nelle schede plastifi¬ 
cate della sua immensa me¬ 
moria. Processo interamente 
automatizzato, compresa la 
ripartizione delle merci nelle 
stive. Il tecnico, nel piccolo 
antro foderato di pannelli 
bianchi, regola l’andamento 
delle operazioni, scandendone 
i ritmi ed imprimendo la ve¬ 
locità che ritiene necessaria. 

La tecnologia, l’informati¬ 
ca, l’automazione, sono arri¬ 
vate anche qui, sul mare, nei 
porti. Anche se continuano ad 
esistere molte vecchie realtà, 
tuttavia profondamente mu¬ 
tano la natura stessa di an¬ 
tichi mestieri. L'uomo, che 
una volta * trasformava », 
ora si limita a c regolare ». 

Che cos’è oggi, un operato 
del mare? c Le navi di tren¬ 


ta anni fa — dice sul "Libro 
bianco dei capitani maritti¬ 
mi’’ il comandante Augusto 
Meriggiali — erano scomode, 
con cabine a letti multipli, 
senza servizi igienici, non 
c’era una saletta per man¬ 
giare, i piatti erano di me¬ 
tallo, l'acqua era scarsa e 
le scomndità molte. Ma dopo 
una navigazione c’era una 
sosta in porto e alle 17 si 
scendeva a terra. Si frequen¬ 
tavano persone, si parlava,. 
si viveva. Oggi la maggio¬ 
ranza delle navi arrivano e 
partono in tempi brevi e il 
servizio è talmente stressante 
che al termine ci si rintana 
in cabina per riposare. Nasce 
così la sindrome del lupo so¬ 
litario e non si ha voglia di 
partecipare alla vita del 
gruppo ». 

Sulla nave-fabbrica la gior¬ 
nata di lavoro non finisce 
mai. Tra marinaio e posto 
di lavoro una continuità to¬ 
tale di tempo e di spazio. 
La nave è una specie di fab¬ 
brica totale, un universo au¬ 
tonomo. « In mare — dice 
Meriggioii — vento, bufera 
o neve, rotta di Thule o golfo 
di Aden, ci si presenta "sem¬ 
pre” al proprio posto perchè 
altrimenti, causa la ristret¬ 
tezza delle tabelle, un altro 


— un collega — sarebbe co¬ 
stretto ad assumersi un ca¬ 
rico di lavoro superiore ». La 
moderna nave-fabbrica ha rit¬ 
mi veloci. In un certo senso, 
alla solitudine dei mari, si 
è sovrapposta quella della ca¬ 
tena di montaggio. 

« Le trasformazioni tecnolo¬ 
giche — dice Francesco 
D’Agnano, dirigente del sin¬ 
dacato trasporti CGIL — han¬ 
no da una parte elevato, dal¬ 
l’altra abbassato il livello del¬ 
la professionalità. Sono stqti 
praticamente spazzati via al¬ 
cuni mestieri come quello di 
fuochista, mentre altre cate¬ 
gorie di lavoratori sono riva¬ 
lutate. penso agli elettricisti, 
i quali vengono riqualificati 
e addestrati all’uso di com¬ 
plessi strumenti elettronici ». 
Il marinaio, che un tempo 
era un po’ il jolly, dovendo 
adattare una quantità di stru¬ 
menti alle esigenze della na¬ 
ve (per esempio preparare 
le stive alle operazioni di ca¬ 
ricò), oggi è qualcosa di si¬ 
mile all’operaio della « ca¬ 
tena »: svolge mansioni ripe¬ 
titive. f a un lavoro < senza 
qualità ». 

« Complessivamente, per il 
modo come è stata usata, la 
tecnologia ha aumentato la 
produttività ma ha peggiora¬ 


to le condizioni di lavoro ». 
dice D'Agnano. C'è magari 
un po' più di confort, qual¬ 
che moquette e qualche ba¬ 
gno in più, ma nella nave si 
respira aria pesante, lo stress 
contagia tutti, dall’ufficiale al 
mozzo. La tecnologia, in po¬ 
che parole, è stata applicata 
ad un'organizzazione del la¬ 
voro che si è voluto rima¬ 
nesse quella di prima, basa¬ 
ta sullo sfruttamento massi¬ 
mo e sul concetto che un uo¬ 
mo deve fare un po’ di tutto: 
concetto che. si badi bene, 
non ha la neanche minima 
parentela col superamento del 
taylorismo, ne rappresenta 
semmai l'immagine specu¬ 
lare. 

Il salario, che un tempo 
rappresentava uno degli al¬ 
lettamenti della professione, 
non è oggi tale da compen¬ 
sare i sacrifici richiesti. Ma 
quanto guadagna un mari¬ 
naio? E’ difficile dirlo. Lo 
straordinario, per esempio, 
incide pesantemente sul pe¬ 
so della busta-paga. « Tanto 
per dare un’idea — dicono 
al sindacato nazionale — un 
marittimo (dal mozzo al co¬ 
mandante) costa mediamente 
all’armatore un milione e 400 
mila lire al mese, compresi, 
I oltre al salario propriamente 


La programmazione congelata: 
l’esempio dell’agricoltura 

Le colpe del governo e dei dirigenti de che amministrano le Regioni meridio¬ 
nali - Due anni per far passare la legge quadrifoglio dalle parole ai fatti 


ULANO — Di programma- 
ione in agricoltura si co- 
ìinciò a parlare, da parte di 
n governo italiano nel 1976. 
re accennò Andreotti presen- 
indo la compagine cosiddetta 
elle astensioni. Il tema fu 
ipreso dalla successiva mag- 
ioranza di unità democratica 
nel dicembre del 1977 fu 
lesso al centro di un impor¬ 
rate e ampio dibattito alla 
'AO. L’idea di un piano agri- 
olo alimentare ottenne in 
uella sede un avallo imper¬ 
ante. Nello stesso mese di 
icembre, esattamente il 27 
lasceva la legge n. 984, detta 
quadrifoglio » poiché origi- 
lartamente prevedeva il fi- 
lanziamento dello sviluppo 
i quattro settori chiave del- 
\ nostra agricoltura. In real- 
à ì sottori di intervento di- 
en tarano strada facendo set- 
e (zootecnia, ortoflorofruttl- 
oltura, forestazione. ìrriga- 
lone, culture arboree medi- 
erranee, vitivinicoltura, valo- 
Izzazione dei terreni di col¬ 
ina e montagna), ma il ter¬ 
rine non cambiò per corno 
ità comprensiva: « quadri 
ogllo» quindi, anziché di 
eptafoglio », termine que- 
t’ultimo più corretto ma più 
ndigesto. 

La nuova legge destinata a 
«ordinare gli interventi 
lubb'ici nei sette settori in- 
licatl (6970 miliardi in dieci 
,nni, di cui 670 nei 1978, 1100 
niliàrdi annui dal 19«9 al 
9S2. 1900 miliardi complessi- 
ri dal 1983 al 1987 ma limita- 
amente a irrigazione e fore- 
tazione) non era logicamen- 
e il piano agricolo alimenta- 
•e, anche se ne costituiva la 
>arte più importante e signi- 
lcativa sia per la quantità 
Ielle risorse messe a dìspo¬ 
rzione, sia per le procedure 
li assegnazione, ispirate 
■eco la novità assoluta — a 
principi di programmazione 


democratica. 

Questo accadeva nei gen¬ 
naio del 1978, la legge n. 984 
del 27 dicembre 1977 fu infet¬ 
ti pubblicata sulla Gazzette 
Ufficiale del giorno 9. 

Due anni dopo, e siamo ai 
nostri giorni, il « quadrifo¬ 
glio» è diventato finalmente 
realtà. Perchè tanto ritardo? 
In esso c’è di tutto, bardatu¬ 
re burocratiche. lentezze 
amministrative, una legisla¬ 
zione Imperfetta, ma anche 
tanta cattiva volontà politica 
e manovre scoperte dei ne¬ 
mici giurati della program¬ 
mazione. che si annidano sia 
a Roma che nelle Regioni. 

Gli stralci 

Facciamo un rapido conto: 
la legge nasce il 9 gennaio 
del 1978. Il ministero della 
agricoltura avrebbe dovuto 
Immediatamente predisporre 
lo schema di piano nazionale 
(una sorta di cornice) per 
ogni singolo settore di inter¬ 
vento e inviarlo alle Regioni. 
Queste — stando alla legge 
— hanno 45 giorni di tempo 
per presentare osservazioni e 
pareri, assieme allo schema 
di plano regionale. Altri 45 
giorni di consultazione (asso¬ 
ciazioni del produttori, sin¬ 
dacati. cooperative, ecc.) 
quindi al CTPAA, che è il 
Comitato Interministeriale 
per la Politica Agricola Ali¬ 
mentare istituito dalla stessa 
« quadrifoglio ». si assegnano 
30 giorni per redigere 11 testo 
definitivo da portare alla 
approvazione del consiglio 
dei ministri. 

L’operazione doveva porta¬ 
re via al massimo sei mesi di 
tempo, invece sono trascorsi 
due anni. Eppure la legge 
avrebbe dovuto scattare dal 
1978. Per ovviare alle conse¬ 


guenze del grave ritardo, si 
decide di stralciare almeno 
gii Interventi relativi al 1978 
(670 miliardi cosi ripartiti: 
190 zootecnia, 110 ortofloro- 
frutticoltura, 50 forestazione, 
200 irrigazione, 70 valorizza¬ 
zione terreni collina e mon¬ 
tagna, 30 colture arboree 
mediterranee, 20 vitivinicoltu¬ 
ra). Obiettivo: evitare il bloc¬ 
co totale degli investimenti 
pubblici e quindi una colos¬ 
sale presa in giro nei con¬ 
fronti dei produttori agricolL 
L’intervento straordinario 
dello stralcio non toglie nulla 
alla gravità dei ritardi che 
sono innanzitutto del gover¬ 
no. Il CIPAA discute Io 
schema di piano nazionale, 
predisposto dal Ministero 
della agricoltura, una prima 
volta il 18 aprile 1979 (cioè 
dopo ben 15 mesi dal varo 
della «quadrifoglio») poi. il 26 
aprile lo approva lo invia al¬ 
le Regioni. Valle d’Aosta. La¬ 
zio, Lombardia, Umbria. Ca¬ 
labria. Emilia Romagna. 
Piemonte. Liguria e Toscana 
rispondono entro i prescritti 
45 giorni; Friuli. Veneto, Ba¬ 
silicata, Abruzzo. Puglia, 
Marche e le province auto¬ 
nome di Trento e Bolzano si 
prendono un po’ più di tem¬ 
po (anche 90 giorni) mentre 
Sardegna, Sicilia. Molise e 
. Campania il 14 agosto — 
giorno in cui Marcora rispon¬ 
de ad una sollecitazione del 
compagno Giorgio Ceredi, as¬ 
sessore dell’Emilia-Romagna 
— non si erano ancora fatte 
vive. Le stesse organizzazioni 
sindacali, professionali ed e- 
conomiche, consultate per 
legge, non dimostrano uguale 
sollecitudine: solo 14 su 32 
rispondono nei termini di 
tempo prescritti 
Finalmente il 21 novembre 
1979 si possono mettere as¬ 
sieme tutti gli assessori re¬ 
gionali, discutere ed esami¬ 


nare osservazioni e pareri, e 
quindi consentire al CIPAA 
di definire lo schema di pia¬ 
no che il governo approverà 
nella riunione del 14 dicem¬ 
bre scorso. 

Due anni, invece di sei me¬ 
si. Di chi la colpa? Innanzi¬ 
tutto del governo, incerto e 
contraddittorio, comunque 
non all’altezza di un compito 
come quello affidatogli dalla 
prima legge di programma¬ 
zione in agricoltura. Lo stes¬ 
so stralcio 1978 della « quadri- 
foglio» è un esempio ai len¬ 
tezza: il CIPAA avanza le sue 
proposte il 4 agosto 1978. 
entro 30 giorni i fondi avreb¬ 
bero dovuto essere messi a 
disposizione delle Regioni, 
ciò in realtà avviene solo il 
22 marzo dell'anno successivo, 
il 1979. 


Scadenze 

E' vero, anche le Regioni 
non hanne brillato per velo¬ 
cità, ma non tutte si sono 
comportate allo stesso modo. 
Quelle «rosse», ad esempio 
(e ci riferiamo a Piemonte. 
Toscana, Emilia Romagna, 
Lazio, Umbria e Liguria) han¬ 
no tolto il sonno a Marcora, 
prima rispettando le varie 
scadenze, poi incalzando 11 
governo e sollecitando la 
messa in opera di una Inizia¬ 
tiva troppo importante per la 
nostra agricoltura. Questi 
meriti delle Regioni « rosse », 
Marcora li ha anche pubbli¬ 
camente ammessi. E allora 
che senso ha la sua polemica 
antlrrgionallsta? Le Regioni 
non c’entrano proprio (tanto 
più che li governo è tutt'altro 
che un buon esempio di effi¬ 
cienza) c'entrano semmai gli 
uomini che le dirigono 

Romano Bontfacci 


detto, i contributi sociali ». 

Il 53 per cento dei naviganti 
attuali, secondo uno studio 
riportato sul libro bianco che 
prima citavamo, cambierebbe 
lavoro soltanto che potesse. 
Dal mare si allontana l’80 
per cento dei giovani diplo¬ 
mati nautici. Sul mercato del 
lavoro è difficile trovare buo¬ 
ni ufficiali. 

Nella nave-fabbrica la poli¬ 
tica entra, eccome. Si esprime 
attraverso il conflitto sinda¬ 
cale ma non si ferma li, lo 
supera. « Il lavoratore vive 24 
ore su 24 a stretto contatto 
col comando, con qualcuno e 
qualcosa che rappresenta il 
potere. Quando il comandan¬ 
te è un uomo aperto, demo¬ 
cratico. i rapporti a bordo 
sono migliori, l’atmosfera è 
abbastanza distesa e costrut¬ 
tiva. Quando non lo è, ogni 
conflitto si drammatizza, la 
vita associativa diventa diffi¬ 
cile. Esempio: il marittimo 
che protesta perché il man¬ 
giare è cattivo vede nel co¬ 
mando l'istituzione da modi¬ 
ficare, da trasformare », dice 
Francesco D'Agnano. Il con¬ 
flitto sindacale, che ha ragio¬ 
ni materiali. psicologiche, 
ambientali, diventa presto 
conflitto politico. 

La nave-fabbrica, per cosi 
dire, diventa insomma na¬ 
ve-società. Una società in mi¬ 
niatura, dove i termini dello 
scontro tra chi vuol trasfor¬ 
mare e chi vuol lasciare le 
cose come stanno sono molto 
più nitidi e schematizzati. 
Come una fotografia in fo¬ 
tomeccanica, assenti i grigi. 
In questo scenario, dove la 
società è riprodotta in ma¬ 
niera c teatralizzala ». il co¬ 
mandante recita una parte 
singolare e difficile: una le¬ 
gislazione buona giusto per i 
tempi dele Repubbliche ma¬ 
rinare lo inchioda tuttora a 
responsabilità gravosissime 
di fronte all’equipaggio e di 
fronte àlVarmatore, al quale 
deve rispondere di tutto sen¬ 
za che quasi mai costui deb¬ 
ba rispondere di niente. Ecco 
perché è tanto determinante 
il suo atteggiamento nell'ac- 
centuare o nell’allentare le 
tensioni a bordo. Il coman¬ 
dante è quello che tdà il 
timbro » al clima sulla nave. 

Nella « nave-società » i 
margini di mediazione tra 
capitale e lavoro sono perciò « 
ridottissimi. Tutto è più de¬ 
finito. difficile da manipola¬ 
re. « E difficile è anche dare 
risposte "socialdemocrati 
che’’, proporre superficiali ri¬ 
tocchi ad una struttura che 
i si voglia mantenere, sostan 
zialmente inalterata: le vedo 
possibili soltanto nel caso del 
grosso potere finanziario, del¬ 
le multinazionali », dice 
D'Agnano. « Ma questa è l'ec¬ 
cezione. La regola è che nel 
90 per cento della proprietà 
marittima italiana manca il 
concetto della ricerca finaliz¬ 
zata. degli investimenti a 
lungo termine, della pianifi¬ 
cazione. E’ una mentalità 
stracciano quella degli arma¬ 
tori italiani, e i risultati si 
vedono ». Ecco perché il ma 
- vittimo € sente* il rapporto 
tra il suo destino individuale 
e la programmazione pubbli¬ 
ca, egli capisce che sono due 
cose inscindibili. Ecco perché 
le lotte per il piano Fiumare 
(molto prima della « politica 
delVEUR >), per una nuora 
politica marinara. 

« Puoi dire che è un para¬ 
dosso — mi dice D’Agnano — 
ma qui è il lavoratore che ti 
riporta sempre al discorso 
politico generale di trasfor¬ 


mazione. Si è affermata in 
lui la consapevolezza che 
migliorare le condizioni di 
lavoro e creare una legisla¬ 
zione più avanzata fa parte 
di una situazione da risolvere 
politicamente. Ha capito che 
la sua vita e l'ambiente in 
cui vive e lavora non posso¬ 
no migliorare se non si co¬ 
struiscono navi nuove. E sa 
che farlo significa fare una 
nuova politica basata, lo dico 
in una parola, in uno slogan, 
ma è qualcosa che il sindaca¬ 
to ha ben più ampiamente 
spiegato, su uno sviluppo 
programmato della flotta ». A 
questa « linea », fatta di prò 
poste costruttive, molti tra t 
comandanti sono stati con¬ 
quistati. 

Edoardo Segantini 


ROMA — « Meglio tardi che 
mai », è il commento del com¬ 
pagno Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della sezione casa, tra¬ 
sporti e infrastrutture del par¬ 
tito. alla approvazione, nel¬ 
la riunione del Consiglio dei 
ministri di venerdì, del pia¬ 
no di risanamento delle fer¬ 
rovie elle stanzia 9.750 miliar¬ 
di per il periodo 1980 85. La 
decisione del governo di ripre¬ 
sentare il piano al Parlamen¬ 
to con quasi un anno di ri¬ 
tardo (e«-a stato elaborato e 
definito dalla commissione 
Trasporti della Camera nel 
1978 con il concorso delle re¬ 
gioni. dei sindacati e in col- 
legamento con la direzione 
delle FS) è in ogni caso « un 
successo della nostra lotta 
ostinata », dell'impegno del 
movimento sindacale e dei fer 
rovieri. 

In origine il piano avrebbe 
dovuto coprire il periodo ’79- 
'84. E si sarebbe potuto ap¬ 
provare prima dello sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re se non si Tosse incontrata 
— come ricorda Libertini — 
« la sorda opposizione di una 
parte del governo ». Ora è ne¬ 
cessario non perdere ulterio¬ 
re tempo (« dovrà esserci una 
azione incalzante di tutta la 
sinistra », afferma Liberti¬ 
ni). Il piano va trasmesso su¬ 
bito al Parlamento che deve 
discuterlo e approvarlo se¬ 
guendo l’iter più rapido pos¬ 
sibile. E può farlo « proprio 
perché — ricorda Libertini — 
il piano è il frutto di una pre¬ 
cedente discussione parlamen¬ 
tare ed è inutile una ripeti¬ 
zione delle procedure ». 

Gli eventuali possibili ri¬ 
tardi non sono però la sola ed 
unica preoccupazione. Nel te¬ 
sto approvato venerdì dal 
Consiglio dei ministri non fi¬ 
gura più l'art. 3 del vecchio 
progetto (inserito dopo lungo 
e aspro scontro con l’allora 
ministro dei Trasporti, Colom¬ 
bo) che costituiva un preciso 
vincolo fra lo stanziamento 
complessivo e le opere previ¬ 
ste dal piano. La « mutila¬ 
zione » si può risolvere in una 
specie di delega al governo 
e nella possibilità — sottoli¬ 
nea Libertini — che il piano 
« venga successivamente stra¬ 
volto o distorto dalla stesso go¬ 
verno ». 

Una terza preoccupazione è 
data dalle capacità di spe- 


PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere a mezzo 
di licitazione privata col metodo d cui all’art. 1 lett. C 
ed art. 3 della legge 2-2-1973 n. 14: 

— all'appalto del lavori per la realizzazione della zona 
sportiva esterna al Complesso Scolastico di Gorgon¬ 
zola per un Importo a base d’asta di L. 127.600.000. 

Possono partecipare le Imprese iscritte all’Albo Nazio¬ 
nale Costruttori — Categorie 1 o 2 o 8 — per un Importo 
di almeno L. 200.000.000. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate a partecipare alla gara documentando la propria 
iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano 

- Via Vivaio n/ 1 — entro il 25 febbraio 1980. 

Le richieste d’invito non vincolano l’Amministrazione 
Milano, li 28 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE Roberto Vitali 


COMUNE DI MILANO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Sari indetta una gara • Licitatane Privata per l'aggiudicazione 
delle opere relative a: 

Costruzione di una nuova cabina di trasformazione per la centrale 
A. P, « Chiusabella » - Opere da imprenditore edile ed affini. 
Importo presunto L. 136.000.000. 

Le imprese interessate potranno ch'edere di essere invitate, ta¬ 
cendo pervenire ail'Ufficio Protocollo Generale (Via Merav.gii. 7) 
appos.ta domanda indirizzata a: Comune di Mi.eno - Rip.ne 
Servizi Lavori Pubblici entro. 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso ne! Bollettino Ufficiate della Regione Lombard'a. 
Nei.a domande le aspiranti dovranno indicare gii estremi della 
propria iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori, il numero di 
Codice Fiscale. la sede ’egale ed il domicilio fiscale. 


IL CAPO RIPARTIZIONE 
Aw. Nicol» Maria Romano 


L’ASSESSORE 
Al LAVORI PUBBLICI 
On.le Giulio Polotti 


PROVINCIA DI ROMA 


Ouesta Amm nitrazione intende provvedere ail’affidemento in ep- 
paito dei seguenti lavori: 

t) Ospeda.e Psichiatrico < Sante Maria della Piati » in Ceccano. 
Lavori di installazione di una cappa aspirante nei locali cucina. 
Importo a base d esti L. 29 SOO.OOO; 

L'ceo Scientifico « Innocenzo II » di Anzio. 1° corpo di fabbrica. 
Fornitura e posa in opera di corpi il’uminanti. rifacimento qua¬ 
dri c linee elettriche, interruttori differenziali, impianti di terra 
m adeguamento olle norme ENPI-CEI. Importo a base d’asta 
L. 25 500.000 di cui L. 2.500.000 non soggette a ribasso; 

I.T.C. « Matteucci » in Via del e Vigne Nuova - Roma Siste¬ 
mazione cortile interno, fornitura in opera di finestre e rialzo 
ree nztone. Importo a base d’asta L. 55.600.000 di cui lire 
3.000.000 non soggette • ribasso; 

Laboratorio Provinciale di Igiene e Profilassi - Via Saredo, 52, 
Roma. Ristrutturazione ed adeguamento impianti elettrici alle 
norme ENFI. Importo a basa d’aste L. 90.000.000 di cui lire 
10.000.000 non soggetta a ribasso. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all’artico'o 1 
lettera D) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

Le Impresa che Intendono partecipare alle suddette licitazioni pri¬ 
vate dovranno far pervenira, entro 10 (dieci) giorni dalia data 
di pubblicazione dal presenta avviso, apposita domanda, par ogni 
s : ngola gara, al seguente indirizzo: < Amministrazione Provinciale di 
Roma - Ripartizione Patrimonio - SEZIONE LAVORI - Via IV No¬ 
vembre n. 119/a - 00)87 * Roma». 

Le suddette richieste di invito non vincoteno l'Amministrazione. 


2) 


3) 


4) 


IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 


sa dell'azienda. Il provvedi¬ 
mento varato dal governo pre¬ 
vede, è vero, una normativa 
per il potenziamento delle pos¬ 
sibilità di spesa e di realiz¬ 
zazione di tutte le attività con¬ 
nesse con le opere program¬ 
mate. della amministrazione 
ferroviaria. Ma non vorrem¬ 
mo che dopo l’approvazione 
in Parlamento passassero co¬ 
me troppo spesso avviene, an¬ 
ni per veder applicata la nor¬ 
mativa stessa. 

La capacità di spesa è un 
problema tutt’altro che trascu¬ 
rabile. Negli anni '70 le FS 
non hanno fatto die accumu¬ 
lare « residui passivi ». Alcu¬ 
ni dati indicativi. Nel ’71 su 
190 miliardi disponibili ne so¬ 
no stati spesi 46: nel '72 su 
220 se ne sono spesi 63: nel 
’73 su 275 ne sono stati uti¬ 
lizzati 61 e ogni anno che 
passa il divario fra disponi¬ 
bilità e spesa aumenta e co¬ 
sì nel '77 su 600 ne sono stati 
utilizzati 285: nel ’78 su 750 
la spesa è stata di 328. E 
non si trattava di investimen¬ 
ti di grande entità come quel¬ 
li deliberati ieri l'altro, ma 
di spese minime per far fron¬ 
te in sostanza al declassa¬ 
mento e all’usura degli im¬ 
pianti. 

L’azienda deve essere mes¬ 
sa subito « in condizioni di 
spendere le somme stanziate 
nei tempi previsti. Si è già 
perso un anno — dice Liber¬ 
tini — che occorre recupera¬ 
re. Diversamente si buttereb¬ 
bero al vento somme enormi 
(circa 1.500 miliardi l’anno) 


jrutto dei sacrifici dei con¬ 
tribuenti ». Come? * Bisogna 
adottare subito norme per 
snellire le procedure di spe 
sa, definire e attuare in tem 
pi rapidissimi la riforma del 
l'azienda, assumere le decisio¬ 
ni politiche, amministrative e 
di gestione necessarie, in rap 
porto anche con le Regioni 
e gli enti locali ». 

Preoccupate sono anche le 
nrime reazioni di fonte sin¬ 
dacale. Sopratutto si paven¬ 
tano — come ci lia detto il 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario della Fist-Cgil - - 
ritardi e intralci nell’iter per 
l’approvazione definitiva del 
piano. 

Al di là delle importanti 
norme contenute nel piano la 
« certezza di una sua off et 
tira e puntuale attuazione -- 
aggiunge Mezzanotte — la si 
può avere solo con la definì 
zinne e realizzazione della ri¬ 
forma dell’azienda. Purtmp 
po. ancora tuia volta, ci sia 
mo trovati di fronte ad uno 
slittamento, per ora di alcuni 
giorni, nella messa a punto 
del documento base per la ri¬ 
forma ». Sia ben chiaro — 
ha detto dal canto suo Lu¬ 
ciano Mancini. segretario 
generale aggiunto della Fist- 
Ggil — che « ulteriori ritardi 
(per il piano e la riforma) 
non gioverebbero a nessuno e 
inasprirebbero il confronto 
costringendo i lavoratori a ri 
prendere la lotta ». 

Ilio Gioffredi 


Ora il petrolio 
verrà dal Venezuela? 


ROMA — Sarebbe imminente — secondo quanto riferivano 
ieri notizie d'agenzia provenienti da Caracas — la firma 
di un accordo per il rifornimento di petrolio fra ITtalia e 
il Venezuela. In verità, di petrolio venezuelano si era co¬ 
minciato a parlare verso la fine dello scorso anno, all’indo 
mani delle vicende delle tangenti Eni che avevano portato 
alla sospensione della fornitura di petrolio da parte dell’Ara¬ 
bia. A Caracas intanto è già arrivata una delegazione del- 
l’Agip guidata dal responsabile della divisione acquisti della 
consociata dell’Eni, Benedetto Cao. 

L’accordo dovrebbe prevedere un aumento di circa 30 
mila barili quotidiani negli approvvigionamenti destinati 
all’Italia. Complessivamente, il Venezuela passerà a vendere 
all’Italia 80 mila barili, dei quali una parte non ancora 
precisata di qualità « leggera », cioè migliore. 

Sembra che l'Eni fosse alla ricerca di una diversifica¬ 
zione dei mercati d’acquisto già da un po’ di tempo. In que 
sto senso dei passi erano stati fatti con il Messico e ap¬ 
punto con il Venezuela. 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'affidamento del lavori 
di risanamento di alcuni tratti sul Corso Francia • suc¬ 
cessiva formazione • stesa di tappeto di usura. 

Importo a base di gara L. 166.485.595. 

La licitazione avverrà con le modalità previste dall'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le eventuali domande di partecipazione alla licitazione 
dovranno pervenire all’ufficio Tecnico Comunale, Sezio¬ 
ne Viabilità, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Rivoli, 11 4 febbraio 1980. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 


IL SINDACO 
Silvano Siviera 


COMUNE DI MILANO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Sarà indatta una gara a Licitaz'orte Priverà per l’agg udlcazipn* 
dell» opere relative a: 

Siatemaziona delle barriere elastiche In località Cascina Gobba - 
Cavalcavia Corvetto e via Montefeltro. L. 220.000.000. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate, fa¬ 
cendo pervenire all’Uff'eio Protocollo Generale (Ve Meravigli, 7) 
apposita domanda ind rizzata a-. Comune di Milano • Ripartizione 
Lavori e Servizi Pubblici entro 10 g'omi dalla data di pubblica- 
z'one de! presente avviso nel Bo.lettino Ufficiate della Regione 
Lombardia. 

Nella domanda te aspiranti dovranno ind'eare gl: estremi del’a 
propria iscriz'one all’Albo Nazionale Costruttori, il numero di 
cod.ce hscate, la sede legate ed il domicilio fiscale. 


IL CAPO RIPARTIZIONE 
Aw. Nicola Mari» Romano 


L’ASSESSORE 
Al LAVORI PUBBLICI 
On.le Giulio Poloni 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FORLP 

Avviso di gara 

Si avverte che l’Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia dì Forli indirà una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di recupero di n. 16 alloggi • la 
costruzione di n. 120 proservizi In RIMIRI - Via Giovanni 
Pascoli, Via Giuliano da Rimini, finanziati ai sensi della 
Legge 5 agosto 1078 n. 457. 

Per l’aggiudicazione si procederà con il metodo di cui 
alLarticoIo 1-a della Legge N. 14/1973. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla gara 
di cui sopra con domanda inviata all'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Provincia di Forlì Viale Gia¬ 
como Matteotti n. 44 entro 10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso allegando copia del certi¬ 
ficato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Antonio Quadretti 
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Perché il governo scopre solo nel 1980 la bolletta per le trattorie 

castello delle evasioni la regina è la 




La nascita dello stato moderno, circa quat¬ 
tro secoli fa, fu segnata dalla lotta contro t 
potentati locali c nobiliari, per assumere di¬ 
rettamente la imposizione e riscossione delle 
tasse. Ora. la sua crisi si accompagna con 
una sempre più acuta resistenza contro que 
sta faccia del potere. 

Anche il braccio di ferro degli alberga¬ 
tori italiani sulla ricevuta, dunque, è un 
segno del gran rifiuto dello « stato fiscale »? 
In realtà, essi sembrano muoversi su una 
frontiera molto più arretrata, tutta interna 
al sistema democristiano. 

Il ministro Reviglio ha tolto il coperchio a 
un pentolone che bolliva da tempo e che la 
DC non aveva mai avuto il coraggio di toc¬ 
care, per non inimicarsi i ceti sociali da lei 
protetti. I vecchi meccanismi tributari fan¬ 
no acqua da tutte le parti. E' diventato sen¬ 
so comune che non .si può andare avanti 
come prima, facendo pagare solo i lavoratori 
dipendenti. Negli ultimi anni è stato anche 
tentato un certo riequilibrio tra le voci delle 
entrate tributarie, ma la DC non è andata 
fino in fondo. E come avrebbe potuto, senza 
pagare un caro prezzo? 

Ci sono stati, è vero, i « successi » di Pan- 
dolfi, ma sono dovuti in gran parte ad espe¬ 
dienti passeggeri come l’anticipo delle trat¬ 
tenute o l’una tantum. La struttura del siste¬ 
ma fiscale non è cambiata nella sostanza. 
Negli ultimi dieci anni, secondo l'analisi di 
Antonio Pedone, il peso delle imposte sui 


redditi è cresciuto del 7,4%. mentre quello 
delle imposte indirette si e ridotto del 5.9% 
e i contributi sociali dell'l%. Ma dalle tasse 
dirette arriva appena il 26.5% del totale del¬ 
le entrate, da quelle sui consumi il 33°o e 
dai contributi sociali addirittura il 40%. L’im¬ 
posta più progressiva, quindi quella teori¬ 
camente più equa, continua ad avere un 
peso inferiore alle altre. L'Italia è del tutto 
squilibrata rispetto agli altri paesi capitali¬ 
stici avanzati, soprattutto a causa del peso 
abnorme dei contributi. Insomma, il grosso 
pesa sul costo del lavoro, sia con il prelie¬ 
vo sulla busta paga, sia con gli oneri ecces¬ 
sivi che gravano sul salario differito. Non 
c’è da stupirsi, poi, se questo costo cresce 
più che all’estero e, così, si alimenta l’infla¬ 
zione. 

Se prendiamo il 1979, scopriamo addirittura 
che la vera lotta all’inflazione l’hanno fatta 
i sindacati attraverso l’INPS. Infatti, spiega 
Silvano Andriani, segretario del CESPE, i 
contributi sociali secondo le previsioni for¬ 
niranno un gettito aggiuntivo di 6.500 mi¬ 
liardi, mentre le imposte sui redditi cresco 
no di 3.200 miliardi e quelle sui consumi dt 
2.800 miliardi. Da queste cifre globali, però, 
dobbiamo togliere il gonfiamento dovuto al¬ 
l’inflazione e alla crescita generale del red¬ 
dito. Fatte queste operazioni, vediamo che 
mentre le altre tasse, in termini reali, si ri¬ 


La mappa di chi 
paga ma anche di 
un certo potere 

Più forte l’evasione dove è più esteso il «sistema 
dei sussidi » — Le clamorose cifre dei professionisti 


numero contribuenti 
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oltre 400.000 


ROMA — Secondo i dati for¬ 
niti martedì dal ministro Re¬ 
viglio sulle dichiarazioni del¬ 
l’Imposta sul valore aggiun¬ 
to, l’entrata fiscale per IVA 
ha superato i 16 mila mi¬ 
liardi di lire, oltre il 6% del 
reddito nazionale. Un livello 
non disprezzabile, ma proprio 
per questo ha fatto clamore 
la constatazione che il 50° » 
dell’IVA viene ancora evaso, 
in parte su concessione di 
legge e, per lo più, median¬ 
te sottofatturazione. L’eva¬ 
sione crea disparità di mer¬ 
cato fra produttori e fra ven¬ 
ditori, anche se la Confindu- 
stria, la Confcommercio e la 
Confagricoltura fingono di 
non accorgersene. 

I SETTORI — Lo rileva¬ 
zione del ministero non for¬ 
nisce dati, sia pure appros¬ 
simativi. circa l’evasione su¬ 
gli scambi internazionali che 
l’anno scorso sono assomma¬ 
ti a 118.000 miliardi di lire 
(60 mila miliardi di espor¬ 
tazioni e 58 mila di importa¬ 
zioni, prezzi in frontiera). I 
dati riguardano le operazioni 
interne e, fra queste, soprat¬ 
tutto l'ultimo passaggio del¬ 
le merci. Questo spiega l’im¬ 
portanza che diamo al fatto 
che ben il 23% di quanti han¬ 
no fatto la dichiarazione IVA 
nel 1978 — molti ancora a 
quell’epoca non la facevano, 
perché esenti o « clandesti¬ 
ni > — e cioè oltre 700 mila 
ditte, abbiano denunciato un 
volume di vendite inferiore 
-a due milioni di lire. Un al¬ 
tro 30 per cento — e cioè 
altre 950 mila ditte — hanno 
dichiarato affari in misura 
inferiore a 12 milioni di lire 
all'anno. 

Ci si chiede come sia pos¬ 
sibile la esistenza di « dit¬ 
te » con un livello di attività 
cosi basso. E’ vero, vi sono 
gruppi marginali, persone 
che svòlgono una seconda at¬ 
tività collaterale a quella 
principale. Esiste una fitta 
rete di attività povere ma 
non fino a questo punto. La 


controprova: i settori dove 
questa povertà fiscale appa¬ 
re più marcata non sono pro¬ 
duttivi, ma di certi servizi. 
I professionisti lamentano in 
coro di essere vittime di una 
campagna diffamatoria, ma 
le cifre sono clamorose: 36 % 
con meno di due milioni al¬ 
l’anno e 41°’■’* con meno di 
12 milioni (spese da detrar¬ 
re). In sostanza, il 17% dei 
professionisti avrebbe un red¬ 
dito miserabile. Troppi. 

Gli alberghi e pubblici eser¬ 
cizi hanno dichiarato meno 


Il Psdi si getta 
nella bagarre 
contro la 
ricevuta fiscale 


ROMA — Sulla introduzio¬ 
ne della ricevuta fiscale c’è 
chi soffia sul fuoco. Non 
sono soltanto settori della 
DC che tentano di scarica¬ 
re sul ministro Revigilo V 
intera vicenda. Anche i so¬ 
cialdemocratici, con l’edito¬ 
riale dell’dUmanità» di oggi 
attaccano la ricevuta fisca¬ 
le, sostenendo addirittura 
ch’essa deprimerebbe la «li¬ 
bera attività ». Intanto il mi¬ 
nistro Reviglio dopo un’in¬ 
contro con alcune organiz¬ 
zazioni di commercianti ha 
annunciato che sarà conces¬ 
sa una parziale e limitata 
semplificazione degli adem¬ 
pimenti connessi alla rice¬ 
vuta fiscale, e che verranno 
graduate le sanzioni pecu¬ 
niarie e quelle di natura am¬ 
ministrativa. Domani la 
PIPE riunirà i propri orga¬ 
nismi dirigenti per valutare 
l’esito dell’incontro e deci¬ 
dere se insistere o no nella 
protesta. Emerge, comun¬ 
que. la possibilità di un con¬ 
fronto e di una trattativa 
che salvaguardi la sostanza 
del decreto e venga incon¬ 
tro a legittime esigenze de¬ 
gli esercenti. 


di due milioni di incassi nel 
IS% dei casi e meno di 12 
milioni nel 34°'» dei casi. Nel 
campo degli intermediari del 
commercio e di vendite im¬ 
mobiliari troviamo il 28% con 
meno di due milioni di affa¬ 
ri e il 47% con meno di 12 
milioni. Tutti si chiedono per¬ 
ché questa gente, così stan¬ 
do le cose, non abbia cam¬ 
biato per tempo mestiere. 

Naturalmente, ci sono set¬ 
tori « critici»: l’agricoltura, 
il commercio ambulante, cer¬ 
ti tipi di artigianato dei ser¬ 
vizi, il lavoratore a domici¬ 
lio iscritto come artigiano. 
Qui gli « affari » si riduco¬ 
no, spesso, a pura prestazio¬ 
ne dì lavoro e VIVA funzio¬ 
na in modo molto simile ad 
una trattenuta sulla busta 
paga. Si tratta di situazioni 
specifiche; il dato generale 
parla di evasori vari e in 
numero ingente. 

LE CATEGORIE - Die¬ 
tro i settori economici ci so¬ 
no le persone. I medici, gli 
avvocati, i ristoratori ecc... 
e qui la resistenza ad appli¬ 
care VIVA non dipende dal 
non voler pagare l’imposta, 
che viene aggiunta al prez¬ 
zo della merce o del servizio, 
bensì dal desiderio di na¬ 
scondere il proprio reddito e 
quindi di non pagare l’im¬ 
posta personale (IRPEF, 
ÌLOR). Questa possibilità di¬ 
vide i lavoratori italiani in 
due grandi gruppi: gli « au¬ 
tonomi », i quali fanno risul¬ 
tare U reddito attraverso le 
proprie dichiarazioni, ed i 
€ dipendenti* che si vedono 
trattenuta sulla busta paga 
la quasi totalità dell’imposta 
(esiste però una evasione an¬ 
che qui, più limitata, attra¬ 
verso fuori-busta e lavoro 
nero). Questa divisione vie¬ 
ne utilizzata correntemente 
per contrapporre i lavoratori 
fra loro, per scopi politici ed 
elettorali. 

• I dati forniti dal ministero 
ei dicono quanto ha denun¬ 
ciato, in media, l’artista, Val- ' 



Ecco la distribuzione geografica dei contribuenti IVA. i livelli più bassi sono nel Mezzogior¬ 
no. Ciò è dovuto, agli inferiori livelli di reddito e di attività, alla precarietà delle strutture 
produttive, ma anche al fatto che li il sistema democristiano ha radici profonde. 


lenatore sportivo, il commer¬ 
cialista, ma l’amministrazio¬ 
ne statale non riesce ad ac¬ 
quisire documenti per c inca¬ 
strare » chi evade. Di qui la 
richiesta di nuovi documen¬ 
ti: bollette di accompagna¬ 
mento delle merci, ricevuta 
bollata nei ristoranti. Però, 
ognuna delle persone dichia¬ 
ranti svolge la sua attività, 
in genere, alla luce del sole. 
L’accertamento ha bisogno 
allora della visita del fun¬ 
zionario delle imposte esper¬ 
to di quel settore di attività. 
Inoltre, lo Stato può subordi¬ 
nare la concessione di certi 
benefici — licenze, esenzio¬ 
ni, fondo di previdenza, ri¬ 
chieste di valuta per andare 
all’estero — alla presentazio¬ 
ne di un minimo di docu¬ 
mentazione fiscale. 

GEOGRAFIA - I dati mi¬ 
nisteriali ci mostrano che la 
povertà fiscale cresce in mo¬ 
do impressionante scendendo 


al Sud. E’ un fatto di grande 
importanza, perché nessuno, 
pensiamo, chiederà di pre¬ 
mere la mano sui venditori 
di verdure di Porta Capua¬ 
na per alleggerire le imposte 
agli abitanti delle ville di Po¬ 
sili ipo. La peculiarità eco¬ 
nomica del Sud (importanza 
dell’agricoltura, proliferazio¬ 
ne del piccolo commercio 
ecc...) óltre atta disgregazio¬ 
ne, hanno una loro parte. Tre 
regioni con meno di sei con¬ 
tribuenti IVA per cento abi¬ 
tanti. Tre regioni abbastan¬ 
za sviluppate, come Puglia, 
Sicilia e Sardegna, con meno 
di 8 contribuenti su 100 abi¬ 
tanti. Sono indicatori della 
necessità di inserire la ma¬ 
novra del fisco in un insie¬ 
me assai complesso di misu¬ 
re economiche. 

AIUTARE A EMERGE¬ 
RE — La denuncia del mi¬ 
nistro ha messo in crisi sia 
la posizione degli altri mini¬ 


steri economici (Lavoro. In¬ 
dustria, Tesoro) che la polì¬ 
tica di quelle Associazioni di 
artigiani, commercianti, col¬ 
tivatori e professionisti che 
non si pongono i problemi 
della valorizzazione economi¬ 
ca. Si pensi all’assenza di 
dosaggio fra benefici previ- 
. denziali e rilevazione del red¬ 
dito fiscale. All’assenza di 
collegamento fra contributi 
sugli interessi e crediti pub¬ 
blici — che possono e deb¬ 
bono essere aumentati — in 
contropartita di una « emer¬ 
sione » dell’imprenditore se¬ 
miclandestino. Alle stesse re¬ 
stituzioni di imposta, le qua 
li possono essere meglio mo¬ 
tivate in presenza di inre.-ti- 
menti innovativi La lotta al¬ 
l’evasione può diventare sti¬ 
molo alla crescita; il gover¬ 
no ha la colpa di non averlo 
finora nemmeno tentato. 

Renzo Stefanelli 


E ai lavoratori doppia tassa: fisco e iaflozione 

Aumentate nel ’79 del 38,6 le entrate dello Stato provenienti dal lavoro dipendente - D meccanismo perverso del « fiscal 
drag» - Le detrazioni d’imposta e i carichi di famiglia fermi al 1977 - D sindacato chiede una loro rivalutazione 


ROMA — Il sistema della scala mobile co¬ 
pre, per quel che riguarda i lavoratori di¬ 
pendenti, circa l’80 per cento in media del 
l’aumento del costo della vita. H salario è 
quindi complessivamente ben riparato dagli 
effetti dannosi dell’inflazione? In realtà non 
è così. A parte la naturale perdita di potere 
d'acquisto che deriva dal processo inflazio¬ 
nistico, ci pensa il fisco a ridurre il salano 
reale. Come? E’ presto detto: in seguito al¬ 
l’aumento del salario nominale aumenta an¬ 
che il prelievo fiscale (l’Irpef). Rispetto al 
1978, nel 1979 i lavoratori dipendenti hanno 
pagato di tasse ben il 38.6 per cento in più, 
contro un aumento medio di questi redditi 
del 20 per cento. 

L’effetto nefasto di questo fenomeno — il 
« fiscal drag », come viene chiamato — è 
cubito evidente. Dal 1977. da quando cioè vi 
è stata l’ultima rivalutazione delle detrazio¬ 
ni d’imposta, l’entità delle imposte dirette 
pagate dai lavoratori è più che raddoppiata. 
Prendiamo il caso di una retribuzione inte¬ 
ramente coperta dalla scala mobile: a metà 
del 1977 poteva essere valutata approssima¬ 


tivamente intorno alle 367.902 lire mensili. 
L’aliquota media Irpef su tale retribuzione 
(considerata al netto degli oneri sociali a ca¬ 
rico del lavoratore) è stata quell’anno pan 
all’8,1% per i lavoratori senza carichi di fa¬ 
miglia e al 5,8% per quelli con coniuge e due 
figli a carico. Alla fine del 1979 l’aliquota 
sullo stesso salario in termini reali risulta 
rispettivamente del 10,3% e dell'8,5%. Secon¬ 
do uno studio dell’Ires-Cgil, a fine del 1961 
l’aliquota dovrebbe salire ancora al 12,3% e 
al 10,2%, nonostante le maggiori detrazioni 
d’imposta previste dalla legge finanziaria 
(con un tasso d’inflazione del 15% quest’an¬ 
no e del 12% nell’81). . 

Lo stesso governo ammette che proprio 
questo meccanismo perverso hn permesso un 
forte aumento delle entrate fiscali dello Stato 
nel 1979. - L’aumento delle tasse, dunque, è 
stato a carico del lavoro dipendente non per¬ 
ché si è migliorata la progressività dell’im¬ 
posta, ma per puro effetto deU'inflazione. 

E' per contrastare questa tendenza «spon 
tanea » che il sindacato ha aperto con il go- 


L'EFFETTO COMBINATO DI TASSE E INFLAZIONE SUI SALARI 

(secondo le stime del governo) 


IRPEF 

- Ritenute reddito lordo dipendente settore privato (miliardi) 

increm. annuo di cui fiscal 

1978 

1570 

996 

1979 

2350 

1334 

1980 

2045 - 

679 

IRPEF 

• Accrediti in Tesoreria per ritenute dipendenti statali (miliardi) 

increm. annuo di cui fiscal 

1978 

477 

, 390 

1979 

600 

408 

1980 

415 

132 


verno, sin dall'autunno acorso, una vera • 
propria « vertenza fisco ». Cgil, Cisl e UQ 
chiedono una rivalutazione delle detrazioni 
d'imposta per i lavoratori dipendenti e per 
i carichi di famiglia. Si tratta, in sostanza, 
di ristabilire in termini reali, cioè in termini 
di parità di potere d’aoquizto. l’entità del pre- 


Hevo fiscale cosi come essa era stata stabi¬ 
lita con l'introduzione delle imposte vigenti. 
Ma sinora il governo non ha risposto posi¬ 
tivamente a questa giusta richiesta del sin¬ 
dacato. 

m. v. 


ducono, i contributi sociali mantengono un 
aumento di 1.500 miliardi. 

Molti imprenditori sommersi, che prima «oh 
versavano le quote previdenziali c assistei i 
ziali. sono stati dunque riportati in superfi 
eie. Potrebbe sembrare consolante, invece, 
paradossalmente, è una conferma delle star 
ture del sistema tributario. 

Se confrontiamo questi dati con le evasio 
ni IVA denunciate da Reviglio (12.000 miliar¬ 
di nel ’78) balza agli occhi la doppia ingiu¬ 
stizia che colpisce i lavoratori dipendenti. 
« In realtà — aggiunge Andriani — siamo 
di fronte ad una componente organica della 
politica fiscale italiana, così come l’ha impo¬ 
stata la DC. Nonostante i tentativi raziona- 
lizzatori, oggi noi continuiamo ad alimentare 
varie forme di sussidio (mancato pagamento 
da una parte e trasferimenti a pioggia dal¬ 
l’altra), perché Io Stato non ha saputo dare 
servizi efficienti anziché puri sostegni mo¬ 
netari ». 

Accanto all’evasione vera e propria, dob¬ 
biamo mettere l’erosione della base imponibile 
che contribuisce a ridurre le entrate globali. 
Anche questo è un fenomeno che ha con¬ 
notati politici. In pratica, sostiene Vincenzo 
Vìsco. i redditi dell’agricoltura beneficiano 
di una imposizione ridotta, grazie al sistema 
di accertamento catastale che sottovaluta gli 
imponibili; lo stesso accade per i redditi da 
proprietà immobiliare; quelli da capitale, poi, 
(interessi su obbligazioni e titoli di stato. 


interessi sui depositi bancari e dividendi) 
sfuggono all’inposta progressiva. Secondo i 
calcoli di Vtsco, circa il 50% dei redditi di¬ 
versi da salari e stipendi risulta esente da 
IRPEF. 

L’intreccio di interessi appare ancor più 
chiaro se si passa ad esaminare le uscite¬ 
li livello globale della spesa, rapportato al 
reddito prodotto, è grosso modo lo stesso 
in Italia e nei principali paesi capitalistici. 
Ma noi siamo al primo posto per il pagamento 
degli interessi passivi, dovuti al più alto de¬ 
ficit del bilancio pubblico, al terzo per i tra¬ 
sferimenti alle famiglie, al settimo per sov¬ 
venzioni alle imprese, tra gli ultimi per in 
vestimenti e consumi sociali. 

Commenta Andriani: « Le categorie che 
hanno potuto godere della evasione sono le 
stesse che già beneficiano della particolare 
struttura dei tributi e dei trattamenti di fa¬ 
vore fatti a redditi agrari immobiliari, ban 
cari Se guardiamo, poi. a chi è destinato il 
sostegno pubblico dobbiamo concludere che 
tutto ciò sene soprattutto a tenere insieme 
la base di massa della DC. La struttura del 
le imposte e l’evasione praticamente accet 
tata sono modi di come la DC ha organizzato 
il suo rapporto con la società e dì come ha 
strutturato, di conseguenza, il funzionamento 
dello Stato. Ecco la realtà politica nascosta 
dietro le aride cifre ». 


Stefano Cingolani 


A colloquio con gli 
albergatori: quanto 
incassate davvero? 

Viaggio a Rimini, capitale europea del turismo - « Sì, de¬ 
nunciamo poco, ma investiamo » - L’operaio e il bagnino 



Dal nostro inviato 

RIMIMI — Questa è la capi¬ 
tale europea del turismo: sei¬ 
mila fra alberghi e pensioni 
lungo l’intera costa emiliano-^ 
romagnola; 700.000 presenze 
ufficiali all’anno (stòla base 
delia imposta di soggiorno 
pagata); un milione almeno 
nella realtà; un giro di-affa¬ 
ri che, calcolando una spesa 
di 30.000 lire per presenza, 
sfiora i cinquecento milia r di. 
Non c’è, a ben guardare, un 
termine di confronto, in Ita¬ 
lia e fuori. Capitale del tu¬ 
rismo e, dando uno sguardo 
al libro nero di Reviglio, pu¬ 
re dell’evasione fiscale? 

- Come si fa a dirlo su due 
piedi. Le risposte che si rac¬ 
colgono, spulciando fra le ri¬ 
velazioni statistiche o sem¬ 
plicemente fra i pareri del¬ 
la gente, sono le più diverse. 
Vediamo che cosa ci offre 
la cronaca di un breve viag¬ 
gio fra una delle categorie 
di punta dell’evasiooe, se¬ 
condo almeno la classifica 
definita dal governo. 

La costa romagnola appar¬ 
tiene per un bel tratto (da 
Cesenatico a Gabicce) alla 
provincia di Forti. Ebbene, 
secondo una indagine regio¬ 
nale, il 75% degli operatori 
turistici ha denunciato un 
reddito medio di un milione 
e mezzo ail’anno. E pqr ope¬ 
ratori turistici si intèndono 
i gestori di alberghi e pen¬ 
sioni, ma anche tutti coloro 
che partecipano in un modo 
o nell’altro al buon funzio¬ 
namento dell’industria delle 
vacanze: bagnini, bottegai, 
baristi. 

«Ma è — dice Bruno Pa¬ 
terno, presidente nazionale 
degli albergatori affittuari, 
consigliere dell’Associazione 
riminese di categoria — co¬ 
me la storia del pollo ». 
Può darsi. Un milione e mez¬ 
zo a testa però è poco. Pater¬ 
no conviene. Per la stagio¬ 
ne passata, lui ha' denuncia¬ 
to un reddito di venti mi¬ 
lioni. «Il mio è un albergo 
medio. Certo, ho ricavato di 
più di venti milioni. Ci man¬ 
cherebbe altro! Si sgobba 
dalla mattina alla sera co¬ 
me dannati. Ma ho dovuto 
togliere l’affitto, le spese per 
il rinnovo delle attrezza¬ 
ture». Venti milioni, comun¬ 
que, non sono uno e mezzo. E 


gli altri?’ « Bisogna tenere 
presente che sotto la voce 
operatori turistici. figurano 
pure quelli che gestiscono 
una pensione di poche ca¬ 
mere; i piccoli esercizi; i 
bagnini ». 

Nessuna evasione allora? 
Bruno Paterno non Io sostie¬ 
ne. Afferma semplicemente 
che bisogna guardare con at¬ 
tenzione nel mucchio. Ma è 
proprio quello che cerca di 
fare Reviglio con la ricevu¬ 
ta fiscale. Perché allora vi 
opponete? 

Silvano Pulga, giovane Re¬ 
sidente dell’Associazione ita¬ 
liana albergatori di Rimini, 
proprietario di un hotel, ne¬ 
ga un atteggiamento pregiu¬ 
diziale da parte della cate¬ 
goria nei confronti della lot¬ 
ta all’evasione. Il punto di 
contrasto è rappresentato 
dalla ricevuta fiscale, defi¬ 
nita macchinosa, pericolosa, 
e inutile Perché? Macchi¬ 
nosa perché costringe anche 
chi ha un piccolissimo eser¬ 
cizio ad « assumere un ra¬ 
gioniere »: pericolosa perché 
bastano un paio di errori a 
far chiudere l’albergo; inuti¬ 
le perché il fisco gli stru¬ 
menti per fare pagare le tas¬ 
se li aveva già. 

Ma nessuno, o quasi nes¬ 
suno. le pagava. «Può darsi 
— dice Pulga —. Ma perché 
non si sono effettuati i con¬ 
trolli ammessi per legge? » 
Perché ci sarebbe voluto un 
esercito di controllori. 

« E con la ricevuta fiscale 
non è lo stesso?». Lo scanda¬ 
lo si sostiene sta già nel Fat¬ 
to che Tamministrazione fi¬ 
nanziaria ha accettato di¬ 
chiarazioni da un milione e 
mezzo e anche meno. Revi¬ 
glio avrebbe dovuto spiega¬ 
re anche come mai davanti 
a dichiarazioni chiaramente 
false, io Stato ha alzato ban¬ 
diera bianca. 

Forse perché una parte di 
questo stesso Stato si è tro¬ 
vata per lungo tempo di fatto 
dalla parte degli evasori? D 
ministro delle Finanze, che 
fa parte del governo come 
tecnico, forse non ha la ve¬ 
ste per una risposta. Il suo 
collega del Turismo e dello 
spettacolo, che è democri¬ 
stiano, invece si. L’onorevo¬ 
le D’Arezzo proprio qui a 
Rimini il mese scorso inau¬ 


gurando la Fiera ha dichia¬ 
rato però senza troppi giri 
di parole di non essere d’ac¬ 
cordo con Reviglio. Sulla ri¬ 
cevuta fiscale, anzi, egli 
avrebbe fatto il diavolo a 
quattro. E sull’evasione? No 
comment secondo la migliore 
tradizione della politica fi¬ 
scale democristiana che ha 
portato à spaccare in duo 
il paese. Una spaccatura net¬ 
ta. scandalosa, che sta deter¬ 
minando fortissime tensioni. 

« Noi che dobbiamo campa¬ 
re con quattrocentomila lire 
al mese paghiamo fino al¬ 
l’ultimo centesimo. Persino 
sulla contingenza veniamo 
tassati. Nell’ultima busta pa¬ 
ga un terzo dello scatto ma¬ 
turato se lo è preso il fisco». 
E’ lo sfogo di un lavoratore 
dipendente che il libro del¬ 
l’evasione fiscale lo legge 
con l’aiuto della sua «cultu¬ 
ra» personale. «Troppe dif¬ 
ferenze — dice — fra chi sta 
da una parte e chi sta dal¬ 
l'altra. Qui d conosciamo 
tutti. Per questo Reviglio non 
ha scoperto nulla ».. 

L’evasione qui non ba se¬ 
greti. Che cosa guadagna un 
albergatore, il gestore di im 
ristorante o un bagnino lo 
si sa con facilità. Un esem¬ 
pio? « Mio zio bagnino: 30 
milioni netti di guadagno: 
un milione e settecentomila 
dichiarati ». La rivelazione 
viene fatta senza enfasi, con 
un tono di voce normale in 
cui si coglie l’abitudine a 
queste storie, considerate 
quasi normali nella vasta 
mappa dell’evasione. La de¬ 
nuncia di Reviglio ha allora 
colpito nel segno? « Non so 
— dice il lavoratore dipen¬ 
dente con uno zio bagnino 
da trenta milioni —. Di si- 
curo so che la situazione si 
è fatta insostenibile per noi 
che dobbiamo consegnare 
ogni mese una fetta della 
busta paga nelle mani del 
fisco ». 

Se ne rendono conto gli al¬ 
bergatori? «Sì — dice Bruno 
Paterno —. La sensazione che 
un capitolo sia stato chiuso 
è diffusa. Ma possiamo limi¬ 
ta rd a voltare pagina quasi 
si trattasse solo di una par¬ 
tita contabile fra alcune ca¬ 
tegorie e il fisco? ». 

Orazio Pizzigoni 

























SPETTACOLI 


PAG. 8 l'Unità 


Domenica 10 febbraio 1980 


Da martedì prossimo al 19 febbraio oltre cento spettacoli in programma 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — Un ciclone sta 
per abbattersi sulla Serenissi¬ 
ma per sconvolgere le chele 
acque della Laguna. Un ciclo¬ 
ne carnascialesco. Un ciclone 
teatrale. E’ in arrivo la Festa. 
Si comincerà il 12 febbraio. 
si continuerà il 13. e saranno 
i primi due giorni « d'assag¬ 
gio » della Biennale-Teatro 60 
che esploderà il 14, giovedì 
grasso, per concludersi il 19, 
martedì grasso. Oltre cento 
gli spettacoli in programma, 
a tutte le ore dal mattino al¬ 
le 10 alle rappresentazioni 
delle 24; e dopo, nella not¬ 
te, chissà quali altre « esibi¬ 
zioni », più o meno sponta¬ 
nee, più o meno improvvisa¬ 
te, fuori programma. 

Dopo il successo di fine e- 
state della Biennale-Cinema, 
che ha segnato l'attesissima 
ripresa delle attività del gran¬ 
de Ente culturale all'indoma¬ 
ni di una burrasca che aveva 
rischiato di affondare l’orga¬ 
nismo in una palude, dopo le 
tante iniziative della Bienna¬ 
le-Musica, eccoci all’appunta¬ 
mento con il teatro. Sono 
giorni di attività frenetica, 
qui a Venezia. Si risistemano 
luoghi teatrali decaduti, si 
convertono in spazi scenici 
chiese sconsacrate come quel¬ 
la di San Samuele, si tra¬ 
sformano campi e campielli, 
già palcoscenici naturali, in 
anfiteatri d’occasione. 

La città si prepara a farsi 
investire dalla piena, ad ac¬ 
cogliere migliaia di spettato¬ 
ri, di curiosi, di operatori cul¬ 
turali. che verranno un po’ 
da tutta Europa. L’impegno 
comune — attorno alla Bien¬ 
nale e alle sue varie sezioni 
di lavoro come cinema e 
teatro — degli organismi pub 
blici veneziani, in primo luo¬ 
go gli assessorati municipali 
alla Cultura e alla Pubblica 


In arrivo a Venezia 
il ciclone Carnevale 

Campi e campielli trasformati - Appuntamenti teatrali 



« Il teatro nel mondo » sulla laguna e Marcel Marceau 


istruzione e la Sovraintenden- 
za del Teatro La Fenice, do¬ 
vrebbe garantire la piena riu¬ 
scita di una manifestazione 
unica al mondo, il Carnevale 
del teatro. 

Alcuni spettacoli in cartel¬ 
lone sono già stati realizzati 
e rappresentati altrove. Mol¬ 
ti altri sono novità per l’Ita¬ 
lia, altri ancora novità asso¬ 
lute. Tra queste ultime. Il lan¬ 
cio del turco dal campanile e 
Tauromachia del gruppo spa¬ 
gnolo Els comediants, Gli in¬ 


setti Spitting e Blrds ol a 
feather dei gruppi americani 
di San Francisco. Ligabue con 
la regia di Meme Berlini, Ri¬ 
tiro di Remondi c Caporossi, 
Il giro del diavolo e del suo 
angelo per la città di Vene¬ 
zia di Giuliano Scuòia, Il cen¬ 
tro dell'Aleph da Borges. E 
una femmina pazza di Muzzi 
Loffredo, Festa in tempo di 
peste con la compagnia Pupi 
e Fresedde. Il ritorno di Ca¬ 
sanova del Teatro Lavoro di 
Venezia, Teatro, magia ed op¬ 


pio di Alassimo De Rossi 
E ancora Marcel Marceau. 
che ha interrotto la sua 
tournée americana per veni¬ 
re sulla Laguna, il Teatrino 
di Montparnasse dì Parigi 
con la Venexiana in france¬ 
se, presentata però anche 
nella versione originale da 
Arnaldo Monto e dal suo Tea¬ 
tro Sette, il Coro Madrigai di 
Budapest, Naufrage del Cir- 
vus Alfred di Praga, c decine 
di altre spettacoli che la ti¬ 
rannia dello spazio ci impe¬ 


disce di citare. 

Il clou della mamfestuzto- | 
ne, poi, si avrà in Piazza San ! 
Marco l’ultimo giorno, il 10, j 
con una grande festa teatro- i 
te organizzata iti collabora- | 
ztone con il Comune di Ve j 
nezia. Da tuttt i teatri, da ! 
tutti gli spazi scenici, parti- [ 
ranno i cortei carnascialeschi \ 
formati dal pubblico e dai | 
teatranti. Marcel Merceau i 
truccherà la gente, che nel j 
frattempo avrà avuto la pos- | 
sibilitò di sondare i magici 
segreti del teatro nei labora¬ 
tori sul trucco e sul travesti¬ 
mento guidati da Giulia Ma¬ 
fai e in quelli sulle masche¬ 
re e le strutture gestuali gm 
dati da Donati Sartori che 
resteranno aperti per tutto il 
tempo. 

La festa del teatro, come 
dice Vittorio Spinazzola, con¬ 
sigliere comunista della Bien¬ 
nale, avrà comunque un me¬ 
rito, quali che siano i suoi 
esiti sul piano culturale: avrà 
fatto scoprire, non solo ai 
veneziani, quali e quante pos- i 
sibilità di uso pubblico di m- | 
sospettabili strutture archi- ! 

! tettoniche offra una città co¬ 
me questa. Si era già speri¬ 
mentata con successo alcuni 
anni fa. in occasione di un 
famoso Festiva! dell’ Unità, la 
possibilità di far rivivere una 
città felle tioppi danno per 
a morta») eomuaandn la par¬ 
ticolarissima struttura uiba- 
I nistiea di Venezia con una 
serie, di proposte e di inizia¬ 
tive culturali capaci di esal¬ 
tarne la funzione di « palco 
scenico del mondo» sul ana¬ 
le rappresentare le più div“r j 
se realtà culturali. Xon solo 
per « fare spettacolo » ma per | 
impedire che Venezia si tra- i 
sformi in una mefitica città- 
musco La Biennale teatro ha 
scommesso anche su onesto. 

Felice Laudadio 


«La Biennale è ricerca, 


studio e divertimento» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il regista Maurizio 
Scaparro è il direttore della Se¬ 
zione Teatro della Biennale, re¬ 
sponsabile, quindi, della messa a 
punto del programma del Carne¬ 
vale 1980. 

— Di fronte a quali difficoltà si 
è trovato Scaparro nell’organizza¬ 
re la manifestazione? 

« La principale è stata quella di 
programmare in tempi molto ri¬ 
stretti. che all’estero, per esempio, 
generalmente vengono considerati 
impensabili. Quando ho chiesto a 
Marcel Marceau di venire a Vene¬ 
zia. ho subito avuto una risposta 
affermativa, ma lui era convinto 
che fosse per 1*81. Mi sembrava im¬ 
possibile che un ente come la Bien¬ 
nale programmasse su un cosi bre¬ 
ve periodo. Il mio lavoro è stato 
invece estremamente facilitato dal 
nome stesso della Biennale. All’este¬ 
ro gode di un prestigio infinita¬ 
mente più vasto di quello che ha 


da noi. E non è stata solo una mia 
esperienza. Anche Carlo Lizzani si 
è trovato di fronte a questa spe¬ 
cie di carisma della Biennale. E’ 
un fatto su cui riflettere questo, 
cosi come sulla necessità di un 
potenziamento delle strutture, per 
essere nei fatti all’altezza della 
fama. Non possiamo continuare ad 
essere il paese che vive "all'antica 
italiana” ». 

— Il Carnevale del Teatro è una 
manifestazione isolata o avrà del¬ 
le repliche nei prossimi anni? 

«No. è isolata. E’ la seconda ini¬ 
ziativa del quadriennio e rientra 
in un programma organico che si 
è aperto l’anno scorso con il con¬ 
vegno su lingua e dialetti nel tea¬ 
tro e che proseguirà con la verifica 
del linguaggio teatrale delPllluini- 
nismo nella prossima edizione e 
del linguaggio contemporaneo del 
teatro per il quarto anno. Questo 
Carnevale è certo un’occasione di 
divertimento, con i suoi cento fiori, 
ma anche un’occasione irripetibile 


di ricerca e di studio ». 

— Un lavoro sti doppio binario? 

«Certo. Vogliamo fare un discor¬ 
so che affronti parallelamente la 
ricerca e la divulgazione». 

— Perché fra i gruppi stranieri, 
hai privilegiato proprio quelli di 
San Francisco? 

« Credo che San Francisco sta 
oggi uno dei punti più avanzati 
nel mondo per la ricerca teatrale. 
E poi per quella che ritengo — 
forse è discutibile — una sorta 
di analogia con Venezia. San Fran¬ 
cisco è oggi la punta dell'America 
verso l’Oriente, come lo è stata 
Venezia un tempo. Da qui anche 
l’esotismo delle due città, che - vi¬ 
vono. poi. lo stesso rapporto con 
la paura, con la precarietà: li i 
sismi, qui l’acqua. Una precarietà 
che sviluppa la creatività. 

— Credi davvero che una ma¬ 
nifestazione come il Carnevale del 
Teatro riesca a coinvolgere la cit¬ 
tà. il territorio? 

«Ne sono certo. D’altra parte ci 


stiamo muovendo fin dall’inizio in 
questa direzione, come conferma il 
tema del convegno dello scorso 
anno. Quest’anno tentiamo un'ope¬ 
razione che dovrebbe consentire 
alla gente, non solo di Venezia, 
ma anche di Mestre, per esempio, 
di riappropriarsi di quel centro sto¬ 
rico della città dai quale è stata 
progressivamente esclusa, di cui è } 
stata espropriata ». ; 

— Nel programma vi sono ben I 
due edizioni della Venexiana. Cose, j 
nostalgia per vecchi amori? i 

« Forse. Con la Veneziana ho de j 
buttato nella regia teatrale al Fe- | 
stivai dei Due Mondi di Spoleto i 
del '65. E probabilmente ancora 
con la Venexiana debutterò nel ci- j 
nema. Penso infatti di realizzarne j 
una trasposizione cinematografica | 
con Irene Papas protagonista. Ci 
sono coincidenze singolari nella i 
vita, che sembrano magiche, quasi : 
un destino ». i 

f.i. : 


« Recent Ruins » di Meredith Monk alla Triennale di Milano 


Dalle rovine del passato 
unca tastrofico fu tu ro 

Un teatro che è danza, musica e cinema — Apologo sulla storia deiruomo 


MILANO - E’ ritornata .Me¬ 
redith Monk con una sua 
fiaba apocalittica. Recent 
Ruins (Rovine recenti) sul 
passato, il presente e il futu¬ 
ro dell’uomo. Una fiaba che 
non si distingue dalla .Moria, 
perlomeno dal concetto per¬ 
sonalissimo die la Motik ne 
Ita. tutto centrato sulla vita 
quotidiana e il suq evolversi. 

Recent Ruins (che il CRT 
Ila presentato l’altra sera in 
prima europea, con vivo suc¬ 
cesso alla Triennale nell'ambi¬ 
to della rassegna Teatrart e 
che si programmerà fino al 
18 febbraio) è uno spettacolo 
stiU’archeologia dove lui 
modo di esaltarsi quel gusto, 
che è sempre stato di questa 
teatrante, per la catalogaziu 
ne. per l'analisi puntigliosa e 
ossessiva dell'oggetto, quel 
suo trattare le cose che ap¬ 
partennero al passato, ma 
anche quelle che popolano la 
nostra quotid anità. 

Protagonista di questa at¬ 
tenzione al reale, nel suo a 
spetto più concreto, è il 
tempo vissuto come mnta/in- 
ue personale e collettiva, co¬ 
me fluire e trascorrere quasi 
senza soluzione di continuità. 
Il senso del tempo che passa, 
del tempo che fa la storia, 
però. Meredith Monk lo 
rappresenta diversamente da 
quell’altro grande americano 
che è Bob Wilson: niente a- 
zioni dilatate a dismisura sul 
palcoscenico, ma un fluire 
continuo di immagini, di sen¬ 
sazioni rappresentate, di per¬ 
sone vestite in fogge diverse. 

Recent Ruins possiede la 
medesima struttura di tutti i 
lavori di gruppo portati fino 
ra dalla Monk in Italia, le 
stesse caratteristiche spaziali 
con gli spettatori posti ai lati 
della istrada» percorsa dai 
personaggi, e luogo della rap 
presentazione. Anche qui si 
mescolano, alla ricerca di un 
teatro totale realizzato sem¬ 
pre con assoluta semplicità 
di mezzi, voce, suono, danza, 
film. 

La prima immagine dello 
spettacolo è. allo stesso tem¬ 
po. essenziale e concreta : uno 
Magno circondato da sassi, 
forma chiusa, definita e ma 



terna. Sei attori \i siedono 
dentro e danno vita a una 
prima parte di carattere qua¬ 
si esclusivamente musicale, 
che inizia con pochi esili 
suoni del violoncello. In se 
guito lo stesso strumento 
fornisce, con un disegno o- 
stiuflio. la base per una lun¬ 
ga serie di interventi vocali, 
ma è la voce il mezzo di 
gran lunga privilegiato, per 
la sua originaria immediatez¬ 
za espressiva. Le esperienze 
vocali della Monkk fanno rife¬ 
rimento non alia tradizione 
colta, nè a un approfondi¬ 
mento delle più elaborate 
tecniche sviluppate negli ul¬ 
timi decenni, ma, dichiara¬ 
tamente. alle tradizioni ex¬ 
traeuropee e popolari. Il ri¬ 
petersi e l'intrecciarsi di 
formule piuttosto semplici ri¬ 
sulta deludente e assai pove¬ 
ro se lo si guarda in sé e per 
sè. come musica da « concer¬ 
to ». alla luce della comples¬ 
sità del pensiero musicale 
degli ultimi decenni. Ma oc¬ 
corre riportarsi, per com¬ 
prendere la prospettiva deli a 
Monk. alla dimensione anti 
diissima di una musica che 
sia. come lei dichiara. *. co¬ 
municazione prima che ci 
fosse la parola, un discorso 
preverbale e primordiale » 
che non sia quindi separabile 
dall’immediatezza del vitale. 

La prima parte di Recent 
Ruins chiarisce allora come 


l'introduzione a uno spettato 

10 che si vale di una totalità 
di mezzi comunicativi, una 
introduzione che serve a en 
trare in sintonia con la sen 
sibilità del pubblico, che in¬ 
tende creare una sorta di 
magica evocazione e che pre¬ 
senta i materiali sonori che 
riappariranno nella terza e, 
soprattutto, ossessivamente, 
nella quarta parte della 
rappresentazione. 

La forma chiusa dello sta¬ 
gno viene però abbandonata 
alla fine del « concerto » e lo 
spettacolo si apre a diversi 
piani di intervento, a diversi 
linguaggi. Mentre un vecchio 
disco gracchiante ci rimanda 
le note di un valzer assai no¬ 
to (e qui la musica ha una 
funzione di vera e propria 
colonna sonora, che Ta da 
supporto al ritmo dell'azione 
scenica) un filmato riprende 
la mano del disegnatore Cari 
Clolhagen al lavoro: schizzi di 
vasi e boccali catalogati mi 
(limosamente. Nel frattempo 
a un tavolo posto sotto 
l’immagine filmica. Meredith 
Monk e un attore compiono 

11 loro lavoro di archeologi: 
lei tenta di mettere insieme i 
cocci di un vaso, lui annota 
minuziosamente su di un 
taccuino. 

Sulla parte di fronte, intan¬ 
to. all’altro lato della strada 
si fa avanti una processione 


di archeologi: due signore m 
abiti vittoriani segnano il 
terreno dove poi dovranno 
scavare: due archeologi vesti 
ti da esploratori sono intenti 
all'uso dei loro strumenti; 
due daiulies in abiti ottocen 
teschi si fanno reverenze e 
j osservano tutt’intorno con la 
■ loro lente. Ma questa scena 
| (l'insieme lascia ben presto il 
j posto a un film in bianco e 
! nero che riprende momenti 
1 di vita di alcuni emigranti al 
I posto di raccolta di Ellis I 
1 slanci. C’è un certo compia 
( cimento, molto concreto nel 
j l’indugiare su quei gruppi di 
j persone che -.embrano ina 
, minate, ma che poi. all’im 
I provviso. si rivelano attori al 
I la fioca luce di una cinepresa, 
j Della sabbia che improvvi 
j samente cade dall'alto ci fa 
{ capire che stiamo precipitati 
I do in una storia più vecchia, 
j quasi primitiva. Due donne s: 

. affrontano con violenza ripe 
I tuta fino a quando una delle 
: due soccombe. Entra allora 
| in campo un'ipotetica tribù 
j che ci ripropone alcuni ino 
| menti della sua vita quoti- 
I diana: la lotta, la festa, la 
j paura, la danza. Si tratta di 
una danza, però, quasi ritua¬ 
le: semplici movimenti delle 
mani e del corpo, che comu 
nicano energia. Ma alla apo 
calisse storica niente può 
opporsi: il gruppo è destina¬ 
to a scomparire e la fantasia 
iperrealista della Monk ci 
prospetta un nostro possibile, 
catastrofico futuro: riappaio 
no allora gli attori con in 
mano degli insetti enormi, 
mostruosi, mentre tartarughe 
, telecomandate di un bianco 
I gessoso, vagano qua e là. 

, Su questa immagine in- 
! qmentante si chiude l’apologo 
J di Meredith Monk portato a 
i vanti con rigore con uno sti- 
I le fatto di piccole premoni 
1 /.ioni e suggestioni e cosi ra 
j dirato (è la sua forza, m r 
i talvolta anche il suo limite) 
nelle esperienze deH'avart* 
guardia americana. . 

Maria Grazia Gregorf 
1 Paolo Palazzi 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8,10. 10. 
13, 19. 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: «Non ho parole»; 
8,40: La nostra terra; 9.30; 
Messa; 10,10: GR1 flash; 10,13: 
I grandi del jazz; 11,15: Ra¬ 
dio-match; 12: Rally; 12.30: 
Stadioquiz (1. tempo); 13,15: 
« Il calderone»; 14: Radunino 
per tutti; 14,30: a Carta bian¬ 
ca»; 14,50: Il primo venuto 
e...; 15,50: «Tutto il calcio 
minuto per minuto»; 17: 
« Stadio quiz » (2. tempo) ; 19: 
GR1 sera (4); GR1 sport 
tutto basket; 19,55: Jazz, clas¬ 
sica, pop; 21.03: Le quattro 
stagioni del festival di San¬ 
remo; 22: «Rita» opera co¬ 
mica di G. Donlzetti; 23.25: 
Noi... le streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 

9.30, 11.30. 12,30. 16,50, 18.30, 

22.30. 6 7,05-7.55: Sabato e do¬ 
menica; 7,30: Buon viaggio; 
8,15: Oggi è domenica; 8.45: 
videoflash; 9.35: Il baracco¬ 
ne. presenta Gigi Proietti; 11* 
11.35: Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport: 12.15: 
Mille canzoni; 12,45: Hit pa¬ 


rade (2); 13.40: Sound-track: 
musica e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 13,30: Do¬ 
menica con noi; 12: Dome¬ 
nica sport (1); 15,50: Dome¬ 
nica con noi (2); 17: Dome¬ 
nica sport (2); 17,45: Dome¬ 
nica con noi (3); 18,33: Do¬ 
menica sport (3); 19,50: II 
pescatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X; 22.45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIÒ: 6.45. 7.25, 
11.45. 13,45. 18,45, 20.45 ; 23,55; 
6: Quotidiana radiotre; 6.55- 
8.30-10.30: Il concerto del mat¬ 
tino; 7.28: Prima pagina; 9.48: 
Domenicale: 12: Il tempo e 
i giorni; 13: Disco novità; 14: 
Recital del pianista Mauri¬ 
zio Pollini; 15: Musica di 
festa; 16.30: Il passato da 
salvare; 17: Invito all’opera 
« Arianna a N&sso» musica 
di Strauss * direttore W. Sa- 
wallisch; 19.20: Valentino Ca¬ 
racciolo; 20.10: Libri novità; 
20.25: A. Vivaldi; 21: Stagio¬ 
ne sinfonica RAI 1980 diret¬ 
tore J. Aronovitch; 22.30: Pa¬ 
gine da « Il castello » di Kaf¬ 
ka; 22.45: Henry Vieuxtemps; 
23: Il jazz. 



Balletti nella domenica televisiva 

Domenica televisiva con i tradizionali appuntamenti. 
Molto sport, l’enigma delle sorelle che diventa sempre piu 
intricato. Rita Pavone, qualche telefilm. Fa eccezione Po¬ 
meridiana. che sulla seconda Rete ci presenta due balletti 
famosi: Il principe rosa con musiche di Johann Strauss 
junior e Little red riding hood («Favola cittadina 1975»), 
storia di Cappuccetto rosso ai nostri giorni, nell’interpre¬ 
tazione della celebre Joyce Trisler Danscompany; nuovo 
programma anche sulla Rete 3. Una domenica, tante dome¬ 
niche, che vuole essere un « viaggio » attraverso situazioni, 
abitudini e atteggiamenti nel giorno di festa fuori dagli 
schemi usuali della cronaca. 

NELLA FOTO: Delia Boccardo. protagonista dell'« Enigma 
delle due sorelle ■ 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11 ,. MESSA 

13 TG L’UNA 

14 DOMENICA IN™ 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 DISCO RING 

IN_ DIRETTA DA STUDIO 

15.40 NOTIZIE SPORTIVE 

15,46 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Tomeo di giochi a 
squadre sulla neve (prima trasmissione) 

IN_ DIRETTA DA STUDIO 
17 90. MINUTO 

17.20 PERSUASIONE - Sceneggiato - (5. puntata) 

IN™ DIRETTA DA STUDIO 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
una partita di serie « B » 

IN™ DIRETTA DA STUDIO 
20 TELEGIORNALE 

2040 L’ENIGMA DELLE DUE SORELLE - Di Fabio Pittorru - 
Regìa di Mario Foglietti (3. puntata) - Attori principali: 
1 Delia Boccardo, Laura Belli 

21,45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23.06 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

1229 QUI CARTONI ANIMATI 

13 TG 2 ORE TREDICI _ _ 

13,30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Presenta 

Nanny Loy _ . _ 

15 DOTTORI IN ALLEGRIA - Telefilm comico - Con 

Robin Nedwell 

1525 PROSSIMAMENTE 

1545 TG2 DIRETTA SPORT - Da Milano: Sei giorni cl- 


17 POMERIDIANA - Presenta Giorgio Albertazzi - «li 
principe rosa » - Balletto-pantomima di Hans A. Ekker - 
Musica di Johann Strauss Jr. * «Cappuccetto rosso» - 
Musica di Ellington-Strayhom, Trouya, Tizol 

18,40 TG 2 OOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie « A » 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TO 2 DOMENICA SPRINT 

2040 CHE COMBINAZIONE - Spettacolo con Rita Pavone 

21,55 TG 2 DOSSIER 

22.50 TG 2 STANOTTE 

23 05 CONCERTO SINFONICO • Diretto da Klrill Kondrascln 


t 


i 

i 


□ Rete 3 

14.30 TG 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronache a diffu¬ 
sione nazionale di una manifestazione sportiva regio- ! 
naie in preparazione delle Olimpiadi ci Mosca 

18.15 PROSSIMAMENTE 

1820 CORI E CONTROCORI - Finale della Prima rassegna 
del canto trentino 
19 TG 3 

19.15 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

1920 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI- 

20.30 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE 

21.30 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE (1. puntata) - 
« Sogni in celluloide * - Di Marcello Avallone 

22 TG 3 

22.15 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

□ TV Svizzera 

Ore 13,30: Telegiornale; 13,35: Un'ora per voi; 14.35: Lour- i 
des, terra di vangelo; 15.40: Charlie Chaplin: La Banca; I 
16,10: Judy e il gorilla - Telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19: 
Telegiornale; 19.20: Piaceri della musica; 20,30: Telegiornale; | 
20,45: L’isola delle 30 bare; 22.05: La domenica sportiva; 
23,05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19,30: L’angolino dei ragazzi - Favola animata della 
serie « Favole della foresta »; 20: Canale 27 - I programmi 
della settimana; 20.15: Punto d’incontro; 20,35: Rose e Fran¬ 
cois - Film con Bernard Bresson. Catherine AUegret - Re¬ 
gia di Yves Allegret; 2220: Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 11,15: Cori; 1320: Wonder woman - Telefilm; 14.10: 
Gioco dei numeri e lettere; 15: Animali e uomini; 16,15: ' 
Le signore della costa; 17,45: I Muppets. con Danny Kaye; j 
18.15: Disegnare; 19: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: Detroit, t 
Telefilm (3); 22,15: Finestra su...; 22.45: Jazz; 23.15: Te \ 
legiornale. I 

□ TV Montecarlo 

Ore 17: Telemontecarlo baby; 1720: Il Santo Patrono • 
Film - Regia di Bitto Albertinl con Lucio Dalla, Tony Ucci, 
Alberto Sorrentino; 19,10: Gundam - Cartoni animati; 19,50: 
Notiziario; 20: Destinazione cosmo; 21: Questa donna è 
mia • Film • Regia di W. S. Van Dyke con Spencer Tracy; 
22,35: Mnldonne - Film - Règia di Sergio Gobbi con Pierre 
Vaneck, Robert Hosseln; 0.06: Notiziario. 
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SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 9 


Sanremo: Toto Cotugno «trionfa» alla 30" edizione del Festival 


E dopo il gran finale 
gli occhi sul mercato 

Atmosfera delle grandi occasioni per le ultime ore della rassegna - Si sono ri¬ 
visti perfino i cacciatori di autografi - Bobby Solo e Peppino Di Capri si ripetono 


Dal nostro inviato j 

SANRKMO — rintani di ra- | 
gazzine imploranti autogiafi, j 
minacciosi commandos di (tu- I 
ziane signore clic oltre alla li¬ 
tografo esigono la fotografia, 
tenacissimi m 'dei di curiosi 
e perdigiorno, addetti ai lavo- I 
ri, amiri r familiari dei con- j 
tanti, poliziotti, carabinieri, ! 
vigili urbani, giornalisti, por- j 
tabnrse. comparse c pcrsnnag- \ 
gì dalle mansioni incerte: il j 
Festival di Sanremo e arriva- | 
to al gran finale di ieri sera | 
che ha visto vincitore Toto j 
Cotugno (Salvatore, per l ana- , 
grafe) autore ed interprete 
della canzone « So i, solo 
noi *. Le sue lacrime, molte 
e autentiche, al momento del 
la premiazione, hanno per cosi 
dire coronato quel clima di 
rinnovata ginria mondana e 
ritrovato favore popolare che 
ha contraddistinto questa 
trentesima edizione della ma¬ 
nifestazione canora. 

I dintorni del teatro Ariston 
sono riapparsi pullulanti delia 
varia umanità canora proprio 
come ai vecchi tempi del Casi- ! 
nò. Armate di sconfinato en- | 
tusiasmo e di Sorrisi e can¬ 
zoni. le masse discndipendenti 
hanno rifatto il loro impctuo 
so ingresso nella storia del 
Festival, accalcandosi a gre¬ 
mire il teatro anche durante 
le prove. 

Frammisti al popolo consti- j 
motore erano dcmocralicamcn■ \ 
te schierati anche i celi medi 
della canzone (quelli del * ter¬ 
ziario impiegati e funziona¬ 
ri dell'industria discografica), 
gli intellettuali più o meno 
organici (artisti, autori, gior¬ 
nalisti) e per finire i padroni 
e i padroncini di tutto il car- i 
razzane (discografici, imprc- j 
sari, produttori). j 

Tutti assieme appassionata- j 
mente, all’insegna di uno di ! 
quegli autentici miracoli di in- ! 
terclassismo di facciata che . 
l'industria dello spettacolo 
ama ancora inventare per di J 
mostrare al volgo la sua onni ! 
potenza. Naturalmente, come ì 
sempre accade, nelle « esem- j 
plori » rappresentazioni alle¬ 
stite dai Signori del Reame, la J 
unica cosa che c'è ma non si , 
vede è proprio il meccanismo I 
del gioco (leggasi giurie): un • 
gioco magistrale, peraltro, se ! 



Toto Cotugno, 
vincitore del 
Foitival di San¬ 
remo e, a de¬ 
stre, il « pre¬ 
sentatore » . Ro¬ 
berto Benigni 


c vero — come è vero — che i 
le canzoni entrate in finale ! 
sono assai ben distribuite tra | 
le varie case discografiche. • 
Bisogna dire, per amor di ' 
verità, che per adempiere al j 
proprio dovere di lottizzazin- \ 
ne degli spazi televisivi (le 1 
dicci canzoni bocciate sono 
state trasmesse solo per ra¬ 
dio. (le sedicenti giurie non 
hanno commesso ingiustizie I 
troppo scoperte: degli climi- j 
nati di venerdì sera i soli Me- | 
la Lo Cicero (Dammi le ma¬ 
ni) e Gianfranco De Angclis 
(E |)ensnre che una volta) pre¬ 
sentavano prodotti dignitosi: 
mentre ha suscitato viva sod¬ 
disfazione ira gli uomini di 
buona volontà la trombatura 
di Alberto Bell rami (Non ti 1 


drogare), la cui melensa ti 
ritera moralistica, più contro¬ 
producente di una serata con 
Yoko Ono, rappresenta un se¬ 
rio incoraggiamento involonta¬ 
rio all'uso sfrenato di droghe 
pesanti. 

Tra i promossi della secon¬ 
da tornata, merita un accenno 
positivo Alberto Cheli (Passe¬ 
rà), forse la più bella voce 
del Festival. 

Enzo Malepassn (Ti voglio 
bene) dà una mono a Saliii 1 
Oldficld nel generoso sforzo 
di dare requie alla platea fa 
vendala addormentare, mentre 
Ginrpin Zito (Ma vai. vai) 
è fermamente convinto che 
la disoccupazione giovanile 
sia un ottimo pretesto per imi 
tare suo fratello Edoardo Ben¬ 


nato ( ma quanti parenti pove- 
! ri in questo Festival! ) e Pao¬ 
lo Riviera (Cavallo bianco) 
ci introduce con la voce di 
Gocciatiti' nello spumoso mon¬ 
do del Pino Silvestre Vidal. 

Tra i big. terribilissimo ci 
è apparso Leroy Gomez (Tu 
mi manchi dentro), sbraitati 
te omonc che ama esibirsi 
attorniato da sinuose giova¬ 
notte mezze nude c mezze ve¬ 
stile (male); scontatissimo 
Bobby Solo (Gelosia), l'unico 
italiano, insieme a Mike Bon- 
ginrtw. che può permettersi il 
lusso dt non cambiare mai; 
furbissimo Leano Morelli (Mu¬ 
sica regina), che ha condito 
In sua canzoncina tutta ritmo 
e « dai che siamo giovani » con 
la comparsala di una rosea 


Grazie dei fior ••• 


• Ammiratissima la coppia di presenta¬ 
tori Beniiint-Cariisi. Del primo, ormai 
non c'è più nulla da scoprire; della secon¬ 
da va senz'altro sottolineata la cerea e 
imperturbabile svagatezza; è piacevole 
constatare come una finta oca abbia 
finalmente sottratto il posto di presenta¬ 
trice alle innumerevoli oche veraci che 
l'hanno preceduta. 

• Grandi novità nella scenografia: ab¬ 
bandonati definitivamente gli allesti¬ 
menti tipo bomboniera, quest'anno si è 
optato per una pseudodiscoteca, tutta 
lucette e laser creata per l’occasione 
dallo scenografo dell’« Altra domenica », 
Francesco Ramacci. Il risultato non è 
perfido. 

• Ramacci e Benigni a parte, il clan 


dell’« Altra domenica » è presente in mas¬ 
sa a Sanremo. A parte il « padre spiri¬ 
tuale » Renzo Arbore, che appare di 
gran lunga il più discreto e riservato 
della combriccola, non è stato difficile 
notare i turbolenti Michel Pergolani e 
Silvia Annichìarico. impegnatissimi a fa¬ 
re casino non appena se ne presenti 
l'occasione. 

• Le immancabili decorazioni floreali 
che imbellettano il palcoscenico dell'Ari- 
ston quest’anno sono più ricercate del 
solito. A beneficio degli amanti della 
botanica, ecco un piccolo elenco dei fiori 
usati assieme ai soliti e inevitabili garo¬ 
fani: Anthurium. Forsitiam, Orchidea 
cymbidium. Viburnum, Fiori di pesco, 
Eupliorbia, Eucalyptus. 


Roberto Vecchioni al « Tenda a strisce » a Roma 


Quelli sui trenta, 
una sera, al concerto 

Identikit di spettatore legato ai ricordi di una generazione 



Roberto Vecchioni durante il concerto a Roma 


ROMA — E’ tutto un po’ but¬ 
tato sul personale per la ge¬ 
nerazione appena passata di 
moda che va al «Tenda a stri¬ 
sce a vedere Vecchioni- Ro¬ 
berto Vecchioni, cantautore 
senza stranezze. I protagoni¬ 
sti sono quelli sui 25. sui 30. 
sui 35 anni: quelli giovani fi¬ 
no a ieri, insomma, già abi¬ 
tuati ad andare a vedere uno 
spettacolo sotto una tenda da 
circo (ma vantano d'essere 
stati i primi), che indossano 
i \ occhi jeans buttandoci so¬ 
pra il loden stirato per l'uf¬ 
ficio. e che ora si ritrovano 
in tremila, e cercano l'amico, j 

La generazione che è ora 
al suo « boom * è sempre 
quella dei minorenni. Ci sono . 
anche loro, arrivano a frotte, i 
a spettacolo iniziato (chissà ' 
da che buco sono passati...), i 
sembrano tutti simili, stereo i 
tipo di concerto, i capelli | 
ricci lunghetti sopra gli occhi [ 
e un cappellaccio calcato so ; 
pra. Assomigliano ad Ilarpo ! 
Marx, fastidiosi e dispettosi 
come lui: sarà l'imidia per 
l'età. 

L'identikit dello spettatore j 
di Vecchioni, cantante di cose j 
già vissute, di ricordi di una 1 
generazione, non è co=ì facile: i 
ci sono i suoi coetanei, appun- , 
to. in senso lato: ci sono que- ; 
sti instabili giovanissimi che ! 
si ubriacano di musica e si ■ 
scatenano in una festa dan¬ 
zante ai bordi della tenda da 
circo e da teatro: ci sono i 
padri, tranquillizzati ormai 
nell’assistere ad uno spettaio 
lo così, che per loro — gene¬ 
razione di mezzo — è stato 
tanto tenrqxi < out ». 

Roberto Vecchioni, milanese 
d'adozione da tutta una vita, 
arriva subito in «cena, senza 
tante storie. «en7a tante atte¬ 
se: è il suo personaggio: e le 


sue canzoni sono favole comu- ( 
ni e quotidiane, anche quando ; 
«i perdono nel fantastico. • 
Roma è l'ultima tappa della 



j zoni delTultimo LP. Robinson. 
' ma si lascia trascinare volen- 
! ticri a cantare i suoi caccili 
j di battaglia, quelle canzoni 
I accolte dai «bravo» fin dal¬ 


la prima nota (basta quella 
— a quanto pare — alla gran 
parte del pubblico, per capi¬ 
re cos’è). 

Vecchioni, smilzo e contor¬ 
nato dai suoi « magnifici set¬ 
te » alle chitarre, flauto. ciò 
! lino, tastiera e percussioni. 
I non vuole assomigliare a Ro- 
! binson Crusoe e se la pren 
i de con il mitico Roland capo- 


\olgendo la leggenda: Le luci 
da circo non perdonano (vio¬ 
la. rosso e verde), ed il pub¬ 
blico composto applaude, si 
scalda, si vuole mostrare af¬ 
fettuoso alzando le mani nel 
batterle, ma aspetta... aspet¬ 
ta che Vecchioni parli di lui. 

I ricordi (quelli comuni) ar¬ 
rivano: Marsiglia, un amore 
che pare perduto da un atti- 



e sculettante vamp discnte- 
chizzata; noiosissimo Peppmo 
di Capri (Tu cioè), del quale 
non sappiamo cosa dire se 
unii che non si capisce asso¬ 
lutamente quello che bofon¬ 
chia mentre canta: eomicissi- 
| mo Pipa (Su di noi), un 
simpatico frugolettn che can¬ 
ta con la voce di Topo Gigin 
una canzone dal testo irresi¬ 
stibile. nel corso della quale 
l'implume cantore trova an- 
I che il modo di invitare la 
; sua ragazza a < fare l'amore 
| qua e là », che deve essere 
j dispersivo e scomodissimo. 

! E siamo arrivati alla fine 
! della lista: e del Festival. 
Adesso si passa ai bilanci ve¬ 
ri. quelli di lungo perioSi. 
i quelli del mercato dei dischi. 

| Tenendo presente che tutti, 
i vincitori e vinti, quest'anno 
hanno seri mutivi per sperare 
t iti min affermazione di vendi¬ 
te molto superiore alla ultime 
edizioni, quelle della « grande 
crisi ». Il Festival del trenten- 
; naie, a giudicare da quello 
che si è visto a Sanremo, dal¬ 
la tensione dell'ambiente, dal¬ 
la notevole commestibilità dei 
prodotti — brutti e meno 
J brutti — sfilati in passerella, 
si pone come anello di ricon- 
giunzione con un passato sfar¬ 
zoso e redditizio che tutti (pa¬ 
tron. discografici e cantanti) 
hanno interesse n far rivivere. 

Michele Serra 


i-1 

i 

mo ma è ormai tanto tempo, 
i ragionamenti sui figli, coi 
figli, sui padri. Il tempo che è 
stato (l'occhio blu che guarda 
al passato — spiega Vecchio¬ 
ni — quello azzurro al futuro). 

Il tempo che passa è un re¬ 
frain che strappa l'applauso, 
e la lettera all'amico degli 
ultimi anni Sessanta («Ser¬ 
gio non ho tempo di scriverti, 
ma d'altra parte non ti iio 
scritto mai ») ne è il culmine. 

Ora è la volta dell' « a so 
lo » al violino di Mauro Pa¬ 
gani: le ultime note. Tapplau- 
. so. l'attacco della Famosissima 
I Samarcanda (« oh. caballo. 
i oh. oh... ») è un tutt’uno e la 
[ generazione non più giova- 
I nissima. quella un po' passa- 
! ta di moda, perde i freni, ac- 
I compagna col battito delle 
j mani. E' ancora concerto, è 
! tutto concerto nei canoni del- 

• lo spettacolo da maxi-pubblico. 

La gente è tanta (tremila, 
i forse più) e si lascia coinvol- 
1 gere dalla musica troppo for- 
i te: anche stasera lo spetta- 
! colo va bene. Altrove si fan- 
; no i conti di cassa: gli I 
j organizzatori deH’ARCI sem- 
' brano soddisfatti. Difficilmen- 

• te c’è ria trarre utili da uno 
! spettacolo del genere, ma il 
. guadagno vero sta nella ma- 
| nifestazione riuscita. 

i Sotto il tendone stanno per t 
accendersi le luci, l’ultima 
canzone, ovviamente quella 
sul « cantautore alternativo 
; autoridotto contro l’ottica del 
i sistema » schiacciato dal pub- 

• blico: ma stavolta nessuno 
! dalia platea urla al momento 

ì giusto « scemo... scemo s. co- j 
j me voleva il vecchio copione, j 
i Sono invece tornati dì moda ! 
: i patiti dell'autografo. Ma j 
1 guarda! ‘ 

i Silvia Garambois ! 


Due regine si nascondono nel privato 


ROMA — La cornice narrati- < 
va è quella del sogno colpe 
vole che porta Elisabetta in 1 
punto di morte, a ripercorre j 
re cause ed e\cnti della più , 
appariscente nefandezza | 

compiuta nella sua \ila di 
.sovrana: reseruzmne della 

cugina, la regina di Scozia. 
Reso scenicamente con gran¬ 
de effetto del sanguinoso co 
lore di cui è abbigliata Maria 
che «ale al pat.bolo. il pre¬ 
testo iniziale riccia 1 ottica | 
« prie ata * attrae orso cui la ' 
e .renda fra le due regine. >o I 


celle nemiche, sarà trattata in 
questa Maria Stuarda di Da 
eia Moraini. messa in scena 
dal Collettivo Isabella Morra 
(cioè Saviana Scalfì, qui Eli 
-.allctta. e Renata Zamengo. 
Maria), già uso ad allestire i 
testi della scrittrice, e al qua 
le. in quest'occasione, si ag¬ 
giungono Ornella Gliezzi. nei 
due ruoli di Nanni e di Ken¬ 
nedy. sere e delle due regine, 
e l'berto Perlacea (scene, 
costumi e collaborazione alla 
regia I. 

L'idra dime è quella di 


indagare i rapporti fra la 
dimensione privata della vi¬ 
ta delle due donne, e l'eserci¬ 
zio del potere cui esse sono 
j destinate. La narrazione av- 
! viene elementarmente per 
j quadri contrapposti, attraver- 
' so i quah .si rivela il diverso 
1 uso che le ricali fanno della 
propria dignità reale, a fini 
di colta in colta personali o 
pubblici. Strumentalizzazione 
del corpo, comunque espli- 
cantcsi. e prigionia domestica 
1 sono i tratti comuni alle due. 
j Ma, in tanta suggestione di 


abiti, scene, e forti tinte e- 
motive, affiora il dubbio che 
il meccanismo su cui si fac¬ 
cia leca sia in definitiva, al 
di là degli illuminati proposi¬ 
ti. la stuzzicata curiosità del 
pubblico a guardare le regine 
dal buco della serratura. 

L'impressione risulta con¬ 
fermata dall'uso indulgente di 
scene madri, e di coloriti 
particolari su usi e costumi 
dell'epoca (abiti sfarzosi e u- 
i si patibolari riecocati. nei ri 
l cordi delle quattro donne, a 


piene mani): cui si aggiungo- j 
no contenuti storici porti di- ; 
datticamente. che servono, a I 
ben vedere, quali semplici * 
aggettivi dell'individualità > 
delle due donne. j 

Il « femminismo umanita¬ 
rio » che condisce il tutto, e 
che lo ha reso accettabile al 
pubblico romano del Teatro 
in Trastee ere. sala B. si rice¬ 
la in dofinitiea per un mar¬ 
chio di fabbrica, usato un po’ 
cinicamente. 

m. s. p. 


CINEMAPRIME 

Imbrogli e 
bricconate 
di un 
furbastro 
di Galilea 

IL LADRONE — Regìa, sog¬ 
getto: Pasquale Festa Cam¬ 
panile. Sceneggiatura: Pa¬ 
squale Festa Campanile. Ste 
fano Ubezio. Ottavio .lemma. 
Interpreti: Enrico Montesano, 
Edwige Fenech. Bernadette 
Lafnnt. Claudio Cassinelli. 
Musica: Ennio Morr icone. 

Drammatico, italo-francese, 
1079. 

Knleb è un vagabondo, un 
mago da strapazzo; però ha 
intentato dei trucchi mica 
male per ingannare la gente 
e guadagnare qualche stelo: 
gira con due brocche d'acqua 
ed una vescica piena di vino 
nascosta sotto l’ascella ed al 
momento giusto < trasforma » 
l’acqua in vino, versandocelo 
rientro. 

Nel suo lungo peregrinare 
ria un imbroglio all'altro, in¬ 
contra Gesù e rimane stupito 
di fronte alla bravura rii que¬ 
st'ultimo. giudicandolo un col¬ 
lega d'alta classe e sforzando¬ 
si. nello stesso tempo, di ca¬ 
pirne i trucchi. Trova anche 
Deborah, una prostituta « mi¬ 
racolata » da Gesù e di for¬ 
me procaci, e un cane. Gio¬ 
suè. che lo sceglie come pa¬ 
drone. 

E' proprio la storia rii un 
ladrone: Kalcb ruba persino il 
capro nero, quello espiatorio, 
che sta andando a morire nel 
deserto con tutti i peccati dei 
fedeli in groppa. Ma quando 
vede che Gesù cammina sul 
le acque non regge più (ed 
è forse, questa, la scena più 
bella, anche se affogata fra 
tante altre immagini penco 
lanti tra l’ovvio ed il aéjà 
ni): Kaleb prova e riprova 
ad imitarlo e si infradicia va 
namente. 

Prova anche a guarire gli 
storpi, a ipnotizzare almeno 
una gallina, ma l'unica cosa 
che gli riesce è conquistare 
le belle donne, siano romane 
o ricche padrone, invariabil¬ 
mente attratte nel giaciglio 
del puzzolente ladrone. 

Da buon gallico ce l’ha coi 
romani, che sono volgari e 
strafottenti, ma pure stupidi 
e cascano ignari nel trucco 
della pozione che rende invisi¬ 
bile. finendo bastonati. 

Quando decide di redimersi 
e « farsi una famiglia » con 
Deborali è la volta buona che 
lo arrestano per una vecchia 
truffetta da poco. Anche il 
suo incredibile « collega ». 
Gesù, (è tanto bravo, ma gli 
manca la capacità commer¬ 
ciale. s’è invischiato con la 
politica) viene arrestato e 
condannato a morte: Kaleb 
subirà, sorteggiato, la stessa 
sorte. Ai piedi delle croci non 
c'è solo Maria a piangere 
Gesù: Deborah piange il la¬ 
drone. Kaleb. In fondo, un 
bonaccione. 

s. gar. 


Frank 
Sinatra 
ritorna 
sul set 

NEW YORK — Dopo un'as¬ 
senza di quasi dieci anni 
Frank Sinatra toma sul set. 
La « voce » sarà infatti il 
protagonista ed il co-produt¬ 
tore di The first deadly sin 
(Il primo peccato mortale). 
Trasposizione cinematografica 
dell'omonimo romanzo di 
Lawrence Sanders. Il film pro¬ 
dotto oltre che da Sinitra 
da Elliot Kastner sarà girato 
a New York. Per l’occasione 
il cantante vestirà i panni di 
un detective alla disperata 
ricerca di un pericoloso as¬ 
sassino. Le riprese del film, 
diretto da Brian Hutton. ini¬ 
zieranno in marzo. 


La Fracci a 
Cagliari per 
la stagione 
lirica 

CAGLIARI — La ballerina 
Carla Fracci. i cantanti Ade¬ 
laide Negri. Angelo Romero. 
Maria Luisa Garbato. Rolan¬ 
do Panerai. Nicola Martinuc- 
ci e Mario Zanasi. ed i regi¬ 
sti Carlo Maestrini e Giam¬ 
paolo Zennaro sono tra i prin¬ 
cipali protagonisti delle mani¬ 
festazioni della stagione liri¬ 
ca cagliaritana promossa dal¬ 
l'istituzione dei concerti e del 
teatro lirico G. Pierluigi da 
Palestrina. Il programma, 
che si apre con Coppella in¬ 
terpretata da Carla Fracci. 
il 23 febbraio comprende le 
onere Simon Boccaneara di 
Giu«eope Verdi. Don Pasquale 
di Donizetti. Falstaff di Ver¬ 
di e Tosca di Puccini. 

Per ogni spettacolo saran¬ 
no effettuate quattro rappre¬ 
sentazioni. due serali, una ma¬ 
tinée ed un'altra straordina¬ 
ria serale a prezzi ponolari. 
Alla stagione lirica, fissata 
dal 23 febbraio al 15 aprile, 
seguirà quella sinfonica e ca- 
meristtea dal 15 febbraio al 
1. giugno. 


COMUNE DI SAN REMO 

AVVISO DI GARA 


(»rt. 7 C. 4/L. 14 • 2-2-1973) 

Il Comun# dt San Remo provvedere ad appaltare mediante Gv« 
a licitazione privata e con le modalità di cui all'art. 1, lettera D. 
e ari. 4 della legge 2-2-1973 n. 14. i lavori occorrenti per la 
coitruzione deirimpianto di sollevamento di Ospedaletti, del Serba¬ 
toio Carmelitane e le tornitura e posa in opera della condotta 
di collegamento dell'acquedotto del Roj'a. 

Importo a base di gara. L. 554.543.322. 

Le richieste d. invito redatte su carta bollala da L. 2 000 devono 
essere inv.ate all'Ufficio Contratti del Comune di San Remo, proto¬ 
collo 6178 entro 10 g.orni (dieci), decorrenti dalle pubblicazione 
del presente avviso nell’Albo Pretorio del Comune stesso (• cioè 
dal 13-2-1980). 

San Remo, 4 Febbraio 1980 


Il 5 ndaco Osvaldo Vento 
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COMUNE DI SAN REMO 

AVVISO DI GARA 

(art. 7 C. 4 L. 14 - 2-2-1973) 

Il Comune di San Remo provvedere ad appaltare mediante Gara a 
licitazione privata e con le modalità di cui all'Art. 1. lettere D. 
e Art. 4 della Legge 2-2-1973 n. 14, i lavori occorrenti per la 
fornitura e posa in opera di condotte in acc'a'o con accessori per 
la coetruzione di un serbato o in località Tratlorella con impianto 
d' sollevoniento. e del serbatoio d San Lorenzo Superiore, relativi 
alla rete di distribuzione idrica della trazione Coldirodi • zona 
sottese afferenti ai nuovi serbato di cui sopra. 

Impo-to a base di gara: L. 650 523 625. 

Le richieste di invito, redatte su Carta Bollata da L. 2.000 devono 
essere inviate ell'Ulficio Contratta del Comune d San Remo, proto¬ 
collo S177 entro 10 g.orm (deci) decorrenti dalla pubblicazione 
del presente avviso nell'Albo Pretorio del Comune stesso (e cioè 
dal 13-2-1980). 

San Remo 4 Febbra o 1980 II S ndaco Osvaldo Vanto 


L'AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ' 
GAS E ACQUA DI TRIESTE (ACEGA) 

j bandisce tre concorsi pubblici per l’assunzione di: 

N, 2 Geometri o Periti edili 
N. 3 Impiegati/e amministrativi/e 
N. 1 Stenodattilografo/a 

I aperti a coloro clic abbiano compiuto il 18. « non abbiano 
superato il 35. anno di età alla data del 3 febbraio 1980, 

salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Gli interessati potranno ritirare gli appositi bandi — 
dove risultano tra l’altro specificati gli ulteriori requisiti 
richiesti — dalle ore 7,30 alle ore 13.30 di ogni giorno 
feriale presso la portineria dell’Azienda, Trieste. Via Bel¬ 
lini n. 1 d (Tel. 68744). 

Il termine perentorio per la presentazione delle doman¬ 
de scadrà alle ore 12 del 15 marzo 1980. 

IL DIRETTORE GENERALE 


ENERGIA SOLARE 

VUOI DIVENTARE UN TECNICO INSTALLATORE 
DI PANNELLI SOLARI STUDIANDO A CASA 
TUA CON UNA SPESA CHE E' INFERIORE A 
QUELLA CHE PENSI? 

ì Spedisci oggi stesso questo tagliando, riceverai 
gratuitamente e senza impegno da parte tua 
una completa documentazione del corso. (Ti ga¬ 
rantiamo che non sarai visitato a casa). 

POLITECNICO 
FIORENTINO 


Via Pucclnotti 105 
50129 FIRENZE 


Speditemi senza impegno da parte mia, tuita la 
documentazione per divenire un tecnico instal¬ 
latore di pannelli solari. 

(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 


nome 

cognome 

via 

n. cod. post. 

città 

telefono 


Mi interessa per hobby CU 

Per un lavoro futuro □ 



i 

I 

i 


I 



pasta adesiva 


SUPER 

POLI-GRIP 

vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 


Grazie per le 
migliaia di 
telefoaate! 

Vorrei 
rispoadere 
a tuttL.perció 
prosegue il 
aostro gioco! 

Chiamami 
anche tu allo 

02 / 8533 : 
ti regalerò subito 






una splendida 
“riserva” ! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 

Telefonami anche tu 
dal 15 gennaio al 15 marzo 
(da lunedì a venerdì, dalle 
18 alle 19). Ti farò una do¬ 
manda su Grappa Piave 
Riserva Oro: perciò ti con¬ 
viene averla in casa! Avrai 


subito un simpatico dono: 
una bottiglia di Amaro dei 
Piave. 

E in più parteciperai 
all’estrazione di splendidi 
premi: 

• soggiorno di una setti¬ 
mana per 2 persone ali® 
Isole Seychelles _ . _ 

• 5 apparecchi 
7V color Germanvox, 
con telecomando 
per 99 canali 

• 10 gioielli - 

"cuori d oro”. 


I 0. 


3 

O 



Amaro del Piave: vigo¬ 
roso, corroborante, tipica¬ 
mente italiano. Un presti¬ 
gioso amaro per il bar di 
casa tua: e lo vinci sempli- 
cernente con una simpati¬ 
ca telefonata a Enzo Tor¬ 
tora! 
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ROMA > REGIONE 


Domenica 10 febbraio 1980 


Il provveditorato sospende il professor Scattagli per « incompatibilità » 

Cacciato (speriamo per sempre) 
il preside «pistolero» dell'Orazio 

Il provvedimento dovrà essere convalidato dal consiglio nazionale della Pub¬ 
blica Istruzione - Perché nessuno l’ha ancora privato del porto d’armi? 



Finalmente. Il preside * pi- ! 
stolero * se ne va. Si. proprio 
cosi, l’hanno cacciato via. Il 
Provveditorato agli studi ha 
emanato, ieri, il provvedimen¬ 
to di sospensione nei confron¬ 
ti di Giulio Scanaglia, pre¬ 
side (ora ex) dell* « Orazio ». 
Gli studenti, alla fine, ce 1* 
hanno fatta. Dopo dieci gior- I 
ni di scioperi, manifestazioni, I 
assemblee, proteste, hanno | 
raggiunto l’obiettivo : mandar | 
via. subito, il professor Seat- | 
taglia, abituato a risolvere le j 
vertenze scolastiche armato i 
della sua « Buretta > calibro 
7.65. Finalmente, dopo dieci ! 
giorni, il provveditorato ha , 
deciso di sospendere — per i 
incompatibilità con l’ambien- J 
te della scuola - un perso j 
naggio che ormai era dhen- ! 
tato soltanto un elemento di j 
tensione all'interno deH’istitu- j 
to. Il provvedimento, che ha ; 
effetto immediato, dovrà es- j 
sere convalidato, entro dieci 
giorni, dal ministro della pub¬ 
blica istruzione e sottoposto j 
al parere del consiglio nazio- i 


naie del dicastero, lo stesso ! 
organo che due settimane fa I 
- dopo un provvedimento ana- j 
logo del Provveditorato — i 
aveva deciso il reintegro ! 

A meno che dall'alto non si j 
decida di bloccare la sospen- ! 
sione. Scattaglia all’« Orazio » 
non dovrebbe più metterci pie¬ 
de. Al suo posto, forse pre¬ 
sto. arriverà qualcun altro e 
l’attività del liceo classico ri¬ 
prenderà regolarmente. Rima¬ 
ne. comunque sia, la gravità | 
dell'atteggiamento del presi- i 
de. a dir p<xo provocatorio, e I 
degli organi che. con un col- t 
po di mano dettato da moti- j 
\ azioni esclusivamente di ' 
« casta ». hanno deciso di ri- i 
consegnare al professore la ! 
poltrona, cercando di mettere i 
la parola fine a una vicenda. | 
che assolutamente non poteva j 
concludersi in quel modo. Ci ' 
sono voluti dieci giorni di 
vuoto dentro la scuola per j 
convincere il Provveditorato a j 
sospendere il preside. Ma. d’ 
altra parte, già pochi giorni j 
fa Giulio Scattaglia. forse sor- 1 


preso dalla cattiva accoglien¬ 
za che gli era stata tributata 
dagli studenti — riuniti subi¬ 
to in assemblea — era rima¬ 
sto tappato in casa. Motivo 
ufficiale: era malato. 

La vicenda, come si ricor¬ 
derà. cominciò proprio alla 
apertura dell'anno scolastico, 
il 21 settembre scorso. Quel 
giorno uno studente e un ge¬ 
nitore si recarono nella stan 
za del preside per chiedere 
spiegazioni su un incompren¬ 
sibile trasferimento di un pro¬ 
fessore. Giulio Scattaglia. tut¬ 
to infuriato, tirò fuori la sua 
pistola — una « Peretta » ca 
libro 7.65 — e li * invitò » ad 
uscire dal suo ufficio, a la¬ 
sciarlo in pace, a non mi¬ 
schiarsi in cose che non era¬ 
no (né dovevano essere» di 
loro competenza. L'n compor 
lamento gravissimo, tanto più 
per un professore a cui era 
affidata la direzione di un isti¬ 
tuto scolastico. Così, con una 
pistola agitata contro due per¬ 
sone. è cominciata la storia 
del preside < pistolero ». La 


denuncia, come è ovvio, par¬ 
ti immediatamente. 

Ma. nonostante la denuncia, 
le proteste, i documenti di 
condanna della cellula sinda¬ 
cale. dopo un breve periodo 
di sospensione (per « trasferì 
mento d'ufficio ». disse il prov- 
\editorato) il preside tornò a 
scuola — precisamente ìl 31 
gennaio — perché il consi¬ 
glio nazionale della pubblica 
i istruzione, nel corso d’una riu- 
j nione « segretissima ». decretò 
inspiegabilmente la riammis¬ 
sione. La vicenda però non 
poteva finire così. Lo stesso 
giorno in cui Giulio Scatta¬ 
glia — munito del •. pezzo di 
carta » regalatogli dall'orga 
no del dicastero — mise pie 
i de nell'istituto, gli studenti 
in massa svuotarono le aule 
e si riunirono in assemblea. 
E li all'unanimità decisero di 
non * mollare »: quel preside 
— dissero — non lo voglia¬ 
mo. non vogliamo uno che so 
lo per una domanda ti punta 
j la pistola in faccia. E così 
, l'istituto rimase deserto. 


| Al «Croce» tornano 
! minacce e provocazioni 

Pochi giorni fa un gruppo di studenti del Liceo scientifico 
, Croce è stato costretto a rifugiarsi nei locali della « Ricordi » 
a piazza Indipendenza per sfuggire alle botte. Poi un giovane 
della Fgci è stato picchiato da una squadracela di fascisti. E 
ancora: quasi ogni giorno davanti alla scuola si presentano de¬ 
gli individui armati di coltelli e pistole. 

Sono, questi, solo alcuni degli episodi denunciati dai giovani 
del Benedetto Croce. Protagonisti, ancora una volta, ì fa- 
| scisti della sezione missina di via Sommacampagna. 

Le continue provocazioni dei fascisti preoccupano non poco 
' sia gli studenti che gli insegnanti. L'ultima assemblea è stata 
j dedicata proprio alla « ripresa » dell'attività (e sappiamo 
, cosa voglia dire) del i covo » nero di via Sommacampagna. 

! chiuso e poi riaperto dopo gli incidenti del '77 

In una lettera i giovani del * Croce » denunciano anche il 
; mancato interessamento delle autorità di polizia, che sottova¬ 
lutano i rischi di questa situazione Viene citato anche l epi 
sodio della libreria di piazza Indipendenza. « E' stato chiesto 
l'intervento di una pattuglia rii carabinieri — scrivono nella 
lettera — per aiutare alcuni studenti bloccati in un negozio 
di piazza Indipendenza da neofascisti armati. L'intervento è 
, stato rifiutato ». 


Dopo il congresso anche disoccupati e «precari» nella Cgil 


Dentro il sindacato 
anche chi il lavoro 
non ce l’ha mai avuto 


l'na tessera della Cgil per 
disoccupati, precari, per chi 
Ila un lavoro nero, per chi 
ha un lavoro senza ne.s-.un 
contratto o è .sottopagato, e 
una sede nuova perché i me 
no fortunati e i meno garun 
titi. giovani ed anziani, pos 
sano fare sentire la loro vo 
ce: le nuove strutture di zo 
na. Dopo il congresso regio 
naie della Cgil. alla fine del 
mese, la tessera per queste 
categorie, un po' « sui gene¬ 
ris » che tradizionalmente 
non sono mai state assistite 
e tutelate dall’organizzazione 
dei lavoratori, sarà una real¬ 
ta. Gli obiettivi dei giovani 
che hanno fatto la loro espe¬ 
rienza nelle leghe sono nuovi 
e anche più ambiziosi, ora 
che la « 285 » è praticamen¬ 
te finita. « La legge sul 
preavviamento — dicono alla 
Cgil — ha mostrato tutti ì 
suoi limiti, è stata boicottata, 
è riuscita a far fare una e- 
sperienza di lavoro soltanto 
a pochi dei tanti iscritti nel 
le liste, e soltanto negli enti 
e nelle amministrazioni 


<* Era una legge a termino 
— continuano i giovani delle 
leghe — per un problema che 
invece si fa sempre p ù gru 
ve. una emergenza che pur 
troppo non è certo ! , nit«i 
Non basta più una scelta 
congiunturale, una specie di 
"pannicello caldo", per im¬ 
pedire che la situazione scop 
pi ». E il problema della di 
soccupazione si è talmente 
gonfiato che anche le forze 
politiche stanno pensando ad 
alcune strutture per regolare 
l’offerta e la domanda di la¬ 
voro, per organizzare la ino 
bilità, c’è chi la chiama a- 
genzia, chi la chiama ufficio, 
ma si tratta sempre della 
stessa questione, la più scot¬ 
tante degli anni '80. I giovani 
che chiedono di organizzarsi 
dentro la Cgil e di partecipa¬ 
re alle lotte e alle scelte del 
sindacato degli occupati fan¬ 
no richieste precise. 

Vogliono un osservatorio re¬ 
gionale del mercato del la 
voro. una seria politica di 
formazione professionale, col¬ 


legato alle richieste di quali 
Reazione che da questo mer 
cato vengono, la riforma del 
i ollncomento. e piani organici 
per l'occupazione. 

« Della ”285" — dicono — 
vogliamo salvare solo le espe 
rienze positive. I contatti di 
formazione-lavoro, per esem 
pio. la chiamata numerica 
dalle liste del collocamento, 
e tutto quanto di nuovo, crea¬ 
tivo ed originale è emerso 
dalle cooperative di giovani 
che si sono formate in que 
sti anni ». 

La nuova tessera, che do 
po il congresso della Cgil co 
mincerà a esistere sul serio, 
arriverà dove le organizza 
zioni di categoria non arri 
vano e non possono arrivare, 
negli strati sociali più de 
boli, che non sono soltanto 
disoccupati e precari della 
< 285 ». sono gli anziani. ì 
lavoratori stagionali dell' 
agricoltura, le donne delle 
fabbrichette clandestine, tut¬ 
ti quelli cui la società non 
dà alcuna certezza per l’av¬ 
venire. 


I 


! 

Tensione in città: il terrorismo si sente anche quando non spara 


Sospetti e paure di una giornata tranquilla 

Due giovani che passavano in « vespa » davanti all’ambasciata siriana, scambiati per attentatori - Di fronte 
alla sede diplomatica tedesca un poliziotto rincorre due persone, inciampa, spara ed è subito il caos generale 


Due che su una -s vespa» ' 
passavano davanti all'amba- ; 
sciata siriana, hanno rischia- j 
to di finire in galera, o peg- I 
aio. Il motivo? Beh. intanto ! 
perché stavano in «vespa »... ! 
poi erano in due... e infine 1 
perché stavano passando da- j 
vanti ad un'ambasciata. Il j 
fatto è che gli agenti che e- j 
rano di guardia di fronte alla j 
sede diplomatica (sulla via ! 
Cassia) sono subito corsi col { 
pensiero a mercoledì scorso. | 
quando davanti all’ambascia¬ 
ta libanese, in via Settem¬ 
brini. un loro collega è stato 
barbaramente trucidato da 
due assassini. Ma non è tut- i 
to. 1 

Sempre ieri mattina il ! 
meccanismo dei sospetto e 
della paura ha coinvolto an¬ 
che altri poliziotti: quelli in 
servizio di fronte all'amba¬ 
sciata tedesca, in via delle 
Mura Latine. Qui s’è addirit¬ 
tura sfiorata la tragedia. Un i 
agente vede due giovani che j 
armeggiano attorno ad una I 
« 127 ». Si avvicina ed estrae 
la pistola: questi s’accorgono 
che non è il caso di continuare 
e scappano. La guardia li in- j 
segue, parte un colpo dalla j 
pistola che per fortuna va a j 
vuoto (l’agente dirà che è in- j 
ciampato ed ha sparato per : 
errore, cadendo). C’è un j 
momento di panico: telefona- | 
te alla sala operativa della j 
questura che parlano di un j 
poliziotto ferito: qualche al 
tro dice che addirittura è 
stata ammazzata una guardia, j 
Accorrono « volanti ». < gaz- : 


zelie » dei carabinieri, futi ' 
zionari ddla Digos. tutti, j 
L'equivoco si chiarisce poco ' 
dopo, tra sospiri di sollievo. • 
ma anche con una punta di 
amarezza. « Non è possibile , 
campare così — dice qualcu • 
no — e che è v ita questa ? ; 
Qui quando i terroristi ci so I 
no davvero ci rimettiamo ia J 
pelle: quando non ci sono, ci i 
prendono per il culo e dico- j 
no che siamo pazzi e fragili j 
di nervi... ». | 

Ecco, questo è il clima. 
Questa è l'atmosfera che ac¬ 
compagna ogni turno di lavo 
ro sulle < volanti ». o in sala 
operativa, o durante un pian¬ 
tonamento davanti a qualche 
«. obbiettivo ». I due poveracci , 
che erano stati scambiati per | 
terroristi davanti all'amba- j 
sciata siriana sono stati ac- | 
compagnati prima al com- : 
missariato e poi alla Digos. ! 
in questura. Li hanno inter¬ 
rogati. identificati: «Che fa¬ 
cevate li? Di chi è la "ve¬ 
spa"? Perché facevate avanti 
e indietro? Siete dì destra o j 
di sinistra? ». E via dicendo, i 
Dopo un paio d'ore, visto che j 
non c'entravano niente, li i 
hanno rilasciati. L’epilogo 
ddl'altro episodio, invece, è J 
stato un po’ diverso. La j 
guardia caduta con la pistola • 
in pugno, s’è ferito veramen- j 
te. anche se non con un col , 
po d’arma da fuoco: s’è sol j 
tanto graffiato le mani ca- i 
dendo e ne avrà per una set- | 
timana. I 

Ma il clima della paura i 
non si accende soltanto quando j 
succedono fatti come quelli > 


che abbiamo appena visto. 
C'è pure chi — come si dice 
— « inzuppa il pane » in 

questa situazione che com- 
v olite tutti e fa di tutto per 
tenere viva questa atmosfera. 
E se ne inventano di tutti i 
colori: telefonate anonime 

che segnalano bombe a de 
stia e sinistra: colpi di pisto 
la sparati in aria, in un pun¬ 
to qualsiasi della città, pro¬ 
babilmente solo per non far 
scendere mai il termometro 
della tensione. 

A questo proposito va re¬ 
gistrato anche un altro fatto 
successo ieri. A San Basilio, 
in via Gentile da Fabriano, 
un agente ha scoperto che 
sulle pareti esterne di un pa¬ 
lazzo erano stati attaccati 
due cartelli di cartone. Col 
pennarello qualcuno ci aveva 
scritto frasi contro lo Stato e 
contro la Democrazia Cri¬ 
stiana. Prima della firma 
« B-R. ». l'ignoto (o gli ignoti) 
hanno scritto frasi con cui 
invitavano gli abitanti delle 
zone popolari a costituire dei 
nuclei clandestini armati. 
Non c'è male, no? 

Non poteva mancare, in 
questa rapida panoramica del 
clima di tensione in città, 
(che a volte sembra proprio 
creato ad arte da qualcuno) 
un altro episodio all’aeropor¬ 
to di Fiumicino. Anche qui. 
ieri mattina, la polizia è «ta¬ 
ta costretta a lavorare nella 
nebbia, in un punto, poi — 
come il « Leonardo Da Vin¬ 
ci » — dove spesso l’aria di¬ 
venta pesante e carica di 
paura, per un nonnulla. Dalla 


J Germania — è questo il fatto | 

! — è armata una segnalazio- i 

ne secondo la quale sarebbe ■ Comunicato del Comitato federale e della CFC 

j ro dovuti arrivare a Roma !_ 

i due terroristi con un aereo ! 


! della « Luftli.msa ». Si sarei) j 
I be trattato di un jomo e di l 
j una donna, descritti, peraltro. I 
, in modo sommario. Di aerei 
| ne è arrivato solo uno. alle [ 
\ 11.30 e gli agenti hanno fer- ! 
j maio tre persone che. grosso j 
, modo, somigliavano alle per- * 
| sone descritte nella segnala- 
j zione. I risultati di questo 
accertamento non si cono- 
i scono ancora, ma certo è che 
j anche questo fatto ha creato 
| tensione, sospetti, anche se. 

; forse fondati. oltre che 
j complicazioni per i passeggeri. 

C'è infine da dire qualcosa 
j su un'altra vittima del clima 
i creato dal terrorismo. Il ca- 
j pogruppo del PSI alla Regio- j 
ne. Luigi Pallottini. ha ehie- ! 
sto alla Giunta regionale di 
intervenire concretamente a 
favore della ragazza di Patri- 
ca « isolata moralmente e 
materialmente dai suoi stessi 
; concittadini, per avere avuto 
i il coraggio civico e democra- 
I tico di testimoniare contro 
[ gli autori della strage di Pa- 
! trica ». Nella richiesta avan- . 
S zata da Pallottini. si fa nota- j 
j re tra l'altro come l'orribile | 
1 fenomeno della violenza che i 
j si è abbattuta sul nostro Paese. 

! « non si deve combattere solo 
I con le parole e le eerimo- 
!, nie ». ma è necessaria « una 
i diffusa partecipazione popo 
I lare di cosciente vigilanza 
l por neutralizzare le "colon- 
i ne" infami ». i 


La risposta ferma 
che viene dalla gente 

I terroristi, la loro « politica ». la risposta, ferma e digni¬ 
tosa della gente di fronte alla violenza assassina, il coordi¬ 
namento e la maggiore efficienza delle forze di polizia. Que 
sti i temi affrontati in un documento elaborato dal Comitato 
federale e della Commissione federale di controllo dei co¬ 
munisti romani. Eccone ampi stralci. « Di fronte alla barbara 
uccisione dei giovane agente. Maurizio Arnesano, i comuni¬ 
sti romani esprimono alla famiglia e alle forze dì polizìa il 
più profondo cordoglio e la piena solidarietà e l'impegno 
a sostenere la democrazia e la sicurezza della collettività ». 

« In ogni parte d'Italia — continua il comunicato — 1 la¬ 
voratori. i giovani, le donne, hanno richiesto che l’unità dei 
partiti democratici si esprima con coerenza in una politica 
per l'ordine democratico che non tralasci nessuno degli ele¬ 
menti fondamentali che sono: gli indirizzi chiari del go¬ 
verno: le riforme degli apparati (primo fra tutti quello 
della polizia, appunto) misure di riorganizzazione dei corpi 
dello Stato e della giustizia nelle grandi città. Occorre che 
l’impegno unitario manifestatosi recentemente in Parlamento 
— si legge ancora nel documento — si sviluppi verso la 
rapida approvazione delle misure di riforma capaci di dare 
fiducia ai cittadini ». 

II comunicato dei comunisti romani prosegue, poi. affron 
tando il tema delicato del coordinamento delle forze di 
polizia. « Per una più forte capacità di iniziativa dei corpi 
dello Stato — si afferma — vanno adottate nella nostra 
città misure urgenti, a cominciare dall'avvio di forme di 
coordinamento e di direzione unitaria, istituendo una sala 
operativa comune tra polizia, carabinieri, guardia di finanza. 
E' tempo che queste decisioni vengano prese — continua il 
documento — e che sia varata dal governo una campagna 
di reclutamento provinciale alla P.S.. prima che i vuoti 
nell’organico (ormai giunti a 16.500 unità) divengano irre¬ 
cuperabili. Il Comitato federale di Roma e la Commissione 
federale di controllo del PCI — conclude il comunicato — 
si rivolgono a tutte le forze democratiche perché divenga 
più forte, unitaria e permanente l'iniziativa di massa tesa 
ad isolare e colpire i terroristi, per affermare nel Paese un 
segno certo di volontà politica per rafforzare e sviluppare i 
comitato per l'ordine democratico nei posti di lavoro, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle circoscrizioni ». 


I 
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Ventisei persone avevano tentato di portare in Italia 600 chili di hashish 


Centodieci anni di carcere 
a una banda di spacciatori 

Le indagini, condotte anche con intercettazioni telefoniche, sono iniziate sei mesi fa 
Altri componenti arrestati a Atene - C'è un collegamento tra il «clan» e il sequestro Amati 


Sette putti 
rubati 

nella Basilica 
di San Lorenzo 

Reperti archeologici, del¬ 
l’epoca imperiale romana, so¬ 
no stati asportati nel corso 
dell’altra notte dal chiostro 
della basilica di San Lorenzo 
fuori le mura. I malviventi si 
sono introdotti neU'ìnterno 
dopo aver divelto il cancello 
laterale e scassinato la por¬ 
ta in legno che immette nel 
chiostro. 

Tra i reperti asportati ri¬ 
mirano sette teste di putto 
che ornavano tombe di anti¬ 
chi romani rinvenute lungo 
la via consolare Tiburtina I 
malviventi hanno cercato di 
asportare anche un sarcofa 
co in marmo, artisticamente 
lavorato, ma dato il peso si 
sono dovuti accontentare, do 
po averlo smurato, di alcuni 
' frammenti. 


Dodici condanne sono state 
inflitte dai giudici della set¬ 
tima sezione penale del tri¬ 
bunale a conclusione di un 
processo contro ventisei per¬ 
sone accusate d'aver tentato 
di far entrare in Italia 600 
chili di hashish. La decisione 
è -.tata presa a conclusione 
di una riunione in camera di 
consiglio durata oltre sette 
ore. A tutti gii imputati era¬ 
no state contestate le accuse 
di associazione per delinque¬ 
re e spaccio di stupefacenti. 
I giudici, complessivamente, 
hanno inflitto 112 anni dì car¬ 
cere e 200 milioni di multa. 

Ecco, nel dettaglio, le va¬ 
rie condanne. Bernard Drheil- 
le (che chiamano tutti « il mar¬ 
sigliese ») ha avuto la condan¬ 
na di 16 anni e 60 milioni di 
multa: l'industriale fiorentino 
Sergio Milioni e l'imprendito 
re Maurizio A venia a H anni 
ciascuno di reclusione e -15 
milioni di multa: Gerardo For 
gione e Mario Sola, a 10 anni 
« 10 milioni ciascuno; il con¬ 


cessionario della BMW di An¬ 
cona Giorgio Borromei a 9 
anni e 12 milioni: il cittadi¬ 
no greco Zois Georgiakis a 
8 anni e 40 milioni; Salvato 
re Chiodo e Vincenzo Pascili- 
li a 7 anni e 8 milioni eia 
scuno: Antonio Acri a 3 anni 
e 3 milioni e Agnese Ticeom 
a 2 anni e 2 milioni. Gli al 
tri 14 imputati sono stati, in 
vece, assolti con varie for¬ 
mule. Secondo l accusa le per¬ 
sone giudicate dalla settima 
sezione del tribunale penale 
facevano parte di una gros¬ 
sa organizzazione intemazio¬ 
nale di trafficanti di sostanze 
stupefacenti. 

I componenti della banda 
furono identificati a conclu 
sione di un'indagine durata ol 
tre sei mesi, andie sulla base 
di ripetute intercettazioni te 
lefonielie. Alle indagini par 
teeipò anche la polizia greca 
die. nel corso di un conflitto 
a fuoco nei pressi di Atene, 
riuscì a catturare alcuni espo¬ 
nenti della banda. Questi, at¬ 


tualmente. sono in carcere in 
diverse città della Grecia. 
Stando a quanto si è potuto 
accertare fino adesso, il de 
naro investito per lo svilup 
po della vasta rete di distri 
buzione della droga, prover 
rebbe da numerosi sequestri 
di persona. Fra questi — pa 
re — ci sia anche quello su 
bito da Giovanna Amati, av¬ 
venuto a Roma il 18 febbraio 
del '78. 

La maggior parte delle per 
sone che sono finite sotto prò 
cesso e alle quali sono state 
inflitte le condanne, erano sta¬ 
te catturate in Puglia (a Brin 
disi) mentre stavano aspet¬ 
tando l’arrivo di una nave 
proveniente dal Pireo. che tra¬ 
sportava un carico di oltre 
seicento chilogrammi di ha 
shish. 1 malviventi furono 
bloccati in tempo, proprio mjI 
la banchina e trasferiti a Ro 
ma. dove esisteva il « cuore * 
dell'intera organizzazione cn 
minale. 



PORTE CORAZZATE 

Vìa della Balduina, 69 
Tei. 62.81.883 (24 ore su 24) 
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Presentata a Roma 
nuova Moto Guzzi 125 


4 tempi 2 cilindri 







v- v . 

T- * zr gr , im¬ 


presso t locali di Via Ce¬ 
sar» Baronlo n. 167 della 
Concessionaria distributrice 
GUZZI per Roma. Società 
MOTODELTA, è arrivata la 
novità dell’ultimo Salone del 
Motociclo di Milano: la nuo 
va Guzzi 125 - 4 tempi 2 ci¬ 
lindri avviamento elettrico. 
ET accreditata di ben 16 CV 
che le permettono prestazio¬ 
ni di tutto rispetto con un 
consumo inferiore ai 30 km ' 
litro. 

Il prezzo, dilavi in mano, 
i di L 1.990.000. 


La Società MOTODELTA 
offre inoltre una interessan¬ 
te formula di acquisto dell’ 
usato: ; 

— possibiltà di restituirlo ri- 1 
oevendo lo stesso prezzo se en- , 
tro tre mesi si acquista una 1 
moto GUZZI. La clientela è • 
cosi garantita sia dai prò- , 
pri ripensamenti sul modello ! 
acquistato che sulla riuscita 
funzionale. , 

Per ulteriori informaziont l < 
numeri del telefono sono 

7K.0077 * 796-3681 . 794.3214 ■ 


Concessionaria di numerosi mezzi 

pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 

VENDITORI 

di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 

ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L’offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. invia¬ 
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 



& CITROEN^ 


SUCCURSALE DI ROMA 


e stringi la 
I mano al tuo 

§ campione 




MARTEDÌ POMERIGGIO ALLE ORE 18.30 




R CONTI e L. MANFREDONIA 

visiteranno la Succursale CITROEN di Roma 
inviale Parioli,9, invitati a provare 

CITROEN VISA 652*1124 cc. 

vi diamo un'occasione per stringere la 
mano ai vòstri beniamini 



CITROEN Succursale di Roma 

V.le Paridi, 9 Tel802656 • Via Collatina, 355 Tèi225841 
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Ultimi « ritocchi » per lo svincolo tra la Tangenziale e la Tiburtina 
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Intervista lampo con Petroselli dopo il « viaggio » all'Interno di S. Camillo, Spallanzani e Forlaninl 

Ospedali: il sindaco in visita guidata 
«Zanzare e TAC non vanno d'accordo» 

Impressioni che confermano la gravità del problema - « Qualcosa è cambiato: qui, ad esempio, ora 
c’è la biancheria e le medicine » - Tecnici ad alto livello costretti a lavorare in condizioni terribili 
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Niente più ingorghi a Portonaccio? 


Ci sono voluti quattro anni di lavoro « molti, molti di piu 
per la progettazione, il leperimento dei fondi e la messa 
in cantiere) e la bellezza di cinque miliardi, ma adesso il 
grande svincolo di Portonaccio è quasi del tutto utilizzabile. 
Qualche giorno fa è stata aperta al traffico la « bretella » 
che congiunge la Tangenziale Est alla Circonvallazione No- 
mentana. ieri sono entrate in funzione la ramile riservate 
ai bus che cosi, adesso, dal capolinea alla stazione Tiburtina 
possono raggiungere agevolmente sia la Tiburtina che piaz¬ 
zale delle Provincie. Cosa resta da fare? Praticamente solo 
un piccolo tratto sopraelevato di Tiburtina ora deviato verso 
la stazione, e poi tutto sarà pronto. 

Per la città, soprattutto per tutti quelli che abitano nei 
quartieri a sud-ovest, si tratterà di un avvenimento partico¬ 
larmente positivo perché sarà sciolto uno dei nodi di traffico 
più ingrovigliati e paralizzanti. Piuttosto, una domanda ai 
responsabili del trasporto pubblico: ora che una arteria cosi 
scorrevole (Tangenziale Est - Circonvallazione Nomentana) 
unisce tra loro quartieri tanto popolosi, non sarebbe il caso 
di pensare a un altrettanto rapido servizio di bus tra il 
Prenestino e Montesacro? In altre parole, perché circonval¬ 
lazione e tangenziale debbono essere utilizzate soltanto dalle 
auto private? 

A parte questo, lo svincolo è ormai una realtà ed è la 


prima delle grandi opere viarie programmate dall'ammini¬ 
strazione comunale con lo scopo di raccordare direttamente 
tra loro le periferie e quindi alleggerire il carico di traffico 
sul centro. 

Come è noto stanno per cominciare 1 lavori per il caval¬ 
cavia dell'Appia Antica che dovrà 1 accordare via Marco Polo 
al quartiere Appio-Latino, poi pai tiranno 1 lavori per lo 
svincolo della Salaria 

Per la verità, si tratta di opere che avrebbero dovuto es¬ 
sere costruite già da alcuni anni, ma le difficoltà non sono 
mancate - difficoltà tecniche, finanziarie e anche paesaggi¬ 
stiche. 

NELLA FOTO: lo svincolo di Portonaccio 


TRAFFICO E METRO': ASSEMBLEA 
CON PETROSELLI AL « G. CESARE » 

Apertura della linea A del metrò e ristrutturazione del 
servizio ATAC. Su questi temi un’assemblea pubblica si 
svolgerà domani (lunedì) alle 17 al cinema teatro Giulio 
Cesare. Alla manifestazione, organizzata dalla XVII Circo- 
scrizione, interverrà anche il sindaco Luigi Petrosell:. 


E* stata un’utile « visita 
guidata » quella che ieri il 
sindaco di Roma, compagno 
Luigi Petroselli, ha compiuto 
all'ente ospedaliero Montever¬ 
de, passando attraverso le 
corsie del Forlaninl, dello 
Spallanzani, del San Camil¬ 
lo. Uno scambio di idee con 
il consiglio dei delegati, il 
consiglio di amministrazione, 

1 medici, poi via a parlare 
con mulati. operatori sanita¬ 
ri. amministratori. E al com¬ 
pagno Petroselli abbiamo ri¬ 
volto qualche domanda-lampo. 

Perché hai deciso di com¬ 
piere questa visita negli ospe¬ 
dali? 

Perchè è uno dei problemi 
pni drammatici di Roma e 
perchè il Comune d'ora m 
poi, con la riforma esercitela 
tutte le funzioni sanitarie e 
il sindaco avrà compiti nuovi 
in questo settore. 

Che cosa ha «scoperto* 
che già non conoscessi nelle 
corsie e nei reparti? 

Parlare di scoperta sarebbe 
ingenuo, ma ritengo che fi¬ 
nora sia stato dato poco peso 
alle novità che. sia pure len¬ 
tamente. sono state introdot¬ 
te dalla Regione. Qualche 
esempio che può sembrare ir¬ 
rilevante. ma che pure ha 
tanto pesato nella « qualità 
dell'assistenza »: oggi almeno 
in quell’ente ospedaliero, non 
si può parlare di mancanza 
di biancheria o di medicine. 

Cosa ti ha colpito di più? 

La contraddizione tra la 
presenza di tecnologie mo¬ 


dernissime (TAC. reparto di 
medicina nucleare, cardiolo¬ 
gia» e il persistere di situa¬ 
zioni intollerabili, nelle astan¬ 
terie, al pronto soccorso dove 
il sovraffollamento, le zanza¬ 
re. condizioni igieniche dram¬ 
matiche. sono ancora una 
realtà. 

Hai registrato pareri di¬ 
scordi nei colloqui che hai 
avuto? 

Pareri discordi non direi, 
anzi. C’è una generale volon¬ 
tà di applicare la riforma e 
di mettere al centro di tutto 
davvero gli interessi dei ma¬ 
lati. Ma. inutile nasconderlo, 
ci son resistenze e abitudini 
da cambiare. Non dimenti¬ 
chiamo die. finora l’ospedale 
ha rappresentato un potere. 
Un sistema del quale molti 
tra gli stessi medici sono stati 
vittime ma che li ha. in qual¬ 
che modo, condizionati 

Qual è stato l'incontro più 
utile, quello più significati¬ 
vo. quello più angosciante? 

Dal punto di vista della 
conoscenza dei meccanismi 
interni dell’ospedale, il colio 
quio con i medici e 1 malati 
dell'astanteria, li più signi¬ 
ficativo: con ì radiologi dello 
Spallanzani. Tecnici di alto 
livello costretti a lavorare in 
condizioni terribili e che pu¬ 
re cercano in tutti 1 modi di 
fare il loro dovere, con -pi 
rito civico e grande dignità. 
Il più angosciante? 1 tossi¬ 
codipendenti la loro dispe¬ 
razione. l’esasperazione dei 
medici, la sensazione che li 
c'è un problema che non può 


chiudersi tra le pareti di un j 
ospedale. 

Sei mal stato ricoverato in 
un ospedale pubblico, e come 
ti sei trovato, da malato? ' 

Il mio ricovero risale all’an¬ 
no scorso al San Filippo Ne¬ 
ri. Beli, non ne ho riportato 
un'impressione negativa. Cer¬ 
to. credo di essere stato og¬ 
getto di qualche riguardo in 
più, anche se non sono stato 
un privilegiato. 

Credi che le cose, negli 
ospedali, siano peggiorate o 
migliorate, rispetto ad allora? 

L’assistenza non è uguale 
dappertutto e per tutti, però 
credo che da allora sia leg¬ 
germente migliorata. Il pro¬ 
blema è che. se non marcerà 
la riforma sanitaria, sicura¬ 
mente peggiorerà, e c’è qual¬ 
cuno che ha tutto l'interesse 
a farla peggiorare 

Dopo tutto questo, credi ! 
che il Comune avrà la possi- j 
bilità di esercitare una fun- , 
zione di controllo sugli ospe- | 
dali e quindi di trasforma- t 
re in meglio l'assistenza sa- . 
nitaria? j 

Non ilo dubbi, sarà diffi- I 
Cile, ma non ho dubbi. Ho ! 
una grande fiducia in que- j 
sta città Non è facile otti¬ 
mismo. ma proprio la visita 
di oggi, mi ha confermato 
che dentro l'ospedale, tra gli 
operatori sanitari e no. c’è | 
volontà di collaborare, forze i 
che credono davvero nella j 
riforma. Se non ave-si ere- ! 
duto in questa possibili non i 
ci sarei neanche andato. 1 



i II sindaco ieri in visita agli ospedali 


Gli alunni di alcune scuole elementari del Tufello disegnano l'Aniene 


Il «fratello povero» 
del Tevere 
salvato dai ragazzi 

La mostra organizzata dalFARCI - Il 
fiume inquinato all’ottanta per cento 
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I pannelli della mostra sull'Aniene 


« Seennevi da li monti ricco de vita ' coll'acque chiare 
fatte a cascatelle / pieno de trote, barbi e de ruelle E 
moV Basta! La favola è finita. Addio rogna, porti solo 
morte / Nun posso più chiamatte fiume ». Sono questi 
alcuni versi di una poesia che fa da presentazione alla 
mostra * Salvare l’Aniente fiume elle muore » che si è 
aperta ieri nei locali della scuola media Manuzio al 
Tufello. « L’idea di farla ce l'avevamo da tempo — dice 
una delle ragazze che sotto la sigla ARCI Lega per 
l'ambiente hanno organizzato l'iniziativa — e già avevano 
raccolto del materiale di informazione; ma la parte più 
sostanziosa, di denuncia documentata, l'abbiamo reali?, 
zata in quest’ultimo mese». In sette (c'è chi studia al¬ 
l’Università e ehi lavora) tutti più o meno giovani, si 
sono messi sotto e hanno ripercorso il cammino del- 
l’Aniene con le macchine fotografiche. 

Tutto quanto c’è (ma sarebbe più esatto dire c’era) è 
stato raccolto e suddiviso in varie sezioni (botanica, ittica, 
fotografia e pittura) con l’obbiettivo di diffondere un ma¬ 
teriale « che troppo spesso è conosciuto solo da pochi 
esperti ». 

E ieri sera un po' di gente è andata a vederla e ha 
imparato qualcosa sulla storia passata e presente di que¬ 
sto fiume disgraziato, battezzato da qualcuno il fratello 
povero del Tevere per il livello impressionate (80'c) di 
inquinamento che vi si registra. Se la leggenda vuole 
che prenda nome dal re etrusco Anio che vi annegò, la 
realtà ha sconvolto tutto e quei monaci che si insedia¬ 
rono, nelle sue valli per contemplarne le bellezze naturali 
oggi, certo, non ripeterebbero quella scelta. 

Ad appena un chilometro dalla zona da cui nasce (la 
fiumata) il fiume cambia volto, diventa « diverso » e 
compaiono anche i cartelli con scritto « divieto di pesca >. 
A partire da Subìaco nel fiume viene scaricato — e le 
foto sono lì a documentarlo — ogni sorta di immondizia: 
dai rifiuti domestici, a quelli dell'Ospedale di Tivoli, ba¬ 
rattoli. bottiglie, rulli per cavi dell’ENEL. C'è poi tutta 
una serie di * affluenti artificiali » portati dalle industrie 

La regione ha provato con delibere e multe a bloccare 
la situazione. In risposta il presidente della società car¬ 
tiera « Sibilla » prima si è rivolto al TAR per annullare 
la legge e poi cosi si è espresso: « Proteggere i cittadini 
e l’ambiente dalla degradazione è pura demagogia: ali 
imprenditori stanno facendo ogni sforzo, ma. se dipen¬ 
desse da loro, sarebbero ben lieti di cessare le loro atti¬ 
vità ». Non c’è bisogno di commentare. 

Allo stesso modo sono eloquenti le immagini di ma 
terassi. lambrette e carcasse di auto che segnano il per¬ 
corso del fiume fino alla confluenza col Teiere, f.a con 
ferma poi la danno indicatori tecnici che segnalano lo 
stato disastroso delle acque. 


Raggiunta un’intesa che potrebbe riaprire le trattative per via De Lollis 

C'è una tregua, ma «mensa selvaggia»... 

Lo sciopero, che prosegue da due mesi e mezzo, forse domani verrà sospeso - Riconosciuta la dispo¬ 
nibilità della Regione perii nuovo inquadramento - Contraddizione nello schieramento degli oltranzisti 


« Mensa selvaggia » forse 
accetterà una tregua. L'inter¬ 
vento della Regione ha per¬ 
messo la ripresa di una trat¬ 
tativa che sembrava ormai 
irraggiungibile, dopo ben due 
mesi e mezzo di chiusura dei 
locali di via De Lollis. La 
tregua può anche significare 
la ripresa del servizio entro 
24 ore. 

Da domani, quindi, tutti gli 
interessati si troveranno at¬ 
torno ad un tavolo con buo¬ 
ne possibilità di intendersi. 
Per otto ore. infatti, la Re¬ 
gione, l’Opera universitaria, i 
sindacatti Cgil Cisl Uil e nu¬ 
merosi dipendenti hanno pre¬ 
parato il terreno per un pos¬ 
sibile accordo sulle rivendi¬ 
cazioni normative che han¬ 
no portato ali'interminabile 
sciopero. 

Innanzitutto c'è stato il ri¬ 
conoscimento anche da par¬ 
te dei promotori dell’agita¬ 
zione — Cisl e Uil — della 
disponibilità regionale a mi¬ 
gliorare lo stesso contratto 
dei dipendenti degli enti lo¬ 
cali. Si cerca, insomma, di 
raggiungere la perequazione 
tra tutti i dipendenti, evi¬ 
tando gli effetti nefasti del¬ 
le diversità di trattamento 
stabilite dalla passata ge¬ 
stione clientelare dell’Opera, 
per anni in mano democri¬ 
stiana. 

Questo significa che i di¬ 
pendenti a livello più basso 
con il passaggio alla Regione 
otterranno cospicui migliora¬ 
menti. riducendo la differen¬ 


za che attualmente li sepa¬ 
rava dai loro colleglli con 
migliore inquadramento. E’ 
questo un elemento messo 
in evidenza dalla Regione 
fin dai primi giorni di scio¬ 
pero. Ma solo oggi lo schie¬ 
ramento di « mensa selvag¬ 
gia » sembra averlo compre¬ 
so. Questo soprattutto per 
questioni interne, legate ad 
interessi clientelari e corpo¬ 
rativi. Attualmente, però, esi¬ 
ste uno scarto tra la posi¬ 
zione di chiusura dei sinda¬ 
cati Cisl e Uil aziendali e 
quella più disponibile dei 
sindacati provinciali. Molto 
hanno pesato le recenti « a- 
perutre » della DC e del Gip 
aziendali che in un loro co¬ 
municato hanno preso le di¬ 
stanze dal proseguimento 
dello sciopero. 

Questa sorta di o ripensa¬ 
mento » collettivo è comin¬ 
ciato nei giorni scorsi, quan¬ 
do « mensa selvaggia » ha 
chiesto all’Opera universita¬ 
ria due giorni di tempo per 
cercare, almeno all’interno 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali Cgil Cisl Uil. una li¬ 
nea comune. Logica avrebbe 
voluto che, almeno in questi 
due giorni, lo sciopero fosse 
sospeso. E invece no. Si è 
proseguito ad oltranza, su¬ 
scitando quindi la reazione 
degli stessi Gip democri¬ 
stiani. 

In pratica la bozza d’inte¬ 
sa per affrontare la tratta¬ 
tiva che comincia domani 
riguarda quattro punti fon¬ 
damentali. 


1) Entro la fine della le 
gislatura i dipendenti saran¬ 
no inquadrati nei ranghi del¬ 
la Regione. 

2) Immediatamente ver¬ 
rà applicato il vecchio con 
tratto dei dipendenti degli 
enti locali, in attesa che go¬ 
verno e sindacati sfornino 
quello nuovo (che è attual¬ 
mente in discussione). 

3) Saranno utilizzate le 
leggi regionali che ricono¬ 
sceranno integralmente il 
servizio prestato, anche nel 
periodo di cosiddetto pre¬ 
cariato. 

4) Si utilizzeranno le pre¬ 
cedenti qualifiche e mansio¬ 
ni per inserire i dipendenti 
ai vari livelli retribuitivi, che 
sono comunque più remune¬ 
rativi di quelli ottenuti con 
il vecchio contratto univer¬ 
sitario. 

Il presidente della Regione 
Santarelli ha sottolineato 
che, se la trattativa andrà 
in porto, si tratterà della pri¬ 
ma soluzione organica al pro¬ 
blema delle disciolte Opere 
universitarie. 

L’unica preoccupazione sol¬ 
levata dopo la riunione del¬ 
l’altra notte riguarda l'at¬ 
teggiamento della Cisl. Il se¬ 
gretario provinciale, dopo 
aver preso atto della dispo¬ 
nibilità della Regione, ha pe¬ 
rò detto che « la loro auto¬ 
nomia di lotta non può es 
sere subordinata alla tratta¬ 
tiva » Potrebbe anche signi¬ 
ficare che lo sciopero con¬ 
tinuerà, nonostante tutto. 


Attivo in federazione con Pajefta 

E’ adeguata la lotta 
per la pace? Martedì 
ne parlano i comunisti 

La situazione internazionale, la crisi della distensione, 
le prospettive della lotta per la pace: sono questi i temi, 
al centro del dibattito politico, che saranno discussi mar¬ 
tedì pomeriggio dai comunisti romani. La federazione ha 
infatti convocato per dopodomani un attivo, che si svol¬ 
gerà nel teatro di via dei Frentani. alle 17,30. Parteci¬ 
perà il compagno Gian Carlo Pajetta. membro della dire¬ 
zione del partito. 

L'attivo verterà su un tema di grande attualità: come 
rilanciare la battaglia per la pace in un momento di gra¬ 
vissime tensioni internazionali. Un tema particolarmente 
sentito dai compagni, dai militanti ma anche dai simpa¬ 
tizzanti e dai cittadini. E’ proprio per permettere la di¬ 
scussione più ampia possibile « Radio Blu » (che trasmet¬ 
te sui 01.800 mhz) ha deciso che diffonderà in diretta 
il dibattito. 

Chi, non potendo recarsi in via dei Frentani, volesse 
ugualmente rivolgere domande al compagno Pajetta, 
quindi, lo potrà fare ugualmente telefonando martedì po¬ 
meriggio. a partire dalle 17,30. al numero 49.53.316 op¬ 
pure al 49.30.81. I quesiti saranno raccolti dai redattori 
della radio e girati allo stesso Pajetta. 


Verrà realizzato a Settecamini con i finanziamenti della Provincia 


Una vecchia stalla, 
tante idee ed ecco 
il centro culturale 

Da oggi in una mostra verranno pre¬ 
sentati i progetti di venti architetti 



Ieri siali», domani centro culturale 


Era una stalla, una 
grande stalla, dove gli al¬ 
levatori dell’agro romano 
portavano cavalli e ca 
valle ad accoppiarsi. Di 
queU’epoca ha conservato 
solo il nome: ex stazione 
di monta equina, della 
nostra ha acquistato il 
fascino delle vecchie mas¬ 
serie. che hanno perduto 
la loro Funzione, ma ne 
possono acquistare un'al¬ 
tra. certamente non meno 
utile. 

Così nel vecchio edifi 
ciò di Settecamini. ieri 
pomeriggio non c'era più 
nulla che facesse pensare 
all'attività per il quale fu 
costruito, ma sedie e pan 
nelli ne annunciavano 
quella futura: la trasfor 
mozione in un centro per 
attività culturali in un 
quartiere che non ne ita 
ancora uno. 

Due anni fa. mentre le 
finestre del vecchio edi 
fido, ormai abbandonato 
e assediato dalle case del 
la borgata cominciarono 
a sfondarsi, gli abitanti 
della zona entrarono nel¬ 
le vecchie «stanze» e vi 
collocarono il comitato di 
quartiere. Era un’occupa 
/ione simbolica, ma d(Mi 
nata ad avere successo. 
Perche la Provincia de 
lise di acquistare l’immo 
bile • di destinarlo a 


centro culturale, con bi¬ 
blioteche. sale per la mu¬ 
sica. proiezioni: in qualco 
sa. insomma per tutto il 
quartiere. 

F. ieri, allineati sulle pa¬ 
reti delle vecchie stalle 
c'erano tanti pannelli. Una 
musua dei venti progetti 
che. in collaborazione con 
la facoltà di architettura, 
sono stati preparati per il 
futuro della ex stazione 
di monta equina. 

Saranno tutti discussi, 
questa mattina, con gli 
abitanti della zona; un 
modo per riaffermare la 
« proprietà » di una strut¬ 
tura conquistata con la 
lotta. Del resto gli abitan 
ti della borgata sono abi¬ 
tuati a « fare le cose da 
soli ». Per anni sono vis 
suti senza una scuola, 
hanno un solo autobus che 
passa ogni mezz'ora. 

Il parco, dedicato a Giù 
do Rossa, il compagno as 
sassinato dalle Brigate rns 
• se. è stato « costruito ». 
albero dopo albero, dagli 
stessi abitanti. Prima era 
occupato da baracchette e 
casupole, una sorta di ri 
postiglio. insomma. Hanno 
preso zappe e arnesi e 
hanno cancellato il «\ec 
chio » Come vogliono fare 
per Tex-stazinne. 


Scioperano mercoledì i lavoratori agricoli 


Tanti ettari abbandonati 
tante coop senza la terra 

Manifestazione a Prima Porta - Sono troppi i terreni in¬ 
colti - La vertenza Maccarese e quella sul caporalato 



Azienda Tucci. 120 ettari di 
terra, nessun dipendente, in¬ 
colta. Azienda Palla vicini. 300 
ettari, dieci lavoratori, insuf¬ 
ficientemente coltivata. Azien¬ 
da Sili, 70 ettari, incolta. 
Azienda contessa Seraggi. 220 
ettari, lottizzata. Azienda Pao- 
lucci. 370 ettari, in vendita. 
Sono solo alcuni esempi di 
ettari e ettari di terra ab¬ 
bandonata. lasciata in paste 
alla speculazione. Solo alcune 
vertenze decisive per la no 
stra agricoltura. Mercoledì i 
lavoratori agricoli scendono 
in sciopero, per ventiquattro 
ore, per chiedere al governo 
impegni precisi, scelte con¬ 
crete per evitare la distru¬ 
zione del territorio e lo spre¬ 
co di tanti « pezzi » di terra, 
su cui molte cooperative han¬ 
no chiesto di poter lavorare. 
Una manifestazione provincia¬ 
le si svolgerà alle 9 a Prima 
Porta (in piazza Saxa Rubra) 
dove parleranno Giusto Tre 
vistai, della Federbraccianti. 
Paolo Morgia. della Fisba e 
Adamo Bartohni. della Uisba. 

Terre incolte, occupazione. 


ma non solo. C'è una verten¬ 
za — aperta dal sindacato 
alcuni mesi fa — che reclama 
provvedimenti urgenti: il ca¬ 
poralato. Nel Lazio sono mi¬ 
gliaia le donne, i giovani, i 
ragazzi costretti a lavorare 
sui campi per otto dieci ore 
al giorno, in condizioni mas- ( 
sacranti, per due soldi. E' | 
necessario intervenire subito, 
riformare il collocamene. eli¬ 
minare la figura, maliosa, 
del caporale, sconfiggere il 
sistema semi-feudale di reclu¬ 
tamento della manodopera. 
Ognuno deve fare la sua par¬ 
te: la Regione, l’ispettorato 
al lavoro, il governo, i lavo¬ 
ratori. spesso costretti ad una 
omertà pericolosa. 

Uno sciopero, dunque, che 
per la nostra regione assume 
un carattere particolare. Per¬ 
ché più marcati sono gli squi¬ 
libri territoriali, gli scarti tra 
industria ed agricoltura. Per¬ 
ché troppo pesante è il defi¬ 
cit alimentare (si parla di 2 
mila miliardi per l’80). 

E allora? Allora ci sono i 
18 mila ettari del Pio Istitu¬ 


to. per la maggior parie in 
colti o malcoltivati, ci sono i 
mille della tenuta Passerano. 
proprietà di un ente disciolto 
e i tanti pezzetti abbandonati 
o lasciati ai « pirati » della 
speculazione edilizia. Un esem¬ 
pio: il principe Ruspoli. pro¬ 
prietario dell’azienda Beca di 
Cerveteri ha inviato le lettere 
di licenziamento ai 50 operai 
fissi. Vuole mollare tutto e 
mettersi a tirar su case: è 
più conveniente, dice. 

La manifestazione sarà l'oc¬ 
casione per tirare un po' di 
somme sulle iniziative prese 
dal sindacato. Ma darà anche 
la possibilità di organizzare 
nuove lotte, per il lavoro, per 
la coltivazione dei terreni ab¬ 
bandonati. 

Uno dei nodi dello scontro 
col governo e col padronato 
sarà, ovviamente, l'azienda 
Maccarese: in molti (compre¬ 
sa la DC) stanno cercando 
di affossare una delle inizia¬ 
tive più moderne della regio¬ 
ne. dove a lavorare sono in 
500. 


Conferenze 
di circoscrizione 

XIII circ. alle 10 a Osta 
Antica con la compagna Fran¬ 
ca Prisco della C.C.C.; XV circ. 
alle 10 a Nuova Magliana (Vi¬ 
tale): IV circ. alle 9 all'Ex 
Gì! (Speranza); X circ. a!!e 
9.30 a Cinecittà (Napoletano- 
Panatta); Il circ. alle 9.30 a 
Salario (Morgia): XVIII circ 
alle 9,30 a Valle Aurelia 
(Proett.); XIV circ. a le 9 a 
Fium clno Catalani (Consoli). 


ASSEMBLEA DEI GIORNALI¬ 
STI COMUNISTI — Alle 20 30 in 
federazione O d G.: « La stazio¬ 
ne nel settore deirinformazone e 
delle comunicazioni d' massa ». In¬ 
troduce il compagno Luce Pavol.m, 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alte 9 in fed. esecutivo su’, pro¬ 
blemi de.Tagrleoìfura (Ottaviano). 

COMITATO CITTADINO — 
SETTORE CASA E URBANISTICA: 
aì'e 17 in fed. gruppo lavoro Ce¬ 
none sociale e problemi iACP 
(Catalano). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — V ere. alle 
18.30 a P etralata C.P. (Tocci); 
XIV c>rc. ette 18 a Fiumicino Ale¬ 
si gruppo (Mattluzzo); XI ere 
alte 17,30 a San Paolo resoti 
scuota e femminili sugli asili n'do 
(Cernevate); VI circ alle 18,30 a 
Torplgnatfara C.P (Spera); CA¬ 
STELLI alle 18 a Veiletri attivo 
distretto scolastico (Vergati-Bemer- 
d'ni): CIVITAVECCHIA atie 17 a 
D'Onofrio comitato cittadino (Ot¬ 
taviano); alle i6,30 a Bracciano 
attivo compagne mandamento 
(Grillo-Corciulo) ; TIBERINA atte 
16 a Narzano attivo compagne 
mandamanto (Romani); TIVOLI 
al'a 17 a Guidonia comitato co¬ 
munale e gruppo (Filaboui). 

CORSO DI STUDIO — TORRE 


ANGELA aile 18 (Evangelisti). 

CONGRESSI DI SEZIONI E DI 
CELLULE — CAMP1TELLI alle 17 
con la compagna Marisa Rodano 
del CC.; EMPDEP alle 17 a So¬ 
larlo (Zamblni). 

ASSEMBLEE — MARIO ALI- 
CATA alle 17,30 (Canullo); LA- 
DI5POLI alle 9,30 (Colombini); 
FINOCCHIO alle IO (Natalini): 
MONTEPORZIO al.e 10 (Cupei- 
l.nì). 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per domani alle 
ore 16 la riunione del CR e delia 
CRC. O.d.G.: « Verso la campagna 
elettorale: assemblee di rendiconto. 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
CASTELLI: a Frascati alle 10 maiv- 
f est azione USL sulla santi (Ra- 
nelii). 

CONGRESSI — MAZZINI al.e 
ore 9,30 con il compagno Paolo 
C.ofi, vicepresidente della Giunta 
Reg.onale c membro del CC . 
CAMPITELLI alle 10 con la com¬ 
pagna Marisa Rodano del CC.; 
TORRE ANGELA alle 9,30 (Fre¬ 
sosi); VILLANOVA elle 9,30 (Ot¬ 
taviano); BORGO PRATI alle 10 
(Bagnato); TESTA DI LEPRE a. 
te 10 (Colasanti); VITINIA alle 
IO (Glanslracusa); MANZI ANA 
alle 10 (Lombardi); RIGNANO at¬ 
te 10 (Rotti); FORMELLO alle 
IO (Fortini); MONTELIBRETTI al¬ 
te 10 (Bernardini); ARDEATINA 
atte 10 (D'Aversa); ANZIO Mìe 
10 (Ciocci); TORVAIANICA alte 
10 (Di Carlo); CRETAROSSA ale 
10 (Mastracci); CELIO alle 10 
(Stortini); COLLI ANIENE alle 10 
(Buffa). 

CONFERENZE DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — PR1MAVALLE all. 10 
(Vetere); MONTE MARIO alla 10 
(Mosso); TORRESPACCATA alle 
9,30 (Prasca). 

• Martedì 12 alla ore 10.30 nat¬ 
ia Sala delle lauree della facoltà d* 
Giia-isprudtnra, dibattito sul berrò- 
nsmo. Partecipano l'on Stefani 
Rodotà e Luciano Violante. 
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Musico e « Coca-Colo » al liceo per una festa tutta speciale 

Gli studenti e gli «altri»: 
assieme non solo a Carnevale 

I/incontro con 
gli handicappati 
voluto dai giovani 
della scuola 
Un modo per 
stabilire un 
rapporto nelle cose 
di tutti i giorni 
Le iniziative e 
le esperienze della 
X circoscrizione 


Un momento della festa di Ieri 
nel focali del liceo < G. da 
Verr^uano » 



tTna musica assordante tl 
investe all’entrata: in pista 
una cinquantina di giovani 
scatenati e poi coriandoli, fe¬ 
stoni. risate e confusione, tan¬ 
ta confusione. Al buffet del 
sakme attiguo la ressa « pre¬ 
me » sulle « Coca Cola ». le 
frappe e le castagnole e si 
ride dì tutto e per niente: 
sulla 6trana « maschera > del¬ 
la ragazza col vestito anni 
’50. sulla sedia da accapar¬ 
rare per riposarsi dalla ma¬ 
ratona danzante, sui bambini 
piccolissimi che. « infiltrati * 
al seguito dei fratelli mag¬ 
giori, cercano di farsi largo 
fra le centinaia di gambe don¬ 
dolanti. Insomnia una festa 
di Carnevale in piena regola. 

Su un pa 7 co « la direzione 
artistica » ora ferma il ballo: 
sei coppie sono pronte per il 
gioco della « mummificazio¬ 
ne » con la carta igienica. 
Ai vincitori, una bottiglia di 
brandy offerta da un com¬ 
merciante del quartiere. E sì. 
perchè questa è una festa un 
do’ particolare. Anzitutto si 
svolge nell’aula magna di un 
liceo scientifico di piazza Ca¬ 
valieri del Lavoro e poi è 
aperta al quartiere e, in par¬ 
ticolare. ai giovani svantag¬ 
giati. che per i loro handicap, 
rimangono troppo spesso esclu¬ 
si da tutte le occasioni di 
incontro e di partecipazione. 

Ma qui, alla X circoscri¬ 


zione è diverso. Questa è solo 
una delle tante iniziative per 
superare un’antica diffidenza 
che deriva spesso dalla dif¬ 
ficoltà di approccio, dalla 
mancanza di spH/.i. dalle -r oc¬ 
casioni », appunto. E allora 
le occasioni vanno create, ri¬ 
cercate. sostenute. I ragazzi 
del liceo scientifico con quelli 
del vicino G. da Verrazzano 
(un istituto per ragionieri) 
non è la prima volta che in¬ 
contrano i loro coetanei han¬ 
dicappati. Questa festa l’han¬ 
no preparata, discussa e or 
ganiz/.ata in interminabili riu¬ 
nioni di sabato pomeriggio, 
insieme con la circoscrizione, 
con l’t’TR e con tutte le strut 
ture publiche e private del 
territorio (l'ex AIAS. l’ANFAS. 
Capodarco). 

Tutti uguali nella diversità. 
Sembra uno slogan enfatico 
ma qui è una realtà conqui¬ 
stata. questo sì. con sforzo, 
con la buona volontà e l’im¬ 
pegno di pochi, con la consa¬ 
pevolezza die. se si vuole, si 
possono smontare pregiudizi, 
ostilità, diffidenze attraverso 
cose concrete e tangibili. 

Ma come nasce questa 
•* amicizia » fra ragazzi della 
scuola e giovani del quartie¬ 
re? Per iniziativa della cir¬ 
coscrizione che propone agli 
studenti, a novembre e dicem¬ 
bre. due gite collettive. Una 
a Bracciano e l'altra a Pa¬ 


dano. I risultati sono .sor¬ 
prendenti e si continua sm 
questa strada. Le gite e le 
feste diverranno sempre più 
un incontro » occasionale », 
ma quello che importa è sta 
bilire il contatto. Creare cioè 
un coinvolgimento volontario 
e quotidiano nel Quartiere che 
diventi un vero e proprio ser 
vizio sociale continuativo, una 
rete di solidarietà interperso¬ 
nale che arricchisca tutti i 
partecipanti. 

Certo m questo caso ci si 
trova davanti un consiglio di 
Istituto c una direzione didat¬ 
tica « illuminata » che non 
nolo ha consentito tutto ciò, 
ma si è battuta perchè la 
scuola assumesse finalmente 
quella caratteristica di punto 
di riferimento sociale per tut¬ 
to il territorio (e resperimen¬ 
to si va estendendo anche agli 
altri istituti). Del resto que¬ 
sta sede, la po|x>la/.ione di 
Cinecittà, l’ha conquistata con 
la lotta di tutti i cittadini e 
grazie all'Intervento provvi¬ 
denziale della Provincia che 
ha speso milioni per ristrut¬ 
turare un vecchio edificio ex 
EX \OLI. 

àia qual è la situazione più 
generale degli handicappati in 
questa circoscrizione? 200 so¬ 
no inseriti nella scuola del- 
l’ohbligo: circa 40 in qualità 
di tirocinanti lavorano presso 
gli asili nido, il servizio-giar- 1 


tlini. l’ACOTHALI, la FATME 
e in aziende artigiane. Per 
l'assistenza e la riabilitazione 
si è cercato di soddisfare i 
bisogni di tutti sfruttando al 
massimo le strutture già in 
piedi nel quartiere. Ci sono 
stati poi interventi diretti a 
eliminare le barriere architet¬ 
toniche che impediscono l’au¬ 
tosufficienza a chi è costret¬ 
to in carrozzella (in sei scuo¬ 
le sono stati costruiti degli 
scivoli e in un tratto delia 
Tuscolana. eliminato il gradi 
no del marciapiede). 

La prospettiva a lungo ter¬ 
mine è la possibilità per gli 
handicappati di essere assun¬ 
ti a pieno titolo nelle aziende 
dove attualmente fanno tiro 
eòlio (in tutta Roma i lavo¬ 
ratori .svantaggiati e inseriti 
sono 100) e la costituzione di 
cooperative miste 

In sostanza l'esperienza del¬ 
la X circoscrizione sta a di¬ 
mostrare che « inserimento » 
non significa mettere seduto 
un bambino svantaggiato nel¬ 
lo stesso banco di un coeta¬ 
neo « normale ». Significa la¬ 
vorare seriamente e concre 
tamente per consentire a tutti 
i cittadini una pari dignità 
umana e civile, sottraendo 
quelli più sfortunati anche a 
tutte le forme vergognose di 
sfruttamento e di speculazio¬ 
ne privata che si .->ono avute 
negli anni passati. 


Di dove in quando 



Il «duo» Carlo Bruno-Michele Campanella 

Nuovi scavi nella 
miniera pianistica 
di Igor Stravinski 



Stravinski (1882 RITI) l’im¬ 
maginiamo. per lo più. come 
il mitico Vulcano, dio del fuo¬ 
co. intento a martellare suo 
ili roventi nelle profondità 
delle orchestre. E più che 
Petniska . la Sagra della pri 
mavera può incoraggiare la 
immagine. Che egli abbia da 
to molto anche al pianofor¬ 
te — nella fucina di Vulca¬ 
no sembrerebbe un ninnolo 
superfluo — quasi non par¬ 
vero. E dal pianoforte Stra¬ 
vinski ha anclie ricevuto mol¬ 
tissimo. Petruska nasce da 
una originaria composizione 
per pianoforte e orchestra, 
mentre le Sozze registrano 
proprio il trionfo dello stru¬ 
mento: sono, infatti, i pia¬ 
noforti. in numero di quat¬ 
tro. a dare sostanza alla par¬ 
titura. 

Dice, del resto, lo stesso 
Stravinski: i Non bisogna sot¬ 
tovalutare le dita, perché es¬ 
se sono le grandi ispiratrici: 
al contatto con la materia 
sonora, suscitano idee subco¬ 
scienti. che. in altro modo, 
forse non si rivelerebbero ». 

L’altra sera, per la stagio 
ne di Santa Cecilia in via dei 
Greci, due nostri formidabi¬ 


li pianisti — Carlo Bruno e 
Michele Campanella (entram¬ 
bi usciti dalla gloriosa scuo¬ 
la di Vincenzo Vitale) — riu¬ 
niti in * Duo ». hanno vo¬ 
luto esplorare la miniera pia¬ 
nistica di Stravinski. Per la 
occasione, hanno presentato 
un programma di pezzi a 
quattro mani e per due pia¬ 
noforti. Non è una miniera 
— questa pianistica — che 
si lasci facilmente portar via 
i tesori, ma i due « minato 
ri » — mani d’acciaio, suono 
limpido e perforante — han¬ 
no portato alla superfìcie pez¬ 
zi di straordinario valore. 

Stravinski, in groppa al 
pianoforte, corre elle è un 
piacere, agile e lieve, quasi 
distratto e spensierato. Ma 
a volte sembra incappare in 
abissi paurosi, che gli si spa¬ 
lancano intorno. La corsa ha 
allora una sosta, un ripen¬ 
samento. un aggrovigliarsi 
di turbamenti, un respiro so¬ 
speso e drammatico: tutte 
cose che danno un partico 
lare palpito soprattutto al 
Concerto per due pianofor¬ 
ti (1935). ma anche ai Tre 
prezzi facili (1915). ai Cinque 
pezzi facili (1917). al Concer¬ 


to Dumbarton Oaks (1938), 
alla Sonata per due piano 
forti (1943), alla Cirkus Pol¬ 
ka (1942). 

Nei Tre pezzi, l’autore a- 
dombra i ritratti musicali di 
Diaghilev. Casella e Satie. 
mentre nella serie di cinque, 
delinea paesaggi e umori po¬ 
polari. Nella Napoletana, e 
splode una rielaborazione di 
Funiculì-funiculà che aveva 
già tentato e conquistato il 
giovane Richard Strauss nel 
poema sinfonico « Dall'Ita¬ 
lia ». 

Qualcuno ha rilevato una 
certa monotonia stravinskia- 
na. Approfondendo la im¬ 
pressione. potrebbe parlarsi 
piuttosto di unilaterietà stili¬ 
stica. peraltro, consapevol¬ 
mente sottolineata dai due 
pianisti. 

Non (Eversamente, le im¬ 
magini della giovinezza (lo 
Stravinski. nella foto, iro- 
co e pure assorto in mesti¬ 
zia) e quelle dell’ultima sta¬ 
gione (lo Stravinski. nell'al¬ 
tra foto, calato in una inter¬ 
na apprensione) svelano un 
identico atteggiamento. 

e. v. 


Domenica 10 febbraio 1980 



Culla 

E' nato Emiliano Carli, 
figlio di Natalia Verrengia 
e di Luciano, nostro caro 
compagno di lavoro. Al pic¬ 
colo Emiliano un affettuoso 
benvenuto da parte dei com¬ 
pagni della redazione del- 
)'« Unità », della Federazione, 
del comitato politico della 
VI Circoscrizione e della se¬ 
zione di Villa Gordiani. 

Nozze d’oro 

I compagni Michele Grie- 
co. iscritto al Partito dal 
21 e la compagna France¬ 
sca Zaverino della sezione 


cronaca-) 


i Tufello festeggiano oggi 50 
ì anni di matrimonio. Ai com 
I pagni 1 carissimi auguri del 
| la sezione, della federazione 
1 e dell’Unita. 

I 

; Nozze 

j Si sposano oggi in Campl- 
; doglio, alle ore 10. ì conipa 
‘ gni Giuseppe Esposito e Na 
i dia Piergiovanni. 

1 Alla giovane coppia gli af- 

I fettuosi auguri dell’« Unità » 

• • * 

. Si sono sposati i compagni 
] Pino Antipasqua e Marghe- 
' rita Moscato della sezione 
1 Romanina. Ai compagni le 
1 piu vive felicitazioni della 
. sezione, del CP e dell'Unità 


AIACE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI CINEMA D'ESSAI 

Ogni lunedì al cinema PALAZZO 

Con inizio ore 18 ingresso gratuito corsi di informazioni su 

L'AFFARE CINEMA 

(sotto l’egida dell assess. alla Cultura della Regione Lazio) 
11 Febbraio: Realizzare un film 

Relatore: Nanny Loy 

e con proiezione di filmati 
« Come si gira un film », 

* Il montaggio cinematografico », 

« Il montaggio seconda regia », 

« Gli effetti speciali » 


citta futura x^cggi 


TURISMO GIOVANE 


ROMA - Via della Vite, 13 - Tel. 06 678.77.16 - 678.41.01 
MILANO - Via Volturno, 33 - Tel. 02 688.38.44 
NAPOLI - Via dei Fiorentini, 51 - Tel. 081 325.334 


Nel sesto anniversario del- 1 
la scomparsa del compagno I 

DECIO DI CRESCENZO j 

la moglie, i fratelli e le so¬ 
relle ricordandolo con immu¬ 
tato affetto, sottoscrivono 
L. 100.000 per l'Unità. 

Roma 10 febbraio 1980. 


Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 

GiNO DESIDERI 

la moglie Rosalia, i figli, i 
generi, le nuore e i parenti 
tutti lo ricordano. 

Roma 10 febbraio 1980. 


Nel ricordo deH’indimenti- 
cabile dirigente comunista 

GIACOMO PELLEGRINI 

la compagna Renata Lampre- 
di sottoscrive 50.000 lire per 
L’Unità. 

Roma. 10 febbraio 1980. 


E’ scomparso il compagno 

GIOVANNI DAVID 

iscritto al partito dal 1959. 

I compagni della cellula Mi¬ 
nistero Commercio Estero del- 
la sezione statali ovest lo ri¬ 
cordano con affetto. 

I funerali avranno luogo 
lunedi alle ore 15,30 parten¬ 
do dalla clinica Villa Fla- 
j minia. 

i Roma. 10 febbraio 1980. ’ 


Due abitanti, tanti ospiti, un grande silenzio e un illustre passato 


Ha anche uno stadio 
il «paese» di San Gregorio 



E~ un paese di quattro et- ' 
tari con due abitanti. Appar- ; 
tiene a quelle « isole del si- , 
lenzio ». pianeti invisibili del : 
sistema solare cittadino. Le 
mura corrono lungo via di 
San Gregorio al Celio, il eli 
>o di Scauro, le pendici di 
villa Cchmontnna, e quella 
pudica via delle Camene j 
tempre nascosta, a due pas.-i [ 
dalla Passeggiata arclieolo- j 
pica. j 

La porta principale, è un ! 
cancellane sempre aperto, in j 
via di San Gregorio, al nu j 
mero 3. E poi. cancelli, can- 1 
celli, cancelli sempre chiusi. [ 
e giunchi di scale, scalette ( 
che sbattono contro Cinipe- 1 
netrabdita delle mura. ! 

Le strade che formano la j 
rete nana del minuscolo spa- I 
zio urbano non hanno nome, j 
Ma se dovessero avere Cono- j 
re di una toponomastica, que- t 
sta bizzarra scienza delle et I 
nre dovrebbe ispirarsi qui al 
reano vegetale, o aqh ani 
mah da cortile e, m quanto 
alla stona, all'epoca d: Nu- 
nutorc, ai sette re di Roma. 
Però le strade senza nome 
hanno un’età. E’ quella m 
cui i pastori latini, discen¬ 
dendo dai ( olii Albani per | 
rii itohzznrr Ir pecore con Ir 
erbe molto piu grasse della , 


t alle Marcia, si decisero a 
rondare Roma proprio da 
queste parli. Conferma que¬ 
sta nostra i ertezza il fatto 
che le stradine, che corrono 
ordinate tra orti e fonti e 
alberelli carichi di mance, 
hanno tutta lana e landa 
mento modesto, rito uriche un 
po curioso, degli antichi dt 
vcrticoli» campestri così ca¬ 
ri ai paesaggi iirgiliam. 

Colpiscono la vista, poi, 
tante caselle colorate che di 
giorno sono piene di bam¬ 
bini. ma sulle quali, quando 
calano le ombre della notte, 
regna il piu assoluto silenzio. 
C’e anche uno stadio: il 
uSt. Gregory Stadmm ». 
grande come una scatolu di 
cenni, sul quale cresce l'er¬ 
ba; e una chiesa. San Gre 
gorio che, per la lenta, al 
paesello volta il sedere, mo¬ 
strando l'abside Per entrare 
bisogna uscire fuori del re¬ 
cinto. E ancora tie cappelle, 
dedicate a Sanl'Andrea. San¬ 
ta Silvia e Santa Rarbara, 
un po' in disparte del resto. 

Al di sopra di tutto, do¬ 
mina la glande ombra di un 
palazzo con le finestre fitte 
fitte che dovrebbe essere la 
sede del « Comune». del uro 
mando » del paese. Si intra 
vede anche un pnlazzetto piu 


* antico (epoca Cola di Rienzo) 

; occupato in tempi recenti da 
i ah uni notabili del Campido- 
1 gito, i quali, tuttavia, non 

ce l hanno fatta a sciuparlo 
, con falsi restauri Già m a- 
lanzato stato di trasforma¬ 
zione un solenne veto del ma¬ 
gistrato che ha fatto chiude¬ 
re ì cantieri. 

Chi veglia sulla comunità 
composta per lo piu rii lucer¬ 
tole. gatti, grilli, cani, conigli. 
, tran mista, quando c'e il su- 
■ le, a bambini, maestre, a 
, silenziosi sciami di i ecciti e 
monachelle, sono due guar¬ 
diani, con relative cusette. 
• • • 

Accedo al « paese » attra- 
i erso il cancellane aperto su 
via San Gregorio, che porta 
, appese tante targhe: Istituto 
S. Gregorio al Celio, Scuola 
Assistenza Infanzia. Comitato 
I di Quartiere I. p. luaddtnt- 
i tura al primo piano — mi 
dico — ma dov'è il primo 

• piano, sul ramo di un albe¬ 
ro? »). Asilo Nido. Istituto 
San Gregorio al Celio Cen¬ 
tro Formazione Operatori So¬ 
rtali e Sanitari. CERIAC. 
Centro Igiene Mentale. Acci- 

I dempoli quanta vita in que 
I sto silenzio di pietra- E ccr- 
; ro la vita. 

\ Salgo un viale tappezzato 


: h samp'ct>mi che finisce su 1 
j bitu in uno slargo sul quale I 
i si elei a. solenne e gaia, la ! 
i sagoma di un palazzo-coni en- ! 
1 to dove conto cinquanta fine 
stre che sono altrettanti putì- ! 
j ti interrogativi. Chi ci sarà j 
. dietro quelle finestre * .Ve*- j 
sano. Oppure no. Vedo qual- < 
che testii canuta che campa 
■ re e scompare come una pai- I 
la mossa per giuoco. Intanto. | 
sotto tl porticeìlo del palaz- i 
. zo. cerco un campanello, u- I 
: ria porla, sempre pensando 1 
' che a tutte quelle targhe che j 
1 stanno appese al cancello, do 
vra pur corrispondere una se 
de, un luogo concreto di vita, j 
, dt movimento. Ma qui tutto : 
[ sta fermo, anche il vento. 

I Tutto chiuso, con le porte ri 
j coperte di lagnatele senza 
i un campanello. 

. Mi volto, e leggo su una 
I lapide affissa tra due archi 
. del portichelto attraverso i ! 
] quali la luce del sole irrotti- j 
! pe tutta d’oro: « Questo edt- 
I fido da secolare abbondo- 
! no risorgente restaurato e 
l trasformato per generoso 
contributo deWItahan W*nr 
! Rcfidd of America New 
i York Committcc e destina 
to oggi alla tutela materna 
dell’infanzia e alla ricerca , 


delle leggi dgl divenire della 
vita ». 

Una lettura che. per la ve¬ 
rità, mi getta in un limbo 
di cose che « furono » per la 
beneficenza eterna, e che 
non sono più. Un senso di 
frustrazione, di elemosina, di 

soldi » che vogliono compra¬ 
re l’assoluta libertà di questa 
« isola del silenzio ». 

— Che fate? 

« Aspettiamo le suore che 
ci portano da mangiare ». 

~ E perchè ’’ 

Come perche! Non lo ve¬ 
de chi siamo? Siamo pove¬ 
ri ». E cosi dicendo i due. 
di un'età vicino alla settanti¬ 
na. ridono senza denti felici 
di ostentare la propria con¬ 
dizione 

Vicino al porticlietto c’c un 
ultra povero, questo molto 
veci hio. Sta ai conciato su uno 
scalino vicino a un alberello. 

— Anche tu aspetti'' 

« Aspetto la pappa, ma che 
va"? Cne ci sta a fare qui? ». 
Poi gira la testa diffidente, 
la ulza con un leggero tic 
guardando il itelo. Intanto, 
dal camello, altre •< ombre » 
di vecchi salgono con sac¬ 
chette di cellofan, fagotti di 
cenci sotto il braccio. Le don¬ 
ne hanno un aspetto più spa¬ 
valdo e meno dimesso, alcu¬ 
ne con qualche segno di ci¬ 
vetteria un po bizzarro: faz¬ 
zoletti. orecchini, rossetto al¬ 
le labbra, segni di una tra¬ 
scorsa mondanità, dura a ce¬ 
dere alla vecchiaia 

Trovo un portonemo nasco¬ 
sto fra le ortaglie sulle quali 
troneggia il quadro di una 
madonna rozzamente inchio¬ 
data ai rami dt un albero 
spoglio. E~ chiuso. Seduta su 
un sedile di marmo nel qua¬ 
dratino della terrazza prospi 
ciente il portone, mi accor¬ 
go di aver scovato la mas¬ 
sima concentrazione dei po¬ 
veri di Sun Gregorio, i pote¬ 
ri dell’» avemmaria -. del¬ 
l’ora che '« ne i a il sole. 
Ne conto una ventina. 
'<Aspettiamo che s’apre il 
portone per andare a dor¬ 
mire 

Tia le ortiche delTortìcel- 
Io. spuntano due suore tutte 
azzurre con i volti scuri co¬ 
me il bronzo che reggono per 
i manici un bidone tale e 
quale a quelli usati dalla net¬ 
tezza urbana per raccogliere 
t rifiuti Dentro te una mi¬ 
nestra che risi egha l'attesa 
sonnatchiosa dei vecchi. Le 
suore sono le Missionarie di 
carità di madre Teresa di 
Calcutta. 

Vivono in comunità, danno 
da mangiare e da dormire 
ai derelitti nel palazzone con 
tante finestre che gli hanno 
ceduto i Camaldolesi. Ma lo 
ro non ci dormono. Stanno 
sistemate in tante baracchet- 
te in un fossato fuori dt qui. 
sotto Son Gregorio. E pereto 
non fanno parte del « paese ». 

Domenico Pertica 

Nella foto: Il parco di San 
Gregorio al Callo 


A ROMA! DA DOMANI, ORE 15,30 A ROMA! 

NEI LOCALI GIÀ' 
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ROMA 

VIA 
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STATUTO 


GRANDIOSA VENDITA 

VESTITI CONFEZIONI UOMO-DONNA 19S0 



UOMO 


Da Lire Ridotto 


VESTITI uomo velluto con gilè 85.000 

VESTITI uomo compose Mac Queen 88.000 

VESTITI uomo tricot con gilè gran marca 95.000 
VESTITI uomo gabardine gilè gr. marca 95.000 
VESTITI uomo pettinato gilè gran marca 112.000 
VESTITI uomo vigogna I. botto con gilè 145.000 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 115.000 

GIACCHE uomo velluto fustagno Me Queen 59.000 
GIACCHE uomo lana vari tipi Mac Queen 62.000 
GIACCHE uomo lana taglie calibrate 62.000 

GIACCHE uomo chasual moda 65.000 

GIACCHE uomo blazer Mac Queen 69.000 

L, GIACCONI lana Mac Queen 65.000 

CAPPOTTI uomo vari tipi lana 60.000 

CAPPOTTI uomo lana gran marca v. tipi 79.000 
CAPPOTTI uomo tweed p. lana g. marca 135.000 
CAPPOTTI uomo Alpaca Mohair g. marca 150.000 
CAPPOTTI uomo camello cachemire 175.000 

SOPRABITI gabardine sport gran marca 75.000 
SOPRABITI gabardine taglie cal. g. marca 90.000 
IMPERM. uomo sfod. e. marca Gio Men 35.000 
IMPERM. uomo makò gran marca 69.000 

IMPERM. nomo gabard. makò g. marca 79.000 

IMPERM. uomo ro\esciabili \ell. moda 95.000 

IMPERM. uomo con pelliccia ultima moda 98.000 
LODEN con cappuccio unisex 45.000 

PANTALONI uomo Wolf xari tipi 15 000 

PANTALONI uomo vigogna lana g. marca 25.000 
PANTALONI uomo gabardine lana 28.000 

PANTALONI uomo tweed lana moda 28.000 

PANTALONI uomo velluto 'Cord» 29.000 

GIUBBETTI vari modelli e tpi s Sportmare » 38.000 
GIUBBOTTI lana imbottiti «Manuel Didi» 49.000 
GIUBBETTI xelluto Coca Cola 35.000 

GIACCONE velluto con pelliccia 59 000 

GIUBBETTI lana renna 75.000 

ESKIMO originali 35.000 


39.000 ; 

39.000 i 
49.000 
49.000 
55.000 
65.000 J 
55.000 j 
25.000 
25.000 
25.000 I 
25.000 I 
25.000 I 
18.900 | 

24.500 j 

39.000 ! 

59.000 ! 

65.000 | 

69.000 ! 

39.000 ! 

49.000 1 

18.900 [ 

29.000 
39.000 j 
49.000 ! 

49.000 ! 

24.500 

7.500 

12.500 
12.500 
12.500 j 

12.500 ! 
18.900 

24.500 | 

18.900 j 
29.000 j 
39.000 | 

18.900 i 


PELLE 


GIUBBOTTI crosta renna con pelliccia 
GIUBBOTTI renna con pelliccia 
MONTONI spagnoli uomo 


75.000 39.000 

120.000 59.000 

230.000 120.000 



Da Lire 

Ridotto 

GIUBBOTTI nappa con pelliccia 

135.000 

69.000 

GIACCHE pelle donna 

110.000 

49.000 

CAPPOTTI pelle nappa 

275.000 

150.000 

GIACCONI lapin 

130.000 

69.000 

GIACCONI shapal 

250.000 

120.000 

PIUMONI pelle nappa 

250.000 

120.000 


DONNA 


VESTITI donna vari tipi 
VESTITI donna vari tipi taglie cal. 
VESTITI donna vari tipi eleganti 
VESTITI donna moda < ìessica » 

VESTITI donna moda * iessica » cal. 
COMPLETI donna moda 
COMPLETI donna moda 
TAILLEUR donna 
TAILLEUR donna pura lana 
TAILLEUR donna spigato lana 
TAILLEUR donna gessato lana 
TAILLEUR donna compose lana 
TAILLEUR donna gabardine modello 
COMPLETO velluto liscio sera 
GIACCHE donna velluto liscio 
GIACCONI donna moda casual 
GIACCONI donna ciniglia moda 
CAPPOTTI donna vari tipi 
CAPPOTTI donna velluto moda casual 
CAPPOTTI donna Mohair casual 
CAPPOTTI donna lana calibrati 
CAPPOTTI donna collo pelliccia cal. 
CAPPOTTI donna eleganti pura lana 
SOPRABITI donna gabardine calibrati 
IMPERMEABILI donna sfodera*.: 
IMPERMEABILI donna makò gran marca 
GONNE donna scozzesi lana 
GONNE donna gabardine lana 
GONNE donna tweed lana spigate 
GONNE donna velluto 
GONNE donna vigogna pura lana 
CAMICETTE donna vari tipi 
CAMICETTE donna laminate sera 
JEANS vari tipi uomo donna 


28.000 

12.900 

29.000 

12.900 

32.000 

15.000 

42.000 

19.500 

52.000 

25.000 

49.000 

19.500 

55.000 

22.900 

49.000 

18.900 

75.000 

39.000 

78.000 

39.000 

78.000 

39.000 

80.000 

39.000 

80.000 

39.000 

58.000 

25.000 

52.000 

22.900 

48.000 

19.500 

45.000 

19.500 

45.000 

15.000 

58.000 

29.500 

59.000 

29.000 

75.000 

39.000 

95.000 

49.000 

98.000 

49.000 

78.000 

39.000 

32.000 

15.000 

65.000 

29.000 

13.500 

5.900 

16.500 

7.900 

21.000 

9.500 

23.000 

9.500 

28.000 

12.500 

10.500 

4.900 

18.000 

7.900 

18.000 

7.900 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. G.gli, 8 - tele 
tono 463641) 

Oggi alle 16,30 (in abb. alle » Diurne Domeni¬ 
cali ». ree. 36) rappresentazione di « Falstaff » coni 
media lirica in tre atti di Arrigo Boito, musica di 
Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e direttore 
Fernando Previtali, maestro del coro Vittorio Ro¬ 
setta, regia e allestimento scenico di Att'lio Colon¬ 
nello su bozzetti di Mino Moccari. Interpreti prin¬ 
cipali: Angelo Romero, G-ovanni Do Angolis, Ugo 
Beneili, Mario Ferrara, Fiorindo Andreolli, Gio¬ 
vanni Foiani, Ida Bormida, Uva Ligobue, Renata 
Baldisseri, Corinna Vozza. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Oggi alle 15,30, nel quadro delie attività decen¬ 
trate del Teatro dell’Opera, all'Auditorium ONPI - 
Via Gioacchino Ventura, 60 (Pineta Sacchetti): 
« Calè chantant » con Adriana Martino, Gianlelice 
Imparato, Silvano Pantesco, Benedetto Ghiglia. Regia 
di Marco Parodi, scene e costumi di Lorenzo Ghi¬ 
glia. realizzazione musicale d. Benedetto Ghigl.a. 

Oggi, alle 17,30, nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell’Opera, nella Chiesa S. Cuo¬ 
re di Cristo, Viole Mazzini, 32 « Musiche medioe¬ 
vali e rinascimentali »: Concentus Antiqui (Le so¬ 
liste di Roma) direttore d'orchestra Carlo Quaranta. 
Ingresso libero. 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 

Oggi alle 17,30 e demoni olle 21 
Concerto diretto da Juri Ahronov.tch. v.ohniste 
Uto Ughi (tegl. n. 15). In programma: H'nde- 
mith. Mortori, Sibolius. Maestro dei coro Giulio 
Bertola. Biglietti in vendita oggi dalle 16,30 in 
po. lunedì dalle 17 in poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mono Romagnoli, 1 1 tei. 346607) 

Ore 17 

Nello Chiesa di S. Fulgenzio - Viale della Bai- 
duina, 296 - concerto della corale « Nova Armo¬ 
nia ». Musiche di Palestrina, Gastoldi, Vecchi, 
Montevardi, Mozart, Mendelssohn. Ingresso gra¬ 
tuito. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA PO¬ 
POLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA - CIRCOLO ARCI (Vie del Campo, 46/f 

tei. 2810632) 

Riposo 

A.R.C.U.M, (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Dal mese di febbraio si ripetono i seminari di 
teoria della Musica presso la "Saletta" di Via 
Astura n. 1 (Piazza Tuscolo). Tutti i lunedi a 
partire dal giorno 11 alle ore 18: « La musica 
attraverso il movimento », relatore: Anna M. Ar- 
comano. Tutti i giovedì a partire dal giorno 14 
dalle ore 18,30 alle ore 20: « I fondamenti della 
teoria musicale », relatore: Francesco Chiappa. La 
partecipazione è gratuita. Per inlormazoni rivol¬ 
gersi al 7578252-7596361. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - lei. 390713) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassoni, 46 - tei. 3610051) 

Riposo 

SALA BORRO.MINI (Pozza della Chiesa Nuova) 
Ore 17.30 

L’Associazione Museale Beat 72 presento una 
rassegna musica’e internazionale (gennaio-luglio)-. 

« Opcning concerts » concerto de! Gruppo Zaj Juan 
H dùigo, Walger Marchatti, Esther Ferrar (5pagno). 
SALA CASELLA (Via Fiaminia, 118 - tei. 3601752) 
Ore 1 1 

Al a Salo Casel’o si conclude il ciclo « Chopin 
musicista rivoluzionario », lezioni concerto aftidate I 
o Roman Vlzd. Ouest’ultima ’ez.one avrà per te- [ 
me: -■ L'eredità di Chopin ». Biglietti in vendita ‘ 
ai o Filarmon ce. I 

COOPERATIVA ARCOBALENO - TEATRO LA FEDE I 
(Via Sabotino) J 

Domani alle ore 21 

Concerto di chitarra classica di Pierluigi Corona. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - te- 
lelono 5895782) 

Solo A - Ore 21,30 

Concerto di Paolo Capirgi e Celesfiro Dionigi 

. Il flauto dolce dal Medioevo al Baracco ». 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Fieminia Vecchia, 520 - tei. 393269) 
Ore 18 (ultima replica) 

« I Giancattivi ». Apertura botteghino dalle ore 10 
alle 13 e dalie ore 15.30 alle 20. 

ANFITRIONE (Vai Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Ore 18 

Le Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
calle ». commedie brillante dì Angelo Ganga¬ 
rossa. Regi3 deH’autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Mscelil. 75 - telelonc 
6791439-6798269) 

Riposo 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 21/a - tei. 5894875) 
Ore 17 30 

La Compegnia Teatro Belli presenta: « Il ciarla¬ 
tano » testi in prosa e in versi di G.G. Belli con 
Gianni Bonagura. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenz eri. 11 - te¬ 
lefono 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Paimì rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima », commedia in tre etri di 
Luigi Pirandello. Reg a di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei. 735255) 
Ore 17 

Luigi Proietti in: « Il bugiardo » d Car.o Gol- 
doni. Regia di Ugo Gregoretti. Presentato del 
Teatro Stab.le dì Genova. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5 - tei. 736255) I 
Ore 17 

« Casa di bambola » di FI. Ibsen. Regia di Julìo 
Zuioeta. 

'CENTRALE (Via Cesa. 6 - tei 6797270-6785879 
Piazza dei Gesù) 

Ore 17.15 

La Commedia del Teatro Comico di Silv.o Spaccesi 
con la partecipazione straordinar.a d: Giusi Re- 
soani Dandolo presenta: « Ma... altrove c'è po¬ 
sto?! » di Giu lo Perretta. Regia d. Lino Procacci. 
DEI SATIRI (Via di Grottap.nta. 19 telelonc 
6565352) 

Ore 17.30 

« Un gorilla per la vedova » d Alfonso Cuti. 
Rcg.a d. Serg o Bargone. 

DELLE ARTI (Via S.c.lia, 59 - te:. 4758598) 

Ore 17 

La Compagn a Stabile con A. Tìeri e G. Lojod'ce 
n: « La maschera e il volto » di Ch.are li. Regia 
d Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - ’el 862943) 

Ore 17 

Carnevale de: bamb.n mascherati con Cesco clown 
C rcus presentano il- « Mangiafuoco » con gii 
osp : t. d'errore: .a Fatina tior d’arancio, il Papero 
C oppl-Cioppi. lo Z.o Pasqualone. Gioch : a prem., 
clowr.erie, saltimbanchi, bailo in palcoscenico del 


bambini mascherati. 

DE' SERVI (Va de Mo.-faro. 22 - te: 6795130) 
Ore 21.15 j 

« Attrice allo specchio » (Over-Dcse) di G. Am- | 
m rata Reg a d Franco Ambrogiini. | 

ELISEO (V a N3r ona e 183 te. 462114) ! 

Ch uso I 

PICCOLO ELISEO (Va Naz.onale. 183 * tei. 465095) 
O-e 17.30 (ult.ma repica a teatro esau.-i’c) | 

La Compagnie de. P ccoio Ebseo d retta da Giu- { 
seppe Pa*ron. Griffi p-esenta- « Senti chi paria » i 
n;.- te asso.uta d. Carlo Verdone. ! 

ETI-QUIRINO (V a M. Minghetti. 1 - te' 6794585) I 
Ore 1 7 ! 

Alberto Llore lo n « Serata d’onore » di Ber | 
nard Siede. Reg a d' Alberto L.one.lo 1 

ETI-PARtOLI (Via G. Bors . 20 - te.. 803523)3 ) 

Ore 17 j 

La Coop. Teatro Mob ie d retta da G u io Bosetti ; 
presenta: « Tartufo », di Mol ère. Regia d. Giulio j 
Bosetti. ì 


VALLE (Via del TeBfro Valle, 23 .a - te.e- 

>no 6543794) 

re 17,30 (ultimo giorno) 

Gruppo delia Rocca presenta-. • Il suicida » di 
icoiai Erdman Regia di Egiste Marcucci. 

LIO CESARE (V ale Grafie Cesare 229 teis¬ 
mo 353360-3595007) 
re 18 

Teatro di Eduardo presenta: ■ Il berretto a 
magli » dì Luigi Pirandello. Regia di Eduardo 
e Filippo. ' 

^GIOVINO (Via Genocchi. ang Via C Colombe 
4 5139405) 

re 17.30 

a Compagnia Teatro d’Arte di Rome Presenti- 
Recital per Garcia Lorca a New York • Lamento 
er Ignazio ». Prenotazioni ed •ntnrmazioni dai 
: ore 16 

ITA PORTESE (Via N colò Bettom. ang Vi» 
ttore Rolli tei 5810342) 

petto nuovo trimestre corso laboraroro- orepa 
uione professionale ai Teatro Pomeriggio-sere 
wrtedì. giovedì e sabato 

iSINI (Piazza S Chiara. 14 • tal. 6542770) 

ir» 17 ' 15 » J „ 

, Comprima Stabi e del Teatro d Rome Checce 
Mirante presenta « La pignatta anniscost» • d 
L,beri, da T M Pwutn. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• all bugiardo » (Brancaccio) 

• «Branco* (Limonaia di Villa Tor- 
lonia) 

• * Il suicida * (Valla) 

• » Il berretto a sonagli* (Giulio Ce¬ 
sare) 

CINEMA 


• (Chiedo asilo» (Alcyona, Aniana, 
Appio, Balduina, Garden) 

• * 92 minuti in un'altra città » (Ar¬ 
chimede) 

, • ( L’uomo venuto dall'Impossibile » 
(Arlston) 

• «Sindrome cinese» (Bologna, Le Gi¬ 
nestre, Olimpico) 

• a || matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 


• « Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo » (Quattro Fontane) 

• * Don Giovanni » (Capranichetta) 

• ( Personale di Alberto Sordi » (Pa¬ 
lazzo) 

• ( Bambulé » (Trevi) 

• ( Una strana coppia di ' suoceri » 

(Antares, Ariel, Farnese, Moulin 
Rouge) ■ - 

• *AII American Boys» (Hollday) 

• ( Apocalypse now ■ (Metropolitan) 

• ( Il boxeur e la ballerina » (Qui- 
rlnetta) 

• « Il prato» (Augustus) 

• (Jesus Christ Superstar » (Bristol, 
Verbano) 

• (Hair» (Madison, Prima Porta, 
Spiendid) 

• «I guerrieri della notte» (Missouri, 
Rialto) 

• ( Nosferatu » (Esqulllno) 

• « Personale di Bufiuel » (Sadoul) 

• (Personale di Griffith » (Il Lari- 
rinto) 


SISTINA (Vie Sistina, 129 • tei. 4756841) 

Alle ore 17 e olle 21 

Gannei e Giovanmm presentano: ( Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Cari- 
nei e jais Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentino - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia del Teatro di Roma presenta: 

« Misura per misura » di William Shakespeare. 
Regia di Luig: Squarzina. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L Spallanzani - tei. 879401) 

Ore 21 (penultimo giorno) 

Il Ciub Teatro presenta: a Branco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Caporassi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

Roberto Vecchioni in concerto. Posto unico Lire 
3.000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5817472) 

5ala A - Ore 18 

La cooperativa Majakowskij presenta: «Leone» e 
Lena » di G. Buchner. regia di Luc ano Metdolesi. 
Sa.a B - Ore 18 

I: Collettivo Isabella Morra presenta: ( Maria 
Stuarda » di Dac.a Maraini. 

Sala C - Ore 18 

Il Teatro Camma di Catania presente.- ( Visioni 
di un Amleto » di W. Shakespeare. Regia di 
Gianni 5cuto. 

ABACO (Lugt. dei Mellinì. 33/a • tei 3604705) 
Dalle ore. 15 elle ore 16,30 
( Studi su Electra » di Mario Ricci 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Oro 18 

La Coop. Gruppoteatro presenta; « Sparatrap ■ 
ideato e diretto da Gianfranco Mazzoni. 

ALBERGHINO (Ve Alberico li. 29 - tei 6547137) 
Ore 18 

« C’era una svolta » con Giorgia O’Br en. Regia 
di Lucia Poli, al pianoforte Paolo Cint o. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona tot 656947) 
Ore 21 

C E. Gadda: ( Eros e Priapo » con Patrizia De 
Gare Adattamento e regia di Lorenzo Salvoti. 
SPAZIOZERO (Via Go.vam - Testacelo - Mattatoio ! 
tei. 6542141-573089) ! 

Ore 21 

Spaziozero presenta: « Sentieri selvaggi » per la i 
regia di Lisi Natoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Ore 21,30 

Il Gioco del Teatro presenta: a Dietro le quinte, 
quasi un varietà », scritto c diretto de Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 * tele¬ 
fono 5895540) 

Ora 17,30 

b Per una vedova In più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa, 32 - telefono 
733601) 

Ore 18 

« Il minuto della verità » di Raffaele S’zmc r 
A Rosa D’Antona Regia d : Filippo Altadonna 
LA BILANCIA (Vie Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Prove aperte di: a Finale di partila » di Samuel 
Beckstt. Cooperativa Teatro La Bilancia. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta. 18 te’e- 
fono 6564192) 

Ore 18.30 

« Blu, blu » di e con Damela Altomonte. Enrica 
Gallinari. Paola Pozzuoli. Laura Passi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 tei. 576152) 
Ore 21,15 

Il T.R.T. presenta la Compagnia il Carrozzone Ma¬ 
gazzini Criminali Prod. diretti da Feder co Tiezzi, 
Marion D’Amburgo. Sandro Lombardi >n: « Punto 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Gisrd.no Late 
Via O’impioa) 

Tenda A - Ore 17,30 

La Coop. ii Baraccone presenta- « Poliziano » is 
tragedia incomp’uta: ovvero la fanciullo innesta, 
di E A. Poe. 

Tenda B - Ore 21,15 

L3 Coop. Teatroinario -n: ■ La vi» umida » ri¬ 
cerche sui misteri d’eleusi. 

PALAZZO CORSINI VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Cultura XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte dei o 
spettacolo: ■ Sturm und drang ». Reg’a di Ramon 
Pareja 

PARNASO (Via S. Simone. 73/» - tei. 6564192) 
Ore 17,30 

« Tango charter » di Copi e R. Reim. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. 

TEATRO LA SCALETTA 

Ore 18 

Il gruppo Policromia presenta.- « Woody parade » 
tratto da c Citarsi addosso » di Woody Alien- 
reni» del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 

Ore 17,30 

• La Coop. Teatro de Poche presenta: « I fiori del 
male » di Baudelaire con A. Nana. Studenti • 
operai L. 1.000. 

POLITETCNICQ TEATRO (Via G.B. Tiepolo. 13/n 
tei. 3607559) 

Domani alle ore 21,30 (Prima) • 

« Medea » dal mito di Euripide di Camilla Mi¬ 
gliori. Regia dell’autricie. 


Cabaret 


IL PUFF (Vi» G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: < Taya, taya Mastro Titta! ■ dì 
Mario Amendola Regia di Mano Amendo'a 
LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n 82/a Tele 
fono 737277) 

Alle 21.30 

Maria Graz a Baccella e Leo Gul otta in.- « Me 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano De 
Fiori. 97 tei. 6784838) 

Alle 22.30 e 0.30 

. Superspettacoio musicale: « Notte calda » Apertura 
«ocale ora 20.30 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - te.e- 
fono 4956631) 

Ora 17,30 

« Il Commissario Zuzzurro c Gaspare ». 
TUTTAROMA (Via dei Sa.umi, 36 tei. 5894667) 
Riposo 


CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tei. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra- 
talli PasquzLno” presenta. « La spada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Ba-bara Olson per adulti e ragazzi. 

0E SERVI (Via de Mortaro. 22 tei 6795130) 

Ore 16.45 

« Fior di loto » operetta in tre atti di Romolo 

Corona. Orchestra: * Harmonia ». Regio di Patri¬ 
zia Martelli. Prenotaizoni e acquisto dei biglietti 
presso il botteghino del Teatro delle ore 10,30 

alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei. 7822311 • Segreteria) 

Alle 17 Teatro Stabile per ragazzi: «Giovannino 
la volpe contro 11 Mostro dell’acqua » fiabe popo¬ 
lari del folklore sudamericano di Roberto Galve. 
Ore 18,30 vedi Cineclub-Ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Viole della Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca, 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 17: «Che 
bolle in pentola? » pretesto di teatro-gioco per 
ragazzi. (Ingresso unico L. 500). 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - tei. 5B2049) 
Ore 16,30 

« Castellano stanco vende castelli in aria » di Aldo 
Giovannetti. Regia di A. Giovanne!!!. 
SANGENESIO (Vìa Poagora. i tei 315373) 
Alle. 10,30: «Arrivano i clowns... tutti in palco¬ 
scenico » de! Piccolo Teatro Amicizia di Daniela 
Roseliini con Perrucca, Sgangherina e Felicelio e 
la partecipazione del pubblico. 

A’-le 16,30: « Le avventure di un burattino di 

legno » da "Pinocchio” di Collodi. Testo e regia 
di M. Monaco. Prod. Laboratorio Teatrale il Porco¬ 
spino in co.iuborazione col Teatro Reg. Toscano 
e Comune di Pistoia. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 

32 tei. SI 01887) 

Ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette degli Accettella pre¬ 
senta: «Quanti draghi in una sola volta» (novità). 
TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro Via Galvani - tei. 573089) 

Ora 16.30 

« Pcntedattilo » spettacolo per ragazzi di Dora • 
Pierluigi Manetti. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Vie delie Tre 
Fontane. EUR tei 5910608) 

Il posto ideal» per trascorrer» un» piacevo,» 
serata 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Telè¬ 
fono 483718-483586) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 589237) 
Ore 17,30 

Folk studio giovani, programmi di folk heppenlnig 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 
GIARDINO DEI TAROCCHI (Viia Val Tromphia. 54) 
Ora 22-23.30 

« Il sintetizzatore e l'immagine »- Improvvisazioni 
musicali d'ambiente di Sergio Sbarde’la. 

MURALES (Vìa dei Fienaroli. 30/b - tei. 5813249) 
Ore 21 

Concerto di musica country blues con: « Mik» 
Esposito Lost World String band ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini ■ tei. 6544934) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folclore sudamericano: Dakar folclorista peruv.e- 
no. Carlos Riva fo’clorìsfa uruguaiano. Romano' 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Vìa Galvani, 20) 

Ore 21 

Concerto di P. Capirci e C. Dionisi su: ■ Il Flauto 
dolce dal Medioavo al barocco ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Ange) co. 16 
tei. 6540348) 

Alle 17 concerto del pianista ame-icano Dick 
Weiisstood. Alle 21 conce-to de', clarinettista ame¬ 
ricano Sthephan Klasky and his band. 

CIRCOLO G. BOSIO (Ve dei Sabelli 2 - t. 492610) 
Ore 18 

Concerto de! cantautore Ermanno B.agi. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardèiio. 13/» 
tei. 483424) 

Ore 17.30 

Concerto di Duke Jordan. 


Sperimentali 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte Labi 
cani, 32 tei 2872116) 

Ore 18,30 

Lo compegnia degli Avancom,et presenta: « Ma- 
skharas... » da L Andrejell. Regia di Marceiio 
Laurentis. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo. 61) 
Ore 17,15 

La Cortipagni» Teatrale Accademie Perduta pre¬ 
sente: s Èva Peron » di Ccpi. Traduzione e regia 
di Claudio Casadio e Ruggero Sintonì. 

Ore 21 

La Coop. Nuove Proposte dì Enna presenta: « La 
carestia » di Domenico Tempio. Riduzione e regìa 
di Antonio Maddeo. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 16-20: « Cinecittà » di Maurizio Ponzi con 
interventi di Biesetti, Camerini, Cardinale. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Vìa Benaco. 3 relè- 
tono 862530) 

Alle 11: ■ Shangai express ». Alle 16.30, 18,30, 
20,30, 22,30: « The scarlet emprcss » (L’impe¬ 
ratrice Caterina) di Josei von Sternberg. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 

• La merlettaia » con I Huppert. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 11: « L’age d’or » e « Un chien andalou » di 
L. Bunuel. Alle 17, 19. 21, 23: « E1 » di L. Buiìuel. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I/O 
Studio 1 

Alle 18.45-21,15: « Servizio notturno » di Zanussi 
e Zebrowski. Alle 17,30, 20, 22,30: «Le soffe¬ 
renze di Erika » di Liia Stockl. 

Studio 2 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22.30: « Ferdinando 

il duro » di A. Kiuge. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283) 

Alle 16, 19, 22: « Barry Lyndon » con R. O'Neal. 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C Oe Loll.s. 20) 
Alle 20-22: « Sette spos» par sette (rateili ». 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sebelti, 2 . 
tei 492610) 

Alle 21: « Passaggi » dì Caudio Fragasso. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34) 

Cineclub ragazzi. All» 18.30: « Il violinista sul 
tetto » con Topol. 

CINECLUB ESOUILINO 

Alle 16, 18,30, 21: Reportage sul set di « Aguirr» 
furore di Dio » di W. Herzog, « L» Soufriere » 
(dopp. in ital.) e « Nosferatu II principe dell» 
notte » di W. Herzog. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassi» 
871 - tei. 3662837) 

Alle 16-20: « Via col vento » con C. Gable. 
CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via rusco- 
fané 950 Cinema Bristol) 

Ali* 10,15-, « Cria Cuervos » di Saura. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tei 352153) L. 3500 
Amilyville Horror con j. Broiin • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L. 1500' 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16 22,30) 

ALFIERI (via Repetti 1. tei. 295803) L. 1200 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (via Monreoeiio tOl. 
tei. 48)570). L. 2500 
Intime carezze 
(10-22,30) 

AMBASSAOE tv A Agiati 57. t 540890) L. 2500 
Cannlbal holocaust • Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

AMERICA (v N dei Grande 6 t 5816168) l' 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

ANIENE to zza Sempipne 18 tei. 890817) L. 1700 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

ANTARES (v.te Adriatico 21. rei 890947) L. 1500 
Una strana coppi» di suoceri con A. Arkin - 
Satirico 
(16-22,30) 

APPIO ivi» Appi* N 56. rei. 779638) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,20) 

AQUILA (via L’Aouita 74 tal 7594951) L 1200 
Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico - VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimed. 71. tei. 
875567) L. 2000 

92 minuti in un’altra città con R. Bianche - Sen¬ 
timentale 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G B. Bodoni. S9) 

Riposo 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Alrica. 
32 - tei. 733601) 

Ore 16,30 

Ne’la scuola "Baldi": « Mio fratello Superman » 
spettacolo fantacomico con il down Tata d: Ovade 
• ia partecipazione dei bambini. 


SPAZIOUNO (Vico.o dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 21 

La Coop. Teatromus ca presenta: « Stella » di 
W. Goethe. Commed’a per amanti. Regia di San¬ 
dro Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dal¬ 
le ore 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentarva Nuo¬ 
va. Il rei. 893906) 

Alle ore 17.30 e afe 21,15 

« Marionette, che passione_! » P.M. Rosso di 

San Secondo. Regia di Mano Lendi. 


I Ci sono dei films che ti restano dentro giorni e giorni: I 
QUADROPHENIA non ti lasceri più! _ | 

Fantastico al 

SUPERCINEMA 

Oggi Roma vivrà la sua seconda domenica 
quadrophenica: se mancherai, peggio per te... 


QUANDO 2000 MODS GIUNSERO A BRIGHTON, NON 
SAPEVANO CHE 2000 ROCKERS LI STAVANO ASPETTANDO— 



ATTENZIONE: conservata il vostro b.gl,etto Su « Corner Boy Mu 
se • troverete le norme per vincere il 33 gir' doppio dei « WHO » 
ine.so su dischi POLYDOR. Distr.b. POLYGRAM. 


IL FILM E' PER TUTTI 


(16,15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500 
L'uomo venuto dall'impossibile con M. Me Ooweil 
Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N. Z (G Co.onn» rei 6793267) L 3000 
Cannibai bolocaust - Documentario - VM 18 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v flamini» 37. t 3603546) L 2500 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
06,05-22,30) 

ASTORIA (v ai V Belar* 6, t. 5115)05) L. 1500 
Sbirro la tua layfa è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
Sbirro la tua lette è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v. Tuseo.ena 745 t. 7610656) L 1500 

10 sto con fli ippopotami con B. Spencer - Com'co 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Hair di M. Formio - Musicale 
BALDUINA (p Sa duini 52 t. 347592) l_ 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI <p Barbenn: 25. t 4751707) U 3500 
Mani di velluto con A. Ceienteno - Conrco 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M l'Oro 44. te: 340887) t_ 1500 
Sbirro la tua letta è lenta la mia no con M Merli 
Drammatico 
(16,15-22,30) 

BLUS MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Sodomia 
(16-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Sindrome cìneae con J. Lemmon - Draramat.co 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L 2000 
S giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16-22.30) 

CARDANICA {p.za Carname» 101. rei 6792465) 
L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicala 
(17,30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L 2500 

11 matrimonio di Maria Braun con H. Schyyull» . 
Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cota di Rienzo 90. tet. 
350584) L. 2500 

Un eacco ballo con C Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO lo R Pilo 39 t 588454) L 2000 
Lteota delle peura con V. Redgrave - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v Prenestina 23. t 2956061 L 1500 
Aratosi» a colazione con E. Montesano - Satirico 


DIANA (vie Appiè Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
L'Imbranato con P. Franco - Satirico 
DUE ALLORI Casilin e d06 i 274207) L 1000 
Amarsi? che casino!? con J.L. Bideau - Sentimentale 
EDEN (p Cola di Rteiuo 74, 1‘ 380188) L itìUU 
La palaia bollente con R. Pozzetto - Comico 
EMBASSY (v.a Stopparli / rei 870245) L 3000 
Un sacco ballo con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (vie R Margherita 29 l 357719) L. 3500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
( 1 5.30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lueina 41 tal. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) l. 1300 
AIrport 80 con A. Delon - Avventuroso 
EURCINE (via liszi 32. rei. 5910986) L. 2500 
Il ladrone con E. Monteseno • Drammatico 
(15,45-22,30) 

EUROPA (c d Italie 107. tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v Busoiati 47. tei 4751 100) L. 3000 
Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v S N Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Un socco bello con C. Verdone • Satirico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v ie Trastevere 246, f. 582848) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894346) L. 2000 
Buone notizie con C. Giannini - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygullo - 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via laranto 36. tei. 755002) L 2000 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6380600) 
L 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16 22,30) 

HOLIDAY Ugo B Marcello, tei 858326) L 3000 
All American Boy» con D Christopher - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fognano 37 tei. 8319541) l 2500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tal. 582495) L. 2000 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 60936381 L 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 7860B6) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdona . Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 55. Apostoli 20 
tei 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
La collegiale svedesa 
06-22.30) 

METRO DRIVE IN (va C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L 1500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(18-22,45) 

METROPOLITAN (via dei Corso 7, tei 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando ■ Drammatico 

VM 14 

05.45-22,30) 

MODERNETTa (p.ze Repubblica 44. tei. 460285) 
L. 2500 

Una donna di notte 
0 6-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 3000 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
06-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36, t. 780271) L. 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) |_ 1560 
‘L'Imbranato con P. Franco - Satirico 
0 6-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za a. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

Sindroma cinese Con J. Lemmon - Drammatico 
05,45-22,30) 

PALAZZO (p.zza del 5»nniti 9. t. 4956631) L. 1500 

11 medico della mutua con A. Sordi - Satirico 
06.30-22.30) 

Cabaret ore 18 

PARIS (via Magna Grecia 112, 1. 754368) L. 2500 
Amlfyvillo Horror con J. Broiin - Drammatico 
05.30-22,30) 

PASOUINO tv io dai Piede t9 t. 5803622) l 1200 
Animai House con J. Belush! - Satirico - VM 14 
06,30-22,30) 

QUATTRO FQNTANB (via O. Fontane 23. tei 
480119) L. 3000 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nichoison 
Drammatico - VM 14 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Le roso di Danzici con F. Nero - Drammatico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M Minghetti 4. Tel. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur a la ballerine con G C Scott • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96 t. 464103) 
L. 2000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7. rei 5810234) L 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(15,30-22,30) 

REX {Corso Ireste 113. tei 8641651 L 1800 
L’Isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L 2500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tal. 460883) L. 3000 

• - Ifigenia con I. Pape* . Drammatxo 

(17-22,30) 

ROUGE ET NOJRE (via Salarle 31. tei. 864305) 
L 3000 - 

Mani di velluto con A. Cementano - Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (v 6 Filiberto 175. t 7574549) L 3000 
Speed Cross con F. Tasti - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 
Buio Omega con C Monreale - Giallo - VM 18 
(16-22,30) 

SMERALDO (pja C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Il campione con J. Voight - Sentimentale 
SUPERCINEMA |v Viminale, tei. 485498) L- 3000 
Quadrophenie con P. Daniels - Musicala 
* (15.45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretìs, tei. 462390) L. 2500 
L’usignolo e l’allodola con 5. Kristei - Senti¬ 
mentale - VM 18 

TRÉVI (v. 5an Vincenzo 9. tal 97896191 L. 2500 
Bambù!! con M. M od ugno - Drammatico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano 8. t. 8380003) L. 1800 
Tesoro mio con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Ti burline 354, tal. 433744) L 1000 

• Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
UNIVERSAL (vìe Bari 18. tal. 856030) L. 25 00 

Cannibai hoiocaust - Documentario - VM 18 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 
VIGNA CLARA (p za S. lacìni 22, tei. 3280359) 

L. 2500 

Il malato immaginaria con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Jbon Travolta da en Involilo destina con G. Spezi» 
Sentimentale 
ACHIA (tei. 6030049) 

Aragosta a colazione con B. Montesano - Satirico 

ADAM 

L’Insegnante bella con tutta la alaste con N. Cassini 
Comico - VM 18 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18. telefono 
8380718) L. 1000-700 

Agente 007 Moonrakar operazione apasie con 

R. Moore - Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 98. tal. 7313300) L. 800 
Fuga-da Atcstrax con C. Eastwood • Avventuroso 
ARIEL (v. di Montaverde 48. t 530521) L 1000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 

Satirico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tot. 655455) 
L. 1500 

Il prato con I. Rosse!lini • Drammatico 
BOITO (v Leo ricavano 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
BRISTOL (v fuscoian» 950. tei. 7615424) L. 1000 
Jesus Christ su parafar con T. Neeley - Musicate 
BROADWAY (v da- Narcisi 24. « 2815740) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Milito • Satirico 
CASSIO (via Cass a 6941 l 1000 

Agente 007 Moonrakar operazione spailo con 
R. Moore - Avventuroso 


CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
L’Imbranato con P. Franco - Satirico 
DEI PICCOLI i Vnia Bo'ynese) L 500 

Lo avventure di Pcler Pan - Disegni animnti 
DORIA (v. A l)oria 52, tei. 317400) L. 1000 
Linea di sangue con A. Hepburn • Satirico 
ELDORADO Iv it d^M'Esercito 38. tei 5010652) 
Rocky 11 con 5. Stallone - Drammatico 
ESPERIA (p.azza ianrnmj J7 tei 582884) L. 1500 
The champ - Il campione con J. Voight - Senti- 
mentole 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - 
Satirico 

HARLEM (v. del Labaro 64, tei 6910844) L. 900 
Liquirizia con B. Bouchct • Satirico 
HOLLYWOOD (vie dei P.gneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico 

JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Vizio in bocca 

MADISON (v.a G Chiabrcre 121, tei. S126926) 
L. 1000 

Hair di M. Forman - Musicate 
MIGNON (via V.terbo 15. lei 869493) L. 1500 
La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
MISSOURI (via Bombali 24 re. 5562344) L 1200 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tal. 5230790) 
L 1000 

Grcase con J. Travolta - Musicale 
MOULIN ROUGE ivOM Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 
Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Per lavora non toccate le vecchiette con Z. Mostel 
Comico 

NUOVO (via Asdanghl 10. tei 588116) L. 900 
L’Imbranato con P. Franco - Satirico 
ODEON ìdzj? a Unpiinivica 4 tei 464760) L 500 
Porno delirio con N. Lamour - Sentimentale - VM 18 
PALLADIUM <p zza B Romano 11, rei. 5110203) 
L ' 800 

Spettacolo teatra'e 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

La camera verde di F. Truffeut • Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Hair di M. Forman - Musicale 
RIALTO (via IV Novembre 156, tè). 6790763) 
L) 1000 

I guerrieri della notte di W. Hill . Drammatico 
VM 18 

RUBINO D’ESSAI (via 5. 5aba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Dimenticare Venezia di F. Brucati - Drammatico 
VM 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Amici miei con P. Noiref - Satirico - VM 14 
SPLENDID (v. Pier delie Vigna 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Hair di M. Forman - Musicale 

TRI ANON 

Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.Z2a G. Pepe, tol. 7313308) 
L. 1000 

Le porno coppie e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Incontri erotici e Rivista di spogliarello 


i 

Fiumicino 


TRAIANO (tei, 6000775) 

Airport SO con A, Delon - Avventuroso 


Ostia 


SI5TO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. E000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottinl, telefono 6603186) 
L. 2000 

Gli aristogatti - Disegni animati 
SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Amityville horror con J. Broiin - Drammatico 


Sale, diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-A, tei, 856583) 

I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

BELLE ARTI (via delle Belle Arti. tei. 3601556) 
Battaglie nella galassia con D. Benedict - Avven¬ 
turoso 

CASALETTO (via del Casaletto 691, tal. 5230328) 
Lo squalo 2 con R. Scheìder -Drammatico 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, tea. 7578695) 

II ladro di Bagdad con 5. Reeves • Avventuroso 
CINE SORGENTE 

Caravans con A. Quinn - Avventuroso 
COLOMBO • 

Elliol il drago invisibile con M, Rooney • Comico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Le avventure di Peter Pan * Disegni animati 
DEL MARE (Acilia) 

Goldrzke l'invincibile - Disegni animati 
DON BOSCO (via P. Valerio 63, tei. 7484644) 

Tu sei l’unica donna per me (Figlio delie Stelle) 
con A. So.-renti - Musicala 
ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Il padrone del mondo con V. Price - Avventuroso • 
EUCLIDE (v. Guidobaido del Monte 34, tei. 802511) 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 
FARNESINA 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
GERINI - 


L’isola del tesoro con O. Wetles - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jecoba Sottesoli 3, 

tei. 5800684) 

Il ladro di Bagdad con 5. Reevers - Avventuroso 
GUADALUPE 

I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 
LIBIA (via Tr;pol:tan.e 143. tei. 8312177) 

D° H - Zivago con O. Sharif - Dremamtico 
MAGENTA 

Scontri stellari oltre la terza dimensione con C. 
Munto - Avventuroso . 

MONTFORT 


il ladro di Bagdad con S. Reeves 

• «tlllv m a 


rcmur« 


NATIVITÀ’ 

Indiani con J. V/hitmore - Avventuroso 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A tei. 8441594) 
Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Goldrakc l'invincibile - Disegni animati 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

Il corsaro dell’isola verde con B. Lineaste! 
Satirico 

PANFILO (via Paisiello 24-B, tal. 864210) 

Il vizietto con U. Tognazz» - Satirico 
REDENTORE (via Gran Paradiso 23, tei. 817773 

REG l |NA 0l p r CIS ° n0rC C ° n J ’ Wayne * Avv * nturi 
Allenti a quei due l'ultimo appuntamento i 
R. Moore - Avventuroso 
RIPOSO 


«Huitiflaft tpiazza b. croce In Geruanler 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. H?l - Ci 
STATUARIO 

Anche gli'angeli mangiano fagioli con B, 
Satirico 

TIBUR (vie degli Etruschi 40, tei. 495771 
P™r° smo r e cen u - Tognaxzi - Dromn 
TIZIANO (v:a G. Reni 2, tei. 392777) 

E : T3ylor • 5forico mrtok 
TRASPONTINA (v.a del'» Conciliazione 74 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - 
TRASTEVERE (c ne Gianicoiensa 10, tei. 5 
Silvestro e Gorurale* matti e mattatori - 
animati 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

* enu . to dallo soazìo con K. Barry • 
•21 cl2c(etao.n shrdlu cmfwyp vbgtqj 
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Gennaio-Luglio 1980 - Sala Borrominl 
Oggi 17,30 

Gruppo ZAJ 

Ingresso libero 
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PAG. 14 l'Unità 


SPORT 


Domenica 10 febbraio 1980 


Mentre la rimaneggiata Lazio dovrà stare attenta alVAscoli (ore 15) 


Il campionato di serie B 


Un Napoli senza paure contro Y Interi *§ f > • * • 

il Como e in crisi 



• GRAZI ANI e RABITTI: due personaggi che hanno fatto 
parlare di questa settiirsana di passione per il Torino. Il cen¬ 
travanti ha avuto una reazione verbale violenta dopo il licen¬ 
ziamento di Radice; l'allenatore si è assunto la pesante re¬ 
sponsabilità di rilevare un predecessore amato dai suoi gio¬ 
catori e rilanciare una squadra in piena crisi 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 1978 1979 


STAGIONE 1979-1980 


Squadra 

Punti 

Reti 

F. S. 

Med. 

ingl. 

1 

; Squadre 

Punti 

Reti 

F. S. 

Med. 

ingl. 

Milan 

30 

31 

10 

+ 1 1 

i Inter 

27 

23 

9 

— 1 

Torino 

26 

29 

14 

— 3 , 

Milan 

22 

18 

12 

— 7 

Perugia 

26 

21 

10 

— 3 

Juventus 

21 

22 

19 

— 7 

Inter 

25 

28 

14 

— 3 ! 

Perugia 

21 

20 

17 

— 8 

Juventus 

24 

24 

13 

- 4 , 

Avellino 

21 

14 

14 

— 7 

Napoli 

20 

13 

13 

— 9 , 

Roma 

21 

20 

20 

— 8 

Lazio 

20 

22 

23 

— 8 

Ascoli 

20 

17 

17 

— 9 

Fiorentina 

18 

15 

18 

-11 

Cagliari 

20 

14 

14 

— 9 

Catanzaro 

18 

13 

18 

-10 | 

Bologna 

19 

17 

15 

—10 

Avellino 

17 

13 

15 

-12 ; 

Lazio 

19 

15 

13 

— 9 

Roma 

17 

12 

17 

—12 

Napoli 

19 

10 

8 

—10 

Vicenza 

17 

21 

29 

—12 ! 

Fiorentina 

18 

18 

16 

—10 

Ascoii 

15 

17 

22 

-13 j 

Torino 

18 

14 

12 

—11 

Atalanta 

12 

9 

21 

-16 

Catanzaro 

15 

13 

22 

—13 

Bologna 

11 

14 

23 

-17 

Udinese 

14 

15 

22 

—14 

Verona 

8 

10 

32 

—20 ! 

Pescara 

9 

10 

30 

—19 


Oggi (ore 15) 
giocano così 


Milan 


Perugia 

Bologna 


Avellino 

Albertosi 

1 

Mancini 

Zinctti 

i 

Piotti 

Morini 

2 

Nappi 

Sali 

2 

Beruatto 

Maltiera 

3 

Ceccarini 

Paris 

3 

Giovannone 

De Vecchi 

4 

Frosio 1 

Castronaro 

4 

Boscolo 

Coliovati 

5 

Dal Fiume 

Bathlcchncr 

5 

Cattaneo 

Baresi F. 

6 

Dal Fiume 

Fusini 

6 

Di Somme 

Novellino 

7 

Goretti 

Petrini 

7 

Piga 

Buriani 

8 

Butti 

I Dossena 

8 

Valente 

Antonelli 

9 

Rossi 

| Savoldi 

9 

C. Pellegrini 

Romano 

IO 

Casarsa i 

Mastropasqua 

IO 

S. Pellegrini 

Chiodi 

11 

Bagni j 

Colomba 

11 

De Ponti 

Arbitro; Benedetti. 

I 

Arbitro: Casarin. 

V 

Napoli 


inter 

I Catanzaro 


Cagliari 

Castellini 

1 

Bordon i 

i Mallolini 

1 

Corti 

Bruscoioni 

2 

Canuti | 

Sabadini 

2 

Lamagnì 

Tesser 

3 

Baresi G. 

Ranieri 

3 

Longobucco 

Bellugi 

4 

Pasinato 

Menichini 

4 

. Casagrande 

Terrario 

S 

Mozzini ’ | 

' Groppi 

S 

Canestrarì 

Guidetti 

6 

Bini J 

1 Nicolinl 

6 

Rolli 

Vinazzan: 

7 

Caso 

Braglia 

7 

Briaschi 

Improta 

8 

Marini 

Orazi 

8 

Quagliozzi 

Musetta 

9 

Altobelli 

Chimenti 

9 

Selvaggi 

Filippi 

IO 

Oriali 

Maio 

IO 

Marchetti 

Capone 

11 

Muraro 

- Palanca 

11 

Pira* 

Arbitro: Bergamo. 


Arbitro; Matte!. 


Lazio 


Ascoli 

Pescara 


Fiorentina 

Cacciatori 

1 

Pulici ' 

Pinotti 

1 

Galli 

Tassottì 

2 

Anzivìno 

Lombardo 

2 

Ferroni 

Citterio 

3 

Boldini 

Prestanti 

3 

Tendi 

. Manfredonia 

4 

Perico 

Negrisoio 

4 

Galbiati 

Pighin 

5 

Gasparini 

Pellegrini 

5 

Guerrini 

Manzoni 

6 

Scorsa 

Ghcdin 

6 

Sacchetti 

Garlaschelli 

7 

Torrisi 

Cinquctti 

7 

Restelli 

Montesi 

8 

Moro 

| Rcpetio 

8 

Orlandini 

D’Amico 

9 

Anastasi 

Silva 

9 

Sella 

Zucchini 

IO 

Scanziani 

! Hob'li 

IO 

Antognoni 

Viola 

11 

Bcllotto 

- Di Michele 

11 

Pagliari 

Arbitro: Redini. 

; 


! Arbitro; Agnolin. 

Torino 

- 

Roma 

| Udinese 


Juventus 

Terraneo 

1 

Tancredi 

I Galli 

1 

Zoll 

Volpati 

2 

Amenta 

; Osti 

2 

Cuccureddu 

Mandorlini 

3 

De Nadai 

Sgarbossa 

3 

Cabrìni 

P. Sala 

4 

Rocca 

Lconarduzzì 

4 

Furino 

Canova 

s 

Turone 

Felle! 

5 

Gentile • 

Masi 

6 

Pcccenini 

Cupini 

6 

Scirea 

C. Sala 

7 

B. Conti 

i Pianca 

7 

Causio 

Pecci 

8 

Di Bartolomei 

| Pin 

8 

Tardetti 

Graziarli 

. 9 

Prozio 

1 Vrir 

9 

Beltega 

Zaccarelli 

10 

Bcnetti 

J Oel Neri 

IO 

Tavola 

Pulici 

11 

Ancelottl 

1 Ulivicri 

11 

Marocchino 

Arbitro: Lo 

Bello. 


* Arbitro; Prati. 



Allo sfadio Quadrivio (ore 15) 


L’Urss in amichevole 
oggi con la Nuorese 

Si festeggiano i 50 anni della squadra sarda 


NUORO — Ossi pomeriggio con - 
inizio alle ore 15 allo stadio Qua¬ 
drìvio si disputerà una partita ami¬ 
chevole di grandissima risonanza 
fra la Nuorese, squadra che mi¬ 
lita nel campionato dì serie O e la 
nazionale olimpica sovietica. Si trat¬ 
ta di un avvenimento eccezionale 
per la sportivissima citta sarda. 

E’ la prima volta che Nuoro ospi¬ 
ta una partita a livello internazio¬ 
nale. La Nuorese per giunta avrà 
di fronte una delle più forti nazio¬ 
nali olìmpiche d’Europa, i cui 7/11 
parteciperanno alle Olimpiadi di 
Mosca ’80. 

La partita rientra nel quadro del¬ 
le manifestazioni che il presidente 
della squadra sarda Pasquale Catte 
ha organizzato per festeggiare il 
cinquantenario della società sarda. 
Per questa partita, che sicuramente 
richiamerà il pubblico delle grandi 
occasioni, sono stali f.ssati i se¬ 
guenti prezzi: tribuna numerala Li¬ 
re 6.000. gradinala L. 4.000, cur¬ 
ve L. 3.000. 


Vinicio ha capito che deve cercare ii risultato di prestigio se vuoi saivare un campionato deludente - Senza Beccaiossi forse 
il centrocampo nerazzurro sarà meno robusto • La migliore difesa (Napoli) ai vaglio del migliore attacco (Inter) • La Roma 
e il Perugia cercano gloria con Torino e Milan - Perché non bloccare i licenziamenti dei tecnici per almeno due anni? 


Una opzione 
della Roma 
per Brady 

ROMA — La Roma sarebbe inte¬ 
ressata ad acquistare Liam Brady, 
la prestigiosa punta irlandese del- 
l’Arsenal. La notìzia trapelata oggi 
da ambienti vicini alla squadra in¬ 
glese è stata confermata anche da 
fonti romane. Per avere in maglia 
giallo-rossa Brady la Roma si sa¬ 
rebbe detta disposta ad offrire ot- 
tocenlomila sterline, circa un mi¬ 
liardo e duecento milioni di lire. 

Brady, aggiungono le fonti lon¬ 
dinesi, si incontrerà oggi con i di¬ 
rigenti della squadra allenata da 
Liedholm per concordare i parti¬ 
colari del suo trasferimento. - 


ROMA — Le condizioni del 
tempo sono migliorate, la 
temperatura si è fatta più 
mite, gli spettatori sono in 
aumento. Segno che il calcio 
continua a conservare tutto 
il suo lascino. Immutabili re¬ 
stano, invece, i presidenti di 
società. E, a ben vedere, l’ec¬ 
cezione conferma — come al 
solito — la regola. Il presi¬ 
dente del Catanzaro, Merlo, 
ha dichiarato che nel bene 
o nel male. Cadetto Mazzo- 
ne resterà fino in fondo. Ma 
quanti presidenti in passato 
si sono vestiti degli stessi 
panni, salvo poi tornar sper¬ 
giuri? Chi prima e chi dopo, 
la quasi totalità. Lenzini cac¬ 
ciò Corsini e Vinicio: Feriai¬ 
no cacciò Vinicio e Di Mar¬ 
zio; Anzalone cacciò Helenio 
Herrera e Liedholm; Pianelli 
ha cacciato Radice. Conti¬ 
nuassimo con le citazioni po¬ 
tremmo riempire diverse pa¬ 
gine. A Radice che è stato 
cacciato, fanno da contralta¬ 
re certe « voci » che non ci 
sembrano proprio affidate al 
vento. Verità vuole che re¬ 
stino in bilico le posizioni di 
Vinicio. Giacomini e Trapat- 
toni. E allora, di fronte ad 
una poltica cosi miope come 
restarsene muti? Sarebbe 
complicità bell’e buona. 

Perché — ci chiediamo — 
il calcio italiano ha sempre 
sofferto laceranti contraddi¬ 
zioni di gioco; di mentalità; 
di conduzione; di valori, sia 
in campo interno che inter¬ 
nazionale? E’ presto detto: 
perché gli allenatori non 
hanno mai — diciamo mai — 
potuto svolgere il loro lavo¬ 
ro in piena tranquillità, af¬ 
fidandosi ad una seria prò 
grammazione. Tommaso Mae- 
strelli fu l’eccezione, ma l’uo¬ 
mo era d'acciaio sotto quella 
apparente, disarmata e disar¬ 
mante fragilità umana. Fino 
al Napoli del secondo posto, 
coraggioso lo fu anche Vi¬ 
nicio — personaggio ombrati¬ 
le al limite dell’Immagina¬ 
bile. Persino Radice lo fu e 
vinse uno scudetto, cosi come 
riuscì al compianto Maestrel- 
li. Ma chi prima, chi dopo 
dovettero tornare nell'alveo 
antico: il compromesso. Ine¬ 
vitabile. perciò, che col tem¬ 
po la situazione si sia anda¬ 
ta deteriorando sempre piu 
Scomparsi gli ultimi « piedi 
e cervelli buoni », il gioco si 
è fatto mediocre, lo spetta¬ 
colo scadente, i valori si sono 
livellati tanto in alto quanto 
in basso. Forse Tunica ecce¬ 
zione è rappresentata dalla 
nazionale di Bearzot — tanto 
vituperato ma, secondo noi, 
a torto — e da quelle di 
Vicini. 

Il calo degli spettatori pre¬ 
senti e paganti, la violenza, 
la paura di perdere hanno 
dato veridicità ad una linea 
che noi giudichiamo profon¬ 
damente sbagliata. E’ la li¬ 
nea secondo la quale soltan¬ 
to lo straniero potrà risol¬ 
vere tutti i mali del calcio. 
Eppure esperienze in que¬ 
sto senso non sono manca¬ 
te. quando nelle nostre squa¬ 
dre giocavano gli stranieri. 
Anzi, neppure quando essi 
vennero utilizzati in nazio¬ 
nale. E, sia chiaro, furono 
espenenze negative. D’altra 
parte, salvo alcuni fuoriclas¬ 
se veri, il panorama inter¬ 
nazionale ci pare alquanto 
uniforme. Ed allora come 
correre ai ripari? Intanto si 
provi a bloccare per un paio 
d’anni i licenziamenti dei 
tecnici. Soltanto così avremo 
la possibilità di giudicare 
con dati inequivocabili l’ope¬ 
rato degli allenatori. Perché 
se sono giusti gli appelli del¬ 
la Federcalcio (Franchi), del¬ 
la Lega (Righetti), di Cam 
pana (Assocalciatori) e di 
quasi tutta la stampa, smuo¬ 
vere i presidenti dalia loro 
linea moderata- ci sembra 
quanto meno problematico. 
E che si approvi quanto pri¬ 
ma in Parlamento la legge 
sullo « status » del calciatore. 
Non passerebbe così la ta¬ 
gliola del MEC; non si but¬ 
terebbero i soldi dalla fine¬ 
stra; non si assisterebbe, ai 
prossimi « europei » di cal¬ 
cio, allo sconcio della corsa 
a chi paga di più per acca¬ 
parrarsi i pochi fuoriclasse 
stranieri (e favorite reste¬ 
ranno sempre le società più 
ricche). Facciamo del mora¬ 
lismo? E perchè no? Consi¬ 
derato poi che chi pagherà 
saranno sempre gli spettato¬ 
ri che se vorranno assistere 
alle partite, dovranno sbor¬ 
sare più soldi per i biglietti 
e per gli abbonamenti. 

Ma adesso è tempo di pas¬ 
sare al calcio giocato. Tre 
gli incontri di cartello oggi: 
Napoli-Inter, Milan-Peragia 
e Torino-Roma. Potrebbero 
causare qualche scossone in 
classifica- Il Napoli di Vini¬ 
cio cerca di salvare, con il 
risultato dì prestigio, un cam¬ 
pionato per molti versi de¬ 
ludente. I napoletani vanta¬ 
no la migliore difesa, i ne¬ 
razzurri il migliore attacco. 
Forse oggi senza lo squalifi¬ 
cato Beccaiossi, potrebbero 
essere meno robusti a cen¬ 
trocampo. Ormai Vinicio ha 
compreso che per lui Na¬ 
poli scotta, quindi ha «cari¬ 
cato» i suoi. Giocheranno a 
viso aperto, sia per fare i 
loro interessi che quelli de¬ 
gli altri. Forse don Luiz ha 
sbagliato alcune scelte que¬ 
st’anno (vedi Damiani e 
Speggiorin), ma considerar¬ 
lo un «coniglio» ci sembra 
fargli torto. Ed oggi potreb¬ 
be veramente dare un brivi¬ 
do al campionato. 

I rossoneri di Giacomini 
sono attesi ron curiosità Al 


la prova col Perugia. Non 
hanno ancora perduto del 
tutto il treno, ma poco ci 
manca. Le altre incalzano da 
presso, e il calendario è in 
salita. Il Torino ospita la 
Roma. I granata sono in di¬ 
sarmo o no? I giallorossi di 
Liedholm possono essere la 
giusta cartina di tornasole. 
Certamente Graziani e molti 
altri giocatori granata hanno 
subito un trauma dal liceo 
ziamento di Radice. Vedre¬ 
mo come sapranno reagire. 

La Lazio, priva di Wilson 
e di Giordano squalificati, si 
presenta al cospetto dell’A- 
seoli, in formazione rimaneg¬ 
giata. Per giunta Manfredo¬ 
nia, dopo le « voci » sull’asta 
per Giordano, ha agitato le 
acque. In pratica sembra in¬ 
tenzionato ad andarsene. L' 
incontro è comunque spinoso 
e Lovati è in dubbio se schie¬ 
rare una o due punte. Per 
questo deciderà soltanto poco 
prima dell’incontro se ultiliz 
zare Manzoni o Todesco. 

Nella Lazio comunque non 
si respira una atmosfera se¬ 
rena. Non soltanto perché i 
litigi tra giocatori (vedi Vio 
la e Wilson) e il disordine 
nelle sfere dirigenti inquina¬ 
no l’ambiente. Intendiamo ri¬ 
ferirci al silenzio della so¬ 
cietà in merito ai programmi 
per il futuro. Si farebbe cosi 
piazza pulita delle « voci » 
su Giordano e del malcon¬ 
tento di Manfredonia. 

Chiudono la giornata Bo- 
logna-Avellino, Catanzaro-Ca- 
gliari, Pescara-Fiorentina e 
Udinese-Juventus. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Per Catanzaro 
e Udinese 
ultime «chances» 


Catanzaro Cagliari e lidi 
nesc-Juventus. stando ai va 


per raddrizzare la barca n. 
guanto meno, per non farla 


lori finora espressi dal cam - affondare prima del tempo, 
pionato c stando alla situa-' Tre e quattro punti sono /an¬ 
ziane esistente in coda, so- ti da rimontare sulla guar¬ 
ito gli incontri più importali t'ultima. Già le speranze so¬ 
li dal punto di vista della no ridotte al lumicino, un 
classifica. E’ vero, c’è un nuovo passo falso e la frit- 
Milan-Perugia che promette tata sarebbe fatta per en 
scintille, c’è un Torino-Roma trombe. 



tutto da vedere, c’è un Napo 
li Inter dagli imprevedibili ri¬ 


ti calendario, certo, non 
aiuta Mozzone come non aiu- 


svolti. Ma sono incontri che, Orrico. Cagliari e Juven 
al momento, possono scarsa- .... „ Mn Hllp hrufti nUpn1} 


Ut momemu. possono scarso- tus SQno dm bruttj c j, en fj. Juventus, capolista del QITO- 
mente influire sulla classifi- n CagliaTÌ cerc herà il punto " e ritorno, è fermamente 
co. sono incontri, insomma, i delVuUeriore tranquillità. Sa- Menzionata a far dimentica- 
cui risultati forse potranno rà dl//fci7{?( perciò> per a Ca re 1 non remotl trascorsu At 


avere ripercussione solo al¬ 
la fine della stagione stessa. 


tamaro penetrare nelle stret 
te maglie della difesa sarda 


Catanzaro Cagliart e Udì- Potrebbe risolvere la parti- 
nese-Juventus sono invece ( a Palanca con dei suoi dìa- 
due partite ricche di tensio- botici tiri da lontano. Ma è 
ne. drammatiche per i pa- chiaro che i difensori ospiti 
droni di casa. Tanto il Ca- si guarderanno bene dal la- 
tanzaro quanto l'Udinese han- sciar troppi spazi all’estro- 
no forse l’ultima possibilità so attaccante giallorosso. 


m 
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Certamente non più agevo 
le il compito dell'Udinese. La 
Juventus, capolista del giro- 


bianconeri la tiratina d orec¬ 
chie dei dirigenti è servita. 
Inoltre la nazionale è vici¬ 
na, molti, c’è da star certi, 
di incanto ritroveranno l’an¬ 
tica scienza. Le prospettive 
per i friulani non sono, per¬ 
ciò. delle più allegre. 

Gianni Di Marzio 


I riflettori del campionato 
di serie B sono oggi puntati 
su Como-Spal. Un mese fa 
la partita si sarebbe presen¬ 
tata come ordinaria ammini¬ 
strazione. Ma le ìecenti de- 
faillances della capolista e, 
per contro, le ultime brillan¬ 
ti prestazioni dei ferraresi 
fanno dell’incontro odierno 
un «test» i cui esiti potreb¬ 
bero avere clamorosi svilup¬ 
pi sul prosieguo della lotta 
per la promozione. Il Como, 
nelle ultime tre partite, ha 
racimolato appena un punto, 
è reduce da due sconfitte 
consecutive, il suo attacco 
sembra aver smarrita la via 
del gol. la Spai, invece, è 
in un momento sì. Che ne 
verrà fuori? Difficile dirlo, 
anche se una sconfitta dei 
lariani sembra difficilmente 
ipotizzabile nonostante il ma¬ 
gnifico ruolino degli ospiti 
fuori casa (tre vittorie e cin¬ 
que pareggi contro solo due 
sconfitte). Ad ogni buon con¬ 
to la Spai ci proverà. Stare¬ 
mo dunque a vedere quale 
sarà la capacità di reazione 
dell’undici di Marchioro. 

Una reazione che, se sarà 
positiva, consentirebbe tra 
l’altro, molto probabilmente, 
alla capoclassifica di ripren¬ 
dere il volo in quanto. Spai 
a parte, la Pistoiese dovrà 
affrontare la difficile tra¬ 
sferta di Palermo (un Paler¬ 
mo che rischia di perdere, se 
non vince, l’ultimo autobus 
della sene A), il Verona gio¬ 
cherà a Pisa contro una 
squadra, che non ha ancora 
rinunciato alle sue velleità e 
solo il Bari — fra le più 
Immediate inseguitrici della 
capolista —• avrà un compi¬ 
to relativamente facile ospi¬ 
tando la Ternana (una Ter¬ 
nana, non lo si dimentichi, 
appena reduce dall’aver scon¬ 
fitto il Como). 

Sul fondo, detto della Ter¬ 
nana, c’è subito da parlare 


di Taranto-Matera, un Incon¬ 
tro delicatissimo, soprattut¬ 
to per quanto riguarda i pa 
droni di casa. Il Materar si 
sa fuori casa fa faville ma i 
pugliesi non possono più per 
mettersi il lusso di perdere 
punti sul loro terreno, al¬ 
trimenti sarebbero davvero 
guai- Logico quindi che essi 
puntino all’« en plein » in 
un confronto con un’antago¬ 
nista diretta nella lotta per 
la salvezza, tanto più tenen¬ 
do d’occhio i non lievi impe¬ 
gni delle altre pericolanti. La 
Sambenedettese sarà, infatti, 
di scena a Marassi contro 
un Genoa, galvanizzato dal 
netto successo di Matera. il 
Parma avrà il suo da fare 
ricevendo un Lecce, che ap 
pare in discreta salute, la 
Sampdoria, anche se in serie 
positiva da tempo, sarà di 
scena a Monza, altra squa 
dra che. se non vince, dovrà 
rinunciare ai sogni dì gloria 
Completano il cartellone 
Cesena-Atalanta. due squadre 
alla ricerca di se stesse e Vi- 
cenza-Brescia. una partita 
che offre ai veneti l’opportu 
nità dì compiere un decisivo 
balzo verso l’alta clasifica 
anche se il Brescia di Simo- 
ni ha. dal canto suo. l’occa¬ 
sione per guadagnare final 
mente una graduatoria con¬ 
sona alle sue possibilità, che 
non sono certamente poche. 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri (ore 15) 

Bari-Ternana: Milani Cesena- 

Atatanta: Facchini Como-Spal: Ta¬ 
nfi Genoa-Sambenedettesai Falciar; 
Vicenza-Brescia: Civili; Monxa- 

Sampdorla: Patrusi; Palermo-Pì- 
stoiese: Barbaresco; Parma-Leccec 
Colasanti; Pisa-Verona: Vitelli 

Taranto-Matera: Angela!!!. 


Igeerà gratis 

* 

Gilera che compri,Gilera che vinci 




HA11 POSSIBILITÀ 
SU 28 DI VINCERE 

Perché questo è il mese-regalo, il mese 
Gilera della fortuna, il mese più bello 
dell'anno perché dal 15 gennaio al 
15 febbraio Gilera offre a tutti la possibilità 
di avere un Gilera gratis. 

Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CB1, con le 
sue moto da strada 50 TS, 125 TG1 
e 200 T4, con i suoi fuoristrada 
50GR2e 125 GR1. 





n GILERA 
vai sul concreto 


GRATIS TUTTI I GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 

Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina. 
di partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster; compila 
esattamente la cartolina, falla timbrare 
dal Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal calendario stesso, ii numero 
corrispondente al giorno dell’acquisto. 
Le cartoline dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire non oltre il 
25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952 -16100 Genova. 
Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Gilera, esclusi 
I festivi: a tutti coloro che avranno fatto 
l’acquisto in quel giorno, 
sarà restituito in gettoni d’oro il valore 
del Gilera acquistato. 
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Domenica 10 febbraio 1980 


SPORT 


Giochi olimpici invernali specialità per specialità: il fondo 

Jernberg, il «campionissimo» 
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Nove medaglie olimpiche e sei titoli mondiali — Haku- 
linen l’altro « mostro » — Dal coraggioso Marcello De 
Dorigo al « miracolo » olimpico di Franco Nones al 
« bronzo » del campionato del mondo di Giulio De Fiorimi 


La «fiamma olimpica» 
giunta a Lake Placid 




80 « 




Ma se Questa stoiiu è ricca 
tl! campioni c'è un atleta, 
come detto, che sovrasta qual¬ 
siasi stona e che illumina 
perfino le leggende. Sixten 
Jernberg. campione assai 
longevo, conquisto nove me¬ 
daglie ai Giochi (t’inverno 
e sei ui Campionati del Mon¬ 
do essano ha mai fatto 
tanto ed è presumibile che 
nessuno riusi-ini ad eguaglia¬ 
re quel prodigioso bottino. 

La storia dello sci nordico 
ha perfino avuto la fortuna 
ili assistere utili evo! linone 
contemporanea di Sixten Jern¬ 
berg e di Veikko Hukulinen. 
I due assi, uno svedese e uno 
finlandese, hanno raccontato 
battaglie epiche. Jernberg 
eia un lupo solitario che a- 
muvit costruire sulla propria 
pelle le esperienze che gli a- 
vrebbero indicato la via da 
seguire; Hakulinen invece 
era l'uomo che ricavava dal¬ 
la professione di guardia fo¬ 
restale la coscienza di sè e 


dello sport che praticava. 
Jernberg areici quattro anni 
meno di Hakulinen e mentre 
il grande avversario era giun¬ 
to tardi allo sci — arerei 27 
unni quando stupì il mondo 
delle rive nordiche — lui si 
era imposto in età giovanile. 

Jernberg soffrì quasi la ce¬ 
cità e abbandonò infatti lo 
sa per gran disturbi agli 
occhi. Hakulinen a 3!) unni 
seppe vincere l'ultimo titolo 
della propria carriera in staf- 
felat, partecipando al quar¬ 
tetto campione di Finlandia. 

l.a rivalità tra svedesi e 
finlandesi ha protonde radici 
culturali e storiche. .Se gli in¬ 
contri di calcio tra i due 
Paesi cadono nell'indifferen¬ 
za i match di atletica -- nel¬ 
lo studio olimpico di Stoccol¬ 
ma e in quello di Helsinki 
— raccolgono folle compatte 
e attente le civilissime). An¬ 
che le battaglie sulle piste 
del fondo raccolgono passio¬ 
ne c interesse Xel '53 Veikko 


Sixten Jernberg, il campionissimo 

Lo svedese ha vinto 9 medaglie olimpiche: eccole: 


1956 a Cortina: 2. sui 15 km 

2. sui 30 km 
1. sui 50 km 

3. nella 4 x 10 

1960 a Squaw Valley: 2. sui 15 km 
1. sui 30 km 


# DE DORIGO: campione i 
introverso e coraggioso rischiò j 
la vita su una pista svedese ' 
ingoiala dalla nebbia 


1964 a Innsbruck: 


3. sui 15 km 
1. sui 50 km 
1. nella 4 x 10 


Jernberg ha pure vinto 4 medaglie d'oro e due di bronzo 
ai campionati del mondo e due volte la Vasaloppet. 


Hakulinen si macchiò addi¬ 
rittura di sacrilegio Sconfis¬ 
se infatti sui 50 chilometri il 
grande ò’ils Kurlsson, noto 
nella storia del fondu come 
« Mora òli ss e ». F quel titolo 
voleva una medaglia e un 
monumento. Kurlsson era in¬ 
fatti nato a Mora, la città 
che aveva promosso, nel 1522. 
t'insuilezione svedese contro 
gli invasori danesi Quella cit¬ 
tà era un sacrario e « Mora 
.V isse ». vincitore di otto « Va¬ 
saloppet ». era amato come 
auattro secoli prima fu ama¬ 
to re Va sa. 

In questa storia di sci che 
scivolano su distanze bianche 
che non hanno fine belle pu- 
gine sono state scritte anche 
da campioni italiani. Marcel¬ 
lo De Doiigo. atleta introver¬ 
so e coraggioso, rischiò la 
vita su una pista svedese in¬ 
goiata dalla nebbia. Franco 
Xones vinse un titolo olim¬ 
pico che ancor oggi sembia 
un miracolo, Giulio De Fio 
rian colse una medaglia di 
bronzo a un campionato del 
Mondo e anche quello sembrò 
un miracolo. Ma lo sci da 
fondo in Italia non è un mi¬ 
racolo. E' infaiii la fatica 
quotidiana di un pugno di 
appassionati seguiti da una 
base che è pili tasta di quel 
che sembra. Amare e ammi¬ 
rare Sixten Jernberg e Veik¬ 
ko Hakulinen è soltanto un 
modo di apprezzare la pic- 
cola-grande parte che anche 
noi italiani recitiamo nel 
grande scenario dello sci nor¬ 
dico. 

Remo Musumeci 



LAKE PLACIP — La Mamma olimpica è arrivata a Lane Placid. Dalla 
base aerea americana di Langley (Virginia) — trasportata da Olim¬ 
pia — essa è giunta nella sede dei Giochi Olimpici invernali per 
mano di una stailetta composta da 1.500 uomini e donne. 

La Mamma simbolica è stala consegnata al comitato organizzatore 
delle Olimpiadi di Lahe Placid nel corso di una cerimonia che si è 
svolta all'aperto nella pista dì pattinaggio. Nella tclcioto l'arrivo del 
« fuoco olimpico » all’aeroporto di Langley: la torcia è in mano a 
Donna Searight di Seattle. 


Al meeting « Grand prix » di Genova, mentre tutti aspettavano Sara Simeoni 

Zuliani 21"05 sui 200: nuovo mondiale indoor 

II velocista italiano ha cancellato il record di Mennea e del tedesco Wisenseel, risalente al ’78 - Record italiano al 
coperto della Petrucci nel peso - Sara vince la gara dell’alto con 1,91 ma fallisce poi il tanto agognato 1.96 
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• Per la SIMEONI niente record a Genova 

Nel recupero del campionato di rugby 

L’Aquila deve battere 
il Petrarca per sperare 

ROMA — Fermato il campionato, il replay sì dedica oggi ai recuperi. 
La giornata non è priva di motivi di interesse: si gioca tra l’altro 
L’Aquila-Petrarca, che oppone la prima alla quarta in classifica, una 
quarta che però si trova soltanto a tre punti di distanza e quindi 
oggi in caso dì vittoria ridurre sensibilmente le distanze. Il programma 
prevede anche le partile Panna-Amatori e Ambrosetti-Sanson. Ouest’ultì- 
ma. se riesce a battere i torinesi (il pronostico parta in suo favore) 

• se il Pertarca dovesse segnare il passo all'Aquila verrebbe a trovarsi 
stasera al comando della classifica. 


AVVISO DI GARA 
DI APPALTO CONCORSO 

Si rende noto che IT'fficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale del Veneto intende indire una gara di appalto 
concorso per la progettazione esecutiva e la realizzazione 
degli arredi e degli impianti di illuminazione, di ampli 
ficazione. T.Y.C.C.. votazione elettronica necessari per 
rendere agibile e funzionante a tutti gli etfetti la sala del 
Consiglio, la sala riunioni, la sala stampa, la sala con 
sultazioni e lo spazio per il pubblico, situati al piano terra 
ed ammezzato dei Palazzo Ferro Fini, sede del Consiglio 
Regionale. 

Possono presentare domanda ditte individuali o ditte riu 
nite clic abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza od una di esse qualificata capogruppo, la 
quale esprima la richiesta di invito in nome e per conto 
proprio delle mandanti. 

La domanda in carta bollata dovrà pervenire, a mezzo 
dei servizi postali di Stato, entro 10 giorni dalla pubbli 
cazione del presente avviso nel bollettino ufficiale della 
Regione Veneta (N. 8 dell’11-2 80) alla Segreteria del 
Consiglio Regionale del Veneto. Palazzo Ferro Fini. 
S. Marco 2322. Venezia, precisando sul retro della busta 
l'oggetto della domanda. 


CITTA’ DI GRIGLIASCO 

Provincia di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appallo dei lavori di: 

.Completamento e sistemazione attrezzature 

tive di C.so Torino », Importo a base d'aeta L. 422.116.825. 

Procedura prevista dallart. 1 lett. A della legge 2-2 1973 

Domande 1 alla Segreteria Generale del Comune entro le 
ore 13 del giorno 25 febbraio 1980. 

Grughasco. 5 febbraio 1980. 

IL SINDACO: Angelo Ferrara 


GENOVA — Tutti aspetta¬ 
vano Sara Simeoni, nel mee¬ 
ting indoor «Grand prix» 
svoltosi ieri sera nei capoluo¬ 
go ligure. Invece la grandis¬ 
sima prestazione è arrivata, 
del tutto inattesa, da un al¬ 
tro atleta azzurro: il velo¬ 
cista Mauro Zuliani ha infat¬ 
ti stabilito la miglior presta¬ 
zione mondiale al coperto 
sui 200 metri piani, corren¬ 
do in 21”05. Zuliani ha casi 
abbassato il limite che ap¬ 
parteneva in « coabitazione » 
a Pietro Mennea e al tede¬ 
sco-federale Karlheinz Wi¬ 
senseel. che avevano entram¬ 
bi stabilito il record nel 1978 
col tempo di 21”H. 

Un'altra ottima prestazio¬ 
ne è stata ottenuta nel lan¬ 
cio del peso da Cinzia Pe¬ 
trucci dell’Iveco che ha sta¬ 
bilito il nuovo record italia¬ 
no indoor gettando l’attrez¬ 
zo a m. 17,46 distanziando di 
ben sette metri la seconda 
classificata n questo concor¬ 
so (Zanella del Cus Genova 
con m. 10.50). 

Niente da fare invece per 
Sara Simeoni. che non na¬ 
scondeva l’intenzione di sta 
bilire il nuovo record italia¬ 
no indoor. Mercoledì scorso 
Sara aveva saltato a Milano 
1.95 eguagliando il primato 
che già le appartiene: ieri 
dopo aver vinto con facilità 
la gara saltando 1.91, l’atleta 
veneta ha chiesto di porre 
l'asticella a m. 1.96 (il nuovo 


record appunto) fallendo pe¬ 
rò tutti e tre i tentativi. Co¬ 
munque Sara è in netto cre¬ 
scendo di forma e il raggiun¬ 
gimento di questa quota è 
proabilmente solo rinviato. 

Ecco le classifiche 

Lancio del peso femminile: 

1) Cinzia Petrucci (Iveco To¬ 
rino) 17,46 (miglior presta¬ 
zione italiana); 2) Daniela 
Zanella (Cus Genova) 10.50; 
3i Cristina Alessandrini (Cus 
Genova ) 10,34. 

Marcia 10 chilometri: 1) 
Carlo Mattioli (Carabinieri 
Bologna) 40T7”4 (migliore 
prestazione italiana indoor); 

2) Alessandro Pezzatini 

(Fiamme Gialle Roma) in 
40'44"2 ; 3) Vittorio Visini 

(Carabinieri Bologna) 41'23". 

Salto in alto maschile: 1) 
Bruno Bruni (Snia Milano) 
2,15; 2) Silvano Stella (Cus 
Torino) 2,10; 3) Emanuele 
Pirisi (Esperia Cagliari) 2,10. 

Metri 1500 femminili: l) 
Silvana Cruciata (Fiamma 
Roma) 4’22"04; 2) Marina 

Loddo (Ucla Cagliari) 4'32'01; 

3) Luisa Marci (Ucla Ca¬ 
gliari) 4'35"Q4. 

Salto triplo: 1) Roberto 
Mazzuccato (Fiamme Gialle 
Roma) 15.92; 2) Alessandro 
Ussi (Iveco Torino) 15.06: 
3) Roberto Galea (Cus Ge¬ 
nova) 14.12. 

400 maschili: 1) Roberto 
Tozzi (Telettra Rimini) 
47"37; 2) Alfondo Di Guida 
(FF. GG. Roma) 47”41; 3) 


Ferreira (Brasile) 48 "22. 

Salto in lungo femminile: 
1) Cristina Bobbi (Libertas 
Piacenza) 5.92; 2) Giusi Al¬ 
banese (SNIA Milano) 5.66: 
3.) Alba Da Pozzo (FIAT Sud 
Lazio) 5.92. 

Lancio del peso maschi¬ 
le: 1) Maurizio Montelatici 


Geriilaitis 
sconfigge 
MeEnroe 
in Florida 

BOCA WEST (Florida) — 

Vitas Gerulaitis ha battuto 
stasera per 7-6 6-2 John 

MeEnroe, qualificandosi per 
la finale del « Grande slam» 
di tennis contro Bjorn Borg, 
che per la terza volta di¬ 
fende il suo titolo di cam¬ 
pione uscente del più ricco 
torneo del mondo. 

Chiave di volta del risul¬ 
tato odierno è stato l'elettriz¬ 
zante tie-break della prima 
partita, vinta da Gerulaitis 
in una gara di resistenza 
nervosa. 

Nella finale di domani sarà 
in palio il premio più con¬ 
sistente del tennis interna¬ 
zionale: 150.000 dollari per il 
vincitore. Contro Borg. Ge¬ 
rulaitis ha fino ad ora gioca¬ 
to 15 volte, perdendo sempre. 


(IVECO Torino) 19.76; 2) 

Alessandro Andrei (ASSI Fi¬ 
renze) 19,18; 3) Marco Noli 
(CUS Genova) 15,21. 

400 femminili: 1) Erica Ros- 
! si (FIAT Brescia) 55"05; 2) 
j Giuliana Dargioni (Alba Do- 
! cilia) 57"20: Maria Giacone 
! (Libertas Torino) 58"71. 


Rimonta Juve: 
battuto (3-2) 
il Celtic 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Ecco i risultati 
delia terra giornata di gare del 
torneo internazionale giovanile dì 
calcio » Coppa del carnevale » di 
Viareggio: 

A Viareggio: Juventus-Celtic 3-2 
(0-2); a Livorno: Reai Madrid- 
Lazio 1-1 (1-0); a Signa: Fioren- 
tina-Aris Salonicco 2-2 (1-1); a 

Donoratico: River Plate-Avellino 

1- 0 (1-0): a Sarzana: Napoli-To- 
rino 1-0 (1-0); a La Spezia: Porto- 
Milan 1-0 (0-0); a Figline Val- 
darno: Perugia-First Vienna 2-1 
(1-1); a Empoli: Duhla-Partizan 

2 - 1 ( 1 - 0 ). 

Classifica dopo la terza giornata 
di gare (secondo turno): 

GRUPPO 1: Fiorentina p. 3; 
River Piate e Aris Salonicco 2; 
Avellino 1. 

GRUPPO 2: Napoli e Dukl» 4; 
Partizan e Torino 0. 

GRUPPO 3: Porto 4; Miian e 
Perugia 2; First Vienna 0. 

GRUPPO 4: Juventus 3; Reai 
Madrid e Lazio 2; Celtic 1. 


Campionato basket 


Forse oggi 
incontri 
decisivi per 
play-off e 
retrocessione 


Meno tre. Il campionato di 
basket giunge oggi al suo 
terzultimo appuntamento Oc¬ 
chi puntati sul duello a di¬ 
stanza fra Grimaldi e Pinti- 
nox per il sesto posto e sul¬ 
la zona retrocessione, dove 
la Scavolini (più che la Fa¬ 
bia e l’Isolabella) si gioca le 
ultime carte per rimanere In 
serie A. 

Impegni di difficoltà assai 
diversi attendono oggi le due 
squadre in lotta per il play- 
off: la Grimaldi aspetta a To¬ 
rino il Billy e dovrà giocare 
il tutto per tutto contro la 
fortissima compagine di Dan 
Peter.son. D'altro canto i bre¬ 
sciani saranno di scena a Ro¬ 
ma contro la Fabia ed è dif¬ 
ficile pensare a una loro bat¬ 
tuta d'arresto. E' chiaro che 
una vittoria della Pinti con¬ 
comitante con l'eventuale 
sconfitta dei torinesi chiude¬ 
rebbe praticamente il di¬ 
scorso. 

Sull’altro fronte la Super¬ 
ba deve cercare di vincere 
con risolabella a Milano per 
levarsi dal collo il fiato del¬ 
la Scavolini, impegnata nel¬ 
la proibitiva trasferta di Rie¬ 
ti. insomma. questa sera gran 
parte dei giochi potrebbero 
essere fatti in testa come in 
coda. 

Un altro dubbio che è tor¬ 
nato a pesare sulla classifi¬ 
ca è quello riguardante Lot¬ 
tava piazza (l’ultimo a dar 
diritto ai play off previo spa¬ 
reggio con una squadra di 
A2). Fino a due settimane 
fa sembrava fatta per la Jol- 
lycolombani. ma adesso è 
tornata di nuovo sotto l’An- 
tonini. In più i senesi sono 
attesi oggi a un facile impe¬ 
gno casalingo con l’Eldorado, 
mentre la Jolly dovrà andare 
a Cantù per vedersela con la 
temibile Gabetti di Bianchi¬ 
ni. Dunque, se si chiariran¬ 
no forse gli altri dubbi, po¬ 
trebbe aprirsi più che mai la 
lotta fra Toscana e Roma¬ 
gna per vedere una propria 
squadra impegnata nella fa¬ 
se finale: presumibilmente 
da domani Jolly e Antonini 
saranno a pari punti con an¬ 
cora due partite di tempo per 
decidere chi è più forte. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo il «clou» della giornata 
perché Sinudvne-Emerson è 
in fondo l’unico appuntamen¬ 
to non molto determinante 
per la classifica. Un impegno 
severo per i campioni d’Ita 
lia. alle prese con una squa¬ 
dra che ha ormai ritrovato 
la capacità di esprimersi ai 
suoi massimi livelli. La Sinu- 
dyne, invece, continua a mo¬ 
strare un volto alquanto de¬ 
primente. che non promette 
molto per una sua riconfer¬ 
ma al vertice del basket na¬ 
zionale. 

In A2 il Pagnossin. dopo la 
battuta d’arresto subita ad 
opera del Bancoroma. è at¬ 
teso da una trasferta non 
difficile a Caserta. La Mercu- 
ry sarà a Chieti contro il Ro¬ 
drigo e — come i romani — 
dovrà cercare di vincere per 
non rischiare l’aggancio da 
parte dell’indomabile Canon 
che riceve a Venezia la Fo- 
stalmobili. 

Gli altri incontri della gior¬ 
nata sono Mecap-Liberti e 
Acentro-Sarila. mentre ieri 
la capolista Hurligham ha 
affrontato, nell’anticipo di Fa¬ 
briano, la Honky-Wear: i mar¬ 
chigiani (pur privi di Chee- 
sman) si sono imposti per 75 
a 73. L’altro anticipo ha vi¬ 
sto impegnato il Bancoroma 
con la Mobian a Udine. I 
bancari hanno confermato 
il loro splendido momento 
imponendosi col punteggio 
di 8982. 

f. de f. 


Il grande carosello milanese del ciclismo si concluderà verso la mezzanotte di venerdì 


«Sei giorni»: è cominciato il grande show 

Certo la gara non è pura e genuina come acqua di fonte: gli specialisti vogliono la loro parte, una grossa fetta dei premi e 
qualcosa di più per concedere via libera a questo o quel campione - li pronostico è sempre per Saronni, guidato da Sercu 


MILANO — La Sei Giorni è 
partita con un menù della 
cucina comasca. Chi aveva i 
soldi per cenare nel « par- 
terre » (non molti, ma nem¬ 
meno pochi; 11.500 lire senza 
contare vini e bevande) po 
teva scegliere tra i malfatti 
al burro nero e la zuppa di 
orzo con seguito di pesce 
persico o galletto, più for¬ 
maggio oppure frutta o dol¬ 
ce. Cantava il complesso dei 
« Ricchi e i Poveri » che 
aveva sostituito Stefania 
Rotolo la quale a sua volta 
avrebbe dovuto prendere il 
posto delle Sorelle Bandiera. 
Ma i più soddisfacevano l’ap¬ 
petito coi cibi portati da 
casa e mal sopportando lo 
spettacolo di contorno, si ri¬ 
facevano incitando Beppe 
Saronni e i suol colleglli di 
avventura. 

Ai bordi del tondino, le 
operazioni di gara erano di¬ 
rette da Nino Recalcati che 
maneggiava un vecchio re¬ 
volver, cioè la stessa arma 
pacifica impugnata fino a 
qualche anno fa dal caro, 
indimenticabile Tano Bello 
ni il quale ci ha lasciati sul 
la soglia delle novanta pri¬ 
mavere. Di recente è scom 
parso anche il più giovane 
Nencini, altra bandiera di 


■ un ciclismo che al pari del- 
j la vita continua con le sue 
I gioie e le sue tristezze. 

• E" stata la prima serata 
? di un carosello che finirà 
! verso la mezzanotte di ve 
nerdì prossimo e tutti sono 
pronti a scommettere sul 
nome del vincitore, tutti pro¬ 
nosticano la coppia formata 
I da Giuseppe Saronni e Pa- 
i trick Sercu. 

j Sapete: la Sei Giorni ha 
| un copione e difficilmente 
gli attori vanno controcor¬ 
rente. Un anno, quando la 
competizione si svolgeva nel 
palazzone di Piazza 6 Feb¬ 


braio. un tizio cercò di cor¬ 
rompere tutti con una valigia 
contenente pacchetti di die¬ 
cimila lire, ma i suoi pro¬ 
tetti non vinsero perché ge¬ 
nerale fu la disapprovazione 
e la ribellione. Con ciò non 
diremo che la Sei Giorni è 
pura e genuina come acqua 
di fonte: gli specialisti vo¬ 
gliono la loro parte, una 
grossa fetta dei premi e qual 
cosa di più per concedere 
via libera a questo o quel 
campione. Diversamente an¬ 
che un Saronni pur essendo 
l’idolo della folla e pur 
avendo come alleato il fa- 


Lo sport in Tv 


RETE 1 

ORE 14.15: notizie iportire 
ORE 15.40: notizia sportiva 
ORE 17.00: ■ 90. minuto » 
ORE 18.10: notizia sportiva 
ORE 18.15: un lampo di una 
partita di • I > 

ORE 21.45i « La domenica 
■portivi » 

RETE 2 

ORE 15.45: cronaca diratta di 


alcune tasi della « 6 giorni » 
di ciclismo 

• ORE 18.40: ■ Gol flash » 

• ORE 19.00: un tempo di una 
partita di « A » 

• ORE 20.00: «Domenica sprint» 

RETE 3 

• ORE 14,30:hockay sa prato: 
Amticora-Cagliari 

• ORE 20.30: TG3 sport 

• ORE 21.15: TG3 sport ragiona 


moso Sercu. potrebbe essere 
vittima di una guerra spie¬ 
tata. Insomma. una mano 
lava l'altra. Saronni è bra¬ 
vo. Sercu non si discute, ma 
guai se i due non avessero 
qualche alleato. E poi chi 
fatica, chi pratica il me¬ 
stiere con arte, chi vive col 
pane dei tondini sudando e 
rischiando, vuole essere ben 
ricompensato. 

Una conoscenza del pub¬ 
blico milanese è il belga De- 
bosscher il quale accompa¬ 
gna le sue evoluzioni con un 
fischietto che serve a decre¬ 
tare l’eliminazione dei- con- 
correntL Non è proprio un 
giochetto come può apparire 
a prima vista perché a furia 
di agitarsi, di sprecare fiato, 
di indicare con un braccio 
chi è il perdente. Deboss- 
cher si stanca, perciò gene¬ 
rale è l'applauso quando il 
belga, rimasto solo per la vo¬ 
lata con l'ultimo rivale, tro 
va ancora la forza per vin¬ 
cere la prova 

Tanti sono 1 personaggi. 
Ecco Pijnen-Frltz. principali 
avversari di Saronni-Sercu. 
ecco De Vlaemlnck che fa 
scuola a De Wolf, ecco Fred- 
dy Maertens che s’è trasfe¬ 
rito in Italia con la speran¬ 


za di rinascere, ecco l’intra¬ 
montabile Turrini che lavo¬ 
ra al comune di Bologna 

Sono le prime azioni e 1 
primi bisticci. Causa la neb¬ 
bia l'organizzatore Omini è 
stato in ansia sino a due 
ore dall'inizio: un aereo ha 
fatto scalo a Roma e due 
concorrenti d'australiano 
Clark e l'olandese Ponsteeni 
sono giunti In extremis a 
Milano. C'è spazio anche 
per le donne e una mae¬ 
strina di Coreico (Rossella 
Galbiati) che lo scorso di 
cembre ha stabilito i record 
mondiale dei duecento, cin¬ 
quecento e mille metri lan¬ 
ciati, brilla nella gara ad 
eliminazione anticipando la 
Menuzzo. la Tartagni e la 
Galli. 

Poi aprono i * dilettanti e 
subito si distinguono i quo 
tati Bidimost-Milani. I prò 
fessionisti cominciano con 
una serie di volate in cu: 
Saronni conquista il mag¬ 
gior numero di punti. Ben 
pilotato da Sercu, « signore 
della pista » con 56 titoli 
mondiali, europei e naziona¬ 
li. l'italiano pedala sul vel 
luto. 
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SOTTOSCRIZIONE 


Domenica 10 febbraio 1980 


La sottoscrizione 
dei membri 
della Direzione 

Diamo qui retorico della 
sottoscrizione personale dei 
compagni membri della Di¬ 
rezione del nostro Partito. 
Alcune sottoscrizioni sono 
già state segnalate nel gior¬ 
ni scorsi; pubblichiamo oggi 
l’elenco completo: 

Luigi Longo 200.000; En¬ 
rico Berlinguer 200.000: Gior¬ 
gio Amendola 300.000; Lu¬ 
ciano Barca 200.000; Anto¬ 
nio Bassolino 100.000; Arrigo 
Boldrlni 100.000; Gianfran¬ 
co Borghini 100.000; Paolo 
Bufalini 100.000; Gianni Cer- 
vetti 100.000; Gerardo Chia- 
romonte 100.000; Armando 
Cossutta 100.000: Fernando 
Di Giulio 100.000; Luciano 
Guerzoni 100.000: Pietro in- 
grao 100 000; Nilde Jotti 
300.000: Emanuele Macaiu¬ 
so 100.000; Miliana Marzoli 
100 000; Adalberto Minucci 
100.000; Giorgio Napolitano 
100.000; Alessandro Natta 
100.000; Achille Occhet- 

to 100.000; Giancarlo Pajet- 
ta 100.000; Ugo Pecchioli 
100.000; Edoardo Pema 150 
mila; Luigi Petroselli 200.000; 
Alfredo Reichlln 200.000; 
Adriana Seroni 300.000; Um¬ 
berto Terracini 100.000: Aldo 
Tortorella 100.000; Tullio 
Vecchietti 100 000; Michele 
Ventura 200.000; Renato 

Zangheri 100 000. 

Una ragazza lascia 
100.000 lire e un 
appello ai giovani 
« Cari compagni. sono 

una studentessa sedicenne, 
simpatizzante e hituale let¬ 
trice de ’TUnità”. Colgo l’ 
occasione per fare un'osser¬ 
vazione sul giornale: cer¬ 
cate. cioè, di tenere pre¬ 
sente una fascia di lettori, 
come la maggioranza di 
quelli della mia generazio¬ 
ne, che spesso non vi capi¬ 
scono del tutto, quando 
trattate o fate riferimento 
a fatti, epoche, cose (esem¬ 
pio: articolo di terza pa¬ 
gina che tracciava la bio¬ 
grafia di Pietro Menni!, 
che noi non abbiamo vis¬ 
suto e su cui l’informazio¬ 
ne scolastica è carente. 

« Vi invio con gioia li¬ 
re 100.000 mila ricevute da 
parenti per un caso del 
tutto eccezionale, renden¬ 
domi conto che mi trovo, 
seppure casualmente, in 
una situazione privilegiata. 
Penso, però, che se tutti i 
miei coetanei sottoscrives¬ 
sero poco — magari l’equi¬ 
valente di un biglietto del 
cinema o dello stadio — 
anche il contributo dei gio¬ 
vanissimi ingrosserebbe la 
sottoscrizione. 

«Faccio perciò un appel¬ 
lo ai giovani, agli studenti, 
perché sottoscrivano, dato 
che le nostre rinunce sono 
certamente minori di quel¬ 
le. per esempio, di un an¬ 
ziano che dà una parte 
della sia pensione. France¬ 
sca P. ». 

In memoria del 
padre socialista 
Da Milano un ragazzo di 
15 anni, tessera della FGCI 
n. 43946. offre diecimila lire 
oltre che per migliorare le 
tipografie dell’ Unità in me¬ 
moria del padre che, scrive, 
« è morto da poco più di 
quindici giorni. Anche se 
mio padre era socialista (e 
non comunista come si ca¬ 
piva in un trafiletto appar¬ 
so sul nostro giornale) ho 
ereditato da lui ima grande 
volontà per fare sì che la 
nostra Italia possa un gior¬ 
no vedere sorgere il sole del 
comuniSmo ». 

Il ricavato 
della diffusione 
Francesco Camoirano e 
Luigi Canepa. due compagni 
della sezione Montagna di 
Genova-Voltri, cellula di Ce¬ 
rasa. che dal 1953 diffondo¬ 
no l'Unità hanno sottoscrit¬ 
to 220 mila lire a nome della 
cellula. Si tratta, scrivono, 
di un fondo «costituito ac¬ 
cumulando la quota del 10 
per cento del prezzo del gior¬ 
nale concordata con l’edico¬ 
la per le copie diffuse; fon¬ 
do che. nel passato, quando 
a Cerasa c’era una fabbrica 
e la nostra cellula era una 
sezione, cl serviva per paga¬ 
re l’affitto, la luce e le altre 
spese: ora ci è sembrato che 
l’utilizzo migliore fosse per 
la sottiscrizione straordina¬ 
ria per l’Unità ». 

Il contributo di 
Giulio Carlo Argan 
Nel lungo elenco dei sotto- 
scrittori di Roma non pote¬ 
va mancare un nome: quel¬ 
lo dì Giulio Carlo Argan. 
Anche il compagno Argan 
ha fatto così pervenire alla 
nostra redazione il suo con¬ 
tributo di 100.000 lire per 
il rinnovamento tecnologico 
degli impianti. Da parte no¬ 
stra ricambiamo gli auguri. 
« Offro un pane 
fatto con 
le mie mani » 

Il compagno Paolo Cinan- 
ni. presidente della Federa¬ 
zione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie, ci scri¬ 
ve: a Quando in altri tem 
p: facevamo ia sottoscrizio¬ 
ne per l'Unità, ci faceva 
certo contenti l'offerta gene¬ 
rosa di qualche Mecenate, 
ma ci commuoveva partico¬ 
larmente l'offerta di quella 
madre di famiglia che ci 
dava un pane, fatto da lei. 
rinunciando a qualcosa di 
necessario. Quando ho letto 
i nomi dei p:ù illustri pit¬ 
tori che offriva no le loro 
opere, pensai che era pre¬ 
suntuoso da parte mia of¬ 
frire un mio quadro: il va¬ 
lore di un semplice pane, 
fatto però con to mie mani, 
con tutta la passione di chi 
scopre, ahimè troppo tardi, 
la ma?ia dei colori ». 

Più lettere 
e più 

notizie locali 

La sezione « Francesco 
Carnevali » di Cuasso al 
Monte (Varesei. un paese 
di tremila abitanti ha lan 
ciato la sottoscrizione stra¬ 
ordinaria per il nostro gior¬ 
nale raegiungendo l'obietti¬ 
vo di 500 mila lire Invian¬ 
doci la somma 1 compagni 
dicono: «Ci permettiamo di 
chiedervi solo due cose: mag- 


Ecco i nostri sostenitori 


Un'operaia, un sindaco 
un contadino, un edile 
un giovane, uno storico 
e mille altri come loro 


Come si effettuano i versamenti: 

•I lui conto corrente postale n. 430207 intestato a l'Unità - Milano; 

H con voglia postole intestato a l'Unità, viale F. Testi, 75 - 20162 Milano 

H a mezzo assegno da indirizzare a l’Unità, viale F. Testi, 75 
20162 Milano, oppure via dei Taurini, 19 - 00185 Roma,- 


presso tutte le Redazioni regionali 
e provinciali de l'Unità. 
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Parla Camilla Pavera 

Come nacque 
il giornale 
che i fascisti 
bruciavano 
per le strade 


ROMA — « Il nostro primo quotidiano, 
I Ordine Nuovo, era povero di mezzi e 
strumenti. Aveva sede in una vecchia, pic¬ 
cola casa, in pieno centro di Torino, in 
via Arcivescovado; al pianterreno c’ora la 
tipografia; sopra, in una di quelle stanzet¬ 
te, sempre affollata di visitatori, lavorava 
Gramsci. Nel cortile, a difesa rie! gior¬ 
nale, le "guardie rosse”. K si era diffusa la 
voce che il cortile fosse minato ». 

A inlloquin con Camilla Bavera, 90 anni, 
una delle figure leggendarie del comuniSmo 
italiano, dirigente di altissimo livello, metn- 
liro della segreteria ilei partito prima e 
duranti la clandestinità, sedici anni di car¬ 
cere inflitti dal Tribunale speciale, di cui 
tredici scontati: il tema è la sottoscrizione 
straordinaria in rorso per il nostro giornale, 
ma è come un affascinante flash-bncck, il 
passato che scorre accanto al presente sul 
filo di un disrorso appassionante come un 
racconto, rimandato da una memoria pro¬ 
digiosamente lucida. 

a Mi piare molto l'Unità, come la fate 
oegi — dice —. Ne sono soddisfatta. E mi 
piace come presentate la pagina della sot¬ 
toscrizione. Una cosa calda, spontanea, cosi 
come viene dalla gente, da quei militanti 
eccezionali che rimangono i comunisti ». 

« Allora — ricordo — avevamo dite quoti¬ 
diani. l’Ordine Nuovo a Torino, diretto da 
Granisi c II Comunista a Roma, diffuso in 
lutto il Centro-Sud ». « Ogni sera, attor¬ 
nialo dai giovani redattori — racconta Ca¬ 
milla Bavera — Gramsci aspettava la pri¬ 
lli.. copia del giornale, e la leggeva tutta, 
con attenzione ». 

Siamo nel ’22; con la presa del potere 
fa s ri»ta, arrivano subito devastazioni, in¬ 
cendi. arresti. acsa«sinii. A Roma II Conni - 
r,;«/n è completamente devastato, Togliatti 
stesso si salva per raso daH’arresto: anche 
a Torino l'Ordine Nuovo — a il giornale 
piti intellettuale d’Italia », come lo defini¬ 
sce Piero Gobetti — subisce la stessa sorte 
(riuscirà comunque a uscire clandestina¬ 
mente). 


1/Unità — approfittando del fugace spraz¬ 
zo legalitario offerto dal regime — nasce 
a Milano il 12 febbraio 1924: la testata 
è suggerita direttamente da Gramsci. « Lui 
ite dava un dttplirc signifialo: unità anti¬ 
fascista e unità nazionale rninpiuia nel se¬ 
gno «Iella rinascita del Mezzogiorno ». 

I.ra un giornale bellissimo, dice Camilla 
Bavera, con tanti « quadri » giovani e di 
granite valore intorno, a 11 punto fu subito 
tino solo: come mantenere il giornale. Fu 
naturale pensare — racconta —- alla 
sottoscrizione; non solo rnme fatto con¬ 
tingente, immediatamente necessario, ma 
conte preciso riferimento ideologico: il gior¬ 
nale doveva vivere con il sostegno dei la¬ 
voratoti ». 

La sottoscrizione ttasce. si può dire, roti 
il primo numero: ma « divenne permanen¬ 
te; ed ebbe granile rispondenza ». 

I.a raccolta di fondi per l'Unità in pieno 
fascismo, diventa così un fatto di massa; 
sottoscrivono le fabbriche, i Consigli, le 
nostri, cellule, i quartieri dove funziona la 
nostta organizzazione. Non solo, ma in 
quel durissimo autunno del 1926, i! gior¬ 
nale dei comunisti italiani lancia una gran¬ 
de sottoscrizione in favore dei minatori 
inglesi in sriopero da lunghi mesi. 

<• Fu incredibile: quella raccolta riempì 
pagine c pagine dell’L'ni'fù; operai che 
tulle fabbriche sottoscrivono » 50 rentr«i- 
mi. una lira. 2 lire, e furono tanti, tanti, 
tanti, a Un fatto che mise in subbuglio 
anche qualche ambasciata — dice Camilla 
Bavera — e che allarmò tremendamente 
Mu-solin* ». 

Si chiude allora la parentesi di parven¬ 
ti» legalitaria, il regime vuoi dare il colpo 
di grazia. « Si incarcerano gli operai che 
promuovono le collette; si obbligano i pa¬ 
droni a licenziarli: Terracini è arrestato a 
Milano; l'Unità esce con intere colonne 
censurate, i vandali fascisti ne bruciano le 
copie nelle edicole. Noi della segreteria 
clandestina pensiamo a conte salvare il 


gioì naie; prendiamo le prime misure, fac¬ 
ciamo fare testate dell’U/ii/n in formalo 
piò piccolo da distribuire ai segretari regio¬ 
nali. ci prepariamo a farla uscire alla 
macchia ». 

'lutto precipita in fretta. Con l’attentato 
/.amboni, il fascismo si scatena. 

Deputati arrestati, operai a*»a»sinati. « a 
Tot ilio 20 compagni sono uccisi in casa lo¬ 
ro, davanti ai figli »: l’Unità devastata c 
incendiata: « I,colletti lo trovarono come 
morto per strada, bastonato ferocemente; 
e cosi anche Scalarmi, il famoso rnricaturi- 
s|.i: in o-pedalc interi rameroni pieni ili 
compagni feriti». I.a parola era ormai al I ri- 
hun.tlc speriate: minimo della pena, cinque 
anni. 

l'Unità non si spoglie. Riprodotta in de¬ 
cine ili piccole le«lale. grande come un vo- 
I.lutino, stampata avventurosamente, con 
personale dedizione e rischio di tanti mi¬ 
litanti. compare sempre, e i vuoti denli 
arirsti e delle uccisioni sono presto col¬ 
mali. 

« 111 un piccolo centro della Liguria ave¬ 
vamo istallalo la segreteria clandestina e, in 
una villetta accanto, il centro «lampa; ila 
li venivano inviati l’articolo di fondo, le 
notizie internazionali; il re=to del giornale 
veniva fallo localmente. E in tutti quegli 
anni spaventosi, fu sempre la sottoscrizio¬ 
ne. sia pure clandestina, insieme al Soc¬ 
corso Rosso internazionale, a tenere in vita 
la nostra stampa ». 

Sono ormai i giorni del sacrificio e del 
«angue. Francesco Leone è arrestalo ron 
in lasca le bozze fresche dell’articolo di 
fondo dell ’!’nità clandestina: Gastone Sozzi 
r jueso ron il te«lo ilei giornale Caserma 
p «i impicca in carcere per non essere o- 
slrelio a parlare sotto le torture. 

E per lei. Camilla Ravera. « licita Silvia 
o Mirbeli » — tradita da un vigliacco, stan¬ 
no pel arrivare gli interminabili anni del 
carcere. 

Maria R. Calderoni 


giore spazio alle notizie po¬ 
litiche locali nella pagina 
regionale per offrire alle 
centinaia e centinaia di 
compagni che. giorno per 
giorno, anche nelle realtà 
minori, lavorano per le no¬ 
stre idee la sensazione del¬ 
l’importanza del loro impe¬ 
gno: aumentare ancora (an¬ 
che se molto è stato fatto, 
lo spazio dedicato alle let¬ 
tere dei nostri lettori, per 
favorire il dibattito interno. 
Ad alcune, soprattutto a 
quelle che pongono all'atten¬ 
zione problemi di non facile 
approccio, sarebbe però utile 
far seguire una breve nota 
di risposta ». 

« Non mollate 
per la SIP » 

« Occorre, per quello che 
cl riguarda più da vicino, 
insistere sulla necessità di 
chiarezza dei hilanci della 
SIP e proseguire nella bat 
taglia per illustrare al pae¬ 
se le disinvolte manovre SIP 


per aumentare periodica¬ 
mente le tariffe, alimentan¬ 
do in tal modo l’inflazione. 
Il tutto inquadrato in una 
politica complessiva delle 
telecomunicazioni, cosa qua 
sta troppo poco valorizza¬ 
ta ». Queste alcune delle 
raccomandazioni con le qua¬ 
li i lavoratori comunisti e 
simpatizzanti della direzio¬ 
ne di zona di Roma, della 
direzione regionale del La¬ 
zio e dell’agenzia di Roma- 
Commerciale della SIP han¬ 
no accompagnato un primo 
contributo di 105 mila lire. 

Più impegno 
sui problemi 
della scienza 

Il compagno prof. Rosario 
Villari scrive: « Desidero 
anch’io accompagnare il 
contributo al giornale (ac¬ 
cludendo un assegno di lire 
400 mila) con un suggeri¬ 
mento. Credo che si dovreb¬ 
bero affrontare in modo me¬ 


no occasionale sulle pagine 
del giornale i problemi della 
scienza e del rapporto tra 
scienza e sviluppo del mon¬ 
do contemporaneo ». 

Fate sentire 
di più la 
voce dei giovani 
Il circolo della FGCI di 
Sala Bolognese ha inviato 
centomila lire. Nella lettera 
che accompagna il contri¬ 
buto si dice fra l'altro: « Il 
nostro giornale Città Futu¬ 
ra come sapete ha chiuso e 
per noi giovani comunisti è 
stato, nonostante i difetti 
che aveva, una grossa per¬ 
dita. Ed è per questo che. 
anche noi mandiamo un 
piccolo contributo perché 
l'Unità faccia sentire di più 
la nostra voce e. più in ge¬ 
nerale. sappia rappresenta¬ 
re con meno particolarismi 
il problema giovanile. In 
questo senso riconosciamo 
che ultimamente è molto 
migliorata • nella speranza 


che continuerete vi auguria¬ 
mo buon lavoro ». 

La preziosa 

attività 
dei’ diffusori 

I compagni della sezione 
« Paimiro Togliatti » di Ce¬ 
cina (Livorno) hanno invia¬ 
to un acconto di 500 mila 
lire prelevando i soldi dal¬ 
l'utile della vendita de 
l’Unità per il 1979. « Vo¬ 
gliamo dare a questo accon¬ 
to)» scrivono «un significa¬ 
to politico particolare, e 
cioè ricordare tutti quei 
compagni che instancabil¬ 
mente ogni domenica vanno 
a diffondere tra la gente 
questo insostituibile stru 
mento di informazione. La¬ 
voro oscuro, ma immensa¬ 
mente importante che dimo¬ 
stra come ancora oggi un 
numero, fortunatamente al¬ 
to. di compagni si impegni 
in modo continuo e disinte¬ 
ressato a far conoscere la 
voce del partito in ogni cit¬ 


tà. in ogni paese, in ogni 
quartiere». I compagni del 
comitato direttivo hanno 
inoltre sottoscritto 150 mila 
lire come contributo in pri¬ 
ma persona per migliorare 
il nostro giornale anche dal 
punto di vista tecnologico. 

Un amico che 
vuole mantenere 
l'anonimato 

Il compagno on. Angelo 
Jacazzi di Aversa (Napoli) 
scrive: «Un Impegno di noi 
tutti, neppure eccessivo, 
può farci ottenere grandi 
risultati, non solo tra 1 com¬ 
pagni ma anche tra simpa¬ 
tizzanti. amici e conoscen¬ 
ti. A riprova allego un as¬ 
segno di 500 mila lire che 
un mio amico, che vuol man¬ 
tenere l’anonimato, mi ha 
pregato di farvi avere ». 

Dai minatori 
del Monte Amiata 

Messaggi come questo dan¬ 
no il senso della nostra « di¬ 


versità ». danno la forza per 
continuare: «Centomila li¬ 
re dai minatori delle minie¬ 
re di mercurio di S. Fiora e 
di Bagnore sul Monte Amia¬ 
ta. da tre anni in cassa in¬ 
tegrazione. Per un giornale 
moderno, strumento di o- 
rientamento e di lotta dei 
lavoratori, dei giovani, del¬ 
ie donne, di tutti coloro che 
si battono per il rinnova¬ 
mento del Paese». 

Mi dimentico 
di tante cose, 
ma non dell'« Unità » 

« Cara e amata ’TUnità", 
coi miei settantacinque an¬ 
ni mi dimentico di tante 
cose, non però il pensiero 
sempre fisso di compiere il 
mio dovere finalmente, in¬ 
viandoti il mio contributo 
di centomila lire per il rin¬ 
novo dei macchinari, per fa¬ 
re più bello e amato il no¬ 
stro giornale. Tuo affezzio- 
nato Ferruccio Zoffoli, Ce¬ 
sena ». 


ABBONAMENTI 

Già raccolto 1 miliardo e 390 milioni 


Anche la campagna ab¬ 
bonamenti all’« Unità » ci 
sta dando ottimi risultati: 
siamo oltre il 50 % del¬ 
l’obiettivo nazionale che 
ci slamo dati avendo già 
incassato 1 miliardo e 390 
milioni. Sono 34 le fede¬ 
razioni provinciali dei 
Partito che sono andate 
oltre l'obiettivo. Le regio¬ 
ni dove la campagna si 
sviluppa con maggiore 


successo sono II Veneto, 
l'Emilia-Romagna. l’Um¬ 
bria. la Lombardia e le 
Marche. Ci sono natural¬ 
mente anche dei ritardi 
ed è proprio per questo 
che lanciamo un appello 
a tutte quelle organizza¬ 
zioni che non sono al pas¬ 
so con gii impegni. I ri¬ 
sultati non possono man¬ 
care anche in questo 
campo. 


DIFFUSIONE 

Un impegno per Firenze, 
poi la « straordinaria » 


La sottoscrizione «straor¬ 
dinaria» lanciata per 
stampare « l'Unità » con 
macchine più moderne 
non doveva bloccare — e 
non ha bloccato — la co¬ 
siddetta attività « ordina¬ 
ria » a sostegno del gior¬ 
nale. La diffusione orga¬ 
nizzata rimane, dunque, un 
impegno di vitale impor¬ 
tanza. Diffusioni « straor¬ 
dinarie » che vedono mo¬ 
bilitati centinaia e centi¬ 
naia di compagni sono 


state organizzate per og¬ 
gi a Modena e per dome¬ 
nica 17 a Firenze In oc¬ 
casione della manifesta¬ 
zione nazionale per la pa¬ 
ce con Berlinguer. Por 
domenica 24. infine, è an¬ 
nunciata la grande diffu¬ 
sione straordinaria: fin 
da oggi invitiamo gli 
« Amici dell'Unità ». I dif¬ 
fusori e gii altri compa¬ 
gni a farci pervenire in 
tempo le prenotazioni. - 


AMMINISTRATIVE 

Aperta la raccolta anche 
per gli « elettorali » 


Sottoscrizione straordi¬ 
naria, campagna abbona¬ 
menti, diffusioni feriali, 
domenicali e particolari 
ma già dobbiamo pensa¬ 
re anche alle elezioni che 
si avvicinano. Proprio in 
questi giorni. Infatti, si 
sta avviando anche l'at¬ 
tività di raccolta degli ab¬ 


bonamenti elettorali che 
saranno fatti — com’è 
sempre avvenuto — a una 
tariffa speciale. I compa¬ 
gni ricordino che questi 
abbonamenti si sono già 
dimostrati in tante occa¬ 
sioni strumenti efficacis¬ 
simi di propaganda alai- 
forale. 


EMILIA ROMAGNA 

Da Bologna — Sante Laffi della sezione Negaryille di 
Borgo Panigaie L. 50.000; Ivana e Franco Corticelli L. 100 
mila: i compagni e gli amici del servizio pubbliche affis¬ 
sioni del comune L. 111.000; Orio Marco Cenacchi L. 50.000; 
un gruppo di compagni della sezione «Vigano» di Ca- 
salecchio di Reno L. 75.000; Valerio Brini e Neris Monari 
L. 50.000; i comunisti e gli amici dell'associazione bolo¬ 
gnese cooperative agricole, dell’associazione interprovin¬ 
ciale produttori ortofrutticoli, del consorzio provinciale 
bieticoltori hanno sottoscritto L. 181.000; la cellula della 
facoltà di ingegneria ha sottoscritto un primo versamento 
di 69.000 lire; Degli Angeli, pensionato della zona di S. Do¬ 
nato. L. 2.000; Bevilacqua, pensionato. L. 3.000; Bruna Mo- 
rotti L. 20.000; un gruppo di compagni della sezione «Gio- 
vannini »: Vignoli Loreto L. 10.000. Orio Guastaroba L. 20 
mila. Renato Borsari L. 20.000, Calisto Poli L. 15.000; un 
compagno della stessa sezione L. 10.000: Evaristo Gambe- 
rini, pensionato di Casalecchio, L. 10.000; il procuratore 
Marco Keitmaier L. 50.000; i membri del comitato di se¬ 
zione delia «Bolero» di Zola Presoda L. 125.000; Gabriella 
Piccinini L. 50.000; Gaetano Maccaferri L. 50.000; Romano 
Miti L. 50.000; Mario Piccinini L. 50.000; Francesco Fran- 
zoni sottoscrive L. 30.000 e propone « ai redattori dell’ 
"Unità" di arricchire particolarmente 1'edizione domeni¬ 
cale. facendo tutte le domeniche un inserto, possibilmente 
a colori, che io chiamerei "l’Unità speciale", che tratti 
uno o più argomenti specifici di attualità, ma anche di 
carattere storico-culturale, letterario, cinema, teatro, co¬ 
stume. sesso, eccetera (...) In questo modo sarebbe senz' 
altro più facile, per noi diffusori, allargare la cerchia dei 
lettori verso quella fascia di cittadini che di politica di¬ 
cono di non intendersi ». Sezione « Vigano » di Casalec¬ 
chio di Reno L. 500.000; sezione « Bordoni » L. 250.000; se¬ 
zione « Baldi » L. 500.000; il comitato comunale del PCI 
di Pianoro L. 1.500.000: la sezione di Pianoro Vecchio 
L. 500 000; sezione « Pesenti » di Anzola dell’Emilia L. 1 
milione: sezione « Bitossi » L. 101.000; sezione « Poggi » 
di Medicina L. 500.000: il comitato di sezione ■ Poggi » di 
Medicina L. 60.000; sezione « Martini-Pasquali » L. 300.000: 
Circolo FGCI di Sala Bolognese L. 100.000: Gianfranco 
Ginestri L. 36.000; Laurina Santi Donatici*. 10.000. 

Da Reggio Emilia — Sezioni: Montecavolo L. 2 000.000: 
Gramsci di Correggio L. 500.000; Fosdondo L. 500.000; 
Tondelli di Correggio L. 700.000; Chiozza L. 400 000: Gram 
sci di Scandiano L. 300.000; Belvedere L. 500 000; Montec 
chio L. 500.000; Ventoso L. 500.000; San Maurizio centro 
L. 400.000; Rivalta L. 1.000.000: le sezioni del comune di 
Albinea L. 1.000.000; San Bartolomeo L. 1.000 000; parde 
nia L. 400.000; Azienda consorziale trasporti L. 500.000; 
CRC L. 115.500. Sottoscrizioni singole: Raffaello Arleoni 
L. 20.000; lori Iller L. 50.000; Adeliso Imovilii L 10.000; 
Guerrino Franzini L. 20.000: limo Bertani L. 50 000; Carlo 
Armani L. 75.000; Alessandro Carri L. 100.000; Natale Bas 
soli L. 20.000; Paris Bulgarelli L. 50.000; Franco Davoli 
L. 10000; Romano Pivetti L. 20.000; Cesare Montanari 
L. 2.000; Nelson Denti L. 20.000; Didimo Meglioli L. 50.000: 
Giorgio Rinaldi L. 10.000; Guido Torri L. 10000; Ermes 
Morsiani L. 3.000; Renzo Montecchi L. 2.000; Giuseppe Ros 
si L. 5.000; Pietro Meglioli L. 2.000; Giorgio Copellini lire 
10.000; Graziano Torri L. 10.000; Angelo Chesi I, 10.000: 
Afro Rinaldi L. 10.000; Giuseppe Zaccaria L. 9.000; Wil- 
mer Ferretti L. 30.000; Franco Terzi L. 20.000; Germano 


Bizzarri L. 30.000; Aurelio Messori L. 50.000; Fabrizio 
Marmiroli L. 25.000; Ivano Azzali L. 20.000; Enzo Corra- 
dini L. 3.500; Ave Menotti L. 10.000; Bruno Tosi L. 30 
mila; Ivo Panisi L. 5.000; Emore Gambarelli L. 50.000; 
Antonio Mariani Cerati L. 20.000: Nevio Vezzani L. 20.000; 
Giulio Bigi L. 30.000; Vincenzo Bertolini L. 50.000; Nicola 
Cetelli L. 30.000; Elena Montecchi L. 50.000; Gianni Mazzi 
L. 50.000: Rameres Taddei L. 30.000; Mario Cristina 20.000. 

Da Piacenza — Raimondo Magnani, di Vigolo Marchesi, 
L. 20.000. 

Da Fori! — Maria Teresa Del Bono L. 50.000. 

Da Imola — Tomaso Baroncini L. 100.000; sezione PCI 
« Lavorazione Legno » L. 150.000; funzionari e ammini¬ 
stratori della federazione del PCI L. 700.000; fondatori 
del PCI L. 86.000; sezione « A. Villa » L. 1.000.000: sezione 
di Castel del Rio L. 150.000. 

Da Ravenna — Ennio Gualazzi di Cervia L. 50.000; Leo¬ 
poldo Laghi L. 10.000. 

SARDEGNA 

Da Nuoro — I compagni dell'apparato della Lega delie 
cooperative (Antonio Cabot e Toto Meloni) hanno sotto- 
scritto L. 80.000; i compagni dell'agenzia Unipol, L. 140 
mila; un compagno poliziotto. L. 10.000. 
da Cagliari — Comitato di zona della Marmilla ha sotto- 
scritto L. 100.000; due studenti si sono presentati in fede¬ 
razione per consegnare 5 mila lire: «Non possiamo offrire 
altro — hanno detto —; prendeteli come segno di solida¬ 
rietà per le campagne che il giornale comunista porta 
avanti in favore dell'occupazione giovanile ». 

Le compagne e i compagni della cellula di fabbrica 
«G. Rossa» della Saras Chimica di Sarroch hanno sotto¬ 
scritto L. 100 000 e ci dicono «"l'Unità” è insostituibile, 
ecco perché abbiamo accolto prontamente l'appello per il 
rinnovamento delle tipografie. E’ fondamentale che l'or¬ 
gano del PCI sia al passo con i tempi non solo miglio¬ 
randosi come contenuti politici e informativi, ma anche 
nelle tecnologie. Vogliamo prendere due impegni: diffon¬ 
dere di più "l'Unità" fra i lavoratori in fabbrica, continuare 
la sottoscrizione per contribuire di più all’obiettivo fina¬ 
le ». i compagni che hanno contribuito sono: Valerio Sar¬ 
iini. Antonio Sardu. Franco Caredda. Claudio Murgia. 
Enrico Meloni. Luigi Pinna. Giuseppe Ambu. Salvatore 
Castalgo. Franco Murgia. Piero Aresu. Romano Orni. 
Benedetto Ibba. Ugo Spano. Gianfranco Mellai. Luigi Farci. 
Aldo Moretti. Ignazio Serreli. Piero Ragatzu, G. Cario 
Macis. Sandro Uras. Antonio Cocco. Antonella Baldussu. 
Carlo Casula. Gino Putzu. Gianfranco Cabras. Fiero 
Trudu. Giuseppe Pinna. Luciano Etzi. Mario Puddti, Fla¬ 
minio Sacceddu, Erminio Cappa!. Gianpaolo Ztccheddu. 
Angelo Gambella. Anna Bruna Atzeni. Rassana Scerman. 
Leonello Portoghese. Giovanna Pilia L. 50.000. Il compagno 
Daverio Giovannetti, senatore del PCI, sottascrive lire 
100 . 000 . 

da Carbonla — Nel corso di una cerimonia alla sezione 
Lenin in occasione del suo ottantesimo compleanno, il 
compagno Vincenzo Pirastu. iscritto dal '21 e fedele dif¬ 
fusore dell'* Unità » da decenni, ha sottoscritto 20 mila 
lire della sua pensione TNPS. Al compagno Pirastu oltre 
ai ringraziamenti i nostri più calorosi auguri. 

CALABRIA 

da Raggio Calabria — La sezione del PCI « C. Morabito » 
ha versato L. 100 000. 


MOLISE 

da Campoba»*o — Un gruppo di compagni (Fagliarone, 
Florio, Genua, Marcanzanl. Massa, Colabella. Mastropo- 
polo, Paparella, Arcolesse. Paci, Nooera, Marino. Macchia- 
rola. Meccanici, D’Amico, Guida e l’amico Antonini) han¬ 
no versato L. 170.000. 

BASILICATA 

da Matera — Il compagno Angelo Ziccardl, senatore del 
PCI, sottoscrive L. 100.000. 

SILICI A 

da Palermo — li compagno Saverio Madonia L. 20.000; 
un impiegato dell’ARS che vuole mantenere l’anonimato 
ci ha fatto avere (tramite il compagno Madonia), L. 10.000; 
il gruppo dei deputati del PCI della Sicilia versa L. 800.000 
( 100.000 ciascuno dei compagni Giovanni Rossino. Salva¬ 
tore Rindone, Mario Arnone, Luigi Boggio, Angela Bottarl, 
Pietro Barcellona. Giuseppe Pernice). 

CAMPANIA 

da Salerno — Ottavio Santoro, artigiano, L. 10.000. 

MARCHE 

da Ancona — I rompagnl di Agugliano. L. 48.200; i com¬ 
pagni della Confcoltivatori regionale L. 135.000; Alberto 
Galeazzi L. 50.000; in memoria di L. Frezzotti da Jesi ci 
giungono L. 54.000; Mario Poeta L. 15.000; Enrico Raschia 
L. 10.000; Mafalda e Argento Stecconi, L. 30.000; Iolanda e 
Filippo Maiolini, L. 100.000; la sezione Centro di Falco¬ 
nara, L. 300.000; Franco Raffaelli, L. 10.000; Marcello Gaio¬ 
lini di Senigallia. L. 20.000; sezione PCI Cannella di 
Senigallia, L. 10.000: Sergio Sbrollint. di Senigallia, lire 
100.000; Galliano Bigelli di Senigallia. L. 10.000; Addo 
Panni di Senigallia, L. 20.000; Enzo Rosati di 8enigallia 
L. 10.000. 

TOSCANA 

da Pistoia — Le famiglie Fabbri e Salvini sottosrivono 
L. 130.000; Primo Berti L. 50.000; la sezione del PCI di 
Valenzatico L. 100.000; Renzo Giuntoli di Pescia L 5.000; 
Comitato Amici dell’Unità della sezione « Magnino Magni » 
di Agliana L. 300.000; nel corso di una manifestazione 
con il compagno Giorgio Napolitano sono stale raccolte 
L. 331.250; compagno Bruno Pastacaldì L. 10.000. 
da Livorno — La cellula rimorchiatori sottoscrive lire 
100.000. 

da Lucca — I lavoratori partecipanti al corso operaio 
presso la scuola regionale del PCI di Cascina sqttoscrivono 
L. 21.000. 

da Grosseto — La sezione del PCI Bagnore L. 50.000: 1 
compagni dell'apparato della federazione L. 390.000. 
da Massa Carrara — Compagno Francesco Boni L. 50.000; 
sezione « S. Lombardi » di S. Antonio L. 100.000; la se¬ 
zione di Codena L. 150,000; compagno Mario Mocchi lire 

10 000: compagno Adolfo Troian L. 10.000; N.N. di Carrara 
L. 5.000. 

da Firenze — Il compagno Bruno Giabbani L. 100.000; 
compagno sen. Piero Pieralli L. 50.000; Riccardo Del Pu¬ 
glia L. 30.000; Mario Franchino L. 10.000; Paolo Parigi 
L. 100.000; Consiglieri regionali del PCI L. 1.250.000; l’ap¬ 
parato politico del Comitato regionale del PCI L. 700.000: 
l’apparato della Confcoltivatori L. 150.000; Bruno Bran- 
coni L. 10.000; Cellula del PCI dello SITA L. 50.000; 
sezione del PCI « Carlo Marx » di Soffiano L. 250.000; 
sezione del PCI « Chiesamore » L. 300.000; Agostino Gidari 
e Gino Sbolgi L. 40.000; Gino Boscherini L. 50.000; sezione 
del PCI « A. Gramsci » dì Spedaletto L. 500.000; Grazia 
Paoletti L. 100.000; Innocenti e Somigli L. 70.000. 

PUGLIE 

da Foggia — La sezione del PCI di Mónte S. Angelo 
sottoscrive L. 100.000; l'apparato della Confcoltivatori lire 
55.000; l'apparto della C.N.A. L. 30.000; il gruppo del PCI 
dei senatori pugliesi (Romeo. Cazzato, Panico, Muraglia 
e Fragassi) ci inviano un totale di L. 500.000 — 100.000 
ciascuno — «per il rinnovamento tecnologico del quoti¬ 
diano del partito. Un contributo per un giornale più mo¬ 
derno, più informato, più attento anche alle nuove que¬ 
stioni della società meridionale ». 

UMBRIA 

da Spoleto — Riceviamo L. 50.000 da Probo Martinelli, 
da Terni — I licenziati per rappresaglia politica e sin¬ 
dacale L. 1.000.000; Comitato federale L. 650.000; delegati 
al congresso CGIL L. 194.000; Domenico Mascio L. 100.000; 
Italo Montanari L. 15.000; Emilio Zucchelll L. 10.000; 
Giovanni Trobbiani L. 10.000; Mauro Gasperoni I». 10.0001 
Pannucci L. 5.000; Geri L. 6.000. 

ABRUZZO 

da Pescara ~~ Due docenti della facoltà di Economia 
e Commercio dell’Università — prof. Giuseppe Mauro a 
prof. Roberto Cafferata — sottoscrivono L. 100.000 e cl 
inviano tanti auguri di uon lavoro. Il compagno Maraffi¬ 
ni, deputato del PCI del Molise, ci invia il suo contributo 
di L. 100.000; il Comitato federale del PCI e la Commis¬ 
sione federale di controllo effettuano un primo versa¬ 
mento di L. 735.000; il gruppo dei senatori abruzzesi del 
PCI (Felicetti, Ferrucci e Graztani) ci invia L. 300.000 
— 100.000 ciascuno — « per i nuovi impanti del giornale ». 

LAZIO 

da Roma — Un ex operaio della GATE L. 50.000; il Con¬ 
siglio di azienda della Dias L. 80.000; dai comunisti della 
Cispel e della federazione aziende municipalizzate lire 
66.500: la sezione del PCI di Villalba L. 100.000; lavoratori 
del gruppo collaudi della Cooperativa «Nova» «con la 
certezza che tutti i lavoratori della cooperativa seguiranno 

11 nostro esempio; auguri» inviano L. 15.000; i compagni 
comunisti della FULC (federazione unitaria lavoratori 
chimici) nazionale sottoscrivono L. 720.000; Giorgio Segré 
L. 30.000; compagno Gildo Lombardelli L. 10.000: I com¬ 
pagni della sezione « Alessi » di Fiumicino, riuniti in 
congresso, sottoscrivono (come primo contributo) lire 
115.000; la sezione del PCI «G. Rossa» dell’ENEL lire 
300.000; GianVittorio Caprara L. 50.000; Vittorio Te lire 
10.000; il compagno Mario Parolari della sezione di Porta 
S. Giovanni L. 50.000; il compagno prof. Marcello Grassi 
della sezione di Porta S. Giovanni L. 10.000; il compagno 
Attilio Pedullà della sezione Porta S Giovanni L. 50.000; 
il compagno Zola, della Commissione amministratrice del- 
l’ATAC L._ 50.000; il compagno Giacomo Stradatoli sotto¬ 
scrive L. 50f4X)0 auspicando un migliore servizio ed una 
maggiore presenza sui problemi dei lavoratori; la sezione 
Prenestìno L. 160.000: sezione «M. Cianca» L. 200.000; 
i compagni Garzano D’Aguanno con la moglie Claudina e 
la cognata Giuseppina Pugliese, tutti pensionati, sotto¬ 
scrivono L. 45.000; la sezione Cassia, riunita a congresso 
L. 464.500 (di cui 60.000 del circolo FGCI) « perché l'Unità 
continui la sua opera di informazione per una società 
migliore e perché si migliori la sua diffusione»; i com¬ 
pagni della sezione Monteverde Nuovo sottoscrivono lire 
503.500 cosi suddivise: Salvatore Francini 4.000, Ernesto 
Fattori 5.000. Rosa Miserendino 5.000. Maria Giuliani Motti 
10.000. Bruno Ferrante 5.000. Salvatore Licitra 50.000. Carlo 
Bassetti 50.000, Ferdinando Capobianchi 5.000. Leo Pastro- 
pasqua 15.000. Giovanni Tomassini 50.000. S.G.C. 50000 
Francesco Flocco 5.000. Gabriele Fargione 50.000 Franco 
Martucci 30.000, Renato Savini 20.000. famiglia Bizzarri 
10.000. Fernando Ferrigno 10.000. Fede Cerasari 10 000 
Nello Stamone 5000. Franco Giuliani 5.000. Euterpe Cac- 
ciaputo 10.000. Fabrizio Massa 50.000. Ennio Nicoletti 5.000. 
Laura Gentili 20.000. Livio Schiavoni 5.000. Franco Galli 
10.000. altri 9.500; Domenico Fusà L. 20.000, 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Da Bolzano — Silvana. Antonia e Vittorio Paganella 
L. 100.000. 

Da Tranto — Giovanni a Lucio Matteotti L. 100.000. 

LIGURIA 

Da Savona — La sezione di Varazze L. 1.000 000; Max. 
antifascista di Savona. L. 500.000; Vincenxo PominiL 
pensionato. L. 20.000; la sezione di Fìnalborgo L. 1.000.000' 
la sezione di Calvisio L. 200 000; Giuseppe Traversa 
pensionato della sezione « Rebagliati » L. 10.000; Re¬ 
nato Bramante L. 50 000; Luciano Tizzi L. 100.000: 
Enrichetta Delfino L. 10.000; sezione di Cadibona lire 
200 000. sezione « G. Valdora » L. 500.000; sezione « F 
Calcagno » L. 2.000.000: sezione di Cairo Montenotte 
L. 500.000; sezione «Fili Briano» L. 500.000: sezione di 
Ferrania L. 100.000; sezione di Moglio L. 400000 Giu¬ 
seppe Cateri L. 20.000. 

Da Imperia — Un gruppo di pensionati di Castel- 
maggiore L. 103 000. 

Da Genova — Mina Ziliani L. 10.000; Antonio Sevetto 
di Cogoleto L. 60.000; la compagna senatrice Anna Maria 
Conterno Degli Abbati ha sottoscritto L. 100.000. 

Da La Spezia — Il compagno on. Varese Antonio ha 

sottoscritto L. 100.000. 

Il compagno sen. Silvano Bacicchi ha sottoscritto lire 
100 000. 

DALL'ESTERO 

Belgio — I membri del Comitato federale riuniti a Bru¬ 
xelles il 3 hanno sottoscritto L. 243.000; la sezione del 
PCI « Li Causi » di Bruxelles. L. 300.000; Comitato di zona 
di Limurgo, L. 300.000; Sezione « Scoccimarro » di Ougree 
L. 45.009; Sezione Togliatti di Liegi L. 150.000; Associazione 
« Carlo Levi » di Liegi L. 150.000. 

Gran Bretagna — Nel corso di una riunione del Comitato 
federale sono state raccolte L. 134 500. 

Svizzera — Da Ginevra la signora Eugenia Chiostergl 
Tuscher oi ha inviato L. 200.000. 
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Così stanno assassinando il Guatemala 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — / contadini 

indios del Qttichc, qualche 
giorno prima di occupare V 
ambasciata di Spagna in 
Guatemala, avevano visitato 
alcune organizzazioni sinda¬ 
cali c istituti religiosi per de¬ 
nunciare la repressione che 
il governo ha scatenato nel¬ 
le campagne della regione. 
Le testimonianze dei peones 
bruciati vivi dopo l'attacco 
della polizia guatemalteca 
sono state registrate. Si trat 
ta di racconti semplici, 
sgrammaticati, fatti con sem¬ 
plici parole, una testimonian¬ 
za drammatica su un ango¬ 
lo orrendo di questo mondo. 

Raccontava una delle don¬ 
ne che ha perso la vita nel 
rogo dell’ambasciata: « Il 10 
dicembre hanno preso mio 
marito dalla casa. Era not¬ 
te. Ilo sei risii. E l'ultimo 
ha appena dieci giorni. L’e¬ 
sercito è entrato all’improv¬ 
viso per prendersi il mio po¬ 
vero marito dalla casa tra¬ 
scinandolo per terra. Quan¬ 
do l'esercito è entrato una 
delle mie figlie ha avuto un 
attacco, la povera bambina?'. 

L'ultima ondata repressi¬ 
va, secondo le testimonianze 
di un’altra delle vittime. « è 
iniziata il primo dicembre. 
Noi siamo venuti nella capi¬ 
tale per far conoscere al po¬ 
polo del Guatemala quello 
che sta facendo l’esercito 
contro i contadini indigeni 
del Quiche. Quando noi ab¬ 
biamo cercato di difendere 
i nostri diritti, l'esercito dei 
ricchi è arrivato per repri¬ 
merci: per farci riabbassare 
la testa, così i ricchi posso¬ 
no continuare a sfruttarci ». 

Perché tanta brutalità ver¬ 
so questi indios? 

Nella regione del Quiche. 
accanto a grandissime esten¬ 
sioni di terreno che sono in 


Prima di morire 
hanno detto... 

Le testimonianze dei contadini indios bruciati nell’amba¬ 
sciata spagnola - Repressione selvaggia, miseria atroce 



mano ad un gruppo di lati- 
fondisti, esiste una miriade 
di fazzoletti di terra dove 
vivono i contadini. Tutta 
questa popolazione india per 
sopravvivere, oltre a lavo¬ 
rare nei loro piccolissimi 
campi, è costretta a perio¬ 
dici trasferimenti sulla co¬ 
sta del Pacifico, dove va a 
raccogliere caffè, cotone e a 
tagliare la canna da zucche¬ 
ro. Lavori duri, remunerati 
con salari bassissimi. D’al¬ 
tra parte, basti ricordare che 
per centinaia di migliaia di 
guatcmaltcchì il reddito gior¬ 
naliero non supera il dolla¬ 
ro e mezzo. Ma la presenza 
di questi indios è un intrai 
ciò per i progetti di espan¬ 
sione dei latifondisti del Qui 
che. Inoltre — si sostiene — 
sui terreni occupati dai con¬ 
tadini ci sarebbero delle mi¬ 
niere di nichel, e non è e- 
schisa la presenza del pe¬ 
trolio. Inizialmente, i lati- 
fondisti della zona, hanno 
cercato di comprare — a 
prezzi irrisori — i terreni 
degli indios. Ma davanti al 
loro rifiuto non si sono per 
nulla scoraggiati, anche per¬ 
ché c’è sempre il governo 
pronto a dare loro una ma¬ 
no. La regione, ormai, è pra¬ 
ticamente occupata dall’eser¬ 


cito guatemalteco. La violen¬ 
za e la repressione non so¬ 
no ancora riuscite però a 
far scappare gli indios dalle 
loro « riserve ». 

« Nella mia zona — rac¬ 
conta ancora un contadino — 
l'esercito ha sequestrato ot¬ 
to donne che sono state tor¬ 
turate e violentate. Il 3 di¬ 
cembre sequestrarono Juan 
Cava e Jose Ganci. Furono 
torturati per tre giorni. Bal- 
tazar Cava, di 88 anni, lo 
torturarono e gli rubarono 
tutto quello che aveva in ca¬ 
sa. Rubano i soldi, sono la¬ 
droni. Non vengono per di¬ 
fendere il nostro popolo. Non 
fanno nulla di buono. I solda¬ 
ti perseguitano i contadini 
durante il lavoro, entrano 
nelle case rompendo le por¬ 
te. Hanno violentato anche 
donne incinte. Fanno quello 
che vogliono. Non fanno la¬ 
vorare i contadini poveri. Co 
me fanno a mangiare i con 
Ladini se non possono la¬ 
vorare? Ci trattano come a- 
nirnali. Non pensano che an¬ 
che loro sono figli di pove¬ 
ri. Pensano come uomini con 
le armi. Non distinguono le 
persone dagli animali ». 

Frasi semplici, come dice¬ 
vamo. cariche di una gran¬ 
de drammaticità. Sembrano 


racconti irreali, ed invece è 
la realtà che si vive quoti¬ 
dianamente in Guatemala. La 
lettura di queste testimonian¬ 
ze è importante non tanto 
perché descrive questa real¬ 
tà, ma soprattutto perché 
vi appare una grande novi¬ 
tà, gli indios, abituati da 
sempre ad essere sottomes¬ 
si, non solo si ribellano alla 
repressione, avvertono la ne¬ 
cessità di uscire dalle « ri¬ 
serve » per far sentire la lo 
ro protesta e per sollecitare 
fa solidarietà popolare. In 
pratica incominciano ad av¬ 
vertire la necessità di orga¬ 
nizzarsi per lottare. 

Diceva un’altra delle vitti¬ 
me: « Quello che dice la ra¬ 
dio su di noi non è vero. E' 
l'esercito che viola la legge. 
Quello che doterebbe dire la 


radio è che attaccano le no¬ 
stre case, che violentano le 
nostre donne, che ormai ei 
sono diverse centinaia di 
"desaparecido”. Così stan¬ 
no veramente le cose. Que¬ 
ste informazioni che noi vi 
diamo è per farle trasmette¬ 
re mille volte in tutte le ra¬ 
dio. Perché tutto il popolo 
del Guatemala deve sapere 
quello che i soldati stanno 
facendo ai contadini poveri 
e sfruttati ». 

Ma è bastata la loro sem¬ 
plice denuncia, l’orctipazio 
ne pacifica dell’ambasciata 
di Spagna, per far imbestia¬ 
lire il governo. E in Guate¬ 
mala non si va certo per il 
sottile quando si tratta di 
reprimere le masse popo¬ 
lari. 

Nuccio Ciconte 


Intanto in Brasile 

RIO DE JANEIRO — «Sono "Mano bianca” il porta¬ 
voce dello ” squadrone della morte Quanti posti vuoti 
ci sono oggi all’obitorio? ». Questa agghiacciante telefo¬ 
nata è stata ricevuta venerdì da Helio Barreto, direttore 
deU’oMtorio di Rio de Janeiro. Nell'obitorio c’erano cin¬ 
que posti liberi. «Bene, ha aggiunto ”Mano bianca", 
altri cinque elementi marginati (testuale) saranno uc¬ 
cisi dal nostro gruppo. Vi faremo sapere dove troverete i 
cadaveri ». Poi ha aggiunto: « Scusi se l’ho disturbata, 
volevo solo sapere se avevate posto ». 


Vivere con 73 dollari Panno 

Il racconto di Anna Borghini, vedova di Manuel Colon Argueta, ex sindaco di Città del Guate¬ 
mala, ucciso l’anno scorso - 3.250 assassinati in dieci mesi - In poche mani P80% delle terre 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — A Città del Guatemala 
i] 22 marzo 1979. Manuel Colon 
Argueta. ex sindaco della capita¬ 
le. fondatore del Fronte di unità 
rivoluzionaria, uomo di cultura e 
leader dell’opposizione al regime 
di Romeo Lucas Garcia. esce dal¬ 
l'università e sale sulla sua auto 
accompagnato da due guardie del 
corpo. Improvvisamente tre moto 
affiancano la vettura, una la sor¬ 
passa sulla sinistra, l’uomo che 
sta dietro spara una raffica di 
mitra. Dalla parte opposta arriva 
un'altra raffica; l’auto sbanda e 
finisce fuori strada. Un terzo uo¬ 
mo si avvicina e, con una pisto¬ 
la. dà il colpo di grazia ad Ar¬ 
gueta e ai suoi due amici. 

A descrivere ia scena, con mol¬ 
ta commozione, è Anna Borghini. 
moglie di Argueta, che da alcuni 
mesi è tornata a vivere, con i suoi 
figli, a Firenze, sua città natale. 

« AI di là della patina democra¬ 
tica che il Guatemala ha voluto 
sempre dimostrare — dice Anna 
Borghini — i governi che si sono 
succeduti dal colpo di stato del 
1954 ad oggi sono sopravvissuti 
solo grazie al clima di terrore e 
di paura instaurato tra la gente. 


Negli ultimi dieci mesi del gover¬ 
no Lucas Garcia ci sono stati più 
di 3.250 assassina denunciali ». 

Come agiscono le « squadre del¬ 
la morte » ? 

* VESA, l’esercito anticomunista, 
fa delle liste di cittadini, studenti 
e sindacalisti e li condanna a mor¬ 
te. Inizia una vera e propria cam¬ 
pagna di terrore psicologico, con 
telefonate anonime e minacce. Si 
è quindi costretti aìTcsilio. altri¬ 
menti la morte è certa. Le "squa¬ 
dre della morte" agiscono sempre 
in pieno giorno, per impressionare 
di più la gente. Durante una re 
cente manifestazione un giovane è 
stalo ucciso proprio di fronte al 
palazzo del governo in mezzo ad 
xna selva di poliziotti. Naturalmen¬ 
te dei killer non resta mai nessu¬ 
na traccia ». 

Quali sono i principi ispiratori 
del Fronte fondato da Argueta? 

t In primo luogo rispondere ni 
problemi drammatici della pojwla- 
zione, attuando la riforma agra¬ 
ria, creando zone di sviluppo fon¬ 
date sulle piccole e medie aziende, 
dare casa e lavoro a tutti i cit¬ 
tadini. realizzare la riforma fisca¬ 
le (visto che ISO % sono tasse in¬ 


dirette, pagate sui constimi). Ma 
il punto centrale del programma 
resta la democratizzazione del pae¬ 
se. la fine del regime poliziesco 
e delle elezioni-truffa ». 

Com'è la situazione attuale in 
Guatemala? 

« Le classi oligarchiche sono sta¬ 
te colpite dai recenti avvenimenti 
del Nicaragua e del San Salvador 
ed hanno iniziato a trasferire al¬ 
l'estero ingenti quantità di dena¬ 
ro. Preoccupate sono soprattutto le 
compagnie straniere come la Sabel, 
canadese, che dal ’7l sfrutta le 
miniere di nichel, la Shenadown, 
americana, che ha avuto le con¬ 
cessioni per l'estrazione del petro¬ 
lio, oppure i latifondisti che con¬ 
trollano il mercato del caffè o i 
fuoriusciti cubani che hanno in 
mano molta parte del commercio ». 

« La situazione resta comunque 
incandescente in un paese in cui 
il 45 Tc della popolazione ha un red¬ 
dito di appena 73 dollari all'anno, 
il 50% di circa 300 dollari e il solo 
5% di ben 12 mila dollari l’anno. 
Oggi l’l% dei guatemaltechi con¬ 
trolla TS0% delle terre di cui solo 
il 40V o è coltivato ». 

< L 'analfabetismo tocca punte del 


75.80 la mortalità infantile è 
del 20 c /p nell'età da l a 5 anni; 
l'età media di vita è di 3S anni ». 

« L’unica risposta del governo a 
questi problemi è la repressione 
o la formulazione di leggi discri¬ 
minatorie che tolgono ai contadini 
quel poco conquistato con il codice 
del lavoro emanato dal governo 
progressista caduto nel 1954 grazie 
all’intervento della CIA ». 

Anna Borghini ci ricorda una 
lunga lista di esponenti dell’oppo¬ 
sizione assassinati: Adolfo Mijan- 
gos Lopez, dirigente del FUR, un 
uomo paralitico crivellato di colpi 
di pistola mentre usciva dal lavoro 
sulla sua carrozzella; Castagneda 
de Leon, giornalista dell’* Impat¬ 
to ». torturato selvaggiamente e 
morto per le ferite riportate: Ro¬ 
lando Andrade Pegna. segretario 
di organizzazione del FUR: sino 
a Carlos Iscampari. del comitato 
politico de! Fronte, ucciso pochi 
giorni fa. 

Per non parlare poi dei mili¬ 
tanti comunisti, costretti all’illega- 
lità dopo che nel .'72 fu comple¬ 
tamente massacrato tutto il Comi¬ 
tato centrale del partito. 

Marco Ferrari 


Drammatica escalation della violenza nella regione basca 


Usi maggiore e un vigile urbano uccisi dall' ETÀ 

Cinque organizzazioni politiche basche (tra cui il Partito comunista) creano un « fronte del¬ 
la pace » contro i terroristi — Tra un mese le elezioni del primo Parlamento dell’autonomia 


Pajetta riceve 
il compagno Magnin 
segretario del PSL j 

ROMA — Il compagno Ar- * 
mand Magnin. segretario ge¬ 
nerale del Partito Svizzero 
del Lavoro, è stato ricevuto 
ieri a Roma dal compagno 
G. C. Pajetta. membro della 
Direzione del PCI- 
Nel corso dei cordiali collo¬ 
qui ai quali hanno parteci¬ 
pato i compagni Antonio 
Rubbi. del CC e responsabile 
della Sezione Esteri. Giuliano 
Pajetta. del CC e responsa¬ 
bile della Sezione Emigrazio¬ 
ne e Rodolfo Mechini. vice 
responsabile della Sezione E- 
steri. si è avuto uno scambio 
di informazioni e di ooinioni 
sugli sviluppi della situazio¬ 
ne intemazionale, sui diver¬ 
si aspetti della situazione po¬ 
litica ed economica dei due 
paesi, sull’ulteriore sviluppo 
d"i rapporti tra 11 PCI e il 
psrtUn Svizzero del lavoro. 
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i BILBAO — I terroristi ba¬ 
schi dell’ETA. a un mene dal 
le elezioni del primo parla 
mento basco previsto dallo 
statuto di autonomia, hanno 
intensificato la loro campa¬ 
gna di violenza e di terrore. 
Nel giro di mezz'ora, in due 
diverse località della provin¬ 
cia di Guipuzcoa. essi hanno 
assassinato a colpi di « para 
bellum » un maggiore dell'e 
sercito e un semplice vigile 
urbano, portando a 25 il nu¬ 
mero delle vìttime del terro¬ 
rismo dalLinizio dell’anno 
nella regione basca. 

Si tratta di una sfida al 
governo di Madrid e alle for¬ 
ze dell'ordine che intendono 
assicurare un normale svol¬ 
gimento della prima campa¬ 
gna elettorale nel quadro del¬ 
l’autonomia. ma soprattutto 
contro le forze politiche de¬ 
mocratiche che per l’autono¬ 
mia si sono battute e si bat¬ 
tono. Una prima risposta è 
giunta già ieri. Cinque partiti 
baschi hanno concordato di 
creare un « fronte della pa¬ 
ce» per mobilitare l’opinione 
pubblica contro il terrorismo, 
in modo che la condanna 
degli atti di violenza non si 
limiti a semplici parole ma si 
articoli in proteste e mani¬ 
festazioni di massa e in una 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche basche. 
Un accordo in questo senso è 
stato raggiunto dal Partito 
nazionalista basco, dal Parti¬ 
to socialista, dal Partito co¬ 


munista e da altre due for¬ 
mazioni politiche locali. 
Queste dovranno firmare 
domani una dichiarazione 
comune che potrebbe anche 
trasformarsi in una alleanza 
politica in vista delle elezioni 
parlamentari basche de] 9 
marzo prossimo. 

Del primo dei due attentati 
dell'altro ieri è stato vittima 
il maggiore Miguel Rodriguez 
Fuentes, di 44 anni, che è 
stato assassinato da due ter¬ 
roristi a Pasages. il porto di 
San Sebastian. mentre a bor¬ 
do della sua macchina stava 
per allontanarsi dalla sua 
scuola dove insegnava mec¬ 
canica. Rodriguez Fuentes è 
il primo ufficiale ucciso 
quest’anno in Spagna: ma 
l’anno scorso erano già cadu¬ 
ti sotto le pallottole dell'ETA 
ben dodici ufficiali, tra cui 
due generali. 

Mezz’ora più tardi, a Ona- 
te. un'altra località delia pro¬ 
vincia di Guipuzcoa. il vigile 
urbano Angel Artuy Rodrigue 
è stato crivellato di colpi, 
per strada, da due giovani 
poi dileguatisi. 

La nuova sfida dell’ETA 
coincide con le prime inizia¬ 
tive del nuovo capo dell’anti- 
terrorismo nella regione ba¬ 
sca. il generale Sanchez San¬ 
tamaria. recentemente nomi¬ 
nato responsabile di tutte le 
forze dell’ordine nella regio¬ 
ne, il quale aveva visitato 
proprio la provincia di Gui- 


! puzeoa poche ore prima che 
venissero compiuti i due 
1 sanguinosi attentati. Poco 
i dopo la nomina del generale 
Santamaria l’« ETÀ militare » 
aveva affermato in un suo 
; comunicato che la sua nomi- 
! na * confermava il carattere 
! dittatoriale del governo di 


} Madrid, chiudendo così la 
i porta a ogni trattativa ». * Né 
Suarez né i militari — prose¬ 
guiva il comunicato —. hanno 
j potuto ottenere ciò che nep¬ 
pure il franchismo ha otter.u- 
j io ». cioè la pacificazione del- 
j la regione basca e la fine dei 
: terrorismo. 


Il gioco dell'oca cinese 

«Se hai troppi figli 
fai 5 passi indietro» 

PECHINO — I cinesi hanno inventato lina versione socio¬ 
politica del« gioco delVoca ». che in questi giorni il « Quoti¬ 
diano del popolo » offre In omaggio al suoi lettori. , 

La tabella su cui 1 giocatori devono far avanzare le 
pedine è composta da 49 caselle numerate e disposte a 
spirale: ogni casella ha un disegno, con un commento o 
con indicazioni sulle mosse richieste al giocatore che la 
occupi. 

Così chi arriva al numero undici («famiglia numerosa». 
rappresentata da un padre con quattro bimbi sulla spalle) 
è costretto a retrocedere di cinque caselle: qui è l’immagine 
di un figlio unico, paffuto e sorridente, con «a scritta: 

« attuare la pianificazione familiare per il controllo demo¬ 
grafico ». Alla casella 37, è rappresentato un ragazzo intento i 
a bruciare incenso scongiurando gli dei di fargli superare gii 
esami: nel testo si legge •pratiche superstiziose, retrocedere 
di 13 mosse». 

Al numero 48, una lepre addormentata vicino a] traguar¬ 
do simboleggia « orgoglio e presunzione *: chi capiti in 
tale casella deve retrocedere fino a quella dove trova il 
disegno di uno specchio e un invito aH’« autocritica ». 

Il diritto di avanzare di una o più mosse spetta invece 
a chi giunga a numeri come il sette (< restare uniti alle 
masse») o il 30 (« costante diligenza nel lavoro»). 

La condanna più grave (ritorno al punto di partenza) è 
per chi si trovi a occupare la casella 32, « tafferugli », o la 
34, « indifferenza davanti al pericolo altrui ». Tale Indirfe- 
renm è rappresentata da un giovane con i capelli lunghi 


alla vigilia del congresso 


(Dalia prima pagina) 

della produzione sia come 
strumento di intervento assi¬ 
stenziale o corporativo e di 
organizzazione della vita so 
ciale. Ma è precisamente 
questo sviluppo clic è entra¬ 
to in crisi: le contraddizioni 
delio Stato assistenziale sono 
esplose e si manifestano nel¬ 
la paralisi di gran parte del¬ 
l’apparato statale e nello 
sfascio di tante strutture 
pubbliche amministrative od 
economiche. Entra così in 
crisi anche tutta una cultura 
politica democristiana, che 
a partire dalla seconda metà 
degli anni cinquanta si era 
largamente identificata con 
la teoria e con la pratica del¬ 
l’intervento pubblico e con la 
crescente espansione dello 
Stato assistenziale. 

Ma, d’altra parte, si rivela 
di corto respiro anche la li¬ 
nea alternativa che dopo il 
*75-76 alcuni settori della 
DC avevano sperato di poter 
percorrere, cioè la linea di 
lina ripresa di tipo neolibe¬ 
rista, fondata, in Italia, sul 
« miracolo » della economia 
sommersa: questo miracolo 
ha infatti rapidamente di¬ 
mostrato di avere basi assai 


La DC 

j precarie. E appunto dal di¬ 
lemma fra impossibili ritor¬ 
ni al passato e velleitari 
propositi liberisti che la DC 
si dimostra oggi incapace 
di uscire. E qui emerge la 
vera sostanza della questio¬ 
ne comunista: perché uscir¬ 
ne significherebbe portare al 
governo del paese un diver¬ 
so blocco sociale e poiitico 
come condizione indispensa¬ 
bile per affrontare le diffi¬ 
cili scelte che la crisi impo¬ 
ne e che non potrebbe non 
mettere in discussione la ra¬ 
gnatela del sistema di potere 
che la DC ha costruito in 
tanti anni. 

E’ di qui che deriva l’as¬ 
senza di un qualsiasi disegno 
di sviluppo, la povertà di in¬ 
dicazioni strategiche o pro¬ 
grammatiche, l’ineoncluden- 
te genericità delle risposte 
anche sui problemi più ur¬ 
genti: dalla questione ener¬ 
getica alla crisi industriale, , 
dai problemi del lavoro a | 
quelli dell’ordine democrati¬ 
co, daH’acutizzarsi della 
questione meridionale allo 
sfascio dell’apparato dello 
Stato. Ma è di qui che di¬ 
scende, anche, l’incapacità 
di una scelta politica chiara ! 
per i! dopoeongresso. [ 


Nessuna delle due linee 
che sembravano emergere 
all'inizio del dibattito pre¬ 
congressuale, quella di una 
netta caratterizzazione della 
DC in senso moderato o neo¬ 
conservatore o quella del ri¬ 
lancio della politica del con¬ 
fronto, ha avuto in questi 
mesi uno sviluppo conse¬ 
guente. La linea moderata si 
è rivelata per il momento 
impraticabile, non solo per 
l’indisponibilità socialista al¬ 
la formula del pentapartito 
ma per l’acutizzarsi di tutte 
le tensioni sociali e politi¬ 
che; la linea del confronto si 
è arrostata di fronte al nodo 
della questione comunista. 
Il risultato è il convergere 
di larga parte delle correnti 
attorno a una formulazione 
molto generica della politica 
di solidarietà nazionale, che 
naturalmente ciascuno inter¬ 
preta a suo modo ma alla 
quale tutti pongono il limite 
(ieU’iinpossibilità « almeno 
per ora » e comunque per 
un tempo indeterminato, di 
una partecipazione dei co¬ 
munisti al governo. 

Il punto di approdo è, co¬ 
sì. una proposta vaga e in¬ 
concludente, sulla quale non 
sembra possibile aggregare, 


proprio per la sua genericità, 
nessuna credibile maggio 
ranza di governo. Su questa 
linea, come è stato notato, 
la I)C può infatti tutt’al più 
. incontrarsi con i repubblica 
ni; ma non può avere il con¬ 
senso né dei suoi attuali al¬ 
leati — PSDI e PLI — che 
sono nettamente schierati a 
favore di una scelta modera¬ 
ta e ncoconservatrice; né 
dei partiti della sinistra, che 
chiedono una chiara svolta 
polìtica e un governo di uni¬ 
tà democratica. 

E’ questo dunque il nodo 
che sta dinanzi al congresso 
democristiano. Si capisce 
che scioglierlo non è facile, 
perché non è solo una que¬ 
stione di formule di governo 
e comporta dei costi e una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità. Ma è di fronte a ta¬ 
li responsabilità che la DC 
deve essere posta, senza con¬ 
discendenze o concessioni: 
perché costi ben maggiori 
comporterebbe il perdurare 
di una situazione di stagna¬ 
zione politica e di vuoto pro¬ 
grammatico e di prospettiva, 
in un momento in cui pro¬ 
blemi di tanta gravità sono 
presenti nella situazione in¬ 
terna e internazionale. 


La FGCI: più autonomia, più politica 
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taliana, stretta ira il dissesto 
profondo di questa società 
capitalistica e l'appannarsi di 
una speranza rivoluzionaria, 
determinato soprattutto dal¬ 
l’immagine della crisi del 
* socialismo reale ». Ieri si è 
parlato molto dei problemi 
internazionali. L’esigenza di 
rilanciare su questo campo 
l’impegno delle nuove gene¬ 
razioni. di ricucire un tessuto 
unitario a partire dalla lotta 
per la pace e la libertà dei 
popoli, è molto sentito in 
questa conferenza. Anche se 
è difficile portare l'elabora I 
zione al livello altissimo che j 
è richiesto dalla gravità dona | 
situazione mondiale. 

Ma non si tratta solo di I 
prendere atto delle difficoltà, j 
Per tanti giovani. stare ; 
dentro la morsa dura delle I 
contraddizioni del mondo I 
giovanile di questi anni '80 — ì 
ha osservato Vitali — vuol I 
dire inevitabilmente una c a- I 
ditta della spinta a far politi- j 
ca. E allora la questione es¬ 
senziale per la FGCI è que¬ 
sta: cogliere quanto è perico¬ 
loso quelTatteggiameitto dif¬ 
fuso di c rifiuto della politi¬ 
ca », che non è un rifiuto 
moralistico, ma trova la sua 
ragione vera in una convin¬ 
zione precisa, quella della 
impossibilità della trasforma¬ 
zione. Nasce così l’idea del 
• socialismo impossibile ». ita 
detto D’Alema nella sua repli¬ 


ca: ecco un punto decisivo di 
lotta. 

Ma quali strumenti ha la 
FGCI per battersi? Nasce 
proprio da questa domanda 
la famosa richiesta dell’ « au¬ 
tonomia ». Guai — dice Vitali 
— se noi concepissimo que¬ 
sta autonomia come una sor¬ 
ta di « licenza », concessa dal 
partito su alcuni temi parti¬ 
colari. Un diritto assurdo a ri¬ 
tagliarsi un piccolo spazio di 
giovanilismo. Dobbiamo inve¬ 
ce conquistarci una autono¬ 
mia reale, che è il rifiuto 
della delega sulle questioni 
della grande politica. Come si 
può sconfiggere l'idea della 
apolitica impossìbile» se non 
si sceglie la via di chiamare i 
giovani a far politica parten¬ 
do dai propri bisogni, ma 
andando poi diritti ad inve¬ 
stire i grandi problemi della 
trasformazione dello Stato e 
dell’organizzazione della so¬ 
cietà? 

Ecco come si pone la qua- I 
stione del governo. Se noi di- | 
damo c governo di unità na- . 
zinnale, ma sulla base di un ! 
programma di effettivo rin- 1 
novamento », non pronuncia¬ 
mo solo una formula, ma toc¬ 
chiamo il punto decisivo del¬ 
l’attuale scontro politico e di 
classe in Italia. Una orga¬ 
nizzazione giovanile può par¬ 
tecipare a questa battaglia 
con un ruolo di semplice so¬ 
stegno? E’ chiaro che non 
può, risponde Vitali. Unità a 
sinistra tra i giovani su que¬ 
sto terreno significa compie¬ 
re uno sforzo straordinario 


per delincare un programma 
che non sia somma di richie¬ 
ste sui singoli problemi, ma 
abbia il suo impianto cen¬ 
trale in un vero e proprio 
i piano » per cambiare la vi¬ 
ta e la società. 

Dobbiamo caricare di « pro¬ 
spettiva » il nostro sforzo poli¬ 
tico e, la nostra proposta — 
ha detto D'Alema. Altrimen¬ 
ti potremo al massimo ammi¬ 
nistrare noi stessi ai margi¬ 
ni della crisi dei giovani: e 
invece il nostro compito è da¬ 
re un contributo decisivo alla 
battaglia del movimento ope¬ 
raio per governare la crisi 
italiana. 

Dopo la replica di D’Ale¬ 
ma la conferenza ha discus¬ 
so la mozione politica e altri 
documenti presentati da alcu¬ 
ne federazioni. A tarda sera 
si arriverà ai voti finali, e al¬ 
l'elezione del consiglio nazio¬ 
nale e della direzione. Subi¬ 
to dopo, in nottata, il consi¬ 
glio nazionale si riunirà per 
eleggere il nuovo segretario. 
Il candidato, come si diceva, 
è il ventiseienne Marco Fu¬ 
magalli, ex segretario della 
FGCI milanese, membro del¬ 
la direzione uscente e consi¬ 
gliere comunale di Milano. 

Ieri Fumagalli è intervenu¬ 
to nel dibattito subito prima 
della replica di D'Alema. Ci 
troviamo oggi — ha detto — 
a confrontarci con domande 
nuove dei giovani, che si 
esprimono in forme assai di¬ 
verse dal passato, qualche 
volta anche in forte contrad¬ 
dizione con la storia e la 


cultura del movimento ope¬ 
raio. Vi è alla base di tuffo 
ciò una ricerca difficile, che 
ha come obicttivo la necessità 
per questa generazione di de 
finire una soluzione alle dif¬ 
ficoltà materiali della propria 
vita, ed insieme rintracciare 
una strada che apra prospet¬ 
tive e sia risposta alle do¬ 
mande riguardanti il futuro. 
Abbiamo accusato un ritar¬ 
do nel porci questo problema 
— ha detto Fumagalli — ed 
ancora fanno ostacolo alla ne¬ 
cessità di una ricerca spre¬ 
giudicata, alcune caratteristi¬ 
che della nostra tradizione e 
della tradizione del PCI. Ma 
da ciò non traiamo asso Ulta¬ 
mente un giudizio negativo o 
addirittura liquidatorio sul 
carattere di questa genera 
zione e sulla sua disponibilità 
ad un impegno di trasforma¬ 
zione. E’ pesata piuttosto, in 
modo negativo, una fase dif¬ 
ficile della storia della FGCI 
e del PCI: la delusione per 
i pochi risultati concreti con¬ 
seguiti, l'oscurarsi delVimma- 
gine del PCI come forza ve¬ 
ramente alternativa di cam¬ 
biamento nel periodo difficile 
del governo di maggioranza 
democratica. Per questo pe¬ 
rò non crediamo di essere 
irrealistici se sosteniamo che 
■esistono le possibilità per un 
rilancio della partecipazione 
giovanile alla battaglia politi¬ 
ca. E’ un problema che ri¬ 
guarda la FGCI e tutta la si- 
nistra. 


La fuga dei fratelli Caltagirone 
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è distinta agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica (fatta salva ia 
giusta, ma isolata, azione dei 
giudici della sezione fallimen¬ 
tare) continuando a coprire fi¬ 
nora tutte le magagne che da 
tempo avrebbero potuto fare 
scattare le manette ai polsi 
dei tre palazzinari. legatissimi 
a noti dirigenti democristiani. 

Mentre si attende di vedere 
se davvero verrà adottata la 
inaudita decisione di annulla¬ 
re l’ordine di arresto e met¬ 
tere sotto accusa i giudici che 
lo avevano firmato, quindi, gli 
occhi sono puntati proprio sul 
procuratore generale. Pascali¬ 
no. Di fronte a una vicenda dì 
tanta gravità, infatti, l’avo¬ 
cazione di tutti gli atti po¬ 
trebbe essere l’unica via 
d'uscita per porre fine a que¬ 
sto sporco balletto delle pro¬ 
tezioni. Ma è una strada che 
poi dovrebbe essere percorsa 
fino in fondo. 

Qualsiasi cosa accada, co¬ 
munque. i tre fratelli Caltagi¬ 
rone se la vedranno dalla lo¬ 
ro comoda residenza in Fran¬ 
cia. Secondo le ultime no¬ 
tizie. avrebbero lasciato l’Ita¬ 
lia il 3 febbraio scorso, con 
un volo di linea Fiumicino- 
Nizza. Quando l’altra sera i 
giudici della sezione fallimen¬ 
tare hanno firmato l'ordine 
di arresto, dunque. loro era¬ 
no già al sicuro. Già. perché 
inopinatamente il giudice 
istruttore Alibrandi aveva da 
tempo restituito ai tre palaz¬ 
zinari i passaporti, ritirati 
dalla questura, come sempre 
accade per qualsiasi imputa¬ 
to di reati finanziari gravi. 

L’ordine di arresto dei 
tre potenti fratelli, come ab¬ 
biamo riferito ieri, era sta- . 
to firmato dai giudici della J 
fallimentare dopo un lungo 
braccio di ferro con il presi¬ 
dente della stessa sezione. 

Francesco Del Vecchio. Que¬ 
sti sosteneva che per il prov¬ 
vedimento di arresto il tribu¬ 
nale fallimentare non era 
competente, poiché per la stes¬ 
sa vicenda del crack finan¬ 

ziario era in corso un pro¬ 
cedimento penale presso la 
Procura della Repubblica. 
Dunque c’era il parere con¬ 
corde di undici giudici, con 
tro quello del loro presiden¬ 
te. E alla fine l’ordine di ar¬ 
resto è cosi passato. 

Firmato dai giudici delia 
fallimentare. l’atto l'altra se¬ 
ra è stato ratificato (come 

vuole la procedura) dal pro¬ 
curatore capo aggiunto (il 
vice di De Matteo) Vessichel- 
li. Passalo ai carabinieri, ai 


è potuto solo constatare la 
fuga dei tre palazzinari. Se¬ 
condo indiscrezioni non con¬ 
fermate. i carabinieri avreb¬ 
bero intercettato una telefo¬ 
nata giunta venerdì pomerig¬ 
gio allo studio ai Parioli dei 
Caltagirone. Uno sconosciuto 
avrebbe chiamato per avver¬ 
tire che c la tagliola è scat¬ 
tata ». Ma in ogni caso non 
serviva: loro erano già al¬ 
l’estero. 

Ieri mattina al palazzo di 
giustizia si è aperto il se¬ 
condo inquietante capitolo 
della vicenda. Gli avvocati 
Gaito e Di Pietropaolo. difen¬ 
sori dei Caltagirone. si so¬ 
no presentati in Procura di 
buon ora per depositare una 
richiesta di sospensione del 
provvedimento d’arresto, de¬ 
finito € illegittimo »: guarda 
caso, è la stessa tesi del pre¬ 
sidente della fallimentare ri¬ 
masto c in minoranza ». Più 
tardi è stata diffusa in sala 
stampa una dichiarazione 
(« dettata per telefono ». di¬ 
cono i difensori) degli stessi 
fratelli Caltagirone. I tre pa¬ 
lazzinari dicono di avere ap¬ 
preso * con profondo stupore 
dell’ennesima atto di terrori¬ 
smo giudiziario consumalo non 
solo nei nostri confronti, ma 
di un intero ceto imprendito¬ 
riale. contro il quale da tem¬ 
po ormai si accanisce la foga 
persecutoria di chi ruote crea¬ 
re nel paese disoccupazione 
e miseria» (!). Poi i Calta- 
girone annunciano che denun- 
ceranno 0 giudice della fal¬ 
limentare Terracciano (che è 
solo uno dei sei giudici firma¬ 
tari del provvedimento), il 
procuratore capo aggiunto 
Vessichelli (che aveva ratifi¬ 
cato l’ordine di arresto) e 
il PM Paolo Summa. che in 
realtà non c’entra nulla in 
questo procedimento, ma. evi¬ 
dentemente. viene tirato in 
ballo perché due mesi fa ave¬ 
va impugnato il prosciogli¬ 
mento dei tre palazzinari (de¬ 
ciso dal giudice Alibrandi) 
nell’ambito di un’altra inda¬ 
gine (esportazione di alcuni 
miliardi). 

Ma fin qui. si può dire, 
tutto appare abbastanza scon¬ 
tato: è ovvio che costoro ten¬ 
tino ogni strada per difender¬ 
si. Soltanto a fine mattinata 
è arrivata l'incredibile noti¬ 
zia: la tesi della difesa ver¬ 
rebbe accolta in pieno dal 
PM Pierro (titolare dell'inchie- 
sta-fantasma della Procura 
sullo stesso crack per cui i 
giudici della fallimentare han¬ 
no raccolto le prove), e, evi¬ 
dentemente, anche dal suo ca¬ 


po De Matteo. Secondo indi¬ 
screzioni, infatti, il dottor 
Pierro avrebbe deciso di for¬ 
malizzare di corsa il procedi¬ 
mento per la colossale banca¬ 
rotta dei tre Caltagirone, pas¬ 
sando gli atti al giudice Ali- 
brandi; e facendo questo, chie¬ 
derebbe formalmente l'annul¬ 
lamento del c decreto d’arre¬ 
sto » della fallimentare, giu¬ 
dicato « illegittimo ». 

Ma non è finita. Ci sono 
già previsioni attendibili sui 
comportamento di Alibrandi: 
questi (che non a caso si era 
premurato di restituire il pas¬ 
saporto ai tre palazzinari), sa¬ 
rebbe pronto ad accogliere la 
richiesta del PM Pierro. an¬ 
nullando a tamburo battente il 
provvedimento d’arresto, con 
una motivazione che spiane¬ 
rebbe la strada all’apertura 
di un procedimento per « abu¬ 
so di potere » a carico dei 
giudici della fallimentare, co¬ 
me richiesto dagli stessi Cal¬ 
tagirone. 

Ma proprio a proposito di 
questo presunto « abuso di po¬ 
tere », vale la pena di ricor¬ 
dare che i giudici della falli¬ 
mentare hanno ben motivato 
il loro provvedimento sottoli¬ 
neando il fatto che finora i 
tre Caltagirone non solo non 


si sono mai presentati, ma 
non hanno mantenuto la pro¬ 
messa di depositare la docu¬ 
mentazione richiesta sul fal¬ 
limento delle loro società, 
e quindi sulla dissipazione 
di 116 miliardi avuti dallo 
Stato. Per questo motivo 
i giudici hanno ritenuto 
di potere applicare l’articolo 
16 della legge finanziaria, che 
prevede appunto il « decreto 
d’arresto» da parte della se¬ 
zione fallimentare nei casi di 
un possibile inquinamento del¬ 
le prove. E se non è inquina¬ 
mento di prove il rifiuto a 
presentare le documentazioni 
richieste? 

Ma è fin troppo evidente 
che la questione non può es¬ 
sere vista attraverso la lente 
dei cavilli giuridici. Dietro 
questa vicenda c’è una veri¬ 
tà politica: sorretti per anni 
dalla DC con finanziamenti 
«allegri» (ben ripagati con 
congrue tangenti), coperti dai 
guai giudiziari con manovre 
insabbiatrici, adesso i Calta- 
girone si sono improvvisamen¬ 
te imbattuti in un gruppo di 
giudici che non hanno esitato 
a trovare le prove per ordi¬ 
nare il loro arresto. Ma, im¬ 
mancabilmente. scattano le 
protezioni. E stavolta ancora 
più scoperte. 


Mercenari ! 
reclutati 
negli Stati Uniti 
dai ribelli 
afghani? 

WASHINGTON — Attraver¬ 
so il mensile americano « Sol- 
dier of Fortune ». uno dei capi 
della ribellione musulmana 
in Afghanistan, Zia Khan 
Nassry. che si trova attual¬ 
mente negli USA. si è di¬ 
chiarato pronto « ad acco¬ 
gliere volontari stranieri per 
respingere l'invasore sovieti¬ 
co». In un’intervista apparsa 
nell’ultimo numero del pe¬ 
riodico diretto da!l'ex-« ber¬ 
retto verde» Robert Brown, 
Nassry ha affermato di po¬ 
ter fornire « un nome a 
Washington che questi volon¬ 
tari potranno contattare ». 

Fino ad oggi « Soldier of 
Fortune » — fondato nel 

1975 e che vende 140 mila 
copie a numero — si è occu¬ 
pato soprattutto, «con pru¬ 
denza » e indirettamente, di 
mettere in contatto poten¬ 
ziali « avventurieri professio¬ 
nisti» con reclutatoti rhode¬ 
siani. L’intervista con Zia 
Khan Nassry sembra indica¬ 
re, notano gli osservatori, 
che il giornale « non intende 
trascurare Toccatone». 


L’URSS vuole 
discutere 
i rapporti 
economici 
con ITtalia 

ROMA — «L’URSS ha fatto 
una richiesta ufficiale al go¬ 
verno italiano: vuole un in¬ 
contro per discutere i rap¬ 
porti economici fra i due pae¬ 
si ». L'ambasciata sovietica 
ha chiesto al sottosegretario 
agli esteri on. Basllni che il 
governo italiano convochi H 
più presto possibile la Com¬ 
missione mista italo-sovietica. 
L’on. Basiini ha dichiarato 
da parte sua ai giornalisti 
che i crediti allURss deb¬ 
bono essere concessi a tassi 
| di interesse normale e non 
agevolato. 


Delegazione PCI 
al congresso POUP 

ROMA — Sono partiti ieri 
per Varsavia dove assisteran¬ 
no ali a congresso del POUP 
i compagni Luciano Barca, 
della Direzione del PCI, Gae 
tano Di Marino; vice presi¬ 
dente della CCC, e Gino Gal¬ 
li, del CC, 
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Si apre una nuova fase 


In Iran Bani Sadr 
dà battaglia: 
che cosa accadrà? 


Boni Sadr ha mostrato la 
pruda, ha dato battaglia e 
ha segnato dei punti. Forse 
ee la farà a togliere di mez¬ 
zo la miccia degli ostaggi. 
Ma diìxino.re il resto della 
matassa non sarà così fa¬ 
cile. Nella molteplicità dei 
centri di intere agglomera¬ 
tisi durante tutta questa fa¬ 
se della rivoluzione, quello 
degli studenti che occupano 
l’ambasciata americana sem¬ 
bra in netto declino. Altri — 
le più politicizzate associa¬ 
zioni degli insegnanti di teo¬ 
logia, i comitati, il Partito 
della repubblica islamica — 
hanno accusato colpi. Ma di 
contraddizioni e di proble¬ 
mi ne restano tanti. 

Una solida 
autorità 

L’essere eletto presidente 
col suffragio diretto di tre 
quarti dei votanti conferisce 
una solida autorità. Ma Ba¬ 
ni Sadr non ha il carisma di 
Khomeini. Crea un nuovo 
punto di riferimento, che vie¬ 
ne ad aggiungersi ad esso. 
Ma non basta a sostituirlo. 
La compattezza e l’omoge¬ 
neità dei consensi rappre¬ 
sentano un fatto straordina¬ 
rio, sorprendente e per mol¬ 
ti versi ancora da spiegare. 
Ridanno — anche a coloro 
che si erano astenuti, e non 
sono pochi, se si fa il con¬ 
fronto dei voti espressi in 
queste elezioni presidenziali 
con quelli delle consultazio¬ 
ni precedenti (14 milioni e 
mezzo questa volta. 15 e 
mezzo nel referendum per 
la costituzione, 20 per l'as¬ 
semblea costituente, gli im¬ 
probabili 22 per il referen¬ 
dum istituzionale di fine 
marzo) — fiducia nella pos¬ 
sibilità che la rivoluzione ira¬ 
niana sappia trovare una 
sua via democratica. Ma d'al¬ 
tra parte li fanno apparire 
ancora gelatinosi, non orga¬ 
nizzati, ancora facili forse a 
spostarsi, liquefarsi, assu¬ 
mere forme impreviste. 

Abbiamo sentito porre 
qualche volta, anche dai 
compagni, un interrogativo: 
se quella iraniana potesse 
essere definita una « rivolu¬ 
zione ». E’ vero: « rivoluzio¬ 
ne » è un termine molto in¬ 
flazionato, anche a livello di 
metafora. Ma se per « rivo¬ 
luzione » si intende un pro¬ 
cesso di trasformazione che 
rovescia determinati rappor¬ 


ti tra le classi (con le im¬ 
plicazioni che ciò può avere 
anche sul piano internazio¬ 
nale), questo è esattamente 
quello che è iti corso in Iran. 
E quindi significa interessi 
lesi, innesto di nuove con¬ 
traddizioni mentre ancora 
non si è avviato il supera¬ 
mento di quelle ereditate, 
apertura di problemi la cui 
soluzione non è di questa 
epoca e fiorire violento di 
aspirazioni e speranze che 
possono restare senza rispo¬ 
sta. Reazioni delle classi 
che perdono e delusioni di 
quelle che vedono tardare la 
realizzazione delle proprie 
aspirazioni, se incontrollate, 
possono condurre alla cata¬ 
strofe. 

Con un'immagine efficace 
propria della sua formazione 
scientifica, Vingegner Bazar- 
gan — l'ultima volta lo ab¬ 
biamo visto, qualche setti¬ 
mana fa, nella residenza del 
primo ministro, dove conti¬ 
nua a lavorare anche dopo 
le sue dimissioni — parago¬ 
nava la rivoluzione iraniana 
ad un’esplosione atomica. Il 
fungo atomico — ci spiega¬ 
va — è come un essere vi¬ 
vente. in continua evoluzio¬ 
ne. Non è qualcosa di mec¬ 
canico, come il fumo di una 
locomotiva o, persino, una 
eruzione vulcanica. Cambia, 
si trasforma, attraverso fasi 
diverse. 

Il processo, con l’elezione 
di Bani Sadr, sembra appun¬ 
to entrato in una fase di¬ 
versa, anche se può essere 
improprio chiamarla « svol¬ 
ta ». In settembre ci era 
parso che il « fungo » ten¬ 
desse ad assumere l'aspet¬ 
to classico di una sorta di 
18 Brumaio di Luigi Bona- 
parte, con Khomeini, rappre¬ 
sentante della « classe più 
numerosa » dei diseredati 
delle grandi città, equilibra¬ 
tore totalitario. In novem¬ 
bre lo sfaldamento della ri¬ 
voluzione sembrava inarre¬ 
stabile. Quando alta vigilia 
dell'elezione presidenziale lo 
anziano aj/atollah era stato 
ricoverato d'urgenza al cen¬ 
tro di cardiologia di Tehe¬ 
ran, il disastro sembrava im¬ 
minente. Ora c'è spazio per¬ 
ché il processo continui. 

Anche se non — bisogna 
aggiungere — in modo li 
neare e non senza drammi. 
La crisi degli ostaggi può 
passare. Ma c'è il problema 
curdo — un problema na¬ 
zionale che non ha prospet¬ 


tive di soluzione probabil¬ 
mente in questo secolo, vi¬ 
sto che interessa ben citi 
que Stati dai regimi sociali 
e politici i più disparati — 
su cui le posizioni di Batti 
Sadr sono particolarmente 
ambigue. C'è quello del dis¬ 
sesto economico e produtti¬ 
vo. Quello di un'agricoltura 
in cui i rapporti sociali, di 
proprietà e Vorganizzazione 
produttiva sono estrema- 
mente complessi e diversifi 
coti nelle diverse aree del 
Paese. Quello delle metro 
poli in cancrena, per le qua 
li la soluzione Poi Pot è 
inaccettabile e impraticabi¬ 
le. ma quella della « con¬ 
vinzione islamica », affac¬ 
ciata da Bani Sadr, è forse 
insufficiente. Quello dtì’le 

forme di organizzazione 
della straordinaria sponta¬ 
neità popolare che ha ca¬ 
ratterizzato questa rivolu¬ 
zione. Quello del difficile 
rapporto con gli sfrati in¬ 
tellettuali. 

Memoria 

storica 

Quello infine dei rapporti 
internazionali in cui all’av¬ 
versione di massa alla 
pluridecennale subordinazio¬ 
ne agli imperi d’Occi- 
dente fa riscontro l'inquie¬ 
tudine — questa sì bene 
raccolta da Bani Sadr — 
di una memoria storica po¬ 
polare non solo della pro¬ 
paganda anticomunista del 
vecchio regime, ma anche 
dell'ultimo conflitto mondia¬ 
le, in cui la parte meridio¬ 
nale dell’Iran fu occupata 
dagli inglesi e quella setten¬ 
trionale dall'armata sovie¬ 
tica. Tutte cose su cui la 
grinta e l'autorità del nuovo 
presidente saranno senz'al¬ 
tro indispensabili, anche se 
evidentemente non saffi 
denti. 

Il fatto poi che il « fungo » 
di questa rivoluzione abbia 
il colore verde dell'islam e 
a tratti assuma gli aspetti 
di una guerra di religione, 
complica le cose. Anche se 
può rappresentare non ne¬ 
cessariamente un limite e, 
comunque, come ha dimo¬ 
strato la sconfitta della par¬ 
te più oltranzista del clero 
in queste elezioni, non un 
limite insuperabile. 

Siegmund Ginzberg 


Risposta a Breznev: vogliamo 
relazioni di buon vicinato 


TEHERAN — Il presidente iraniano Bani 
Sadr ha inviato un messaggio a Breznev, 
in risposta al telegramma di felicitazioni 
che il presidente sovietico gli aveva in¬ 
viato per la sua elezione. Nel messaggio. 
Bani Sadr afferma che l'Iran desidera 
a\ere rapporti di buon \icinato. se l'URSS 
si asterrà dall'ir.ter\enire negli affari in¬ 
terni dei suoi vicini. * Noi speriamo che 
l'URSS — dice il te'to — si astenga da 
azioni che possano disturbare i suoi vi¬ 
cini e speriamo inoltre che le relazioni 
fra Iran e Unione sovietica possano fio¬ 
rire sulla base dei principii del non in¬ 
tervento e del rispetto reciproco della in¬ 
tegrità territoriale e dell'indipendenza dei 
nostri due Paesi ». Lo stesso Bani Sadr. 
in una interista al giornale AI Ittihad 
degli Emirati Arabi Uniti, aveva affer¬ 
mato che a suo avviso l'URSS è interve¬ 
nuta in Afghanistan per il timore delle 
ripercussioni che la ri\oluzione islamica 


iraniana avrebbe potuto avere sulle po¬ 
polazioni musulmane dell'Asia sovietica. 

Intanto gli integralisti islamici stanno 
organizzando la controffensiva nei ri¬ 
guardi del presidente eletto, dopo il du¬ 
plice smacco da lui inflitto nei giorni 
scorsi agli studenti che occupano l'amba¬ 
sciata USA. Ieri, alcune centinaia di stu¬ 
denti hanno partecipato ad una assem¬ 
blea nel corso della quale Bani Sadr è 
stato definito c un 'liberale filo-europeo » 
e accusato di essere « troppo conciliante 
con l’imperialismo ». L’organo di stampa 
del partito della repubblica islamica ha 
difeso gli studenti occupanti dell'amba¬ 
sciata per il loro operato nel diffondere 
i documenti trovati nella sede diploma¬ 
tica e compromettenti per alcune perso¬ 
nalità politiche: sembra che anche il fi¬ 
glio di Khomeini. Seyed Ahmed. abbia 
preso posizione in loro fasore. Il giornale 
citato, tuttavia, si è ben guardato dal 
fare nel suo articolo il nome di Bani Sadr. 


Per allentare la crisi e bloccare lo scontro USA - URSS 


Il non allineamento - dice 

i 

Belgrado - da solo non basta 


I nove grandi 
del CIO decidono 
sulle Olimpiadi 


Contro le tensioni « ognuno deve fare la sua parte: noi, l’Europa, la NATO, il ” 

patto di Varsavia » - L’analisi jugosla va sul deterioramento della distensione Gli USA hanno chiesto il rinvio dei Giochi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — « C’è spazio 
per tutti Sono benvenuti gli 
appelli e i riconoscimenti, ma 
il movimento dei non allinea¬ 
ti non è l’aspirina per le in¬ 
fluenze del mondo. Oggi se 
vogliamo uscire da questa si¬ 
tuazione. ognuno deve fare la 
sua parte: noi, l'Europa, i pae¬ 
si della NATO, quelli del Pat¬ 
to di Varsavia ». .4 Belgrado 
sembra primavera, 16 gradi, 
cielo sereno, sole quasi caldo. 
Il nostro interlocutore, uno dei 
tanti incontrati in questi giorni 
difficili, cerca di sintetizzarci 
qual c il punto di vista jugo¬ 
slavo su questa nuova crisi 
internazionale. 

Dosati Dragosavuc, segre¬ 
tario della presidenza della 
Lega dei comunisti è stato a 
Bucarest, il primo ministro 
Djuranorie è jtartito ieri per 
Berlino, Jean Francois-Poncet 
ministro degli Esteri di Fran¬ 
cia ha lasciato Belgrado gio¬ 
vedì sera. Josip Vrhovec. mi¬ 
nistro degli Esteri jugoslavo 
era a Copenaghen la settimana 
scorsa. L'attività diploma¬ 
tica è dunque infensa, altri 
viaggi sono previsti nei pros¬ 
simi giorni, si attendono vi- 
site. 1 non allineati sono nel¬ 
l'occhio del ciclone: un paese 
membro è stato invaso; il mo¬ 
vimento è sottoposto a forti 
pressioni da c destra » e da 
« sinistra »; e nella capitale 
jugoslava non si nascondono 
problemi e contraddizioni. Il 
non allineamento di fronte al¬ 
l'intervento dell’URSS in Af¬ 
ghanistan non è riuscito a 
reagire attraverso le sue isti¬ 
tuzioni. I paesi non allineati 
hanno votato all’ONU, in stra¬ 
grande maggioranza, la riso 
lozione di condanna, ma il 
bureau di coordinamento, mas¬ 
simo organo del movimento 
non ha preso posizioni, non è 
stato nemmeno riunito. E il 
presidente di turno c Cuba. 

Inoltre ri sono state asten¬ 
sioni importanti: India, Siria, 
Algeria, Z ambia. Come pure 
reazioni dure: la conferenza 
islamica di Islamabad, le di¬ 
chiarazioni del presidente del- 
l’Irak. Saddam Hussein, clip 
ha affermato esservi la neces¬ 
sità di una rigenerazione del¬ 
lo spirito originario del movi¬ 
mento e che ha chiesto che 
alla prossima conferenza di 
Baghdad del 1982 si definisca 
no nuove formule per la dire¬ 
zione dello stesso. 

Il nostro interlocutore jugo¬ 
slavo ricorda questi fatti ma 
aggiunge anche che all’assem- 
blca generale dell’ONU la po¬ 
litica dei non allineati ha vin¬ 
to: nei numeri e nello spirito; 
e che con il passare dei gior¬ 
ni la situazione è migliorata. 
Fidel Castro — aggiunge — 
non può andare contro la 
volontà della maggioranza e 
non vuole farlo. Magari vi so 
no scetticismi di fronte ad al¬ 
cune interpretazioni delle ulti¬ 
me posizioni del leader cuba¬ 
no (messaggio all'assemblea 
dcll'UNlDÓ di Nuova Defili e 
intervista al « Time ») che pos¬ 
sono essere lette come una 
presa di distanza dall'URSS ; 
ma vi è anche una corrispon¬ 
denza dal Messico, pubblicata 
dal giornale belgradese e Po¬ 
littico » che fa sua questa 
chiave di lettura. 

Una cosa è certa: la Jugo¬ 
slavia intende battersi perché 
vengano rispettati i principi 
e la piattaforma politica fati¬ 
cosamente ribaditi e stabiliti 
all’Avana lo scorso anno. E 
sa di avere un larghissimo 
seguito. L'India dopo l'asten 
sione, ha chiesto ufficialmen¬ 
te il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche ed ha dichiarato di non 
voler sostenere un ruolo pas- 
siro di fronte al grave deterio¬ 
ramento della situazione inter¬ 
nazionale: l'India è un paese 


importante peri il non allinea¬ 
mento. 

La settimana prossima si 
riunirà all’ONU l'assemblea 
plenaria dei non allineati a 
livello di ambasciatori: ci sa¬ 
rà discussione e l’obicttivo è 
arrivare ad un chiarimento. 

Così ci viene descritta la 
situazione a Belgrado. « Noi 
però — continuano i nostri pa¬ 
zienti interlocutori — ci sia¬ 
mo assunti, in quanto non al¬ 
lineati. le nostre responsabili¬ 
tà. abhiamo fatto e vogliamo 
fare ancora di più». .Afa in con 
creto che fare? L'Afghanistan 
— si afferma nella capitale 
jugoslava — deve essere il 
punto di partenza per una ri- 
! flessione collettivo. Siamo ar- 
I rivali a tutto questo perché ha 
prevalso la logica di scontro 
tra i due blocchi, perché chi 
poteva e doveva muoversi pri¬ 
ma (e non certo il non allinea¬ 
mento) ha preferito che la 


escalation continuasse. A Bel¬ 
grado su questo sono molto 
precisi; l'analisi da farsi non 
deve dimenticare nessun eie 
mento: l’Afghanistan * è solo 
una nuova fase di inaspri¬ 
mento dei rapporti tra USA 
e URSS », non è possibile scor¬ 
darsi la corsa agli armamen¬ 
ti. il Salt 2 non ratificato, la 
decisione sui « Cruise » e sui 
« Pershing ». Belgrado non 
orna gli Stati Uniti nei panni 
dell'«angelo vendicatore», né 
la rigida « verità » di Mosca. 
Chiede il ritiro delle truppe, e 
non vuole il proliferare delle 
basi americane nel mondo, le 
ritorsioni, i boicottaggi. 

E può esservi soluzione alla 
crisi solo se si lavora per una 
conciliazione che non ripro¬ 
ponga, pari pari, le cause 
della rottura. Ecco perché gli 
jugoslavi parlano anche del¬ 
l'occasione * Afghanistan » « 


dicono: c'è spazio per tutti. 
Per l'Europa innanzitutto, per 
la Polonia che non pubblica 
sui suoi giornali il messaggio 
di augurio inviato da Gierek a 
Karmal; per lungheria, il cui 
ministro degli esteri dice il 
5 gennaio 1980 che « l'appog 
gio alle forze rivoluzionarie 
non deve mettere in pericolo 
la pace »; per tutti coloro che 
vogliono far compiere un salto 
di qualità alla distensione e 
alla coesistenza pacifica. 

Per questo si dice che ognu¬ 
no deve assumersi le proprie 
responsabilità, che occorre 
lavorare per iniziative concre¬ 
te che non riguardano solo 
l’Afghanistan ma che affron¬ 
tino il problema del disarmo, 
degli euromissili, del sottosvi¬ 
luppo, di nuovi rapporti inter¬ 
nazionali. 

Silvio Trevisani 


LAKE PLACID — I nove membri dell’esecutivo del 
massimo organismo olimpico piesieduto da Lord Killa- 
Min adesso dovranno decidere. Ieri, in una seduta a 
porte chiuse prima dell'inizio della riunione Inaugurale, 
il Comitato olimpico degli Stati Uniti ha chiesto uffi¬ 
cialmente al CIO di spostare in altra sede i Giochi olim¬ 
pici di Mosca o di rinviarli fino a quando non possa 
essere trovata una sede alternativa 

La richiesta americana è stata presentata da Robert 
Kane, presidente del CO degli USA. che ha detto che 
« l’invasione militare dell’Afghanistan da parte del 
l'URSS ha violato i basilari concetti dell’ordine mondiale 
e della convivenza tra paesi » e che esso costituisce 
quindi « una violazione dei fondamentali principi del 
Comitato internazionale olimpico ». 

I nove membri dell'esecutivo del CIO non hanno fatto 
commenti sulla dichiarazione americana che essi hanno 
esaminato, prima di cominciare il dibattito, nella mat¬ 
tinata di ieri Alla seduta inaugurale del CIO inter¬ 
viene il segretario di Stato Vance, a nome del paese 
ospite. 

Intanto, anche le Olimpiadi invernali di Lake Placid 
sembrano essere dominate dalle polemiche, dopo la 
derisione dello Stato di New York di dare ragione alla 
richiesta degli atleti di Formosa di sfilare dietro la loro 
band'era naz’onaie nella cerimonia inaugurale. Il Co 
mitato organizzatore delle Olimpiadi invernali ha pre¬ 
sentato ricorso. Se questo venisse respinto, esso doman¬ 
derebbe a tutte le squadre di rinunciare a sfilare dietro 
la loro bandiera nazionale, sostituendola con 1 cinque 
cerchi olimpici. 


Freddezza tra Washington e Parigi 

Dopo il « no » francese al vertice a cinque, i rapporti sembrano essere scesi al livello più basso 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il segretario di 
stato americano Cyrus Van¬ 
ce potrebbe venire a Parigi 
dopo i suoi colloqui con Gen- 
sclier a Bonn: la notizia cir¬ 
cola nella capitale francese ma 
è di fonte americana. Se Mao¬ 
metto non va alla montagna 
sarà la montagna che va da 
Maometto. Siamo già alle bat¬ 
tute acide. 11 rifiuto della 
Francia di partecipare a Bonn 
a una conferenza euro-ame¬ 
ricana sulle relazioni est- 
ovest in generale, e per esa¬ 
minare eventuali sanzioni co¬ 
muni contro l'URSS in relazio¬ 
ne all’affare afghano, sembra 
aver riportato il clima del¬ 
le relazioni tra Parigi e 
Washington alle temperature 
niù basse. Le Monde ieri 
mattina ricordava i tempi in 
cui De Gaulle rifiutava tin 
incontro a Roosevelt in Alge¬ 
ria o quelli in cui il ministro 
degli esteri Jobert rifiutava 
di piegarsi alle ingiunzioni 
di Kissinger. 


Ieri il primo ministro fran¬ 
cese Barre era a Washington, 
ma non c’è stato tra lui e i 
responsabili americani alcun 
contatto. E quando i suoi in¬ 
terlocutori delle varie univer¬ 
sità e istituti americani (do¬ 
ve ha pronunciato un paio 
di conferenze) gli hanno chie¬ 
sto con insistenza t da che 
parte state », Barre ha rispo¬ 
sto irritato: « La Francia fa 
la sua politica. Non vuole ri¬ 
svegliare la guerra fredda 
con atteggiamenti o misure 
eccessivi ». 

A Washington regna un mi¬ 
sto di imbarazzo e di rin¬ 
crescimento ma non è assente 
tuttavia l’intento ricattatorio. 
Il barometro degli umori che 
si notano in queste ore negli 
ambienti responsabili potreb¬ 
be essere ben riassunto da 
ciò che riferisce l’agenzia di 
stampa ufficiale francese dal¬ 
la capitale americana. Secon¬ 
do il commentatore della 
France Presse che riferisce 
l’opinione dì una personalità 


americana molto influente e 
vicina agli ambienti dove si 
forma la politica estera, 
l’obiettivo principale del¬ 
l’Unione Sovietica sarebbe 
quello di creare un fossato 
tra l'Europa e gli Stati Uni¬ 
ti. Questo obiettivo per i so¬ 
vietici. dice l’influente per¬ 
sonalità americana, è ben più 
importante che non l’Afgha- 
nistan, dove peraltro « ci si 
può attendere nei prossimi 
mesi una iniziativa di pace 
sovietica ». Se Mosca riuscis¬ 
se a separare in modo dure- 
iole l’Europa dagli Stati Uni¬ 
ti. questo sarebbe per l'URSS 
un successo molto importan¬ 
te. Come dire ai francesi 
•c state attenti: rifiutare la na¬ 
stra linea è fare il gioco di 
Mosca ». 

La eventualità di una tap¬ 
pa parigina di Vance potreb¬ 
be collegarsi appunto a que¬ 
sto discorso. In ogni caso po¬ 
trebbe anche essere un tenta¬ 
tivo di riparare alle goffag¬ 
gini commesse dalla diploma¬ 


zia americana. Ma per Pari¬ 
gi resta comunque la grosso¬ 
lanità del disegno immagi¬ 
nato da Vance e così clamo¬ 
rosamente fallito col secco 
no francese. Da più giorni 
si parlava di una riunione di 
Vance con i ministri degli 
esteri dei principali paesi 
europei senza che Parigi a- 
vesse dato il proprio con¬ 
senso. L’annuncio pubblicato 
da Washington giovedì sera 
era quindi un chiaro tentati¬ 
vo di forzare la mano. Come 
fa osservare Le Monde. « con 
la visita a Bonn il segretario 
di stato avrebbe dovuto far 
rientrare nei-ranghi la Ger¬ 
mania occidentale, che si era 
permessa di sottoscrivere la 
dichiarazione comune con la 
Francia; dopo di che appog¬ 
giato da una Gran Bretagna 
”già allineata” e da una Ita¬ 
lia "che non fa storie” avreb¬ 
be messo la Francia sotto 
accusa ». 

Ma Washington — si dice 
oggi a Parigi — ha fatto ma¬ 


le I suoi calcoli. E sarebbe 
un grave errore se gli Stati 
Uniti fossero portati ora a 
ridurre il tutto a una questio¬ 
ne di « amor proprio ». Non 
è la prima volta che negli 
ambienti responsabili france¬ 
si si fa notare die Parigi 
non è disposta a seguire Wash¬ 
ington « nelle sue intempesti¬ 
ve svolte di politica estera ». 
€ Quali sarebbero oggi le con¬ 
seguenze delVimprovvisa H- 
nuncia da parte degli Stati 
Uniti alle sanzioni contro 
l’Iran — si chiede ad esempio 
Le Monde — se gli europei 
avessero aderito subito, come 
volevano gli americani, alle 
loro pressioni in questa dire¬ 
zione? ». 

Il problema di fondo, si in¬ 
siste a Parigi, resta quello di 
preservare la distensione. H 
no alla conferenza progettata 
da Vance a Bonn non è quin¬ 
di un « dispetto », ma una 
precisa scelta 

Franco Fabiani 


Preoccupazione in capitali dell’est 

Budapest, Varsavia, Berlino e le conseguenze della crisi sui rapporti con l'Europa, soprattutto con Bonn 


Nostro servizio 

BUDAPEST — 11 responsabi¬ 
le della sezione esteri del 
FOSU, Jànos Berecz ha ri¬ 
sposto. nel corso di una 
trasmissione radiofonica in 
diretta, a numero-ve domande 
degli ascoltatori sui temi del¬ 
le relazioni internazionali 
sottolineando la lolontà un¬ 
gherese di mantenere buoni 
rapporti con l'Occidente. Be¬ 
recz ha cercato, in particola¬ 
re. di rassicurare la preoccu¬ 
pata opinione pubblica un¬ 
gherese sottolineando che è 
ancora possibile guardare 
con ottimismo al futuro per¬ 
chè « la linea fondamentale 
dei paesi socialisti è quella 
della distensione e tutti san¬ 
no cosa si perderebbe se la 
distensione fosse sostituita 
da una qualche forma di 
guerra fredda ». 

Contemporaneamente il suo 
vice. Gyula Hom. ha sottoli¬ 
neato in televisione, l'impor¬ 
tanza della continuazione del¬ 
le trattative per il disarmo. 


in modo da prevenire il 
riarmo missilistico occidenta¬ 
le deciso neil'ultima riunione 
NATO. « La continuazione del 
processo di distensione — ha 
aggiunto Horn — è uno dei 
nostri interessi fondamentali 
e non vi sono ragioni nè di 
principio, nè pratiche per fa¬ 
re dei passi indietro su que¬ 
sto terreno. Continueremo 
quindi ad avere contatti ad 
alto livello sia con gii Stati 
Uniti che con gli altri paesi 
occidentali nel campo politi¬ 
co. economico e scientifi¬ 
co tecnologico nella speranza 
di poter compiere in futuro 
ulteriori passi avanti su 
questa strada ». 

Opinione pubblica e diri¬ 
genti ungheresi temono che. 
nel generale clima di deterio¬ 
ramento dei rapporti tra U- 
SA e URSS, riemerga il peri¬ 
colo di un vero e proprio 
congelamento dei rapporti 
tra i paesi dell’Est europeo e 
quelli deH’Ovest, in particola¬ 
re la RFT, 


Sono degli ultimi giorni le 
notizie di annullamenti e rin¬ 
vìi di visite e contatti tra i 
dirigenti di paesi dell’Est ed 
esponenti di Bonn. Il più 
importante riguarda rincon¬ 
tro tra il cancelliere della 
RFT Schmidt ed il leader 
della RDT, Honecker. un rin¬ 
vio che è stato preceduto 
daH’annullamento della visita 
del ministro degli Esteri 
Genscher a Praga, su richie¬ 
sta del governp cecoslovacco, 
e seguito dall’aggiornamento 
della lisita del ministro degli 
Esteri ungherese a Bonn, su 
richiesta del governo di Bu¬ 
dapest. Benché per ora non 
si abbiano notizie di ulteriori 
annullamenti di impegni, e- 
merge con chiarezza il peri¬ 
colo che il deteriorarsi dei 
rapporti dei paesi dell’Est 
con la RFT può avere sulle 
prospettive della distensione. 

Come si possono spiegare 
queste iniziative delle capitali 
orientali? E’ forse il risultato 
di pressioni sovietiche come 


ha supposto il cancelliere 
Schmidt? O li gioca sopra-, 
tutto il prevalere di una 
stretta « solidarietà di cam¬ 
po ». come si è visto in occa¬ 
sione del voto dell'ONU sul¬ 
l'Afghanistan? 

Alcuni di questi paesi 
mentre hanno riaffermato la 
loro solidarietà con l’URSS 
non hanno però mancato di 
esprimere la loro graie 
preoccupazione. Polonia. Un¬ 
gheria. RDT attribuiscono in¬ 
fatti un'importanza particola¬ 
re alla salvaguardia dei risili 
tati anche economici raggiun¬ 
ti negli anni settanta nei loro 
rapporti con i paesi dell’Eu¬ 
ropa Occidentale e sopralutto 
con la RFT. 

11 ruolo economico della 
RFT non ha cessato di cre¬ 
scere in questi anni a! punto 
che ha assunto un peso de¬ 
terminante nel processo di 
ristrutturazione e ammoder¬ 
namento industriale di alcuni 
paesi orientali. La distensione 
ha significato crescente par¬ 


tecipazione internazionale al 
finanziamento del processo di 
sviluppo economico attraver¬ 
so la fornitura di capitali e 
di tecnologia. Il peggiora¬ 
mento del clima internaziona¬ 
le viene dunque visto a Var¬ 
savia e Budapest come un 
peggioramento delle condi¬ 
zioni per l’assunzione di 
nuovi prestiti sui mercati fi¬ 
nanziari internazionali e in 
conclusione come un colpo 
duro al più complessilo pro¬ 
cesso di sviluppo. 

E* comprensibile quindi 
che. in particolare a Buda¬ 
pest. ci sia molta preoccupa¬ 
zione. Il paese è infatti im¬ 
pegnato in una coraggiosa ri¬ 
forma economica dalle nu¬ 
merose implicanze politiche e 
sociali, riforma che si basa 
appunto sulla progressiva a- 
pertura dell’economia unghe¬ 
rese verso l'economia mon¬ 
diale. 

Luigi Marcolungo 
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Continua il Iran tran della DC alla Regione 


Tra mafia e mancato sviluppo 
i lavoratori siciliani 
aspettano anche un governo 

Il 10 marzo a Palermo la manifestazione dei sindacati con 
Lama, Camiti, Benvenuto - Atto d’accusa contro i rinvìi de 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — I segretari dei tre sindacati. Lama, Camiti e Benvenuto, sanciranno con la loro 
presenza a Palermo la solennità dell'iniziativa nazionale della Federazione unitaria per la lotta 
contro la mafia e per lo sviluppo della Sicilia. E' la decisione emersa da un incontro a Roma 

tra le segreterie nazionali e regionali della CGIL della CISL e della UIL. I tre leaders saranno 
a Palermo il prossimo 10 marzo, quando presiederanno e interverranno ad una manifestazione 
di popolo assieme alle forze politiche democratiche e alle rappresentanze delle altre forze sociali. 

L’indomani, Lama, Camiti 

_____ e Benvenuto si incontre¬ 
ranno con tali delegazioni 
a Palazzo D'Orleans. sede 
. del governo regionale, per 

' concordare una piattafor- 

; ' ma di richieste che verrà 

presentata al governo na¬ 
zionale da una delegazione 
a Roma che sarà da essi 
guidata. 



Filetto: un paese « puntellato » 
dallo scudocrociato 


Crolla il muraglione, 
s incrina 

la dinastìa della DC 


FILETTO (CH) - Per ri¬ 
chiamare l’attenzione su 
questo piccolo centro del 
chietino c’è voluto un av¬ 
venimento abbastanza con¬ 
sueto, purtroppo, nel Mez¬ 
zogiorno: il crollo di un 
muraglione. . 

E’ avvenuto qualche set¬ 
timana fa, intorno alle 13, 
e solo il caso ha voluto 
che in quel momento nes¬ 
sun abitante passasse di li. 
Il pericolo è stato grave: 
il muraglione si trova in 
pieno centro abitato ed è 
(anzi era) molto alto, sor¬ 
reggendo ben tre piani (su 
due passa la strada, al 
terzo c’è una piazza) di 
una collina un tempo 
verde. 

Verde fino al 1973. quan¬ 
do la giunta comunale (da 
trent’anni DC) riuscì ad 
avere il finanziamento di 
un miliardo e mezzo per 
quest'opera. 

Era « l’acuto » di un’am¬ 
ministrazione che — per 
25 anni diretta da un fun¬ 
zionario delle Imposte di¬ 
rette. il dott. Giovanni Di 
Rado — mai di nuH'altro 
si era occupato che di 
. riavvitare qualche lampa¬ 
dina fulminata, rilasciare 
certificati e. nei momenti 
di forsennato attivismo, ag¬ 
giustare qualche strada. E 
così Filetto deperiva e si 
disgregava. nell'assoluta 
indifferenza dell’Ente lo¬ 
cale. 

Nel frattempo il novanta 
per cento dei comuni del 
la zona vedevano il red¬ 
dito procapite raggiungere 
livelli medi molto elevati 
grazie alla monocoltura 
dell’uva, condotta con alto 
livello di specializzazione. 
Ma in questi comuni si era 
pensato alle strutture, qua¬ 
si tutti — a cominciare da 
Tollo. da decenni guidata 
dai comunisti — si son 
dati una cantina sociale, 
hanno sviluppato la coope- 
razione. Per la verità si 
era tentato agli inizi di 
costruire una cantina so¬ 
ciale anche a Filetto, ma 
non se ne fece nulla: non 
si trovò l’accordo per il 
cito su cui edificare né per 
la distribuzione delle cari¬ 
che sociali. 

Nessuno capi, in quella 
situazione di progressivo 
impoverimento del paese 
(in trent’anni la popolazio 
ne si è quasi dimezzata) 
la ragione di un investi¬ 


mento tanto elevato (nel 
'73 un miliardo e mezzo 
era cifra cospicua) per una 
tal opera (per la quale fu¬ 
rono impiegati i 2 3 della 
somma stanziata). Ma. è 
noto, ii Sud soffre anche 
di questo: il faraonismo di 
nobilucci democristiani di 
paese che tentano di ri¬ 
muovere così la loro fru¬ 
strazione di emarginati dal 
« grosso giro ». E l’opera 
si fece, ma con molta ap¬ 
prossimazione tecnica, vi¬ 
sti i risultati. 

Nel '75 la DC. finalmen¬ 
te, si rinnova: capolista, 
e poi nuovo sindaco, è tale 
Tartaro Ruggero. La ban¬ 
diera della sua campagna 
elettorale è. appunto, il rin¬ 
novamento. « La vita de¬ 
mocratica dì Filetto uscirà 
dal torpore trentennale e 
conoscerà inedito splendo¬ 
re » è pressoché il tono 
delle sue argomentazioni 
elettorali. E. tanto per gra¬ 
dire. comincia a promette¬ 
re posti di lavoro a destra 
e a manca. 

« E’ un tipo che ci so 
late » dicono in paese, in 
tendendo per abilità del 
primo cittadino il suo fare 
più gentile e affabile del 
burbero predecessore, « Ma 
la vita non è affatto cam¬ 
biata » ci dice il segreta¬ 
rio della sezione comuni¬ 
sta. il compagno Liborio 
Micozzi. Nessuna attenzio¬ 
ne per i prolemi dello svi¬ 
luppo economico della zo¬ 
na. totale assenza delle 
strutture culturali, vita po¬ 
litica sapientemente addor¬ 
mentata e nessuna volon¬ 
tà democratica da parte 
del Comune. 

Di politica non si parla 
più neanche nei bar: l’uni¬ 
co momento di vita cultu¬ 
rale dell’anno è rappre¬ 
sentato dalla Festa del¬ 
l’Unità. che i comunisti 
hanno voluto quest’anno 
qualificare con l'introdu¬ 
zione di uno spettacolo tea¬ 
trale. e — in questo cli¬ 
ma — è stata una scelta 
assai coraggiosa. 

Per il resto, la cultura 
è avversata. Basti pensare 
alla incredibile spaccatura 
della parte nuova del pae¬ 
se dalla parte storica che 
l’attuale sindaco ha cerca 
to in ogni modo di stimo 
lare per fondarvi i suoi 
successi elettorali. 

Nando Cianci 


L'annuncio della defini¬ 
zione del calendario dell’ 
importante manifestazione 
organizzata dai sindacati 
per sollecitare una mobi¬ 
litazione nazionale sulla 
drammatica situazione si¬ 
ciliana. suona come una 
implicita condanna del cli¬ 
ma di ripiegamento e di 
inconcludente tran tran 
che la DC si ostina a de¬ 
terminare nel dibattito po¬ 
litico regionale. La crisi di 
governo continua infatti a 
seguire 1 binari dei tem¬ 
pi lunghi, poiché lo scudo 
crociato pretende di subrA 
dinare financo la scelta di 
un proprio candidato alla 
presidenza della Regione 
allo svolgimento del pro¬ 
prio congresso nazionale. 
Cosi la Sicilia continua 
a rimanere senza un go¬ 
verno e senza neanche un 
presidente, pur dimissio¬ 
nario. dopo l’efferato as¬ 
sassinio di Santi Matta- 
rella. Martedì i deputati 
di Sala d’Èrcole torneran¬ 
no a riunirsi dopo le tre 
votazioni nulle di vener¬ 
dì mattina. In base ai mec¬ 
canismi statutari un pre¬ 
sidente dovrebbe uscire dal 
« ballottaggio ». Ciò non si¬ 
gnifica. però, che non ri¬ 
mangono purtroppo alla 
DC altri espedienti per te¬ 
nere in alto mare la cri¬ 
si. col sistema, per esem¬ 
pio. dei « presidenti-civet¬ 
ta » che si dimettono su¬ 
bito dopo aver ricevuto il 
mandato. 

Si tratta, dunque, di u- 
na gravissima situazione 
di « vuoto di potere ». Ad 
essa si oppone una cre¬ 
scente mobilitazione di va¬ 
ri settori della società si¬ 
ciliana che culminerà nel¬ 
la manifestazione del 10 
marzo. Oltre alle manife¬ 
stazioni già svolte o in 
programma, di iniziativa 
del PCI (le donne a Cata¬ 
nia. i chimici a Siracusa 
la prossima settimana, gli 
«abusivi» a Gela), nume¬ 
rosi altri momenti di lot¬ 
ta testimoniano dell'esi¬ 
stenza dì una Sicilia che 
non si rassegna e che re¬ 
clama. prendendo a rife¬ 
rimento le rinnovate po 
sizìoni unitarie delle forze 
di sinistra. 

E' il caso delle recenti 
assemblee operaie alla 
Montedison e alla Liqui- 
chimica contro il terrori¬ 
smo e la sfida mafiosa e 
per lo sviluppo program¬ 
mato di questo settore- 
chiave dell’apparato indu¬ 
striale siciliano. E’ il ca¬ 
so della grande giornata 
di lotta indetta giovedì 
daH’amministrazione di si¬ 
nistra di Vittoria. 

Ma alla Sicilia occorre 
una guida adeguata. Lo di¬ 
mostra l’esito assoluta¬ 
mente insoddisfacente del¬ 
l'incontro tra le rappresen¬ 
tanze sindacali siciliane, 
gli enti locali, i rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica. l'assessore regionale 
airindustria. Grillo. 1 par¬ 
lamentari isolani, con i di¬ 
rigenti della Gepi e funzio- 
zionari del ministero dell’ 
Industria a Roma. Il tito¬ 
lare del dicastero. Bisaglia. 
ha disertato la riunione. 
Di fronte alle richieste 
della Sicilia, per il salva¬ 
taggio dell’Halos di Lica¬ 
ta. della Siace di Fiume- 
freddo e della raffineria 
* Mediterranea » di Milaz¬ 
zo (qui si sciopera nuova¬ 
mente lunedi) governo e 
Gepi hanno dato soltanto 
alcune generiche risposte 
« interlocutorie ». 
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Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 
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Il night-maniero era il quartier generale della cosca di Altofonte 

Quei morti 
portano al «Castello» 

Nel locale di San Nicola l'Arena, tra musiche e danze, si svolgevano i « summit » su 
droga, contrabbando, estorsioni e sentenze di morte - Si cerca il principe dai 5 nomi 


Dalla redazione 

PALERMO — L’intrigo e il 
delitto nascevano al night, un 
vecchio castello di San Nico¬ 
la l'Arena, sulla costa paler¬ 
mitana, trasformato in gran¬ 
de e accogliente locale di ri¬ 
trovo. Li dentro, tra musiche 
e danze, la cosca di Altofon 
te (il comune di seimila abi¬ 
tanti. alle spalle della Conca 
d’Oro, dove nel giro di due 
anni ci sono stati sedici mor¬ 
ti ammazzati e cinque scom¬ 
parsi per la « lupara bian¬ 
ca »). sgominata mercoledì 
scorso dai carabinieri, soleva 
riunirsi per fare il punto sul 
traffico di droga, il contrab 
bando, scegliere le vittime 
delle estorsioni. Una specie di 
quartier generale da dove 
partivano anche gli ordini di 
morie. 

L’operazione dei carabinie 
ri. che ha portato in galera 
sei boss di Altofonte (il più 
in rista, l'insospettabile pre¬ 
sidente democristiano de\la 
Cassa Rurale e Artigiana. 
Salvatore Lo Nigrà. ex consi¬ 
gliere comunale) sembra es¬ 
sere una pagina importante 
di quel libro inquietante che 
potrebbe avere per titolo « Al¬ 
tofonte. o dei delitti ». E. 
senza dubbio, è al « Castel¬ 
lo » che conducono quasi per 
'mano i moventi di almeno 
quattro dei più efferrati as¬ 
sassina. Anche l’ultimo, nr- 
renuto il 19 gennaio scorso, 
quello di Giovambattista Al 
lotta, fabbroferraio, massa¬ 
crato da un killer nel suo la¬ 
boratorio al centro del paese. 


giustiziato per « tradimento ». 

Ma il Castello svela anche 
alcuni dei primi misteri del¬ 
la lunga catena di sangue e 
rivela importanti collegamen¬ 
ti. Per chi lavorava la banda 
di Altofonte? Una traccia 
non irrilevante indirizza le 
indagini su Leoluca Bagarel- 
la. il luogotenente di Lucia¬ 
no Liggio. Questo è qttnfcosfl 
di più che un particolare. Ba 
garello, arrestalo a metà di¬ 
cembre. aveva fatto del traf 
fico di stupefacenti una del¬ 
le sue massime attività. Il 
viccqitestore e capo della 
squadra mobile, Boris Giu¬ 
liano, assassinato il 21 luglio 
del 79, gli dava la caccia da 
tempo immemorabile. Era li 
li per acciuffarlo esattamen¬ 
te un mese prima d'essere 
ammazzato, quando saltò 
fuori il covo di via Pecori Gi- 
raldi a Palermo. 

Il boss era passato dal na¬ 
scondiglio da poco tempo. Se¬ 


gni inequivocabili della sua 
presenza: un fornitissimo 
guardaroba, documenti falsi 
ficati e quattro chili di eroi¬ 
na pura. Un paio di stivali 
con il nome del proprietario 
impresso, furono di grandi 
aiuto. Erano di Melchiorre 
Sorrentino, commerciante di 
Altofonte scomparso improv¬ 
visamente dalla circolazione 
insieme con il fratello Gio¬ 
vanni. Entrambi, sicuramen¬ 
te assassinati. Qualche mese 
dopo venne ucciso anche un 
loro cognato, Stefano Mar- 
fia. Si seppe che i Sorrentino 
erano assidui frequentatori 
del night « Il Castello ». 

Dei due, Melchiorre era in 
stretti rapporti con uno dei 
proprietari del ritrovo, Fran¬ 
cesco Di Carlo, il settimo 
boss sfuggito alla cattura, at¬ 
tività di <i import-export » 
come facciata. frequenti 
viaggi per « affari » all'este 
to. specie i.i Inghilterra dove 


possiede anche un lussuoso 
appcrtamento. Il night. Di 
Carlo, (due suoi fratelli so¬ 
no comunque finiti nella rete 
tesa dai carabinieri) lo ave¬ 
va messo su d'accordo con 
un personaggio di rango. 

E' il principe dai cinque no¬ 
mi: Vanni Calvello Alessan¬ 
dro Mantegna di San Vincen¬ 
zo, rampollo decaduto dei 
principi Gangi, i proprietàri 
dello splendido palazzo di 
piazzetta dei Vespri a Paler¬ 
mo, lo stesso dove Visconti 
girò le riprese del famoso 
ballo del suo « Gattopardo ». 

Il principe adesso lo cerca 
no i carabinieri ed anche il 
magistrato che ha ricevuto lo 
scottante rapporto. Ma. uffi¬ 
cialmente, solo per « avere 
un colloquio ». Possibile, in 
fatti, che il titolato non sa 
pesse proprio nulla dei traf¬ 
fici che maturavano dentro 
quelle mura dell'ex fortilizio? 
Un fatto è certo: i proventi 


del night finivano tutti in 
una banca. Quale? Semplice. 

Quella in mauo a Salvatore 
Lo Nigro, il presidente della 
Cassa Rurale e Artigiana di 
Altofonte. Tassello dopo tas¬ 
sello il mosaico prende corpo. 
Lo arricchiscono alcune sto 
rie esemplari di estorsioni. 
Come quella che ebbe per 
vittima un medico di Altofon¬ 
te costretto con argomenti 
più efficaci (telefonate mina¬ 
torie. attentati dinamitardi) 
a vendere la casa al centro 
del paese al clan dei Di Car 
lo e a trasferirsi precipito¬ 
samente con la famiglia a 
Palermo. Ma sempre più in¬ 
teressanti appaiono adesso, 
dopo il colpo infertn alla ban¬ 
da. le scoperte che fece il 
vicequcstore Boris Giuliano. 

Era riuscito a mettere le 
mani sull’eroina custodita nel 
coro di Leoluca Bagarella 
ma anche una ventina di 
giorni dopo a intercettare al¬ 


l'aeroporto di Punta Baisi — 
agli arrivi internazionali — 
una valigia imbottita di 600 
mila dollari. Di chi era? Mi¬ 
stero. A chi era diretta? In¬ 
terrogativo, egualmente inso¬ 
luto. Cc un sospetto: la va¬ 
ligia avrebbe dovuto finire 
il viaggio proprio ad Alto- 
fonte o in alternativa passa 
re dal ritrovo « il Castello ». 
Che significato attribuire a 
quella grossa massa di dana¬ 
ro? Il pagamento di un quan¬ 
titativa di droga? Il boss Ba¬ 
garella e, ovviamente, uno 
dei sospettati per questa im¬ 
portante vicenda. E con lui, 
dt/c suoi « picciotti » fidali: 
Antonino Marchese e Antoni¬ 
no Cioè, ora in carcere, cu¬ 
stodi del covo di via Giraldi. 
Ed anche assidui clienti del 
night di San Nicola l'Arena. 
Ecco che il cerchio si chiu¬ 
de nuovamente. 1 due, infatti 
è li che incontrano, trattano, 
tessono accordi con il grup¬ 
po di Altofonte. La svolta 
impressa alle indagini dai ca¬ 
rabinieri dunque sembra 
davvero importante. E ades¬ 
so essa permette di dare una 
prima spiegazione alla frase 
che Boris Giuliano pochi 
giorni prima di morire soleva 
ripetere ai cronisti. « Tra 
breve vi darò una notizia cla¬ 
morosa. Un po' di pazienza e 
la saprete ». Probabilmente 
si riferiva al ruolo di Baga¬ 
rella nel traffico internazio¬ 
nale di droga. O . conosce¬ 
va già i segreti del Castello? 

s. ser. 


In crisi la politica di «sviluppo» voluta da governi incapaci 


Salvataggio o liquidazione SIR? 
La Gepi ancora non pnrlu chinro 

Dalle dichiarazioni di un dirigente dell’ente di Stato traspare il veto politi¬ 
co e programmatico del governo contro l’allargamento dell’area pubblica 


Il Molise «terra 
promessa» per le 
fabbriche elettorali 

Si torna a parlare dei nuclei industriab 


Nostro servizio 

SASSARI — Uno dei mas¬ 
simi dirigenti della GEPI, 
intervistato in relazione al¬ 
l’ingresso della finanziaria 
pubblica nel Consorzio di 
salvataggio della SIR, si è 
dichiarato abbastanza otti¬ 
mista sull’esito dell’operazio- 
ne e sul ruolo che in essa 
potrà svolgere il suo ente. 
« Si tratta di un gruppo in¬ 
dustriale in crisi — ha af¬ 
fermato — nel quale, però, a 
parere degli esperti non tut¬ 
to è da buttare. Anzi ». 
Preso atto di questi intenti 
e di questa valutazione tan¬ 
che se resta da chiarire il 
particolare, non irrilevante, 
di cosa sarebbe da « buttar 
via ») sembra interessante un 
altro passo deH'intervista. 

Alla richiesta un po’ bru¬ 
tale del suo interlocutore 
(«Ma, diciamo la verità, che 
esperienza può vantare la 
GEPI nel settore chimico? »), 
il dirigente ha ammesso che 
si tratta di un'esperienza 
molto modesta. « Ma non è 
questo il discorso — ha su¬ 
bito aggiunto —. Coinvolgere 
l’ANIC. che di esperienza ne 
ha certo più della nostra, 
significava di fatto allargare 
l’area pubblica. E questo 
perché bene o male che an¬ 
dassero le cose l’ANIC. dal¬ 
la SIR. non ne sarebhe più 
uscita. Se li immagina lei i 
sindacati? La GEPI ha in¬ 
vece statutariamente il com¬ 
pito di cedere nuovamente 
ai privati le imprese da ri¬ 
sanare ». 

Ecco dunque spiegate con 
chiarezza le motivazioni rea¬ 
li che hanno portato il Go¬ 
verno alla sua scelta: moti¬ 
vazioni che. come si vede, 
j non hanno alcuna validità 
dal punto di vista dell'espe¬ 


rienza tecnica, ma si ba¬ 
sano solo su una sorta di 
veto politico e programma¬ 
tico contro l’allargamento 
dell’area pubblica. 

Che poi il piano di risa¬ 
namento della SIR sia bloc¬ 
cato ormai da più di un an¬ 
no e rischi di partire senza 
i necessari supporti di stra¬ 
tegia industriale di lungo 
periodo: e che quindi circa 
1/5 del patrimonio industria¬ 
le italiano, nel comparto del¬ 
la petrolchimica, rischi, al 
di là delle soluzioni-tampo¬ 
ne, lo sfacelo, tutto ciò vie¬ 
ne messo in secondo piano 
rispetto ai pregiudizi ideo¬ 
logici. 

Se poi ricolleghiamo que¬ 
sti ragionamenti e queste 
scelte concrete alla cam¬ 
pagna denigpratoria ed indi- 
scriminata in atto da tempo 
contro l'industria pubblica, 
campagna che è orientata 
da precisi gruppi di potere 
economici e finanziari, pos¬ 
siamo aver chiaro quali ma¬ 
novre si nascondano anche 
dietro la spinosa questione 
del risanamento dell'indu¬ 
stria petrolchimica. 

Indicative di orientamenti 
neoliberisti sono anche le 
gravi affermazioni, apparse 
anch’esse nei giorni scorsi 
sul quotidiano della Confin- 
dustria. a firma di un alto 
esponente delI’ENI e contro 
le quali alcuni parlamentari 
comunisti hanno presentato 
un’interrogazione. In sintesi 
il dirigente dell’ENI propo¬ 
neva di ridurre il raggio ope¬ 
rativo dell’Ente di stato al 
settore energetico, con la 
cessione delle grandi società 
valide (Saipem. Snam Pro¬ 
getti. Nuovo Pignone) e la 
chiusura delle « grandi so¬ 
cietà distruttrici di risorse » 
tra le quali la Samin. defi¬ 


nita « un cadavere putre¬ 
fatto ». 

Riguardo all'ANIC la pro¬ 
posta avanzata era di un 
suo scorporo dall’ENI con 
la conseguente associazione 
« ... a 1 qualche entità che 
coordini anche Montedison. 
SIR e Liquichimica ». Queste 
proposte sono tanto più af¬ 
frettate e liquidatorie in 
quanto coincidono, temporal¬ 
mente, con una tendenza in 
atto in tutto il mondo occi¬ 
dentale, da parte delle gran¬ 
di compagnie petrolifere, ad 
intervenire massicciamente 
nella petrolchimica, utiliz¬ 
zando il vantaggio del con¬ 
trollo fondamentale sulla 
materia prima. 

D'altra parte, per la petrol¬ 
chimica italiana, sembrano 
attualmente praticabili solo 
due strategie. La prima con¬ 
siste nell’accettare di subor¬ 
dinarsi alle regole imposte 
dai gruppi esteri più forti, 
puntando esclusivamente a 
razionalizzare 1’esistente rico¬ 
prendo spazi di mercato pre¬ 
fissati e muovendosi, sul 
piano finanziario e produt¬ 
tivo. con una logica sempre 
più « multinazionale » (ed è 
questo il tentativo, sembre¬ 
rebbe. della Montedison sul 
quale, non a caso, stanno 
dando il loro assenso pieno 
anche gli altri settori guida 
del nostro capitalismo). 

La seconda strategia, in¬ 
novativa ed alternativa alla 
precedente, potrebbe pun¬ 
tare a modificare, sia pure 
gradualmente, le condizioni 
svantaggiose, imposte al- 
l’Italia dalla divisione inter¬ 
nazionale del lavoro, inter¬ 
venendo sul piano del rap¬ 
porto tra produzioni a basso 
e ad alto valore aggiunto, 
mirando a qualificare e spe¬ 
cializzare le nostre produ¬ 


zioni e ad ampliare e pro¬ 
grammare il mercato in¬ 
terno. 

Nel contempo si dovrebbe 
stabilire un rapporto diver¬ 
so. costante ed aperto, con 
i paesi produttori di petro¬ 
lio che garantisca uno svi¬ 
luppo certo anche sul medio 
periodo. Sul piano tecnico e 
manageriale solo l’ENI po¬ 
trebbe assicurare l’avvio di 
questa alternativa, ma per¬ 
ché ciò avvenga occorre che 
si arrivi ad una riorganizza¬ 
zione del comparto petrol¬ 
chimico. 

Di questa riorganizzazio¬ 
ne l’ipotesi di un futuro 
assorbimento del gruppo 
Sir-Rumianca-Euteco dentro 
l'Eni-Anic. lungi dall’essere, 
come aveva affermato qual¬ 
che tempo fa l’ex ministro 
dell’industria Romano Prodi, 
« una scatola vuota », rap¬ 
presenterebbe invece un tas¬ 
sello fondamentale. Occorre 
però che le scelte relative 
al piano di risanamento non 
vengano decise giorno per 
giorno, in modo frammen¬ 
tario. ma rispondano fin da 
ora a precise linee d’inno¬ 
vazione. 

E’ evidente che le scelte 
relative agli investimenti da 
completare e le altre ipotesi 
produttive ed industriali (ta¬ 
lune assai interessanti) con¬ 
tenute nel piano IMI. non 
possono essere gestite con 
criteri ispiratori guidati 
esclusivamente da una . lo¬ 
gica bancaria. Più in gene¬ 
rale è la stessa ipotesi di 
area chimica integrata sar¬ 
da che. per avere concre¬ 
tezza, ha necessità di un in¬ 
terlocutore valido, che non 
può non essere l’industria 
pubblica. 

Sandro Ruju 


Un documento sindacale « fotografa » Pentita della crisi economica 


Punto per punto tutti i «mali» 
che affliggono il Crotonese 


CROTONE — La segreteria 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha ri¬ 
flettuto ulteriormente riha 
realtà del Crotonese e della 
città per ribadire la necessità 
di un grande lavoro politico 
e di lotta in direzione di uno 
: sviluppo produttivo ed occu¬ 
pazionale. Dal documento sin¬ 
dacale viene fuori un’« im¬ 
magine fotografica» del Cro¬ 
tonese che ci dà la misura 
delle questioni. 

I « Alla mancata realizzazio- 
j ne degli impegni industriali 
da tempo previsti a Crotone 
j _ viene detto nel documen¬ 

to — quali il raddoppio della 
Pertusola e della Montedison 
! e di una serie di altri impe¬ 
gni previsti nell'area del nu¬ 
cleo industriale che avrebbe 
ro dovuto permettere un au¬ 
mento considerevole dei livelli 
occupazionali ed un rilancio 
dello sviluppo industriale del¬ 
la città, si aggiunge oggi il 
pericolo reale della messa in 
forse degli attuali posti di j 
lavoro ». I 

Di fatto la Pertusola non j 
ha mantenuto gli impegni. . 
casi come ha fatto la Monte- j 
dison che lavora oggi in con¬ 
dizioni di massimo sfrutta- j 
mento al limite della sicurez- j 
7a degli Impianti del tripoli- 
fasfato senza nessuna concre¬ 
ta intenzione di un impegno 
1 futuro in questo settore i 


Lo stesso discorso vale per 
la cellulosa calabra dove la 
cassa integrazione è il me¬ 
todo usato dalla direzione per 
affrontare le deficienze tecni¬ 
che dell’azienda. Grave anche ì 
la situazione alla Sud Pneus ! 
che è chiusi da tempo con j 
gli operai in cassa integra- l 
zione e alla miniera di Stron- i 
goli dove la stessa sorte ha ! 
colpito i minatori mentre un I 
ricco e ampio bacino mine- . 
rario di zolfo viene abban- | 
donato. I 

Anche per quanto riguarda ! 
le infrastrutture nell'area in- : 
dustriale si evidenziano ritar- ( 
di negli investimenti. Nel | 
documento della segreteria u- ; 
nitaria sindacale non manca j 
un'analisi del settore agrico- ; 
lo: «Si assiste al fermo, in | 
questo campo, di ogni inter¬ 
vento pubblico per i gravi 
ritardi e le inadempienze del¬ 
l'attuale giunta regionale che ; 
non intende portare avanti. \ 
una politica di utilizzazione j 
piena delle risorse ai fini del- ! 
lo sviluppo dell’agricoltura. ; 
non riesce a mobilitare la 
gran massa di finanziamenti ; 
di cui dispone in direzione 
deH'irrieazione. dell'agrume¬ 
to, dell’agrtroltura In gene- > 
re ». ! 

Altresì non vengono utili7. 
zati a pieno gli impianti di 
trasformazione di proprietà 


dell’OVS (oggi ESAC) e nel 
Crotonese queste « presenze » 
sono tante e rispecchiano que¬ 
sta realtà di inadempienze. 
La stessa presa di posizione 
della giunta regionale nel de- j 
limitare le aree delle zone 
interne ha escluso la stra¬ 
grande maggioranza delle zo¬ 
ne collinari e di montagna 
del Crotonese col pericolo di 
un abbandono se tale prov¬ 
vedimento dovesse passare. 

Una precisazione molto im¬ 
portante sul settore edilizio 
della città di Crotone viene 
dalle organizzazioni sindacali. 

« Ci troviamo di fronte — vie¬ 
ne sottolineato nel documento 
— ad una situazione perico¬ 
losa per le prospettive della 
edilizia abitativa nella città 
di Crotone con il rischio di 
vedere tra qualche mese altri 
2-3 mila edili disoccupati se 
lamministrazione comunale 
non sarà in grado in tempi 
stretti di risolvere il problema 
del reperimento di nuove 
aree ». 

Puntuale il riferimento a» 
caso della variante; a questo 
proposito il sindacato di fron 
te alla sentenza del TAR si 
ritiene preoccupato delle gra¬ 
vi implicazioni che tale pro¬ 
blema comporta «sia in rap 
porto ai problemi occupazlo 
nall sia a quelli dello svi¬ 
luppo complessivo della città 


e non può che sollecitare in 
giunta comunale a ridare su 
bito a Crotone lo strumento 
urbanistico che assicuri da 
una parte un ordinato svilup¬ 
po della città con servizi ade¬ 
guati e ampi spazi di verde, 
difendendola dagli attacchi 
della speculazione edilizia, e 
dall'altra il manienimento 
dell’occupazione nel settore ». 
In questo quadro è neces¬ 
sario dare soluzioni imme¬ 
diate e qui le organizzazioni 
sindacali ritengono insuffi¬ 
ciente il contributo dato dalle 
amministrazioni comunali e 
in particolare da quella di 
Crotone per ottenere risultati 
in direzione di un rilancio 
dello sviluppo economico e 
sociale di Crotone nel suo 
comprensorio. 

Le organizzazioni sindacali, 
in conclusione, ribadiscono la 
necessita di andare ad un 
, confronto con le forze poli- 
tiche democratiche e Vammi- 
nistraztone comunale di Cro¬ 
tone per « verificare » la di¬ 
sponibilità reale a costruire 
un vasto movimento per una 
I presenza del Crotonese alì’in- 
| terno delle lotte del sindacato 
! regionale e per modificare gli 
indirizzi generali della poli¬ 
tica del governo nazionale e 
regionale ». 

Carmine Talarico 


Nostro servizio 

BOIANO — Si torna a par¬ 
lare in questi giorni, quando 
sembrava da più parti ab¬ 
bandonata, l’idea dei nuclei 
industriali come punto fer¬ 
mo per lo sviluppo industria¬ 
le occupazionale del medio 
Molise, del consorzio del nu¬ 
cleo Campobasso-Boiano. 

Si torna a parlare di que¬ 
sti nuclei dopo che il pre¬ 
sidente del consorzio, aw. 
Franco Nucciarone, ha fatto 
sapere attraverso i microfo¬ 
ni « compiacenti » della Ter¬ 
za Rete che vi sono una in¬ 
numerevole quantità di azien¬ 
de disposte ad atterrare in 
questa area per creare nell’ 
immediato circa 1000 posti di 
lavoro per arrivare in un 
quinquennio a 5000. 

Eppure, il nucleo Campo¬ 
basso-Boiano è sorto da oltre 
cinque anni. I comuni che 
fanno parte del consorzio 
hanno sborsato, e continuano 
a farlo attualmente, fior di 
milioni. A viale Eiena, (uf¬ 
ficio del nucleo), vi sono gli 
unici tre posti di lavoro crea¬ 
ti in questi anni: quello per 
la segreteria, per l’usciere e 
del presidente che poi fa an¬ 
che l'avvocato. 

Il nucleo doveva risolleva¬ 
re le sorti del Molise medio 
ed invece è rimasto l’unico 
consorzio che non è stato in 
grado di far atterrare nessu¬ 
na industria nell’area prede¬ 
stinata agli insediamenti. I 
motivi sono da ricollegare in 
parte alla mancanza di infra¬ 
strutture ma il problema vero 
è che i fanfaniani hanno 
avuto più peso politico dei 
dorotei e le fabbriche sono 
atterrate prima nel basso 
Molise. 

In più mentre nel basso 
Molise lungo la vallata del 
Bifemo è stata da più anni 
realizzata una delle più im¬ 
portanti dighe d’Europa, ca¬ 
pace di immagazzinare mi¬ 
gliaia e migliaia di metri 
cubi d'acqua per servire poi 
le fabbriche che sorgono a 
valle, nel medio Molise la 
diga di Arcichiaro si inizie¬ 
rà a realizzare solo alla fine 
di questo mese e sarà pron¬ 
ta fra cinque anni. 

L’unica fabbrica che sorge 
— ma fuori dal nucleo in¬ 
dustriale — è la SANI (So¬ 
cietà Agricola Molisana), che 
è collegata alla catena del 
Pollo Arena di Verona. Oc¬ 
cupa circa 600 operai in buo¬ 
na parte donne. Per la so¬ 
cietà che l’ha messa su è una 
fortuna: nel Molise gli alle¬ 
vatori di polli, che poi con¬ 
segnano il prodotto per la 
macellazione e la commercia¬ 
lizzazione alla SAM. sono più 
bravi di quelli del nord per¬ 
ché riescono a produrre a 
casti più bassi. 

Essi sono legati all'azienda 
da un contratto capestro che 
non gli permette nessuna ri¬ 
vendicazione e nessuna con¬ 
trattazione sul prezzo. I 180 
proprietari dei capannoni, ri¬ 
cevono dalla SAM il mangi¬ 
me. i pulcini e devono ridare 
il pollo cresciuto. Per questa 
prestazione d'opera vengono 
pagati un tot al chilo, ma 
col danaro che riescono ad 
avere devono poi pagare an¬ 
che il mutuo alle banche per 
le spese iniziali di realizza¬ 
zione dei capannoni. Del nu¬ 
cleo fanno parte 16 comuni 
di cui 13 nella provincia di 
Campobasso e 3 nella pro¬ 
vincia di Isemia. 

L’arca si allunga per circa 
75 ettari tra l comuni di 
S. Massimo e Campochiaro. 
Nelle vicinanze oltre alla 
SAM, vi ò il cementificio di 


Guardiaregia. VI è anche un' 
altra zona riconosciuta dal 
nucleo come area industriale 
ed è quella di Campobasso, 
anche qui manca l’acqua; 
anzi le poche aziende che vi 
sono insediate utilizzano l’ac¬ 
qua del quartiere Ceep facen¬ 
do rimanere gli abitanti del¬ 
la zona alta di Campobasso 
senza questo bene prezioso. 

Il comune di Campobasso 
che in tutta la questione do¬ 
veva assolvere ad una grossa 
funzione di direzione politi¬ 
ca e quindi anche di sensi¬ 
bilizzazione verso gli impren¬ 
ditori locali, è rimasto assen¬ 
te e non riesce nemmeno ad 
affrontare il problema delle 
aree industriali (alcune azien¬ 
de chiedono di trasferirsi dal 
centro cittadino alla zona in¬ 
dustriale, ma non lo possono 
fare perché mancano le ope¬ 
re di urbanizzazione). Cosi le 
piccole imprese del posto, che 
hanno l’azienda nel pieno 
centro cittadino, si sentono 
autorizzare ad allargare i 
propri stabilimenti lì dove si 
trovano per far fronte alla 
domanda di produzione che 
il mercato richiede. Questo è 
quanto è avvenuto fino ad 
oggi, ma vi sono delle novità 
di cui abbiamo già detto. 

Franco Nucciarone. presi¬ 
dente del nucleo è certo; lo 
spiattella ai quattro venti: 
giovani fatevi avanti, il vo¬ 
stro futuro è roseo, presto 
troverete lavoro. Decine di 
piccole aziende secondo il 
presidente del nucleo arrive¬ 
ranno presto nell’area del 
nucleo. Tutto è stato fermo 
fino ad oggi, per cinque anni 
abbiamo atteso, ora, il sogno 
è diventato realtà. Non si no¬ 
minano le aziende che han¬ 
no fatto la richiesta di co 
struire le fabbriche su questa 
parte di territorio, ma si di¬ 
ce che cosa esse produrran¬ 
no: colori, medicinali, se¬ 
menti. abbigliamento. Final¬ 
mente, se tutto ciò corrispon¬ 
de a verità, si potranno fare 
gli espropri dei terreni che 
fino ad oggi il consorzio non 
ha potuto fare perché non vi 
erano richieste di Insedia¬ 
menti. 

I contadini dovranno così 
abbandonare questi terreni 
per far posto alle fabbriche. 
Il trattore che ormai è in 
ogni casa anche dei piccoli 
contadini non deve esistere 
più, deve essere abbandona¬ 
to. Ma a questa storia non 
crede nessuno, nemmeno 1 
democristiani che però sono 
di un’altra corrente. Già tan¬ 
te volte è accaduto al demo- 
cristiano di turno che sotto 
una qualsiasi scadenza elet¬ 
torale si arriva col discorso 
dell’occupazione e si cerca di 
carpire il voto di tanti gio¬ 
vani o di edili disoccupati 
che ormai hanno fatto del 
posto di lavoro l'unico vero 
interesse delia loro esistenza. 

Intanto vi è da ricordare, 
prima di scendere in altri 
particolari, che alla Cassa 
per il Mezzogiorno, fino a 15 
giorni fa. non vi era nessuna 
richiesta di insediamento de 
positata. Ora se è vero che 
vi sono tutte queste richieste 
di aree da parte di almeno 
una dozzina di ditte, come 
faranno ad entrare in produ¬ 
zione nel giro di un anno 
se manca l’acqua, le infra¬ 
strutture sono state appena 
finanziate e gli espropri dei 
terreni non ancora si fanno? 

Ed ancora. Perché non fa¬ 
re i nomi delle imprese ohe 
vogliono realizzare i loro sta¬ 
bilimenti in questa area? 

Giovanni M&ncinone 
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E lo stupendo 
ponte arabo 
di 800 anni 
annegherà 
nell’invaso 


Dal nostro inviato 

PALERMO — I lavori veri 
e propri della diga non 
sono iniziati, si stanno an¬ 
cora rinforzando le due 
gole della montagna dove 
poi l’acqua verrà sbarra¬ 
ta. Per il momento le pa 
reti sono state « incarni 
ciate » e con le trivelle si 
continua a perforare per 
iniettare altro cemento. Ce 
n'è bisogno; la roccia si 
è rivelata molto friabile e 
la « cura ricostituente » 
serve ad annullare i rischi 
di cedimenti sotto la pres¬ 
sione dell’acqua. 

1 lavori 
a Rosamarina 

I lavori per la diga di 
Rosamarina sul San Leo¬ 
nardo sono appena al 40° b. 
Se si mantiene la tabella 
di marcia dovrebbe essere 
pronta nell'82. Finora è co¬ 
stata 18 miliardi e 780 mi¬ 
lioni e la cifra conclusi¬ 
va. revisione prezzi per¬ 
mettendo, sarà di 72 mi¬ 
liardi. La sua capacità sa¬ 
rà in media di circa 80 
milioni di metri cubi d’ac 
qua all’anno: 20 milioni 
verranno dirottati a Pa¬ 
lermo per usi potabili, 10 
il nucleo industriale di 
Termini Imerese mentre gli 
altri 50 alle campagne. Il 
progetto dell’Esa per l’in¬ 
vaso è stato finanziato dal 
la Regione, mentre quel¬ 
lo per l’irriga7Ìone dalla 
Cassa. 

Si procede spediti, nel 
cantiere tutto funziona alla 
perfezione, eppure si co¬ 
glie un senso di disagio, 
di tensione come se qual¬ 
cosa dovesse incepparsi da 
un momento all’altro. Non 
si capisce bene di che si 
tratta. Il cantiere conti 
nua ad allargarsi, a ri¬ 
chiedere maggior spazio. 
Le impastatrici per il ce 
mento sono state trasferi¬ 
te in un’area più ampia, 
dove i camion fanno la 
spola per trasportare il 
materiale nelle gallerie 
scavate nella roccia. 

In mezzo alla gola uno 
.riunendo ponte arabo del 
1100 divide artifieiosamen 
te il traffico. Purtroppo 
non si è riusciti a salvar 
lo impegnando la Regione 
a trasferirlo altrove: quan¬ 
do la diga verrà finita 
' annegherà » «otto l’acqua 
insieme a seicento ettari 
di terreno occupati ora da 
sporadici ulivi e mandor¬ 
li precocemente fioriti. 
€ Secondo me — dice un 
operaio del cantiere — d 
ponte reggerà sotto l'ac¬ 


qua. E’ stato in piedi tutto 
questo tempo, sono sicuro 
che resisterà ancora e nei 
periodi di secca del fiume 
riuscirà pure a spuntar 
fuori ». 

La nostra paura — 
spiega un funzionario del- 
l’Esa — è che una rotta 
terminata, la diga per trop¬ 
po tempo resterà inutiliz¬ 
zata. Per cercare di eli¬ 
minare tempi morti da due 
anni abbiamo presentato il 
progetto alla Cassa per la 
rete di allacciamento e di 
distribuzione. Ma ancora 
non abbiamo ricevuto ri¬ 
sposte e tutto giace nei 
cassetti di chissà quale uf¬ 
ficio ». Ci risiamo. le di¬ 
ghe sono pronte ma man¬ 
cano i tubi per portare 
l’acqua in città c nelle 
campagne perchè la Cassa 
non approva e finanzia i 
progetti. 

« Con i ritmi dei lavori 
che tutti conosciamo — ag¬ 
giunge il funzionario per 
spiegarci l’aria di incei 
tezza che si respira — sal¬ 
ta il piano che c i eravamo 
dati. Nell'82 forse ci tro¬ 
veremo con un bacino da 
riempire gradualmente ma 
che non servirà a nulla, 
chissà per quanto tempo 
ancora. E visto che do¬ 
vremmo preparare altri 
progetti per la rete irri¬ 
gua, quando saranno ap¬ 
provati se quello consegna 
to è fermo da due anni? ». 

La « sete » 
di Palermo 

E Palermo sulla diga di 
Rosamarina ci conta. Fi¬ 
nora la drammatica situa¬ 
zione idrica della città si 
è tamponata con la con¬ 
dotta della Jato. una mi¬ 
sura straordinaria che però 
da sola non riesce a far 
fronte alle richieste so 
prattutto per gli usi pota¬ 
bili. Certo le barricate e 
le proteste quest'estate si 
sono evitate, ina la situa¬ 
zione è sempre appesa ad 
un filo e rischia di preci¬ 
pitare in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Ma la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno sembra non accor¬ 
gersene e chissà per quan¬ 
to temilo terrà ancora bloc¬ 
cati i progetti per la rete 
irrigua del San Leonardo. 
Forse è anche vero che 
non se ne accorge, impe¬ 
gnata com’è a portar ac¬ 
qua « al mulino » dei Con¬ 
sorzi. 

c. ro. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il vecchio 
borgo che sorge alle pendici 
del castello dei Monforte volge 
ormai verso il decadimento. 
Case senza tetto, muri im¬ 
pregnate di acqua, cani ran 
dagi. gatti e topi che sbu¬ 
cano da ogni parte, ad ogni 
ora del giorno, davanti. 

Gli abitanti, circa 1000. tutti 
venuti per la stragrande mag¬ 
gioranza dai paesi limitrofi, 
sono ridotti allo strazio: in 
queste case non ei vogliono 
più stare. Sono 000 famiglie. 
100 di esse hanno fatto la do 
manda per una casa popola¬ 
re. le altre sarebbero dispo¬ 
ste a farlo subito, ma sanno 
che non c’è speranza. Nessun 
servizio è stato rifatto in que 
sti anni cosi le fogne e la rete 
idrica quasi non esistono più. 
Anche le botteghe artigiane, 
una volta vanto della città, 
sono scompar e. Un asilo ge 
stito dalle suore .-.orge nel pun¬ 
to più alto della citta vecchia, 
per portarci il ragazzo bi.»o 
gna sbordare circa 15000 lire 
al mese. Ma la gente che ahi 


ta la città vecchia di Campo¬ 
basso è povera: anche 15000 
lire diventano insopportabili. 

Eppure il problema della ca¬ 
sa a Campobasso si risolve 
qui. Intervenendo sul centro 
storico. Abbandonando la vec¬ 
chia logica del potere cliente¬ 
lare de che ha da sempre pri- 
v ilegiato l'edilizia privata e 
speculativa. I dati in nostro 
possesso sono drammatici. Ol¬ 
tre 1300 cittadini del capoluo 
go hanno da anni una do 
manda depositata nella -ode 
dello IACP di via Monte j 
Grappa. 

A molti di questi si son fat¬ 
te promesse, gli si è detto che • 
non si dovevano preoccupare, i 
perché era questione di mesi 
e la casa sarebbe arrivata. 
Intanto si continua a vivere 
nell'umidità, senza un bagno 
decente, senza riscaldamento, 
senza gas di città. Chi ha pro¬ 
messo loro una casa sa che 
questo per molti non potrà j 
mai avvenire perché nei pros¬ 
simi cinque anni le case po 
polari potranno soddisfare la 
esigenza solo del lO^r- di ossi. 
Vi sono ancora 80 famiglie t 
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Se sgorga acqua 
a 24 carati 

Le centinaia di miliardi di lire della Regione Siciliana e della Cassa non sono 
serviti per rimuovere il male di sempre — Prezzi alle stelle per quel po’ di 
liquido che esce dai pozzi privati — Le risorse ci sono: come utilizzarle? 


Dal nostro inviato 
PALERMO — Che l'acqua 
sia un bene prezioso ce 
l’hanno insegnato a tutti 
sin da bambini. Ma che le 
sue « quotazioni » potesse¬ 
ro arrivare alle stelle, cer¬ 
to erano in pochi ad aspet¬ 
tarselo. Eppure basta an¬ 
dare in Sicilia per con¬ 
vincersene. E gli « sceic¬ 
chi dell'acqua » — come 
qualcuno li ha già sopran¬ 
nominati — giocano su più 
tavoli. L’asso nella mani¬ 
ca sono ì pozzi privati che 
hanno come docili e mag¬ 
giori acquirenti i Comu¬ 
ni. tramite le aziende mu¬ 
nicipalizzate. Si rilancia poi 
con gli appalti e con il 
meccanismo, diventato dia¬ 
bolico, della revisione prez¬ 
zi: dighe ed opere irri¬ 
gue sembrano tante tele 
di Penelope. Si iniziano ma 
non si finiscono mai per 
poter chiedere continui au¬ 
menti. Le centinaia di mi¬ 
liardi della Regione e del¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no investiti per realizza¬ 
re le strutture non servo¬ 
no ai contadini e alla gen¬ 
te. che continuano a non 
aver l’acqua necessaria, 
ma agli appaltatori che 
senza terminare i lavori 
incamerano denaro pub 
blico. 

La sete delle campagne 
e delle città apre ancora 
l'elenco dei mah siciliani. 
Non c’è quasi zona del¬ 
l’isola che si salvi. La di¬ 
stinzione tra grandi città 
e piccoli centri in questo 
caso si assottiglia. A San 
Fratello — nel Messine¬ 


se — quest'estate dai ru¬ 
binetti l’acqua è sgorga¬ 
ta solo per un’ora ogni 
due settimane. A Partini- 
co — Caltanissetta — tre 
ore al giorno (e non sono 
neanche casi limite). 

Eppure ci sarebbe la pos¬ 
sibilità in Sicilia di far 
tranquillamente fronte ai 
fabbisogni idrici, sia pota¬ 
bili che irrigui. Infatti la 
disponibilità teorica an¬ 
nuale è di 6,2 miliardi di 
metri cubi d’acqua (cin¬ 
que come acque superficia¬ 
li e di sorgente. 1.2 nelle 
falde sotterranee). 

4 Ma per utilizzarla — 
spiega Pietro Ammavuta, 
deputato regionale del 
PCI — è necessario crea¬ 
re nuovi serbatoi; utilizza¬ 
re diversamente quelli esi¬ 
stenti arricchendoli; de¬ 
viare e raccogliere le ac¬ 
que superficiali che trop¬ 
po spesso con le pioggie 
abbondanti hanno provo¬ 
cato rovinose alluvioni: 
sfruttare in modo rigoro¬ 
so e disciplinato le falde, 
oggi compromesse da un 
uso da rapina. La condi¬ 
zione indispensabile è pe¬ 
rò un progetto regionale 
per l'uso delle risorse che 
ogni è mancato. Anzi, in 
molti casi, c’è stata una 
vera e propria concorren¬ 
za tra Regione e Cassa 
per il Mezzogiorno ». 

In Sicilia, infatti, la rea¬ 
lizzazione degli invasi è 
di competenza di entram¬ 
bi. Solo la rete irrigua, con 
il prosetto speciale 23. è 
a totale aopannaggio del¬ 
la Cassa. Ci si è insomma 


spartiti le zone di inter¬ 
vento: da una parte la Re¬ 
gione che finanzia e dà 
in appalto i piani elaborati 
dall’Ente di sviluppo agri¬ 
colo. dall’altro la Cassa 
che fa invece capo ai vari 
ed inutili consorzi di boni¬ 
fica. Un assurdo gioco 
delle parti che serve ad 
alimentare clientele, in¬ 
teressi mafiosi, sperperan¬ 
do denaro pubblico per 
mantenere in piedi struttu¬ 
re economiche di potere 
manovrate dalle differenti 
correnti democristiane. 

Ad avere il coltello dal¬ 
la parte del manico è so¬ 
prattutto la Cassa per il 
Mezzogiorno, che con una 
maggior disponibilità fi¬ 
nanziaria fa il belol e il 
cattivo tempo riuscendo a 
tener testa alla continua 
richiesta di soldi dei Con¬ 
sorzi e degli appaltatori. 
Finora la Cassa per la rete 
irrigua ultimata ha speso 
270 miliardi ed altri 127 
verranno spesi per integra¬ 
re o rifare quelle già ter¬ 
minate. Già. perché la 
Cassa continua a bloccare 
i piani di Regione ed Esa 
(Ente sviluppo agricolo) e 
a finanziare (o rifinnnzia- 
re) invece quelli dei con¬ 
sorzi. 

Una specie di circuito 
chiuso: sì danno i soldi 
ai consorzi per mantener¬ 
li in vita e far sì che ne 
possano chiudere altri. 

E in questa logica distor¬ 
ta si capisce perché inve¬ 
ce di finanziarie nuovi 
impianti di irrigazione la 
Cassa ha deciso di ri finan¬ 


ziare le reti di Trinità a 
Caltanissetta e quelle del¬ 
la piana dì Catania, en¬ 
trambe terminate nel ’65. 
Si ■ spenderanno altri 90 
miliardi senza aumentare 
neanche di un centimetro 
la superfìcie irrigua. 

Definirla una spesa su¬ 
perflua è poco: basti pen¬ 
sare che l’invaso 4 Don 
St.urzo ». tra Catania e 
Enna. è a secco perché non 
sono stati costruiti ì ca¬ 
nali di allacciamento. Con¬ 
tiene appena 10 milioni di 
metri cubi d’acqua (contro 
i 60 che potrebbe tranouil- 
lamente ospitare) ed irri¬ 
ga appena duemila ettari 
invece dei novemila pro¬ 
gettati. Stessa situazione 
per la diga sullo Jato do¬ 
ve mancano ancora gli al¬ 
lacciamenti con il Belice 
destro e il torrente Nocel¬ 
la: il progetto da due an¬ 
ni aspetta di essere finan¬ 
ziato dalla Cassa. 

Più che di interventi a 
pioggia è più esatto parla¬ 
re di interventi fin trop¬ 
po discrezionali che ri¬ 
schiano di far trovare la 
Sicilia con decine di Inva¬ 
si senza acaua e senza 
rete di distribuzione. E 
l’uso fin troppo spresiu- 
dicato dei fond : per l’in¬ 
tervento straordinario met¬ 
te anche in forse la rea¬ 
lizzazione delle d’ehe fi¬ 
nanziate dalla Regione. 
In tutto sono sette quel¬ 
la del San Giovanni sul 
Naro, ouella di Rosamari- 
na sui San Leonardo, duel¬ 
la di San Rollìi sull’Irmb 
no. quella di Castella sul 



Magazzolo, quella sull'Oli¬ 
vo. quella del Furore sul 
Burraito) e sono costate 
200 miliardi. Per comple¬ 
tarle ne serviranno altri 
210. e per la rete irrigua 
oltre 400. I lavori vanno 
a rilento, l’aumento dei 
costi è diventato un pre¬ 
testo per succhiare altri 
soldi alla Regione in mo¬ 
do parassitario. Trovare 
degli altri per completare 
il piano non è un’impresa 
facile. 

Sulla Cassa non c’è da 
sperare: la divisione è ri¬ 
gida. 

4 Sarebbe invece neces¬ 
sario — dice Pietro Amma¬ 
vuta, deputato regionale 
del PCI — un programma 
unitario Regione e Cassa 
sul quale convogliare tutti 
i finanziamenti. E’ assur¬ 
da la dispersione dei cen¬ 
tri decisionali e gestionali 
che operano nel settore. 
Occorre definire un’autori¬ 


tà regionale di program¬ 
mazione dell’acqua che 
prenda le forme di una 
agenzia che unifichi fra 
l’altro le strutture operati¬ 
ve oggi divise in vari enti. 
L’obiettivo è quello di de¬ 
centrare a livello comuna¬ 
le e comprensoriale la ge¬ 
stione delle acque per su¬ 
perare una volta per tutte 
i consorzi di bonifica, inef- 
[ fidenti carrozzoni cliente- 
I lari. Il tutto deve far capo 
! alla Regione perchè venga 
I definito un piano finan- 
1 ziario integrato dallo Sta- 
j to, accompagnato da rigo 
rose procedure e controlli 
per completare il program¬ 
ma di irrigazione e per av¬ 
viarne uno nuovo, elimi¬ 
nando il trucco della revi¬ 
sione prezzi non sempre 
giustificato >. 

Finora in questa lotta di 
competenze e di interessi 
ci hanno rimesso solo 1 cit- j 
tadini e gli agricoltori. Gli 1 


<sceicchi dell’acqua* han¬ 
no fatto invece affari 
d’oro: il monopolio dei poz¬ 
zi è nelle loro mani. Solò 
a Palermo sono un ma¬ 
gliaio i pozzi privati ai 
quali l'Amap, l’azienda 
municipalizzata, si rivolge, 
pagando 'l’acqua a prezzi 
salatissimi. E il prospera¬ 
re di questa attività non 
prosciuga solo le finanré 
pubbliche, ma anche le 
falde. A Bagheri» si pom¬ 
pa già acqua salata o 
ad alta percentuale di li¬ 
quami. 

Ma non c’è verso di met¬ 
ter fine alla scandalosa ra¬ 
pina del sottosuolo. Grat¬ 
ta gratta (meglio: scàva 
scava) il pozzo, salta fuori 
il boss mafioso. E tra ma- 
i fia e clientele de l’acqua 
j siciliana è proprio tra le 
J più «inquinate». 

Cinzia Romano 


Chi controlla i controllori 
dei finanziamenti pubblici? 

A Siracusa la vecchia « petroliera » del polo industriale stenta a ristrutturarsi 
con un progetto di proiezione nel futuro - Il grande etilenodotto in fase di al¬ 
lestimento rischia di venire utilizzato solo al 50 per cento delle possibilità 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 4 Etilenodot¬ 
to, porto commerciale di 
Augusta, depuratori... la 
Cassa del Mezzogiorno ci 
scavalca. Calpesta ogni no¬ 
stra autonomia. Appalta i 
lavori, li dirige. Ne venia¬ 
mo a malappena informa¬ 
ti dopo »: al consorzio ASl 
(area industriale siracusa¬ 
na) si difendono cosi, da 
qualche tempo di fronte a 
chiù noue cerchi di veder 
chiaro nel ginepraio dell 
intervento « straordinario ». 

Nel pii: importante po- 
l j industriale siciliano, da 
5 anni, vale a dire da quan¬ 
do (ominciò a diventar e- 
vaiente che la « petrolie¬ 
ra t del vecchio modello 
di sviluppo, distorto come 
era, rischiara d'affondare, 
la situazione è questa: di 
contro a pochissime bricio 
le. ormai, di investimenti 
industriali, decine di mi- j 
iiardi erogati dal « proget- j 
io speciale numero due*, j 
Ciò e avvenuto sotto le 
spinte, non sempre conver¬ 
genti. di popolazioni e in¬ 
dustrie. Queste ultime a- 
vrebbero voluto la realizza¬ 
zione di opere puramente 
e semplicemente al loro 
servizio. Le prime hanno 


(lato, invece, battaglia, riu¬ 
scendo anche a strappare 
alcuni parziali risultati, per 
correggere impostazioni e 
criteri originari di inter¬ 
vento. allo scopo di mette¬ 
re tali opere in condizioni 
di proiettarsi nel futuro. 
verso una «area chimica 
integrata » siciliana ■ 

Il grande etilenodotto in 
fase di allestimento a 
Priolo dentro la grande 
area Montedison (si trat¬ 
ta di un’opera realizzata 
in corsorzio. che verrà ge- 1 
stita analogamente da j 
Aiìic e Montedison) ne è ! 
un esempio: rischia di es- • 
sere utilizzato solo in par- i 
te Al 50°c della sua capa- j 
cita, se non si faranno 
scelte chiare e program¬ 
mate. circa la lavorazione 
secondaria dei prodotti 
Il pericolo è. che. per 
l’appunto, il nuovo etile- . 
nodotto sostituisca semnli- | 
cernente i vecchi impian¬ 
ti. e non dia alcun contri¬ 
buto di rinnovamento di¬ 
namico all'economia di que¬ 
sta zona-chiave dell’appa¬ 
rato industriale delusola. 
E' questo, anche più in ge¬ 
nerale. il problema dei prò- : 
blemì- l'intervento straor- j 
dmario dello stato, nel si- | 
racusano, ha finito, infat- . 


ti. per sostituirsi al flus¬ 
so di investimenti indu¬ 
striali, pubblici e privati, 
saper agevolati all’epoca 
del fallace boom degli in¬ 
sediamenti industriali in 
Sicilia. E’ in questa situa¬ 
zione il consorzio ASl, che 
avrebbe dovuto essere un 
essenziale momento di con¬ 
trollo pubblico e democra¬ 
tico di tali scelte, e che 
avrebbe potuto e dovuto 
pilotare tali decisioni, vi¬ 
ve invece in una situazio¬ 
ne di illegalità, con tutti 
gli organismi scaduti. 

E’ in questa situazione 
di precaria stasi che il 
flusso di denaro pubblico 
piovuto a Siracusa in que¬ 
sti anni ha finito per ali¬ 
mentare un ramificato ed 
esteso sistema di potere: 
abbiamo visto quali conse¬ 
guenze. al limite del codi¬ 
ce penale, tutto ciò abbia 
avuto nel caso dell’* asse 
viario attrezzato ». con uti 
ginepraio di appaltatori- 
appaltanti e controllori che 
dovrebbero controllare se 
stessi, con i risultati che 
st immaginano, per la spe¬ 
sa di oltre 100 miliardi. Col 
sistema dei subappalti, tan¬ 
to per capirci qualcosa, su 
30 chilometri del primo lot¬ 
to delia strada in costruzio¬ 


ne. operano attualmente 
qualcosa come 10 cantie¬ 
ri. Ciascuno pronto, ovvia¬ 
mente, a richiedere ad o- 
gni passo una perizia di 
variante. 

E’ un sistema che pre¬ 
tende silenzio e passività, 
dicono i compagni dirigen¬ 
ti del sindacato degli edili 
della Cgil. e citano il ca¬ 
so di un sindacalista, cac¬ 
ciato e minacciato di mor¬ 
te. per aver tentato in 
quelle aziende una verten- i 
za di lavoro. Ed è un siste- 
ma che permette, ai pro¬ 
tagonisti de. campagne e- 
lettorali all’americana, fa¬ 
cile ricchezze, che finora 
hanno insospettito tutti, 
tranne che la magistratu¬ 
ra. Si opera senza rispet¬ 
to per nessuno. Come quan¬ 
do. nel suggestivo scenario 
dell’antico teatro di Sira¬ 
cusa, per una recente cam¬ 
pagna elettorale, il lancio 
di migliaia di fac-simili di 
un de che ha lungamen¬ 
te presieduto il consorzio, 
interruppe sul più beilo lo 
spettacolo, davanti a cen¬ 
tinaia di persone venute 
da tutta Italia. Erano in 
scena. « Le rane » di Ari- j 
stofane. J 

v. va. i 



Uno stabilimento petrolchimico della zona industriale di Siracusa. La « petroliera » del vecchio 
modello di sviluppo rischia d'affondare da ben 5 anni. Oggi, mentre pochissime sono le briciole 
degli investimenti industriali molti miliardi vengono erogati dallo Stato per il « progetto numero 
due*. L'obiettivo era legare la zona a una prospettiva di sviluppo, a un futuro programmato e 
razionalizzato, ma il rischio che il disegno fallisca è ancora in piedi. Anche il grande etileno¬ 
dotto, se non si faranno scelte chiare sulle lavorazioni secondarie, sarà utilizzato solo II 50% 
delle sue potenzialità 

• • • 

Nella foto, in alto: le aulobotti comunali spesso si riempiono con l'acqua pagata a prezzi da 
capogiro ai proprietari dei pozzi privati 


Il centro storico di Campobasso sconvolto dalia politica di speculazione dello scudocrociato 


La DC ne ha fatto proprio un «borgo selvaggio» 

Mancano le fogne, i servizi igienici, le scuole - Otre 1300 cittadini hanno fatto da anni domanda allo IACP - Le famiglie sfrattate vivono 
in albergo o negli scantinati - Privilegiata da sempre Pedilizia privata e di lusso - Le proposte dei comunisti per il risanamento delle case 


sfrattate. Alcune vnono in al¬ 
bergo o in alloggi rimediati 
aU’ultimo momento. Non -sono 
mancate scene tragiche negli 1 
anni scorsi: famiglie intere ! 
che si sono accampate sotto ! 
il municipio per alcuni gior j 
ni. oppure altre che hanno i 
dovuto passare interi mesi in j 
scantinati. i 

Ma alla base di questa si I 
tuaz.ione drammatica che co 1 
sa c’è? Chi ha amministrato 
fino ad oggi (la DC) ha pri 
vilegiato da sempre l’edilizia ! 
privata e quindi l’alloggio di i 
lusso. Sono sorte anche a , 
Campobasso, come abbiamo 
già detto per Iseniia, villette 


in piena zona agricola. An¬ 
che il piano regolatore che 
ha subito innumerevoli va¬ 
rianti. non ha tenuto conto 
che della logica della specu¬ 
lazione. 

Co-ù invece di intervenire 
per il recupero del patrimo 
nio abitativo del centro stori¬ 
co. si sono spesi i soldi per 
le opere di infrastrutture e 
di servizi in generale per rea¬ 
lizzare quel progetto espansio¬ 
nistico che non ha fatto al¬ 
tro che privilegiare gli inte 
ressi degli speculatori: questi 
costi non li ha forse pagati 
la collettività? Ma si è fatto 
ancora di peggio. 


Certo, non vi è dubbio che i 
finanziamenti per i centri sto¬ 
rici non sono sufficienti per 
intervenire organicamente su 
una struttura che da un gior¬ 
no aii’altro potrebbe crollare 
con danni irreparabili anche 
per le persone che ci vivono 
dent ‘O, ma anche il disponibile 
viene dirottato in altre dire¬ 
zioni. 

E’ accaduto cosi che ad un 
finanziamento regionale di 400 
milioni la giunta comunale de¬ 
mocristiana ha soluto stornar¬ 
ne 70 per la realizzazione di 
mini appartamenti parcheggio. 
Si badi bene: queste case par¬ 
cheggio non serviranno agli a 


i bitanti del quartiere secchio, 
ma alla DC locale per far 
fronte alle situazioni « diffici¬ 
li ». noi aggiungiamo gradite. 
• In Comune si continua a dire 
che non vi sono fondi disponi¬ 
bili per realizzare nuove case 
popolari e nemmeno per inter¬ 
venire nel centro-storico. Alla 
Regione, però, dove sono sem¬ 
pre i democristiani ad rmmi 
nistrare. si continuano a fare 
scelte che non vanno certa 
mente in direzione dei ceti 
meno abbienti. 

E’ stato approvato proprio 
nel ’79 un piano che privilegia 
essenzialmente la edilizia age 
i volata • convenzionata, inter¬ 


venendo a favore delle coope¬ 
rative con un finanziamento 
aggiuntivo a fondo perduto di 
circa 15 miliardi. Ma quale 
operaio che percepisce anche 
un salario di 400A50 mila lire 
può entrare in cooperativa per 
farsi una casa? Quale lavora¬ 
tore sottoccupato può pagarsi 
anche l’affitto di una casa 
ad equo canone? Nel Molise di 
questi sottoccupati, ma anche 
disoccupati ve ne sono molti! 

Ecco allora che il problema 
della casa lo si risolve a Cam¬ 
pobasso sole se si costruiscono 
o si recuperano almeno mille 
nuovi appartamenti, sembra 
però che né al Comune, né al¬ 


la Regione Molise. In scudo 
crociato vuole capire questa 
esigenza. A sostegno della 
considerazione che noi faccia¬ 
mo vi è il fatto che negli ul¬ 
timi dieci anni la giunta re 
gionale non ha mai pensato di 
emanare un provvedimento 
che prevedesse un intervento 
ordinario o straordinario per 
la risoluzione del problema 
della casa a Campobasso. 

I comunisti al Comune, at¬ 
traverso mozioni ed interpel¬ 
lanze. hanno più volte chiesto 
massicci finanziamenti con in 
terventi aggiuntivi regionali 
per l'edilizia sovvenzionata; 


un immediato intervento pub 
blico per il risanamento ed il 
recupero del centro storico e 
un pi/:io di recupero di tutto 
il patrimonio abitativo esìsten¬ 
te sul territorio comunale. 
La strada indicata dai comu¬ 
nisti e sostenuta dal comitato 
di quartiere del centro storico 
è percorribile. Ma se in que 
sta direzione non si vuole an¬ 
dare. i cittadini devono sape¬ 
re che le responsabilità stanno 
dalla parte di chi da oltre 
un trentennio esercita un po¬ 
tere indiscriminato sulla città. 

g. m. 
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In Calabria c'è il rischio che si confondano le responsabilità 

Perché dovrebbe dimettersi 
il consiglio regionale?... 

Il presidente, Aragona, ha annunciato che vuole andarsene, la DC punta i piedi sulle no¬ 
mine - Si vuole scaricare sull'assemblea elettiva la delusione per l'incontro di Roma 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Due 
fatti politici importanti non 
hanno ancora consentito al 
consiglio regionale di defini¬ 
re Ir delimitazione territoria¬ 
le delle « aree interne » rin¬ 
viata alla seduta pomeridia¬ 
na di mai tedi 12 febbraio. In 
mattinata, il consiglio regio¬ 
nale, dovrà, finalmente, risol¬ 
vere la questione delle ultime 
nomine dei consiglieri e del 
presidente dell’ESAC, 

La lunga pratica dei rinvii 
(dopo l'elezione-farsa di al¬ 
cuni assessori e consiglieri 
regionali della maggioranza? 
dovrebbe finire: in tal sen¬ 
so si sono impegnati la De¬ 
mocrazia cristiana, il PSI, il 
PSDI. il PRI nel corso di una 
riunione di rappresentanti sin¬ 
dacali e di categoria del- 
l’ESAC con la presidenza del 
consiglio regionale e dei ca¬ 
pigruppo. I.a chiacchierata 
gestione commissariale che, 
dopo lo scandalo della com¬ 
mercializzazione dei vini ca¬ 
labresi, sembra, ora. impe¬ 
gnata nella promozione di 
personaggi graditi alla DC e. 
pare, di stretti congiunti di I 
un consigliere regionale del • 
PSDI ha, infatti, determina- I 
to una insostenibile situazio- 
• ne di privilegi e di confusio¬ 
ne contro cui sono insorti, nei 
giorni scorsi, tutti i dipenden 
ti dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo calabrese. 

Nel dibattito sono riemerse 
le profonde divisioni all’in¬ 
terno della maggioranza: i 
democristiani vogliono, ad I 
ogni costo, la presidenza e, J 
pur lasciando margini ai lo- , 
ro alleati hanno, però, affer¬ 
mato di volere comunque vo¬ 
tare il loro candidato non ri¬ 
sparmiando velate minacce di 1 
crisi. I comunisti, hanno, in- j 
vece, sostenuto l'opportunità 1 


di sganciare l’elezione del pre¬ 
sidente dell’ESAC daH’attua- 
le formula di centro-sinistra, 
ricercando candidature che 
assicurino competenza, pre¬ 
parazione ed onestà. 

L’altro problema politico è 
sfato aperto dall'annuncio del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, Consalvo Aragona, di 
volersi presentare dimissio¬ 
nario: non è, infatti, sfuggito 
ad alcuno il tentativo di al¬ 
cune forze e gruppi politici 
di rovesciare sul consiglio re¬ 
gionale gli esiti negativi del- 
l’assemblea degli eletti a Ro¬ 
ma e dei nuovi deludenti in¬ 
contri con il governo Cossiga. 

Gli attacchi più esasperati 
sono venuti dalla DC nella 
disperata impresa di scrol¬ 
larsi di dosso le pesanti e pri¬ 
marie responsabilità da essa 
accumulate, a livello naziona¬ 
le e regionale, in tanti anni 
di politica assistenzialistica. 
clientelare e dispersiva ver¬ 
so la Calabria, oggi in una 
lacerante crisi economica e 
sociale. 

Eclii di tali atteggiamenti 
(che tendono a confondere 
l'intero consiglio regionale 
con la nefasta azione della 
giunta regionale) non manca¬ 
no anche nello stesso partito 
socialista italiano: l'ex parla¬ 
mentare Frasca, proprio l'al¬ 
tro ieri a Cosenza, si è ab¬ 
bandonato ad un duro ed in- 
spiegabile attacco contro il 
consiglio regionale. Dopo un 
lungo dibattito, le dimissioni 
sono state ritirate: tutti i, 
gruppi consiliari hanno infat¬ 
ti concordato sull’opportunità 
di avviare un dibattito sugli 
esiti della recente manifesta¬ 
zione a Roma e sili modi con 
cui proseguire la battaglia 
per costringere il governo ad 
impegni precisi per la rina¬ 
scita e lo sviluppo economico 


della regione calabrese. 

Solo nella tarda serata, il 
consiglio regionale ha potuto 
iniziare i suoi lavori: il piano 
di delimitazione delle aree 
interne, che mantiene inalte¬ 
rati ed anzi per certi aspetti 
aggrava gli illogici scorpori 
delle superfici boscate. è sta¬ 
to rinviato al pomeriggio del 
12 febbraio perché non erano 
state messe a disposiziono 
dei gruppi le tabelle relative 
alla stessa delimitazione. 

Una vivacissima discussio¬ 
ne si è. quindi, svolta sulla 
proposta comunista di discute¬ 
re il provvedimento che fissa 
norme transitorie i>er gli ospe 
dali in attesa della legge isti 
tutiva delle unità sanitarie 
locali. La maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, su proposta del 
l’assessore alla sanità, il so 
cialista Dominiamo, ha rifiu¬ 
tato la procedura d’urgenza 
e. poi. grazie alle strane « in 
Unzioni », del presidente di 
turno, il democristiano Paler¬ 
mo. ha finito per votare, in 
aperta violazione del regola 
mento, il rinvio del provvedi- 
mento all'esame della commis¬ 
sione che lo aveva licenziato. 

L’a.sses.sore Dominiamo, con 
una nervosa reazione, travi¬ 
sando fatti ed atteggiamenti, 
negando con ostinazione de¬ 
gna di migliore causa la evi- 
denza così come appariva da¬ 
gli stessi atti della quarta coni 
missione consiliare, ha mo¬ 
strato la sua ostinata volontà 
di esercitare, finché è possi¬ 
bile il suo « impero » sull* 
assessorato anche a costo di 
accrescere confusioni e ritar¬ 
di nella vita ospedaliera. 

Dopo avere definito il prov¬ 
vedimento amministrativo (vo¬ 
tato peraltro da molte altre 
regioni) non ammissibile ed 
anticostituzionale ha. poi. fi¬ 
nito per dire che si trattava 


di* una tardiva ripetizione di 
leggi già approvate: anche il 
capogruppo del partito socia¬ 
lista italiano. Mondo, ha vo 
luto dare una mano aU'asses- 
sore in difficoltà smentendo 
il compagno Torchia, firmata 
rio assieme ai compagni co¬ 
munisti Algieri e Cortese, del 
progetto approvato 

Il compagno Pittante, capo 
gruppo alia Regione Calabria, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « In presenza del¬ 
la notevole e grave carenza 
di direzione politica della giun¬ 
ta regionale, con le conse¬ 
guenze che da ciò ne deriva¬ 
no per la vita della Calabria, 
bisogna scongiurare che si ve¬ 
rifichi un vuoto di direzione 
deH’assemhlea regionale. Pur 
apprezzando le motivazioni 
che sono alla base delle deter¬ 
minazioni del presidente Ara¬ 
gona — al quale confermiamo 
la nostra fiducia — siamo del 
parere che non siano nemme¬ 
no da ipotizzare le sue dimis¬ 
sioni. L’esigenza che c'è è 
quella di fare una valutazione 
attenta su quanto è emerso a 
Roma il cinque febbraio. 

« A nostro giudizio — conti¬ 
nua Fittante — sono venute 
palesi le responsabilità pe 
santi del governo nazionale 
e le altrettante marcate re¬ 
sponsabilità della giunta ca¬ 
labrese. Sbaglia chi vuole a 
tutti i costi mescolare in una 
generale responsabilità circa 
lo stato della Calabria i vari 
livelli istituzionali. Nessuno 
può sostenere fondatamente 
che è colpa del consiglio se 
a Roma la Calabria ha scar¬ 
so peso e se nel paese poco 
prestigio. Queste colpe vanno 
ricercate in altra direzione ed 
altri e ben individuabili li¬ 
velli. 

Enzo Lacarìa 


Dopo l’arresto, a Bari, del dottor Rava, il PCI chiede maggiore chiarezza 

Gli esami inutili e le umilianti visit 
dal radiologo al di sopra d'ogni sosp 

Ancora il Comune non ha revocato al medico il contratto per la prevenzione nelle scuole - Le pres¬ 
sioni e le minacce nei confronti delle studentesse che lo hanno denunciato alla Magistratura 




Tutto 
Carmiano 
ha salutato 
l’agente 
ucciso 
a Roma 


Una brutta storia di soldi pubblici (e fa Di Prospero S.p.A.) 

Un vino che puzza d'imbroglio 
per i contadini della Val Peligna 

La vinicola, a capitale regionale, prima si fa dare 3Ó0 milioni per pagare il conferi¬ 
mento dell'uva, poi non tira fuori una lira - Sconfitto il tentativo di incolpare le coop 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Ancora una sto¬ 
ria poco chiara. Giunta re¬ 
gionale abruzzese, ente di 
sviluppo agricolo, intervento 
pubblico nel Mezzogiorno e 
< danneggiati » che si chia¬ 
mano questa volta contadini, 
produttori di uva della Valle 
Peligna. di Pratoia in partico¬ 
lare. Nella storia, che puzza 
d'imbroglio, è coinvolta la 
S.p.A. Di Prospero, società 
vinicola a intero capitale 
pubblico regionale (TERSA 
ha il 98 per cento delle azio 
ni), non nuova agli « onori 
della cronaca ». 

Ieri per una brutta storia 
di pubblicità a spese pubbli¬ 
che dei propri vini in Ameri¬ 
ca: oggi sempre per soldi 
pubblici, ma che dovevano 
servire a pagare ai contadini 
della Valle Peligna l’uva della 
vendemmia ‘79. 

La vendemmia è passata da 
un pezzo, ma dei 800 milioni 
che la Regione ha elargito al¬ 
la Di Prospero S.p.A. col vin 
colo esplicito di mettere a 
posto i conti sospesi coi pro- 


| dottori, i contadini non Iian- 
j no visto neppure una lira. 
| Con l’aggravante, che la loro 
| giusta protesta poteva inca 
! nalarsi (e si è cercato di ot- 
| tenere proprio questo scopo) 
I contro la cooperativa che at- 
| tualmente gestisce l'impianto 
j Ala torniamo alla Di Pro- 
| spero. A chiusura di bilancio 
; *78. la S.p.A. c vantava » un 
j indebitamento di oltre 2 im- 
j liardi. saliti presumibilmente 
! Tanno dopo di un aTtro me?, 
j zo miliardo. Non paghi di 
! ciò. i dirigenti dell’azienda - 
sempre pronti a propaganda- 
re a parole l'efficienza am¬ 
ministrativa della loro falli¬ 
mentare gestione — nel giu¬ 
gno del ’79 ottenevano una 
delibera dell'ente di sviluppo, 
nella quale si chiedeva alla 
Regione di saldare un « debi- 
tuccio » di -471 milioni e rotti. 

Debituccio contratto dall’a¬ 
zienda vinicola dopo aver as¬ 
soldato un « procacciatore 
d’affari * triade in USA. tito¬ 
lare dì una t Ceritano \vi- 
ne’s * incaricata dalla Di 
Prospero per piazzare i pro¬ 


pri vini « DOC » in Nord A- | 
menca. [ 

L’ambiguo manager era l 
come suol dirsi fuggito con j 
la borsa, e scomparso nel j 
nulla, non appena la Di , 
Prospero gli aveva liquidato j 
(in antiepo. manco a dirlo) I 
la sostanziosa spettanza per j 
una campagna promozionale j 
mai fatta. Di prove a carico ; 
si trovò solo un’etichetta che j 
la « Ceritano wine’s » aveva , 
approntato come biglietto da 
visita da accludere alla par¬ 
cella. 

E veniamo all'oggi. Dopo 
tanti soldi « elargiti » in pas¬ 
sato. per tappare le falle che j 
via via si aprivano nella ge- , 
stione della vinicola, quando j 
la Di Prospero ha ottenuto j 
recentemente 300 milioni per , 
ricostituire il capitale sociale. , 
ha contemporaneamente fir- | 
mato un vìncolo ben preciso, i 
Tutti presenti — Regione, di- j 
risenti dell’azienda e dell’ente ' 
di sviluppo, rappresentanti • 
dei produttori —. si è im- J 
pegnata ad utilizzare la ! 
somma per pagare l’uva già ; 


acquisita. 

In un’affollata assemblea al 
Comune di Pratoia Peligna, i 
comunisti hanno smascherato 
un ulteriore inganno: a chi 
voleva dare la responsabilità 
del « fattaccio » alla coopera¬ 
tiva APA di Raiano (e in 
particolare al presidente co¬ 
munista di es^a. Di Bartolo) 
sono state ricordate le cifre, 
gli impegni non mantenuti, le 
responsabilità precise del- 
l’ERSA e della Di Prospero. 

Sono anni, ormai, è stato 
ricordato — e all'assemblea 
c’erano anche il capogruppo 
del PCI alla Regione Franco 
Cicerone, il consigliere regio¬ 
nale comunista Rositi!, e 
Giorgi, l’altro presidente del- 
I’APA — die le cooperative e 
le organizzazioni dei contadi¬ 
ni chiedono una gestione 
democratica, diretta della 
struttura pubblica, togliendo¬ 
la dalle mani di una dirigen¬ 
za che. per unanime ricono¬ 
scimento. è stata fallimenta¬ 
re. 

Ed ecco che quando la lot¬ 
ta dei produttori ha final 


mente imposto questo pas¬ 
saggio. escono fuori le ma¬ 
novre e i ritardi, con l'obiet¬ 
tivo non nascosto di esaspe¬ 
rare i contadini, per cercar» 
eh screditare, ancora prima 
dell’affidamento effettivo, la 
gestione cooperativa della 
struttura. 

La manovra si è ritorta 
contro gli stessi dirigenti 
(questi, sì. davvero scredita¬ 
ti) dell’ERSA e della Di 
Prospero: in una riunione 
della commissione agricoltura 
del consiglio regionale — alla 
presenza di una folta delega¬ 
zione di contadini di Pratoia 
— si sono smascherate le i- 
nadempienze e i ritardi, in 
una parola le responsabilità. 
Persino l’assessore democri¬ 
stiano all'agricoltura ha do¬ 
vuto ammettere che la coo¬ 
perativa. e il suo presidente, 
non c'entravano niente. 

L’ERSA ha dovuto prende¬ 
re impegni sulla spinosa 
questione. E sono: pagamen¬ 
to dclTtna entro e non oltre 
la fine di febbraio, liquida¬ 
zione. enlro il 18 febbraio, 
della S.p.A. Di Prospero, af¬ 
fidando gli impianti alla ge¬ 
stione (effettiva) delia coope¬ 
rativa APA. 

Nel frattempi», non si fer¬ 
ma niente: i contadini hanno 
indetto una nuova assemblea 
a Pratoia per riferire, sì. i 
risultati, ma anche per tene¬ 
re in piedi un movimento. 
Non hanno dimenticato, in¬ 
fatti. f tanti impegni del pas¬ 
sato lasciati in un cassetto. E 
stavolta vogliono controllare. 

A. Di Giandomenico 


L'attività dell'amministrazione PCI-PSI-PSDI insediata da 2 mesi 

Tanti segni (nel lavoro quotidiano) 
che qualcosa sta cambiando a Lucerà 

La giunta gode anche dell'appoggio esterno del PRI — Dopo dodici anni di centro-si¬ 
nistra, riorganizzato il Comune — Le iniz iative in direzione dell'edilizia economica 


Nostro servizio 

LUCERÀ — I sezni che ei 
troviamo di fronte a una 
svolta nella conduzione del 
Comune, aliene se la nuova 
amministrazione di sinistra è 
stata insediata da poco più 
di due mesi, sono più che 
evidenti. La munta (compo¬ 
sta da comunisti, socialisti e 
socialdemocratici con l’ap¬ 
poggio del Partito repubbti 
cano. che non ha rappresen¬ 
tanti in Consiglio comunale», 
ha già varato una sene di 
provvedimenti che testimonia¬ 
no la volontà di operare un 
profondo rinnovamento delle 
strutture sociali eri ammini¬ 
strative di questa noente cit¬ 
tadina tpoco più di 30 mila 
abitanti) posta nella piana 
che porta al Subappennino. 
E" questa una vasta zona 
montana economicamente de¬ 
pressa e depauperata, spe- 


j eie negli ultimi venti anni, 
della sua principale ricchez¬ 
za: la forza lavoro, costret¬ 
ta ad emigrare nel nord Eu¬ 
ropa per trovare un lavoro 

Quali dunque i segni di no 
vita? Prima di tutto la nuo¬ 
va giunta, che subentra alla 
direzione del Comune dopo 
dodici anni di ininterrotto go 
verno di centrosinistra, si è 
posto il problema di un mi¬ 
gliore funzionamento del Con¬ 
siglio comunale elaborando 
un nuovo e più adeguato re¬ 
golamento ed istituendo le 
commissioni consiliari. 

Ma vediamo le cose, più 
rilevanti e più concrete. Fi¬ 
nalmente ad un gruppo di 
cooperative edilizie è stato 
assegnato tl necessario suolo 
per metterle nella condizione 
rii realizzare il loro fine so 
ciale. Nelle Assegnazioni non 
sono stati trascurati i pri 
vAti che ora potrAnno dare 


l luogo ai programmi di edi¬ 
lizia convenz.ionata. 

Un altri atto importante 
è stato il riordino del servi 
zio delle pubbliche affissioni. 
Molla attenzione hanno tro 
vatd anche i problemi del 
personale. La giunta ha por¬ 
tato a termine la questione 
del reeepimento de! contratti 
dei dipendenti ed ha impo¬ 
stato nel contempo la rior- 
ganizzazioned egli uffici co¬ 
munali. 

Le proposte della giunta de¬ 
mocratica sono state concor¬ 
date con i sindacati. Ora si 
dovrà passare alla fase ope¬ 
rativa, cioè si dovrà mettere 
in atto 1a riorganizzazione de¬ 
gli uffici in questione. Nel 
settore delTedilizia economica 
e popolare è stato fatto un 
glisso passo in avanti. Il 
Consiglio comunale giovedì 
scorso ha approvato il docu 
mento programmatico preli¬ 


minare del piano pluriennale 
di attuazione. 

In queMo documento di 
piani sarà approvato entro 
90 giorni, cosi come previ¬ 
sto per legge) sono chiara¬ 
mente indicate le linee di in¬ 
tervento e di sviluppo che 
la giunta intende operare m 
materia abitativa. 

Il piano pluriennale di at¬ 
tuazione prevede la cast nazio¬ 
ne nel prossimi tre anni di 
i 5 (H8 vanì, cioè più di 800 
alloggi, che per una cittadi¬ 
na come Lucerà rappresen¬ 
tano per un nucleo consistente 
per soddisfare la domanda di 
case. Naturalmente i proble¬ 
mi avviati non sono solo que¬ 
sti. K" stato varato anche 
un piano di opere pubbliche 
(progettate e finanziate) per 
un miliardo e mezzo, mentre 
sono stati affidati a tecnici 
locali progettazioni per U re¬ 


cupero dei quartieri compro¬ 
messi. 

La giunta ha inoltre dato il 
via aila esecuzione del piano 
di insediamento per attività 
artigiane e produttive, men¬ 
tre e in fase di realizzazione 
il piano per insediare 50 a- 
ziende artigiane di servizio. 
Si sta elaborando inoltre il 
piano commerciale e il piano 
particolareggiato 

Non meno interesse viene 
rivolto ai problemi della 
scuola, della cultura e del 
tempo libero. L’assessore 
comunale Rachele Sinisi 
(PCI» ha avuto in questi 
, giorni una sene di colloqui e 
, di incontri con gli operatori 
I della scuola e con un gruppi 
• di cittadini per mettere a 
) punto un piano che affronti 
le questioni più urgenti ine¬ 
renti Teifettivo esercizio del 
diritto allo studio. 

Come si può vedere si trat¬ 
ta di un pnmo gruppo di 
problemi che hanno trovato 
accoglienza. Con questo non 
significa che tutto fila liscio, 
e vi sono sene difficoltà nel- 
l’operare. nell’affrontare e ri¬ 
solvere molte altre cose. Da 
non dimenticare che la nuova 
amministrazione di sinistra 
ha ereditato una condizione 
difficile, addirittura pesante, 
per l’immobilismo in cui è 
stato gettato il paese da una 
DC, che qui a Lucerà, si è 
chiusa nella sua arroganza e 
grettezza politica, insensibile 
al nuovo. 

Roberto Contiglio 


CARMIANO (Lecce) — Tutto un paese fer-“ 
mo. Carmiano in provincia di Lecce, per 
salutare in ventimila Maurizio Arnesano, Tul¬ 
tima, giovanissima vittima dei terroristi. Il 
popolo del Salento ha manifestato nelle sue 
forme tradizionali — confetti a cascate sulla 
bara del «giovane sposo», come s’usa quag¬ 
giù — il dolore, lo sgomento e anche la rab¬ 
bia per questo ennesimo atto criminale. 

Tutto il paese, dopo averlo vegliato in Mu¬ 
nicipio per un’intera notte (era arrivato al¬ 
cuna da Roma) lo ha accompagnato durante 
la cerimonia religiosa, compatto ma non del 
tutto silenzioso. Oltre alle grida dello strazio. 
Ne domande che ricorrono quando, prtroppo 



Come costruire 
negozi coi soldi 
del terremoto 


Nostro servizio 

SANT’ANGELO DI BRO¬ 
LO — 16 aprile *78: un si¬ 
sma violento, classificalo 
tra T8. e il 9. grado delia 
scala Mercalli. colpisce 
numerosi centri della fa¬ 
scia tirrenica della provin¬ 
cia di Messina. Alla fine, 
nella stima redatta dal 
genio civile i comuni toc¬ 
cati dai terremoto saran¬ 
no 67. I danni sono ingen¬ 
ti: superano i 160 miliardi. 

In alcuni centri un inte¬ 
ro patrimonio urbanistico, 
seppur vetusto, è seriamen¬ 
te danneggiato, se non 
completamente distrutto. 
Lo Stato interviene conse¬ 
gnando alla Regione sici¬ 
liana 100 milioni per Te 
popolazioni colpite. E la 
Regione, con un provve¬ 
dimento legislativo di 
grande significato politi¬ 
co. ripartisce le somme ai 
Comuni, affinché questi, 
a loro volta, li consegnino 
direttamente ai cittadini 
che hanno subito i danni. 
Ma da allora cosa è suc¬ 
cesso? 

Per esemplo a S. Angelo 
di Brolo, il comune che 
dopo Patti ha avuto i mag 
glori danni, amministra¬ 
to da una giunta di sini¬ 
stra guidata dal compagno 
onorevole Nino Messina, 
come è stato affrontato il 
« dopo terremoto? ». Guar¬ 
diamo un po' di cifre, per 
cominciare. 

Su 837 domande inoltra¬ 
te dai terremotati, ne so¬ 
no state esaminate 776. 
Tutte hanno avuto eroga¬ 
to il contributo. Le altre 
domande restanti saranno 
esaminate in breve tempo 
dalla commissione comu¬ 
nale per il terremoto, for¬ 
mata oltre che da comu¬ 
nisti e socialisti anche da 
democristiani, e. non è 
improbabile che già éntro 
la fine del mese anche 
questi cittadini riscuote¬ 


ranno gli indennizzi. Ma 
si limita solo a ciò il mo¬ 
do con cui la giunta de¬ 
mocratica di S. Angelo di 
Brolo ha affrontato e ri¬ 
solto il « dopo terremo¬ 
to? ». 

Dice il compagno Nino 
Messina: «Noi crediamo 
che la gestione dei danni 
del terremoto fatta a S. 
Angelo abbia un grande 
valore e superi i confini 
della provincia e anche 
dell'isola. 11 modo con cui 
il Comune, unitariamente, 
si è mosso per applicare la 
legge regionale dimostra 
che quando i poteri pub¬ 
blici operano senza clien¬ 
telismo, inefficienza, e 
ancora più gravemente, 
sperperando il denaro pub¬ 
blico. anche danni più 
terrìbili possono essere ri¬ 
parati. se vi è la volontà 
dell uomo ». 

E a testimonianza del¬ 
la validità dell’esperienza 
fatta a S. Angelo si cita 
un fenomeno: quello di al¬ 
cuni cittadini, i quali, sfi¬ 
duciati per ciò che era suc¬ 
cesso in altre regioni d’ 
Italia (nel Friuli, nel Be- 
lice. in primis) hanno pre¬ 
ferito risparmiare i soldi 
della presentazione del 
progetto (400 mila lire cir¬ 
ca). dimostrando una so¬ 
stanziale sfiducia nella 
amministrazione pubblica. 
Pochi mesi dopo, di fron¬ 
te agli esempi di numero¬ 
si terremotati che. grazie 
ai contributi, abitano nuo¬ 
vamente nelle loro case, 
lesionate gravemente 

La passibilità dell'espe- 
rìenza fatta da questa 
giunta di sinistra, in pas¬ 
sato. obiettivo di furiosi 
attacchi da parte di DC 
e fascisti (attacchi che 
portarono ad un anno di 
gestione commissariale, 
conclusosi con la netta 
vittoria elettorale del no¬ 
stro partito nelle «lettoni 


Fondi «nascosti» 
in attesa 
delle elezioni? 
Solo S. Angelo 
in Brolo pensa 
a ricostruire 


del maggio *78) si esten¬ 
de anche agli emigrati 
(quelli di S. Angelo sono 
più di duemila) le cui abi¬ 
tazioni furono danneggia¬ 
te. A differenza di altri 
Comuni che hanno prefe¬ 
rito risarcire solo le abi¬ 
tazioni dei residenti, a S. 
Angelo la giunta democra¬ 
tica ha fatto uno sforzo 
eccezionale per questi la¬ 
voratori. costretti ad an¬ 
darsene al nord o fuori 
d'Italia per mancanza di 
occupazione dalla loro 
terra. 

Fino a qui l’esperienza 
di S. Angelo. E negli altri 
comuni? A Patti. Sinagra. 
Brolo. Piraino. Ficarra. 
Ucria. comuni seriamente 
danneggiati, che cosa si è 
fatto? La risposta in que¬ 
sto caso non è positiva: 
in molti di questi comu¬ 
ni. teatro di numerose ma¬ 
nifestazioni da parte dei 
terremotati, si è ancora 
all'anno zero. Molti inizia¬ 
no ora a fare l'esame dei 
progetti, altri hanno addi¬ 
rittura deliberato di uti¬ 
lizzare parte dei finanzia¬ 
menti per il terremoto per 
la costruzione di nuove 
opere pubbliche (ma la 
maggior parte dei fondi 
per la verità, è tenuta 
bloccata per essere usata 
come merce di scambio 
nelle prossime elezioni 
amministrative, secondo la 
tradizione de). 

A Ucria, paese come 8. 
Angelo di emigrati, il più 
illustre dei quali è finito 
alla vicesegreteria nazio¬ 
nale de dopo aver frequen¬ 
tato alcuni ministeri, la 
giunta de ha deciso per 
esempio di costruire un 
bel macello nuovo con 
pari» del soldi del terre¬ 
moto, a dimostrazione dei 
mille usi che questo par¬ 
tito sa fare delle catastro¬ 
fi naturali. 

Enzo Raffio!# 


sempre più spesso in questi anni, un gio¬ 
vane del sud trova una morte orribile per 
aver solo cercato lavoro, una sistemazione 
altrove, perché qui non ce n’era. 

Cosi ha detto anche il parroco, durante la 
cerimonia funebre. E che dentro « la divisa » 
colpita ciecamente dai terroristi c’era un 
uomo concreto, Tha scandito anche quel « Viva 
Maurizio! ». che ha percorso la folla assiepata 
davanti alla chiesa: le autorità, i consigli di 
fabbrica, i giovani, i compagni di Maurizio 
e tanta gente. Gente che non vuole rasse¬ 
gnarsi alla logica distruttiva, che sta dietro 
a questi dolorosi tributi di sangue. 


Dalla noslra redazione 

BARI — Su mandato di cat 
tura del sostituto procuratore 
aena Repubblica Vincenzo 
Bictgha e stato arrestati 

I uiiia mattina il dr. Giovanni 
Rava, il radiologo barese ac- 
cubalo di « atti di libidine e 
violenza >' su una trentina di 
ragazze dai 14 ai 19 anni. Per 
Giovanni Rava, 48 anni, celi¬ 
be. noto e stimato proiessio 
nista, convenzionato da dieci 
anni col Comune per fare e- 
sam: radiologici agli alunni e 
ai dipendenti delle scuole di 
Bari - - proprio domani mat¬ 
tina in consiglio comunale il 
gruppo comunista con un’in¬ 
terpellanza chiederà al sinda¬ 
co « perchè non si è ancora 
provveduto alla revisione del 
contratto» — le manette so¬ 
no scattate quando 1 carabi¬ 
nieri si sono presentati nella 
sua abitazione. 

L’ai resto era nell’aria da 
alcuni giorni, da quando in 
Procura erano arrivate a sei 
le denunce a suo carico. 

Tutta la storia è cominciata 
il 3 ottobre scorso, quando le 
alunne dell’istituto professio¬ 
nale femminile « De Lilla » 
hanno cominciato a recarsi, a 
gruppi e accompagnate da u- 
ninsegnante, nell’ambulatorio 
del Rava per fare gli accer¬ 
tamenti radiologici disposti 
dell’ufficiale sanitario. Il «De 
Lilla », infatti, prepara assi¬ 
stenti per l’infanzia e, per 
poter fare il tirocinio negli 
asili-nido, le alunne debbono 
prima sottoporsi a una serie 
di esami clinici previsti dalla 
legge. Le radiografie serviva¬ 
no per accertare se avevano 
o no la tubercolosi. 

In questo caso. però, la 
prassi seguita dalle autorità 
competenti è stata quanto¬ 
meno insolita. 

In materia di misure pre¬ 
viste per l’individuazione d^- 
le malattie tubercolari, infat¬ 
ti. c’è un parere espresso dal 
consiglio superiore della sa¬ 
nità. che prescrive l’esame 
tubercolinico (attraverso una 
semplice iniezione sottocuta¬ 
nea) prima di procedere alle 
radiografie. 

Se si pensa che l’esame tu¬ 
bercolinico costa poche lire, 
mentre una radiografia la si 
paga, in media. 15-16.000 lire, 
c’è da chiedersi (e c’è pure 
da rispondere) perchè tutte 
le 324 ragazze del « De Lilla » 
sono state sottoposte diret¬ 
tamente a un accertamento 
rischioso per la salute, pro¬ 
babilmente inutile e per di 
più molto costoso per la col¬ 
lettività. 

Comunque le visite nel¬ 
l'ambulatorio del dr. Rava 
durano parecchie settimane. 
Racconta una delle ragazze: 
a Nello studio del medico 
entravamo una per volta. 
Dentro ci stavamo parecchio: 
una c’è rimasta mezz'ora. 
Non c’erano assistenti, e, una 
volta dentro, la porte veniva 
chiusa- Il medico ci faceva 
spogliare, ci tocoava dapper¬ 
tutto fino a farci male, cl 
faceva domande che nulla a- 
vevano a che fare con la visi¬ 
ta: se eravamo vergini, quan¬ 
ti rapporti sessuali avevamo 
avuto, con che frequenza e 
così via. E questo per appu¬ 
rare se avevamo o no la 
TBC ». 

Alcune ragazze parlano ai 
professori di queste visite 
« particolari ». Viene informa¬ 
to il preside della scuola, 
prof. Gianfranco Branchi 

Il preside mette al corrente 
l'ufficiale sanitario dr. Firè. 
anche lui assicura di interve¬ 
nire tempestivamente. In real¬ 
tà si cerca di trovare una 
soluzione « indolore » della 
vicenda, nell'interesse della 
scuola, naturalmente, per 
metterla al riparo da scanda¬ 
li e « strumentalizzazioni » 
politiche. 

Rava. intanto, deve essere 
stato messo sul chi vive, 
perché nel frattempo ha 
cambiato «stile di lavoro»: 
la porta delTambuIatorio a- 
desso rimane aperta e den¬ 
tro. oltre lui, c’è un assisten¬ 
te. Il sindaco, avvisato dal¬ 
l'ufficiale sanitario, manda 
l'assessore al personale, dott. 
Tataro, a fare un'ispezione al 
« De Lilla ». Tafaro si chiude 
in presidenza e interroga le 
allieve più colpite. « 8ei ver¬ 
gine. hai il fidanzato, ci sono 
guai in famiglia»: queste le 
domande con cui vengono 
bersagliate le malcapitate 
durante 1*« inchiesta » che. 
ovviamente, non approderà a 
nessun risultato. 

Alla fine, una delle ragazze, 
dopo un burrascoso consiglio 
di istituto che non prenderà 
comunque nessuna posizione 
sui gravissimi fatti, decide di 
denunciare li radiologo «Un 
magistratura. La situazione 
precipita. 

A Montecitorio, B PCI 
chiede con un’interrogazione 
«che si faccia piena luce sul 
la vicenda e che, al di là di 
ipocriti tentativi di mettere 
tutto a tacere per il buon 
nome della scuola, le alunne 
vengano assistite nella loro 
denuncia ». Cominciano in¬ 
tanto gli interrogatori delle 
testimoni. 

Ricatti: «Se ci andate si 
scopriranno tutti i vostri al¬ 
tarini ». Minacce: « Vi abb&s 
«eremo i voti». Calunnie: 
«La colpa è delle ragazze — 
dicono ai genitori ~ sono lo 
ro che hanno provocato il 
medico ». 

Nonostante questo boicot¬ 
taggio l’inchiesta va avanti 
speditamente: sono molte le 
mgazze che non si lasciano 
intimidire e collaborano cm 

II magistrato, che così può 
raccogliere quegli elementi 
che gli permetteranno di 
firmare il mandato di cattura 
dell’alt ro Ieri. 

Giutoppo luoHo 
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La nuova richiesta di lavoro delle donne calabresi 


La ricerca di un suo spazio in Sardegna; 


Almeno due diplomi e una laurea 
poi il «massacro» dei concorsi 


In 15 mila a Catanzaro per 250 posti 
nella materna - « Ci trattano 
come carne da macello » - « Perché 
ho partecipato? Per non aver 
lo scrupolo di non aver tentato » 


CATANZARO — « Venga a 
sentire anche lei cosa sta 
dtcendo il giornale radio: a 
Torino i candidati hanno 
contestato il concorso ». At¬ 
torno all'auto in sosta si fa 
un piccolo capannello, il vo¬ 
lume della radio viene alzato 
al massimo. « Che cosa ne 
pensa di questo concorso se¬ 
natrice Falcucci? » chiede 
l’intervistatore. « Penso che 
finalmente si ripristina un 
metodo di reclutamento degli 
insegnanti che esalta la pre¬ 
parazione dei candidati: le 
proteste sono per me ingiu¬ 
stificate ». La manopola del¬ 
la radio gira nervosamente 
finché la voce non si ode 
più. Sono le 12,30 del 7 feb¬ 
braio. Nel budello di strada 
dove è la scuola media, è 
una teoria infinita e scon¬ 
nessa di auto parcheggiate. 
Fuori dai cancelli l'attesa dei 
parenti continua ininterrotta 
dalle 9 del mattino. Dentro 
i candidati, parecchie centi¬ 
naia statino svolgendo In pro¬ 
va scritta del concorso « rou¬ 
lette »: a battersi per 250 
posti di insegnante di scuola 
materna in Calabria, sono 15 
mila concorrenti. 

Le parole della senatrice 
Falcucci, di fronte a questa 
cifra assumono il sapore del¬ 
la battuta burlona se non 
beffarda e provocatoria. Le 
scuole dei tre eapoluoghi, ma 
in particolare Catanzaro e 
Reggio Calabria, sono state 
prese d’assalto. La circolazio¬ 
ne urbana, sop I f tutto a Ca¬ 
tanzaro, già caotica nei gior¬ 
ni normali, ha fatto tilt. - 
F.d eccoci giunti dinnanzi 
alla scuola «campione ». Il 
maxi concorso, il concorso 
monstre e uno specchio in 
cui si riflette la Calabria del 
5 febbraio scorso a Roma. 
Il fardello della crisi è pe¬ 
santissimo e dentro ci sono 
ansie e delusioni, tensione e 
speranze. Come dinnanzi a 
questa scuola. Ma questa vol¬ 
ta a mostrare il suo volto 
amaro, è con la Calabria dei 
forestali e degli operai delle 
fabbriche in crisi, anche la 
Calabria dei giovani. In tut¬ 
ta la regione sono ormai più , 
di SO mila i disoccupati con 
una laurea o con un diplo¬ 
ma. e nel maxi concorso so¬ 
no in 15 mila. Chi sono? Ra¬ 
dazzi e giovani, ma anche 
molti meno giovani. Vengono 
dai centri urbani ma anche 
dai paesini della collina e 
della montagna calabrese, fi¬ 
no a dieci anni orsono svuo¬ 
tati dall’emigrazione, ora 
« ricchi » di laureai x e diplo¬ 
mati senza una prospettiva 
« Ragazzi che hanno stu¬ 
diato, ed ora si buttano a 
valanga su qualsiasi occa¬ 
sione: mia figlia ha due di¬ 
plomi, uno di maestra e uno 
di ragioniera. Ha saputo del- 
Taitro concorso alla Cassa di 
Risparmio. Sta aspettando 
anche quello, intanto fa que¬ 
sto ». I cronisti sono venuti 
a questo concorso come si fa 
per i fatti di cronaca nera. 
Sono a frotte, vanno a cuc¬ 
cia dell'intervista. A rendere 
una testimonianza «valida 
per tutti » è la mamma di 
una concorrente. Ma certo 
non sa di offrire al cronista 
un motivo in più di rifles¬ 
sione: la realtà del doppio 
diploma, che è poi la possi¬ 
bilità del giovane calabrese 
diplomato di cambiare pelle 
perché possa lavorare. 


« Sì, anche mio figlio par¬ 
tecipa in questo corcorso: è 
diplomato maestro, ha la li¬ 
cenza liceale ed è iscritto 
a giurisprudenza a Messina; 
grazie, alla legge di parità al 
concorso di oggi c’è anche 
lut e con lui altri ragazzi; 
il suo amico è laureato in let¬ 
tere, supplente nelle scuole 
medie e superiori, ma ha vo¬ 
luto tentare anche questo 
concorso; non si sa mai ». 
E’ un'altra testimonianza che 
riusciamo a raccogliere nella 
attesa che qualcuno dei con¬ 
correnti esca dalla scuola. 

Sono le 13. E’ comparso 
l’omino con bibite e panini. 
Esce dalla scuola con i car¬ 
toni vuoti. Ha avuto il per¬ 
messo di stare nell'atrio ed 
ha potuto soltanto consegna¬ 
re i panini e le bibite ad un 
commissario d’esame. Chi è in 
attesa, e sono in molti, lo 
prende d’assalto, a Che aria 
tira », « come vanno le co¬ 
se? ». L'omino si stringe nel¬ 
la giacca bianca e delude tut¬ 
ti con un a Non lo so», illa 
ecco sbucare nell’androne 
della scuola la prima candi¬ 
data. Un fuggi fuggi genera¬ 
le, una sorta di gara a chi 
arriva per primo per blocca¬ 
re la candidata. « Quali sono 
stati i temi? » « Tu quale 

hai svolto? » « Cosa sta fa¬ 
cendo mia figlia ». «Hai visto 
mia sorella ». 

Con le guance paonazze 
la ragazza tira un sospiro 
di sollievo, poi scoppia m 
una risata amara e diver¬ 
tita insieme. «Pensate un 
po’ — dice — fra i cinque 
temi ce Vera uno anche 
sullo sviluppo psicomotorio 
del bambino nella scuola ma¬ 
terna. Ho pensato al sotto¬ 
scala dove c’è la scuola ma¬ 
terna di Catanzaro Sala, pro¬ 
prio qui vicino, e ho pensa¬ 
to che chi ha formulato l 
temi, o non sa che esiste 
la Calabria o ci ha voluto 
provocare, lo ho svolto il te¬ 
ma sul linguaggio; ma tutti 
i temi erano abbordabili, for¬ 
se per darci qualche illusione 
in più- La cronaca della 
giornata si snoda lungo que¬ 
sti discorsi. ' •• *■ - 

« itfa che cosa vuole che di¬ 
ca —■• risponde una ragazza 
con i nervi a fior di pelle — ; 
siamo ormai carne da macel¬ 
lo, sono tornata da Pàdova 
per fare questo concorso. Li 
insegno nelle elementari per¬ 
ché ho accettato il ruolo uni¬ 
co nazionale: prima è partito 
mio padre da Anaroni uri pae¬ 
sino sulla costa ionica; poi _ 
sono andati via i miei fra¬ 
telli; sono partiti per la Sviz¬ 
zera e per il nord, mezzo pae¬ 
se è così svuotato. Ora tocca 
a noi, ai diplomati e ai lau¬ 
reati. Il concorso? Una spe¬ 
ranza. tanto per non avere 
lo scrupolo di non aver ten¬ 
tato. Io tornerò a lavorare lì 
a Padova, ma penso ai miei 
amici di avventura in questo 
concorso: aspetteranno anco¬ 
ra l'ultimo numero del gior¬ 
nale dei concorsi ». 

Ormai dinnanzi alla scuola 
non c’è piit niente che pos¬ 
sa interessare il cronista. U 
avventura si è consumata 
per tutti, anche per i 15 mi¬ 
la concorrenti. 

Nuccio Marullo 



Bracciante, casalinga? 
«No, io voglio 
fare il meccanico 
o Pelettricista » 


REGGIO CALABRIA — Un 
mese fa 220 donne della 
provincia di Reggio decido¬ 
no di iscriversi ai corsi di 
formazione professionale per 
l’industria in vista dell’am¬ 
pliamento delle officine 
OMECA. Molte provengono 
da piccole frazioni, fino ad 
ieri costrette ad una vita 
di isolamento e al lavoro di 
casalinghe e contadine. Un 
mese fa s^et^ono di fare il 
meccanico elettricista, la¬ 
vori colisa iati «maschili». 
Un fatto nuovo ed impor¬ 
rante, questo, per la Cala¬ 
bria e forse anche per mol¬ 
te altre realtà del nostro 
Paese. 

Chi sono queste donne, 
quale la loro storia, quale 
il motivo della loro scelta. 

Santa Venere, un paesi¬ 
no in cima alla montagna. 
2000 abitanti. 25 le ragazze 
iscritte ai corsi. «Prima di 
iniziare il corso — dice Do¬ 
menica 23 anni — lavoravo 
in campagna e in casa come 
tutte le altre ragazze del 
paese, era molto faticoso. 
Adesso la mia vita è un 
po’ cambiata ». 

« Anche ora però dobbia¬ 
mo fare dei sacrifici — in¬ 
terrompe Anna 16 anni — 
la mattina ci svegliamo alle 
4.30 e. ancora buio, siamo 
costrette a scendere a piedi 
.- Fino al paese vicino per 
prendere l’autobus, che qui 
non arriva. Le uniche due 
< strade sono delle mulattiere. 
Se il Comune non provvede 
a mandarci un pulmino sa¬ 
remo costrette a rinunciare 
al corso ». 

« Anch’io sin da piccola ho 
lavorato in campagna — di¬ 
ce Caterina 19 anni — a 
scuola ci sono andata fino 
alla V elementare, poi ho 
smesso perchè i miei non 
potevano più mantenermi. 
E’ una vita triste la nostra. 
Per questo abbiamo scelto 
di fare il corso. La speranza 
è quella di trovare un la¬ 
voro. di uscire da questo 
ambiente ». 

« L’unico svago è l’estate 
— è ancora Anna a par¬ 
lare — quando tra noi ra¬ 
gazze ci riuniamo a rica¬ 
mare. Di inverno ci insta 
la televisione e la chiesa, 
la messa la domenica mat¬ 
tina dove sappiamo di do- 
tere incontrare gente. Ra¬ 


gazzi non ne possiamo fre¬ 
quentare. in questo paese 
non si usa... ». 

« Molta gente qui al paese 

— continua Caterina — si 
meraviglia della nostra scel¬ 
ta. Dicono che è lavoro per 
uomini, che non ne siamo 
capaci. Ma a noi non im¬ 
porta niente ». 

« Senza contare — inter¬ 
rompe Anna — che il la¬ 
voro in campagna è assai 
più pesante di quello per 
il quale ci stiamo prepa¬ 
rando ». 

« Qui non si può più vi¬ 
vere — dice un’altra ragaz¬ 
za — mancano strade, l’ac¬ 
qua. spesso la luce va via 
per settimane. Ma quello che 
più mi pesa è l’nmbiente. il 
fatto che sei costretta sem¬ 
pre a casa altrimenti la gen¬ 
te ” parla ” ». 

« Se 11 paese fosse diver¬ 
so, se ci fossero le comodità 

10 rimarrei qua. E’ il nostro 
ambiente » Dice Domenica. 

« Non sono d’accordo — 
Interrompe Teresa 18 anni 

— io andrei volentieri in 
una città del nord. Si vive ■ 
meglio. Non si deve solo « 
lavorare, ci si può anche ’ 
divertire ». « Io ad esempio 
non sono mai entrata in un 
cinema in tutta la mia vi¬ 
ta » dice Domenica. 

«I ragazzi invece — In- 
: terrompe Giovanna — han¬ 
no più libertà. La sera pos¬ 
sono uscire, ritrovarsi, scen¬ 
dere In città ». « Per noi 
l’unico svago è la televisio¬ 
ne ma da quando frequento 

11 ‘ corso non la seguo più 

— dice Anna — sono troppo 
stanca. Quando torno da 
Reggio alle cinque del po¬ 
meriggio. devo aiutare mìa 
madre e la mattina la sve- 
glià suona alle 4.30. 

AH’INAPLI, una delle sedi 
dove si svolgono I corsi, in¬ 
contriamo donne di altre 
frazioni. 

« Sono disoccupata da due 
anni — ci dice Rina 19 an¬ 
ni — ho cercato lavoro ma 
inutilmente. Per iscrivermi 
al corso ho dovuto supe¬ 
rare grosse difficoltà. Molta 
gente, compreso mio marito, 
ha criticato la mia scelta 
dicendo che questo lavoro 
non è adatto alle donne». 

« Io faccio .da capo fami¬ 
glia perchè mio marito è 
invalido e non può lavorare 


Duecentoventi 
le ragazze 
iscritte ai corsi 
di formazione 
professionale 
per ^industria 
a Reggio 

— dice Angela 35 anni — 
il bisogno principale è quel¬ 
lo di trovare un lavoro, di 
guadagnare qualcosa in più 
perchè con una pensione di 
120 mila lire non si può vi¬ 
vere. Ma sento anche l’esi¬ 
genza di aprirmi, di cono¬ 
scere altra gente. Ho fatto 
altri lavori, ho lavato scale 
e fatto la cameriera. Tutte 
cose che non mi hanno dato 
niente e non solo a livello 
economico. Il corso mi of¬ 
fre nuove possibilità. Un po¬ 
sto in fabbrica non è come 
fare la cameriera ». 

« Per queste persone — 
Interrompe Rina — la parità 
esiste solo difronte al do¬ 
vere ». 

« Non è un caso — dice 
Angela — se tanti mariti 
hanno obbligato le loro mo¬ 
gli ad abbandonare il corso». 

« Certo 11 lavoro per noi 
donne non è tutto — ag¬ 
giunge Graziella 30 anni — 
è solo un primo passo an¬ 
che se fondamentale. Ci 
consente di entrare a pieno 
titolo, nella società ». 

« Molte donne del mio 
paese hanno rinunciato al 
corso per obbedire ad una 
certa mentalità — dice .Ni¬ 
colina 17 anni — alcune 
persone hanno fatto di tut¬ 
to per scoraggiarci. Hanno 
detto che il corso è una 
presa in giro». 

« Persone che usano il 
clientelismo perchè non vo- 
' gliono che la gente prenda 
coscienza dei suoi diritti — 
dice Rina —. E’ il popolo 
del Sud la vera ricchezza 
di questi signori ». 

Notabili e mafiosi 1 signo¬ 
ri che in questi giorni. In 
alcuni paesi della provincia, 
hanno tentato di convincere 
le donne ad abbandonare i 
corsi; un tentativo di bloc¬ 
care ciò che di positivo e- 
merge dalla realtà calabre¬ 
se, ciò che non rientra nel¬ 
la logica clientelare e ma¬ 
nosa. Una manovra, fallita 
in parte, che si è scontrata 
con il no delle donne, con 
la loro volontà di non su¬ 
bire più il ricatto della pau¬ 
ra e di una mentalità che 
le vorrebbe ancora e per 
sempre '•‘-.ttomessc 

Silvana Curulli 

Lidia Rossi 


Una testimonianza sulla vita dei braccianti nelle masserie del Tavoliere 


« E’ bella l’antica masseria » è stato il titolo ad un 
articolo pubblicato dal nostro giornale il 20 gennaio scorso 
che si occupava di una mostra, promossa al Castello 
Angioino di Taranto daH’amminist razione comunale di 
sinistra tarantina e dal circolo Italsider. su 12 masserie 
della provincia jonica. 

La proposta che è venuta dalla mostra è stata quella, 
tutta ancora da esaminare e sviluppare, di un’utilizzazione 
di queste masserie per le molteplici esigenze nel settore 
del servizi di interesse generale conseguenti allo sviluppo 
edilizio. Non era quindi nei nostri intendimenti — data la 
specificità della mostra — occuparci in quella nota delle 
condizioni in cui erano costretti a vivere i lavoratori della 
terra nelle masserie. (II «bello» del titolo si riferiva 
ovviamente al valore architettonico di queste costruzioni». 

Si tratta in realtà di una pagina quasi del tutto 
sconosciuta ai più. della storia sociale del movimento brac¬ 
ciantile e contadino pugliese. A questo proposito, ed in 
riferimento a quell’articolo, ci è giunto un contributo 
interessante del compagno Carmine Cannelonga di San 
Severo, noto dirigente prima delle Leghe e poi del PCI. 

Il compagno C/nnelonga. che ora è dirigente del sinda¬ 
cato provinciale dei pensionati CGIL di Foggia, ha lavorato 
ria ragazzo, nel primo Novecento, nelle masserie del Tavo¬ 
liere che erano allora <e Io sono in gran parte ancora ora) 
collocate su terreni essenzialmente a seminativo non albe¬ 
rato (cerealicultura) tipici dell’agricoltura estensiva meri- | 
dionale. per la cui trasformazione hanno lottato per decenni j 
e lottano ancora i braccianti con notevoli successi. . 

A queste lotte si deve anche il miglioramento radicale I 
delle condizioni di vita e di lavoro dei braccianti foggiani j 
che erano in realtà le peggiori di tutta la Puglia bracciantile. | 

La lettera del compagno Cannelonga ci fa una descri¬ 
zione agghiacciante di quelle condizioni di vita Una 
« memoria storica » di vita sociale di grande interesse 
che siamo lieti di pubblicare. 


Tra le mura annerite delle 
masserie si svolgeva un 
grande dramma. La «cafone¬ 
ria » era una camera buia e 
sporca annerita dal fumo, 
dove, su un caminetto se¬ 
mi-diroccato, su due pietre, 
si poggiava un paiuolo per 
cuocervi il solo pancotto e 
sempre fra tanto fumo sia se 
ci bruciava paglia che fra¬ 
scame. 

Sei periodi di punta, cioè 
quando si dava inizio alla 
trebbiatura, o ai lavori della 
< erbatura. il dramma assu¬ 
meva aspetti romanzeschi. 
Non vi e. ano caldaie e pentole 
sufficienti per cucinare ed al¬ 


lora i lavoratori facevano a 
gara a chi prima potesse 
appropriarsi di una pentola e 
qualche volta e scappavano i 
cazzotti. Oli altri, se avevano 
pazienza, aspettavano il turno 
o coglievano il momento in 
cui i più fortunati scolavano 
l’acqua per potersi condire, o 
meglio insaponare Vacqua- 
sala. 

Non parliamo poi del 
« dormitorio ». La masseria più 
evoluta riservata al lavorato¬ 
re i tavolacci, ma questi era¬ 
no usati solo nei periodi 
normali. In quelli dei grandi 
lavori invece si dormiva per 
terra o nelle mangiatoie 


In quella sporca «cafoneria» 
a fare a pugni per un paiolo 

Una dura realtà, in parte ancora sconosciuta, che è sta¬ 
ta anche la molla alle lotte dei primi del Novecento 


quando non vi erano animali. 

Il «Mesarolo» doveva invece 
dormire con gli animali per 
poterli accudire anche di not¬ 
te, circondato da fetore, pulci 
ed insetti vari. Da ragazzo 
quelle esperienze le ho vissu¬ 
te. 

Ricordo quando, prima an¬ 
cora dello spuntare del sole, 
ci si avviava al lavoro e 
giunti sul posto si identifica- ; 
ra la « pezza » (cosi si chìa- i 
maral per il lavoro di scer - I 
batura del grano. Il frumento | 
era sempre bagnato di rugia- ; 
da ed io e gli altri lai orava- j 
77io con i poveri ventiti inzup¬ 
pati che ci si asciugavano | 
sulle carni con il vento. 

A mezzogiorno si mangiava 
le povere cose che ognuno di 
noi si era portato da casa 
se « il caporale » era buono 
la mangiata poteva durare 
circa un’ora, diversamente si 
era costretto ad ingozzare il 
pezzo di pane e tornare al 
lavoro. Ed il caporale faceva 
riprendere il lavoro con una 
invenzione che o-erei chiama¬ 
re criminosa: il sistema del 
grido « la sarda ». 

Quando il caporale gridava 
« alla sarda alla sar£n », tutti 
correvamo a rotta di collo 
per riprendere la zappa onde 
evitare a chi era più veloce 
di arrivare sul posto di lavo¬ 
ro e sporcare il manico delle 
zappette con sterco o urine. 


sicché il caporale otteneva il 
risultato voluto di far ri¬ 
prendere subito il lavoro. 

Poi, c'era la sceneggiata 
del « ujt » ovvero del gettaio¬ 
ne. In che cosa consisteva? 
Era una cosa solamente scon¬ 
certante!... La scerbatura era 
il lavoro che si effettuarci 
per eliminare dai seminati 
ogni pianta che potesse ri¬ 
sultare dannosa al grano. Il 
« gettaione » è una pianta dal¬ 
le radici fittomante che pro¬ 
duce un seme velenoso, mol¬ 
to nocivo per il frumento. 

Quando tale pianta per di¬ 
strazione non veniva strappa¬ 
ta il « caporale » puniva il 
ragazzo (erano quasi sempre 
dei ragazzi addetti a tale la¬ 
voro) nella maniera più bru¬ 
tale e assurda. La pianta del 
gettaione non sradicata ve¬ 
niva legata con una cordicel¬ 
la e l'altro capo al « pipi » 
del malcapitato ragazzo che 
veniva, inoltre, spinto all'in- 
dietro affinché il cordcllino 
stringesse meglio i genitali. 

Era un dolore lancinante 
che faceva rasentare al ra¬ 
gazzo lo svenimento, ma ser¬ 
viva a fargli ricordare per 
sempre che quella pianta de¬ 
ve essere sradicata. Tale o- 
perazinne a vienila dT rado 
ma, avveniva. 

Anni fa, recandomi a S. 
Marco in Lamis per una riu¬ 
nione sindacale, da uomini 


della mia età, mi veniva con¬ 
fermato che episodi di tale 
Crudeltà si erano verificati 
anche in quelle campagne. 

La masseria era connessa 
anche alTingaggio dei « me¬ 
saroli » poveri braccianti del¬ 
la mia provincia, S. Marco 
in Lamis, Sannicandro Gar- 
ganico o del sub Appennino 
che prestavano la loro opera 
tuttofare per due o tre mesi. 
Quando ritornavano al paese, 
dopo la lunga assenza, era 
festa perchè finalmente an¬ 
davano a dormire su di un 
letto anche se la cosa era 
limitata ad un solo giorno, 
il sabato, perché la domenica 
di pomeriggio si rimettevano 
in cammino per raggiungere 
la masseria. 

Di buon’ora la mattina del 
lunedi riprendevano il lavoro. 
Una vita fatta di stenti, di 
rinunce, di sacrifici, con la 
malaria che gonfiava la pan¬ 
cia e annientava le forze. 
La notte si dormiva poco, 
addirittura a «rate* per ac¬ 
cudire il bestiame, e ci si 
alzava all’alba per procedere 
ai lavori stagionali come la 
nreparazione delle sementi, 
la concimazione dei cotti nf. 
la nuli zia delle stalle. Era 
anche repoca in cut il mezzo 
più comodo da trasporto era 
la carretta o il traino. 

Questa una delle tante real¬ 
tà vissute della masseria 


Come vuole essere 
la Terza rete 
dopo un mese 
di rodaggio 
e di critiche 

Non sono poche le difficoltà tecniche 
Si cerca di riprendere quota 
Interessanti le iniziative in programma 
A colloquio con il direttore, 
Michelangelo Cardellicchio 



CAGLIARI — Tra mille dif- : 
ficoltà e tante polemiche ! 
(molte positive, ma in parte | 
anche negative) ha preso il i 
via in Sardegna da olire un 
mese la Terza Rete. « Le dif- I 
ficoltà — sostiene il direttore j 
della sede Rai-TV sarda, dr. | 
Michelangelo Cardellicchio — 
sono inevitabilmente dovute 
aU’impegno nuovissimo dei 
tecnici e degli operatori cul¬ 
turali isolani, oltre che alla 
incompletezza dei materiali a 
disposizione. 

« Nel primo trimestre, fino 
a tutto marzo, intendo, la 
Terza Rete continuerà ad es¬ 
sere vista solo a Cagliari, 
ma già da diverse settimane 
si sta lavorando perchè, pri¬ 
ma dell’estate, possa raggiun¬ 
gere parte della Sardegna. 
La sistemazione di alcuni ri¬ 
petitori viene effettuata a Ma- j 
corner e sul Monte Limbara ' 
presso Tempio, e così otter- ! 
remo un ponte che unirà Ca- i 
gliari a Sassari ». 

L’inizio non è disprezzabt- ; 
le. ma dirigenti, programmi- j 
sti e tecnici sperano, ed anzi ■ 
sono convinti, di poter ripren- I 
dere quota coi tempo. E’ già I 
molto importante che ogni j 
pomeriggio decolli il telegior- . 
naie con un angolo visuale j 
che. nonostante il pubblico , 
ristretto degli inizi, è in ogni ! 
caso sardo e non cittadino, t 

« Per i programmi c’è an- [ 
cora molto da lavorare — | 
afferma il capo struttura dr. 
Attilio Pedullà —. e ci stiamo j 
muovendo non solo per am- j 
plìarli. ma soprattutto per mi- ; 
gliorarli. Abbiamo iniziato • 
con tre brevi films isolani, j 
scritti e diretti da un sardo. ■ 
Piero Livi, negli anni ’50 e j 
r 60. Non è poi risultata una i 
idea disprezzabile ». j 

c Una storia sarda ». c Visi¬ 
tazione » e « Marco del ma¬ 
re » costituiscono pur sempre 
tre importanti documenti di 
epoca, e dimostrano die an 
che allora in Sardegna cir¬ 
colavano le idee, non tutto 
era immobile. La discussiti ; 
ne che ne è seguita, co» gli j 
ospiti in studio (gli scrittori | 
Michelangelo Pira, Antonio 
Romagnino e Francesco Ma | 
sala), era centrata sulla do- ! 
manda: è ancora valida la 
storia di una vecchia Sai de¬ 
gna costi uita su immagini 
che narrano i suoi usi e i 
suoi costumi, i suoi miti e | 
la sua magia? 

Dalle risposte sono venute 
fuori le contraddizioni di una 
isola sospesa tra due mondi, 
che guarda al suo presente, 
vuole collegarsi al inondo mo¬ 
derno, senza rinnegare le pro¬ 
prie antiche tradizioni 

La produzione targata Ter¬ 
za Rete prosegue con un 
quindicinale chiamato « La 
sella del diavolo ». E’ stato 
criticato, anche da noi. per 
un certo taglio « cosmopoli¬ 
ta ». Gli autori si difendono’ 
sostenendo che « questa vol¬ 
ta si è inteso vedere la Sar¬ 
degna da una prospettiva na¬ 
zionale, di moda e cultura, 
meteorologia e sport mino¬ 
ri». Insomma, si possono fa¬ 
re cose abbastanza stimolan¬ 
ti senza ricorrere alla solita 
« tavola rotonda > tra iniziati 
o all’orgia dell’intervista 
< impegnata ». 

Spiega il regista de « La 
sella del diavolo ». Roberto 
Olla: «Tanti cinegiornali di 
mezz'ora servono da spunto 
anche per esperienze formali: 
dilatazioni del tempo, inqua¬ 
drature inusuali, performan- 
ces tecniche non fini a se 
stesse ». 

L’occhio poco vigile del¬ 
l’utente avverte la differen¬ 
za? Forse no. Ma è già tan¬ 
to, se si riesce ad offrirgli 
una narrazione non tradizio¬ 
nale e non oleografica. « La 
sella del d* avolo » ha comin¬ 
ciato, appunto, con molte 
« provocazioni ». 

Per esempio, quando Ro¬ 
berto Olla e Federico Sarrit- 
zu sono entrati in una galle¬ 
ria d’arte cagliaritana, la 
« Duchamp *: c’era una mo¬ 
stra del pittore Mazzarelli. 
e non c’era il pubblico. I 
due. per niente scoraggiati, 
sono andati al mercato di > 
San Benedetto, per trascina- | 
re la gente in galleria. Quali ! 
le reazioni delle massaie, de¬ 
gli studenti. deH’uomo della ' 
strada in genere? Con quat- : 
tro persone si è discusso di ! 
arte e di pittura, e non è 
stata affatto una iniziativa I 


inutile. Ecco un modo di coin¬ 
volgere, di far parlare chi 
altrimenti non oserebbe chie¬ 
dere la parola. 

La rubrica -t Sport mino¬ 
re » condotta da Alberto Ro- 
driguez, fa il « giro » fra le 
discipline meno note e più 
dimenticate. Per il settore 
moda, la modella venuta dal 
continente continua a « giro¬ 
vagare » lungo le zone turi¬ 
stiche. « Lo sappiamo, molti 
criticano. Ma forse non ci 
siamo spiegati. Non voglia¬ 
mo affatto fare propaganda 
all'Ente turistico regionale, o 
qualcosa del genere. Le in¬ 
tenzioni. semmai, sono al¬ 
tre »: rispondono gli autori 
de « La sella del diavolo » 
alle nostre obiezioni, già note 
ai lettori de « l’Unità ». Pre¬ 
cisano: « Il viaggio della mo¬ 
della è un pretesto per ve¬ 
dere murales disseminati un 
{to’ ovunque nei paesi agro¬ 


pastorali. oppure per puntare 
la macchina da presa sugli 
stagni privati. E’ la macchi¬ 
na, non la modella, a vedere 
la verità. In fondo si tratta 
di una denuncia, condotta se 
volete sul filo dell’ironia e 
dell’autoironia ». 

«Va bene, ed ora pensia¬ 
mo al futuro. Ci sono anche 
altri progetti per la Terza 
Rete —- conclude Attilio Pe¬ 
dullà —, mentre al momento 
andiamo avanti col primo pa¬ 
linsesto. Alcuni programmi 
sono andati, o stanno per es¬ 
sere trasmessi: un servizio 
di Piera Mossa su una fab¬ 
brica di Bitti, ripreso tutto 
dal vivo; le puntate sulla 
frazione cagliaritana di Mon- 
serrato; il dibattito sul ban¬ 
ditismo condotto da Vindice 
Ribichesu: quattro numeri di 
"Birimbò” su singoli proble¬ 
mi di attualità curati da Gio¬ 
vanni Sanna. un varietà te- | 


levisivo con Gigi Grillo gira¬ 
to alla base navale de La 
Maddalena da Giovanni Co 
lumbu che esce fuori dagli 
schemi usuali e svela un qual¬ 
cosa che prima sfuggiva al¬ 
lo spettatore e a noi stessi >. 

Non manca il momento ma¬ 
gico del jazz. Roberto Olla 
ha filmato un concerto orga¬ 
nizzato proprio dalla Terza 
Rete al teatro Massimo di 
Cagliari: c’erano tanti giova¬ 
ni. ed il loro grande interes¬ 
se è stato premiato dall’otti¬ 
mo livello dei musicisti. Ora 
il concerto, in alcune punta¬ 
te. viene riproposto per la 
televisione. 

Le accoglienze sono state 
così calde che hanno inco¬ 
raggiato gli organizzatori a 
ripetere l’esperimento. Scusa¬ 
te se è poco, in tanto deser¬ 
to culturale. 

g. p. 



FicLlma Rizza DESIGNER 


S.S. 16 Circonvallazione Sud Km. 810/200 
Strada per TORRE a MARE 

BARI - Tel. (OEO) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby Park 


«GRANDI AFFARONI» 

:* CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON ARMADIO 6 ANTE 4 
DOPPIA STAGIONE, SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi, tavolo % 
e 6 sedie), SALOTTO A SCELTA (divano e 2 poltrone), il tutto a 

LIRE 2.450.000 1 

» ■ 


INCREDIBILE MA VERO. Per un importo non Inferiore a L. 5,000.000 TI 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI PELLE (divano e 2 poltrone). 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 


Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi 


Divano gemellare cromato 
Divano matrimoniale . 

Salotto tipo Luigi Filippo pelle 
Salotto tipo Arianna . 

Salotto tipo imperiale pelle bulgara 
Salotto tipo Milano Jeans . 

Salotto tipo 100 pezzi pelle . 

Salotto tipo Franca pelle . 

Salotto tipo Tartuga pelle . 

Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 


L. 

530.00/ 

L. 

220.000 

» 

030.000 

» 

170.000 

» 

1.9X0.000 

» 

950.000 

?> 

840.000 

» 

270.000 

» 

2.60Òy()00 

» 

1.100.000 

> 

93QW00 

» 

390.000 

» 

1.730.800 

» 

680.000 

» 

2.270.01(0 

» 

950.000 

s> 

1.950.000 

» 

750.000 

> 

Aso.oos 

» 

240.000 



IVI 


1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NOI 


STILE 

Una equipe di esperti in 
arredamento collabore - 
ré con preziosi consigli 
alla scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 

di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, in espo¬ 
sizione permanente. 


c 


Ps/\ or-fari 11 

Grande per servirti meglio 


CONVENIENZA 

Ad giustopnezzo seguono 
trasporto e montaggio gra 
tuiti in tutta Italia , con no¬ 
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GRAND! OFFERTE 

Camera matrimoniale com 
pietà . soggiorno compom 
bile (3 elementi , tavolo e se 
die);salotto (divano e2poi 
trone) il tutto a partire 

da £1.190.000 

SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto(TE ) 

Uscita autostradale 
Atri Pineto 

tei 085 937142-937251 
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UMBRIA 


Domenica 10 febbraio 1980 


A colloquio con Possessore regionale Provantini 


Speculazioni elettoralistiche sul completamento della Perugia Bettolle 


Dopò raccordo IBP 
bisogna combattere 
sul fronte «Terni» 

Per l'azienda di Perugia si tratta ora di passare alla fase di attuazione 


La superstrada adesso diventa 
un megafono per lo scudocrociato 

La decisione dell’ANAS è stata comunicata dal democristiano De Poi a Sergio 
Bistoni capogruppo comunale dello stesso partito - Rifiutate le vie istituzionali 


TERNI — Dall'accordo per la IBP alla conclusione, venerdì a Terni, del convegno delle città 
e delle regioni siderurgiche, sono passati appena dieci giorni. Per l'Umbria, in un arco di tem¬ 
po cosi breve sì sono succeduti fallì di grande rilievo. Ne tracciamo un breve bilancio insie¬ 
me al compagno Alberto Provantini, assessore regionale allo sviluppo economico. •< A Roma — 
afferma Provantini — abbiamo raggiunto l’accordo tra governo. Regione, azienda e sindacato 
per la IBP, con il quale si chiude una fase grave e difficile, iniziata il 23 febbraio del 1978, 
densa di preoccupazioni, e se 


ne apre una nuova, vale a 
dire quella di un investirne» 
to consistente, di 123 miliardi 
nel settore dolciario, in quel¬ 
lo alimentare, sulla base di 
un programma che avevamo 
chiesto all'azienda e con un 
impegno del governo in rife¬ 
rimento alla legge di ricon 
versione industriale e al pia 
no alimentare. 

E’ la prima volta in Italia 
che si è realizzato, nell’ambi¬ 
to-di un piano di settore del¬ 
la legge di riconversione, 
questo tipo di accordo a 
quattro. Era questo il dise¬ 
gno che ci aveva mossi e 
questi sono i risultati che 
siamo riusciti ad ottenere. 
Siamo riusciti a mettere un 
punto fermo, adesso si tratta 
di passare alla fase di attua¬ 
zione. E’ una linea che noi 
abbiamo elaborato, in manie¬ 
ra originale, ma che si muo¬ 
ve nella filosofia della legge 


di riconversione. E’ un nuovo ! riusciti ad andare avanti lun- 
metodo di programmazione | go la nostra linea, ottenendo 
democratica. La stessa linea j l’impegno da parte del go- 


stiamo tentando di imporre 
anclie per la Terni per un 
altro piano di settore, questa 
volta per il piano siderurgi¬ 
co ». 

In questo secondo caso 
ci sono state difficoltà? 

Credo si debba ricordare 
che c’è stata, all'inizio, l'op¬ 
posizione del ministro alle 
partecipazioni statali Lom- 
bardini. Siamo riusciti a vin¬ 
cere questa opposizione, sia¬ 
mo andati all’incontro che a- 
vevamo chiesto, proprio in 
questa settimana, al ministe¬ 
ro dell’Industria. Se ancora 
non siamo entrati nel merito 
dei problemi, che restano 
tutti drammaticamente aper¬ 
ti. siamo riusciti però a met¬ 
tere. anche in questo caso, 
un primo punto fermo di na¬ 
tura procedurale Siamo cioè 


Colpito da infarto a soli 49 anni 

Prematura scomparsa 
del consigliere 
regionale Arcamone 


PERUGIA — Profondo do¬ 
lore e commozione ha su¬ 
scitato in tutta la regione 
la scomparsa del consiglie¬ 
re regionale repubblicano 
avv. Massimo Arcamone. 
morto a 4a anni nella not¬ 
te tra venerdì e sabato 
nella sua abitazione di Fo¬ 
ligno. Arcamone, tornato 
da una riunione a Temi, a 
tarda sera, si era sentito 
male sia durante il viag¬ 
gio che nella sua casa. 

La notizia si è subito 
diffusa. Fin dalle prime 
ore della mattina la sua 
abitazione è stata meta di 
visite di esponenti politici 
e rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni: il presidente del 
consiglio regionale Abbon¬ 
danza. della giunta Mar- 
ri, di rappresentanti dei 
gruppi consiliari 

Il consiglio regionale, i 
partiti, hanno fatto affig¬ 
gere manifesti nei quali si 
ricorda il contributo dato 
da Arcamone al dibattito 
politico regionale. Nei ma¬ 
nifesti. nelle dichiarazioni 
rilasciate, si mettono in ri¬ 
lievo la onestà morale, le 
capacità, la correttezza 
espressa dal consigliere 
regionale repubblicano 

Egli si iscrisse giovanis¬ 
simo. nell’immediato dopo¬ 
guerra. al partito repub 
blicano, come dirigente 
della federazione giovani 
le. Fu eletto consigliere 
comunale a - Foligno nel 
1964. Nel consesso citta¬ 
dino folignate ricopri an¬ 
che la carica di assessore. 

Dal 1970 sedeva — imi- 


co consigliere repubblica¬ 
no — sui banchi del con 
siglio regionale. 

Al suo nome sono state 
legate due battaglie signi¬ 
ficative: la prima, sull’isti 
tuzione della figura del di¬ 
fensore civico, la seconda 
sull’unificazione di quei 
piccoli comuni della Val- 
nerina. Dall’agosto del ’78 
al febbraio '79 Arcamone 
ricoprì anche l'incarico di 
presidente del consiglio re¬ 
gionale. Fu una presiden¬ 
za di « raccordo ». nel mo¬ 
mento in cui era in piedi 
il dibattito sulla cosid¬ 
detta « questione istituzio¬ 
nale ». Pochi mesi dopo 
egli si dimise, anche se 
non convinto, per una cor¬ 
retta disciplina di partito. 

Con Arcamone scompa¬ 
re una figura di repubbli¬ 
cano storico, ma al tempo 
stesso moderno, una per 
sona legata profondamente 
al popolo, attento al dia¬ 
logo con le forze che rap 
presentano il mondo del la¬ 
voro. Da ieri sera la sua 
salma è esposta presso la 
sezione repubblicana di 
Foligno. I funerali si svol¬ 
geranno stamani, in For 
ma laica, nella piazza del 
comune: parleranno il pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale Roberto Abbondanza 
e Oscar Mammì 

Lunedì lo ricorderà il 
consiglio regionale. do\ e 
al suo posto siederà d*ora 
in poi il primo dei non 
eletti, l’ex segretario re¬ 
gionale Nello Spinelli. 


verno ad avere entro la fine 
di febbraio, i primi di marzo, 
un solo piano per la Terni, 
della Finsider e dellTri. 

Questo piano sarà presen¬ 
tato al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali e in una riu¬ 
nione ci saia un confronto 
con da una parte, come noi 
avevamo chiesto, governo, I- 
ri, Finsider e direzione azien¬ 
dale. dall'altra Regione. Co¬ 
mune e sindacato. Questo per 
porre fine alla storica politi¬ 
ca dello scaricabarile, con la 
Terni che rinviava il discorso 
alla Finsider, e poi all’Iri. 
per arrivare fino al governo, 
ma senza avere una contro¬ 
parte con la quale confron¬ 
tarsi. 

Penso che sia un risultato 
importante. Adesso si tratta 
di prepararsi a questo con¬ 
fronto, elle risulterà certa¬ 
mente decisivo per il futuro 
della Terni. Sono aperte le 
questioni del risanamento fi¬ 
nanziario. rispetto a un defi¬ 
cit di trecento miliardi, e di 
sviluppo produttivo, tanto nei 
settori in possibile espansio¬ 
ne come l’inossidabile, quan¬ 
to in quelli che versano in 
gravi condizioni, come le 
produzioni sideromeccaniche. 
dove il risanamento deve av¬ 
venire non con ridimensio¬ 
namenti ma sulla scorta di 
una politica di sviluppo, 
proprio per il raccordo che 
sempre abbiamo posto tra la 
programmazione nazionale e 
le nostre industrie. 

In questo ambito che 
significato assume il con¬ 
vegno di Terni delle città 
e regioni siderurgiche? 

In primo luogo è significa¬ 
tivo che la nostra Regione, 
come fece per il piano chi¬ 
mico e per quello energetico, 
sia riuscita, insieme al Co¬ 
mune di Terni, a mettere in 
piedi questa grande iniziativa 
nazionale. Siamo riusciti ad 
avere un confronto nel quale 
è stato possibile ascoltare 
tutte le voci interessate: go¬ 
verno. Iri, Finsider. Regioni e 
| città siderurgiche, il sindaca- 
j to. le forze parlamentari, 
j Non è stata solo una veri- 
I fica del piano siderurgico, 
j ma abbiamo proposto il me- 
I iodo della programmazione 
democratica, dove i tasselli 
rappresentati dai programmi 
aziendali si inseriscono nei 
piani nazionali, nella convin 
zione che è questa la strada 
da battere. 

Come questi fatti si 
collocano nell'ambito del¬ 
la vertenza Umbria go¬ 
verno? 

Mentre il capogruppo della 
Democrazia cristiana in Con¬ 
siglio regionale ha detto, in 
riferimento alla legge per il 
terremoto per la Valnerina. 
che così si sgonfia la vertenza 
Umbria, direi esattamente 
l’opposto. In questi dieci 
giorni siamo riusciti ad avere 
primi risultati importanti. 
Credo che questa sia la mi¬ 
gliore dimostrazione della va¬ 
lidità deU'impostazione che ci 
siamo dati. 


PERUGIA —- Verrà finalmen¬ 
te completato il tratto della 
superstrada di collegamento 
tra Perugia e Bettolle. Il con 
siglio di amministrazione del- 
! l’ANAS ha approvato il pro¬ 
getto esecutivo dei la\ori ed 
ha stanziato per la loro rea¬ 
lizzazione 44 miliardi e 334 
milioni di lire. 

Gli stralci da completare, 
con i rispettivi finanziamenti, 
sono i seguenti: Torricella, 
Galleria di San Donato (im- 



I la galleria di San Donato a j 
| quello della galleria di Pas- 
| signano (dall’importo di spe¬ 
sa previsto in 12 miliardi e 
799 milioni di lire): infine 
il progetto esecutivo della gal¬ 


leria di Passignano clic do¬ 
vrebbe costare complessiva¬ 
mente H> miliardi e 148 mi¬ 
lioni. 

Con questi lavori dovreb¬ 
be essere resa molto più ve¬ 
loce il collegamento con il 
casello di Bettolle: in una 
ventina di minuti circa po- 
j trebbe essere raggiunta l'au¬ 
tostrada. Si tratta quindi di 
un provvedimento elle facili¬ 
terà notevolmente lo scorri¬ 
mento del traffico. 

Una decisione positiva, 
quindi, per rendere nota la 
quale però, si è usato lo 
stesso metodo, quello per in 
tenderci della Democrazia 
cristiana. L’informazione del¬ 
la decisione dell’ANAS è in¬ 
fatti stata data all'on. Alfre¬ 


do De Poi (DC). il quale su¬ 
bito dopo l'ba fatto sapere 
a Sergio Bistoni (capogrup¬ 
po de a Palazzo Cesaroni). 
j In.somma anziché le corrette 
■ vie istituzionali si è prefe- 
! rito percorrere quelle degli 
j « amici ». Magari per poter 
| menare qualche vanto in 
campagna elettorale. 

! Su questo però lo scudo- 

j crociato non transige e non 
j ascolta critiche. Il potere so- 
{ no io. sembra voler afferma 
j re ogni volta che accadono 
j fatti di questa natura 
j Con questa ultima scelta 

dell’ANAS comunque, sul pia¬ 
no almeno dei finanziamenti 
è completato tutto il raccordo 
tra Perugia e Bettolle. Ades¬ 
so dovranno iniziare entro 


breve i lavori. Frattanto 1’ 
ANAS sta operando da tem¬ 
po per terminare il tratto, 
già finanziato precedentemen¬ 
te. fra la E-7 e l’EUera. I 
lavori però subiscono conti¬ 
nue interruzioni a causa del 
la difficoltà di costruire la 
galleria di Prepo. 

Il raccordo insomma che 
dovrà essere completato en¬ 
tro giugno, potrebbe subire 
ulteriori ritardi. Anche se or¬ 
mai il collegamento della E-7 
con l’autostrada del nord, 
passando per Perugia, è sta¬ 
to quindi deciso, e con que¬ 
sto ultimo atto del consiglio 
di amministrazione dell’ANAS 
anche finanziato, probabil¬ 
mente' occorrerà attendere 
ancora diverso tempo 


Ricusato Verrina al processo per gli aborti 


PERUGIA — Non sarà più Gabriele Verrina a decidere sulle 
sorti dei sette operatori delle strutture sanitarie dell’Alta Valle 
del Tevere, che l’altra sera a Città di Castello, sono corpparsi 
di fronte al giudice. Il dr. Verrina è stato ricusato, la prima 
volta che viene ricusato un giudice nella storia della pretura di 
Fernate, e gli atti relativi al processo per aborto, « fuori dei 
tempi previsti dalla 194 » sono stati rimessi al tribunale di Pe¬ 
rugia. in base agli artt. 69 e 70 del c.p.c. 

Un atto, die Verrina ha compiuto, « pur ritenendo infondate 
l'istanza di ricusazione » presentata l’altro ieri mattina dagli 
imputati: tre medici dell'ospedale di Città di Castello, una in¬ 
fermiera del reparto ostetricia - ginecologia, un medico del 
consultorio di Umbertide e due addetti allo stesso servizio. 

Verrino, comunque, non si è subito « arreso »• « ha chiesto , 
di fare — affermano gli avvocati difensori — una discussione i 


informale per chiarire i motivi stessi della ricusazione, una 
cosa non prevista: a lui spettava solo controllare dal punto 
di vista tecnico la regolarità della istanza ». 

A questo punto alcuni degli avvocati difensori si sono dis¬ 
sociati dalla proposta del pretore. Verrina si sarebbe poi limi¬ 
tato a dire, contestando la « sua mancanza di obiettività dì giu¬ 
dicare » che il fatto stesso di aver espresso opinioni precedente- 
mente su altri reati gli avrebbe impedito di giudicare anche 
In altri processi. 

Ora il tribunale di Perugia dovrà giudicare l'istanza di ri¬ 
cusazione. 

Un primo importante risultato dopo mesi di lavoro, di mo¬ 
bilitazione e naturalmente dopo la denuncia nei confronti del 
magistrato stesso di sabato scorso. 


45 miliardi la previsione di spesa jChiarimenti da parte dell'azienda 


A Terni, la parola 
ai cittadini 
sul piano-case 


Alla Sit Siemens 
si ridimensiona 

» 

i il «minicaso FIAT» 


Tre fasce d'intervento: servizi, edilizia resi¬ 
denziale e insediamenti industriali e turistici 


Il consiglio di fabbrica ha criticato la leg¬ 
gerezza del comportamento della direzione 


TERNI — Circa 45 miliar¬ 
di la previsione di spesa 
per la realizzazione degli 
interventi del primo trien¬ 
nio del piano poliannuale 
di attuazione. La presenta- | 
zione del piano è stata fat- j 
ta ieri dalla Giunta comu- i 
naie nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Martedì 
prossimo sarà avviata la 
fase di partecipazione cir¬ 
coscrizione per circoscri 
zione. • 1 

Tutti i cittadini, come , 
già è avvenuto nei con- | 
fronti delle varianti al j 
Piano regolatore generale, J 
saranno chiamati ad e- i 
sprimere la loro opinione ! 
riguardo ai contenuti delle 
previsioni. Il piano polìen- 
, naie di attuazione è uno 
strumento urbanistico. , 
previsto dalla legge 10. che J 
offre all’amministrazione j 
locale la possibilità di de- t 
terminare il futuro svilup j 
po dela città e del terri¬ 
torio circostante. | 

E' stato suddiviso dal J 
Comune di Terni in tre i 
fasce di intervento: quella i 
■ riguardante il piano dei . 


servizi, quella riguardante 
il piano per l’edilizia resi¬ 
denziale e quella infine 
che concerne il futuro svi¬ 
luppo degli insediamenti 
industriali e turistici. In¬ 
torno ad un milione di 
metri cubi è previsto nel 
piano l'incremento dell’edi¬ 
lizia residenziale. Un piano 
rapportato alle possibilità 
reali, quindi, che non pone 
obiettivi - irraggiungibili, 
ma fa i conti con la realtà 

Un incremento di popo¬ 
lazione di circa cinquemila 
abitanti in tre anni, quello 
previsto dal Piano. Non si 
tratta delle avveniristiche 
e irrealizzabili proposte 
formulate nel Piano rego¬ 
latore del 1960. ma di un 
armonico riequilibrio della 
situazione esistente. Pro 
prio con l'intento di «o- 
mogeneizzare le situazio¬ 
ni» si è mossa i’ammini- 
strazione comunale nella 
redazione del Piano. 

Per raggiungere questo 
obiettivo il Comune è pro¬ 
ceduto innanzitutto attra¬ 
verso una attenta ricogni¬ 
zione della realtà esistente. 


TERNI — Il « mini caso 
FIAT » della SIT-SIEMENS è 
entrato nei giusti termini. 
L'azienda stessa si è premu¬ 
nita di chiarirli. Non si è 
trattato della denuncia di 
« atti terroristici ». come in 
un primo tempo si era parla¬ 
to. « L’azienda alcuni giorni 
or sono — si dice in un co¬ 
municato della stessa federa¬ 
zione dei lavoratori metal¬ 
meccanici — ha inviato una 
lettera di contestazione ad un 
lavoratore nella quale diceva 
che frasi di minacce avreb¬ 
bero fatto venir meno alcuni 
lavoratori al normale svolgi¬ 
mento del lavoro. 

Il consiglio di fabbrica in 
un incontro con la direzione 
aziendale ha chiesto chiari- 
{ menti in merito. L’azienda ha 
j giustificato la contestazione 
! dicendo che è stata fatta 
| dietro una segnalazione scrit- 
J tr* da parte di uno o più la- 
5 voratori. 

; Il consiglio di fabbrica ha 
i contestato il metodo della di- 
! rezione aziendale 'che non ha 
! fatto partecipare l’organizza - 
• zione sindacale e i lavoratori. 


Nelle assemblee svolte i la¬ 
voratori si sono espressi in 
modo chiaro ribadendo che 
nella fabbrica non sono mai 
avvenuti atti di violenza. 

La preoccupazione, del tut¬ 
to comprensibile, che ha 
mosso la FLM è quella di 
ridimensionare un caso che 
ha avuto un'eco sulle pagine 
nazionali di molti quotidiani 
e che non sempre è stato ri¬ 
portato in termini corretti 
Questo chiarimento consen¬ 
te anche una valutazione più 
ponderata sull’accaduto: resta 
quanto mai criticabile che la 
direzione aziendale, di fronte 
alla delicatezza del fatto, si 
sia comportata a dir poco on 
leggerezza. Il rischio è quello 
di confondere le acque e 
rendere più difficile la bat¬ 
taglia contro il terrorismo 
E’ una battaglia, chiarito il 
caso, che va proseguita e por¬ 
tata avanti senza cullarsi nel 
la facile illusione che Terni 
sia un’isola felice." con la 
consapevolezza della portata 
dello scontro 

g. c. p. 


Le iniziative del Comune 


La fontana Maggiore: 
settecento anni 
ma non li dimostra 


Per l'occasione la piazza IV Novembre, 
rinnovata, è stata restituita ai perugini 



PERUGIA — I primi da¬ 
gherrotipi dell'800 si sono 
sbizzarriti nel ritrarre la 
fontana Maggiore; sog¬ 
getto privilegiato anche dei 
fotografi odierni in virtù 
del concorso bandito dal 
Comune e dal Fotoclub 
Perugia per celebrare lo 
anniversario del monumen¬ 
to. La Fontana cominciò a 
zampillare il 13 febbraio 
1280 e tra tre giorni sa¬ 
ranno 700 anni esatti che 
in piazza IV Novembre i 
bassorilievi fanno bella 
mostra di sé. 

Come il Comune intenda 
ricordare l’evento è presto 
detto. C’è in primo luogo 
un fatto concomitante: la 
consegna della rinnovata 
piazza ai perugini. Dopo 
mesi di lavori le pietre di 
piazza IV Novembre sono 
infatti tornate al loro po¬ 
sto con freschi tagli e 
geometrie perfette, abbel¬ 
lendo uno scenario di per 
sé particolare. Bloccato 
alle auto il centro storico, 
abbassate le insegne dei 
negozi per creare un « fee¬ 
ling » antico, installate 

nuove pietre della piazza, 
il settimo centenario del¬ 
la fontana costituirà uno 
spettacolo sui generis. 

Il programma ufficiale 
parte dalle 16 quando, per 
l'occasione, verrà tempo 
rancamente riaperta la sa¬ 
la dei Notari. Sono ormai 
molti mesi che l’antica sa¬ 
la cela le sue bellezze ai 
perugini. Di sfuggita nei 
giorni scorsi abbiamo da¬ 
to uno sguardo ai lavori di 
restauro che appaiono qua¬ 
si ultimati e hanno resti¬ 
tuito agli affreschi vita e 
colore. 

Parallelamente verrà a- 
perta una mastra singola¬ 
re: si tratta della presen¬ 
tazione di reperti ritrova¬ 
ti nei pozzi medioevali di 
Perugia dai subacquei del 
club « Orsa Minore » e del¬ 
la presentazione di altro 
interessante materiale che 
riguarda le viscere della 
città. In mostra ci saran¬ 
no anche i progetti che la 
amministrazione comunale 
intende realizzare nel cen¬ 
tro storico. 


Dopo la cerimonia uffi¬ 
ciale (ore 17, vi parteci¬ 
pa anche una delegazione 
della città francese Aix-en- 
Provence), la sala dei No¬ 
tari sarà testimone di una 
recita in perfetto tema con 
la celebrazione. Verranno 
infatti proposte laudi pe¬ 
rugine del 300 come forse 
secoli addietro risuonava¬ 
no proprio a due passi 
dalla fontana. 

Soggetto del culto laico, 
la fontana avrà uno spa¬ 
zio riservato come con¬ 
clusione delle celebrazioni. 
Nella sala della Vaccara 
verrà infatti proiettato un 
audiovisivo sulla storia del 
monumento. Che la fonta¬ 
na sia stata a suo tempo 
un avvenimento in grado 
di coinvolgere i cittadini 
di Perugia, lo testimonia 
un antico scritto, l’unico 
accenno storico che peral¬ 
tro portiamo: l’acqua del 
monte Pacciano arrivò nel¬ 
la fonte il 13 febbraio 1280, 
fu lasciato scritto niente¬ 
meno che da tale Matteo 
Da Correggio, allora po¬ 
destà di Perugia. 

Nel tempo gli zampilli 
del monumento sembra ab¬ 
biano caratterizzato i mo¬ 
menti più importanti del¬ 
la città. Perugia, da sem¬ 
pre povera d’acqua, ha in¬ 
fatti tenuto in genere al¬ 
l’asciutto il suo bel monu¬ 
mento. salvo aprire i ru¬ 
binetti ogni qualvolta un 
passo di rilievo lo richie¬ 
deva. 

Si racconta ad esempio 
che anche durante il ven¬ 
tennio ci fu una occasio¬ 
ne simile: occasione pe¬ 
raltro infausta non solo a 
causa del protagonista del¬ 
la visita. Si trattò ovvia¬ 
mente delTarrivo di Mus¬ 
solini a Perugia che non 
solo servì a mandare pre¬ 
ventivamente in galera 
molti antifascisti; l'evento 
costrinse infatti mezza cit¬ 
tà a rimanere senza ac¬ 
qua mentre in piazza IV 
Novembre l'antica fonta¬ 
na zampillava come se Pe¬ 
rugia in quel periodo non 
soffrisse terribilmente la 
sete. 

g. r. 




Rispetto allo scorso campionato il Milan è 


« sotto » di 8 punti e il Perugia di 6 


A San Siro le grandi deluse del campionato 


Per la formazione tutto scontato — I rossoneri dovranno rinunciare a Novellino e Bigon per infortuni — « Im¬ 
pegno impossibile » per la Ternana a Bari, con la squadra pugliese che sembra ormai lanciata verso la serie A 


Scontata la giornata di 
squalifica Bagni rientra in 
squadra nel difficile impegno 
di San Siro, mentre Della 
Martira. squalificato per un 
turno lascia il suo posto a 
Zecchini. Non c’è pace, come 
si può notare, per Castagner 
che è costretto ancora una 
volta a rinunciare all’apporto 
dì una pedina fondamentale 
del suo scacchiere, anche se 

10 stopper biancorosso non 
stava certo attraversando un 
felice momento in prima 
squadra. 

In una situazione più defi¬ 
citaria si troverà comunque 

11 Milan che dovrà rinunciare 
addirittura a Novellino e a 
Bigon per infortuni. Per l’ex 
perugino non è detta ancora 
l'ultima parola e Giacomini 
deciderà solamente all’uUimo 
minuto prima di scendere in 
rampo, dopo aier constatato 
le condizioni del suo giocato 
re. Novellino da quando ha 


lasciato la corte di D’Attoma 
nel precedente compionato. 
ha già affrontato due volte la 
sua ex squadra e in entram¬ 
be le occasioni non ci sono 
stati né vinti, né vincitori, 
ma ha trovato sempre in 
Ceccarini un diretto avversa- | 
rio che gli ha concesso ben j 
poco. Questa volta voleva ! 
riscattarsi con una bella prova. , 
anche perchè il suo Milan 
rischia proprio nel confronto 
con il Perugia di perdere il 
secondo posto in classifica. 

La partita ha un risvolto j 
amaro tanto che la si po- j 
trebbe definire: l’incontro j 
delle deluse della stagione | 
"79 "80. Nei confronti dello j 
scorso campionato al Milan 
mancano otto punti e al Pe¬ 
rugia sei ed è chiaro che chi 
delle due incapperà in una 
giornata storta, incrementerà 
ancora di più questo bilancio 
negatilo. I 


Partita, quindi, dai risvolti 
interesanti per motivi tecnici 
e più che importante per la 
classifica che vede le due 
contendenti divise da una so 
la lunghezza in graduatoria. 
Le due squadre tra l'altro 
stanno forse pagando due pe 
santi errori di presunzione: il 
Milan quello di ai ere affidato j 
i campioni d’Italia ad un j 
tecnico come Giacomini con j 
pochissima esperienza, il Pe 
rugia di aier pensato che 
con l'affetto di Rossi si pota¬ 
la tranquillamente puntare 
allo scudetto, anche se ades- j 
so lo si nega. 

I novanta minuti di San Si 
ro saranno cosi un duello 
per la simlxfiica palma di vi 
ce campioni d'Italia, titolo al j 
quale concorrano non solo il j 
Milan e il Perugia, ma vista j 
la classifica corta, ben altre j 
otto formazioni che rispon ! 
dono ai nomi di Juientus. ; 


Roma. Avellino, Ascoli. Ca¬ 
gliari. Bologna. Lazio e Napo 
li. Di queste squadre le più 
distanti dal Milan sono a tre 
punti e con undici partite 
ancora da giocare è logico 
aspettarsi una lotta serrata 
fino all'ultima giornata. 

Per fa squadra di Casta¬ 
gner l'obiettivo del secondo 
posto è importantissimo in 
special modo se si ricordano 
le delusioni patite con la 
Coppa Italia e con la Coppa 
UEFA, per non parlare del¬ 
l’attuale campionato che non 
ha visto mai in lizza il Peru¬ 
gia per lo scudetto. 

In casa biancorossa una 
nota confortante è venuta, 
comunque. giovedì scorso 
dalla partitella infrasettima¬ 
nale. ila fatto la sua com¬ 
parsa in campo quel Vannini 
che da più di un anno è sta 
to costretto a disertare tutti 
gli incontri per il noto inci¬ 
dente dello scorso campiona- 


j to nella partita interna con 
j l’Inter. Vannini ha giocato e 
: decisamente benino, il tecni- 
i co perugino già pensa ad un 
i suo utilizzo alla fine di mar- 
t zo. 

i 

j Per la formazione di San Si- 
, ro tutto scontato: Mancini, 

1 Nappi. Ceccarini. Frosio, 

! Zecchini. Dal Fiume. Gorctti. 

I Butti. Rossi. Casarza. Bagni 
, scenderanno in campo, men- 
ì tre Malizia. Calloni e Tacconi 
I andranno in panchina. 

Guglielmo Mazzetti j 

TERNI — Quello che attende 
la Ternana a Bari è un im- 
I pegno impossibile. La squadra 
{ pugliese è lanciatissima ver¬ 
so la serie A e deve sfruttare 
al massimo questo confronto 
casalingo per allungare il pas¬ 
so e tentare di avvicinarsi al¬ 
lo stanco Como. Cosa |)otrà 
opporre la squadra rossoverde 


al prevedibile pressing degli 
avversari? La risposta è fin 
troppo ovvia : una difesa a 
presidio della propria fortez¬ 
za che sarà eretta sulla tre 
quarti del campo, o giù di li. 
Del resto Andreani non ha al¬ 
tra scelta anche perché i pu¬ 
gliesi trovano qualche diffi¬ 
coltà a costruire gioco contro 
squadre che pensano solo a 
distruggere. Sampdoria docet. 
Peraltro allo stato attuale del¬ 
le cose la squadra rossoverdc 
non è nemmeno in grado di 
affrontare un aviersario di 
questa levatura, a viso aperto 
senza alcuna remora. A Bari 
giocheranno gli stessi croi che 
otto giorni fa hanno fatto 
passare un dispiacere al su¬ 
per dotato Como. L’unico duB 
bio riguarda Ratti che ha un 
ginocchio in cattive condizio 
ni, non dovesse farcela sarà 
in campo D’Alloro. 

a. lo. 
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L J ATTUALE crisi dei rapporti internazionali ha 
già fatto rievocare i tempi oscuri della guer¬ 
ra fredda. Ma con il ricordo delle asprezze 
e dei pericoli di quel periodo torna alla memoria 
anche la grande tensione politica che, evitando la 
rassegnazione e l'attesa, impegnò grandi masse di 
popolo nella nostra regione, contribuì a sconfig¬ 
gere la politica della « danza sull'orlo dell'abisso », 
a fare avanzare la distensione. 

E' noto l'apporto originale che l'Umbria ha dato 
in tempi recenti con le marce della pace Perugia- 
Assisi. Va tuttavia ricor- ;- 


i 


dato che quelle iniziative 
sono state precedute da 
una vasta e continua 
azione che, negli anni 
della guerra fredda, ha 
interessato tutte le loca¬ 
lità, tutti i luoghi di la¬ 
voro. La raccolta delle 
firme, le assemblee, le 
veglie, i lunedi di pa- 
squa », che riunivano 
tutti gli anni a Perugia o j 
ad Assisi decine di mi¬ 
gliaia di persone, testi¬ 
moniavano i profondi 
sentimenti e la volontà 
di pace del popolo um¬ 
bro. 

Il contributo decisivo 
yenne dai comunisti um¬ 
bri. In quegli anni la si¬ 
tuazione politica regiona¬ 
le era dominata dalla 
lotta mezzadrile e da 
quella contro le smobi¬ 
litazioni industriali. 

Il problema che si po¬ 
se fu quello del rappor¬ 
to tra l'azione per i la¬ 
voro, la terra, la rinasci¬ 
ta e quella per la pace. 

Nell'aprile del 1951 il 
Comitato direttivo della 
Federazione comunista di 
Perugia, riunendosi do¬ 
po il VII Congresso na¬ 
zionale e portando a con¬ 
clusione una lunga ricer¬ 
ca critica, poneva come 
« compito fondamenta¬ 
le », « problema dei pro¬ 
blemi » quello del « giu¬ 
sto legame tra lotta per 
la pace e la lotta per il 
rinnovamento economi¬ 
co e sociale » afferman¬ 
do che « lottare per la 
pace, per un governo di 
pace in Italia, vuol dire 
riaprire la strada alla 
marcia in avanti della 
democrazia italiana, vuol 
dire operare delle pro¬ 
fonde riforme di strut¬ 
tura. conquistare il la¬ 
voro e il benessere ». 

I comunisti avviarono 


Nella provincia di Peru¬ 
gia cresce la lotta dei co¬ 
munisti per la pace e la 
distensione nel mondo. 

Si sono già svolte riu¬ 
scite manifestazioni indet¬ 
te dalle sezioni del PCI: 
Gubbio con L. Anderlini; 
Tavernelle con L. Ander¬ 
lini; Marsciano con G. 
Gubbiotti; Città di Castel¬ 
lo con V. Origlia e L. An¬ 
derlini; Umbertide con F. 
Mandarini e R. Abbondan¬ 
za; Castiglion del Lago 
con il gen. Nino Pasti; Spo¬ 
leto con V. Origlia. 

Moltissime sono le sezio¬ 
ni PCI che hanno dedicato 
riunioni degli oraanismi di¬ 
rigenti o assemblee degli 
iscritti all'esame degli av¬ 
venimenti internazionali e 
al rilancio della lotta per j ì 
la pace. 

Ogai, domenica 10, oltre 
alla diffusione straordina¬ 
ria che vede impegnato 
tutto il partito, sono pre¬ 
viste iniziative, tra cui 
quelle di Città della Pie¬ 
ve con F. Innamorati e 
Padano. 

Domenica, 17 febbraio, 
dalla provincia di Peruaia 
oltre 3.000 cittadini a Fi¬ 
renze per ta grande mani¬ 
festazione nazionale del 
PCI. Obiettivi: compren¬ 
sorio Perugia 900 persone 
(18 autobus); Assisi-Bastia 
100 (2); Alto Tevere 500 
(10); Scoleto 250 (5); Fo¬ 
ligno 40*1 (8): Todi-Mar- 
sciano 200 (4); Gubbio 

Gualdo 200 (4); Trasime¬ 
no 600 (12); Valnerina 

50 (1). 

Tuffi gli autobus si de¬ 
vono trovare alle ore 8,30 
precise 1 nell'area di par¬ 
cheggio Rignano dopo il 
casello di Incisa, in modo 
da essere puntuali alla 
partenza del corteo alle 
ore 9,39 insieme ai com¬ 
pagni delle Marche, di Sie¬ 
na e di Grosseto. 

Chi vuole partecipa si 
prenoti presso le sezioni 
locali del PCI. 

Le segreterie compren- 
soriali e di sezione prov¬ 
vedano all'organizzazione e 
al rispetto degli orari. 


allora una lotta contro 
quella che veniva defi¬ 
nita la più grande in¬ 
comprensione della po¬ 
litica del partito. 

La lotta per la pace 
non fu più soltanto una 
delle tante questioni da 
affrontare sul terreno 
della propaganda, ma di¬ 
venne l'asse centrale e 
il motivo costante al qua¬ 
le si riallacciavano le 
azioni delle categorie, le 
battaglie per la rinasci¬ 
ta delle, diverse zone, 
quelle per il contratto 
mezzadrile e per la terra. 

Da allora sulla cima 
dei pagliai, al centro dei 
duri scontri per la ripar¬ 
tizione dei prodotti, I 
contadini issavano, ac¬ 
canto alla bandiera ros¬ 
sa, quella multicolore del¬ 
la pace. 

Per chi ama vedere 
negli umbri la spiritua¬ 
lità di S. Francesco si 
può dire che come S. 
Francesco (quello stori¬ 
co e non quello di cer¬ 
ta agiografia) ebbe il 
coraggio nel bel mezzo 
delle crociate, cioè del¬ 
le guerre del suo tem¬ 
po, di andare messagge¬ 
ro di pace dal sultano 
degli « infedeli », così i 
comunisti umbri, nel vi¬ 
vo della guerra fredda e 
del clima di divisione e 
di odio, lavorarono per 
anni per portare un mes¬ 
saggio di unità, per af¬ 
fermare il valore supre¬ 
mo della pace. 

La situazione oggi è 
molto diversa, tante co¬ 
se sono cambiate anche 
in meglio mentre vec¬ 
chie certezze e . grandi 
miti sono caduti. La vi¬ 
ta e la storia degli uo¬ 
mini procede con gran¬ 
di mutamenti, novità e 
contraddizioni. La rottu¬ 
ra del relativo equilibrio 
fondato sul bipolarismo 
e l'emergere drammati¬ 
co del problema del sot¬ 
tosviluppo, se riapre una 
fase di contrapposizione 
tra le grandi potenze e 
fa temere il peggio, fa 
anche emergere con più 
forza la necessità di nuo¬ 
vi equilibri, di una co¬ 
mune strategia che uni¬ 
sca la riconversione del¬ 
le economie avanzate al¬ 
lo sviluppo di quelle ar¬ 
retrate. 

La ripresa della disten¬ 
sione tra Est e Ovest ha 
come condizione un rap¬ 
porto positive? tra il Nord 
e il Sud del mondo. 

Perugia e l'Umbria, 
terra d'incontro dei gio¬ 
vani di tutti i continen¬ 
ti, possono dare un par¬ 
ticolare ed eccezionale 
contributo a questo 
grande compito storico 
dal quale dipendno le 
sorti delFumanità. 

Si può e si deve di¬ 
scutere sulla valutazione 
delle complesse cause 
della crisi internaziona¬ 
le, ma non si può rima¬ 
nere fermi a conferire 
attestati di lode o di con¬ 
danna. 

Occorre un impegno 
dei lavoratori, dei de¬ 
mocratici, dei giovani, 
delle donne, occorre il 
peso dell'unità degli um¬ 
bri, la loro sollecitazio¬ 
ne perché il governo del 
Paese assuma posizioni 
non subalterne e d'ini- 
j ziativa capace di favori- 
j re, con tutta l'Europa, la 
' ripresa del confronto, 
j deila trattativa, della 
i cooperazione. 

J Si tratta di spezzare la 
spirale delle ritorsioni re¬ 
ciproche che è la « nuo¬ 
va danza sull'orlo dell' 
abisso » e aprire un pro¬ 
cesso di rinnovamento 
verso un nuovo ordine 
mondiale. 

Lello Rossi 


Pace e distensione 
l’obiettivo di tutti 


La Federazione comunista di Perugia impegnata in una campagna di assemblee e di iniziative per contribuire al 
superamento dei rischi di guerra fredda e delle tensioni internazionali - Dalla prima marcia del ’61 a quella del 78 



Ricordiamo di seguito le tappe fondamentali ' 
delle iniziative per la pace in Umbria. ! 

1948 ì 
Assisi, I Congresso del popolo umbro per la pace j 

1949 ; 

Assisi, Il Congresso del popolo umbro per la pace I 

1950 ' 

Perugia, Congresso regionale per la pace. 227.000 | 
cittadini umbri aderiscono all'appello di Stoccol¬ 
ma per l'interdizione dell'arma atomica. i 

1951 j 

228.000 cittadini umbri sottoscrivono l'appello di j 
Berlino per un incontro fra i Cinque grandi ; 

1952 j 

Grande campagna dei « Quaderni della Pace e ( 
della Rinascita » per chiedere che le spese di 1 
pace vengano anteposte a quelle per il riarmo ’ 

1961 

I Marcia per la pace Perugia-Assisi 

1978 

II Marcia per la pace Perugia-Assisi 

17 MARZO 1949 

Luigi Trastulli, giovane operaio delle Acciaierie ! 
di Terni, viene ucciso dalla polizia di Sceiba nel i 
corso di una manifestazione per la pace. j 


Tan te voci con tro la guerra fredda 


Padre Ernesto 
Balducci 

Padre ERNESTO BALDUCCI: 

« Oggi a parole sono tutti 
favorevoli alla pace. Io credo 
però che questo obbiettivo non 
si raggiunga accettando la lo¬ 
gica del terrore con l’escala- 
tion degli armamenti, ma piut 
tosto seguendo la via del dia¬ 
logo e della trattativa. Per 
questo, a costo di apparire 
ingenuo, ero e sono contrario 
alla istallazione in Italia dei 
Persching e dei Cruise e pen¬ 
so che debba piuttosto esserci 
un impegno del nostro, come 
di altri paesi per riprendere 
un dialogo a favorire la di¬ 
stensione fra i due blocchi ». 

Fiorella 

Bartoccini 

FIORELLA BARTOCCINI. do¬ 
cente di storia contempora¬ 
nea Università di Perugia: 
« Al momento di formulare 
la risposta al quesito, mi ac¬ 
corgo di non riuscire a espri¬ 
mere idee, ma sentimenti. 
Paura, per la spaventosa tra¬ 
gedia che incombe suH'uma- 
nità. e. soprattutto pena: per 
i giovani che vivono già anni 
tanto difficili, e per i bambini 
che non avranno un futuro. 

<r So benissimo che potrei 
trovare lucide interpretazioni 
storiche (per es.. conflittuali 
tà delle grandi potenze, con 
trollo delle risorse economi¬ 
che) e condividere proposte 
politiche (per es.. movimento 
di opinione per il ristabilimen¬ 
to di una distensione), ma 
sono sopraffatta da un senso 
di inutilità. 

« Mi sento al fianco di quei 
milioni di esseri umani che 
non hanno mai avuto voce e 
che. nel corso dei secoli. .->o 
no sempre state vittime im 
potenti — rabbiose o rasse¬ 
gnate — del prevalere dell'Ir¬ 
razionale *. 

Giorgio 

Battistacci 

GIORGIO BATTISTACCI. giu¬ 
dice presso la Corte di Cas¬ 
sazione: 

« I fatti di questi ultimi 
tempi, come l'installazione dei 
missili e l’entrata in Afgha 
nistan delle truppe sovietiche 
e le reazioni seguenti, hanno 
riproposto drammaticamente 
i temi e il linguaggio delta 
guerra fredda degli anni 50 
che potrebbe portare anche 
a quella calda, ma conduce 
sicuramente a ulteriori irrigi¬ 
dimenti. 

Ci sembra che siano irre¬ 
sponsabili tutti quegli atteg¬ 
giamenti assunti soprattutto 
da uomini politici, spesso 
strumentali ai fini di politica 
interna, caratterizzati da ol 
tranzismo atlantico che han¬ 
no fatto parlare del nostro 
paese come della Bulgaria, 
dello schieramento occidenta 
le. Inoltre, .sarebbe da ri 
chiamare subito, soprattutto 
i mezzi di informazione, a 
una ricerca e ad un rispet 
to maggiori della \crità (il 
Papa ha intitolato il suo 
messaggio jkt la pace prò 


I La mobilitazione dei comunisti umbri, il loro impegno per iniziative di dìstensio- j 
! ne e di pace vivranno un importante momento domenica prossima, con la parte - ! 
j cipazione alla manifestazione nazionale di Firenze. Sul tema della distensione e j 
i della pace, abbiamo raccolto le dichiarazioni di esponenti del mondo della cultura, j 
j della politica, dello sport, che pubblichiamo qui di seguito. j 


prio alla \erità forza della 
pace). 

• E’ vero che esiste uno squi¬ 
librio tra le forze dell'Europa 
occidentale e l’URSS? E’ vero 
che esiste uno squilibrio tra 
le forze dell’alleanza atlanti¬ 
ca e quelle del patto di Var¬ 
savia? Non pare che su que¬ 
sto abbiano riflettuto in molti 
per cui viene il sospetto che 
i missili vengano installati 
per ragioni che non hanno 
nulla a che fare con la dife¬ 
sa dell’Occidente. In terzo 
luogo va rilevato il disinte¬ 
resse generale per la situa¬ 
zione in cui ci troviamo che 
forma oggetto di discussione 
accesa e polemica solo tra 
pochi. 

« Questo è il segno dello sta¬ 
to di rassegnazione e di sfi¬ 
ducia cosi purtroppo diffuso 
soprattutto tra i giovani nei 
confronti delle istituzioni e 
delle prospettive future del 
mondo. Questo induce anche 
a pensare che non vi sia nes¬ 
suno disposto a morire per 
Kabul e viceversa. Allora ap¬ 
pare indispensabile ridare 
I spazio alla ragione e rilan- 
] ciare una iniziativa europea 
che. senza rinnegare per nul¬ 
la l’Alleanza atlantica e ri¬ 
badendo la condanna per la 
invasione deH’Afghanistan. 
dia un avvio nuovo alla po¬ 
litica di distensione, l'unica 
che possa allontanare i reali 
rischi di guerra che andava 
tentata prima di decidere la 
installazione dei missili. 

« E' quello die sembra stia 
no tentando di fare uomini 
insospettabili come Schmidt e 
j Giscard d’Estaing. L'Europa, 
i pur rimanendo fedele alleata 
della America, può fare ciò 
die il suo peso culturale, po 
litico, economico. Una poli¬ 
tica di distensione, non solo è 
l'unica strada per la pace. 

J ma anche il solo modo per 
I allentare i vincoli dei paesi 
ì dell'Europa orientale e per 
ì evitare la persecuzione del 
| dissenso in URSS; essa po- 
i trebbe comunque creare an- 
J che quell'area smilitarizzata 
al centro dell’Europa, tale da 
ridare una unità al nostro 
vecchio ma sempre importan¬ 
te continente ». 

Ilario 
Castagner 

i ILARIO CASTAGNER. aliena 
ì tare della squadra di cab 
! ciò di Perugia: 

I « Lo sport non può essere 
così direttamente influenzato 
dalla politica. Un pericolo que¬ 
sto che già stiamo correndo. 

• Le competizioni sportive pos- 
| sono casomai aiutare a scio- 
| gliere le tensioni; il boicot- 
I taggio delle olimpiadi mi pa 
! re invece che rischi di au 
montarle. 

« Le critiche alla Unione So- 
vietica e la propria disappro- j 
v azione si possono esprimere | 
in modo diverso, senza il hi- | 
sogno di aderire alla propo j 
sta americana di giuochi al j 
temntivi. fonte sicura di pos¬ 
sibili ulteriori spaccature ». 


Fulvio 

D’Amoya 

FULVIO D'AMOJA. preside 
delia Facoltà di Scienze po¬ 
litiche: 

« A pochi anni di distanza 
dal manifestarsi delle prime 
contraddizioni in atto all’inter¬ 
no del sistema internazionale 
(e mi riferisco al Vietnam 
come all’invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, alla cri¬ 
si del dollaro e al Cile) la 
situazione si è obiettivamen¬ 
te aggravata in misura più 
che considerevole. 

« Il sistema internazionale 
del dopoguerra si reggeva, 
come è noto, sui due pre¬ 
supposti dello sfruttamento a 
opera di paesi industrializza¬ 
ti a capitalismo avanzato di 
paesi possessori di materie 
prime e di fonti di energia, 
ossia sullo scambio ineguale. 

Il secondo presupposto era 
Tequilibrio di tipo statico, 
che esisteva tra le due super- 
potenze in funzione del reci¬ 
proco riconoscimento delle ri¬ 
spettive aree di influenza o 
meglio di sicurezza. Questo 
secondo presupposto era quan¬ 
to mai importante per l’URSS 
che in esso vedeva il princi¬ 
pale. se non addirittura l’uni¬ 
co. e comunque il più dura¬ 
turo risultato della guerra 
anti-hitleriana. 

* La questione del petrolio 
!ia rimesso in discussione — 
anche se di certo non abo¬ 
lito — lo scambio ineguale. 
Mentre per ciò che si rife¬ 
risce all’altro elemento, il 
reinserimento spregiudicato 
della Cina sulla scena diplo 
matica intemazionale in fun¬ 
zione antirussa. favorita dagli 
Stati Uniti, ma insieme le 
pressioni oggettive, che si 
sviluppano all’interno della 
società sovietica e dei paesi 
a socialismo reale per mag¬ 
giore libertà di movimento e 
di espressione hanno indebo¬ 
lito senz’altro quelle sensazio¬ 
ni di sicurezza delI’URSS e 
ne hanno accresciuto il com¬ 
plesso di accerchiamento, 
j < Anche il secondo presup- 
i posto è venuto però meno e 
1 la situazione intemazionale è 
ormai entrata in una fase 
di sempre più rapida trasfor¬ 
mazione. La questione irania¬ 
na lo dimostra ma essa è 
i anche la dimostrazione della 
• imprevedibilità di questa 
i fase. 

; « La pericolosità risiede. 

appunto, nel fatto che. come 
confermano rintervento so¬ 
vietico in Afghanistan e la 
dottrina Carter, sembra or¬ 
mai affiorare la tentazione a 
ricorrere a soluzioni di for¬ 
za nell'incapacità di control¬ 
lare il processo in atto e nel 
la non volontà di accertarne 
il prezzo in mutamenti e in 
revisione degli esistenti rap 
porti di privilegio. 

t La possibilità alternativa 
che ci rimane se non ci si j 
vuole trovare di fronte a una ! 
ripresa della guerra fredda j 
ben peggiore della prima è j 
quella di un ricorso convin • 
to e sollecito al dialogo tra ( 
Est ed Ovest, ma anche • 1 


soprattutto tra Nord e Sud. 
tra paesi ricchi e paesi po¬ 
veri ». ! 

! 

Paolo 

Montesperelli 

PAOLO MONTESPERELLI. 
segretario regionale Gioven¬ 
tù Aclista: 

« Proprio oggi (e non do¬ 
mani!) è importante non su¬ 
bire né giustificare comunque 
tutto ciò che minaccia la pa¬ 
re. Occorre invece interpella¬ 
re su obbiettivi concreti — 
non generici o moralistici — 
la società civile e la conni 
nità ecclesiale. 

<c L'impegno per la disten¬ 
sione va ripreso subito, sen- 
za però affidarlo solo alla 
« grande politica » ma anche 
all'iniziativa locale e regio¬ 
nale. Del resto non è questo 
lo stile che ha contraddistin¬ 
to l’Umbria? ». 

Paolo 

Rossi 

PAOLO ROSSI, attaccante del¬ 
la squadra di calcio di Pe¬ 
rugia: 

* Andrei sicuramente a Mo- j 
sca. Bisogna scindere la po- | 
litica dallo sport. Il fatto che 
gli Stati Uniti siano d’accor¬ 
do con il boicottaggio signifi¬ 
ca che questa confusione è 
andata ormai molto avanti. 
Le olimpiadi sono una mani¬ 
festazione che unisce i popo- j 
li. un messaggio di pace. E' ! 
importante che esse continui- I 
no a giuocare questo ruolo. 
Per questo dico un secco no 
al boicottaggio ». 

Luisa 

Schippa 

LUISA SCHIPPA. presidente 
della Fondazione Capitini: 

€ Si può dire che il momen¬ 
to attuale è il più minaccioso 
per la pace del mondo, dalla 
fine della II Guerra mon¬ 
diale. Tale convinzione scatu¬ 
risce dalla valutazione della 
situazione intemazionale che 
ci viene fornita dagli organi 
| di stampa di varia ispirazio- 
j ne ideologica. 

! «Una prima considerazio- 
1 ne da fare è che mentre si 
} riscontra la quasi unanimità 
nella condanna della guerra 
sia per questioni di principio 
j morale-religioso, giuridico, sia 
! richiamandoci alla nostra co 
J stitU7Ìone repubblicana, quan- 
• do poi si passa ad esaminare j 
i le cause delle tensioni interna I 
zionali crescenti e i rimedi J 
per contrastarle, si verifica¬ 
no divergenze e contrasti al 
livello dei gioverni e dei grup 
pi politici organizzati. 

« Il cittadino assiste a que- * 
sti dibattiti con la stessa ca- j 
rica di partecipazione n an i 
che con minore interesse che | 
se si tratta di inflazione, sca¬ 


la mobile, disoccupazione ecc. t 
Credo che questo si debba a 
due ordini di ragioni: a) egli 
non crede che il pericolo del¬ 
la III guerra mondiale sia tan¬ 
to serio come dicono i pessi- < 
misti e che. anche ammesso 
che lo sia. egli, come cittadi¬ 
no non può fare molto: b) 
non vede il nesso esistente 
tra gl'investimenti per gli 
armamenti, che a libello mon¬ 
diale raggiungono cifre astro¬ 
nomiche. e tutti gli altri mali 
summenzionati di cui soffre 
realmente e subito. 

« Nei dibattiti ai vertici, do¬ 
ve si prendono le grandi de¬ 
cisioni che tutti ci coinvolgo¬ 
no. si continua a sostenere 
da parte di molti gruppi che 
per difendere i sacrosanti di¬ 
ritti e doveri dei popoli, del¬ 
le comunità umane e della lo¬ 
ro storia occorre avere una 
dose di armi che anche per 
qualità e potenziale distrut¬ 
tivo sia pari o superiore a 
quella del nemico potenziale. 

€ Ebbene io credo che la 
logica che sta alla base di : 
tali sillogismi sia perversa, 
che chi sostiene quei ragio¬ 
namenti non si vuol rendere 
conto che nell’era nucleare 
sono aberranti e pericolosi i j 
rimedi che potevano essere j 
discutibili cento anni fa. Al- I 
l'adagio che per circa trenta 
anni il deterrente atomico ha ; 
impedito un conflitto totale 1 
si può obiettare che: a) la 
pace nel mondo non è stata 
affatto assicurata in certe 
zone calde, come il Sud-Est 
asiatico o il Medio Oriente; 
b) che il conflitto atomico 
deciso da due o tre persone 
sulla pelle di tutti non è ac¬ 
cettabile e non vogliamo es¬ 
sere corresponsabili di uno 
sterminio dovuto ad errori 
tecnici o alla follia di qual¬ 
cuno. 

« Che fare? Io credo che 
occorra moltiplicare le ini¬ 
ziative che concorrono a da¬ 
re alle moltitudini la consa¬ 
pevolezza della gravità della 
situazione, del nesso tra po¬ 
litiche economiche e spese 
per gli armamenti, e soprat¬ 
tutto che già, in questo mo¬ 
mento. gli arsenali di armi 
sempre più costose e sofisti¬ 
cate sono sufficienti a di¬ 
struggere ben sette volte tut¬ 
ta la crosta del nostro pia¬ 
neta con quello che c’è so¬ 
pra. La consapevolezza dei 
pericoli che ci sovrastano, an¬ 
cora una volta acquisita dal¬ 
le moltitudini, scalzerà la ras¬ 
segnazione indifferente per 
diventare uno dei motivi, se 
non il primario motivo di 
pressione sui governi perché 
imbocchino la strada della 
distruzione degli armamenti e 
non la rincorsa verso la 
escalation che non ha via 
di sbocco. 

« La pace va costruita e 
preparata quando si è an¬ 
cora in tempo. E se non fos¬ 
simo capaci di farlo dovrem¬ 
mo vergognarci di sopravvi¬ 
vere a una tale sventura per¬ 
ché dovremmo ammettere la 
caduta della razionalità, di 
quella capacità umana che 
ha conquistato con la scien¬ 
za e la tecnica gli infiniti 
spazi delliiniverso e non rie¬ 
sce a governare su questo 
piccolo pianeta. 

« Riproporrei a tutti gli uo 
mini e non solo del nostro 
paese, ma di tutti i conti¬ 
nenti e regioni, l'invito alla I 



unione contro il nemico prin¬ 
cipale di oggi: popoli di tut¬ 
to il mondo unitevi contro la 
guerra ». 

Sezione PCI 
della IBP 

PCI — Sezione di fabbrica 

IBP: 

« La pace si conquista, aiu¬ 
tando la lotta che il movimen¬ 
to dei lavoratori sostiene nel 
mondo, contro lo sfruttamen¬ 
to e la dipendenza economica 
dalle grandi multinazionali: 
con una gestione diversa e 
più equa delle risorse dispo¬ 
nibili sulla terra, favorendo 
concretamente l'emancipazio¬ 
ne dei popoli, debellando la 
fame nel mondo e ogni for¬ 
ma di violenza, lavorando per¬ 
ché l'interesse comune pre¬ 
valga su quello dei singoli 
Stati ». 

Franco 


Vannini 

FRANCO VANNINI, centro 
campila della squadra di 
calcio di Perugia: 

« Sono contrario al boicot 
faggio delle olimpiadi. Non 
vorrei che un grande momcn 
to di incontro per migliaia di 
atleti si caricasse di signifi¬ 
cati e di interessi diversi dal 
lo sport. Purtroppo ciò è già 
accaduto: le olimpiadi di que¬ 
sta epoca sono state snatura¬ 
te. La richiesta degli Stati 
Uniti di America conferma 
questa impressione che già 
avevo avuto. Sarei d’accordo 
invece se si volesse ridiscu¬ 
tere a fondo l'intero modo 


con cui le olimpiadi vengono 
vissute ed organizzate, per 
cambiare. 

« E’ vero che esiste il pro¬ 
blema di uno scontro fra po 
j tenze e blocchi che ha rag- 
I giunto fasi preoccupanti, il 
I boicottaggio però non risolve 
| certo questa situazione », 

i Flavia 
Zanfrà 

FLAV1 1 ZANFRA’. probabile 
olimpuza nella carabina li¬ 
bera: 

E' assurdo il tentativo di 
boicottare i Giochi di Mosca. 
Le olimpiadi, e la storia lo 
insegna, sono state sempre 
strumento di pace e mai sfrut¬ 
tate come momento di repres¬ 
sione politica. Non andare a 
Mosca significherebbe solo 
acuire ancora di più la ten¬ 
sione esistente tra i due bloc- 
j chi e mettere la parola fine 
j alle olimpiadi. 

! < Per un atleta come me i 

i giochi olimpici sono un pun 
! to di arrivo di sacrifici e di 
. intensi allenamenti. E così per 
! qualsiasi atleta, che in caso 
I di boicottaggio, vedrebbe sfu- 
i mare un momento fondamen- 
i tale ed entusiasmante di una 
vita sportiva. Lo sport olim 
pieo non può morire così. E 
tantomeno creare due blocchi 
j anche nello sport ». 


A questa pagina han¬ 
no collaborato anche; 

Giuliano Gubbiotti 
Bruno Nicchi 
Gabriella Mecuccì 
Remigio Paiini 
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MARCHE 


Domenica 10 febbraio 1980 


Conclusa la conferenza regionale sull'Informazione 

Per raccontare meglio 
la realtà marchigiana 

L'iniziativa della giunta e del consiglio regionale - Dal¬ 
le questioni generali ai rapporti con l’Ente regione 



Il fenomeno del lavoro giovanile « sommerso » 

Sono in molti a lavorare 
(ma pochissimi a saperlo) 

I risultati di un’indagine degli studenti della II C dell’Istituto tecnico commerciale « Bramante » 
Tra i giovani intervistati il 45% ha lavorato durante l’estate per 8-10 ore in media al giorno 


ANCONA — SI è conclusa 
ieri la conferenza regionale 
sulla informazione organiz¬ 
zata dalla Giunta e dal Con¬ 
siglio regionale e die ha vi 
sto impegnati operatori del 
settore della cultura, nomi 
ni politici eri amministratori. 

Dai temi di carattere gene 
rale che sono stati affronta 
ti nella tavola rotonda di 
apertura, che hanno riguar 
dato soprattutto la TV e che 
hanno visto protagonisti Pao 
lo Murialdi, Dario Natoli. 
Giampiero Orsello. Massimo 
Pini e Roberto Zaccaria, si 
è passati ad approfondire e 
confrontare una problemati¬ 
ca molto più vicina alla Re 
gione. 

Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione di Franco Bri¬ 
nati. capo dell'ufficio stampa 
della Giunta regionale e pie 
siderite del Comitato regiona¬ 
le della RAI-TV sul tenia: 
« Regioni, informazione e 
partecipazione >; Mariano 


Gu/zini. del comitato regio 
naie RAI TV sul tema « Pro 
blemi e prospettive della 
stampa marchigiana »; da 
Sergio Strali, anch'egli mem¬ 
bro del comitato regionale 
RAI-TV che ha approfondi¬ 
to il tema < Involuzione, re 
golamentazione del sistema 
radiotelevisivo pubblico e 
privato ». 

Nella tavola rotonda si so 
no affrontati problemi rela 
tivi alla approvazione della 
legge sulla editoria, del de 
centramento radiotelevisivo, 
del rapporto tra RAI-TV ed 
emittenza privata: su queste 
questioni sono intervenuti, 
fra gli altri, il deputato de 
Giuliano Silvestri e Piero 
Bassetti, presidente naziona¬ 
le dei cronisti. 

Le relazioni di Brinati. 
Guzzini e Strali hanno per¬ 
messo invece di avere un 
quadro ravvicinato della si 
tua/ione della stampa e del¬ 
la informazione nelle Mar- 


che. Franco Brinati ha an 
che richiamato, in modo as¬ 
sai puntuale, il sottofondo 
culturale del confronto fra 
gli operatori del settore e del 
mondo politico ed ammini¬ 
strativo. alla vigilia della na¬ 
scita delle Regioni, inetten 
do a fuoco in particolare la 
problematica ilei decentra¬ 
mento. 

Mariano Guzzini. accanto 
ad una disamina attenta del¬ 
la informazione della capa¬ 
cità di penetrazione nella 
realtà marchigiana, ha avan¬ 
zato alcune proposte concre¬ 
te. Tra l'altro ha indicato il 
potenziamento e la regola¬ 
mentazione dell'attuale cen 
tro stampa regionale, la co 
stituzione di una « sala stam¬ 
pa regionale», come strumen¬ 
to per organizzare un rappor¬ 
to più costante fra istituzio¬ 
ne ed informazione ma an¬ 
che come punto di incontro 
fra i giornalisti: infine ha 
avanzato l'ipotesi della costi- 


Appello del PCI per la manifestazione di Firenze 


Ovunque tantissime adesioni 
alle iniziative per la pace 


Anche a Pesaro domenica 17 è in programma una « camminata » con¬ 
tro le minacce alla serena convivenza - La mobilitazione del partito 


Tantissime adesioni si 
registrano ovunque alle i- 
niziative che il PCI ha in¬ 
detto per la pace e la di¬ 
stensione tra i popoli e 
che culmineranno domeni¬ 
ca 17 febbraio nella mani¬ 
festazione nazionale di Fi¬ 
renze. La segreteria regio¬ 
nale marchigiana del PCI 
in una nota diffusa ieri ha 
lanciato un appello a tutti 
1 democratici, ai lavorato¬ 
ri, al giovani e a tutti 1 
comunisti perchè dalle 
Marche si abbia una gran¬ 
de partecipazione. 

Per questo sono state 
invitate tutte le sezioni, i 
comitati comunali e di zo¬ 
na, le federazioni, i diri¬ 
genti di partito a mobili¬ 
tarsi ed organizzare con 
grande impegno l’iniziati¬ 
va. «Deve rappresentare e 
costituire — si afferma in 
una nota — un grande ap¬ 
puntamento per tutte quel¬ 
le forze che vogliono 
prima di tutto la pace». 

Il popolo marchigiano 
ha sempre manifestato le 
sue profonde aspirazioni 
di pace e di progreso. Ora 
occorre non arrendersi al¬ 
la logica delle tensioni e 
della guerra: occorre che 
tutti gli uomini, donne e 
giovani amanti della pace 
si mobilitino unitariamen¬ 
te e moltiplichino le mani¬ 
festazioni. 

« Si faccia sentire forte 
la voce delle Marche — si 
afferma nello stesso co¬ 
municato — per far si che 
l'Italia svolga un ruolo au¬ 
tonomo dì pace e di ripul¬ 
sa delle contrapposizioni. 

« Se non si lavora per un 
nuovo ordine economico 
mondiale basato sulla e 
quità degli scambi e sulla 


1 piena sovranità di ogni 
paese sulle proprie risorse 
e sulle proprie forme di 
sviluppo, se non si opera 
per superare la logica del¬ 
le aree di influenza, per il 
controllo e la riduzione bi¬ 
lanciata degli a rmamenti, 
per lo sviluppo della trat¬ 
tativa in ogni campo, se 
non si rispettano i principi 
della indipendenza e auto 
determinazione di ogni 
Stato, se non si combatte 
j la politica delle ritorsioni 
e dei boicottaggi, allora la 
pace non si salva». 

! Anche a Pesaro domenl- 
I ca 17 è in programma una 
1 manifestazione. « Prima 
! che sia troppo tardi fac- 
i ciamo qualcosa» è lo slo- 
I gan che caratterizzerà la 
«Camminata della pace », 
(partenza alle ore 10 da 
piazza del Popolo), 
ì L’iniziativa, promossa 
1 dal Comune di Pesaro 
J d'intesa con tutte le forze 
j. politiche democratiche, ha 
i già raccolto un numero al¬ 
tissimo di adesioni a Pesa¬ 
ro: dai movimenti politici 
giovanili alle organizzazio¬ 
ni religiose, dalle confede¬ 
razioni sindacali alle asso- 
ciazioni di categoria, dalle 
! organizzazioni femminili a 
; quelle della cultura, spor- 
, tive e del tempo libero. 

Di particolare significato 
l'adesione della Comunità 
diocesana di Pesaro che, 
come è scritto nella lettera 
1 indirizzata dal vescovo Mi- 
| chetti al sindaco Tornati. 
t intende contribuire alla 
; riuscita della manifesta- 
! zione «in difesa della pa¬ 
ce. della distensione, della 
i ripresa del dialogo, della 
! comprensione tra 1 popo- 
I li*. 


I Hanno assicurato la loro 
I presenza anche il presi- 
j dente della Provincia Ver- 
gari e l'intera giunta prò 
vinciale. Adesione inoltre 
da parte deU’Assocìazione 
vittime civili di guerra. 

: deU’UDI. dell'Associazione 
! nazionale partigiani d'Ita- 
: lia. della Confcoltivatori e. 

! come si è detto, delle con- 
[ federazioni CGIL - CISL - 
j UIL, delle associazioni di 
| cultura, sport e tempo li- 
! bero ARCI. ACLI. AICS. 
j ENDAS e degli enti di 
i promozione sportiva UISP. 

; ACSI. CSI. Libertas. EN- 
DASPORT del capoluogo. 

{ «Le numerosissime ade- 
, sioni prevenute aH'Ammi- 
i nitrazione comunale — ha 
| dichiarato il sindaco di 
, Pesaro — testimoniano in- 
• nanzitutto una grande vo 
[ lontà di pace, presente nel- 
[ la nostra città e in tutte le 
! sue espressioni organizza- 
| te. politiche, sociali e reli- 
I giose. La reazione positiva 
sta a dimostrare che la 
I gente vuole ricercare mo- 
| rivi di unità e vuole mani- 
j festare questa sua volontà 
! di pace piuttosto che mo- 
j tivi di divisione e di dif- 
l ferenziazione». 
j E questa volontà potrà 
! esprimersi concretamente 
! con una partecipazione di 
| massa alla manifestazione 
1 di domenica. Essa prevede 
| il concentramento nella 
; piazza Centrale di Pesaro e 
i la partenza del corteo che 
j raggiungerà il Parco della 
' Vittoria che nell'occasione 
! assumerà il nome di «Par- 
j co della Pace ». Unica Tn- 
j segna a caratterizzare il 
j corteo sarà il gonfalone 
i civico. 


lozione di un « Consiglio re¬ 
gionale dell'informazione », 
come già è accaduto in Si¬ 
cilia o anclie una consulta 
permanente sui problemi del- 
l'informazioiie. 

Alle relazioni si sono af¬ 
fiancate numerosissime co 
nuinicazioni che sono state 
distribuite ai presenti e che 
hanno affrontato, approfon¬ 
dendoli. alcuni fra i temi 
centrali. Carlo D'Ettorre, ha 
trattato della « professionali¬ 
tà e dell’autonomia del gior 
nalista »: il pretore Vito D' 
Ambrosio dei «mass inedia-, 
terrorismo e processo gelia¬ 
te »: il sindaco di Ancona 
Guido Monina ha realizzata 
una ricerca su « periodici po¬ 
litici nelle Marche»; i do¬ 
centi universitari Ercole So 
ri e Sergio Anseimi hanno 
approfondito i problemi del 
l'« editoria scientifica nelle 
Marche »: il capo dei pro¬ 
grammi della terza rete Man¬ 


lio Busiello ha approfondito 
i problemi del « rapporto 
RAI territorio ». 

Si può certamente dire che 
l'auspicio rivolto ai parteci¬ 
panti dal presidente del Con¬ 
siglio regionale compagno 
Renato Bastianelli, in aper¬ 
tura dei lavori, di affronta¬ 
re una problematica così im¬ 
pegnativa come quella della 
informazione « senza pensa¬ 
re di vivere in una isoletta 
chiamata Marche * si è rea¬ 
lizzato ampiamente. 

Il dibattito è stato di lar¬ 
go respiro con un intreccio 
opportuno tra approfondi 
menti regionali e locali ma 
senza mai dimenticare le idee 
forza su cui da tempo si 
sta snodando il dibattito cui 
turale e politico su temi del¬ 
la informazione, non solo su 
scala nazionale ma europea 
e internazionale. 

b. b. 


PESARO — Il lavoro «som¬ 
merso ». grande peculiarità 
marchigiana, continua ad es¬ 
serlo anche per la statistica: 
non esistono dati, non si fan¬ 
no indagini per quantificare 
il fenomeno e per inquadrar¬ 
ne meglio gli effetti sociali. 

Una parte del «sommerso» 
riguarda il lavoro estivo degli 
studenti, sicuramente assai 
dii fuso, in una città come 
Pesaro. Perché allora, dato 
che nessuno ci pensa — si so 
no chiesti i ragazzi della II C 
dellTstituto tecnico mmercia- 
le Bramante — non la fac¬ 
ciamo noi. un'indagine? 

11 metodo seguito dagli stu¬ 
denti è quello elementare del¬ 
le interviste: i ragazzi avvici¬ 
nati. dai 14 ai 16 anni, alcune 
decine. I risultati ovviamente 
non potranno essere inter¬ 
pretati come l’immagine com¬ 
plessiva e definita di una real¬ 
tà che è sicuramente assai 
più complessa, ma essi con¬ 
tengono elèmenti e verità, che 
si agganciano direttamente 
alle esperienze, dai quali non 
si potrà prescindere nel caso 


di una indagine più « scien¬ 
tifica » e condotta su più lar¬ 
ga scala. 

Intanto i dati della mini- 
statistica. Dei ragazzi inter 
vistati (14, 15 e 16 anni) il 
45', ha lavorato durante 
l’estate per 8 10 ore in media 
al giorno. L'impegno nei vari 
j settori (industria, artigiana- 
! to. commercio, turismo, agri- 
I coltura ecc.i è stato svolto dal 
| 32 ', in aziende proprie o 
! familiari, dal 68' f presso altri. 

Nessuna « intermediazione » 

| tra i giovani e il lavoro: 

I se lo sono trovato da soli, in 
genere attraverso conoscenze 
personali. Nessun rapporto col 
sindacato o con gli uffici pre¬ 
posti; tra l'altro parte dei 
ragazzi non aveva ancora rag¬ 
giunto l'età per poter lavo¬ 
rare. 

Le retribuzioni variano da 
settore a settore ma anche 
all’interno di una stessa at¬ 
tività, comunque l'arco sa¬ 
lariale va da un minimo di 
| 200 mila ad un massimo di 
i 400 mila. Le condizioni di la- 
> voro sono, r>é più né meno. 


Secondo la requisitoria del PM Mandrelli 


Ad Ascoli anche un «complice spa » 

| Martedì prossimo la ripresa deH’iidienza - Secondo l’accusa gli imputati stava- 
| no per dare vita ad una serie di società concatenate ed interdipendenti di na¬ 
tura finanziaria e immobiliare - Una « torta » da più di 50 milioni di lire 


ASCOLI PICENO — Nove o 
I re non sono bastate al PM 
j Mario Mandrelli per portare 
! a termine la sua requisitoria. 
I Per completarla gli servirà 
sguarnente ancora l'intera u- 
' dienza di martedì prossimo. 
| Con certezza, a questo punto. 

; martedì conosceremo anche 
j le pene che richiederà per eli 
imputati che, ricordiamo, de- 
vono rispondere di truffa 
aggravata concussione conti¬ 
nuata, associazione a delin¬ 
quere. Con ogni probabilità 
I saranno richieste piuttosto 
; dure. 

I Infatti dal senso generale 
! della requisitoria di Mandrel- 
! li. particolarmente implacabi- 
! le nel dipingere le attività 
j criminose del « clan » dei set- 
1 te imputati in stato di arre- 


| sto. non si può pensare che 
I il tutto poi sfoci nella ri- 
l chiesta di miti condanne. 

I Ovviamente non siamo in 
| grado di anticipare niente, 
1 ciò nonostante pensiamo che 
1 non si tratterà semplicemen- 
ì te di qualche mese di reclu- 
j sione. 

j La requisitoria di Mandrelli 
j per una sua analisi appro- 
• londita meriterebbe spazi 
1 ben più ampi . 
j Abbiamo già scritto che 
j tutte le azioni criminose del 
i « clan » trovano un puntuale 
riscontro nelle agende del- 
l'ingegrer Giacominj. uno 
degli 'imputati. « L’eloquenza 
delle sue annotazioni è supe¬ 
riore ad ogni commento ». ha 
dichiarato a proposito Man¬ 
drelli. 


> ' Quasi a sorpresa ma riu- 

j scendo a convincere con le 
sue argomentazioni crediamo 
| tutti 1 presenti, dal pubblico 
j sempre numeroso, alla corte 
e alla folta schiera di avvoca¬ 
ti. Masdreiii ha avanzato, 
• commentando sempre gli ap- 
[ punti di Giacomini. una sug- 
i gestiva ipotesi. Ha detto: 

! « Non solo tra questi perso- 
i naggl esisteva una associa- 
. zione a delinquere ina addi- 
i rittura del vincoli societari ». 
! Il riferimento è al Centro 
[ commerciale di Monticelli, il 
più grosso affare edilizio del- 
! la città. Roba da 30 miliardi 
di lire. Qualcuno doveva pur 
costruire. 

Gli imputati. secondo 
i Mandrelì. stavano per dare 
i vita ad una serie di società 


| concatenate e interdipendenti 
j di natura immobiliare, finan- 

• ziaria ed edilizia per entrare 
j loro stessi in questo «alfa 

■ re ». 

j Quindi nella grossa « tor- 
| ta » offerta dalle famiglie 
, Calcagni e Galanti ti proprie 
ì tari concussi dell’area dove 
i deve sorgere il centro) da un 
' Iato i sette hanno estorto ]a 
I tangente (ben 57 milioni di 

• lire) per l'approvazione della 
j convenzione, dall'altro si sta- 
i vano organizzando per lucra- 
! re poi sulla costruzione. 

I Ma forse l'indagine giudl- 
! ziaria è partita troppo pre- 
| sto. cosicché gli atti societari 
; che si stavano predisponendo 
! sono rimasti tutti incompiu- 
. ti!, ha commentato Mandrelli. 


! quelle degli addetti « norma- 
I li ». semmai sono l'impatto. 
I la non abitudine a pelare di 
i più sui giovani. 

«Non era né duro né fati¬ 
coso, monotono sì. e molto » 
dice un ragazzo impegnato 
per ore e ore a «rifinirei 
1 jeans (tariffa oraria 13D0 li- 
j re). Era contento quando a 
causa di qualche impaccio 
nella organizzazione del la¬ 
voro poteva lare qualcos'altro 
come stirare e disegnare ta- 
] sche. 

i Nel settore del mohile il la¬ 
voro è piu variato; placcatu- 
; ra. carteggio, spruzzo, grappet- 
' faggio, “perfino il trasporto. 
Orario normale, ma salario 
assai ridotto, spesso dimez¬ 
zato. 

Dal punto di vista finanzia¬ 
rio il turismo oflre d: più: 
baristi e camerieri il primo 
anno arrivano sulle 400 mi- 
i la, il secondo anche a 500 
! mila. Questa attività Ila oe- 
' capato il 70'< dei ragazzi in- 
i tervistati. e chi non trova la- 
j voro a Pesaro raggiunge la 
I vicina Romagna. Problemi al 
| ragazzi questo tipo di occu- 
! pazione ne crea parecchi. 

I «Tante ore. tanta fatica — 
dice uno dì essi — e spesso 
. stress ed esaurimenti ». Le 

10 ore sono cosa normale, 
senza riposo settimanale, 
tutta una tirata da giugno a 
settembre. Un ragazzo ha rag¬ 
giunto il record di 15 ore 
giornaliere, ma chi si am¬ 
bienta ha solo una preoccu¬ 
pazione. che il lavoro non sìa 
troppo monotono. « Faccio il 
barista per questo, è un me¬ 
stiere che lascia spazio alla 
fantasia e crea occasioni per 

11 contatto con la gente, per 
scambi di idee con i turisti ». 

Oriano. 15 anni, invece, ha 
lavorato nei campi: «Facevo 
! di tutto: tagliare l’erba, mun¬ 
gere le mucche, pulire le stal¬ 
le recintare i campi », La 
paga oraria duemila lire, an¬ 
che qui io ore al giorno di 
I media. 

I L'indagine della II C si ad- 
! dentra in questioni un po' 
l più generali. Una prima con- 
I siderazione tocca il fatto che 
; la prima esperienza di lavoro 
! non ha alcun rapporto con 
la scuola ed è considerata dai 
ragazzi quasi del tutto nega- 
! riva («aspettavamo la fine 
I dell'orario come una libera- 
| zione»). La seconda si rias- 
■ su me nella ignoranza (che 
spesso alimenta giudizi super¬ 
ficiali sulla « gioventù d'og¬ 
gi») che la gente manifesta 
! su questo problema e sulla 
! mancanza di interventi pub- 
! blici di indagine, di controllo 
e di indirizzo. 

« Le autorità e le organiz¬ 
zazioni sociali — si legge nel 
documento degli studenti — 


Intorno ai tavoli per la raccolta delle firme 


Con foto e vignette i disservizi FS 

Già seimila cittadini anconitani hanno sottoscritto l’appello del sindacato unitario per la riforma 
dell’azienda delle Ferrovie dello Stato - Strutture antiquate e pericoli per la salute dei lavoratori 


ANCONA — Sono già seimi- 
• la. ad appena una decina di 
! giorni dall'inizio della rac- 
i colta, le firme di cittadini 
■ anconitani in calce all'appel¬ 
lo del sindacato unitario dei 
I ferrovieri (SFI-CGIL. SAUFI- 
! CISL. SIUF-UILl per la ri- 
| forma dell'Azienda Ferrovia- 
i ria di Stato. L'obbiettivo per 
I le Marche (inizialmente fissa- 
i to in diecimila) 3i può già 
! dire conquistato. 

Un successo politico notevo¬ 
le. che premia l'iniziativa di 
massa del sindacato — dico¬ 
no i lavoratori che « pre- 
i sidiano » la mostra con rac¬ 


colta di firme al centro di | 
Ancona (nel «box» di piaz- | 

I za Roma). 

' Sui grossi pannelli esposti, j 
! le principali richieste del j 
I sindacato per una riforma j 
j dell'Azienda: a cominciare j 
i da un'autonomia giuridica j 
■ che permetta alle Ferrovie di I 
I non essere più una branca i 
i deU'Amministrazione Stata- j 
j le. bensì un normale grup¬ 
po pubblico. 

; Accanto alle tematiche na- 
! zionali. quelle più stretta- i 
| mente locali; tenendo anche j 
' presente che Ancona è ca- l 
I poluogo compartimentale dei i 


più importanti. Qui le parole 
e le immagini (foto e vignet¬ 
te ferocemente satiriche) si 
sprecano: carenza di orga¬ 
nici. inefficenza dei servizi 
e scarsa attenzione ai pro¬ 
blemi dell'igiene del lavoro, 
ie tre tematiche messe a fuo¬ 
co. Un manifesto riguarda il 
trasporto merci: «Nel perio¬ 
do giugnoagosto ”79. in me- 
già. 10 treni al giorno han¬ 
no sostato in attesa di pro¬ 
seguimento. In luglio, i tre¬ 
ni merca non effettuati per 
mancanza dì personale sono 
stati. 2 al giorno, salendo 
però a 9 il sabato • a 5 la 


domenica: ad agosto, i treni 
non attivati erano 8 al gior¬ 
no. con sospensione comple¬ 
ta il sabato e la domenica ». 

Dati allucinanti, se si pensa 
che • a tutt’oggi. nonostante 
si parli tanto di risparmio 
energetico, le FS si cari¬ 
cano di appena il 13° o del 
totale delle merci mavimen- 
tate. Quanto ai disservizi, 
alcune foto evidenziano una 
«strana» logica dell'Azien¬ 
da: i vecchissimi vagoni con 
i sedili in legno («ricordano 
molto quelli con cui i nostri 
nonni partirono per la Gran¬ 
de Guerra ») vengono esclu¬ 


sivamente destinati a pen¬ 
dolari (« la scusa è che so¬ 
no linee locali ». spiega un 
compagno presente). 

Ma il tasto più dolente è 
quello delle strutture e dell’ 
attenzione poste nei riguardi 
della salvaguardia dell'inco¬ 
lumità e della salute dei la¬ 
voratori. Le foto mostrano 
i reparti delle officine più 
disastrati: dalla «fossa ca¬ 
la assi » (dove un vecchio e- 
levatore idraulico determina 
un costante pericolo di ca¬ 
duta di pesanti macchinari 
sulle spalle dell’operaio ad¬ 
detto). alla «fondazione» e 
alla « pulizia » (dove una 
mascherina è l'unica parven¬ 
za di protezione contro la 
sporcizia, i vapori intensis¬ 
simi e le polveri di rame). 

A reparto « ricarica accu¬ 
mulatori e batterie » poi, il 
rischio deriva addirittura 
dalle perdite di acidi, che 
possono portare anche gravi 
conseguenze per chi ne venga 
investito. Alto tasso di peri¬ 
colosità anche per chi è « ma¬ 
novratore»: il suo lavoro 


' ammettono la loro ìmpoten- 
! za. Il sindacato dice di non 
avere .strumenti per interve- 
[ nire e che il controllo spetta 
i alla questura e all'ispettorato 
[ del lavoro. La questura, in- 
j terpelìata. evidenzia che nel 
! settore dovrebbe lavorarci 
una squadra di poliziotti, ma 
ciie invece per controllare tan¬ 
tissime situazioni è disponi¬ 
bile soltanto una persona: 
e clie spesso le situazioni 
irregolari sono rappresentate 
j da ragazzi che sono figli, cu- 
i gini, parenti dei datori di la¬ 
voro. e allora si la-cia per¬ 
dere... ». 

Pensare inoltre che un pro¬ 
blema così vasto, die non toc¬ 
ca soltanto, come si diceva 
all'inizio, il lavoro stagionale 
! (quante le donne che lavo¬ 
rano «nero» per tutto l'arco 
| dell'anno? > po-,sa essere ri- 
i dotto a questione di « poli- 
! zia » sarebbe profondamente 
1 sbagliato. Quel che invece è 
; necessario è il coinvolgimento 
più largo e responsabile delle 
forze sociali interessate, e il 
, superamento, attraverso una 

■ azione politica ed educativa. 

■ di quel clima di omertà che 
1 spesso lega tutti i contraenti. 

I ragazzi della II C del 
j « Bramante » di Pesaro non 
! traggono conclusioni dalla lo- 
| ro indagine, ma sollevano al- 
! cuni interrogativi. Che tipo di 
I lavoro la società offre ai gio- 
l vani? Quale rapporto esiste 
| tra il lavoro e la scuola? Qua- 
: le rapporto esiste tra il la- 
! voro e la scuola? Quale possi¬ 
bilità hanno ì giovani dì ar- 
; ricchirsi professionalmente e 
1 culturalmente con l’esperienza 
i di lavoro? 

, Non sono interrogativi da 
poco e le stesse risposte do- 
j vranno essere adeguate. 


I 

De Gregori 

i in concerto 

» 

domenica 
a Pesaro 

PESARO — Francesco De 
| Gregori terrà un concerto a 
1 Fesaro. giovedì 14 febbraio 
I alle ore 21 al Palazzo dello 
i Sport. 

\ L'autore di « Viva l’Italia » 
si esibirà accompagnato da 
: una « band » di grande va¬ 
lore composta da Marco Nan¬ 
ni (basso), Giovanni Pezzio- 
; li (batteria), Gaetano Cur- 
reri (tastiere), Fabio Libera- 
! tori (piano), Richy Porterà 
, (chitarra). Marco Manusso 
(chitarra), Alex Serra (per- 
1 cu5sioni a fiati). 


I consiste nell'agganciare due 
I vagoni mentre sono in mo¬ 
vimento (ogni commento è 
superfluo) : « a questo pro¬ 

posito — ci dicono ancora 
— l'azienda ha finora rifiu¬ 
tato persino di incontrarci, 
per discutere nuove, possibi- 
' li. soluzioni tecniche». 

Le strutture: per il nuovo 
deposito, da 5 anni si sono 
ottenuti i fondi necessari, 
senza però essere stati an- 
, cora in grado di finire i la- 
j vori; simile discorso anche 
| per la nuova officina, do- 
| ve sono già stati spesi 200 
milioni ed altri 100 sono già 
stanziati, ma ancora tutto 
rimane inutilizzato. 

Queste cose, i lavoratori del 
j compartimento le hanno rac- 
! colte da tempo nella «verten- 
I za Ancona»: a quanto sem- 
1 bra però. l’Azienda di Stato, 
j da questo orecchio, non ci 
j sente; basteranno, alcune mi* 
j gliaia di firme? I ferrovie- 
j ri marchigiani se lo augu¬ 
rano. 

[ Marco Bastianelli 
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Pensate al film che più vi ha sbalordito: 
« ACTION » ve lo farà sembrare banale 
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Vistate •< minar! 41 H anni 


Ancona SUPERCINEMA j Macerata TIFFANY 
Pesaro NUOVO FIORE j P. Civitanova CAPIT0L 


Una bella donna, un grosso cane bianco, 
erano i complici dei suoi imbrogli, 
Ecco il LADRONE 
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PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Domenica 10 febbraio 1980 


i 




! 


Domenica quattro cortei e il discorso di Berlinguer in Piazza della Signoria 


Prima 



tutto la 






Una grande manifestazione a cui parteciperanno migliaia e migliaia di comunisti, lavoratori, giovani - Firenze 
si ripropone come protagonista della battaglia per la distensione e l’amicizia dei popoli - Molti ricordi storici e 
considerazioni nelle parole del sindaco Elio Gabbuggiani e del compagno deputato ài Parlamento Alberto Cecchi 


Quattro cortei si snoderanno domenica per te 
vie della città per la manifestazione sulla pace in¬ 
detta dal PCI. Enrico Berlinguer parlerà in Piazza 
Signoria alle 11. Ma per tutta la giornata la città 
sarà protagonista del grande appuntamento. 

Sono preannunciati arrivi da tutta Italia, at¬ 
traverso treni speciali, pullman organizzati dalle 
federazioni e dalle sezioni. I centralini telefonici 
della federazione sono tempestati da prenotazioni 

Sarà imponente il servizio d'ordine e orga¬ 
nizzativo, assicurato da oltre duemila compagni. 

Anche dal punto di vista logistico si sta fa¬ 
cendo il possibile per assicurare agli ospiti della 
città una accoglienza adeguata. 

Inutile sottolineare l'importanza dell'iniziativa 
che è stata indetta in un momento così delicato 
delle situazione internazionale, e che non a caso 
si tiene a Firenze, città che ha fatto dei temi 
della pace e della distensione una vera e pro¬ 
pria bandiera nel corso della sua storia. 

Proprio per sottolineare questo ruolo e apri¬ 
re una riflessione su questi terrv abbiamo inter¬ 
pellato due protagonisti di questa battaglia: il 
sindaco Elio Gabbuggiani e il deputato del PCI 
Alberto Cecchi. 

Nella foto gli Inti lllimani saranno presenti alla manifestazione 



Firenze si prepara ad ac 
cogliere le migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che ma¬ 
nifesteranno in tutta la 
città domenica prossima, 
per la pace, la disten¬ 
sione, la convivenza civile, 
l'amicizia tra i popoli, chia¬ 
mate dall'appello lanciato 
dal Partito comunista a tut¬ 
ti i lavoratori, i giovani le 
donne, gli intellettuali. 

Non è qui il caso di ri¬ 
prendere il superficiale rife¬ 
rimento « popolare » alle « ri¬ 
petizioni» delal storia, né di 
tracciare frettolosi paralleli 
tra la situazione mondiale 
attuale e precedenti epoche 
della storia moderna. Eppu¬ 
re il richiamo a cui i mani 
festanti di domenica prossi¬ 
ma risponderanno non si 
sottrae a precisi echi della 
nostra memoria. E un altro 
fatto colpisce, forse anche 
di più: che a Firenze anche 
in questo caso, così come 
nei tempi della tensione in¬ 
ternazionale e della guerra 
fredda, è protagonista del¬ 
la battaglia per la pace, can¬ 
dida nuovamente sé stessa 
a diventare punto centrale 


di iniziative per la disten¬ 
sione. 

In Piazza Signoria parle¬ 
rà Enrico Berlinguer. Ricor¬ 
diamo il segretario del PCI 
in una relativamente recen¬ 
te occasione (il festival na¬ 
zionale deH’Unità del ’75 al¬ 
le Cascine) fare esplicito ri¬ 
ferimento a questi temi: 
« Questa ineguagliabile cit¬ 
tà — disse allora — forse 
per prima e più di ogni al¬ 
tra in Europa ha saputo 
essere centro di un moder¬ 
no respiro universale, aper¬ 
to alla comprensione delle 
esperienze e della civiltà di 
ogni altro popolo». Firenze, 
dunque, protagonista, ma 
come e perché? 

Alberto Cecchi. deputato 
comunista, ricorda con lu¬ 
cidità l’esperienza degli an 
ni '50: « Firenze si appre¬ 
stava a diventare — dice 
— il centro di una linea di 
sviluppo culturale e politi¬ 
co "controcorrente" nell' 
epoca della guerra fredda. 
Non bisogna dimenticare 
la sua esperienza insurre¬ 
zionale (la prima in Ita¬ 
lia). l'estremo atto in cui 


si trovarono unite le forze 
dell'antifascismo. Con gli 
anni si determinò un clima 
politico di concordanza tra 
le diverse componenti dell’ 
antifascismo e maturò un 
orientamento sostanzial¬ 
mente unitario 

« C'era Fabiani che por 
tava una nota personale 
nella interpretazione della 
linea politica del partito 
comunista, c’era il partito 
stesso con il grande movi¬ 
mento per la pace, contro 
la bomba atomica. C’era 
una componente socialista 
quella di Pieraccini e di At¬ 
tilio Mariotti. Un sociali 
sino che veniva da lontano 
che aveva corso rischi e 
pagato di persona. E poi 
il mondo cattolico, la novi¬ 
tà certa, la funzione del 
cardinale Dalla Costa. La 
Pira trovò spazi, non spun¬ 
tò come un’erbaccia in un 
campo incolto ». 

In questo clima di fer¬ 
menti (Alberto Cecchi dice 
« da paese non allineato ») 
La Pira tiene ì convegni 
per la pace e la civiltà Cri¬ 
stiana. ma non riesce a 


rompere il diaframma della 
divisione e del sospetto per 
la caratteristica « integrali¬ 
sta » delle iniziative. Ma il 
tempo è maturo: Fabiani 
lancia in consiglio comuna¬ 
le la sua proposta per una 
iniziativa internazionale 
proprio quando la guerra si 
fa « calda ». 

« Tutto questo — continua 
Cecchi tornando al presen¬ 
te — ha lasciato una trac¬ 
cia profonda, qualcosa di 
questi elementi e della ra¬ 
dicata consapevolezza civi¬ 
ca è rimasto anche oggi nel¬ 
le forze politiche. Ci sono 
stati soprassalti di vecchiu¬ 
me di municipalismo, di 
conservatorismo parruccone 
e codino, tornano a nudo 
contraddizioni, ma la città 
ha dimostrato proprio in 
questi anni di non essere 
disposta a tornare indietro. 
L'ingresso della sinistra a 
Palazzo Vecchio cinque an¬ 
ni fa Io dimostra ». 

« Firenze ha una storia 
lunghissima come centro 
moderno di respiro cultura¬ 
le e politico — aggiunge il 
sindaco Gabbuggiani — ha 


fatto nei secoli di questa sua 
missione universale non una 
astratta predicazione, ma 
sua carne e suo sangue. E' 
il modo di pensare della 
città, l’inconscio della gen¬ 
te. che è rapportato a que¬ 
sto ruolo e a questa pro¬ 
spettiva ». 

Torniamo alle Cascine, 
nel settembre del 75: « Que¬ 
sto spirito — continuava 
Berlinguer — che caratte¬ 
rizza da secoli il modo di 
pensare dei popolo fioren¬ 
tino. rivive nei tempi attua¬ 
li anche per opera di un 
partito come il nostro, nato 
e cresciuto negli ideali del¬ 
l'internazionalismo. e che 
per consenso popolare è tor¬ 
nato ad assumere la guida 
di questa città che oggi ha 
a suo sindaco un comuni¬ 
sta. E' questa una garanzia 
che per quanto ardui e as¬ 
sillanti siano i compiti del¬ 
la nuova amministrazione il 
popolo fiorentino e il suo 
comune sapranno tener fe¬ 
de alla missione universale 
di Firenze come punto di 
incontro per la causa della 
pace e della collaborazione 


fra tutti i popoli del mon¬ 
do ». 

Sono stati realmente cin¬ 
que anni di lavoro e di im¬ 
pegno nella direzione di of¬ 
frire — che ha recentemen¬ 
te sottolineato il sindaco 
Gabbuggiani — una imma 
gìne nuova dell'universali¬ 
tà di Firenze proiettata sul 
terreno critico della cultu¬ 
ra moderna, dei valori del¬ 
la pace. deH’antifascìsmo 
dell'emancipazione dei po¬ 
poli. che trovano nella carta 
di Helsinki un preciso pun¬ 
to di riferimento. 

E non si contano le ini¬ 
ziative realizzate per svilup 
pare la più profonda cono¬ 
scenza delle rispettive real¬ 
tà internazionali: i conve¬ 
gni sulle strutture istituzio¬ 
nali e politiche degli Stati 
Uniti — cita Gabbuggiani 
- il convegno euro arabo, i 
rapporti con le Nazioni 
Unite, rincontro simbolico 
di pace tra ragazzi arabi 
e israeliani, le molteplici i- 
niziative nei confronti del¬ 
l'Unione sovietica. deeli 
USA. oggi anche della Ci¬ 
na popolare (con il gemel¬ 


laggio con Pechino) gli at¬ 
tuali contatti con i popoli 
del Medio Oriente e dell' 
Africa nera, la proposta di 
un incontro delle città d’ 
Europa e del mondo sul te¬ 
ma della pace. 

Domenica prossima mi¬ 
gliaia di persone scenderan¬ 
no in piazza. Arriveranno 
con treni speciali, carova¬ 
ne di autobus, con un im¬ 
precisato e incalcolabile nu¬ 
mero di mezzi privati da 
tutta Italia. Grideranno per 
farsi sentire fino nelle « al¬ 
te sfere» della politica in¬ 
ternazionale. fino nei tan¬ 
ti. troppi punti della terra 
dove crepitano le armi e 
scorre il sangue. Conosce¬ 
ranno la città, la sua gente 
e si renderanno conto di 
persona che Firenze è nata 
anche per questo, per es¬ 
sere simbolo dì pace, e che 
ogni giorno vive in questa 
dimensione, nel cosmopoli 
tismo della gente di ogni 
paese che vi abita, vi lavo¬ 
ra. fa cultura fianco a fian¬ 
co con i tiorentini. 

Susanna Cressati 


Incontro 
a Roma 
per Peretola 
Validi gli 
accordi con 
l'Avio Ligure 

(ili Luciano Alia 

ni t* Alpi' it Cai . o , \, . 
s ideino della Camera di 
Commercio Michele//’ a r - 
companati daH’areh. Nu-Urmi 
e dal ragionerò Sanità m -o 
no incontrati a Roma con di¬ 
rigenti c funzionari delFAllta- 
lia e della direzione Aviazio¬ 
ne civile - Ministero Traspor¬ 
ti per discutere i problemi 
relativi alla funzionalità e o 
perativita dell’aeroporto di 
Peretola dopo la soppressione 
dei voli decisa dalla Società , 
Avio Ligure. 

I dirigenti cleH’Alitnlia han¬ 
no confermato che gli accor¬ 
di sottoscritti con la società 
Avio Ligure rimangono validi 
anche nei confronti di altre 
società che si sostituissero 
nella gestione dei voli a e da 
Peretola. cosa auspicata nel 
corso dell’incontro. Tale linea 
si inquadra in una politica 
aziendale dell’Alitalia che t- 
see confermata dall'incontro 
romano, di piena assistenza a 
compagnie che operano su 
scali di 3. livello circa la 
pianificazione e il coordina¬ 
mento di programmi e orari, 
il supporto tecnico e operati¬ 
vo di v#adita dei biglietti, la 
formazione di piloti, la con¬ 
sulenza commerciale e mana¬ 
geriale. ecc. 

I dirigenti di Civilavia 
hanno confermato che il 
progetto esecutivo per l’ade¬ 
guamento dì Peretola a scalo 
di 3. livello è già all’esame 
degli uffici ed organi compe¬ 
tenti del ministero. In suc¬ 
cessivi incontri con l'Alitalia 
e Civilavia saranno affrontati 
i problemi relativi ad un 
progetto operativo di ripresa 
dei voli a Peretola. 

La direzione Aviazione Civi¬ 
le ha dichiarato la sua piena 
disponibilità ad accelerare 
l’esame di tale progetto, con 
le necessarie garanzie tecni¬ 
che. operative e finanziarie, 
affinchè siano concesse tutte 
quelle autorizzazioni - indi¬ 
spensabili ad assicurare la 
ripresa dell’attività dell'aero¬ 
porto di Peretola. 


Per domani 
blocco 
dell'ateneo 
fiorentino 
e assemblea 
dei docenti 


’ Lo .slittamento della discus¬ 
sione al Senato per l'appro¬ 
vazione della legge sulla do- 
I cenza universitaria ha susci¬ 
tato reazioni fra tutti i lavo¬ 
ratori dell’ateneo. Le organiz¬ 
zazioni sindacali confederali 
dell’università fiorentina 
hanno proclamato per l’unità 
il blocco dell’attività didatti- 
ca e di ricerca e hanno con* 
voeato, sempre per domani, 
l’assemblea di ateneo dei do 
centi, che si terrà alle 10,30 
presso gli Istituti di chimica 
(via Capponi). 

Della questione si sono an¬ 
che occupati la Federazione 
unitaria regionale della CGIL 
CISL. UIL e le segreterie re¬ 
gionali toscane di categoria 
C1SAPUNI e CNU 

Reazioni anche da parte 
della sezione universitaria del 
PCI, la quale in un comuni¬ 
cato sostiene che « la prete¬ 
stuosità e l’inconsistenza del¬ 
le motivazioni avanzate dal 
senatore de Carollo, ed accol¬ 
te inopinatamente dal presi¬ 
dente del Senato Fanfani, so¬ 
no già state dimostrate in 
sede di commissione bilancio, 
e potevano essere verificate 
Immediatamente senza so¬ 
spendere I lavori ». 

« Questa manovra parla¬ 
mentare ha passivamente re¬ 
cepito 1 malumori di impor¬ 
tanti settori del mondo acca^ 
demìco decisi a battersi fino 
in fondo contro questa legge, 
che era stata attivamente 
sostenuta dal PCI e dal PSI, 
anche in accordo con la DC. 
SI tratta di una legge che 
modifica sostanzialmente e 
organicamente per la prima 
volta punti essenziali dell’or¬ 
ganizzazione universitaria* 
funziont unica della docenza, 
incompatibilità e tempo pie¬ 
no. sperimentazione diparti¬ 
mentale, riordinamento della 
ricerca scientìfica, nuovi ca¬ 
nali di formazione e di reclu¬ 
tamento. Inoltre dà una solu* 
alone al problema del preca¬ 
riato e riapre l’università ai 
giovani laureati ». 

«Affinché il disegno di leg¬ 
ge venga approvato — con¬ 
clude il documento comunF 
sia _ in tempo utile è ne¬ 

cessario che anche nel nostro 
ateneo si formi una forte vo¬ 
lontà politica contro i settori 
delle forze politiche e i 
gruppi accademici che si op¬ 
pongono alla legge ». 



Sarà drasticamente ridotta l'attività dell'inceneritore di S. Donnino 

L'operazione riciclaggio parte 
con un centro raccolta rifiuti 

La giunta comunale proporrà al consiglio ristituzione di una commissione 
tecnica per la localizzazione, l’utenza e lo studio degli eventuali mercati 


L'inceneritore di Firenze 


Anche rmeeneritore di San 
Donnino, come tutti suoi si¬ 
mili in Italia e nei mondo, è 
ormai sul viale del tramonto; 
non sarà messo m pensione, 
continuerà a lavorare perchè 
— dicono gli esperti — degli 
inceneritori non se ne può 
fare a meno, sono utili e a 
determinate condizioni sono 
anche supersicun. Ma fun¬ 
zionerà a ritmo ridotto e 
soprattutto non ingoierà più 
per trasformarli in fumo tut¬ 
ti quei materiali che si man¬ 
gia adesso: un ben di Dio 
che ogni giorno se ne va su 
per il camino con uno spreco 
di milioni. 

Anche per i rifiuti di Fi¬ 
renze sta cominciando un’èra 
nuova basata su una nuova 
(ma non ineditai filosofia: 
non distruggere gli scarti ma. 
nel possibile, riutilizzarli. Lo 
impone ia sicurezza e l’igiene 
pubblica, lo consigliano ra¬ 
gioni economiche e la stretta 
energetica. Il Comune sta 
predisponendo un piano, con 
rischio di apparire ironici si 
potrebbe dire un <r program¬ 


ma rifiuto»; la prima mossa 
sarà la costituzione di una 
commissione tecnica: la prò 
posta sarà avanzata dalla 
giunta al consiglio comunale, 
dopodiché partiranno gli stu¬ 
di e i rilievi. 

Su questa base si stabilirà 
la strategia per il problema 
rifiuti, problema di non poco 
conto per qualsiasi ammi¬ 
nistrazione di qualsiasi città 
di paesi industrializzati: Io 
smaltimento degli scarichi e 
degli scarti è quasi un im¬ 
presa in una società che di 
scarti e scarichi ne produce 
quasi in proiezione geometri¬ 
ca 

Già da ora comunque c’è 
un’idea di massima intorno a 
cui lavorare: nell’area fioren¬ 
tina sorgerà un centro di re 
cupero dei materiali di rifiu¬ 
to. La commissione dovrà 
suggerire la localizzazione, 
stabilire li bacino d’utenza 
servibile, le caratteristiche 
tecniche del centro. E studia¬ 
re il possibile merrato dei 
materiali recuperati. Al mo¬ 
mento non ci sono tempi si- 


. curi di realizzazione: tutto 
: naturalmente e collegato ai 
j risultati dello studio tecnico. 
: ma entro cinque anni il cen- 
! tro dovrebbe essere in fun- 
; zlOUe. 

i Lo ha assicurato l’assessore 

• all’ambiente Stelano Sassi in 
, una conferenza stampa in cui 
1 si e fatto un bilancio degli 
i interventi dell’amministrazio- 
i ne sul problema dei rifiuti e 
1 si sono tracciate le linee di 

un programma 
I Nei prossuni mesi dell’in- 
I ceneritore («che non è l’i- 

• deale» ha sottolineato Bassi) 
j non si potrà fare a meno; 
l comune e laroratori di igiene 
i di Firenze e Pisa tengono 
| costantemente sotto controllo 
: la situazione e effettuano a 

• ripetizione analisi e rilievi. 
| Sono stati installati gli elet- 
I trofiltrl « e con questo siste- 
j ma ora si può stare tranquil- 
; li ». ha detto l’assessore. Ras- 
! sicuranti anche le conclusioni 
j a cui giungono gli esperti: ie- 
! ri alla conferenza stampa in 
: Palazzo Vecchio era presente 
1 li professore Lo Prieno. uno 


dei massimi studiosi interna¬ 
zionali di mutagenesi che ha 
gettato molta acqua sul fuoco 
degli allarmismi: «ci vorreb¬ 
bero diecimila anni per avere 
intorno all’inceneritore di 
San Donnino la stessa quan¬ 
tità di diossina rilevata a Se- 
veso ». 

Anche un recente simposio 
di massimi esperti interna¬ 
zionali ha ridimensionato 
molto gli allarmi sui pericoli 
degli inceneritori. Nella zona 
di San * Donnino proseguono 
le indagini: tra le altre anche 
quella sulle malformazioni 
dei bambini: l’area intorno 
airinceneritore. considerata 1- 
potesi di rischio, è messa a 
confronto con una zona simi¬ 
le ma senza inceneritori (ipo¬ 
tesi di confronto). Rientra in 
questo clima di attenzione 
ma non di demonizzazione del¬ 
l’inceneritore anche l’idea di 
utilizzare il vapore e il calore 
che produce durante la sua 
attività per riscaldare case o 
attivare industrie 


d. m. 


Quanto hanno denunciato negli anni passati i proprietari dei ristoranti 

Ricevuta «burocratica» o paura del fisco? 


Sei 1975, il ristorante « Sa¬ 
batini - — uno dei t tempii * 
della gastronomia italiana 
(visita obbligatoria come gii 
Uffizi, raccomandano alcune 
guide mterna'ionaliì — ha a 
culo una perdita di gestione 
di ben 5 milioni c 757 mila 
lire. Per fortuna, le cose so 
ni andate meglio nel '76: più 
14 milioni 577 mila e rotti. 
Non conosciamo l'andamento 
degli anni successivi, poiché 
m L litigar no alle Grazie, erte 
dell'ufficio comunale dei tri 
liuti, iwn sono onera arma 
tr le dichiarazioni del '77. ’7H. 
'79. 

La lentezza con cut i Co¬ 
muni i ee.oonn rrr ,--i a eie io 
s cenza, dall'ufficio delle im¬ 


poste. delle dichiarazioni del 
reddito dei cittadini torna a 
lieto benejicio degli era.-.ori, 
poiché il controllo che do 
crebbe fare il Comune, per 
accertare se le dichiarazioni 
y'ono veritiere, perde, dopo 
tre anni, di efficacia. 

Tuttavia, gli elenchi messi 
a disposizione del pubblico 
presso l'ufficio tributi sono 
molto preziosi perché qual¬ 
siasi cittadino può rendersi 
'•unto dei redditi denunciati 
dai fiorentini, anche se enn 
un ritardo di 3 anni. Mai 
come m que. ti giorni. Tuffi- 
rio di Lungarno alle Grazie è 
stato mèta di curiosi per co 
nascere quanto dichiarano i 
proprietari di ristoranti, trat¬ 


torie e pizzerie, che, come i 
nolo, nei giorni scorsi hanno 
minacciato un blocco di 4$ 
ore degli esercizi per proto 
stare contro T introduzione 
obbligatoria della ricevuta 
fiscale. 

Da una rapida occhiata 
degli elenchi, si ricava netta 
l'impressione che molte delie 
dichiarazioni siano non veri¬ 
tiere. Si assiste a casi senn 
datosi di proprietari che 
guadagnano molto meno dei 
loro camerieri. 

L'introduzione della ricevu¬ 
ta fiscale, quindi, rappresenta 
un fatto di giustizia — come 
hanno anche dichiarato nei 
giorni scorsi, in un dncttmen 
lo, alcuni lavoratori del Nuo¬ 


ro Pignone — per quei mi 
lloni di cittadini a reddito ; 
fisso che pagar,'i al fi'co jinn I 
all'ultimo centesimo. Dopo le i 
prime sfuriate, sembra eoe la ! 
categoria dei ristoratori stia j 
tornando a ben più mùi pre 
tese, anche perché, proprio 
due giorni fa la commissione 
finanze ha approvato l’entità j 
delle salatissime multe che ■ 
verranno applicate sia ai ri- j 
.sforami che ai clienti, a par- j 
tire dal primo ottobre (le ri¬ 
cevute saranno obbligatorie, j 
però, fin dal primo marzo), i 
A dire il vero, gli interessa¬ 
ti non si sono mai dichiarati, 
in linea di principio, contrari 
al provvedimento: hanno 

sempre chiesto — ed in parte i 


lo stanno ottenendo — una 
ricci. .la • ; ■>'. 

bile 'ed un periodo di * ro¬ 
daggio s e i i ur.a ,i< — 
sta, molto sibillina, nasconde 
purtroiio l'nei ’.i, 
i ristoratori,, m realtà, non 
hanno paura nelle ias.-c ihe 
dovranno pagare m futuro, 
ma temono che la discrepan¬ 
za fra le prossime dichiara¬ 
zioni e quelle degli anni pas¬ 
sati possa scatenare una 
* caccia » all'evasione « anti¬ 
patica » e costosa. Ma anche 
questi timori dovrebbero ben 
presto essere fugati, dopo la 
recentissima approvazione 
del cosiddetto c mini condo¬ 
no ». 

Stando cosi le cose, esisto¬ 


no buone probabilità che i 
ristoratori rivedano le loro 
posizioni e annullino la prò 
clamala chiusura per 4S ore 
degli esercizi, che nella no¬ 
stra città porterebbe gravis¬ 
simi disagi, soprattutto fra i 
turisti. Comunque vada a fi¬ 
nire la vertenza fra fisco e 
ristoratori, tutta la vicenda 
impone alcune riflessioni che 
suscitano amarezza fra i la¬ 
voratori a reddito fisso. 

Secondo l’assessore alle fi 
nanze Boscherini « la realtà 
fiscale è ancora clandestina o 
quasi: c'e una riservatezza 
che non ha ragione di esiste 
re se non come occasione u- 
tilizzata a copertura delle *- 
rasimi ». 


Purtroppo, sempre secondo 
Boscherini. « dalle notizie che 
sono pervenute in questi 
giorni dalla commissione Fi¬ 
nanza e Tesoro, dove si ita 
discutendo la legge finanzia¬ 
ria, risulta che sono stati 
respinti gli emendamenti che 
il PCI arerò presentato per 
affermare una maggiore par¬ 
tecipazione dei Comuni al¬ 
l’accertamento dei redditi e 
Vinserimento di funzionari 
comunali nella fase di accer¬ 
tamento, nonché la richiesta 
che tali accertamenti tengano 
eseguiti nei confronti di no¬ 
minali ri indicati dagli enti 
locali ». 

Francesco Gattuso 


Editori Riuniti 


Agnes Heller 

Per cambiare la vita 


Intervista di Ferdinando Adornato 

• Interventi », pp. 240, L. 4.200 

Quali sono le • possibilità di socialismo » 

nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 

e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 

alla sinistra e ai giovani. 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

doli ©eurircjilsoire 
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Un interessante esperimento nella centrale di Santa Barbara - A colloquio con l’ingegnere Giancarlo Chiesa 
del CNR - Vanno controllate attentamente tutte le fasi del progetto per evitare qualsiasi pericolo di inquinamento 


L'esperimento si chiama ' 
« Cocombustione ». parola osti 
ca, difficile perfino a pronun¬ 
ciare. In pratica si tratta di 
questo: mescolare e brucia 
re nella camera di combu¬ 
stione di una centrale elettri¬ 
ca una miscela composta di 
lignite e rifiuti solidi urbani. 
Si, i rifiuti, la volgarissima 
e abbondantissima spazzatu¬ 
ra. Il teatro dell'esperimento 
è la Centrale ENEL di Santa 
Barbara, nel Valdarno supe¬ 
riore, impianto sorto una tren¬ 
tina di anni fa per sfruttare 
i filoni lignitiferi e composto 
di due « unità » di 125 me- 
gawat ciascuna. 

L'idea di ricavare energia 
elettrica daU'immondizio è na¬ 
ta fra le teste d’uovo dei tec¬ 
nici del Centro Nazionale del 
le Ricerche. L'ENEL l'ha fat¬ 
ta propria, la Regione Tosca¬ 
na ha seguito con grande in- , 
teresse questa ricerca che ca | 
la nel territorio, i comuni e 
la gente del Valdarno la ai ; 
scutono proprio in questi 
giorni. 

Se non ci saranno intoppi. 
Tesperimento prenderà il via 


fra poco, dopo le prove pre 
bulinali condotte neH'inverno 
e nella primavera scorsi. Co¬ 
si. nel giro di un anno, sarà 
possibile sapere se i 14 milio 
ni di tonnellate di rifiuti urba¬ 
ni che tutti gli anni si produ¬ 
cono in Italia, possono essere 
bruciati per produrre energia 
elettrica, oltre che inceneriti 
e riciclati. Se si può fare ne 
vale davvero la pena, la spaz 
zatura. come combustibile, va¬ 
le la lignite e un chilo di im¬ 
mondizia ha un potere calori¬ 
fero insospettabile che può 
variare dalle 1400 alle 1800 
chilocalorie per chilogrammo. 

Basta saper fare un po’ di 
conti per accorgersi che. an¬ 
che a recuperare solo la me¬ 
tà dei rifiuti si dispone di 
una « fonte » rinnovabile pari 
aH'1-1,5 per cento del fabbiso¬ 
gno energetico nazionale. 

Questi conti li ha fatti per 
primo l'ingegner Giancarlo 
Chiesa, tecnico del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e re¬ 
sponsabile del progetto di uti¬ 
lizzazione energetica dei ri¬ 
fiuti solidi. 

• Ingegnere, In parole pove¬ 


re cosa si prefigge il CNR da | 
questo esperimento? 

# Si tratta di vedere quanti 
rifiuti possono essere bruciati 
insieme alla lignite senza prò 
vocare danni alle strutture 
della centrale e soprattutto 
senza provocare il minimo au 
mento di inquinamento al¬ 
l’ambiente circostante e al 
l'ambiente di lavoro. 

# Il rifiuto dovrà essere la¬ 
voralo, non è che si possa 
bruciare cosi come arriva? 

# Si. ci vuole un pretratta¬ 
mento. per eliminare il fer¬ 
ro. il vetro e altri inerti. 

# Perchè è stata scelta pro¬ 
prio la centrale di S. Barbara? 

# Perchè è una delle due 
centrali a lignite ancora atti 
ve in Italia e c’è una note¬ 
vole affinità fra le caratteri¬ 
stiche energetiche della ligni¬ 
te e del rifiuto trattato. Poi 
perchè a S. Barbara esisto¬ 
no le infrastrutture adatte ed 
infine perché c’è una came¬ 
ra di combustione particolar¬ 
mente idonea. 

# In Italia sono stati fatti 
altri esperimenti di questo 
tipo? 


# No in Italia è il primo. 
All’estero esiste qualche e- 
sempio, ma non di cocombu- 
stione in centrali di grande 
potenza come quella di S an¬ 
ta Barbara. 

# Negli ultimi tempi si è 
parlato molto dell'inquina¬ 
mento provocato dagli ince¬ 
neritori di rifiuti. Quali rischi 

! esistono per il Valdarno da 
i questo punto di vista? 

. # Durante le brevissime pro- 
j ve di combustione già fatte, 
| sui fumi e sulle ceneri non 
si è riscontrato niente di a- 
i normale rispetto ai normali 
j prodotti della combustione. 

, • Si ma le prove sono dura¬ 
te pochissimo, al massimo 24 
ore. 

# Esatto. Adesso intendiamo 
j proseguire con tutte le garan- 
i zie, per una verifica di lungo 
j periodo, con prove di 15. 20 
j giorni. 

! # Quali sono queste garan- 
| zie? 

j • Prima di tutto la gradua¬ 
lità dell'esperimento. Noi vo¬ 
gliamo procedere con la mas¬ 
sima prudenza, mettendo in- 
I sieme alla lignite quantità re¬ 


lativamente modeste di rifili 
ti, diciamo il 2 3 per cento. 
Poi faremo i controlli, duran¬ 
te la combustione e i control¬ 
li ambientali per verificare 
1'esistenza dei cosiddetti mi¬ 
cro-inquinamenti. Siccome per 
fare questo tipo di analisi ci 
vuole tempo, sospenderemo le 
prove e ricominceremo solo 
se tutti i controlli daranno 
risultati positivi. 

# E se i risultati fossero ne¬ 
gativi? 

# Se si manifestasse anche 
solo un accenno di aumento 
dell’ inquinamento: 1' esperi¬ 
mento verrebbe sospeso 

# Chi dovrà effettuare i con- 
1 frolli? 

# Il controllo sull’inquina¬ 
mento. come appare su una 
bozza di convenzione redatta 
con l'ENEL ed i comuni del 
Valdarno. è demandato ai la¬ 
boratori provinciali di igiene 
e profilassi ed al comitato re¬ 
gionale Toscano per l'inqui¬ 
namento. 

# L'attuale sistema di smalti¬ 
mento dei rifiuti è inquina¬ 
mento? 

# Posso dirle questo: attual¬ 


mente più dell’80 per cento 
dei rifiuti viene smaltito in 
discariche e quelle veramente 
controllate sono pochissime. 
Ora l’inquinamento che può 
derivare da una discarica mal 
fatta e senz’altro paragona¬ 
bile all’eventuale inquinamen 
to provocato dalla combustio¬ 
ne dei rifiuti 

• La centrale di S. Barba¬ 
ra è alimentata dalla lignite. 

I filoni stanno però per esau¬ 
rirsi. Se l'esperimento di Co- 
combustione va bene si può 
pensare ai rifiuti anche per 

II dopo-lignite? 

• Ritengo di si. E’ ovvio che 
l’apporto del rifiuto sarà seni 
pre una * quota-parte ». Se 
tutto va per il meglio si po¬ 
trà arrivare ad un 10-12 per 
cento di rifiuti rispetto alla to¬ 
talità del combustibile. 

• Finora il CNR ha discus¬ 
so questo progetto con gli am¬ 
ministratori locali e regiona¬ 
le. Non crede che sia neces¬ 
sario informare anche la po¬ 
polazione del Valdarno? 

• Certo, questo è un discor¬ 
so fondamentale che qualifica 


il nostro tipo di ricerca Io • 
sono disponibile per dare chia ‘ 
rimenti nelle assemblee pub 
bliclie ed in tutte le sedi do 
ve si chiedono garanzie. Que- | 
ste operazioni non vanno fat- ! 
te sulla pelle della gente. La 
gente deve essere messa in 
grado di sapere e capire co 
so si fa. Perchè lo si fa. in 
che modo e dove si vyole ar¬ 
rivare. 

• Un'ultima domanda inge- > 
gnere. Se tuiio va bene quan- 1 
lo durerà l'esperimento? 

Io credo che sia necessario > 
almeno un anno, perchè bi¬ 
sogna fare tutti i controlli 
che dicevo prima. Bruciare e 
basta senza controlli, si può 
fare anche in fretta, noi però 
fra una prova e quella suc¬ 
cessiva vogliamo aspettare i 
risultati di tutte le analisi di 
massima garanzia di cui ho ■ 
già parlato. Non vogliamo ar¬ 
rivare alla fine degli esperi¬ 
menti e dire, tò ci siamo sba¬ 
gliati, guarda, inquinava. 


Valerio Pelini 


Passa per la «catena» il risanamento alla Lebole 


A colloquio con i dirigenti che stanno portando avanti il progetto di ristrutturazione - Giudizi contrastanti all’interno della fabbrica su 
tutta l’operazione - Previsti per il 1980 investimenti per un miliardo e 475 milioni di lire - Diminuita la percentuale fra deficit e fatturato 


« Il piano programmatico era 
ambizioso. I fatti stanno dimo¬ 
strando che è un piano fatti 
bile ». In queste due righe si 
può riassumere il giudizio del¬ 
ia direzione Lebole. Per ben 
quattro ore abbiamo discusso 
con tre fra i suoi massimi re¬ 
sponsabili: Renato Ricci, diret¬ 
tore generale. Paolo Foschi, 
assistente per le relazioni sin¬ 
dacali della Lanerossi, Grassi, 
responsabile del personale. 

Estrema cordialità, molte ci¬ 
fre, molta cura nel mostrare, 
stabilimento per stabilimento, 
le concretizzazioni del piano. 
Qualche frecciatola polemica: 
contro di noi ma soprattutto 
contro il sindacato. Il clima in 
azienda non è dei migliori: il 
consiglio di fabbrica tallona 
passo passo ì dirigenti nel lo- | 
ro lavoro. Vuol sapere, vuol I 
controllare. Ma. a sentire que- : 
spiritimi, non ha informazioni j 
necessarie. Vorrebbero dire le 
competenze tecniche e le prò | 
fessionalità. ma non lo dicono. ; 

E partiamo dalle cifre. In 
vestimenti 1979: spesi un mi¬ 
liardo e 750 milioni. Questa la 
ripartizione: 105 milioni per la 
sistemazione delle aree e del 
flusso materiali: 180 milioni 
per il Teparto e per il magaz¬ 
zino del controllo materie pri¬ 
me: 150 milioni per il taglio, 
quasi 800 milioni per il magaz¬ 
zino: 300 milioni per cucito, i 
stiro e trasporti interni. i 

Investimenti precisti per il | 
1980: totale 1 miliardo e 475 i 
milioni. Andranno al compie- | 
tamento dell’area taglio, allo 
sviluppo della linea sperimen- 1 
tale, alla messa a punto del j 
sistema dei trasporti esterni, j 
alla mensa. I 

In preventivo è stata messa j 
anche una cifra enorme per ! 
la pubblicità: 1 miliardo e 800 ; 
milioni. Dal futuro al presen- * 


Va bene. Ko, va viale. E’ fallito. Ci stiamo riprendendo 
da una grave crisi. Ognuno dice la sua. Ognuno porta le 
sue cifre per contraddire quelle degli altri. Ma il piano di 
risanamento della Lebole in realtà a che punto è? 

Sedici mesi sono passatt da quando le organizzazioni 
sindacali accettarono, non senza contrasti interni, le proposte 
dell’azienda. Si trattava di salvare la fabbrica e con essa 
quasi 4000 posti di lavoro. 

Quelli che allora si pronunciarono contro l’accordo, adesso 
tirano fuori le unghie: dicono che il piano sta riuscendo bene, 
eccome. Ma per i padroni, per chi vuol ridimensionare l’azien¬ 
da, non certo per gli operai. 

Gli incerti di allora sono ancora gli incerti e i dubbiosi 
di oggi. Tentano di leggere le cifre dei dirigenti della Lebole, 
i progetti politici di quelli dell’ENI. Ed aspettano. 

I favorevoli all'accordo dicono che qualcosa si sta fa¬ 
cendo, che bisogna dar tempo al tempo e incalzare l’azienda. 
Lo scontro in fabbrica infatti continua, implacabile su tutti 
i punti dell’accordo. 

Comunque dopo 16 mesi è giunto forse il momento di fare 
il punto sul suo stato di realizzazione. Quello che pubbli¬ 
chiamo oggi è il risultato di un colloquio con tre dirigenti 
della Lebole e della Lanerossi. Nei prossimi giorni sarà la 
volta del consiglio di fabbrica, dei sindacaci, dei partiti 
politici, delle amministrazioni locali. 


te. Gli investimenti fatti, se¬ 
condo i dirigenti Lebole. han¬ 
no portato, unitamente ad al¬ 
tri fattori, ad una drastica 
riduzione delle perdite. 20 mi¬ 
liardi nel 77. 13 nel 78. 11 nel 
79. La percentuale tra fattu¬ 
rato e perdite in questi tre 
anni è così diminuita: 33'7. 
19 4 o, 12 f 7. Le previsioni per 
l’80 sono buone. Pensano di 
stare al di sotto dei 10 miliar¬ 
di di perdita. Fanno capire 
che avrebbero raggiunto que¬ 
sto obbiettivo già nel ’79 se 
non ci fosse stato un elevato 
tasso di assenteismo. 

Queste cifre sono le prime 
carte che giocano per ribatte¬ 
re le accuse di coloro i quali 
ritengono che alla Lebole si 
sia fatto poco o niente. Le al¬ 
tre carte le giocano facen¬ 
doci girare per gli stabilimen¬ 
ti. mettendoci sotto gli occhi 
« i fatti ». La Lebole. dico¬ 
no, ha realizzato quasi un mi¬ 
racolo. Ma, aggiungono per 


evitare toni trionfalistici, è an¬ 
cora molto poco rispetto a ciò 
che c’è da fare. Chiedono tem 
po e pazienza. Nel frattempo 
diamo un’occhiata a ciò che 
è stato fatto dopo l’accordo. 
Prima tappa è il Servizio Con¬ 
trollo Consumi: alta tecnolo¬ 
gia. serve a produrre più mo¬ 
delli. a ridurre i consumi, ad 
ottenere maggior rendimento 
dalle pezze di stoffa, a ren¬ 
dere più precisa la program¬ 
mazione. E’ costato 370 milio¬ 
ni. « In un anno, dice uno dei 
tecnici del servizio, si ripaga 
da sé ». 

La seconda tappa è il re¬ 
parto « Ricevimento e control 
lo materiali ». In base alle 
dichiarazioni del direttore ge 
nerale la produttività dell’area 
taglio prima dell’introduzione 
di questo reparto era più 
bassa. 

Adesso le pezze di stoffa so¬ 
no accuratamente controllate: 
per un minimo difetto vengo¬ 



no destinate ai capi di seconda 
scelta o altrimenti rispedite in¬ 
dietro. Qui subiscono anche il 
decotizzo. II capo reparto ci 
ba detto che il livello di ri¬ 
schio per la salute delle ope¬ 
raie durante la la\orazione 
è adesso quasi ridotta a zero. 
La percentuale di formaldei¬ 
de si è abbassata notevol 
! mente: due anni fa era 25.000 
parti per milione, adesso oscil¬ 
la intorno alle 500. 

Dal trattamento preventivo 
j delle stoffe passiamo alla lo- 
; ro lavorazione, cioè alle linee 
produttive. E qui il fatto nuo¬ 
vo è la famosa catena spe- 
, rimentale che in queste setti- 
i mane ha creato polemiche a 
j non finire. Nelle intenzioni . 
■ dei dirigenti della Lebole que- ! 
sta catena è la testa di ponte 
per realizzare una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro in tutta 
la fabbrica. Entro I’80 infatti 
; le linee sperimentali saliran- 
i no a tre e nell’81 i nuovi me¬ 


todi saranno introdotti in tutte 
e 17 le linee Lebole. 

Ma sono veramente nuovi? 
E’ giusta cioè la definizione 
di dhersa organizzazione del 
lavoro? Chiediamo a Ricci se 
ha nostalgie tayloristiche. Ci 
risponde che Tabe della pro¬ 
duzione è il taylorismo. Ed in¬ 
fatti l’impressione che si ri¬ 
cava dalla visita alla catena 
sperimentale è che questa *ia 
un semplice accorpamento di 
fasi prima divise. Alcuni im- 
i pianti nuovi, carrelli più bel- 
( lini e più nuovi, alcune mac- 
I chine rifatte dai tecnici della 
Lebole Secondo i suoi dirigenti 
comunque questa catena vuol 
dire: avanzamento razionale 
del lavoro, minor fatica per i 
lavoratori 

E credono molto in questa 
catena, considerandola anche 
quasi una scuola di formazio¬ 
ne quadri. 

Volendogli dare un voto tra 
l’I eri 10. oscillano tra l’8 


e il 9. Dichiarano che il far 
qualcosa di più è legato ai 
miglioramenti tecnologici nella 
industria meccanica. Gli chie¬ 
diamo se la Lebole in questo 
gioca un ruolo attivo, se cioè 
hanno mai pensato ad un la¬ 
voro di ricerca applicata nella 
industria. Tergiversano: dico¬ 
no che i loro tecnici fanno 
qualcosa. Non siamo riusciti a 
farci dire se esista o meno un 
ufficio di ricerca dell’azienda. 
Ed arriviamo infine al magaz¬ 
zino. ultima « perla » della col¬ 
lana di novità della Lebole 
Euroconf. Sono 12 mila metri 
quadrati, vi può trovare posto 
la produzione di tre mesi, vi 
lavorano solo 22 persone, se- , 
gno dell’alto livello di mecca- I 
nizzazione introdotto in que- j 
sto magazzino. Quelli descrit- • 
ti fino ad ora sono gli inve¬ 
stimenti e i fatti del piano di 
risanamento Lebole. natural¬ 
mente nella versione dei suoi 
dirigenti. 


Ultimo capitolo del colloquio 
è la parte commerciale. An¬ 
che qui le cifre. Adesso pro¬ 
ducono solo il venduto, evitan¬ 
do così grossi resti di magaz¬ 
zino. Nel 77 ogni capo perde¬ 
va 10 mila lire, nel 78 qua¬ 
si 5 mila lire, nel 79. 3500 li¬ 
re. nell’80 sperano di far pari. 

In Italia dichiarano di aver 
un buon mercato: di vendere 
dovunque. Per l’estero rifiu- j 
tano le accuse di immobilismo ' 
che gli vengono rivolte. Dico i 
no di non essere ancora pron¬ 
ti del tutto a sopportare l’im¬ 
patto duro con il mercato este¬ 
ro. Vi entreranno in forze 
quando tutte le disfunzionalità 
interne allo stabilimento saran¬ 
no eliminate, quando cioè la 
Lebole sarà in grado di offri¬ 
re un prodotto perfetto. ■ sen¬ 
za errori, né di fattura né di j 
consegna. Ma per il momento ! 
dichiarano di non star certo 
immobili. 

Ecco il quadro della loro re- ; 
te di vendita: 1 agente (che a | 
sua volta ha 15 dipendenti) in ! 
USA. 1 con quattro sub agen- j 
ti in Germania Federale. 1 in { 
Gran Bretagna (la Lebole ri- , 
fornisce la più grossa catena J 
di negozi d’Europa, la Marks j 
& Spencer con 385 punti di j 
vendita). i 

Ricci. Grassi e Foschi sono ! 
convinti che la Lebole si sai- i 
vera. Ne sono convinti anche j 
i dirigenti dell’ENI? Non c’è ! 
nessuno tra questi che ha fat¬ 
to un pensierino sull’abbando¬ 
no del tessile abbigliamento? 
Ricci: « LENI ci aiuta e ci dà 
i finanziamenti ». Grissi: 
«Non abbiamo ostacoli da par¬ 
te dell ÉNI ». Foschi: « l’ENI 
alla Lebole onora l’accordo del 
settembre ’78 ». 

Claudio Repek 


Pronta Moda 


STOP 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

SCONTI ECCEZIONALI 

FINO AL 40% 


PIAZZA DELLA REPUBBLICA 35 
LIVORNO 


A. I. C. S. 

TEATRO TENDA 

FIRENZE - Lungarno A. Moro (davanti alla RAI) 

ECCEZIONALMENTE 

* 

Oggi ore 16,30 

La Compagnia di Balletto Classico 

presenta 

LILIANA MÀRiNEL 

COSI STEFANESCU 

e i loro solisti 


Prezzi popolarissimi 

L. 3.000 





« SOMBIIEIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 





COnCORDI 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 40L21B 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I venerdì liscio con I 
migPori complessi. 

Sabato sena e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


FINALMENTE IN TOSCANA 

LA VETTURA PIU’ ATTESA 
DALL’AUTOMOBILISTA ITALIANO 

GARAGE PORPORA d SKT 

Via Porfora 8 - Telefono 35.32.86 FIRFM7F 

Via delle Porte Nuove, 22 R - Tel. 47.54.26 rinsilfcb 

VI ATTENDE OGGI DOMENICA 10-2-1980 

alla PRESENTAZIONE UFFICIALE 

DELLA PRESTIGIOSA 


Amitsubishi <colt> 

1 



Ne rimarrete affascinati da un completo raffinato di 
accessori di serie. 1400 cc. - 4 marce corte - 4 marce 
lunghe - Velocità km. 166 - Consumo: 18 km a litro 
Autoradio con antenna elettrica - 4 cinture di sicurezza 
Retrovisore elettrico - Poggiatesta - Orologio luminoso al 
quarzo - Ruota in lega - Lunotto termico - Tergicristallo 
posteriore - Sedili anatomici con rivestimento di velluto 
antincendio 


Malgrado i continui aumenti proseguiamo la vendita a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI Affrettatevi ! 

Questa è un'occasione eccezionale ancora per pochi giorni 


MOBILI D'ARREDAMENTO ! ELETTRODOMESTICI 


CAMERE - CAMERINE ' 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI POLTRONE e MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 


CUCINE a qa 1 . elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTÌTAPPETI 
MACCHINE PER CAFFÈ ecc<-‘era 


HI-FI ALTA . FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 


TELEVISORI a colori 


TELEVISORI PORTATILI 
RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE ecc 


soio nei o uranai Magazzini 

a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 

Piazza ANTINORI 10 - Via RONDINELLI 2 
TEL 261.646 (Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 

Vi.-,Ir RAFEAEUO SANZIO 6 PIER VETTORI 8 


ATTENZIONE! in sistiamo! Visitateci e confrontateci! Vi convincerete che i nostri PREZZI SCONTATI sono veramente 
IMBATTIBILI: se ci proverete il contrario otterrete il ribasso del 5 °o sui prezzi dei concorrenti 

compresi i Fabbricanti che vendono direttamente 

Rateazioni fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali per acquisti fino a 6 milioni 

l’Alta Qualità dei prodotti e garantita dai pagamenti fino a 40 mesi - Vendite e consegne in tutta Italia 


TEL 22i 62 1 


Autobus 4 6 9 i 3 26 27 


FIRENZE 


nel .grandioso SHOPPING CENTER DI PRATILIA 

rii pioni Tnrr.no Primo Secondo con Ascensori e Scale mobili 

* NANNUCCI RADIO - REMAN 


TEL 593 958 - 593 81 ! 


Vi i FIORENTINA 1 ; 


PRATO 
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VITA TOSCANA 


Domenica 10 febbraio 1980! 


Dopo lo conferemo di organiiiozione Indicazioni del convegno degli enti locali e turistici 

u fgci massese Una strategia per i cinque 

riprende quota dopo ^ . , , 

il calo del 1977 tlussi del turismo senese 

Servono strutture sia per l'élite che per i giovani - In aumento arrivi e presenze - La no¬ 
vità «associazioni intercomunali» - E' necessario programmare tenendo conto delle risorse 


Iniziative contro il terrorismo e per 
la pace e la distensione nel mondo 

MASSA CARRARA — Sembra proprio che la conferenza d'or¬ 
ganizzazione, che anche i giovani comunisti di Massa Car¬ 
rara hanno affrontato nei giorni scorsi, cominci a dare i 
propri risultati. Non che si sia dovuto attendere questa per 
cogliere la portata dei fermenti che stavano maturando. E’ 
Eolo che adesso, dopo quella conferenza, ad una ripresa or¬ 
ganizzativa interna fa riscontro anche una proiezione esterna 
dell’iniziativa politica, tesa ad un sempre maggiore incon¬ 
tro con la popolazione. 

Il tesseramento, dopo il tonfo che anche qui si è regi¬ 
strato a cavallo fra il "77 e il ’78, sta registrando nuove ade¬ 
sioni e il «rientro» di ragazzi e ragazze die, per vari motivi 
più o meno politici o anche per solo calo del legame organiz¬ 
zativo, non avevano rinnovato la tessera. 

In Federazione, nei comitati zona, perfino nelle sezioni 
al rivedono giovani impegnati nella discussione, nella pre¬ 
parazione di documenti, di manifestazioni, nel volantinaggio 
e nella diffusione 

Certo non c'è da gridare al miracolo o fare del facile 
trionfalismo, ma siamo ormai ben oltre la celebre frase: 
« eppur si muove... ». 

E nemmeno c'è da pensare che tutto fili liscio. L'ir¬ 
ruenza, la passione, la voglia immediata di fare, la vo¬ 
lontà di risolvere tutto e subito (che talvolta appare! porta 
i più giovani a non ritrovarsi sempre e immediatamente 
nelle posizioni dei compagni più anziani. E' stato cosi: ad 
esempio, in occasione di un volantino sul decreto «contro 
il terrorismo», che la FGCI (insieme ad altri movimenti 
e gruppi della sinistra) ha diffuso in mezzo alla gente. 
Ò’era in quei volantino la preoccupazione sì, vera e sentita, 
dei «pericoli» che potevano derivarne per la democrazia. 
Ma a ciò non faceva seguito un attento giudizio, anzi addi¬ 
rittura mancava, sulle cause e i motivi che avevano portato 
le sinistre a dare il loro « voto tecnico ». Ne sono uscite fuori 
discussioni animate fra « vecchi » e più giovani. Fra iscritti 
al PCI o giovani della FGCI. 

Risultato: la riconferma di una nuova vitalità, e della 
capacità critica che i comunisti, «vecchi» o giovani non 
importa, hanno di discutere, senza dogmi e luoghi comuni 
o sciocchi reverenzialismi. della politica del partito e del¬ 
l’attuale momento che il Paese attraversa. Vitalità che ri¬ 
troviamo anche neirultima iniziativa che i giovani comunisti 
hanno preso a Massa e a Carrara: una raccolta di firme 
sotto un documento (da inviare al Presidente del Consiglio) 
dove si dice « prima di tutto la pace ». 

Davanti alle scuole, nelle piazze principali delle due 
città, davanti ai mercati hanno discusso con centinaia di 
Uomini e donne, di ragazzi e ragazze della loro stessa età. 
Hanno distribuito volantini e ricordato a tutti la necessità 
di un rinnovato impegno per la pace e la distensione. Il fa¬ 
vore che hanno raccolto lo dimostrano le migliaia di firme 
apposte sotto al documento che tra l'altro dice: «chiediamo 
al Governo di farsi carico di un'opera di colloqui e di con¬ 
vincimento tra gli Stati europei perché costruiscano un’Eu¬ 
ropa più forte é soprattutto più unita... perchè nel quadro 
della situazione mondiale spetta al Vecchio Continente di 
salvare l’uomo dalla distruzione, facendosi garante di uno 
Sviluppo più giusto, in cui vengano eliminati squilibri tra 
paesi industrializzati e Paesi sfruttati, uno sviluppo che a 


Fabio Evangelisti 


La ricettività non è tutto. 
Uno dei temi più dibattuti 
alla conferenza provinciale 
sul turismo, organizzata dal- 
I l’amministrazione comunale 
I di Siena, da quella provin- 
j ciale. dalla Regione l’osca- 
! na e dagli enti turistici, è 
stato proprio questo. Siena 
e la sua provincia hanno 
indubbiamente bisogno di un 
maggior potenziale ricettivo 
in grado di soddisfare la 
sempre crescente domanda 
turistica, una domanda, pe¬ 
ro. estremamente diversifi¬ 
cata. 

I C'è infatti da una parte 
• un tipo di turismo che riein- 
! pie lfe camere degli alber¬ 
ghi più o meno di lusso ina 
' c'è anche una parte (cospi- 
I eua) di turismo giovane che 
i si muove secondo criteri di 
consistente economicità. Da 
qui. quindi, la necessità di 
ampliare e consolidare le 
strutture alberghiere esi¬ 
stenti e magari crearne di 
nuove, anclie la necessità di 
portare a termine l'ostello 
della gioventù alio Stellino. 

. di studiare le soluzioni per 
un’altra struttura analoga 
in un punto altrettanto 
«strategico» della città, di 
ampliare il campeggio esi¬ 
stente a Scacciapensieri e 
magari di crearne un altro 
nuovo. 

Ma. appunto, il problema, 
della ricettività non è tutto. 

| «Si -pone innanzi tutto — 
j ha detto nella sua relazione 
I il compagno Mauro Marruc- 
ci. assessore al turismo del 
] comune di Siena — la ne- 
i cessità di un nuovo e equili- 
I brato rapporto fra lo svi- 
[ luppo turistico, l'uso delle 
risorse naturali e ambienta¬ 
li. la pianificazione territo¬ 
riale. l'organizzazione dei 
servizi e la programmazio- 
i ne economica nell’ambito di 
1 un processo che tenda a su- 
| perare le distorsióni e gli 
I sprechi causati dallo svilup- 
S po spontaneo e individuali- 
, stico e afferma invece la ne- 
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cessità di un uso socialmen¬ 
te qualificato delle possibi¬ 
lità ciie esistono nei setto¬ 
re turistico. 

La domanda turistica, se¬ 
condo Benito Guasti, presi¬ 
dente dell'azienda autono¬ 
ma. può essere divisa in cin¬ 
que consistenti posti: l’arte 
die vede al centro dell’in¬ 
teresse Siena, San Gimigna- 
no. Montalcino. Pienza. Mon¬ 
tepulciano. Monte Uliveto, 
Colle Val D'Elsa; le terme 
che fanno perno su Chian- 
ciano (uno dei più impor¬ 
tanti centri termali d’Ita¬ 
lia) e su Kapolano, San Ca¬ 
schino Bagni, Bagni Vigno- 
ne. Bagni di Petriolo, San 
Albino. Sarteano. Bagni San 
Filippo: La montagna: Ab¬ 
badia San Salvatore è il cen¬ 
tro dell'attività turistica in¬ 
vernale ed estiva a cui. su 
livelli minori, si affiancano 
Radicofani. Vivo d'Orcia. 
Piancastagnaio. Castiglioni 


d'Orcia; il Chianti che ha 
caratteristiche paesaggistiche 
e climatiche tipiche aeila zo- 
no collinare e il prestigio 
di una enologia e una ga¬ 
stronomia tipica a famosa. 
Il quinto «oggetto» della 
domanda turistica è costi¬ 
tuito dal così detto «turi¬ 
smo di affari ». localizzabile 
in Val d'Arbia, in Val di 
Chiana e in Val d'Elsa con 
punte elevate a Poggibonsi. 

Sono in forte aumento 
gli arrivi e le presenze. In 
provincia di Siena nel corso 
del ’79 gli esercizi , alber¬ 
ghieri hanno avuto 357.419 
clienti per 1.611.900 giornate 
di presenza. Un aumento in 
percentuale, quindi, del 16.32 
rispetto al *75 per gli arrivi 
e per 3.40 per cento per 
quanto concerne le presenze. 

Ma anche il turismo non 
può non tener conto di nuo¬ 
ve realtà funzionali come le 
associazioni intercomunali: 


un nuovo «metro» con cui 
misurare l'organizzazione tu¬ 
ristica. « Già razionalizzando 
la gestione di alcuni servizi 
base a scala intercomuna¬ 
le — ha affermato ancora 
l'assessore Marrucci — i 
piani di assetto territoria¬ 
le, si comincia a costruire 
il cammino e una procedura 
di programmazione, che per 
essere reale, non può non 
partire dalla considerazione 
più attenta dei bisogni, del¬ 
le risorse, degli obbiettivi 
che è possibile individuare 
attraverso il metodo con cui 
propriamente il comune, 
uscendo dai suoi confini, in¬ 
contra gli altri comuni, crea 
connessioni territoriali eco¬ 
nomiche, sociali ed ambien¬ 
tali ed affronta nuove di¬ 
mensioni e possibilità del 
suo far politica ». 

s. r. 


In Toscana si riscoprono antiche tradizioni popolari e contadine 


«Dire e fare 
carnevale » 
a Grosseto 

Dal 14 al 19 nel centro storico della città 


Dal 14 al 19 febbraio nel centro storico della città, si 
avolgerà la seconda edizione di « Dire e fare carnevale: mo¬ 
menti di discussione e di iniziativa in piazza intorno alla 
festa del carnevale ». 

Nelle piazze e i vicoli della vecchia Grosseto *i daranno 
, Convegno gruppi di animatori, compagnie di teatro popolare, 
saltimbanchi e cantastorie. Particolarmente significativa la 
riedizione della « vecchia segata » di Castiglion della Pescaia 
e della « zingaresca » della lucchesia che ricreeranno il clima 
delle feste del mondo contadino maremmano. 

Contemporaneamente agli spettacoli verranno organizzate 
alcune giornate di studio sui rituali del carnevale (proiezicne 
di documenti fotografici e filmati), con la partecipazione di 
antropologi. demologi e studiosi nel campo delle tradizioni 
popolari come i professori Pietro Clemente. Tullio Seppiili. 
Mariano Fresta. Gastone Venturelli, Alberto Maria Cirese. 

A questo incontro con. il carnevale sono particolarmente 
invitati gli insegnanti e gli studenti interessati ad un lavoro 
di raccolta del patrimonio delle tradizioni anche nella scuola. 
« Dire e fare carnevale ». giunto ormai alla seconda edizione, 
è iniziativa che nasce da due precise volontà: quella di fare 
teatro tra la gente e per la gente, al di là del consueto spazio 
scenico è recuperando un rapporto pubblico attore ormai per¬ 
duto. e quella di organizzare una serie di giornate di studio 
su dei fenomeni etno-storici più importanti e complessi anche 
per il nostro territorio. 

Le due esigenze, apparentemente distanti, assolvono in 
realtà ad un unico fine e convivono come proposta di recu¬ 
pero di tutta una cultura, delle sue potenzialità espressive e 
socializzanti, del carattere di riappropriazione storica che essa 
implica. 

Il rituale di Carnevale diviene così, anche nelle eccezioni 
estreme di festa degli oppressi e di festa guidata dall'alto, 
occasione per indagare sulla visione del mondo delle classi 
subalterne maremmane. 

L’iniziativa è organizzata dall'amministrazione comunale 
di Grosseto, dalla amministrazione provinciale e dall’Archivio 
delle Tradizioni Popolari della Maremma grossetana. 

Oggi pomeriggio a Follonica è prevista una sfilata dei 
carri mascherati con la presenza alla manifestazione degli 
anziani delle case di riposo di Massa Marittima e Follonica. 
Dopo venti anni di interruzione, seppur in formato ridotto. 
• riprende questa tradizione popolare di festa. L'ultima sfilata 
dei carri allegorici nella città balneare si avrà martedì 19. 

Anche a Orbetello. oggi pomeriggio carnevale con prota¬ 
gonisti i bambini mascherati che sfileranno per le vie del 
centro lagunare. 


Ci saranno carri piccoli 
e grandi oggi a S. Vincenzo 

Allestimento con rocchio della crisi - Gruppi mascherati - La manifestazio¬ 
ne riesce ad autofinanziarsi - « Non vogliamo fare una piccola Viareggio » 


p. z. 


taccuino 


RICORDI 

Ricordando il compagno Enzo Pardossi. di Pisa, la mo¬ 
glie e i figli sottoscrivono quindicimila lire per l'Unità. 

I colleghi di lavoro del compagno Raffaele Giannelli. di 
Piombino, si uniscono al suo dolore per la scomparsa del 
padre e sottoscrivono centomila lire per l’Unità. 

Ricordando i cari figli. Lina e Mario, di Piombino. Carlo 

Villani sottoscrive diecimila lire per la stampa comunista. 

♦ • * 

RINGRAZIAMENTO 

La moglie il figlio, il genero e le nipotine di Guido Pakt- 
tresi. della sezione «G. Di Vittorio» di Livorno, ringraziano 
tutti i compagni che hanno preso parte al lutto della fami¬ 
glia e sottoscrivono trentamila lire per l'Unità. 
SMARRIMENTI , , 

II compagno Enzo Orsetti di Pisa ha smarrito la tessera 
del PCI n. 0948896. Chiunque la ritrovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del PCI. Si diffida dal fame qualsiasi 
altro uso. 

NOZZE D ORO 

I primi di febbraio i compagni Gino Franchi • Anna 
Nerbi di Pisa hanno festeggiato il cinquantesimo anniver¬ 
sario di matrimonio e per la felice occasione hanno sotto- 
scritto cinquanta mila lire per l'Unità. Giungano a Anna e 
Gino le felicitazione dei compagni della redazione de TUnità. 


SAN VINCENZO — « No, 

niente paragoni per favore, il 
nostro carnevale non vuole 
fare concorrenza a quello di 
gran lunga più famoso di 
Viareggio, anche se, in fondo, 
gli ingredienti sino gli stessi: 
allegria, satira, spensieratez¬ 
za. voglia di stare insieme ». 

In questi giorni S. Vincen¬ 
zo sembra scuotersi dal lun¬ 
go letargo invernale per ri¬ 
trovare il brio, l'animazione 
che caratterizza la sua estate. 
Da mesi si sta lavorando al 
carnevale e. finalmente, tra 
poche ore. il via. 

Le strade torneranno a 
riempirsi, come ormai avvie¬ 
ne puntualmente da 14 anni, 
con il raccapriccio dei vigili 
urbani e degli addetti al ser¬ 
vizio d'ordine, forse gli unici 
che non si divertiranno nella 
baraonda del carnevale. Si 
calcola siano circa ventimila 
le persone che. da tutto il 
comprensorio, giungeranno 
oggi pomeriggio per assistere 
al corso mascherato. 

Preoccupazioni? Si. qualcu- 
rta: la crisi economica, l'alto 
costo della benzina. Ma per 
questo c'è la mucca petroli- 
na. la simpatica trovata del 
rione « Paese nuovo ». Invece 
del latte produce petrolio tra 
la costernazione degli sceic¬ 
chi arabi, fuori di sé per 
l'eccezionale scoperta. 

Ma se la mucca, a forza di 
esser munta, si stancasse di 
fornirci il petrolio? Bene, al¬ 
lora non ci resterebbe niente 
da fare se non accogliere la 
proposta del rione « Conchi¬ 
glia»: ritornare alla natura 
e... alle candele steariche. 

Anche gli altri rioni sem¬ 
brano quest'anno essere 
preoccupati della crisi (e chi 
non lo - è?). Il quartiere 
« Principessa » propone infat¬ 
ti un carro su: «la ballata 
della lira ». Siamo alle solite: 
l'inflazione ingrassa i ricchi e 
a rimetterci sono sempre l 
più poveri. E dopo? « La 
stangata... L'ha stancata » (la 
gente), il carro preparato dal 
rione centro, che si diverte a 
giocare sulle parole. E’ car¬ 
nevale e tutto „e permesso 
purché, naturalmente, faccia 
divertire. 

Accanto ai grandi carri, che 
hanno un'altezza che varia 
dai 6 ai 10 metri, vi saranno 
poi una serie di carri minori 
e, quest'anno, anche il tradi¬ 
zionale Ciocciolo, mascherone 
piombinese un po’ « avvinaz¬ 
zato » che inevitabilmente, 
tra i pianti della vedovà, fi¬ 
nirà bruciato in Piazza Bo¬ 
vio. a Piombino, al termine 
della sua avventura carneva¬ 
lesca. Gruppi mascherati a 
terra e la solita confusione, 
tra coriandoli • Bielle filanti 


e l'allegra musica di ben tre 
corpi bandistici. Anche il 
gruppo di Cesano Mademo, 
che la trasmissione televisiva 
« fantastico » ha portato alla 
notorietà, sarà presente alla 
manifestazione sanvincenzina. 

Ma dietro il carnevale, cosa 
c’è? Certo, indubbiamente 
anche un fatto economico. Il 
carnevale d« S. Vincenzo 
riesce infatti ad autofinan- 
ziarsi. nonostante che il 
prezzo di un biglietto sia an¬ 
cora di 1500 lire, senza con¬ 
tare cota significa per i 
commercianti della piccola 
cittadina la presenza di 20.000 
persone per ciascuno dei due 
corsi mascherati. Un po' di 
pubblicità per un paese che 


d’estate vive di turismo, poi, 
certo non guasta. 

Tutto questo, comunque, 
non basta da solo a spiegarci 
come mai ogni anno quasi 
600 persone — come ci ha 
detto il presidente del comi¬ 
tato carnevale, il vicesindaco 
di S. Vincenzo Lido Giorni — 
rinnovano il proprio entu¬ 
siasmo in un paziente lavoro 
completamente volontario, 
senza alcun compenso di de¬ 
naro. 

La rivalità tra i rioni? La 
soddisfazione di aver pensato 
e costruito il carro che la 
giuria proclamerà vincitore 
dell'edizione? C'è anche que¬ 
sto. ma la vera molla cre¬ 
diamo sia costituita dalla vo¬ 


lontà di ritrovarsi ogni anno 
insieme, di riscoprire rappor¬ 
ti umani non facili nel mon¬ 
do in cui viviamo e la pas¬ 
sione che, dopo quattordici 
edizioni di questo carnevale, 
si è ormai radicata nella gen¬ 
te fino al punto di non farci 
sentire il pesi del lavoro. 
L'impegno a riscoprire tradi¬ 
zioni. usi e costumi è ac¬ 
compagnato all’estro e alla 
fantasia, alla satira sui fatti 
di tutti i giorni che magari, 
passato * il carnevale, non 
riusciranno più a farci stare 
allegri. . 

Giorgio Pasquinucci 


Oltre 650 mila ettolitri prodotti in un anno 

La Maremma può contare 
anche su vini di qualità 


Parlare della viticoltura in 
maremma può dare l'impres¬ 
sione di parlare di un com¬ 
parto produttivo agricolo re¬ 
sidenziale di fronte ad una 
agricoltura altamente specia¬ 
lizzata in ortofrutta e produ¬ 
zioni industriali. 

Il 38.5 ; • dei 22.000 ettari 
di superficie agraria e fore¬ 
stale è a seminato, il 33"* a 
bosco. r8.8*o foraggere per¬ 
manenti e solo il 6.3* • colti¬ 
vazioni legnose agrarie. 

Di queste ultime la vite, 
con circa 11.000 ettari di vi¬ 
gneto a coltura principale 
(2,4*. della SAV>, è seconda 
solo all'olivo che occupa una 
superficie di 16.800 ettari. 

Nonostante questa bassa in¬ 
cidenza sulla superficie agri¬ 
cola l'apporto alla produzio¬ 
ne lorda vendibile agricolo 
provinciale si aggira intorno 
al 12*.. 

• L’impressione corrente è che 
si tratta di una coltivazione 
estesa in pianura con una 
produzione più di quantità 
che di ^qualità. 

Una impressione errata e 
lo dimostra l’estendersi di 
questa superficie per l’80*« in 
collina con produzioni di al¬ 
to pregio in particolare per 
ciò che riguarda i vini bian¬ 
chi. primo fra tutti il « Bian¬ 
co di Pitignano» riconosciu¬ 
to a d.o.c. sin dal lontano 
1968. subito dopo la « Ver¬ 
naccia di S. Gimignano*. 

Sempre sulle colline a sud 
di Grosseto si producono gli 
altri tre vini a d.o.c.: « Par- 
rina bianco e rosso » e « Ma 
rellino di Scansano », 


Altri vini, fra i trenta e 
più conosciuti nella provin¬ 
cia. possono aspirare al d.o.c. 
conoscendo le peculiarità e 
la bontà di essi che la ter¬ 
ra e il sole della marem¬ 
ma esaltano. 

Inoltre la vite qui rende 
più di quanto rende nel re¬ 
sto della Toscana. Infatti in 
media si producono 75 80 
quintali per ettaro mentre la 
media regionale non supe¬ 
ra i 55 q.li. 

Ciò è dovuto al fatto che 
siamo di fronte a una viti¬ 
coltura giovane e specializ¬ 
zata con oltre l'80‘» a coltu¬ 
ra principale ed una presen¬ 
za di un forte numero di a- 
ziende (oltre 14.000) condot¬ 
te prevalentemente (95*.» da 
coltivatori diretti • affit¬ 
tuari. 

Quindi una coltivazione 
quasi esclusivamente conta 
dina che dà oltre un milione 
di quintali di uva e 650.000 
ettolitri di vino in media. 

Due terzi dei soci delle 27 
cantine sociali operanti in 
Toscana aderiscono alle can¬ 
tine della provincia di Gros¬ 
seto, che hanno trasformato. 
neU'ultima vendemmia, il 
40* • dell'uva prodotta. 

1 Queste ( cantine risentono 
dell’errata politica gestiona¬ 
le dell’ente maremma con co¬ 
sti che gravano sui produtto¬ 
ri e rischi di funzionalità del 
centro Imbottigliamento, il 
CON.VI.MA.. di prossima a- 
pertura. Anche qui pesano 
le divisioni passate e presen¬ 
ti che riguardano 1'insieme 
delle strutture associative to¬ 


scane. Infatti non solo i pro¬ 
duttori singoli ma anche le 
cantine sociali arrivano sul 
mercato individualmente per¬ 
dendo forza contrattuale a 
tutto vantaggio dei grossisti. 

L'unità dei produttori e del¬ 
le cantine è fondamentale 
per lo sviluppo di questa 
produzione e la stabilità del 
mercato. __ 

Da qui la necessità di dar 
vita alla associazione viti¬ 
coltori maremmani quale stru¬ 
mento di programmazione 
del settore e di partecipazione 
dei produttori all'associazione 
presente in tutte le fasi che 
vanno dalla produzione alla 
trasformazione, dalia promo¬ 
zione alla collocazione del 
prodotto sul mercato. 

Non dimentichiamo che u* 
na buona fetta del redditò 
dei contadini maremmani e 
toscani è dato dalla viticol¬ 
tura Ciò richiede un ulte¬ 
riore impegno delle organiz¬ 
zazioni professionali e coo¬ 
perative per aiutare i pro¬ 
duttori a darsi questo stru- 
. mento. 

La commissione agraria 
della federazione comunista 
di Grosseto ha programmato 
una serie di incontri con 1 
viticoltori, il primo avrà luo¬ 
go domani a Scansano, per 
discutere i problemi del set¬ 
tore. aggravati dalla stasi del 
mercato, e prendere tutte le 
iniziative necessarie a risol¬ 
vere una situazione che va 
aggravandosi con rischi per 
il futuro della ■Viticoltura 

Pasquali Di Lana 



«MUSICA FILM» 

CARNEVALE '80 

Giovedì 14 

1° Veglione 
CUP0L 


Martedì 19 

Veglione fine 
Carnevale 


Sabato 1. marzo 

DEE D. JACKSON 


Dal 22 febbraio ogni ve¬ 
nerdì sera e ogni dome¬ 
nica sera — ore 21,30 

CUPOL 
settore LISCIO 


Mobili Casanova 

Arredale la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mollili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Ami n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 








FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 
FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 





DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullovers 

Per uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Vestaglie - Pullovers 


FABRE & GIANGIO 

CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 


RIGIDE 

MORBIDE 


ASTIGMATICHE 

CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 


CHIUSI - P.zza Stazione 1 - Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 
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OGGI DOMENICA 

CORSE DI GALOPPO 




» 


tv»-'* 

IPPODROMO 

S. ROSSORE 


TRADIZIONALE SUPERVENDITA 

FINE STAGIONE 

ANNY PELLICCERIE 

UDO DI CAMAIORE • Viale Colombo 150 (vicino banca) - Tel. 66.713 

Da noi a Voi convenienti pellicce a PREZZI SBALORDITIVI 

SCONTATI FINO AL 50 % 

OFFERTA 
SPECIALE 



GIACCONE 

MARMOTTA 

1 . 490.000 


O't /zi di v 

ASSORTIMENTO GIACCHE SPORTIVE DA L 250 000 
GIACCONI CASTORO VOLPI OPOSSUM MARMOTTE DA L 790.000 
PELLICCE PERSIANI VISONE imperia. BLACK DA L i 390 000 

Tontissimi altri capi Alta Moria 80 tutti corredati dal certificato di garanzia 
V/ ASPETTIAMO ! Frinì.i ri* <>mii acquisto Visitateci 


^qo/io 


Pi 1 r |i solo o’* m :ii no 


■vi .ino 1 porlo lì domenica 
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Mentre continua lo scontro sul consiglio tributario 

Il PSI a Livorno: la polemica non mette 

in discussione l'alleanza di sinistra 


Cosa c'è dietro le 360 richieste di cassa integrazione 

C’è aria di tempesta 
nella zona del cuoio 


Conferenza stampa dei socialisti — Chiedono le dimissioni del presidente deH’organismo e al 
sindaco di aprire un dibattito — Un atteggiamento che presta il fianco alle strumentalizzazioni 


Domani convegno PCI a Santa Croce - Gli imprenditori parlano di crisi dei mercati interna¬ 
zionali e concorrenza straniera - Nuovi tentativi di aggirare la legge antinquinamento 


LIVORNO — Secondo 1 so¬ 
cialisti livornesi « qualcosa, 
all'interno del Consiglio Tri¬ 
butario, non ha funzionato ». 
« L’organismo non da affida¬ 
mento » dicono, e chiedono 
le dimissioni del presidente. 
Il compagno comunista Di 
Mauro, ieri il sindaco ha ri 
revuto una lettera con la qua¬ 
le i socialisti chiedono « alla 
massima espressione del con¬ 
siglio comunale», di farsi 
« tramite di questa richle 
sta ». Se 11 sindaco si rifiu¬ 
terà di aprire la discussione 
su questo tema i socialisti 
ritireranno i loro rappresen¬ 
tanti dall’organismo. Con Que¬ 
sta comunicazione si è aper¬ 
ta la conferenza stampa del¬ 
la federazione socialista, di 
venerdì sera. 

Il Consiglio Tributano e ti¬ 
mi diretta emanazione del 
consiglio comunale ed è ior 
niato nominalmente da 2o 
membri che rappresentano 
proporzionalmente, le forze 
presenti m consiglio con la 
esclusione del MSI (10 dei 
PCI. 5 del PSI. 6 della DC, 
2 del PSDI, 2 per il Piai. 

Il Consiglio Tributario è 1- 
noltre un organo consultivo 
della giunta municipale (di¬ 
retta a Livorno da comunisti 
e socialisti) alla quale sono 
riconosciuti poteri di coaccer¬ 
tamento con lo Stato per 
quanto concerne il reddito 
delle persone fisiche. 

I socialisti, ancora una vol¬ 
ta. nella conferenza stampa. 
«I sono dichiarati disponibili 
al confronto con i compagni 
comunisti «abbiamo espresso 
valutazioni diverse su questo 
valido strumento democratico 
di cui ci siamo dotati — ha 
detto il segretario della fe¬ 
derazione socialista Capparel- 
li — e nel PSI c’è la volon¬ 
tà di discutere e approfondi¬ 
re la materia ». Ma i sociali¬ 
sti sono proprio convinti che 
questa loro richiesta favorirà 
il confronto? 

E non pensano inoltre, con 
le loro uscite a sorpresa, di 
favorire quelle strumentaliz¬ 
zazioni tanto care alle forze 
di minoranza e che il const 
glio comunale, con le ultime 
due sedute che hanno visto 
esplodere il « Caso Vizzoni ». 
era riuscito a sconfiggere? 

I socialisti, anche se può 
«ombrare incomprensibile, so¬ 
no convinti proprio del con¬ 
trario. ' 

A proposito del Caso Viz- 
zoni hanno rivolto dure ac¬ 
cuse alla stampa e ai partiti 
di minoranza, soprattutto al¬ 
la DC « della posizione 
espressa in consiglio comu¬ 
nale dal nostro capogruppo, 
si è voluto dare strumental¬ 
mente rilievo alla seconda 
parte. Quella in cui Vizzoni 
ha manifestato le proprie con 
siderazioni personali. Ma aue- 
sto metodo non è giusto né 
corretto perchè esiste un pre¬ 
ciso nesso di casualità tra 
ouesta parte e la prima, po¬ 
litica. che vuole esplicitare ». 
Poi il tono di Capparelli si 
è fatto più acceso: « Non ven¬ 
diamo la pelle del nostro ca- 
pogruppo! Non intendiamo 
mandarlo in avanti per poi 
lasciarlo solo! Non abbiamo 
fatto una ritirata strategica 
ed inaccettabile è l’accusa 
che ci viene rivolta di aver 
sottoposto il nostro capogrup¬ 
po ad un lavaggio del cer¬ 
vello ». Le dichiarazioni fatte 
da Vizzoni durante la prima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le sui problemi del Consiglio 
Tributario, sono state ricon¬ 
fermate in pieno anche nel¬ 
l'intervento della seconda se¬ 
duta». Anche Bertìni dell’ese¬ 
cutivo socialista ha difeso 
Vizzoni « le personalizzazioni 
sono elementi fuorvianti. Viz- 
zoni ha pagato un costo trop¬ 
po alto». 

Poi. però. 1 socialisti «che 
condannano le personalizza 
zioni » per risolvere i proble¬ 
mi del Consiglio Tributario. I 
impongono l’aut-aut delle di¬ 
missioni del suo presidente. 

« Ma le nostre critiche — ri 
spondono — non sono rivolte 
alla persona di Di Mauro, 
sono rivolte aH’organismo che 
Di Mauro rappresenta in qua 
lità di presidente. Soprattut- j 
to rimproveriamo al Consi- ! 


Il PCI conferma l’apprezzamento 
per l’opera svolta dal presidente 


I glio Tributano di non essersi 
I avvalso della facoltà di chia¬ 
mare il cittadino per chie¬ 
dergli chiarimenti. In prati¬ 
ca era questo che chiedeva 
Vizzoni quando fu additato 
all’opinione pubblica come 
presunto evasore fiscale ». 

Intanto il repubblicano Ro¬ 
berto Poggini capogruppo in 
consiglio comunale propone 1’ 
uscita dalle commissioni di¬ 
partimentali. Al di là della 
vicenda e delle pieghe che 
dovrà prendere, ì socialisti 
hanno inoltre ritenuto neces¬ 
sario avanzare una conside¬ 
razione, un «chiarimento po¬ 
litico»: «alcune forze politi¬ 
che e sociali cittadine si so¬ 
no illuse sulla possibilità di 
eventuali spostamenti nella 
collocazione del PSI. Voglia¬ 
mo ribadire Invece che 1 so¬ 
cialisti. anche se rivendicano 
la propria autonomia rispet¬ 
to agli altri partiti dello 
schieramento di sinistra, si 
riconoscono in pieno nell’area 
della sinistra. Possiamo as¬ 
sicurare che non ci saranno 
spostamenti verso altre al¬ 
leanze. Quelle delle forze di 
minoranza erano speranze il¬ 
lusorie che hanno provocato 
in loro delusioni e reazioni 
isteriche ». 

Stefania Fraddanni 


A chi si aspettava rea 
zioni da parte del PCI. i 
compagni comunisti non 
fanno altro che riconfer¬ 
mare le posizioni già 
espresse giovedì scorso in 
un comunicato della se¬ 
greteria del comitato cit 
tadino. 

Nel comunicato, che ha 
preceduto nel tempo la 
lettera inviata al sin 
daco dai socialisti, il 
comitato cittadino, «nei re¬ 
spingere le ingiuste e in- ■ 
fondate accuse rivoltegli 
esprime al compagno ' Di - 
Mauro il proprio appre/ 
/amento per la difficile e 
del cata opera svolta al 
Consiglio Tributario ». 

« Il Consiglio Tributario 
esercita — continua la no¬ 
ta — con mezzi esigui e 
competenze limitate, una 
importante funzione nella 


compartecipazione all’ac¬ 
certamento delle dichiara 
zioni dei redditi delle per- 
sone fisiche. Tale funzio 
nt*. svolta con imparziali 
tà e equilibrio, non può 
essere offuscata da sospet 
ti die peraltro nel comita¬ 
to comunale di oggi — ci 
si riferisce all'ultima se¬ 
duta — sono stati netta 
mente fugati insieme al ri 
conoscimento pieno della 
correttezza e trasparenza 
dell'operato politico del 
la giunta municipale su - 
cui peraltro il PCI non ha 
mai aiuto dubbi ». 

« Guasto morale ed eco¬ 
nomico sarebbe in verità 
provocato se fosse resa 
non più efficace e certa 
ma elefantiaca e incon¬ 
cludente la lotta all'evasio¬ 
ne fiscale. Mentre sui la¬ 
voratori dipendenti, che 


non sfuggono alle strette 
maglie del fisco, si abbat¬ 
te inesorabile l'inflazione, 
l’evasione fiscale sottrae 
ingenti risorse finanziarie 
che dovrebbero essere ini - 

piegate rei campo dei ser- i 

vizi sociali, del risana¬ 
mento dell'economia e del¬ 
lo sviluppo produttivo - e 
dell'occupazione ». 

« E' di questi giorni la 
notizia die l’evasione fi 
scale del 1977 sia stimata 
m 8 mila miliardi mentre, 

|m_t esempio, ai Comuni 
vengono lesinati i mezzi 
necessari per il potenzia¬ 
mento dei servizi e per i 
progetti di investimento 
programmati. Il PCI in¬ 
tende promuovere un se¬ 
minario ed un ampio con¬ 
fronto sui problemi delia 
riforma fiscale, delia am¬ 
ministrazione finanziaria 


Presa di posizione del PCI lucchese 

La Cantoni è gravemente malata 

per curarla non serve licenziare 

*> 

La diminuzione di 830 posti di lavoro entro il 1982 è una terapia irresponsabile e il¬ 
lusoria — La direzione aziendale si rifiuta di definire un serio progetto di risanamento 


LUCCA — Il documento della 
direzione della Cantoni, con il 
quale si minaccia una ulterio¬ 
re gravissima diminuzione di 
830 posti di lavoro entro il giu¬ 
gno del 1982. ha reso ormai 
chiaro l’ampiezza e la porta¬ 
ta dello scontro. Nella più 
grande fabbrica lucchese è 
aperto un problema molto gra¬ 
ve di prospettiva produttiva e 
occupazionale; i lavoratori 
della Cantoni, fin dalla Con¬ 
ferenza di Sviluppo del marzo 
scorso, hanno fatto tutto il 
possibile per far comprendere 
anche fuori dalla fabbrica la 
sostanza di questo scontro. 

Oggi la crudezza dei nume¬ 
ri dovrebbe aver chiarito i 


termini della questione anche 
a chi, in questi mesi, l’ha sot¬ 
tovalutata o affrontata con 
scarso impegno. «Siamo di¬ 
nanzi ad una azienda — affer¬ 
ma il comunicato del direttivo 
della federazione lucchese del 
PCI — che intende proseguire 
su una linea di riduzione del¬ 
l'impegno economico e pro¬ 
duttivo. che punta probabil¬ 
mente a concentrarlo in atti¬ 
vità a profitti più elevati e 
che perciò propone un piano 
minimo ed efficace di investi¬ 
menti. non affronta il proble¬ 
ma di avviare un serio pro¬ 
cesso di diversificazione e di 
attività del tessile e nell’extra- 
tessile. e tenta di scaricare i 


problemi della produttività in¬ 
teramente sulle spalle dei la¬ 
voratori puntando a imporre 
livelli di sfruttamento più 
alti ». 

Su una linea diametralmen¬ 
te opposta, si è sempre mossa 
invece l'analisi della situazio¬ 
ne aziendale Fatta dai lavora¬ 
tori. E* possibile, come la Con¬ 
ferenza di Sviluppo ha dimo¬ 
strato. mettere in discussione 
e cambiare le scelte produtti¬ 
ve e di mercato déll’azitìnda, 
adottando una logica di piena 
utilizzazione di tutte le possi¬ 
bilità di recupero e di espan¬ 
sione dei mercati s»a nei set¬ 
tori tradizionali che in nuove 
direzioni. 


E quindi passibile impostare 
una politica di investimenti 
che vada ben oltre la sola ma¬ 
nutenzione; come è possibile e 
necessario affrontare i pro¬ 
blemi della produttività pun¬ 
tando ad un miglioramento 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro e al superamento di diffi¬ 
coltà e inefficienze. 

Ma la direzione della Canto¬ 
ni ha scelto un'altra strada: 

; una « terapia irresponsabile e 
' illusoria che vorrebbe miglio¬ 
rare la situazione aziendale 
aumentando carichi di lavoro 
già elevati e riducendo gli im¬ 
pegni di ammodernamento, in 
un miope disegno di massimiz¬ 
zazione dei profitti sul breve 
periodo. 

« Le forze politiche demo¬ 
cratiche e le istituzioni — con¬ 
tinua il comunicato della fe¬ 
derazione del PCI — si tro¬ 
vano dunque dinanzi ad una 
lotta del lavoro che ha con¬ 
tenuti nuovi e incomparabil¬ 
mente più complessi ed avan¬ 
zati di altre vertenze che 
hanno impegnato, nel passato 
recente. la nostra comunità. 

Dinanzi a ciò a niente serve 
il semplicismo e l’iinprovvisa- 
zione. Il rapporto tra le istitu¬ 
zioni locali e l’azienda non 
può restare quello che è stato 
per decenni: è inutile chie¬ 
dere all’azienda atti generici 
di buona volontà e di lealtà 
verso il nostro paese, investi¬ 
menti simbolici e rassicuranti. 

Il problema è contrattare 
con rigore e per intero le sue 
prospettive, nella consapevo¬ 
lezza che dall'unità tra i la¬ 
voratori e le istituzioni può 
venire una risposta più seria 
e praticabile di quella dei di¬ 
rigenti di una multinazionale 
che sembrano guardare alle 
loro fabbriche in Italia per lo 
più con un atteggiamento di 
chi batte cassa. 

r. s. 


Dalla gente di Morrona 

r 

Iniziative 
per ricordare 
Andrea Baldi 

PISA — Un anno fa moriva in un tragico 
incidente stradale il compagno Andrea Bal¬ 
di di Morrona. Aveva appena 27 anni. No¬ 
nostante la giovane età aveva già avuto la 
capacità di farsi amare dai propri concit¬ 
tadini. Un segno dell'immutato affetto che 
stringe la gente ed i compagni di Morrona 
verso la figura di Andrea Baldi si riconosce 
nelle numerose iniziative che in questo tem¬ 
po sono state prese in suo nome. 

In esso si ripercorre la strada delle ini¬ 
ziative grandi e piccole che Andrea Baldi 
aveva organizzato insieme alla sua gente 
per dare nuova vita al paese di Morrona. 
Dalla mostra del libro, alla Fiera d'Era 
costruita sul greto del fiume, alla festa del- 
rallegria. Iniziative, che ancora oggi, con¬ 
tinuano. Insieme alTimpegno civile, quello 
politico: nel 1975 insieme ad altri compagni 
fonda la sezione del PCI. 

In suo ricordo la famiglia ed i compagni j 
sottoscrivono 6Q.0OJ lire a l’Unità. 


Sabato 16 organizzato dal PCI 


Convegno a Bonelle 
sul lavoro 
a domicilio 

Molte sono le indagini, le pubblicazioni, 
le ricerche che si sono fatte attorno al lavoro 
a domicilio. 

Quanto sia radicato nel tessuto economico 
produttivo dell’intera provincia di Pistoia è 
inutile ricordarlo, come è Inutile ricordare 
che troppo spesso e con troppa spregiudica¬ 
tezza il padronato vi ricorre come garanzia 
di solidi (e non accertabili) profitti. 

Da una parte una realtà sociale dunque e 
anche una grossa capacità produttiva. Dall’ 
altra ancora lo sfruttamento, il lavoro nero 
soprattutto femminile a cui gli imprenditori 
ricorrono a danno della occupazione interna 
alle fabbriche. L’ultimo esempio è quello 
della DIEMME. che ha messo per la strada 
più del 50 c é delle proprie maestranze. 

Occorre vederci chiaro. Per questo il PCX 
organizza per sabato 16 un convegno, che ha 
appunto per tema « Lavoro a domicilio — 
condizione della donna in Provincia di Pi¬ 
stoia ». 

La manifestazione si terrà alla Casa del 
popolo di Bonelle e sarà aperta alle 9.30 
dalla compagna Lucia Prioreschi. Le conclu 
sioni alle 17, di Anna Castelli, deputata del 
PCI. 


SANTA CROCE SULL'ARNO (Pisa) — E' finita la stagione d'oro, dell'opulenza e del guadagno facile, per centinaia di 
aziende della c zona del cuoio ». Anche nel regno della concia è giunta la Cassa integrazione, ultimo campanello di allarme 
prima della crisi totale. Nel giro di pochi giorni una ventina tra aziende calzaturiere e conciarie hanno presentato domanda 
per accedere alla Cassa integrazione. In tutto si tratta di 3G0 lavoratori sparsi in fabbriche e fabrichette tra Santa Croce e 
Castelfranco. La notizia ha creato scalpore nel resto della Toscana, da tempre abituata a guardare a questa valle del¬ 
l'Arno come ad un’« isola di ricchezza ». Cosa è accaduto? E', probabilmente, ancora troppo presto per decifrare comple¬ 
tamente i « messaggi » di cri- 


Nota della federazione comunista 

Il governo deve decidere 
per Foresi e R. Ginori 


si che vengono dalle direzioni 
aziendali Gli imprenditori 
parlano di crisi dei mercati 
internazionali, di feroce con¬ 
correnza estera che nel voi 
gere di pochi mesi ha fatto 
breccia tra molti clienti stra¬ 
nieri abituali compratori ' del 
prodotto fabbricato in italia. 

Da un lato la crisi delle 
calzature, soprattutto quelle 
femminili: il « sandalino » da 
donna, quello che negli Stati 
Uniti si vendeva ad 1 $ non è 
più possibile piazzarlo, le in¬ 
dustrie di Castelfranco, pro¬ 
duttrici di. questa « scarpet¬ 
ta » a basso costo e di scarsa 
qualità, sono state soppiantate 
dai nuovi Paesi: Filippine. 
Corea del Sud, Cina. Anche 
in Asia sono bravi a fare 
sandalini, con il pregio, in 
più, che costano di meno. 

E' un po’ quello che è già 
accaduto con i famosi cappel¬ 
li di paglia di Firenze. Ormai 
sulle bancarelle di S. Lorenzo 
i cappelli di paglia di Firenze 
sono « made in China ». 

Sull'altro fronte la crisi 
della concia. Anche in questo 
caso paesi del « terzo mon¬ 
do » hanno imparato a con¬ 
ciare le pelli, un processo 
produttivo a bassissima te¬ 
cnologia che gli industriali 
toscani si sono ben guardati 
nei decenni passati di perfe¬ 
zionare ed ammodernare. C'è 
chi, in questo campo, coglie 
la palla al balzo per dare la 
colpa « agli ecologi ». a chi si 
è battuto per la difesa della 
salute e dell'ambiente. E’ un 
modo come un altro per cer¬ 
care ' di ritardare ulterior¬ 
mente l’entrata in vigore del¬ 
la legge « Merli bis ». 

Chi pensa a questo è però 
destinato a rimanere deluso: 
proprio domani. 11 febbraio, 
presso la biblioteca Comuna¬ 
le di Santa Croce il PCI ha 
promosso un convegno sul 
tema: «dopo le lotte contro 
l’inquinamento verso una 
nuova qualità della vita ». 

a. I. 


PISA — Ancora in alto 
mare la vicenda delle fab¬ 
briche in crisi pisane. Il 
caso Forest-Richard Gino¬ 
ri sembra girare in « fol¬ 
le » nonostante esistano 
tutte le condizioni per av¬ 
viare una rapida soluzione. 

Il governo non si decide 
ad ingranare la marcia che 
potrebbe portare in porto 
i progetti di nuovi insedia¬ 
menti industriali capaci di 
sostituire le due fabbriche 
chiuse ormai da anni. In 
una nota diffusa dal co- 


AGLIANA — Spiegare con 
chiarezza ciò che è stato 
fatto e ciò che si intende 
fare (quando si sa che non 
c'è niente da nascondere) è 
la migliore carta di iden¬ 
tità per presentarsi agli elet¬ 
tori. Quest’anno ci sono le 
schede ed i questionari, ma 
rimane il problema di in- j 
formare la gente. Il PCI di 1 
Aglìana mostra di averlo ca¬ 
pito bene. Perciò è partito 
presto e col piede giusto 
per battere questa strada. 
Ad Agliana, quantomeno, ci 
sembra si - sia Interpretata 
con correttezza e lucidità 
l’utilizzazione di due sistemi 
tradizionali di conoscenza e 
di dibattito: le diapositive e 
la riunione di caseggiato o 
di quartiere. Ci spieghiamo. 
Alcuni giorni fa siano stati 
invitati ad una di queste 
iniziative 

Il luogo in cui l'assemblea 
si svolgeva — un capannone 
con 3 grossi telai — non era 
certo fra i più consueti per 
un dibattito. Ma il tempo 
realtà aglianese, dove ap- 
stesso rappresentava per i 
partecipanti un luogo natu- 


mltato direttivo della fe¬ 
derazione comunista pisa¬ 
na si punta l’indice accu¬ 
satore contro il governo. 

« Il comitato tecnico per 
la riconversione industria¬ 
le — si afferma nella no¬ 
ta — ha nuovamente ac¬ 
cantonato i fondi per le 
nuove iniziative industria¬ 
li che erano stati destinati 
alla Forest ed alla Richard 
Ginori. Non serve — ag¬ 
giunge il direttivo comuni¬ 
sta — rifugiarsi dietro pro¬ 
blemi tecnici: le mag- 


rale di incontro e per noi 
già una buona fetta della 
punto la tessitura artigiana, 
l’azienda familiare è un da¬ 
to fondamentale dell’econo¬ 
mia. Fra i tessuti, i fusi, la 
lana e l’acrilico, assieme 
agli abitanti della zona ab¬ 
biamo imparato a conosce¬ 
re anche gli altri aspetti di 
Aglìana, un piccolo comune 
(ma ci sono 13 300 abitanti 
ed una densità altissima) 
in cui molte cose si sono 
fatte e parecchi problemi ri¬ 
mangono da risolvere. 

Allo strumento snello del¬ 
le diapositive (« montate » 
in modo efficace e con un 
commento parlato e musi¬ 
cale puntuale e preciso) i 
compagni hanno aggiunto un 
opuscolo che riassume in 
modo schematico le realiz¬ 
zazioni di 5 anni di ammini¬ 
strazione ed i nodi ancora 
da sciogliere. Il dibattito è 
stato anch’esso proficuo. So¬ 
no venuti fuori, come è lo¬ 
gico. problemi locali: le stra¬ 
de buie, il parcheggio in¬ 
sufficiente, il telaio che di¬ 
sturba quando lavora fuori 
orario. Ma sostanzialmente 


giori responsabilità ricado¬ 
no sulla gestione governa¬ 
tiva della politica econo¬ 
mica. Il comitato direttivo 
del PCI ritiene che la so¬ 
luzione dei problemi della 
Forest e della Richard Gi¬ 
nori possa essere provata 
entro breve tempo in sede 
politica ». 

Pertanto i comunisti In¬ 
vitano i propri parlamen¬ 
tari perché insieme alla 
amministrazione comunale 
mettano in cantiere tutte 
le iniziative necessarie. 


si è conosciuto e discusso 
le grandi scelte. Quasi 7 mi¬ 
liardi spesi in 5 anni di am¬ 
ministrazione, le soluzioni 
che si sono date al proble¬ 
ma dell’acqua, del diritto 
allo studio, degli insediamen¬ 
ti artiginalì, della regola¬ 
mentazione urbanistica, del¬ 
l’inceneritore (costruito as¬ 
sieme a Montale e Quarra- 
ta). L’assessore all’Urbani¬ 
stica Marco Giunti, che era 
li per chiarire 1 dubbi, ha 
ricordato anche i problemi 
che restano: le fognature, 
l’inquinamento, la difesa di 
un ruolo troppo esposto alle 
alluvioni. Il verde pubblico. 

A tal proposito mia pri¬ 
mizia: è in corso di appro¬ 
vazione un progetto per rea¬ 
lizzare un grande parco, in 
un vivaio nel centro della 
città, che prevede un inve¬ 
stimento di 200 miliardi. 

Per concludere: da estra¬ 
nei, abbiamo capito parec¬ 
chio. E non certo per meri¬ 
to della nostra intuizione. 
I compagni di Agliana stan¬ 
no davvero lavorando bene. 

Marzio Dolfi 


Un’iniziativa in « fotocolor » dei comunisti 

Per conoscere Agliana 


Sospesa la produzione del biscotto 

Stop alle «Ore liete» 
licenziamenti a catena 

SIENA — Le « Ore liete » (è proprio il caso di dirlo) stanno 
per finire per la Pepi, una antica industria dolciaria senese. 
Molte nubi infatti si stanno addensando sul suo futuro. La pro¬ 
duzione delle « Ore liete », un biscotto della linea Perugina, è 
cessata; i lavoratori stagionali, dai circa 300 dello scorso anno, 
sono passati a poco più di una cinquantina. La IBP, proprie¬ 
taria dell’azienda Pepi, ha manifestato chiare intenzioni di mol¬ 
lare tutto e non vuol sapere di rispettare un accordo stipulato 
il 9 gennaio scorso. Per di più la IBP ha anche disertato, ad- 
ducendo motivazioni pretestuose (i dirigenti sarebbero stati 
ammalati) un incontro che avrebbe dovuto svolgersi nei giorni 
scorsi presso la regione Toscana e a cui avrebbero dovuto 
partecipare il Comune di Siena, quello di Monteriggioni (dove 
ba sede lo stabilimento) le organizzazioni sindacali e. appunto 
ì dirigenti IBP. 

Proprio la IBP ha dichiarato che la Pepi può restare di sua 
proprietà a condizione di un drastico ridimensionamento della 
produzione e degli occupati senza prospettive perchè il gruppo 
non intende investire una lira nello stabilimento di Siena 
I lavoratori hanno risposto con una serie di scioperi articolati 
proclamando il blocco degli straordinari die sarebbero neces¬ 
sari perchè nonostante le intenzioni della IBP i prodotti della 
Pepi continuano a girare sul mercato. D’altra parte la Pepi 
è stata finora un’azienda sana che in modo particolare dal ’72 
ha gradualmente e costantemente aumentato produzione e oc¬ 
cupazione fino ad arrivare a 250 addetti nel ’79. 


I padroni non rispettano gli accordi 


Gli edili sono stufi 
di mangiare al freddo 

SIENA — I costruttori senesi hanno scelto la linea dura. 
Si rifiutano infatti di rispettare gli accordi a suo tempo 
stipulati con i rappresentanti dei lavoratori edili sul pasto 
caldo sul posto di lavoro e l’adeguamento della percentuale 
del premio di professionalità. 

Gli edili della provincia di Siena sono già scesi In lotta 
con uno sciopero di quattro ore il 5 febbraio scorso. Altre 
tre ere di astensione dal lavoro sono state programmate per 
il 22 febbraio prossimo. 

aia cosa c’è dietro le posizioni dei costruttori spalleggiati 
apertamente dalle loro associazioni? «I lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali — afferma un documento — respin¬ 
gono con fermezza le motivazioni addotte dal padronato 
secondo cui il pasto caldo e l’adeguamento della percentuale 
del premio di professionalità farebbero innalzare 11 costo 
del lavoro a livelli tali che le imprese non potrebbero so¬ 
stenere ». 

In realtà ormai in tutta la Toscana gli unici lavoratori 
edili che ancora non usufruiscono di un pasto caldo sul 
posto di lavoro sono quelli della provincia di Siena. In tutte 
le altre province o viene garantito il pasto oppure viene data 
un'indennità sostitutiva da almeno 2 anni. 

Infatti alcune come la Cooperativa edile Montemaggio 
e altre imprese di Siena e della Valdelsa non aderiscono alle 
posizioni delle associazioni di categoria e forniscono il pasto 
caldo ai lavoratori. «In questa settimana — afferma un 
dirigente sindacale degli edili — gli unici ad essere favoriti 
per il costo del lavoro e quindi dell'aumento dei profitti, 
sono proprio la maggioranza degli impresari senesi». 
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Al Palacongressi Adriana Seroni conclude la Conferenza comprensoriale Pei 


Un riequilibrio del sistema produttivo 


I temi dello sviluppo dell’area fiorentina al centro della seconda giornata del dibattito - Gli 
interventi dei sindaci - Le forze conservatrici si oppongono con tenacia al cambiamento 


Ventura : siamo il primo partito 
a farci carico del comprensorio 


II compagno Michele Ven¬ 
tura nel tuo intervento ha 
stordito sottolineando che il 
PCI è il primo partito che si 
fti carico di Questa nuova di¬ 
mensione dei problemi, la di¬ 
mensione del comprensorio. 
I nodi per l’area metropoli¬ 
tana fiorentina sono tre: il 
rapporto tra Firenze e il suo 
territorio; la integrazione tra 
atea fiorentina e zona del 
Chianti; il rapporto tra il 
eomprensorio fiorentino e la 
dimensione regionale. 

Le analisi, le proposte che 
facciamo, ha detto Ventura, 
rappresentano una scommes¬ 
sa sul futuro di quest’area 
che si incentra sui principi 
di razionalizzazione e pro¬ 
grammazione dell'economia, 
su un adeguamento del qua¬ 
dro istituzionale, su un rin¬ 
vigorimento del tessuto so¬ 
ciale. 

£“ possibile, si è chiesto H 
cegretario provinciale, passa¬ 
re dall’anarchia alla program¬ 
mazione? 

Occorre tenere presente ri¬ 
ferimenti nazionali che non 
ti possono eludere: le tenden¬ 
te in atto e la volontà poli¬ 


tica. Vi è nell'aria difatti un 
tentativo di restaurazione. 
Inoltre l'azione del governo 
e lo smantellamento di alcu¬ 
ni punti fermi faticosamente 
costruiti durante il periodo 
della maggioranza di unttà 
nazionale. 

Recentemente altri fatti 
hanno aumentato le preoc¬ 
cupazioni: la vicenda della 
legge Bucalossl e degli ap¬ 
palti per l’edilizia popolare . 

Quando affrontiamo il te¬ 
nia della programmazione, 
ha detto Ventura, dobbiamo 
avere presenti diversi livel¬ 
li: i programmi nel compren¬ 
sorio, nella regione e a li¬ 
vello nazionale. Non è possi¬ 
bile un riequilibno all’interno 
dei singoli comprensori. 

E la programmazione è pos¬ 
sibile se esiste un coinvolgi¬ 
mento delle forze sociali; non 
basta l’azione delle sole isti¬ 
tuzioni. 

Il PCI guarda con grande 
interesse alle forze industria¬ 
li capaci di imprimere un 
nuovo sviluppo e un riequili¬ 
brio e in questa direzione 
ritiene fondamentale il ruoto 
svolto dalla classe operaia. 


Altrettanto importante in 
questo processo di cambia¬ 
mento è la presenza di altri 
ceti, di altri strati sociali 
come t commercianti, gli ope¬ 
ratori turistici ed inoltre le 
forze culturali e l’università. 

Passando ad esprimere un 
giudizio sulle forze politiche 
Ventura ha posto in rilievo 

10 squilibrio, assai serto, tra 

11 « centro » e tutto il terri¬ 
torio è il risultato dell’azione 
delle forze conservatrici. Tut¬ 
to questo ha pesato sugli altri 
partiti e soprattutto sulla DC 
continuamente subordinata 
alle spinte sociali settoriali e 
corporative Spinte che han¬ 
no avuto un riflesso anche al¬ 
l’interno del PSI. 

Atteggiamenti come quelli 
registrati per tl gemellaggio 
con Nanchino confermano V 
esistenza di una tncompren- 
sibile oscillazione politica che 
rischia di divenire strumen¬ 
tale. 

Riteniamo che sta neces¬ 
sario rafforzare l’unità a si¬ 
nistra facendo salva l’auto¬ 
nomia di ogni partito con un 
rapporto politico fondato sul¬ 
la chiarezza. 


Si conclude oggi all’Audi- 
torium del Palazzo dei Con- 
gi essi la € Prima conferenza 
comprensoriale del PCI del¬ 
l’area fiorentina *. Questa 
mattina ancora dibattito; per 
le ore undici è previsto l'in¬ 
tervento conclusivo della 
compagna Adriana Seroni. 
delia direzione nazionale del 
PCI. Successivamente nella 
seduta riservata ai soli de¬ 
legati. saranno eletti i nuovi 
organismi del comitato com¬ 
prensoriale del partito. 

Ieri giornata di discussione 
e di dibattito. Fitta la suc¬ 
cessione degli interventi che 
hanno approfondito i temi af¬ 
frontati nelle ultime settima¬ 
ne durante le conferenze co¬ 
munali e nella relazione in¬ 
troduttiva di Carlo Melani. 

Michele Ventura, segreta¬ 
rio della Federazione provin¬ 
ciale, die iia preso la parola 
nel tardo pomeriggio, si è 
soffermato oltre che sugli 
aspetti e sui problemi solle¬ 
vati dai lavori della confe¬ 
renza, sulle questioni aperte 
in questi ultimi giorni sul 
fronte della \ita politica cit¬ 
tadina. 

I numerosi interventi che 
si sono succeduti al microfo¬ 
no dell’Auditorium (sindaci, 
amministratori, militanti del¬ 
le sezioni, sindacalisti e diri¬ 
genti del partito), hanno mes¬ 
so a fuoco i problemi e le 
caratteristiche dell'area me¬ 


tropolitana fiorentina, le idee 
e le proposte che i comuni¬ 
sti avanzano e sulle quali 
intendono confrontarsi con le 
forze politiche e sociali, per 
affrontare e modificare in po¬ 
sitivo lo sviluppo del com¬ 
prensorio. 

Il sistema produttivo e 
quindi gh insediamenti indu¬ 
striali. artigianali e l’agricol¬ 
tura; la casa e gli insedia¬ 
menti abitativi; i servizi (tra¬ 
sporti. acqua, gas ecc.); la 
sanità; la pianificazione del 
territorio; sono solo una par¬ 
te dei problemi affrontali. 

Particolare attenzione è 
stata dedicata all'agricoltura, 
all’industria e alla questione 
del riequilibrio territoriale. 
Soprattutto gli amministrato¬ 
ri comunali della zona del 
chianti fiorentino (l’interven¬ 
to del sindaco di Greve Ben- 
cistà, per esempio) hanno sol¬ 
levato questo problema. Og¬ 
gi esistono zone e Comuni 
ad alta concentrazione indu¬ 
striale (Calenzano) ed altre 
zone invece dove l’agricoltu¬ 
ra gioca ancora Un ruolo pre¬ 
dominante. E’ auspicabile un 
riequilibrio del sistema pro¬ 
duttivo? F’ possibile? E in 
quali direzioni? 

Il fenomeno del pendolari¬ 
smo inoltre. Che dimensioni 
ha? Può essere ridotto? So¬ 
no tutti problemi molto com¬ 
plessi e che i comunisti in¬ 
tendono affrontare avendo 


presente la dimensione com¬ 
plessiva di tutto il compren¬ 
sorio, di tutta l’area. 

E così le questioni della 
casa, dei trasporti. Nardini, 
sindaco di Impruneta, ha sot¬ 
tolineato come il decreto sul¬ 
la finanza locale e le ultime 
vicende sulla casa (legge dei 
suoli, diserzione delle gare 
rii appalto per l’edilizia po¬ 
polare) rischiano di vanifi¬ 
care gli sforzi che hanno vi¬ 
sto impegnate in questi anni 
tutte le amministrazioni co¬ 
munali di sinistra 

In realtà non si tratta al¬ 
tro che del tentativo di quel¬ 
le forze conservatrici che tro¬ 
vano espressione politica nel¬ 
la Democrazia cristiana e che 
non intendono mollare lt po¬ 
sizioni. Sono le stesse forze 
che hanni determinati un 
certo tipo di sviluppo del 
comprensorio e che ancora 
oggi creano difficoltà al cam¬ 
biamento. 

Per vincere questa batta¬ 
glia — si è chiesto Fabrizio 
Bartaloni, segretario del co¬ 
mitato cittadino del PCI — è 
sufficiente l’attuale unità tra 
le forze politiche di sinistra? 
Secondo Bartaloni è il momen¬ 
to di compiere un grosso sal¬ 
to di qualità e per questo 
non servono i colpi di coda, i 
mutamenti continui. Tutto ciò. 
al contrario, è utile per crea¬ 
re un alibi alla Democrazia 
cristiana. 


Requisito 
uno stabile 
in via 
dei Servi 


Il Comune ha requisito l'edificio di via del Servi 28. Al¬ 
l'operazione, scattata Ieri mattina, erano presenti l’asses¬ 
sore all'Assistenza Anna Bucciarelll. 1 vigili urbani, tecnici 
dell’ufficio alloggi e rappresentanti dell’Unione inquilini. 
Non sono ancora stati decisi i criteri di assegnazione di que¬ 
sti alloggi. 

La situazione della casa a Firenze, cosi come In tutte le 
città italiane è molto grave, centinaia sono gli sfratti ese¬ 
cutivi solo momentaneamente bloccati dal decreto legge, 171 
sono le persone che il Comune ha fatto ospitare a sue spese 
nelle pensioni. 

Lo stabile di via del Servi era stato occupato da cinque 
nuclei familiari nel marzo dello scorso anno. Il primo feb¬ 
braio era stato sgomberato dalle forze dell’ordine. Fin da 
quel momento il Comune aveva dichiarato la propria dispo¬ 
nibilità alla requisizione, che è scattata ieri. 


Nuova 
scuola 
elementare 
a Ronta 


Nuova scuola elementare a Ronta, frazione del Comune di 
Borgo San Lorenzo. E’ stata realizzata, con notevoli sforzi dal¬ 
l’amministrazione comunale, e risponde alla crescente doman¬ 
da di insegnamento. 

Il complesso architettonico è composto da 5 aule, da una bi¬ 
blioteca, una grande sala d’attesa, la cucina, il refettorio, una 
grande sala per attività collettive, tre salette per insegnanti e 
organi di gestione della scuola, una grande palestra, un ambu¬ 
latorio con spogliatoi, e altri spazi polivalenti. 

Nella realizzazione i progettisti hanno prestato particolare 
attenzione all'abbattimento delle barriere architettoniche, in 
modo da creare veramente un ambiente a « misura di bam¬ 
bino ». 


H S. Giovanni 
di Dio va 
trasferito 
a Torre 
Polli 


SI fc svolto ieri presso il 
dipartimento sicurezza socia¬ 
le un incontro con 1 consigli 
d’amministrazione degli ospe¬ 
dali S. Maria Nuova e San 
Giovanni di Dio allo scopo 
d* procedere ad una verifica 
del problemi conseguenti al¬ 
l'apertura del nuovo ospeda¬ 
le di Torre Galli. 

Nel corso dell’ incontro è 
■tata confermata la validità 
di un indirizzo generale che 
porti al completo trasferi¬ 
mento nella nuova sede di 
Torre Galli delle attività at¬ 
tualmente presenti in S. Gio¬ 
vanni di Dio. Si è, tuttavia, 
evidenziata la necessità di 
procedere ad una verifica dei 
tempi e delle compatibilità al 
fine di assicurare coordina¬ 
mento del provvedimenti che 
dovranno essere assunti, più 
o meno contestualmente, per 
garantire 11 mantenimento 
del livelli di assistenza at¬ 
tualmente erogati alla popo¬ 
lazione interessata. A tale 
scopo è stato deciso di costi¬ 
tuire un gruppo di lavoro 
Integrato fra dipartimento ed 
enti ospedalieri interessati. 

Tali esigenze di approfon¬ 
dimento non dovranno, co¬ 
munque, condizionare il pro¬ 
seguimento del lavori neces¬ 
sari al completamento di Tor¬ 
re Galli ed alla sua apertura. 

In relazione a quest’ultimo 
obiettivo si procederà nel 
prossimi giorni a puntuali ve¬ 
rifiche per una definizione de- 
Ml adempimenti anoora ne- 
•Msarl 


Riunito 
il Comitato 
per la difesa 
delTordine 
democratico 


PICCOLA CRONACA 


Si è riunito sotto la presi¬ 
denza del sindaco II «Comi¬ 
tato per la difesa dei princi¬ 
pi costituzionali e dell’ordine 
democratico» per esaminare 
alcune proposte di Iniziative 
maturate dall’ufficio di presi¬ 
denza. Gli interventi rivolti 
verso il mondo della scuola 
perderanno il carattere di 
episodicità, avranno un re¬ 
spiro più ampio, un impe¬ 
gno più vasto cercando di 
coinvolgere nell’ approfondi¬ 
mento dei contenuti fonda- 
mentali della costituzione, 
gli organi della scuola, 1 do¬ 
centi, gli studenti, le fami¬ 
glie. 

Si procederà attraverso una 
prima fase di sperimentazio¬ 
ne che, con indicazioni dei 
consigli di distretto scolasti¬ 
co e l’ausilio del Provvedito¬ 
rato agli studi, sarà rivolta 
a due o tre scuole per ogni 
distretto scolastico, scuola me¬ 
dia inferiore, liceo o istituto 
magistrale o istituti tecnici 
e professionali. 

Nel mese di marzo Inoltre, 
presso l’ATAF. si terranno 
una serie di tavole rotonde e 
di incontri-dibattito con grup¬ 
pi di lavoratori, in modo da 
investire capillarmente tutti 
I settori dell’azienda, su inte¬ 
ressanti tematiche riguardan¬ 
ti il rapporto tra terrorismo, 
difesa dello stato democrati¬ 
co, libertà Individuali, garan¬ 
tismo, classe operaia, educa¬ 
zione « coscienza civica, 


FARMACIE DI TURNO 

V. Cali* uoii 7r.; V. del Corso 
13r.; V. dei Servi &0r.; V. Terna- 
buoni 103r.; V. Paniani 65r.; P.zza 
5. Lorenzo 11.; V. Ginori 65r.; 
V.le Lavagnini Ir.; V. Baracchini 
48-50; P.zza 5. Giovanni 20r.; 
V. Pendatichi 54r.; Interno Stazio¬ 
ne S.M. Novella; P.zza S.M. Nuova 
Ir.; V. Gioberti 129r.; V.le Calata- 
fimi 2/a; V. Ghibellina 87r.; P.zza 
S. Spirito 12. BorgOgnissanti 40r.j 
P.zza I sciatto 5r.; P.zzi S. Jecopino 
3r.; V. Mayer 11-13r.; V. Q- Sel¬ 
la 31 /b. 

OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficine riparaz. (Con¬ 
sorzio autofficina fiorentina) 
— Boldrìni Paolo, via Pisana 
346r., tei. 755.029 (8-12); Cal¬ 
zolari Dino, via Aretina 35- 
37r„ tei. 663.967 (8-12). 

Officina riparazioni — Il 
Girone, via Aretina 12 Giro¬ 
ne. tei. 651.700 ( 7-24) ; Off. 
Mameli, via Cairoli 8. telefo¬ 
no 50,509 (sempre aperto); 
Off. Minucci e C„ via Cassia 
78 Tavamuzze, teL 2022.722 
(8^)0-20,30) ; Off. Faltoni Fran¬ 
co, viale Redi, teL 493.687 (7- 
1420, 15-19). 

FIAT — Service Nord sul¬ 
l’Autostrada del sole (8,30- 
12,30, 14-1820). 

Lancia — Concess. Vaggel- 
II, via & Poggi 12, tei. 489.858- 
490237. 

Innocenti — Masagnl Gi¬ 
no, via U. della Faggiola 30, 
tei. 680.981. 

Alfa Romeo — Off. Gara¬ 
ge Leopoldo, via Tavanti 4, 
(tei. 480 589 (8-13); Off. Pon¬ 
terosso, via IX Febbraio 5-9, 
teL 489.386 (8-13) ; Off. Tecnau- 
to di Martini e Fusi, viale 
Giannotti 58, teL 683.685 (8-13). 

Elettrauto dal Consorzio fio¬ 
rentino — elettrauto Bruno, 


via della Fonderia 44r, teie- 


j via deli 
j 7-24); Matracchi di Margieri 
Berti Mauro, via Masaccio 
28 a. tei. 583.403 (8.30-12,30, 

15-19); Merendoni Renzo, via 
V. Emanuele 89, Calenzano, 
tei. 88.78.358 (820-1220, 15-19). 

Elettrauto — Il Girone, via 
Aretina 12 Girone, teL 651.700 
7-24); Matracchi di Margieri 
e De Simone, piazzale Porta 
al Prato 39, teL 214.828 (8-24). 

Gommai — Il Girone, via 
Aretina 12 Girone, tei. 651.700 
(7-24); Minucci e C, via Cas¬ 
sia 78 Tavamuzze, telefono 
2022.722 (820-20,30); Basagni 
Gino, via U. della Faggiola 
30. teL 680.931 (8-12). 

Distributori ACI aperti — 
Viale Matteotti, via di Novoli. 
RADDOPPIATI 
GLI ISCRÌTTI AL PCI 
DI MARTIGNANA 

Alla cellula del partito co¬ 
munista di Martignana. nel co¬ 
mune di Montespertoli. il tes¬ 
seramento sta andando molto 
bene. Dai 68 iscritti del 1979 
ai 117 di quest’anno, con tan¬ 
te donne in più. E’ un succes¬ 
so importante. 

E’ MORTO IL COMPAGNO 
BAGNO BAGNI 

I compagni rivolgono l’ul¬ 
timo saluto al compagno Ba¬ 
gno Bagni, deceduto a Si- 
gna all’età di 82 anni. Il com 
pagno Bagni è stato il pri¬ 
mo segretario della prima se¬ 
zione di Signa a Porto di 
Mezzo, partigiano, attivissi¬ 
mo nel periodo clandestino, 
prese parte nel *21 alle bar¬ 
ricate, a Porto di Mezzo, con¬ 
tro i fascisti, per questo gli 
fu Incendiate la casa t do¬ 


vette scontare 18 anni di car¬ 
cere; nel '45 fu eletto sinda¬ 
co di Lastra a Signa, carica 
che ricopri per alcuni anni. 
Era membro dirigente del- 
l’ANPI e dell’ANPPIA, tutti 
lo ricordano con profondo ri¬ 
spetto e affetto. 

RICORDI 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Delio DreassL la famiglia e 
la sorella, sottoscrivono, nel 
ricordarlo con immutato af¬ 
fetto, 30 mila lire per la 
stampa comunista. 


chi ASNU Interesserà le se¬ 
guenti zone: sezione n. 20/21 
zona Belfiore Porte Nuove, 
S, Iacopino: sezione n. 22 zo¬ 
na Redi, Fontanta, Pacini; 
| sezione n. 23 zona Puccini, 
Mercadante; sezione n. 24 zo¬ 
na Toselli, Maragliano. Re¬ 
stano inoltre da terminare 
alcune strade delle sezioni 
la-16-17-18-19 e 19 bis. Orario 
antimeridiano dalle 7 alle 
13,40 e orario pomeridiano 
dalle 13 alle 19,40. 


Nel 2. anniversario della 
morte del compagno Lelio 
Biagiotti, delia sezione « Fre¬ 
sali » di Sesto Fiorentino, la 
moglie e le fighe, nel ricor¬ 
darlo al compagni ed amici, 
hanno sottoscritto 15 mila 
lire per l’Unita. 


CULLA 

Ad un mese e mezzo dalla 
nascita della piccola Laura 
Lascialfari di Caldine, 1 non¬ 
ni Bini e la zia Loretta sot¬ 
toscrivono 30 mila lire per 
la stampa comunista, 
t ELEMENTI LIVE» 

A metà strada tra archi¬ 
tettura e teatro il gruppo del 
Marchingegno propone alla 
Cappella di Santa Apollonia 
« Elementi live », la loro più 
recente fatica che segue la 
« performance » di settembre 
a Prato, nei castello del’Im- 
peratore. Lo spettacolo avrà 
due repliche straordinarie 
domani e martedì, alle 21,30. 
SACCHETTI ASNU 

Da domani a sabato pros¬ 
simo la distribuzlons dei 


LITOGRAFIE DI 
VINICIO BERTI 

Domani alle 18 nella sala 
del Gabinetto Vieusseux in 
palazzo Strozzi, Gianfranco 
Benvenuti e Egidio Mucci 
presenteranno una Cartella 
di litografie di Vinicio Berti 
tratte da « Una storia rac¬ 
contata con 30 disegni (1956- 
1958) ». Nell’occasione verrà 
esposta la serie delle 30 li¬ 
tografie. 

9. CARNEVALE GIRONESE 

« Carri allegorica canti, 
balli, giochi, maschere», so¬ 
no la cornice della nona edi¬ 
zione del carnevale Gironese 
che prende 11 via oggi alle 9 
con una corsa podistica non 
competitiva. La giornata inol¬ 
tre prevede per le 15 l’esibi¬ 
zione della banda folklonsti- 
| ca « La Tarantella ». Sabato 
prossimo alla casa del popo¬ 
lo del Girone veglioncino 
mascherato di bambini e al¬ 
le 21 serata danzante. Infi¬ 
ne domenica prossima alle 
15 sfilate del carri con il 
complesso bandistico di Mon¬ 
tespertoli e alle 21 Veglioni* 
almo dsl liscio. 




Fiduciari • Cessione 5’ stipen¬ 
dio - Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 


D'AMICO Brokers 


Finanziamenti • Leasing • As¬ 
sicurazioni • Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno - Vie Rlcasoll, 70 
Tel. 28280 


ANCORA UN SALTO NEL1A QUALITÀ' 


LA TERZA SERIE ALFA SUD, ACCOGLIENTE, 
ELEGANTE, ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ* AFFERMATISSIMA 



ALFA ROMEO 

AMMIRATELA! PROVATELA' ALLA 


SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOLI, 22 — Telefono 430.741 — FIRENZE 




Intertecnica 

Alarm 


di M. Stiillinl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 


Livorno - Tel. 0586-37823 
Via RiCM.ll, 63 


AFFARONE 

VENDESI 

ALFASUD 5M ’76 


trattamento antiruggine 
ottimo stato 

Telefonare ore pasti: 
(0586) 403487 


ARREDAMENTI 


BONISTALLI 


Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


SKODA 

«105» (1046 cc.) - «120» (1174 cc.) 


NUOVI 
MODELLI '80 



8olto L. 21.740 annuo 

L. 3.500.000 


DA 


14 km./litro - Cinture sicurezza 
freni a disco - servofreno 

CHIAVI IN MANO 


4 pode doppio circuito frenante servotreno antifurto sedili 
anteriori e posteriori r ballabili luci di emergenza tappo benzina 
con elitre lavavetro elettr co luci retromarcia amp o bagagl aio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

Via G. Marignolli, 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca, 148 - Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 

Via Pomeria, 30 * Tel. 35020 



Studio Cliiamenti 


CESSIONI 
V STIPENDIO 


Prestiti fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi » Anticipazioni Imme¬ 
diate 

Serietà - Riservatezza 

rei. 489764-499471 
V.I» Rosselli SS • Firenze 



NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA - DIESEL 


AUTOWEGA 


VIA BARACCA 199 (TBL. 41 B.575/6) 
VIA DEL CAMPOFIORK IO (TBL. 679.091) 


Corso 


di antiquariato 
e restauro 


All’Accademia « L. Cap¬ 
pello », via Alfani, 70 - Fi¬ 
renze - tei. 21.52.42 sono a- 
perte fino a completamen¬ 
to dei posti disponibili le 
iscrizioni al corso per e- 
spertl in Antiquariato e 
Restauro che avrà inizio 
il 25 febbraio p.v. e al 
corso libero di Disegno, 
Pittura e Figura. 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19.30 (sabato 
escluso). 


AL 



IL MAGAZZINO DOVE VESTIRE COSTA MENO 


... COME STAVOLTA MAI !! 


I SUOI GIÀ 9 FAMOSI PREZZI 
ANCOR PlU f FAVOLOSI 


VIA PONTE ALLE MOSSE, 111 rosso 
FIRENZE 


— INGRESSO LIBERO — 


IMPORTANTE AZIENDA EMPOLESE 

cerca 

Magazzinieri ■ Autisti con patente C 

TELEFONARE 0571/80733 



latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 



mantiene intatte 
le qualità nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 
Latte fresco: 
una bevanda 
che ti disseta 
in modo sano. 



in 1 1 HI 

“l! m 



MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 



ALFASUD 


così nuova-così alfa 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
VASTO ASSORTIMENTO AUTOCCASIONI 

VIA MANNELLI ang. Viale Mazzini 
FIRENZE - Tel. 055-578.041 
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Presentato ieri in una conferenza stampa 


Con 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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Le linee illustrate dal vicesindaco Boretti, dall’assessore Dabizzi e dai ricercatori Giuliano 
Bianchi ed Ezio Avigdor - La «filosofia» del piano - Non contrapporre la qualità alla quantità 


Per rimborso di biglietti di viaggio 

Arrestate 12 persone 
per truffa alle ferrovie 


Dodici persone arrestate, 
•messi quarantini ordini di 
comparizione: questo il bilan¬ 
cio di una operazione condot¬ 
ta dalla polizia ferroviaria su 
un traffico di biglietti di viag¬ 
gio delle ferrovie italiane e 
francesi die avrebbero subi¬ 
to un danno di oltre cento mi¬ 
lioni di lire. 

Kcco i nomi degli arrestati: 
Giorgio Ceeclietto, 22 anni; 
Pietro Sarrer, 34 anni; Mauri¬ 
zio Schiavo», 24 anni: Gasto¬ 
ne Pagnuzzi, 55 anni; Gugliel¬ 
mo Barbo». 34 anni: Sabrina 
Ruoppo. 23 anni: Pruno Ca¬ 
muffo," 30 anni, tutti residenti 
a Venezia: Enrico Fornaciari. 
39 anni: Aureliano. Scala. 25 
anni: Paolo Crosina. 41 anni, 
di Bologna; e i fiorentini Va¬ 
leriane Raspollini, 38 anni: 
Gianfranco Degli Innocenti. 
33 anni. 

Tutti sono accusati di truf¬ 
fa continuata aggravata per 
essersi fatti rimborsare ille¬ 
citamente biglietti di viaggio 
dalle ferrovie. Inoltre, sono 
accusati di malversazione 
Cecchetto, Camuffo. Sarrer, 


Fornaciari e Scala in quanto 
addetti alle cuccette dei vago¬ 
ni letto, rivestono la qualifi¬ 
ca di pubblici uflìciali. In so¬ 
stanza la storia è la seguente. 
I cinque cuccettisti, dipenden¬ 
ti della compagnia internazio¬ 
nale dei vagoni letto che ha 
in gestione il servizio di pre¬ 
notazione e assegnazione dei 
posti cuccetto sulla Firenze- 
Parigi e su Bologua-Parigi. ri¬ 
tiravano prenotazioni e bi¬ 
glietti dei viaggiatori conse¬ 
gnandoli al capotreno, al con¬ 
duttore o al controllore del 
treno. Ma la consegna era in¬ 
feriore rispetto al numero dei 
biglietti ritirati. 

I biglietti o le prenotazioni 
non consegnate venivano poi 
presentati per il rimborso o 
direttamente dai cuccettisti o 
da parenti o amici. 

L’inchiesta che ha interes¬ 
sato il centro-nord arrivando 
alle 12 persone che poi sono 
state arrestate sembra debba 
allargarsi a macchia d'olio. 

Gli arresti sono stati ordi¬ 
nati dal sostituto procuratore 
della repubblica Guttariauro. 


PRATO — Il plano poliennale 
del Cumune di Prato è una 
realtà. Dopo tanto parlarne è 
stato presentato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno preso 
parte il vice sindaco, Romano 
Boretti, l’assessore allo Svi¬ 
luppo economico. Bruno Da¬ 
bizzi. e due dei tre ricercato¬ 
ri che hanno redattto il pia¬ 
no, il dott. Giuliano Bianchi, 
direttore dell’Irpet. l’Istituto 
di ricerca per la programma¬ 
zione regionale, e 11 dottor 
Ezio Avigdor direttore dell'I¬ 
stituto di ricerca per la 
programmazione nel circon¬ 
dario di Prato. 

Il professor Dan 11 terzo 
ricercatore, era assente per¬ 
chè impegnato altrove. Avi¬ 
gdor ha tenuto a precisare 
sulla baso di una precisa 
domanda, che il plano porta 
la firma di tutti e tre i ri¬ 
cercatori e die la collabora¬ 
zione tra di essi è stata tota¬ 
le. « Non ci sono stati — ha 
detto — momenti di frattura 
e di contrasto, pure avendo 
ognunp di noi formazioni di¬ 
verse e appartenendo , a di 
verse aree politiche ». 

’ Qual è la « filosofia » di 
questo piano, che 1 tre ricer¬ 
catori hanno detto avere ela¬ 
borato nella massima auto¬ 
nomia. pur sulla base di al¬ 
cune opzioni di fondo stabili¬ 
te dal Comune? Prima Boret- 
tl e poi Dabizi lo hanno 
spiegato. Si individuano in 
sostanza le caratteristiche di 
fondo di auesta area per i 
prossimi dieci anni. Certo 
non solo o esclusivamente 
cori 11 Diano, ma con un 
contributo importante da par¬ 


te di questo. E' la prima vol¬ 
ta ciie ci si accinge a fare 
un'operazione del genere, 
commissionando a tre stu¬ 
diosi l’elaborazione di un 
plano. 

I criteri della ricerca sono 
stati vari: soprattutto si è 
cercato di rifarsi a quelle e- 
sperienze di « programmazio¬ 
ne regionale » che all’estero, 
ed in particolare in Inghil¬ 
terra. sono state fatte. Da 
questo punto di vista la real¬ 
tà pratese, ha detto Bianchi, 
è considerata un « campione 
anche in sedi scientifiche 
molto autorevoli. Queste sono 
le caratteristiche, molto sue 
fintamente riportate che 
stanno alla base di questa e 
laborazione. 

Alcuni temi che il piano 
sviluppa sono per altro già 
parie del dibattito attuale 
delle polemiche di questi 
giorni. Il filo conduttore di 
questa elaborazione ha un 
nome e si chiama: « qualità ». 
Lo sviluppo, si dice in so- 


! Medico rapinato 
| da uno sconosciuto 

! Rapina davanti alla casa 
j di cura Villanova In via di 
; Careggi. Uno sconosciuto ar- 
i mato di pistola ha affronta- 
J to il medico Vittorio Dini, 

• titolare della clinica e dopo 
1 averlo minacciato si è fatto 
consegnare la somma di tren- 
tacinque mila lire. 

L'episodio accaduto verso 
! le 20.30. è stato denunciato 
j all’ufficio notturno della que- 
1 stura. 


E' necessario lo spostamento della « Vitrium » di Empoli 

La vetreria è sana e produce 
ma ha un difetto: è in centro 

La sua attuale collocazione crea prob lemi interni e all’ambiente esterno - Una 
variante al piano regolatore per incentivare il trasferimento dell’azienda 


EMPOLI — La « Vitrum » è 
una grande vetreria. Poco 
meno di duecento gli operai, 
assai vasta la produzione. Da 
qualche mese, è tornata di 
nuovo al centro dell'attenzio¬ 
ne : si discute della sua col- 
locazione geografica. E’ si¬ 
tuata, infatti, nel bel mezzo 
del centro urbano di Empoli: 
una posizione almeno « stra¬ 
na » per una impresa del ge¬ 
nere. 

I lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali sostengono 
con decisione la necessità, di 
trasferirla altrove. Dice Mar¬ 
co Colaiuta. responsabile di 
zona della Filcea-CGIL' <cLe 
ragioni di questa nostra po¬ 
sizione sono diverse, e con¬ 
crete. In primo luogo, essen¬ 
do racchiusa in uno spazio 
molto ristretto come quello 
attuale, la 'Vitrum” rischia 
di non potersi mantenere al 
passo con i tempi, di non 
poter apportare ampliamenti 
ed innovazioni tecnologiche 
alla <ua struttura, perdendo 
competitività. Inoltre, crea 
non pochi problemi per l'am¬ 
biente esterno, inquinandolo 


con le sue emanazioni, e per 
l’ambiente in cui vivono i la¬ 
voratori, così inadeguato an¬ 
che a causa della mancanza 
di spazio ». 

Le ragioni sono queste. E 
non sono certo nuove. « Già 
diversi anni fa — spiega Al¬ 
do Ulivleri, anch'egli della 
Filcea-CGIL — sostenemmo 
la necessità di trasferire l’in- 
austria, ma la direzione fece 
capire di non essere molto 
convinta. Adesso, abbiamo ri¬ 
preso la piattaforma, sotto¬ 
ponendola di nuovo al giudi¬ 
zio delle forze polìtiche. Que¬ 
sta volta l’imprenditore sem¬ 
bra più disponibile a discu¬ 
tere del problema e delle 
suo eventuali soluzioni ». 

v Gli ambienti che attual¬ 
mente ospitano i reparti di 
questa azienda — hanno det¬ 
to, in una loro relazione, gli 
operatori del consorzio socio- 
sanitario — sono estrema- 
mente oosoleti e precari: 
molte lavorazioni si svolgono 
sotto tettoie, mancano mo¬ 
derni impianti di depurazione 
e soprattutto ci pare difficile 
operare una radicale ristrut¬ 


turazione del reparti e delle 
fasi lavorative tale da ga¬ 
rantire una maggiore sicurez¬ 
za del lavoratori addetti, sot¬ 
to tutti e due i profili, igie- 
nico-sanitario e antinfortuni¬ 
stico. E' comunque necessa¬ 
rio, nella prospettiva di un 
trasferimento degli impianti 
in altra sede più idonea, cer¬ 
care di ovviare per lo meno 
agli agenti di rischio più pre¬ 
senti. quali la polveri ed il 
rumore ». 

La proposta del sindacato 
è questa: provvedere, entro 
due o tre anni, a lasciare 
la sede attuale, ed ampliare 
l'altra azienda empolese del 
«gruppo Del Vivo», situata 
nella zona del Castelluccio. 
di modo che possa ospitare 
anche la « Vitrum ». Natural¬ 
mente. non si escludono al¬ 
tre soluzioni, purché si con¬ 
cretizzino in ogni caso nel 
trasferimento dell'industria. 
Per un investimento di que¬ 
sto genere, di soldi ce ne 
vogliono molti: si parla, con 
una certa approssimazione, di 
cinque miliardi, di cui tre so¬ 
lo per il forno fusorio. A que¬ 


sto proposito, sono In corso 
contatti con la Regione. 

Il consiglio comunale di 
Empoli ha già discusso una 
variante al Piano Regolatore 
che dovrebbe incentivare il 
trasferimento della « Vi¬ 
trum». Sì tratta di Incre¬ 
mentare le volumetrie rea¬ 
lizzabili sull’area da essa oc¬ 
cupata. cioè, in pratica, di 
aumentare il numero dei va¬ 
ni che potranno esservi co¬ 
struiti. Come dire, che sarà 
assai più conveniente vende¬ 
re questo terreno. 

«La ”Vitrum” — aggiunge 
Colaiuta — è un’impresa che 
potrà essere competitiva sul 
mercato nazionale e potrà an¬ 
che far. Salire il numero dei 
suoi dipendenti, ma a con¬ 
dizione che in tempi brevi 
si provveda a spostarla. Pro¬ 
prio per questo, sulla nostra 
piattaforma si è registrato 
l’accordo dei lavoratori di tut¬ 
te e tre le industrie del 
•'Gruppo Del Vivo” che com¬ 
prende anche una vetreria di 
Pontassieve ». 

Fausto Falorni 


stanza, dell’area pratese nel 
prossimi dieci anni, è legato 
alla qualificazione del suo 
apparato produttivo: «qualità 
del lavoro » e « qualità della 
vita ». 

« Che non significa — ha 
tenuto a sottolineare Avigdor 

— che poi noi prevediamo u- 
na limitazione dell'espansio¬ 
ne. L’espansione va mantenu¬ 
ta. Va però orientata, ed è 
questo il punto. Del resto 
non ha senso contrapporle 
"quantità” e "qualità”, né 
la prima può stare da sola, 
li problema della qualità di¬ 
venta quindi decisivo ». Non 
quindi « sviluppo zero », ma 
direzione di un processo e- 
conomico, sociale e cultura¬ 
le nuovo, dove i due termini 
prima richiamati, un po’ in 
astratto, trovino fra loro un 
nuovo punto di equilibrio. 

E tutta l'analisi del piano 
si muove in questo senso, di 
rimeditare « i problemi dello 
sviluppo sociale economico e 
culturale quali si presentano 
nell'area pratese*'». La chiave 
di lettura di questa realtà è 
indicata nel piano con il bi¬ 
nomio « economia-territorio », 
intendendo per questo ultimo 
lo spazio in cui si sono rac¬ 
chiuse e si racchiudono le 
molteplici attività di questa 
area in tutti i suoi aspetti. Il 
piano porta per così dire un 
titolo «quadro di riferimento 
economico - territoriale » ed 
è articolato in capitoli! Ve¬ 
diamone alcuni. 

Un programma per le 
prospettive degli anni '80; 
questa parte illustra gli o- 
biettivl, le metodologie del 
processo di programmazione 
ed il suo intreccio con altri 
momenti programmatori so¬ 
prattutto a livello regionale. 
Sviluppo e contraddizioni nel 
processi territoriali del si¬ 
stema; — analizzate nel capi¬ 
tolo — sono le evoluzioni 
demografiche e il sistema dì 
governo locale nell'area pra¬ 
tese. L’analisi mostra i punti 
di contatto fra queste due 
questioni, soffermandosi su 
quella che è stata definita 
« una domanda di organizza¬ 
zione dello spazio ». 

• Le opzioni- del programma 

— è la terza parte —. Ed è 
quella che formula le « gran¬ 
di scelte» prospettando le 
principali azioni di intervento 
dell’amministrazione comuna¬ 
le ed i settori in cui l’ente 
locale può suscitare l'inter¬ 
vento di altri operatori. 

L'organizzazione del pro¬ 
cesso di programmazione; è 
l'ultima parte di questo vo¬ 
luminoso piano, che nel suoi 
«particolari» sarà reso noto, 
una volta che è stata presen¬ 
tato in consiglio comunale. 
In questo capitolo si indica 
un « modello di programma¬ 
zione », da sperimentare, poi¬ 
ché si dice fortemente inno¬ 
vativo in molte sue parti. 

Ci si è -soprattutto proposti 
di individuare le connessioni 
fra le varie funzioni del pro¬ 
cesso programmatorio. In 
particolare tra: il momento 
decisionale, la progettazione, 
la gestione del controllo degli 
interventi di attuazione. In 
sostanza il piano poliennale è 
questo. Ora la parola passa 
alle forze politiche e sociali 

Per un confronto nel meri¬ 
to non bastano però polemi¬ 
che: pretestuose come quella 
a cui abbiamo, assistito in 
questi giorni. 

Brunello Gabellini 


MORADII 

FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 
FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullovers 

Per uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Vestaglie - Pullovers 


Bf» DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 
Oggi pomeriggio e sera ancora con la famosa orchestra 

« HOBBY thè BAND » 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 


U 

Unità vacanze 


ROMA 

Vìa dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


EXCELSI0R 


IL FILM 
DEL GIORNO! 


i< DEAN FILM premiti «n Un di ETTORE SCOIA 
VITTORIO BASSMAN U60T0GNAZZ1 jyfl-LOUtS TRJNT1SNANT 
MARCEUO MASTRO!ANNI 

La terrazza 

STEFANIA SANDRELLi CARLA GRAVINA 
OMBRETTA COLLI -- STEFANO SATTA FLORES 
.SERGE REGGIANI 

« w * Ad ICà — f I I 1 VCOl A v . - ^ ÉM. «Kuq*o oc la mi 

„„ mrn prò****. PK) ANGELETT1 . ADRIANO DE MICHELI 

OCA* rie ■ 11 mfOut B(u r\M + m mm - mif» cric*** 

n ETTORE SCOLA c —T 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


STAGIONE URICA INVERNALE 1979-80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

In collaborazione col Muslcus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Martedì 12 febbraio, ore 18 

il prof. Raffaele MONTI 

terrà una conferenza-dibattito sul tema 

« Lo spettacolo wagneriano 
e le sue vicende » 


INGRESSO UBERO 


CINEMA 


Tel. 23.110 

da Norrmn 
Pacino, John 


Mario 

Depar- 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Ap. 1S) 

Interceptor, di George Miller, in technicolor, 
con Mei Gibson, Joenne Samuel. (VM 18) 
(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
La donna della calda terra, con Laura Gemser, 
Stuart Whitman, Paola Senatore. Technicolor. 
(VM 18) 

(15,30, 17, 18,25, 19.50, 21,15, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
5 premi Oscar! 6 Globi d'Oro. Ecco quello 
che viene presentato nell’eccezionale ritorno 
di un capolavoro mondiale! Qualcuno volò 
aul nido del cuculo, a colori, con Jack Nichol- 
son. (VM 14) - Riedizione. 

(15.30. 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
• Prime » 

Porno frenesie di una vergine, In technicolor, 
con Samantha Summers, Maria Costa. (VM 18) 
(15, 16.25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jack Warren. 

(15,30. 17,55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo Tognazzì, Vittorio Gassman, Jean 
Luis Trlntignant, Stefania Sandrelli, Marcello 
Maslroianni, Carlo Gravina. Ombretta Colli. 
(14.30. 17.10, 19.55. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Finiguerra * Tel. 270.117 
< A P- ’5) 

Pornolibido, a colori, con Fran;oi$e Zin Zin, 
Patrice Theron. (VM 18) 

(15,25. 17,15, 19.05. 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15) 

Divertentissimo! Temporale Rosy, di Mario 
Monicelli in technicolor, con Gerard Depar- 
dieu. Faith Minton. 

(15,25, 17,50, 20,15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel 863.611 
All-American Boys, di Peter Yates, in techni¬ 
color, con Dennis Christopher, Dennis Qusìd, 
Barbara Barrii. Per tutti! 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ad. 15) 

Aragosta a colazione, di Giorgio Capitoni, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Claude 
Bresseur, Janet Agren, Claudine Auger, Silvia 
Dioinsio. Per tutti! 

(15,05, 17, 18,55, 20,50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15) 

Un film di Carlo Verdone: Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Mir-el. Mario Brega. Renato Scarpa Per tutti! 
(15,10. 17.10. 19. 20.45. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184-T • Tel 575 891 
L’avvenimento cinematografico deli'enno: lirico 
in Panavision-technicoior: Don Giovanni, dì W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsìgliab'le entrare 
in sala a proiezione Iniz'eta. comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15.20, 18,10. 21.40) 

SUPERO INEM A 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272 474 

Furore erotico, a colori, con Brigitte Barre, 

Gilda Gregory. (VM 18) 

(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Uno dei più grandi success! nei più importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato • 
senza paura in un film veramente spettacolere 
e emozionante: Il cacciatore di squali, con Fran¬ 
co Nero. 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per la Compagni» 
italiano di Operette che debutterà mercoledì 
13 febbraio con La vedova allegra. 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 
Apocalypse noiv, di Francis Coppola, in techni¬ 
color, con Marion Brando. Robert Duval e 
Martin Sheen. (VM 14) 

(15, 17, 18,45. 20.30. 22,40) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15) 

L’infermiera nella corsia dei militari, in tech¬ 
nicolor, con Nadia Cassini, L'no Banfi, Carlo 
Esposito, Karin Schubert. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19.05, 20.50. 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 r - Tel. 663 945 
Il mistero della signora scomparsa, in techni¬ 
color, con Elliott Gouid, Cybill Shepard. Per 
tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Spettacolare ed emozionante thril- . 
iing: Città in fiamme, con Henry Fonde, Ava 
Gardner, Shelley Winfers, James Franciscus. 
(15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

It signore degli anelli, di Ralph Bakshì in 


Léonard 


Bakshì in 
Rose.-nan. 


technicolor. Musiche di Léonard Rose.-nan. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18) a colori: 
La pomocarovana, con Alice Arno. 

EDEN 

Via della Fonderia * Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Tesoromio, con Johnny Dorelli e Zeudi Araya, 
Sandra Milo, Enrico Maria Salerno, Renaio 
Pozzetto. Technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

èi IMMA 

Via Pacinott! - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Irresistibilmente divertente: Amore al primo 
morso, con George Hammllton. 'Richard Be¬ 
njamin, Susan James. Per tutti! 

(U.s.r 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
• Prima visione » 

Di A. Hnebelle. comico ■ colori: 5 matti 
atta riscossa... sempre più matti nelia loro 
ultima nuova avventura, con Les Charlots e 
Geraidlne Chapìin. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

The champ (Il campione), d! Franco Zeffi- 
relli, con Jon Vo'ght, Faye Dunaway. Rlcky 
Schroder. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

« Prima visione » 

Comico a colori: 5 matti alla riscossa, cor. Les 
Charlots e Geroldne Chapl'.n. Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222 437 

Il signore degli anelli, di Ralph Bakshì. in 

technicolor. Musiche di Léonard Rosemann. 

Per tuttil 

Pla’ea L. 2.000. 

(15. 17,40. 20.05, 22.45) 


Bakshì. in 
Rosemann. 


Per tutti! 


IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Dottor Jekill e gentile signora, In technicolor, 

con Paolo Villaggio, Edwige Fenech. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

L’inlermiera nella corsia del militari, colori, 
con Nadia Cessini, Lino Banfi, Carlo Esposito 
e Karin Schubert. 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 

10 sto con gli Ippopotami, dì Italo Zingarellt. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 

(15,10, 177, 19, 20,50, 22,40) 

MARCONI 

. Via Giannottl - Tel. 630.644 
Dottor Jekill e gentile signora, con Paolo Vil¬ 
laggio e Edwige Fenech. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. 

11 successo dell’anno!!! Divertente film: Mani 
di velluto, con Adriano Celentano e* Eleonore 
Giorgi. A colori. 

(15. 17, 19, 20,43, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Tesoromio, divertentissimo con Johnny Dorelli, 
Zeud! Araya. Technicolor. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Meleor, con Sean Connery, Natalie Wood. Karl 
Malden, Henry Fonda. Trevor Howard. Martin 
Landau. Colori per tutti! 

(15.45. 18,15, 20,30, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pegni ni - Tel 480879 
La palala bollente, diretto da Steno in techni¬ 
color. con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Mass’mo Ranieri. (VM 14) 

(15, 17, 18.45, 20.30, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15.30) 

• Prima visione » 

Inqutatante pervaso da una strana atmosfera. 

I premio a Locamo: Mafu - Una terrificante 
storia d’amore, di K. Arthur, con L. Grant, C. 
Rane. (VM 18) - L. 1.500. 

Da Lunedì AGIS L. 1.000 
(15.30. 17,15. 19, 20,50, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 

• Grande prima » 

La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabelle 
Huppert. 

L. 2.000 (ridotti 1.500) 

(17. 19. 21, 23) 

•UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

C : clo * Horrorscope: tre film per non dor¬ 
mire »: Hallowen la notte delle streghe di Car¬ 
pente.- con D. P.'easance. Colori. VM 14. 
L. 1.000. 

(U.s.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del «ole. 10 • Tel 215 634 

• Per il ciclo di Erich von Stroheim e il ci¬ 
nema della crudeltà ». Ore 18.30: La grande 
illusione di J. Renoir, con J. Gebin e E. von 
Stroheim (Fr. 1937). Ore 20.30: Foolish 
wives (replico). Ore 22.30: The wedding march 
(replica). Film per i ragazzi, ore 15,30: I tre 
caballeros. 


Tel. 226.196 


città sommerse. 


ALBA 

Via F. Vezzanl. (RJfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15);. f i " -, ; ■ .... v ■. 

Capitano Nemo missione Atlantide. Avventuroso 
Technicolor con Jose Ferrer, Horsi Bucholz e 
Mei Ferrer. 

(U.s.: 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 

(Ore 15.30) 

Giancarlo Giannini e Ombretta Col,4 #i: Buone 
notizie. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Eraa (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

-9COBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Il tesoro del Bengala, dal celebre romanzo 
di Emilio Salgari. Per tutti! Ore 14,30. 

(U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Festoso Technicolor di VV. Disney: Buon com¬ 
pleanno Topolino con Paperno, Pippo. Piuto 
e Mìnn'e. 

(U.s.: 22.30) 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Dalle 15 alle 18.30: Le 7 città sommerse, 
a colori, con Dug McLure. 

Dalle 18.45 in poi today in EngFsh: The 
Deerhunter by Michael Cimino, with Robert 
De Niro. Shows af 6.45-10. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripolt 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ore 14.30) 

Taverna Paradiso. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469 177 
(Ap. 15) 

Buon compleanno Topolino di Walt Disney. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 'r - Tel. 700.130 
(Ap - 15) 

Il capolavoro di GKgoriJ Ciukhraj: La vita 4 
bella, con Giancarlo Giannini e Omelia Muti. 
Splendido technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

L’uomo ragno colpisce ancora, a Colori. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisl - Tel. 20.450 
(Ap. 15) 

Attimo per attimo con John Travolta e Lily 
Tomi'n. Per tutti! 

(U s.: 22.30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ad. 15) 

Ashanti. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel 451480 
Dallo commedia americana: Animai house, di 
John Landis. con John Belushi, Verna Biocrr. 
(dalle 15.30). U.s: 22.30. 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690 418 
Elliott il drago Invisibile (15. 16.40. 13.20). 
Il flauto magico di Lgmar Bergman (1975) 
ore 20-22.30. L. 800-600. 

CINEMA ROMA (Peretola) ' 

(Ore 15.30) 

Adriano Ce'enfano e Mon'ca Vitti in: L'altra 
metà de) cielo. Per tutt'! 

(U.s.: 22,40) 


01.035 


13.20). 

(1975) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Un film di Marco Feretri: Chiedo asilo con Ro¬ 
berto Benigni e Dominique Lallin. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.0S2 
(Ore 17 t 20.30) 

Labirinto con Lino Ventura # Ang'e Dicklnson. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 

Di Ettore Scola: Riusciranno i nostri eroi... 
(It ’68) con A. Sordi e Nino Manfredi. 
(15.30. 18. 20.15. 22.30) 


C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 

(Ore 16-30 - 21,30) 

Hair, di Miìos Forme», Regni, Rado e Mac 
Dermol, con John Savage, Lester Persky, M chel 
Buttar. Treat Williams. 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,30) 

Avelance Express con L. Ma-yìn, R Shaw, 
L. Evans, M. Scheil. Per tutti! 

(15,50. 17.33, 20.50, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 15,30) 

A grande richiesta: Il laureato con Dust n HoH- 
rrran ( Ka!harine Ross. Colori. Per tutti! 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
Stagione Lirica Invernale,1979-’80 
Questa sera, alle ore 20.30, Recital del 
soprano Katia Ricciarelli. Pianista: Marcello 
Guerrinl. Musiche di Bononcini, Cherub.n'. Bel¬ 
lini, Feurè, Turìna, Ravel. 

(Abbonamento turno » C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Fergola. 12 13 Tel. 210.097 

(Ore 16,30 e 21,15) 

Vittorio Gassman in: Fa male il Teatro, d. 
L. Codinola. Prod. Agen3 per la « Bottega 
Teatrale di Firenze ». 

Allo spettacolo del! 21,15 sett. spec. ETI/21. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30 Dome¬ 
nica e testivi ore 16,30 e 21,30, Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arrangio, 
fu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì e venerdì 
sconti speciali coppie dì studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218 820 

Tutti i venerdì, sabato alle 21.15. Tutte le 

domeniche e testivi. alle ore 17 e 21.30, la 

Compagnie dei Teatro F.orent no, d.retta de 

Wanda Pasquini, presenta lo novità assolute: 

« Che. che... un mi sposo più », tre atti di 

Kydia Fallar e Silvano Nell! Il venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12 191 
Oggi alle ore 17 le Compagnia di prosa dei 
Piccolo Eliseo diretta da G useppe Patron- 
Griffi presenta-. < O di uno o dì nessuno », 
di L. Pirandello Rega dì Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene e costumi dì Pier Luigi P.zzi. 
(Abbonati turno D e pubblico normale). 
TEATRO DELL’OR IUOLO 
Via deirOriuolo. 31 - Tel 210 555 
t! giovedì, venerdì, sabato alle ore 21.15 la 
domenica e giorni festivi alle 16.30 La Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di G u- 
lio Svetoni. Regia di Mario De Maio. Scene 
e costumi d: Giancarlo Mancini. Musiche d 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sìeni l! gtaved: e venerdì sono valide 
le riduz:oni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ora 16.30. Un grande spettacolo. Il Teatro del 
Genova, presenta: Turcaret, di Alain-Renè Le- 
sage. Regia di Egisto Marcucci. Scene: Umber¬ 
to Bcrtzcca. Interpreti: Giancarlo Dottori. Eros 
Pagni. Magda Mercatali. 

(Abbonamento turno F) 

TEATRO SPAZIO RAGAZZI 
Ore 16.30. Eccezionale tiaba!!! La Cooperai.va 
Assemblea Teatro, presenta: « Mcloliaba » 
(tre volte è incentes’.mo). informazioni: Tea¬ 
tro Metestasio (0574/33 047). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE, 

Via Alfam. 84 Tel. ^fó-543 
Metodo Orazio Costa, • dìztane. fonat'ca. im¬ 
postazione dalia voce, mimo, scherma, yoga. 
training autogeno, espressione corporale. L’uni¬ 
ca scuola profess-onale, per attori in Toscana 
Pratica di palcoscenico 12 ore settlmcnel'. 
Quotidiane esercitazioni pratiche e lezioni par 
un forale di 35 ere settimanali. 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Viti. Emanuele II, 303 - Tel. 480 261 
Ore 16,30. Laboratorio su Teatro Comico Me¬ 
ridionale - c Consuntivo prime parte ». Ingres¬ 
so libero. Ore 21.30. per l'incontro con il 
Teatro comico Meridionale Alfredo Cohen pre¬ 
senta : « Mczzatemmina munachella ». 

TENDA CONCERTO 

Radio Centofiori 

Campo di Marte - Bus: 10 - 11 - 17 - 20 
• Radio Centofiori in collaborazione con il Co¬ 
mune di Firenze, propone: Francesco De Gre- 
gor: in concerto. Questa sana ore 16.30 e 21,30 
« eccezionalmente due spettacoli ». Ingresso po¬ 
sto untato L. 3.500, ridotti L. 3.000. Preven¬ 
dita: Dischi Alberti. Piazza Duomo - Via dai 
Pecori - Galler à del disco, sottopcssaggio Sta¬ 
zione - Libreria Rinascita, ve Alamanni - Case 
del Popolo XXV Aprila, via dei Bronzino. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci - T. 0573-22607) 
Ore 16.30. La Compagnia de-le Muse presenta: 
Ore 21: la Compagnia dalla Muse presenta: 
« Il cornuto magnifico », di F. Crommetynck. 
Interpreti principali: Enrico Maria Sitarne. 
(Turno B) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina Tel 296242 
Sono in vendita ctal.e 16 alie 22 i b.ghetti per 
i posti numerati vehdl par la Compagni» Ita¬ 
liana dì Operette eh» dabuttera mercoledì 13 
febbraio con La vedova allegra. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel 210 595) 

Ore 17. Il Teetro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di Harold Pinter. Regta d. 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Maurizio 
B 3 lò. Interpreti: Toni Bertorelli. Darlo Canta¬ 
relli. Carlo Cecchi. Marina Confatane, Pasta 
Graz'ani. Laura Tanziani. 

(Prima rappresentaz'one naz'ona’e) 
NICCOLINI 

Via Ricasoli * Tel. 213 282 
Questa sere ore 21 la Compagnia dalia Com- 
med'a diretta da Mario Bucc:areHi presenta: 
Enza Cerusico. Nino Fuscagni. Annabella In¬ 
contrerà, Claudia Poggisni in: Ridi donna, com¬ 
media bulla In due temo: d Silvano Ambrosi. 
Regia di Pasquale Festa Csmpen-ie. Prevendita 
dalle 10 elle 13 e dalle 15 in poi. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 - Tel. 414.625 
Bus. 23 ’ 

« Burattini Fantastici » rassegna di Teatro per 
rag 3 ici. Ore 16.30. Burattini Tradizionali pre¬ 
senta: Il porcellino disobbedienle. ingresso Li-e 
500. 

CIRCOLO RICREATIVO DI ANTELLA 

La Compia t 11 Cerro de: Com e: » presenta: 
Gli arcangeli non giocano a flipper, una com¬ 
media di Derio £o. Oggi e dorrsn- a. » or» 
21.30. Posto un'cò L. 2.000 Bus. 32. Per ln- 
formac oni rivolgersi cita Bibl cicca Comuns.» 
di Bagno a Ripoli. tei. 631.23S. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 15.30 Discoteca con consumazione gratuita. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino - Tel 64178 
Ore 15.30 e ore 21.30. Replicano rtahìesf-'*»'- 
mi: I Saniarosa. Alta New-discoteque M A M. 
Al piano bar Mr. Fiore lì e The Four Lift!» 
Band 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano 53 r - Antella 

Ore 15 Discoteca. Ore 21.30 Baita liscio con 

Manuela e i Giaguari. 

DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ore 15 Discoteca - Ftash Mus e - Bailo mo¬ 
derno. 


Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vìa 
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Il dispositivo entrerà in funzione martedì mattina 

Nuovi sensi unici 
a piazza Garibaldi 

Ieri una conferenza stampa dell'assessore D'Ambrosio — Sarà privilegiato il traffico 
pubblico — Preannunciate nuove misure nella stessa zona — Si lavora ad altri progetti 


Una dichiarazione al «TG3» 


Dopo l’AreneUa è la volta 
della ferrovia. « Di sicuro non 
elimineremo tutti pii ingor¬ 
ghi, ma le cose dovrebbero 
migliorare m modo sensibi¬ 
le. . » 

Gennaro D'Ambrosio, as 
se ss ore alla viabilità, cosi 
commenta il nuovo dispositi¬ 
vo di traffico studiato per la 
zona di piaz/u Garibaldi. 
Scatterà martedì mattina. 

Queste le principali novità: 
D sarà sbarrato l’accesso in 
piazza Garibaldi da via 
S Spaventa e i parcheggi dt 
piazza Garibaldi potranno es 
sere raggiunti solo attraver¬ 
so via Pica; 2) sarà sbarra¬ 
to l'accesso anche in via Mi¬ 
lano da piazza Garibaldi e :! 
parcheggio antistante l'hotel 
Cavour potrà essere raggiun¬ 
to solo attraverso via Milano; 
3) Il primo internale esisten 
te al centro della piazza (ve 
nendo da corso Umberto) sa¬ 
rà assorbito dai parcheggi e 
quindi non sarà più percor¬ 
ribile dalle auto; 4) Nello 
stesso parcheggio, a ridosso 
della sede tranviaria, entre¬ 
rà in funzione una nuova 
strada a senso unico: servi¬ 
rà per le auto provenienti da 
corso Novara e dirette a cor¬ 
so Lucci; 5) Sempre da mar¬ 
tedì entrerà in funzione una 
nuova corsia riservata per 1 
mezzi pubblici nel parcheg¬ 
gio antistante l’hotel Cavour 


e questo [ter create un colle 
samento diretto tra la piazza 
e il corso Garibaldi 

in base a questo nuovo di¬ 
spositivo _ > cui lavori sono 
stati eseguiti senza chiudere 
al traffico piazza Garibaldi — 
le auto provenienti da corso 
Umberto e dirette a corso 
Garibaldi (lato piazza Carlo 
III) non potendo più passa¬ 
re per il primo internale tra 
i due parcheggi faranno un 
giro un po’ più lungo: gire¬ 
ranno per il secondo intervia- 


le e proseguiranno per cor¬ 
so Novara • via Firenze. 

I veicoli provenienti invece 
da corso Lucci e diretti al 
vorso Garibaldi (iato piazza 
Carlo mi, dopo aver attra¬ 
versato le pensiline dell’A- 
tan, gireranno a destra anzi¬ 
ché a sinistra e percorreran¬ 
no corso Novaia-via Firenze 

Infine, le auto provenienti 
da corso Meridionale potran¬ 
no raggiungere direttamente 
corso Lucci attraverso la mio 
va via creata a ridosso del- 


Fracassata la lapide 
che ricorda Miccoli 


Ancora un vile e vandalico 
attentato di chiara marca fa¬ 
scista contro la lapide in me¬ 
moria di Claudio Miccoli a 
piazza Sannazaro: ignoti han¬ 
no di nuovo fracassato, l’al¬ 
tra sera, la lastra che ricor¬ 
da il giovane barbaramente 
ucciso dai fascisti. 

La rozza provocazione non 
viene a caso, anzi non è af¬ 
fatto improbabile che si col 
leghi ai gravi e intollerabili 
ritardi del procedimento giu¬ 


diziario in corso contro prc 
sunti responsabili dell’omici¬ 
dio. 

-£ Ritardi in particolare — 
ricorda il compagno Cìcrardo 
Vitiello. res|jon.sabile dei pro¬ 
blemi dello Stato della fede¬ 
razione del PCI — della Cor¬ 
te di Cassazione che a quan¬ 
to pare non si decide a prò 
nunciarsi in merito al ricor¬ 
so inoltrato dagli avvocati di¬ 
fensori. già nel luglio scorso. 


la sede tranviaria, senza gi¬ 
rare dietro il monumento di 
Garibaldi. « In altre parole 

— spiega l’ingegner Armen- 
tano. della direzione traffico 

— chiudendo via Spaventa e 
via Milano abbiamo creato 
due grandi sensi di marcia: 
il primo clie va da corso Um¬ 
berto alla ferrovia e il se 
condo che va dalla ferrovia 
a corso Garibaldi. Inoltre per 
privilegiare il trasporto pub 
blico abbiamo creato la cor¬ 
sia preferenziale davanti l’ho 
tei Cavour ». 

Basterà tutto questo per re¬ 
golarizzare 11 traffico in una 
delle zone più caotiche della 
città? L’assessore D'Ambro¬ 
sio non usa toni trionfalisti¬ 
ci: it II dispositivo che entre¬ 
rà in funzione martedì _ ri 
sponde _ non risolve che 
una parte dei problemi. Pro 
prio per questo stiamo già 
lavorando ad altri progetti. 
In primo luogo — aggiunge 

— stiamo cercando di realiz¬ 
zare un percorso tale che un 
pedisca alle auto di passare 
attraverso le pensiline del- 
l’Atan a niazza Garibaldi 

« Certo, rimaniamo nell'am 
bito di interventi che tendo 
no più a razionalizzare ohe 
a modificare in modo radica¬ 
le il flusso di traffico. Ma è 
risaouto che per misure di 
fondo occorrono tempi più 
lunghi ». 


S. Anastasia - Duplice omicidio in una masseria 

In lite da anni per un cortile 
ammazza il fratello e la cognata 

L’assassino Donato Ciccarelli di 53 anni si è costituito - Le vittime, il fratello 
Raffaele e sua moglie Rosa Campana - Sono stati uccisi a colpi di fucile 


Davignon: la CEE 
mantiene l'impegno 
per l'Itaisider 

«L’industria di Bagnoli» ha detto «non 
dovrà avere difficoltà finanziarie » 


Etienne Davignon. commissario della CEE. ò interve¬ 
nuto direttamente nella polemica sul futuro dello stabili 
mento Siderurgico di Bagnoli. Lo Ila fatto con una inter¬ 
vista rilasciata ieri sera al « TG3 ». «•L’impianto Halsider 
— ha detto — deve essere in primo luogo ristrutturato e 
secondariamente non dovrà aumentare la capacità prò 
duttiva. i.a discussione su questi temi tra governo italiano 
e Comunità europea — ha continuato — sta procedendo 
in modo eccelli nte 

Uosa vuol dire? In altre parole Davignon ha smentito 
le voci secondo cui la CEE era orientata a bloccare il 
(inanzicitnciito rii 150 miliardi indispensabile per completare 
i lavori — pir altro già iniziati — di ristrutturazione del- 
1 impianto. K a scanso di equivoci. Davignon ha continua¬ 
to: L’Itaisider di Bagnoli deve essere una industria so 

litla. sicura, senza difficoltà finanziarie e capace di fornire 
i proilott’ di cui il mercato ha bisogno 

Clic pero ci siano state manovre tendenti a bloccare 
l’interxei'to. appare evidente anche dalle dichiarazioni del 
commissari CEE. Da qui quell'accenno che Davignon ha 
fatto — subito dopo aver ammesso la necessità della ri¬ 
strutturazione -- al contenimento della produzione. Come 
è noto il piano di ammodernamento deU'Italsider di Ba 
uiv-li pi mede pei la line del 1082 il totale rinnovamento 
degli impianti. 

Quello di Bugnoli diventerà cosi il primo centro side¬ 
rurgico di acciaio che attualmente l'Italia è costretta ad 
importale dalla Francia. Ed è proprio per questa ragione 
che i più fermi oppositori hi sede comunitaria al piano 
di ristrutturazione sono stati i rappresentanti della Francia. 

in ogni caso la * questione Italsider v potrà considerarsi 
definitive!mento conclusa solo dopo il 15 di questo mese; 
data entro la quale dovrà terminare il lavoro della spe¬ 
ciale commiss.enc* CEE. presieduta dallo stesso Davignon. 
che ha avuto il compito di verificare le modalità di inse¬ 
rimento dei nuovi impianti di Bagnoli nel contesto de. 
programmi della Comunità europea. 


La discussione sulla piattaforma Pei per la Campania 

Il vero sviluppo non 
può uvere un «dopo» 


In iin’econoniia regionale pur «strutturalmente preca¬ 
ria », nessuna ipotesi catastrofica - Qualità e quantità 
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IL PARTITO 

Oggi alle 9,30 a Nola con¬ 
vegno sui Regi Lagni con 
Bassolino; alle 10 a Giu¬ 
gliano conferenza di orga¬ 
nizzazione con Minopoli e 
Olivetta; alla «Centro» al¬ 
le 9,30 conferenza di orga¬ 
nizzazione con Visca; a Stel¬ 
la-Di Vittorio assemblea 
pubblica sull'igiene nel quar¬ 
tiere con Langella e Anzi- 
vino: a Capri alle 9 assem¬ 
blea precongressuale con Voz¬ 
za: alle 10 a Melito assem¬ 
blea pubblica sul territorismo 
con Francese; a Casavatore 
alle 9.30 assemblea organiz¬ 
zativa con Velardi. 

TERZA CONFERENZA 
NAZIONALE 
DELLA SCUOLA 

In preparazione della ter¬ 
za conferenza nazionale del¬ 
la scuola si terranno i se¬ 
guenti attivi: oggi alle ore 
in a Fuorigrotta con Uba¬ 
mela e Incostante; domani 
alle 17.30 a Somma Vesu¬ 
viana. presso la sala parroc¬ 
chiale con Ulianich e Nitti. 
Martedì alle 17,30 in federa¬ 
zione attivo dei docenti uni 
versitari con Nitti e Spina; 
alle 17 in Federazione grup¬ 
po di lavoro sul tempo pie¬ 
no; alle 19 a Chiaia Posil- 
hpo attivo sulla scuola con 
Papa e Incostante. 

DOMANI ! 

In federazione alle ore 
17.30 Comitato federale e 
Commissione federale di con 
trollo. 

SCUOLA DI PARTITO 

Domani alle 18.30 al corso 
Vittorio Emanuele sem.na- 
rio delle sezioni IV Giornate 
e Corso. Seconda lezione « Il 
partito» con Gorgoni: a Ca¬ 
soria alle 18 seconda lezione 
del corso operaio di zona 
« PCI e programmazione de 
mocratica » con Antinolfi. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULLA PROPOSTA PCI 
PER IL COMMERCIO 

Domani alle ore 17.30 nel 
la sala « Prìncipe di Napoli » 
si terrà una assemblea pub¬ 
blica sulla proposta di legge 
PCI sul commercio. Introdur¬ 
rà Domenico Petrella. con 
eluderà Guido Cappelloni 
responsabile nazionale della 
commissione Ceti Medi del 
PCI. 

MARTEDÌ’ 

In federazione alle ore 
17.30 assemblea del Comitato 
cittadino con i segretari del 
le sezioni di città per avviare 
una prima discussione sulla 
impostazione della campagna 
elettorale. 

In federazione alle 18 riu 
nione della commissione Sa 


; nità su: « Problemi delfini- 
! ziativa politica e sindacale» 
j con Minopoli. A San Gio- 
j vanni Finocchio alle 18 comi- 
| tati direttivi delle sezioni di 
San Giovanni con Daniele. 


AVVISO 

I compagni delle sezioni 
sono pregati di ritirare in 
federazione il materiale di 
propaganda. 


MANIFESTAZIONE 
PER LA PACE 

Per partecipare alla 
manifestazione naziona¬ 
le per la pace prevista 
per domenica 17 a Firen¬ 
ze. a cui interverrà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer 
i compagni possono rivol 
gersi alla commissione or¬ 
ganizzazione in Federa¬ 
zione per le prenotazioni 
dei posti in pullman. Il 
prezzo del solo viaggio di 
andata e ritorno è di lire 
5.000. Si sollecitano i mi¬ 
litanti e le organizzazioni 
a prenotarsi entro mar¬ 
tedì sera. 


E' finita ne! sangue di un 
duplice delitto l’annosa ruggi¬ 
ne tra due fratelli, due con 
tadini di S. Anastasia. Abita¬ 
vano l’uno di fronte all’altro 
alla masseria Simonelli. in 
via Starza, ma ormai non si 
parlavano da anni. A divi¬ 
derli c’erano dispute antiche 
per banali questioni d’interes¬ 
se, vecchi rancori alimenta¬ 
ti dai pregiudizi della più 
tipica cultura contadina del 
profondo Sud. dalla miseria di 
una vita stentata. 

Così Donato Ciccarelli. 53 
anni è arrivato ieri mattina 
ad ammazzare in un colpo 
solo il fratello Raffaele, cui 
quantunenne. e la cognata 
Rosa Campana di 49 anni. E' 
successo tutto per la sparti¬ 
zione del cortile che separa 
le abitazioni dei due fratelli, 
per altre dispute relative al 
pozzo. 

Un primo compromesso pa 
re fosse stato raggiunto due 
anni fa. Ma la vittima, Raf¬ 
faele non era rimasto per 
nulla soddisfatto. Sosteneva 
di essere stato defraudato in¬ 
giustamente nella spartizio 
ne: roba di qualclie metro 
in t uto. Ma quel palmo di 
terreno era stato più ciie 
.-.ufficiente per alimentare 
odii profondi- Poi, era venuta 
la storia del pozzo. Si era 
pensato di comprare un mo¬ 


tore per tirare su l'acqua. Ma 
chi doveva pagare? 

Donato Ciccarelli, l'assassi¬ 
no. sposato con Raffaella Del¬ 
le Cave, con due figli. Maria, 
di 25 anni e Felice, 22. Raf¬ 
faele e sua moglie Rosa, le 
vittime, sposati con tre figli. 
Raffelina. Felice e Luisa. Due 
famiglie, parenti stretti, ma 
acerrimi rivali. 

Ieri mattina, la tragedia. 
Rosa, scende nel cortile, ver¬ 
so le 8.30. Si avvicina al poz¬ 
zo per prendere l’acqua. Do¬ 
nato è già lì. Forse, ancora 
una volta, si riaccende la po¬ 
lemica. Poi Donato passa a 
vie di fatto. Imbraccia il suo 
fucile e spara. Un colpo so¬ 
lo. alla gola e la donna si 
abbatte al suolo senza vita. 
Ormai in preda a una specie 
di furia omicida. Donato ir¬ 
rompe nel portoneino della 
casa del fratello. Lo incon¬ 
tra per le scale. Altri due col¬ 
pi e ammazza anche lui. Col 
fucile minaccia anche Raffae- 
lina. la nipote, che urlava 
disperata alla finestra. Alla 
fine abbandona l'arma e 
scappa via. per un tratto a 
piedi, poi con un'automobile. 
Anche i familiari dell’assassi¬ 
no scappano Donato Cicca¬ 
relli si è costituito alle otto 
di sera, accompagnato dal suo 
avvocato Giovanni Romano- 


Nella foto: le due vittime, i 


r 


Colpito accidentalmente da un collega 

Incidente all'«Alfasud» 
Muore un vigilantes 



Dopo avergli trapassato il 
braccio destro da parte a 
parte la pallottola ha centra¬ 
to il cuore. E’ morto sul col¬ 
po. stramazzando sul pavi¬ 
mento il vigilantes dell’Alfa- 
sud Tommaso Iovine di 53 
anni. L'accidentale tragedia, 
perché di questo pare si sia 
trattato, è scoppiata improv¬ 
visa ieri alle 6 del mattino. Il 
colpo fatale sarebbe infatti 
partito per una disgraziata 
circostanza dalla pistola ca¬ 
libro 38 di Mariano Esposito 
di 28 anni da Marigliano. an¬ 
che lui vigilantes dell’azienda 
Le cose, stando almeno alle 
testimonianze finora raccolte 
dai carabinieri del gruppo 
Napoli 2 diretti dal colonnel¬ 
lo Caldarola. sarebbero anda¬ 
te in questo modo. Le due 
guardie. Esposito e Iovine. 
addetti al turno di giorno a- 
vrebbero varcato insieme il 
cancello n. 2 dello stabili¬ 
mento. per dare il cambio ai 
loro colleglli della notte. Su¬ 
bito dopo si sarebbero diretti 
verso il casotto riservato ai 
guardiani e vi sarebbero en¬ 
trati. 


Il dramma si sarebbe con¬ 
sumato a questo punto in un 
attimo. Le indagini dovranno 
evidentemente accertare la 
veridicità dell’unica testimo 
nianza disponibile, quella di 
Mariano Esposito. L'uomo, 
attualmente denunciato a 
piede libero per omicidio 
colposo, ha infatti sostenuto 
l’ipotesi della disgrazia. 

Esposito ha raccontato di 
essersi slacciata la cintura e 
di aver buttato il fodero con¬ 
tenente l’arma su un tavolo. 
Sarebbe stata questa opera¬ 
zione (evidentemente effet¬ 
tuata con eccessiva facilone¬ 
ria) a determinare la trage¬ 
dia. A quanto pare, infatti, il 
cane della rivoltella si trova¬ 
va alzato e l’urto lo ha fatto 
scattare. Il colpo è immedia¬ 
tamente esploso, centrando 
mortalmente Io sfortunato 
Tommaso Iovine. sotto gli 
occhi sconvolti del collega. I 
vigilantes dell’Alfasud sono 
obbligati a portare le armi 
solo per il turno di notte. 
Per quello giornaliero, il re¬ 
golamento aziendale stabili¬ 
sce invece che il porto d’ar¬ 
mi è facoltativo. 


Apriamo con questo in¬ 
tervento dell’economista 
Mariano D'Antonio, la di¬ 
scussione sulla proposta 
di sviluppo della Cam¬ 
pania contenuta nella 
relazione del segretario 
regionale Bassollno ap¬ 
provata dal Comitato re¬ 
gionale campano. 

Nella relazione che il com¬ 
pagno Antonio Bassolino ha 

svolto all ultima riunione del 
comitato regionale campano 
del PCI, si trovano spunti e 
riflessioni davvero originali 
per l’analisi della condizione 
economica e sociale della 
nostra regione e per avviare 
una nuova stagione di vigo¬ 
rose e realistiche battaglie 
politiche, anche a partire dai 
prossimi mesi. 

E' nuova ed originale la 
diagnosi che si fa dello stato 
dell'economia regionale, in 
cui oltre che sui rischi e sui 
fattori di debolezza, si pone 
l’accento sui processi di de 
centramento e di crescita in¬ 
dustriale che pure si vanno 
svolgendo ad esempio all'e- 
sterno della città di Napoli, 
cosicché appare sempre più 
angusta e municipalìsta ogni 
ipotesi sul futuro della città 
che non si accompagni al 
massimo di apertura verso le 
realtà emergenti nel resto del 
territorio regionale. 

Dove per realtà emergenti 
si intendono le nuove aggre¬ 
gazioni di classe lavoratrici e 
quei settori della borghesia 
il tradizionale rapporto con 
imprend ; toriale che rifiutano 
la politica rifiutano cioè le 
mance e i sussidi, il sistema 
clientelare edificato negli an¬ 
ni passati dalla DC e dalle 
altre formazioni politiche del 
centro sinistra. Pur osser¬ 
vando che la condizione 
permanente dell'economia re¬ 
gionale è quella di un siste¬ 
ma «strutturalmente preca¬ 
rio ». Bassolino, respinge ogni 
ipotesi catastrofica, ogni ten¬ 
tazione a vedere dappertutto 
miseria, degrado e stagnazio¬ 
ne produttiva e invita perciò 
i militanti e le organizzazioni 
politiche del PCI a misurarsi 
con qualcosa che va affio¬ 
rando. sia pure faticosamente 
e stentatamente, e richiede 
perciò analisi fresche, spirito 
di osservazione, duttilità nel 
la proposta politica. 

Troppo spesso è apparso 
fino agli ultimi tempi che il 
nerbo e il referente sociale 
della forza del PCI fosse 
quasi esclusivamente la eles¬ 
se lavoratrice occupata nel¬ 
l’industria medio-grande — 
specie nelle imprese a parte¬ 
cipazione statale — con la 
sua indubbia capacità di at¬ 
trarre altri strati di popola¬ 
zione (il ceto intermedio e il 
sottoproletariato messo ai 
margini) in un disegno di 
riscatto civile e di rinnova¬ 
mento economico. 

La realtà negli ultimi 
quattro anni può darsi che sia 
abbastanza cambiata e la 
stessa difficoltà della classe 
operaia « forte >» a ritessere i 
suoi collegamenti politici e 
sociali con altri ceti va letta 
probabilmente alla luce di 
quei processi di decentra¬ 
mento produttivo, crescita 
dell’impresa minore, proleta¬ 
rizzazione piena di fasce di 
popolo prima solo saltuaria¬ 
mente impegnate nella pro¬ 
duzione capitalistica: processi 
che sono andati avanti anche 
nella nostra regione ed anche 
negli anni di apparente, secca 
crisi economica. 

Ma c’è un altro punto im¬ 
portante della relazione di 
Bassolino che mi preme di 
riprendere, ed è l’idea che 
sembra unificare le proposte 
e le singole piattaforme di 
politica economica regionale 
cesi varie ed articolate che 
egli espone. Si parla, infatti, 
dell’idea di fare avanzare nel¬ 


la pratica politica, de’, movi 
mento operaio, un nuovo 
concetto di « produttività so¬ 
ciale » su cui andare a misu¬ 
rare ciascuna proposta ed ì- 
niziativa politica; ■.* si ripren¬ 
de, in questo ambito, l'indi¬ 
cazione nata da Berlinga.-r, 
nel saggio pubblicato su 
« Rinascita » di uno sviluppo 
economico che faccia pasto 
alla « qualità » piuttosto che 
alla «quantità» alla sodd> 
stazione dei bisogni sociali an¬ 
zi- -hè alla generica jspansrj- 
iif di ricchezza astratta, a', 
valori d’uso prima che a! va¬ 
lere di scambio. 

Qualcuno può credere che 
questa maniera di dire le co¬ 
se sia astratta e velleitaria; e 
che in una situazione come 
quella della Campania lo sia 
— per cosi dire — due volte; 
una perché ci muoviamo pur 
sempre in un mercato capita¬ 
listico. e la seconda perchè 
qui da noi non si tratterebbe 
di andare tanto per il sottile, 
reclamando esigenze che sol¬ 
tanto il pieno, maturo svi¬ 
luppo capitalistico può forse 
avviare a soddisfare. Coloro 
che sostengono ciò, a me pa¬ 
re che siano proprio e^si gli 
astratti e i velleitari. 

Essi hanno in mente cioè 
una concezione dello sviluppo 
economico che è ormai vec¬ 
chia ed è soprattutto ampia¬ 
mente rifiutata dalle giovani 
generazioni E' la concezione 
che bisogna rivendicare la 
fabbrica per tutti e che qua¬ 
lunque fabbrica nuova si 
possa strappare con le lotte 
sociali al padronato ed ai 
pubblici poteri, è comunque 
« di per sé » un elemento di 
rinnovamento. 

I prcblcm ; della qualità del 
lavoro, dei fini dell'attività 
lavorativa, secondo questa 
concezione produttivistica di 
cui è intessuta la cultura del 
movimento operaio e che ha 
finora così tragicamente se¬ 
gnato le esperienze dei « so¬ 
cialismi reali », questi pro¬ 
blemi si porrebbero, si dice, 
quando l'industrializzazione 
sarà compiuta. 

Questa ideologia degli stadi 
dello sviluppo economico — 


il primo stadio sarebbe quel¬ 
lo dell'espansione quantitati¬ 
va. il secondo stadio quello 
delal qualità del lavoro, del 
rapporto tra temilo di lavoro 
e tempo di vita — non è 
soltanto, a mio avviso, 
un'idea campata in aria al 
giorno d’oggi. Rischia di es 
sere un altro elemento di di 
visione del proletariato ita 
liano, tra Nord e Sud. 

E infatti, chi pensa cosi ri 
terrà che sia naturale che gli 
operai della FiAT rivendichi 
no le isole di montaggio al 
posto della catena di prorlu 
zione nella fabbrica di Mira 
fiori: ma penserà che sia ov¬ 
vio mantenere la catena e 
l'organizzazione del lavoro 
rigidamente taylorista nelle 
fabbriche di Cassino e in ge¬ 
nere del Mezzogiorno, perché 
qui da noi non siamo ancora 
arrivati a quello... stadio, 
cioè all’espressione di quei 
bisogni da parte della classe 
lavoratrice. Il risultato preti 
co di questa maniera arti* 
ciosa di separare fase da fase 
nello sviluppo economico, di 
tracciare una netta demarca¬ 
zione tra un « primo » e un 
« secondo » tempo della bat 
taglia meridionalista, tra bi 
sogni elementari e bisogni 
maturi del proletariato; il ri¬ 
sultato pratico, dicevo, può 
esser quello che il senso 
comune chiama rifiuto del 
lavoro ma che è più pro¬ 
priamente alla lunga rifiuto 
del lavoro svolto in partico¬ 
lari condizioni, di abbruti¬ 
mento e dì alienazione. 

Perciò a me pare che l'im¬ 
postazione data da Bassolino 
ai problemi dello sviluppo e- 
conomico della Regione, quel¬ 
la idea unificante di puntare 
su oolitiche di interventi che 
si ricomprendano e si giusti¬ 
fichino sotto il segno della 
« produttività' sociale ». ri 
spondano molto realistica¬ 
mente alle aspettative e alle 
mutazioni di coscienza di 
costume civile che pure si 
sono fatte cosi rapidamente 
strada anche tra le nostre 
popolazioni. 

Mariano D'Antonio 


Partono due nuove rubriche 

L’Unità nei quartieri 
e nelle fabbriche 


Partiranno dalla pros- 
ma settimana due nuove 
rubriche settimanali sul¬ 
le pagine regionali de 
■ l'Unità ». La prima sa¬ 
rà dedicata alla vita dei 
quartieri di Napoli. In es¬ 
sa « l'Unità » intende dare 
spazio ai problemi della 
vita della gente, anche dei 
più minuti, alle notizie ed 
alle informazioni che qua¬ 
si mai trovano l'onore del¬ 
la cronaca e che invece 
sono sempre spaccati di 
grande interesse delle no¬ 
vità e delle vicende dei 
quartieri napoletani. 

La seconda rubrica sarà 
dedicata, invece, alle fab¬ 
briche ed alla loro vita 
quotidiana. Al centro dell' 
attenzione ci saranno le o- 
pinioni, i problemi, la fati¬ 
ca di ogni giorno del citta¬ 
dino-operaio. 

Entrambe le rubriche do¬ 
vranno essere fatte «dal 
vivo», sulla base delle in¬ 


formazioni e dei suggeri¬ 
menti che dai quartieri e 
dalle fabbriche giungeran¬ 
no alla redazione. Inten¬ 
dendo cosi stimolare ed or¬ 
ganizzare quel protagoni¬ 
smo dei lettori che è ca¬ 
ratteristica originale e fe¬ 
conda del nostro giornale. 

Perciò la redazione na¬ 
poletana de « l'Unità », in¬ 
sieme con l'« Associazione 
provinciale amici dell'Uni¬ 
tà », intende organizzare 
un corso per corrisponden¬ 
ti ed informatori di quar¬ 
tiere, di fabbrica, di comu¬ 
ne e di zona. Una vera e 
propria leva, cioè, di orga¬ 
nizzatori della scrittura, 
ma anche della presenza e 
della diffusione del nostro 
giornale. Le sezioni comu¬ 
niste di Napoli e di tutta la 
regione sono quindi invita¬ 
te a far pervenire al più 
presto alla redazione deli' 
Unità i nomi dei compagni 
che intendono far parteci¬ 
pare al corso. 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 
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senza 
antìcipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 






























(/ 


Domenica 10 febbraio 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


l'Unità PAG. 11 


A conclusione della iniziativa per i Regi Lagni SALERNO - Associazione di donne 

Manifestazione del PCI 

. il « con un concerto 

questa mattina a Naia « Spazio Luna » 


Ieri combattiva manifestazione a Ercolano 


Senzatetto e disoccupati 
insieme per casa e lavoro 


In piazza Duomo parlerà il segretario regionale Bas- Domani spettacolo con Roberta D'Angelo j Indetta dalla Fillea, dall’Areab e dal comitato senzatetto - Hanno aderito all’inì- 
solino — Conclusione pubblica del convegno di ieri Le esigenze dalle quali nasce l'iniziativa j ziativa il Pei, il Psi, il Comitato dei disoccupati, e ((nello in lotta per la scuola 


Stamane nella piazza Duo¬ 
mo di Nola a\ ra luogo la an 
nunciata manifestazione in¬ 
detta dal PCI con la parteci¬ 
pazione del segretario regio¬ 
nale Antonio Rassodilo. Sarà 
praticamente la conclusione 
del convegno sul proble¬ 
ma del «Regi Lagni»' che ieri 
ha riunito nella .-ala consi¬ 
liare della cittadina un centi¬ 
naio di persone tra tecnici, 
progettisti, universitari, rap¬ 
presentanti di partiti, di orga¬ 
nizzazioni contadine, dei s:-, 
ducati, degli enti loculi, del¬ 
ia comunità montana ha ci¬ 
nese; assessori provinciali, 
funzionari della Regione, del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
dell’Ente Volturno che pei 
l'intera giornata hanno di¬ 
scusso gli aspetti de! prob’e 
ma analizzati nelle relazioni 


oal consigliere regionale Del 
Rio, dal professor Ortolani, 
e dall'ingegnere Cosenza. 

Sarà, quindi, una conclu¬ 
sione pubblica del convegno 
con la quale si pensa di ri¬ 
ferire ad un più vasto udito 
rio di interessati le cose e le 
soluzioni che sono state di¬ 
battute e proposte. E’ un se¬ 
gno. ci sembra, della volon¬ 
tà di allargare il dibattito su 
questi problemi, di coinvolge¬ 
re la partecipazione della 
gente. 

Intatti. U convegno ha insi¬ 
stito molto su questo punto, 
a partire dall'accentuazione 
che vi ha dato, nelle note in¬ 
troduttive. il compagno Sa- 
les della segreteria regiona¬ 
le. Se quello dei Regi La¬ 
gni non è come non potrei)- 


Prosegue intensa la campagna di proselitismo 

Quasi quarantamila 
gli iscritti al PCI 


Alla chiusura del rileva¬ 
mento del 4 febbraio gli iscrit¬ 
ti al Partito per il 1980 sono 
38.704 (pari all'83 per cento 
del 1979» con 3 251 nuovi iscrit¬ 
ti e 5.764 donne. Gli iscritti 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro sono 11.419. Già 38 
sezioni e 79 cellule hanno su 
perato il numero di iscritti 
del 1979 meni /e molte orga¬ 
nizzazioni sono vicine al su¬ 
peramento di tale obiettivo. 
Citiamo, infatti, qui di se¬ 
guito. le sezioni che hanno 
già superato l’80 per cento 
del tesseramento 1979. 

Fuorigrotta 90; Chiaia Po 
sillipo 84; Avvocata 86: Ma- 
terdei 83: Pendino 92: Corso 
Vittorio Emanuele 90; Curiel 
89: San Lorenzo 84: Stella 
« Di Vittorio » 86: Stella « Ber- 
toli » 92; Stella «Girasole» 
86: Colli Arninei 84: San Car¬ 
lo Arena 95; Mercato 97: Luz- 
zatti 92; Stadera 89; Barra 
Rovatti 86: Secondigliano 
Centro 81; Marianeha 95: 


ATAN 89; Acena 90; Nola 
81; Casamarciano 95; Cam¬ 
posano 85; Ottaviano 95; Ca¬ 
soria « Centro » 81 : Casoria 
«Gramsci» 90; Arpmo «All¬ 
eata» 86: Frattaminore 87: 
Giugliano «Togliatti» 90; 
Melito 83; Villaricca 87: Poz¬ 
zuoli « Via Napoli » 93: Baco 
li 85: Baia 92: Cappella di 
Bacoli 89: Porto d’Ischia 90: 
Barano d'Ischia 86; Portici 
«Sereni» 82; Portici «Gram¬ 
sci» 82; San Giorgio 81: 
Torre Annunziata Bonzano 
85. Trecase 95: Castellamma 
re Lenin 91; Castellammare 
Granaci 92; Castellammare 
Marx 93. 

Sabato alle ore 9.30 si ter¬ 
rà in federazione un incon¬ 
tro con le sezioni e con le 
cellule dei luoghi di lavoro 
che hanno superato il nume¬ 
ro degli iscritti del 1979. Al¬ 
l’incontro parteciperanno 1 
compagni Eugenio Donise. 
Mario Palermo e Federico 
Mauriello. 


be essere considerato un pro¬ 
blema di semplice tecnica 
idraulica, ma, insieme a que 
sto è anche un problema di 
assetto del territorio, occor 
re che la gente intervenga 
e discuta su quale debba ès¬ 
sere il proprio destino nel 
momento in cui si compiono 
delle scelte decisive. 

Ora nella vasta area im¬ 
perversa un disordine pio 
graminato. 

All’abbandono delle opere 
idrauliche e della sorvegliali 
za delle acque, alle inonda¬ 
zioni e distruzioni, si uniscono 
le caotiche urbanizzazioni, la 
irraz.ionalna de: trasporti le 
ipotesi assurde di sottrane 
ah’agncoltura terreni (ertili 
che danno redditi imo a die 
ci milioni per ettaro. Viene 
avanti la vicenda de! centro 
mercato CIS. si pensa ah'in- 
terporto. alla centrale turbo 
gas, a svariati insediameli", 
in parte abortiti, senza un di 
segno, ma nella più allegra 
Baitele 

Un altro elemento ohe si 
è potuto cogliere nel dibatti 
to va anch'esso nel senso di 
una richiesta, anche questa 
insistente, di mettere ordi¬ 
ne. di dare organicità alla 
baraonda che regna intorno 
al controllo e all’uso delle 
acque. La domanda che 
emerge è di trasferire alla 
Regione tutto il potere per 
un governo unitario delle ac 
que. Allo stato attuale la sor¬ 
veglianza è scomparsa e sul¬ 
lo stesso bacino intervengono 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
l’ENEL. gli aeou"dotti, i con¬ 
sorzi d> bonifica, gli enti di 
irrigazione. 

Se, dunque, un dato ha for¬ 
nito il convegno di Nola, è 
che da più parti emerge addi¬ 
rittura con prepotenza, la ne¬ 
cessità di uh disegno chiaro, 
di una proposta precisa che 
offra ai problemi della zona, 
non ad uno di essi per volta, 
una sistemazione organica, 
orientata in direzione di uno 
sviluppo civile, sociale ed 
economico. Si potrebbe dire, 
anche a rischio di apparire 
retorici, orientata verso una 
migliore condizione di vita. 

f. de. a. 


SALERNO — Comincia con 
un concerto, che si terrà do¬ 
mani alle 18 al cinema « Au- 
gusteo » e al quale partecipe¬ 
rà la cantautrice Roberta D’ 
Angelo, l’attività della Asso¬ 
ciazione culturale delle donne 
« Spazio luna ». 

L’Associazione, che ha se¬ 
de a via S. Gregorio VII, na¬ 
sce « dalle esigenze delle don¬ 
ne di sensibilizzare una cit¬ 
tà sortla ai problemi specifi¬ 
ci della condizione femmini¬ 
le ». 

In questo spazio saranno 
allestite mostre di pittura, 
mostre fotografiche. Saranno 
organizzate rassegne teatra¬ 
li, ma. nelle intenzioni delle 
donne dell’Associazione, non 
ci si vuole fermare a questo. 
L'Associazione « Spazio luna » 


pensa, infatti, di aprire an¬ 
che una libreria: questo ob¬ 
biettivo ha naturalmente tem¬ 
pi un po’ lunghi, date le dif¬ 
ficoltà. E' già stato deciso, 
comunque, di vendere ah’ 
interno della struttura testi 
della letteratura femminista, 
saggistica che riguarda le 
donne ed edizioni alternative 
per l’infanzia. 

Il 23 febbraio, intanto, a 
scandire un’altra iniziativa 
rìeh'associazione, sarà orga¬ 
nizzato un dibattito per la 
presentazione del libro « La 
malattia della donna » della 
docente universitaria Pina 
Cavallo Boggi. Al dibattito è 
prevista la partecipazione di 
Dacia Marami. 


Più di mille persone han¬ 
no manifestato venerdì a Er- 
colatio per la casa e il la¬ 
voro. il coiteti partito da 
piazza Trieste lui attraversa¬ 
to tutto il centro cittadino 
per concludersi al Municipio 
Alla manifestazione, indetta 
dalla FILLEA, dail’ARCAB e 
dal Comitato dei senza tetto, 
hanno aderito e partecipato 
il Partito Comunista, il Par¬ 
tito Socialista, il Comitato 
Unitario Cittadino per la lot¬ 
ta per la scuola, il Comitato 
dei disoccupati organizzati. 

Arrivati al Municipio i ma¬ 
nifestanti sono entrati negli 
uffici e hanno chiesto di par¬ 
line al sindaco. Da 3 mesi 


il primo cittadino di Ercola¬ 
no ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. Da allora il Consiglio 
comunale non si è più riu¬ 
nito. « La giunta centrista ha 
praticamente abdicato al go 
verno *. dice un compagno 
nel corteo. Venerdì comun¬ 
que i manifestanti hanno 
strappato l’impegno al sinda¬ 
co di essere nella delegazio¬ 
ne che si recherà dal presi¬ 
dente della (tiuiua regionale 
Cirillo per chiedere che si 
dia avvio immediato alla co 
struzione della 167 e ai piani 
di recupero del centro storico 
delhi città. 

La penuria delle case a 
Ercolano è a un livello di 


guardia. Oltre trecento fami¬ 
glie vivono in alberghi, in 
alloggi di fortuna, m barite 
che. La situazione è ancora 
più incredibile se si pensa 
che anche gli alloggi per i 
quali ci sarebbero gli stan¬ 
ziamenti non -odo costruiti 
per l'incuria dell’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari Ad al¬ 
tri vani mancano le infra¬ 
strutture. 

Primo responsabile insieme 
ai ritardi della (limila regio 
naie è proprio l’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari. Ha co 
struito in diversi anni solo 
quarantatre appartamenti. Ha 

a disposizione ancora sei mi 
bardi e mezzo per edificare 


nella zona della città che si 
chiama Monaco-Aiello ma fi 
no ad ora non ne è stata 
costruita alcuna. A questo c'è 
da aggiungere la beffa de: 
cooperatori di Caprile: han 
no da tempo sborsato soldi 
per complessivi millecinque 
cento vaili di cui non si è 
visto nemmeno l’ombra. 

•? A tutto questo c’è da ag¬ 
giungere la mole di lavoro 
che si potrebbe dare ai di¬ 
soccupati se queste opere 
partissero — dicono —. Non 
per niente i disoccupati han 
no manifestato insome a noi. 
La battagliti dei senza-tetto 
è la loro battaglia v. 


la narola ai lettori 



« Boicottano 
il centro 
sanitario » 


Cara Unità. 

rial 16 ottobre e in funzione 
nel nostro comune un centro 
socio-sanitario comunale, che 
svolge un servizio di medici¬ 
na preventiva e di base. In 
particolare, il centro effettua 
gratuitamente per tutti i cit¬ 
tadini ì seguenti serviz.i: 
servizio di medicina scolasti¬ 
ca. rivolto soprattutto verso 
!e malattie tipiche dell’età e 
volutiva (varie dentarie, di¬ 
sturbi visivi); assistenza me¬ 
dica per gli anziani; presta¬ 
zioni terapeutiche ambulato¬ 
riali e domiciliari (endove¬ 
ne. flebo, jntramuscolo. aero¬ 
sol); corsi di educazione sa¬ 
nitaria per la prevenzione 
delle malattie sociali e infet¬ 


tive (diabete, pap-test ecc.) 
studio sulle tossicodipenden¬ 
ze. in particolar modo sull'al- 
colismo. 

In questo momento di vuo¬ 
to e di caos nei servizi sani¬ 
tari, dovuti alle gravissime 
responsabilità della giunta 
regionale, che niente fa per 
l’effettivo decollo della ri¬ 
forma nella nostra regione, il 
nostro centro socio-sanitario 
rappresenta infatti un esem¬ 
pio concreto di come un 
Comune deliba muoversi nel¬ 
lo spirito della riforma e nel 
l'interesse della collettività. 

Di fronte alla nostra inizia¬ 
tiva come si pongono la 
Giunta regionale e la sezione 
provinciale del Comitato re¬ 
gionale di controllo? L’una et 
nega un contributo per la 
lotta contro le malattie socia 
li: l'altra per tre volte di se¬ 
guito. cl annulla la delibera 
delle convenzioni con il per¬ 
sonale medico paramedico. 

Si conoscono le difficolta 
che incontrano i Comuni, 
specialmente quelli meridio¬ 


nali; il travaglio anche pei- 
sonale degli amministratori 
nel noti poter rispondere po¬ 
sitivamente ai tanti bisogni 
della gente. A fronte di ciò, 
la DC e certe istituzioni del¬ 
lo Stato da essa monopoliz¬ 
zate non solo niente fanno 
per assicurare alla collettività 
un moderno servizio sanita¬ 
rio, ma ostacolano, per in- 
xensiblità e calcoli elettorali¬ 
stici. anche quei tentativi so¬ 
cialmente utili come quello 
fatto dal comune di Capodri- 
se. 

ARCANGELO VASTANO 
sindaco di Capodnse 

«Una inutile 
prepotenza » 

Cara Unità, 

in riferimento alla spiace¬ 
vole vicenda della mìa mo¬ 
stra a Villa Pignatelli. rias¬ 
sumo brevemente: invitato 


ufficialmente dalla Soprinten¬ 
denza. ho inaugurato la mia 
mostra il giorno 5 dicembre 
1979, e, nello stesso giorno, 
sono stato avvisato dal signor 
Saracim. capo-servizio del 
museo, di dover « sgombra¬ 
re » entro tre giorni, per or¬ 
dine del prof. Raffael¬ 
lo Causa. 

Alle mie proteste, l’ordine 
è stato revocato e la data 
di chiusura protratta al 17. 
(Undici giorni di esposizione 
per una Antologica). 

Dal 17 al 31 dicembre il 
museo è rimasto chiuso e 
non è stato permesso nem¬ 
meno agli addetti ai lavori, 
come ad esempio il proL 
Oreste Ferrari, e molti altri, 
di visitare la mostra. 

L’assurdo dell’intera vicen 
da risulta già dai fatti, ma 
la prepotenza del rof. Cau¬ 
sa risulta inutile e irragione¬ 
vole ancor di più in quan¬ 
to. coin'è constatabile, il pri¬ 
mo febbraio 1930. ad un me¬ 


se dal ritiro delle mie ope¬ 
re dalle sale del museo, la 
mostra di scenografia del '700 
non si e ancora inaugurata. 
Che la mostra non sarebbe 
stata pronta per il 22 dicem¬ 
bre, nè per tutto i] mese di 
gennaio ’80. lo sapevano tut¬ 
ti. lo sapeva anche il soprin¬ 
tendente, i suol collaboratori 
e primi fra tutti gli organiz¬ 
zatori delia mostra i quali 
; mi hanno varie volte confer¬ 
mato l’impossibilità di inau¬ 
gurare in quel periodo. 

Ma il fatto veramente gra¬ 
ve non è solo la prepotenza, 
! che. per restare in tema de- 
| finirei « borbonica » di certi 
j personaggi, ma lo sconcertan- 
I te silenzio che si crea attor- 
i no ai latti della vita cultura- 
| le della nostra città. 

I Nella speranza che episodi 
1 così sgradevoli non si ripeta¬ 
no più. Cordialmente 

i GIANNI PISANI. 


i A Poggioreale 

t 

! troppa 
| immondizia 

J Cara Unità. 

Voglio segnalare l'as3urda 
situazione igienica presente 
nel mio quartiere. Abito a 
Poggioreale in via Vicinale 
Cannol?.. Questa strada è 
» completamente trascurata 
! dal 27. circolo della nettezza 
I urbana. Immondizia, liquami 
I di fogna addirittura sono al- 
| l'ordine del giorno. 

j Ci sono state anche prote- 
I ste al circolo della N.U. Ma 
I senza risultati. Da alcuni 
j mesi non distribuiscono 
, nemmeno i sacchetti a per- 
i dere. Quando poi c’è il mer- 
! cato e cioè due volte la set- 
} rimana è difficile perfino 
1 camminare per le strade per 
i gli accumuli di immondizia. 


Intervista all'autore di « La morte della famiglia » e di « Psichiatria e Antipsichiatria » 


L'analisi dei bisogni sem¬ 
bra costituirsi oggi come un 
momento di primaria im¬ 
portanza, dal chiuso delle 
istituzioni psichiatriche si 
passa al lavoro preventivo 
e riabilitativo nel territorio. 
Già la definizione del cam¬ 
po riallaccia la psichiatria 
a una serie di altri momenti 
sociali e di tutela delia sa¬ 
lute. Il passaggio dal mani¬ 
comio al territorio impone 
un completo cambiamento 
di metodi e di stili opera¬ 
tivi: l’intervento si fa nel 
sociale. la medicalizzazione 
del disagio deve essere ri¬ 
dotta e combattuta, la par¬ 
tecipazione dell'utenza deve 
tendere a divenire attivo ed 
autentico momento popolare. 

In questa prospettiva è 
nato il lavoro territoriale 
del centro di medicina so 
ciale di Giugliano (di cui 
Luciano Carrino è il diret¬ 
tore): già dal dicembre 1975 
questo lavoro si congiunse, 
anticipando in questo modo 
la riforma sanitaria e la 
legge n. 180 sulla psichiatria, 
con il lavoro di apertura e 
di alternativa iniziato presso 
l’ospedale psichiatrico prò 
vinciate Frullone di Napoli 
da chi scrive insieme a un 
piccolo gruppo di operatori. 
All'ospedale aperto e comu¬ 
nitario il lavoro territoriale 
dette la possibilità dappri¬ 
ma del congiungimento fra 
attività terapeutica interna 


ed esterna e poi la concre¬ 
ta possibilità di andare ver¬ 
so lo smantellamento del 
manicomio. 

Ecco dunque che interve¬ 
nire nel territorio significa 
far ricerca, così come far 
ricerca in questo campo si¬ 
gnifica intervenire sulla sof¬ 
ferenza. 

Tutti questi problemi so 
no stati dibattuti nell'am¬ 
bito di un seminario che 
si è tenuto presso l’ospe¬ 
dale Frullone. e che si è 
concluso con un pubblico 
dibattito, organizzato dalla 
Provincia, il 7 febbraio. Que 
sto seminario s’inquadra nel¬ 
l'ambito della ricerca orga¬ 
nizzata dal centro di Ale 
dicina Sociale di Giugliano 
e di altri operatori napole¬ 
tani. e che si svolge, oltre 
che nel Napoletano, anche 
nei paesi dell'Africa setten¬ 
trionale (Algeria. Tunisia. 
Marocco) e in alcune zone 
della Francia (Parigi e Lio 
ne). Questa ricerca è mi¬ 
rata appunto sull’analisi dei 
bisogni di salute e sulla 
loro trasformazione attra¬ 
verso la pratica sociale. 

Sono intervenuti al semi¬ 
nano Gìorgy e Marysa Mar¬ 
cus. David Cooper e Mari 
na Zecca, accanto a Lucia¬ 
no Carrino e Sergio Piro. 

L’opera di Cooper è molto 
nota al pubblico italiano so- 
pra'tutto in relazione ai 
suoi libri. Gli abbiamo po¬ 


Parlare di bisogni a Napoli 
David Cooper, che ne pensi? 


sto due domande eminente¬ 
mente pratiche e connesse 
alle situazioni napoletana e 
italiana. 

D. — Perché hai trovato 
interessante questa nostra 
ricerca-intervento a Napoli? 

R. — Relativamente alle 
nuove forme di lotta e ai 
modi di comprensione dei 
movimenti sociali. Marina 
Zecca ed io diamo partico¬ 
lare importanza al lavoro 
che tu fai qui. insieme a 
Luciano Carrino e a tutti 
i compagni di Napoli. per 
la ricerca-intervento sui bi¬ 
sogni di salute, la cui im¬ 
portanza è nella partecipa 
zione della comunità nel 
processo di autodefinizione 
del suo bisogno di salute. 
Abbiamo avuto il privilegio, 
come coordinatori scientifi¬ 
ci di questo progetto, di 
partecipare in questi tre ul¬ 
timi giorni a un gruppo di 
lavoro in cui abbiamo in¬ 
sieme stabilito una base 
concreta metodologica per 
Vavanzamento di questo pro¬ 
getto. Per me vi è una im¬ 


portanza particolare di que¬ 
sto progetto per la sua in¬ 
ternazionalizzazione: oltre 

Napoli, vi sono gruppi di 
ricerca in Algeria, in Tuni 
sia e in Francia, a Parigi 
e Lione (nelle zone cioè in 
cui vi è una forte popola¬ 
zione di lavoratori immi¬ 
grati). 

Speriamo con questo pro¬ 
getto di stabilire dei tnetodi 
di ricerca semplici, pratica¬ 
bili ed economici, non solo 
per l’Europa, ma anche per 
i paesi del terzo mondo 

Sono stato particolarmen¬ 
te felice di aver avuto l'oc¬ 
casione di incontrare anco¬ 
ra una volta i grandi stu¬ 
diosi della scuola di Buda 
pest. Gyorgy e Marysa Mar- 
kus che hanno partecipato 
alle nostre discussioni a Na¬ 
poli. Essi hanno dato con¬ 
tributi importanti ai nostri 
sforzi di definire la base 
scientifica del nostro lavo¬ 
ro 

I Markus hanno discusso 
la posizione difficile deah 
operatori scientifici nei pae¬ 


si dell'Est. E' un'ironia che 
in un paese detto socialista 
o « protosocialista » non si 
possa attuare un program¬ 
ma di quartiere alternativo 
alle istituzioni repressive — 
campo nel quale l’Italia ha 
preso una posizione d’avan¬ 
guardia. 

Nello stesso tempo essi 
hanno suggerito, e io sono 
totalmente d'accordo, che si 
debba eollaborare, tutte le 
persone di sinistra dell'Est 
e dell'Ovest. contro ogni 
forma di repressione o li¬ 
mitazione della giustizia (ab 
biamo sentito di una legi¬ 
slazione proposta in Italia, 
paese in cui le innovazioni 
e le sperimentazioni sociali 
hanno ispirato il resto del 
l'Europa, che dà la possi 
bilità d'imprigionare fino a 
dodici anni senza processo>. 

.4 Parigi siamo troppo abi¬ 
tuati alle proteste contro « il 
Gulac » che è sempre altro¬ 
ve. Non si può tollerare prò 
testa senza analisi dei con¬ 
testi < come ad esempio consi¬ 
derare la situazione in Cam¬ 


bogia senza riferimento ai 
cento anni di colonialismo 
francese e la distruzione 
presso a poco totale della 
coltura del riso in Cambogia 
ad opera di Nixon e Kis- 
singer nel momento in cui 
essi avevano già perduto la 
guerra). 

D. — Qual è. David, il tuo 
punto di vista sulla nostra 
nuova legge sulla psichia¬ 
tria? 

R. — Quanto alla nuova 
legge, so che in Italia vi è 
una chiara coscienza fra i 
compagni che lavorano a 
Napoli e Franco Basaglia 
e Psichiatria Democratica 
circa i pericoli impliciti di 
questa legge apparentemente 
così progressiva. Per esem¬ 
pio il pericolo di uno spo¬ 
stamento dei poteri psichia¬ 
trici dal manicomio nel ter¬ 
ritorio. ma soprattutto l'e¬ 
stensione più o meno sotti 
le di tutta una sene di ten 
dente psichiatrizzanti e pst- 
cologizzanti (manipolazione 
dei comportamenti, terapie 
familiari, diversi « psicana- 


lismi ». psicologie « umani- 
ste », come ad esempio grup¬ 
pi d'incontro, meditazione, 
terapia dell'urlo, etc.). 

Senza mettere tutte que¬ 
ste tecniche semplicistica¬ 
mente sullo stesso piano, dob¬ 
biamo notare che esse hanno 
tutte in comune il carattere 
duale di spoliticizzaz.one del¬ 
la coscienza delle persone 
già atomizzata nella socie¬ 
tà capitalistica in crisi e 
di una grave estensione dei 
poteri tecnocratici, basati 
su una pseudo-scientificità 
mistificante. 

Bisogna anche notare che 
vi è in Italia una coscienza 
estesa fuori dai circoli pro¬ 
fessionali di questi perico¬ 
li. iti virtù delle lotte anti- 
istituzionali dopo il 1968-69. 
Considero per esempio il la¬ 
voro fondamentale di base 
di Mario Tomassmi e dei 
suoi compagni a Parma per 
realizzare vaste alternative 
non-istituzionali 


Sergio Piro 
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Da mesi strade dissestate 

«Eremita» per forza 
la gente a Gianturco 


«Non abbiamo deciso di faie "li eremiti, 
eppure soprattutto nei mesi invernali siamo 
completamente isolati dal resto della città. 
Perfino una passeggiata sulla strada princi¬ 
pale può essere pericolosa...». 

A parlare sono gli inquilini di un intero 
rione. Abitano a Gianturco e precisamente 
nelle strade che da via Benedetto Bren¬ 
na conducono a via Santa Maria in Co¬ 
stantinopoli e nei dintorni. Il forzato « ro¬ 
mitaggio » a cui sono costretti è dovuto so¬ 
prattutto alla condizione dìsastrósa in cui 
si trova ’! manto stradale. « In inverno poi 
bisognerebbe addirittura uscire in barca — 
scherza amaramente :1 compagno Guglielmi 
a casa del quale è nata un'assemblea spon¬ 
tanea delle famiglie del quartiere. L'acqua 
arriva all'altezza del marciapiede». «E le 
rapine? La sera le nostre figlie non pos¬ 
sono uscire » grida quasi un signore. I pro¬ 
blemi sono diversi e uno dietro l'altro ven¬ 
gono fuori mostrando un quartiere dove ve¬ 
ramente non è facile vivere. 

«Partiamo dall'inizio — comincia una pic¬ 
cola signora fra le prime ad arrivare — 
alle cose che diceva il signor Guglielmi c'è 
da aggiungerne molte altre. Siamo cento¬ 
venti famiglie, in tutto ci sono duecento 
bambini. Tutti, adulti e bambini, rischia¬ 
mo di prendere la silicosi. Da due anni — 
e secondo me è il problema più grosso che 
abbiamo — è stata costrutta sotto le no 
stre finestre un'officina di carpenteria pe¬ 
sante che oltre a guastarci il sonno ci rovina 
anche la salute». 

« TI mio balcone affaccia proprio sul cor¬ 
tile di questa fabbrica. Non posso stendere 
i panni perché diventano rossi, i bambini 
non possono restare sul balcone perché re¬ 
spirano direttamente '.a sabbia ». aggiunge 
un'altra signora. 

L'officina di cui si parla si chiama Im- 
prota. lavora il ferro all'aria aperta e la 
sabbia di disperde nell'aria inquinando 
l'ambiente. 


« Non vogliamo il male di nessuno ma 
nemmeno vogliamo andare all'ospedale — 
continuano le donne - ei aecu ano d, 
volere levare il posto agli operai. Ma non 
è possibile convivere con l’azienda senza per 
questo mandarci all'ospedale? ». « Inquina 

più questa olticina che la Meejond ». .-l-j 1 
ta un operaio della fabbrica metalmeccanica 
che pure è situata nel quartiere Per ob 
bligare la fabbrica a metteie i depuratori, 
gli inquilini si sono organizzati m comitato, 
hanno firmato decine di petizioni. 

«Ma non abbiamo ottenuto nessun risul¬ 
tato. Il padrone fa orecchi da mercante e 
tenta perfino di metterci gli operai contro» 
— dice un signore da poco .sopraggiunto —. 
« La conclusione è che non solo viviamo 
in un quartiere di per sé disastrato ma 
dobbiamo accettare anche la silicosi... ». Ma 
la piccola assemblea non sembra demora¬ 
lizzata. «Per adesso ci siamo rivolti alla 
stampa e non demordiamo. Arriveremo an¬ 
che ad azioni di forza, a blocchi stradali 
se è necessario... ». « Il 17 il consiglio di 
quartiere esaminerà la situazione — dice 
un eomnagno —. Vedremo ito: cos i fa v e -. 

La gènte di questo quartiere veramente 
non ha molta fortuna. « Figuratevi che 
chiunque può permettersi di scaricare i suoi 
rifiuti nelle nostre strade: sono sempre 
dissestate, pene di enormi bacili, aui.e 
posto è migliore? » — continua un'altra 

donna —. « Una volta abbiamo trovato i>er- 
fino un asino molto...». Ma chi deve rifare 
il manto stradale? «E' la Casca del Mez¬ 
zogiorno che da diversi anni ripara un pez¬ 
zetto di marciapiede e poi scompare. Poi 
quando piove e si allaga tutto, vengono e 
smantellano tutto per impedire che l'acqua 
ristagni ». 

L'assemblea diventa a questo punto ac¬ 
cesa. Non c'è che dire non è piacevole vi¬ 
vere a S M. in Costantinopoli... 

m. t. 

NELLA FOTO: una strada del quartiere 


Allo stabilimento Fiat di Flumeri non arrivano più accessori dal Nord 

200 autobus bloccati sul piazzale 

I mezzi ultimati nelle parti meccaniche e nella carrozzeria non possono essere immessi sul mercato — Il gravis¬ 
simo problema del mancato sviluppo, in zona, dell’indotto — Nelle prossime settimane duecento nuove assunzioni 


AVELLINO — Come ah’« Alt asmi ». E an¬ 
che m questo caso di tutto si può parlare 
meno che di re.->pjmsat»ihta operaie. Nello 
stabilimento FIAT per autobus di Filimeli 
enea 200 mezzi sono allineali nel piazzale 
e non possono essere immessi sul mercato. 
Completamente ultimati nelle parti mec 
caniche e nella carrozzeria tutti gli auto¬ 
bus mancali'» degli accessori - dai vetri 
ai sedili, agli arredamenti interni Questi 
pezzi dovrebbero arrivare a Flumeri da 
fabbriche tornitrici del Nord ma nelle 
ultime settimane ciò sta avvenendo in 
maniera assolutamente insufficiente. Il 
risultato e il blocco — sul piazzale — di 
parte della produzione. 

Questo tatto, la mancanza di accessori 
provenienti da aziende del Nord, appare 
più preoccupante se si pensa ufi? gli im¬ 
punti dello stabilimento di Flumeri at¬ 
tualmente sono sottoutihz.zati. Oggi, in¬ 
fatti. vengono «sfornati» quattro autobus 
al giorno (tre del modello 370 ed uno 
di quello -470» che non rappresentano certo 
il raggiungimento degli obiettivi produt¬ 
tivi elle l'azienda si era posta. Ci si chiede 


cosa accadrà quando la fabbrica comin- 
cerà a girare a pieno regime. 

Ma gli autobus allineati sul piazzale, 
oltre a rappresentare un notevole danno 
per l’azienda, sono la testimonianza con¬ 
creta di un poblema clic, posto dai colini 
n isti all'epoca dell'insediamento, fu ri¬ 
mosso e considerato secondario dai « po¬ 
tenti ». locali e torinesi: è la questione 
del i apporto della grande fabbrica col 
territorio. E' la questione, nisomma. del 
rmdotto; della capacità della iabhri< a 
FIAT di stimolare e favorire lo sviluppo 
dell'intera zona. 

Quando il PCI e il sindacato posero 
questa questione furono accusati di voler 
complicare le cose: si disse, addirittura, 
die questi problemi potevano far familia¬ 
re idea alla FIAT, che potevano ostaco 
lare la venuta della fabbrica e elle, quindi, 
era meglio elle comunisti e sindacato si 
stessero zitti II risultato, adesso, è sotto 
gli occhi di tutti: eli autobus fermi sul 
piazzale. 

Dei tanti problemi clic si presentavano 
come collegati all’insediamento Fiat a Flu- 


meri. questo dell'indotto, della nascita di 
una litta rete di piccole e medie aziende 
ciie lavorassero per fornire accessori ed 
altro al colobo Fiat, e senz'altro quello 
per la cui soluzione si e fatto il minor 
numero di passi in avanti. Si è, in pra¬ 
tica. ancora all'anno zero e difficoltà piu 
o meno prevedibili delle aziende tornitrici 
del Nord, ritardi più o meno giustificabili 
nell'invio dei pezzi accessori del triangolo 
industriale bastano a paralizzare la pio 
du/.ione e ad arrecare gravissimi danni al¬ 
la fabbrica. 

Risultati anche se ancora parziali — 
sono stati invece ottenuti per quei che 
riguarda gli impegni occupazionali pr --.ì 
all'epoca dalla Fiat e per quanto rigmir 
da la sindaoaliz/azione dogli operai. Su 
quest'ultimo punto, come è noto, ci tura¬ 
no all'inizio difficoltà e problemi che na¬ 
scevano dalla natura della stessa classe 
operaia immessa in fabbrica - una classe 
operaia «giovane», composta in gran par 
te da ex agricoltori. Qualche mese fa è 
stato eletto per la prima volta il conM 
glio di fabbrica e nello stabilimento si e 


sviluppala una coscienza di cla-.se pri¬ 
ma est lanca a molti dei «nuovi operai». 

Ili piu si e latta spontanea e immedia¬ 
ta la protesta verso episodi di violenza 
ed intimidazione che nei primi mesi sono 
stati ì sistemi attraverso ì quali la Fiat 
iia tentato di assiemarsi il governo della 
fabbrica Pa-si in avanti da compiere e 
problemi naturalmente, restano ma le ba¬ 
si per un’azione unitaria dal segno nuo¬ 
vo sono sta'e gettate. 

Anche dal punto eli vista dell’occupa¬ 
zione alcuni risultati sono stati ottenuti: 
noi giorni scorsi sono state effettuate 30 
nuove a-Minzioni Nelle prossime settima¬ 
ne dovrebbero ossei e chiamate a lavorare 
m fabbrica alti e 200 persone. Il numero 
degli operai -‘olirebbe cosi a 1.400 e ci si 
avvicinerebbe ulteriormente al tetto delle 
2000 unità concordate nel luglio del '77.- 

Tutto ciò. pero, sarà inutile se gli auto¬ 
bus picciotti continueranno ad allinearsi- 
sul piazzale m atte-a eli improbabili acces¬ 
sori provenienti dalle aziende del Nord. 

g. a. 


Caserta - Il lavoro, le aspirazioni, il 


sindacato, la fabbrica e l’assenteismo 


«Indesit»: tre storie di operai 

Una fabbrica dove si concentrano questioni politiche ed economiche decisive 
per la società contemporanea - Testimonianze volutamente a «ruota libera» 


CASERTA — Siamo ritor¬ 
nati alla Indesit dopo t 
tatti delle ultime settima¬ 
ne per sentire gli operai. 

In questa fabbrica si con- 
centrano questioni politi¬ 
che. temi sindacali ed eco¬ 
nomici. speranze e delu¬ 
sioni umane che — come 
si dice ora - - sono « deci¬ 
sive ». Sono la « cruna del 
l’ago» attiaver.-o la quale 
la società contemporanea 
dovrà, comunque, passare 
ed alle quali dovrà, comun¬ 
que dare una risposta «or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
tempo lavoro e tempo li¬ 
bero. le condizioni del « vi¬ 
vere » e cosi via». Sono 
questioni, insomma, delle 
quali e indispensabile di¬ 
scutere. 

Abbiamo raccolto — ov¬ 
viamente riassumendole 
— le testimonianze di tre 
operai (espressione, a loro 
modo, di uno «status»: 
una giovane donna, un ex 
contadino, un diplomato* : j 

tre testimonianze voluta- 
mente a ruota libera. ! 

Antonietta Massimo. 27 ' 

anni, di Grieignano. spo- 1 
sata (il marito lavora an- j 

che lui all lndesit >. un fi- | 
gito di tre anni, in fab- | 

lirica da 7. sempre allo i 

stesso posto. Iscritta alla j 

FLM. titolo di studio: li- ; 

cenz.a elementare. 

« La mia attività lavo 
rativa è cominciata con la 
Indesit: prima ero una di 
quelle tante ragazze che 
davano una mano in fa¬ 
miglia. Poi. finalmente, la 
« chiamata » in fabbrica, 
la realizzazione di tante 


speranze, un posto di la- j 

voro sicuro, a fine mese j 

uno stipendio certo. Mi • 

sono sposata: tutto, in¬ 

somma. all'insegna di quel¬ 
le tappe che possono fare 
felice una ragazza della 
mia età però non mi sen- 1 
to soddisfatta. La mia vita 
si consuma, monotona 
mente, senza diversivi di 
alcun genere tra la fab 
brica. mio figlio da tenere 
a bada e la mia casa da 
rassettare. ; 

1 

Un lavoro ; 
che ti logora 

Il lavoro è di una ino- I 

notonia assoluta, che ti ! 

stanca, ti logora: sto sulla • 

catena ed applico delle 1 

spugnette a dei tubicini ] 

del frigorifero per evitare J 

perdite di acqua. Questa j 

serie di operazioni la ri- I 

lieto dalle 120 alle 130 
volte in un'ora e. bada be¬ 
ne. sempre in piedi. Alla 
fine del turno sono di¬ 
strutta. Se il turno inizia 
alle sei del mattino, la ì 

mia giornata comincia al- 1 


le 4 col preparare il pie- f 
colo (che porto a casa di 1 
mia madre, a Casaluce). I 
Dopo, alle 14. quando fi- j 
maino, torniamo a ripren- ! 
derlo. vado a casa e na- | 
turalmente ricomincio a ; 
« lavorare », 

Perchè ricorro a mia j 
madre? Non c'è un asilo ! 
nido e alla scuola niater- j 
na privata il bimbo non | 
lo prendono perchè è an- j 
cora piccolo. Certo che j 
cambierei lavoro ma per j 
un altro meno nocivo di , 
come lo è questo e anche I 
sacrificando una fetta del 
salario. La prima cosa che 
cambierei aH'INDESIT è 
l'ambiente di lavoro: il 
sindacato anche se fatica 
a farsi seguire è senz'altro [ 
uno strumento per cani j 
biare ». - i 

Lorenzo Bellofiore. 40 1 

anni, di Grieignano. spo- [ 
sato ila moglie casalinga) j 
due figli. 10 e 6 anni, con 
tadino affittuario fino al 
70. ha lavorato come edile, 
prima in Africa e poi a 
Firenze, infine, alla co 
struzione dei capannoni 
della fabbrica dove poi è . 
entrato come operaio. E’ 
iscritto alla FLM ma già i 


prima militava nel sinda¬ 
cato edile della CGIL 

« Guarda, io lo dico 
francamente, se potessi 
guadagnare lo stesso sala¬ 
rio della fabbrica, ritorne¬ 
rei senza esitazione a la¬ 
vorare nei campi. La co¬ 
sa. infatti, die più mi fa j 
soffrire è la nocività di j 
questo ambiente, i fumi il , 
rumore assordante (peti- ’ 
sa che per comunicare j 
con il vicino dobbiamo gri- ; 
darei. Io. poi. i segni di l 
questo lavoro li conservo j 
su! mio fisico: sono stato i 
operato di ernia al disco: 
per 7 anni ho sollevato le 
armature dei frigoriferi -- 
dai 15 ai 20 chilogrammi 
l'uno — mille volte al gior 
no per agganciarle alla ca 
lena che si trova a circa 
due metri di altezza. 

Ci vuole più | 

partecipazione j 

! 

Certo, io sono conviti* j 

to che il sindacato può ! 

fare molto per cambiare : 

le cose, ma ci vuole una | 

maggiore partecipazione | 

della gente, dei lavora- I 


tori. Qui. invece grazie al 
clientelismo, siamo stati 
abituati «all'ognuno fa 
per sé ». a cercare ognu¬ 
no un proprio padrino: 
una pratica — questa — 
che ci divide, ci separa, 
fa in modo ghe ognuno 
cerchi soluzioni individua¬ 
li a problemi collettivi. 

E l'assenteismo deriva 
anclie da questo (oltre 
clie da altri fattori: am¬ 
biente soprattutto). In¬ 
fatti c'è la tendenza del¬ 
la corsa ad un'altra atti¬ 
vità. ad un altro lavoro 
(chi fa il lavoretto edile, 
chi si coltiva un fazzo¬ 
letto rii terra, anche a 
costo di duri sacrifici) 
sempre perchè si ritiene, 
anzi si è abituati a rite¬ 
nere. che chi fa più sol 
di. risolve tutti i pro¬ 
blemi ». 

Antonio Russo. 29 an¬ 
ni geometra, iscritto per 
un anno alla facoltà di 
Ingegneria, sposato (la 
moglie è operaia nella 
stessa fabbrica), due fi¬ 
gli. di 6 e 2 anni, è un 
SBF «ossia è un sosti¬ 
tuto per bisogni fisiolo¬ 
gici): «Sostituisco chi va 


in bagno o si assenta mo- 
mentaneameiìte: quindi 
ho imparato a svolgere le 
operazioni di tutti i so¬ 
stituti»: mi spiega. 

Da 8 anni in Indesit, 
prima ha aiutato, duran¬ 
te gli studi i genitori in 
campagna, e poi ha svol¬ 
to qualche lavoretto in 
edilizia. E' delegato siri- - 
dacale. 

; « Secondo me la fab-' 

j brica. anche questa fab- 
! brica. un'incidenza posi- 
1 tiva l'ha avuta, ha aiuta- 
| to la socializzazione del 
! problemi: ha messo in 
i moto un meccanismo che 
I può liberarci daU’indivi* 

■ dualismo esasperato. In- 
; somma prima eravamo 
tanti singoli individui 
i che non avevano alcuna 
j occasione per incontrarsi 
j per ragionare insieme, 
j Ora in questa fabbrica 
i cominciamo a muoverci 
. su questa scia. Certo c'è 
I molto da fare: dobbiamo 
( vincere lo scarso impegno 
! da parte delle donne, 
j battere dei veri e pro¬ 
pri fenomeni di mene-. 
freghismo. Dobbiamo la-,. 
vorare per riallacciare 
legami con chi è fuqjpjp 
da questa fabbrica, cóo* 8 ^ - 
i disoccupati, con gli attR 
tri lavoratori per ccft 
. struire insieme una piat- 
i- taforma che ci consenta 
; ' — questo è il vero pro- 
, blema — di allargare la 
I occupazione, ma soprat¬ 
tutto cambiarè la vita in'* 
j questa zona ». 

1 Mario Bologna*' 

. t- ■ 


Corsi di ; 
formazione 
per i giovani i 
della « 285 » j 

Giovedì prossimo fammi- i 
nitrazione comunale riara ì- i 
nizìo ai corsi di formazione j 
professionale per i 900 giova j 
ni del preavv:amento mine- i 
guati nei progetti speciali per | 
i'« Intervento nei quartieri ! 
per la sistemazione dei verde j 
attrezzato» e per !'« Inventa : 
rio del patrimonio immobi¬ 
liare e indagine sulfabusi- - 
vismo ». 

I giovani già hanno stolto, 
e svolgono tuttora, un perio¬ 
do di lavoro pre.-^o gl: uffici 
dei comune di Napoli. Lo ( 
stesso comune, per tale for¬ 
mazione. ha richiesto — in¬ 
forma un comunicato — la 
collaborazione dell'università 
d: Napoli (facoltà di archilei ; 
tura e di ingegneria i stipu- : 
landò una appi-.t.» conten¬ 
zione con la qu.iie l'unit 
tà si impegna ad organi//ire 
la selezione del personale do 
«ente, nonché a gai anitre la 
organizzazione d el ittica, nelle 
finalità dei progetti comunali. , 
con una eh..ara indicazione . 
verso la componente pratica '. 
e professionale 

I rons.E.: di facoltà d: Ar- . 
ch’.te :, ura e d: Ingegneria — 
continua :! comunica'o — 
hanno avitamente co.iabora 
to nella stesura rie; prò ( 
grammi ri: ma---.una, hanno 
connuntamcn'e laran't'o rie! 
la scolta rie: dormì: e. attra¬ 
verso loro ranpre.'-mtan - :. se- 
CU’ranno lo -c.ole mento do le 
afvRà d.ri i“ fh" j 

li corpo daa ire e co-***'i: 
lo da fii ro-oa - :-»:»■’; nelle 
ri ve-r-.e mater.e. e 30 coariiu 
tori. 

; corsi ?: ‘orran.no nella 1 
cerio cnmunVe .*1 corno Gar; 
b-’ri». 'Aa con frequenze tri 
cr" -mar. *'• orn comless;ve 
500 ore suddivise nei prossi- j 
mi dieci mesi. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg: domenica 10 febbraio. 
Onomastico: Guglielmo (do¬ 
mani Maria). 

< TUGHE: STORIA 
DI UN PAESE » 

Martedì 12 febbraio alle ore 
17.30 al circolo della stampa 
sarà presentato il libro di rac¬ 
conti dal titolo: «Tughe: sto¬ 
rie di un paese » del giorna¬ 
lista Piero Antonio Toma. 
Ermanno Corsi introdurrà la 
manifestazione, mentre Max 
Vajro commenterà il volume 
con l'au.Mlio di Romano Co¬ 
stamagna die leggera alcuni 
brani del libro, e di Lydia 
Boneiorno ohe. accompagnan¬ 
dosi con la chitarra, inter¬ 
preterà alcune canzoni popo 


ATTIVITÀ' CIDI 

Oggi alle ore 10 appunta- ! 
mento :*t piazza del Gesù per • 
la visita guidata al centro 
storico, nell'ambito della ini¬ 
ziativa del CIDI su «Città, 
cultura, scuola» L'itinerario 
>ara illustrato dalla coop. «Di- 
dattica e beni culturali». 

CRT 34 TRASMETTE 
ANCHE A SALERNO j 

L'emiitenie privata « CRT , 
34 » ha iniziato le trasmissio¬ 
ni a nelle in provincia di Sa- • 
lerno L'inizio delle emissio ; 
ni nella provincia è siato an * 
mtnciato nel corso di un in- • 
contro svoltosi nella sede prò- • 
vinciate del centro di forma¬ 
zione professionale della Re- 
g one. dal diretto'e dei sor 
\ ,7i giornalistici Enzo Giusti 
n..mi. 

FARMACIE di turno 

Zona Chiaia: v.a F isng 63, 
Riviera: v.a Tasso 109; R v.tra d' ì 
Ch a a 169. Posillipo: v a de'. Ca 
sa' e 5; Mercato: v a Duomo 357; 
Pendino; pila Gar ba'dl 11; S. 
Ferdinando: vi» S. Lucia 106. 

5. Giuseppe: Pon:e de. Tappi! 47; , 


Montecalvario: v a P.gnasecca 2 
Avvocata: yia R. M. Imbr.an 93 
5. Lorenzo: via E Pessina 63. 
Vicaria: via A. Mazzocch. 23; via 
Tiibunali 215: v a 5. Antonio Aba¬ 
te 173: Stella: via San.ia 121; 
S. Carlo Arena: via F. M. 3r gan¬ 
ti 312: via Fera 201; Colli Ami- 
nei: via Scag' one 9: a Pogg.o d 
Capodimonte 23: Vomero Arenel- 
la: v'o L. G ordano 144: via C ma¬ 
rosa 86: via S.mone Martin 37; 
v.a G. Janna. . 214; via G. Santa¬ 
croce 29. Fuorigrotta: v.a 5: o o- 
ne 1: va Consai.o 64: Pianura: 
v.a Prov nc ale 18; Bagnoli: v a 
Acate 2S. Ponticelli: -. a B Lon- 
go 52; Poggioreale: va N. Pog- 
g'orea'e 152. S. Gìov. a Tcd.; 
via 5 G ovanni 43 b.s: Barra: 
p zza Croccila: Miano; Cupa Capo- 
d’ch'no 22-24; Secondigliano: corso 
Second g!:ano 174: corso Second.- 
giia-io 571; Chiaiano: CO'SO Ch.a.e- 
no 28. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cbiaia-Riviera v a Carduc¬ 
ci 2t, Rivera d Chia e 77. via 
Mergel’.na 148: S. Giuseppe, S. 



Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Ferdinando, Montecalvario via Ro¬ 
ma 348; Mercato-Pendino p.zza 
Garibaldi 11: Avvocala p.zza Dan¬ 
te 71; Vicaria, S. Lorenzo, Pog- 
gioreate via Carbonara 33, Star. 
Centrale c.so Lucci 5. p.iza Na¬ 
zionale 76, Calata ponte Casano¬ 
va 30; Stella via Feria 201; S. 
Carlo Arena via Materdei 72. cor¬ 
so Gar beldi 218: Colli Aminei 
Colli Aminei 249; Vomero Are- 
nella v.a M. P se.ceri' 138. via 
L. Cordano 144. via Meri ani 33. 
v a D. Fon!3r.a 37. v a S.mone 
Ma-t ni 80; Fuorigrolla p zza 
Marcantonio Co'o-ma 21- Socca- 
vo V:a Epomeo 154; Pozzuoli Co-- 
so Umberto 47; Miano-Secondi- 
gliano c.so Second.gl ano 174; 
Posillipo via Manzoni 151; Ba¬ 
gnoli Campi Fiegre.; Pianura via 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano, Ma- 
rianella-Piscinola via Napoli 46 - 
P scino.a; S. Giov. a Teduccio 
borgate Villa, c.so 5. Covarmi 
4S0. c so S. G.ovann 909. pon¬ 
te dei Gran li 65. c so 5. Giovan¬ 
ni 102. c so 5. G o - .anni 43b s. 
c.so S. Giovanni 263. 


ì! 


SEA 

LAND 

CARAVANS s.r.l. 


Via E. Scarfoglio - Agnano 
Tel. (081) 7608081 


ROULOTTES 

CAMPERS 

MOTORCARAVANS 

TENDE 

TUTTO 

PER IL CAMPEGGIO 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 


i *• 


li Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
rie»»* per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i g.omi) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 2Z.75.93 (martedì • giovedì) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni- 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Par informazioni telefonare al numeri 255.511 • 468.340 



CENTRO IMMOBILIARE 


s.r.l. 


PER INVESTIRE I RISPARMI IN AFFARI SICURI 

NAPOLI - VIA DEI FIORENTINI, 61 - TEL. 315280 


VOMERO COLLANA due camere cucina 
servizio 

VOMERO A. DI MASSIMO tre camere 
cucina servizio 

VOMERO BELVEDERE due camere cucina 
doppi servizi 

ADIACENZE VIA CHEA quattro camere 
cucina servizio 

VOMERO VIA PIGNA monocamere cucina 
servizio prezzi da 

BAGNOLI tre camere cucina servizio 
EPOMEO tre quattro camere cucina ser¬ 
vizio ripostiglio terrazzo prezzi da 
LIBERO BAGNOLI tre camere cucina abita¬ 
bile servizio ripostiglio 
CORSO VITTORIO EMANUELE due camere 
cucinino servizio 

PIAZZA PIEDIGROTTA quattro camere ser¬ 
vizio cucina 


L 20.000.000 

L 34.000.000 

L. 26 000.000 

L 41.000.000 

L 9.000.000 
L 17.000.000 

L. 37.000.000 

L 38.000.000 

L 12.000.000 

L 45.000 000 


FERROVIA nove camere cucina servizio 
POSILLIPO due camere servizio cucina 
ADIACENZE VIA FILANGIERI sei camere 
cucina abitabile doppi servizi 
CORSO VITTORIO EMANUELE panoramico 
quattro camere cucina servizio 
MERGELLINA due tre camere cucina ser¬ 
vizio prezzi da 

S. ROSA appartamenti da due camere ser¬ 
vizio cucina prezzi da 
MATERDEI salone tre camere cucina 
servizio 

CARLO III tre camere servizio cucina 
terrazzo 

UBERA MUSEO monocamera servizio cu¬ 
cina terrazzo 

LIBERO POGGIOREALE tre camere cucina 
abitabile servizio 

LIBERI CASORIA due tre camere servizio 
cucina prezzi da 


L. 29.000.000 
L 19.000.000 

L 51.000.C00 

L 30.000.00p 

L 19.000.000 

L. 17.000.000 . 

L. 36.000.000 

L. 24.000.000 

L 13.000.000 

L 28.000.000 

L. 23.000.000 




CENTRO 

agopuntura 


« TWIN » 

l 

1 

CINESE 



DOTT. 


Medicina Estetica 


GIOVANNI TAMBASCO 


Trattamenti viso corpo 


Terapia ar.tifumo 

Terapia antidroga - Terapia del 


Mesoterapia 


dolore - Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 


Crioterapia 

Eiettrodepiiazionc 


Cellulite - Obesità 




Metodo Nguyen Van Nghl 


Via V. Colonna. 30 - Napoli 


Napoli - Tel. 220.492 284.9S0 


Tel. 41RR96 

i 

Via Alessandro Pcerio, 32 



„ 1 

t| 



NORDAUTO 


03x5/ 


<8Hr 


CONCESSIONARIA | INNOCENTI I 


V 10 Napoli Roma. 56 ■ Napoli • Prolung. C. 50 Secondigliano 


(Motel Aqipì Tel. 7540677 



3.413.000 
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Nonostante i «secondi» improvvisati e qualche arbitro distratto 


•••E dopo cinque anni la boxe 
è ritornata di nuovo a Napoli 


Vinicio e Marchesi presentano le partite 


Contro l’Inter 
cercheremo il 
colpo gobbo 

Purtroppo alcuni elementi non sono in for¬ 
ma — Compito duro contro i nerazzurri 


NAPOLI-INTER. una parti- | 
ta non facile per noi ma 
neppure per i nostri avver- i 
•sari. Contro la capolista, il ! 
Napoli cercherà di restituire 1 
un poco di intere.sse al cani- i 
pionato. Contro di noi. natu ! 
Talmente, Timer punterà al J 
risultato positivo. Noi faremo | 
del nostro meglio per dare | 
una soddisfazione ai nostri • 
sostenitori, per voltar pagina, j 
Purtroppo ho ancora qu >l ■ 
ene elemento in non perfette . 
condizioni di forma, per cut ' 
dovrò ricorrere ancora una 1 
volta ad una formazione di 1 
ripiego rispetto a quella pie- . 


vista ad inizio di stagione. 

In linea di massima, sal¬ 
vo imprevisti delTultimo mo¬ 
mento, lo schieramento anti- 
Inter dovrebbe essere que¬ 
sto: Castellini. Uruscolotti, 
Tesser. Beliugi, Ferrarlo. 
Guidetti; Vinaz/ani, improta. 
Musella. Filippi. Capone. In 
panchina Fiore. Speggiorin e 
Lucido. Il Napoli ceìcheià di 
faro la sua partita, scende 
rà in campo senza alcun com¬ 
plesso nei riguardi della ca¬ 
polista. Naturalmente evite 
remo di incorrere in errori 
che potrebbero costarci cari, 
ceicheremo di sfruttare nel 



1 migliore dei modi le occa- 
j sioni che i 90 ci offriranno’. 
I Proverò nuovameiùe fa 
| squadra con una sola punta, 
i Spero che Capone sappia ri- 
I spondere alle attese, mi au- 
! auro che i compagni suppia- 
) no aiutarlo a dovere. Sarà 
j importante, come sempre. 1 
appoggio del pubblico. Ai ti- 
t fosi. in questo momento, pe 
j rò. non possiamo chiedere 
. niente. Mi auguro che siano 
! loro a comprendere il nostro 
' non facile momento 

Luis Vinicio 


A Bologna si gioca 
per continuare 
nella serie positiva 

L'incontro con i Felsinei è pieno di insidie 
Noi però non rinunceremo ad attaccare 



i 

! 

i 

ì 


i 

i 

I 

! 


i 

i 


! 

I 


Napoli, venerdì, 8 febbraio. 
La data è storica per gli ap¬ 
passionati di pugilato; dopo 
oltre cinque anni si ritorna a 
combattere su un ring allesti¬ 
to sul parquet della palestra 
CONI, vecchio tempio della 
boxe napoletana. La risposta 
degli sportivi alla iniziativa 
di Elio Cotena è incoraggian¬ 
te: 3 mila spettatori, stioiati 
ì quattro milioni di incasso. 
L’e\ campii.ne pilo coprire a- 
gevolmente le spese, il bilan¬ 
cio non si chiudo in rosso. 
La pi emessa maggiore per 
assistere ad incontri ben più 
appetitosi, dunque, non man¬ 
ca. Gli sportivi, in pratica, 
rispondono affermativamente, 
dicono « sì » al ritorno della 
boxe a Napoli. 

Venerdì 8 febbraio è anche 
un inulto scherzo al nostro 
premiato il coraggio di Elio 
Cotena. Gli spagnoli giocano 
un brutto scherzo al nostro 
ex campione, negano il « vi¬ 
sto » per l’espatrio ai loro 
pugili. La riunione per la se¬ 
conda volta consecutiva ii- 
sehia di saltare. Elio e nei 
guai Non si perde d’animo, 
pero, il neo organizzatore. Al¬ 
la fine riesce a rimediare 1 
due avversari per i profes 
sionisti, e lo sparring per 
l’astro nascente Oliva. Lo 
spettacolo, nonostante la for¬ 
zata approssimazione, è de¬ 
cente. Si fanno applaudire l 
novizi, ì dilettanti. ì profes¬ 
sionisti. Gli sforzi di Elio so¬ 
no colonati da successo. 

• * • 

Non possono però essere 
sottaciuti due grossi nei af¬ 
fiorati nella serata dei pugni. 
Nei che in misura, maggiore 
o minore, ripropongono il 
tema della pericolosità del¬ 
l’anacronismo di questo 
sport, soprattutto se fatto 
praticare senza che ai pugili 
vengano offerte le dovute ga¬ 
ranzie. 


BOLOGN A-AVELLINO. una 
partita ricca di insidie per 
noi ma da giocare con la 
massima tranquillità. Livel¬ 
lino non dovrà far conces¬ 
sioni alla animosità, caratte¬ 
ristica di squadre che non 
vivono un momento di buona 
salute. Noi attraversiamo, in¬ 
vece. un periodo abbastanza 
buono e perciò dovremo far 
leva soprattutto sulla nostra 
saldezza mora'e. 

Indubbiamente certe dichia¬ 
razioni. certi tentativi di 
creare inutili tensioni, certe 
provocazioni possono dar fa¬ 
stidio. anche se non è da 


I escluder** che le stesse pos- 
: sano essere state ingigantite 
, pe» creare un falso clima 
' di polemica intorno ad una 
i partita tutto sommato tran- 
I quiila. che non ha ì caratteri 
! della drammaticità della 
scorsa stagione. 

! Naturalmente, come sem- 
; pre. punteremo ad un risul¬ 
tato positivo utilizzando le no- 
■ stre armi consuete: il ritmo. 
' la tenuta atletica, la collnu- 
• data capacità difensiva, la 
. sopravvenuta prolificità del 
’ nostro attacco. Non faremo 
i barricate, come al solito 
I scenderemo in campo con una 


’ impostazione prudente ma | 
. non rinunciataria. A Perani. , 
j insomma, non concederemo il j 
< vantaggio della iniziativa 
1 asfissiante. Anche noi ci spili- I 
• geremo in avanti. 1 

, Per ouanto riguarda la for- | 
j mazione. il rientro di Valente • 
cancella anche lultimo dub- 
! ino. Giocheranno Piotti; Be- 
ruatto, Giovannone: Boscolo. 
Cattaneo. Di Somma: Piga, 
Valente. Claudio Pellegrini, 
Stefano Pellegrini, De Ponti. 
In panchina Stenta. Tuttino 
e Massa. 

Rino Marchesi 


Nei — e la premessa è do¬ 
verosa — cìie non possono 
essere addebitati a Cotena, 
ma alla mancanza di scrupoli 
di certi procuratori, alla 
miopia di certi -- secondi ». 
alia intempestività di certi 
arbitri. 

E veniamo al primo: Juan 
di Dio Sierra resta in Spa¬ 
gna. Oliva è senza avversario. 
Trattandosi in pratica del 
protagonista della serata — il 
rientro di Patrizio è atteso 
con ansia — bisogna trovare 
a tutti i costi un giovane da 
opporre allo scugnizzo della 
Stadera. Si offre volontario 


■ tale Capasso. mugnanese di j 
Delle speranze. Oliva regala 1 
, almeno 5 chili alTavversario, | 
ma non ha importanza. L’in 
contro finisce alla seconda 
ripresa. Capasso, dopo aver 
toccato tre volte il tappeto, 
rinuncia all'impresa. 

Domanda: è giusto immola¬ 
re sulTalture dello spettacolo 
l’integrità fisica di un giova¬ 
ne? Perche Capasso dopo il i 
primo KD, o quantomeno i 
dopo il secondo KD. non è 
stato rispedito all’angolo dal¬ 
l’arbitro? Era o non era un 
incontro tra dilettanti? 

Secondo neo: al medio na¬ 
poletano Prete, come ad Oli¬ 
va, viene proposto un avver¬ 
sario di emergenza. E’ tale 
Ali Kantola, mingherlino di 
{ colore. Il suo procuratore, u- 
! no spagnolo, chiede un mì- 
| bone e trecentomiia lire per 
I il disturbo. Nelle tasche del 
| buon Ali ne finiranno sì e no 
! trecentomila. Cotena, messo 
! alle strette e non avendo 
! scelta accetta. Nemmeno 11 
tempo di udire il gong della 
prima ripresa e subito in 
molti si insinua il sosoetto. 
forse quel povero diavolo dal 
nome esotico è la prima vol¬ 
ta che sale su un ring. Pren¬ 
de botte da tutte le parti, 
non ha difesa, non sa tenere 
la guardia. 

Sono due minuti di calva¬ 
rio per il malcapitato Ali. I 
cazzotti di Prete gli spaccano 
la bocca. Ah sputa sangue, 
l’arbitro può intervenire e 
mandare all’angolo il povero 
diavolo per manifesta infe¬ 
riorità. ma preferisce far da 
spettatore. Né si preoccupa 
più di tanto il disinteressato 
« secondo ». Alla fine una 
nuova mazzata sul volto: Ali 
strabuzza gli occhi, resta in 
piedi forse solo perché la ri¬ 
gidità die lo assale non gli 
consefite di piegate le ginoc¬ 
chia. L'arbitro conta fino a 
dieci e solo allora comprende 
che per Kantola il match non 
può continuare. 

Qualcuno, nascosto tra la 
folla, grida « assassini ». Non 
ci sentiamo di dare torto al- 
i l’ignoto contestatore. Non è 
; ammissibile — ripetiamo — 

• che tra l’incolumità fisica e j 
!o spettacolo si possa optare 
per il secondo. E venerdì, al¬ 
la palestra GONI, per due 
volte di seguito atbitri e 
. « secondi » hanno sbagliato, e 
j gravemente. 

! Marino Marquardt 


taccuino culturale 



I Carelli all'ARCI 

di San Giuseppe Vesuviano 

L'ARCl di S. Giuseppe Ve¬ 
suviano sta svolgendo una 
serie di interessanti manife¬ 
stazioni in camno artistico. 
Dopo la mostra-mercato dei 
maestri contemporanei euro¬ 
pei e nazionali, ecco la raffi¬ 
nata mostra dedicata ai Ca¬ 
relli e curata da E.M. Eleute- 
rio. Le opere esposte sono 
prevalentemente disegni e 
acquarelli, e testimoniano, 
molto più delle grandi tele a 
olio, già peraltro studiate e 
codificate, la ricerca di que¬ 
sti artisti nel suo evolversi. 

I Carelli, dal caDostioide 
Raffaele, giunto a Napoli nel 
1816 dalla natia Puglia, con i 
figli Gonsalvo e Gabriele, fi¬ 
no al nipote Giuseppe, appar¬ 
tennero tutti alla scuola di 
Posilhpo. Fondata dall’olan¬ 
dese Pitloo e dal Gigante, la 
scuola di Posillipo, che è fra 
le più gloriose tradizioni del¬ 
la pittura napoletana, rappre¬ 
sentò la continuità del vedu- 
tismo in chiave romantica. 

In effetti, dopo l’esausta e 
accademica pittura del sette¬ 
cento, i pittori sentirono l'e¬ 
sigenza di abbandonare le 
trite tormule decorative e ce¬ 
lebrative, per dedicarsi allo 
studio del paesaggio, non già 
con la freddezza matematica 
dei grandi vedutisti stranieri 
(Vernet. Volaire. Van Wittel 
e Haert) ma con la parteci¬ 
pazione emotiva e col senti¬ 
mento lirico proprio della 


nuova tendenza romantica. 
Raffaele, il primo dei Carelli, 
si dedicò alla descrizione mi¬ 
nuziosa di un paesaggio an¬ 
cora neoclassico — un po’ 
come aveva fatto il russo 
Schetsdrin — annotandone 
ogni caratteristica, senza il 
minimo estetismo, ma col sen¬ 
so più profondo della narra¬ 
zione. 

Con lui il paesaggio non fu 
più lo sfondo di rappreseli- 
Unzioni retoriche, ma ele¬ 
mento vivo e vitale intima¬ 
mente connesso all’esistenza 
quotidiana dei personaggi che 
lo animano. Sianificative in 
lui sono le rovine delle anti¬ 
che mura ciclopiche accanto 
alle chiesette silenziose, sim¬ 
bolo forse non del tutto con¬ 
sapevole del k rinnovamento 
paesaggistico, che sfocerà 
nella grande pittura dell'otto¬ 
cento italiano ». 

Dei suoi due figli, Gonsalvo 
è certamente la personalità 
più spiccata, quello che ha 
onerato con maggiore fanta¬ 
sia e libertà e con piu pa¬ 
dronanza dei mezzi. Pur a- 
vendo come modello 11 padre, 
egli ha della natura un sen¬ 
timento immanentistico e 
della vita una concezione 
morale. Le scene quotidiane 
che dipinge sono colte nella 
loro operosità, senza distac¬ 
co. con umana partecipazio¬ 
ne. e tuttavia senza indulgen¬ 
za. I suoi disegni « lumeggia¬ 
ti » — sono forse le opere 


più belle di tutta la mostra 
— per quel senso di serenità 
che ispirano, sembrano poe¬ 
sie degne di Keats. 

Piti irrequieto e ansioso di 
ricerca, è il fratello Gabriele, 
lnratlcabile viaggi dorè ed 
esempio tipico di intellettuale 
romantico. In Inghilterra 
viene a contatto coi vedutisti 
inglesi, e ciò gli permetterà 
di decantare il suo lirismo 
descrittivo con una più scien¬ 
tifica visione della natura. In 
lui la descrizione è talmente 
accurata da diventare minia¬ 
tura, dove ogni particolare, 
ogni luce, ogni squarcio ha 
una sua ragion d’essere, che 
è poi la storia del luogo. 

Col figlio di Gonsalvo, Giu¬ 
seppe. il paesaggismo, ormai 
stanco, degrada in oleografia. 
Il mare, la montagna in lon¬ 
tananza. le case, i popolani, 
non sono più gli archetipi di 
un mondo arcaico, ma vuoti 
stereotipi. 

La presenza umana, da es¬ 
sere partecipe di una divinità 
pagana, diviene cornice deco¬ 
rativa, insieme al paesaggio. 
Ma l’epìgonismo di quest'ùl¬ 
timo non diminuisce il meri¬ 
to dei suoi grandi predecesso¬ 
ri, che hanno dato un tri¬ 
buto determinante all’arte i- 
taliana. 

Maria Roccasalva 


Martedì 
concerto 
di Venditti 
al Palasport 

Martedì prossimo, 12 feb¬ 
braio il cantautore Anto¬ 
nello Venditti terrà un con¬ 
certo al Palasport. In un 
primo tempo erano stati 
programmati due spettacoli, 
ma poi per ragioni organiz¬ 
zative quello che si doveva 
tenere alle 16 è stato an¬ 
nullato. 

Il concerto di Venditti si 
Inquadra nella serie di Ini¬ 
ziative intraprese dalla 
FGCI napoletana per creare 
per I giovani nuovi momen¬ 
ti di aggregazione e di in¬ 
teresse. 

Gli inviti per assistere al¬ 
la manifestazione possono 
essere ritirati presso la 
FGCI, in federazione a via 
dei Fiorentini e presso I cir¬ 
coli dell’organizzazione gio¬ 
vanile comunista. 

Da vedere: 

Stasera alle ore 18 allo 
spazio dell’Agro di Nocera 
Inferiore, via Dentice 1 
•t Prototipi », una azione 
del Gruppo Teatro degli 
Artieri, già presentata a 
dicembre al Beat 72 di 
Roma. Lo spettacolo come 
indica il sottotitolo « Light 
mathematic Vision > è uno 
studio sulla luce e sul 
ritmo. 

L’autore. Marcello Sam 
badi dice: «Sto cercando 
nella realizzazione di pro¬ 
totipi la determinazione 
della luce. La luce è l’ele¬ 
mento magico elementare. 
Esso si dà i corpi e i ritmi. 
Si sposta dallo zero, ridu¬ 
ce la quantità di niente >. 
Il tutto con una citazione 
di Wittgenstein: «Chia¬ 
malo un sogno. Non cam¬ 
bia nulla ». Arriverà mar¬ 
tedì allo Spazio libero di 
Napoli. 

Lunedì per il «Progetto 
Anouilh» di C.S.A.P. diret 
to da Ettore e Giovanna 
Massarese presenterà al 
S. Ferdinando « Antigone 
o dell’utopia » da Jean 
Anouilh. « Anouilh — ha 
dichiarato di recente Mas¬ 
sarese — è un filtro ag 
gredito anche politicamen 
te per testimoniare l’at¬ 
tuale incertezza di percor¬ 
si. Lo spossessamento del 
l’identità, presente in que¬ 
sto autore, è un tema che 
attraversa le masse giova- 
1 nili ». 


■Zg: -;-- 

. Sia Simone Martini, 50 - Vomero (NAPOLI) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 

Si guarisce da: EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 

CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

- J 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - Tel. 241.698 ore 16/19,30 


...per dienti di selezione 


MOBILI DI SELEZIONE 

SCHBII8I-MI 


PIANURA ( NA) - TEL. 7264262 - 7264305 -7261461 




UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 



centro elettronico 
corsi avanzati 


VIA GUANTAI NUOVI, SS 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 


SCHERMI E RIBALTE 


r 

I 


IL CIRCO DARIX TOGNt 

Sara a Napoi'. dal 15 f ebbro.o 
:n Via Nuova Mar Itima (Nuovo 
Loreto). 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 

Ult.m: 3 g'orn' Due spettacoli 
ore 16.30-21.15 

CLAtRI 

CILEA fTel 656 265) 

Ore 17.30 Dclores Palumbo ,n. 

« Tre pecore viziose ». 

Piana 


Ore 17-21: 

« A 

che servono i 

quattrini », 
G uff.-è. 

con 

Aido e Cj- o 

POLITEAMA 

( Vt* 

Monte di Oiq 

Tel 401664) 


0-5 17.15. 

Aito 

ne :a Sten ne.- 


la comx.eci a rrijs ca.e < Cele¬ 
stina... galla gattina ». 


STREPITOSO SUCCESSO 


FIORENTINI 

ACACIA 



» 

i 

I 


I! 


EDWSEFQCCH 
TTE LAFCffT 


ii; .ni 


IL LADRONI 


UN AMO 

MSBULE FESTA UMMNU 

E CON 

CUUnO CASSMELU 

V • *i(iq sà fwrwrm X lAOW*< 


cnt(*f Tfirrno* ! 


, SANCARLUCCIO (Via San Pasqu» 
le • Chiaia «9 lei *05 000 - 
Ore 18.30: e Irpinia oi terra mia 
i echio cara ». Spettacolo patroci- 

' nato dall’assessorato ai problemi 

della g'ovenfù e F. P. della am- 
' min.stralicine provmc-ale di Na- 

i poli. Per tote rappresentazione 

sono in distribuzione b'gl'etti- 
ìnv to par i g'ovani delle scjole 
super or, presso l'Assessorato in 
via S Ma ria La Nova. 

! SANNAZZAKU (Via Oliala 
Tel «11 723) 

j • « Mettimmece d’accordo e ce vat- 

i timmo ». Ore 17-21. 

1 SAN rtKU:i»ANUO (Piazza Tea 
1 tre 5 Ferdinando Tei 444500) 

I Ore 18 Eugenio Bennato in-. 

« Musicanova ». 

! TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- 
j gio dei Mari. 13) 

j Rassegna teatro g.ovem o.-gs- 

n zzata dal.'assessorato p-ov n 
; c aie a p-ob'em- delle g o-entu 
« Cuoris - d: Velo Mese « 

TEATRO 8IONOO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

(O-a 21) 

Mar a Lu sa e Mar c Sanie la in. 
i « Il signor dì Pourceaugnac », 

j due Ta-np’ da .Moiiere Martedì. 

, rr.e-coisdt. venerdì c-e 21.15 - 

3 Diaii e saba*o ore 17.30 • 
i 21 :5 - Dò-nei ca o-e 17.30. 

| TEATRO MEDITERRANEO (TeN- 
; fono 624038) 

> Ogg' ore 17 li P.cco o Teatro d; 


i r 


METROPOLTAN 

Un’ìmoresa impossibile. 
Nessuno era mai evaso 
da Alcatraz... 
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VI SEGNALIAMO 

• Teatro giovani: e Cuprit » (Teatro delle Arti) 

• c Musicanova » (S. Ferdinando) 

• «Chiedo asilo a (Ritz) 


! 

! 


I 

i 


Milano presente. « Arlecchino, 
servitore di due padroni » d' T 
C. Goldoni, regia di G. Streiilir. , 
Prevendite Maschio Ang'olno. te- > 
lefono 310364 (ultimi gorri). 
SPAZIO LIBERO tParco -..-..gn--- 
rita 28 Tel. 402.712 Napoli) 
Ressegna: la poesia, il documen- i 
to. : Iterm naie « gran ber se- j 
reta conc.usiva ». i 

TEATRO TENDA PARTENOPE ì 
Ore 18. Vittorio Marsiglie ’n: j 
« Isso essa e o malamente ». , 
TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza S. J 
Luigi 4/A) j 

La Compagnie Teatrale La R.g- j 
a ola terra un corso su.le var e , 
tecniche recitative. Aperto a lui- 1 
ti. Gii .nteressati possono te e- j 
fonare dalle ore 14.30 a"e j 
16 30 al n 767 90 57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 
S. CARLO 

Ore 18 spettacolo d ba'letti. 
Regia e coreograf e d Lezzlni. 


GRAN SUCCESSO 

AUGUSTEO 
A«AD'R ! 


GKMMM DI CLEMENTE . 



«VITTORIO MEZZOGIORNO 
■^.«STEUflO MASSI 


itvvusi-iU: 16,00 - 18,10 - 

20,20 - 22,30 

ABADIR: 16,30 - 18,30 - 

20,30 • 22,30 
Vietato Min. 14 anni 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 
Chiedo asilo, con R Ben gn. SA 
CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via j 
Posillipo, 345) j 

Riposo : 

CINt CLUB 

La gang della speeder rossa, con i 
D. Niven - C | 

Ncruda I 

Non basta più pregare, con M. ! 
Roma - DR j 

UAaiuUM Vis A Gramsci. 19 j 
Tel 682 114) 

Il matrimonio di Maria Bravi, i 
con H Schygu la - DR (VM 14) j 

SF’ J l »I Jt V-- M Ku»e a) 

Ciao ni, con R Zero - M 
EMu-i»SY (vi* F De Mura. 19 
T- 177 1461 I 

Il ritorno di Butch Cassidy, con 1 

W. Kalt. J Barengu - 5A | 

NO 

Difficile morire (pr.ma assoluta) 
Riposo 


TEATRO BIONDO ! 


Oggi ore 17.30 unica replica j 
del grande successo com'co : 

« IL SIGNOR ; 
DI POURCEAUGNAC » j 

_ i 

Doman ore 20.30 CONCERTO I 
DI MUSICA POPOLARE con | ! 

1 V0TTAFU0C0 » j 


E. T. I. 

Teatro San Ferdinando 

TEL. 44.45.00 

STASERA ULTIMA 
REPLICA ORE 18 



CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via Peiatello Claudio 
lei 177 0S7) 

5peed cross 

ACav*^ ... 370 871) 

Il ladrone 

ALCYUNL (Via Lomonaco. 1 
Tel 406 375) 

Dieci, con D Moo r a - 5A 
(VM 14) 

AMBAPLiaIORi (Vi* Crispi. 23 
Tel 683 128) 

All - American Boys 
ARlblON -lei 37/. 352) 

Il mio socio 

ARi c u ..ri - -li «Tel 416 731) 
lesus Christ Superstar, con T. 

Neciey • M j 

AUliUsitU (Piazza Duca d'*» 
sta lei SIS.361) 

Speed cross j 

COksu .Culo Meridionale 1» ; 

lelono 339 911) 

Agenzia Riccardo Pinzi, con R 
Pozzetto - SA 

OELLt FALMt «Vicolo Vetraria 
Tei 418.134) 

Amityville horror, con i. Bro- 
lin DR | 

EMPIRE l Vi» P Giordani - Tel» j 
tono 681,900) 

Mani di velluto, con A Ce erv 
tano C 

EXCELStOR (Via Milano lei* 
Inno 268 479) 

Lo specchio per le allodole j 
HAMM* (Via L Roano, «6 | 

Tel a 16.988) 

Sunbum 

PlLA-euicKI (Via Filengiert. 4 
Tal 417 437) 

L’uomo venuto dall’impossibile, 
con M. Me Dorvell * G 
MOKtNIlNl I Vi» r. Bracco. 9 
Tal 310 493) 

Il ladrone 

METROPUliIAN (Via Chiaia 
Tel 418 880) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 1 
wood - A | 

PLAZA Via Kerbaker. 2 Tal» j 
Ione 370 $19) 

lesus Christ Superstar. co-, T. 
Nesley M s 

KUX » < Tel 343 149) 

L’uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dovvell - G 
SANI A LUCIA ivi» 5 Lucia. 69 
Tel 41S.572) 

Cannibal holocaust 
TIIanus (Corso novera, 37 Te 
lelono 266 122) 

La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telaro¬ 
no 619.923) 

Aganzla Riccardo Finii, con R. 
Pozzetto • SA 

ALLE uinESiME I Piana San Vi¬ 
tale Tal 616 391) 

I nuovi guarriari 
AOftiANU «lei 313.906) 

- Apocalypse now, con M Bran¬ 
do - OR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 69 
Tal 660 266) 

Giustizia par tutti, con Al Pe- 
c.no • OR 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 248 982) ! 

Il campione, con J. Vo ght - S ‘ 
ARlUbmC.Vl! (Via C Carelli. I ’ 
Tei 177 5831 

10 sto con gli ippopotami, con i 

B. 5pencer C ’ 

ARCO - Vi. A Poerio. 4 Tal» . 
Ione 224 7641 ■ 

Le porno coppie 

AViurv . i .li. Degli Astronauti i 
Tel 7419 264) 

Airport ’80, con A. Delon • A j 
AZALEA (Vi* lumini. 23 Tal» ' 
tono 6)9 280) 

Airport '80, con A Delon - A 
BELLINI (Via Conle ili Aura, 16 
Tel 341.222) 

Specchio per le allodole 
6EHNINI (Via Bernini 113 T» 
lelono 377 109) 

11 maialo immaginario, con A. 
Sord. SA 

CA5ANUV» (Corso Garibaldi 
Tel 200 441) 

Porno libido 

CORALLO . Piazza G B. Vico 
Tal «44 800) 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

OIAna (Via L. Giordano - Tele- 
Ione 377.527) ~ 

Ved- teatri j 

EDEN (Via G. Ss melica - Tal» i 
tono 322 7?«) | 

Forno libido | 

EUROPA i Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293 423) | 

La vita è bella, con G. Gian- l 
n.ni - S j 

GLORIA .A » (Via Arenacei». 250 i 
Tei 291 309) | 

Airport '90, con A. Delon - A j 
GLORIA .8» dai 29) 309) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B Soercer C 

MIGNON (Via Armando Oiaz 
*>l 32» 893» 

Le porno coppia 

AURE VISIONI 

ASTRA 

L'infermiera nella corsia dei mi¬ 
litari, con N. Cess n. - C (VM 
18) 

Ita- »AFOl. • Tei bSS 444) 

Un americano a Parigi, con G. 
Ktily - M 

LA PERLA i Tel 760 17.12) 

Uno sctriHo extraterrestre, con 

B. Spencer - C 

MO - -.IMO (Via Cisterna 
Manhattan, con W. Alien - S 

PlL....w* i ... .-iu.me,aie Otta 

«•ano Tei 75 67 802) 

Barracuda, con W. Crawford - 
DR 

PO«.iLlPO (Via Posillipo 68 • 
Tei 76 94.741) 

Manhattan, con W. Alien - S 

(111 Vi* i*. se.celi, a Ta 

telone J77 937 ) 

L'imbranato, con P. Franco • SA 

Ole— . , vi» 

Tei 616925) 

Tu sai l’unica donna por ma, 
con A. Sorrenti - M 

VITTORIA 

Sindrome cinese, con i. Lem¬ 
mon - DR 


Nuova 

concessionaria 

VOLKSWAGEN 


A Napoli, a pochi passi 
dalla Tangenziale, 
vi aspettiamo per prò: 
vare insieme la nuo¬ 
va gamma AUDI- 
VOLKSWAGEN 



E 51 1 fltefWAG E N 

NAPOLI-VIA REGGIA DI PORTICI 54(lccintouiciti lingtoiiile) 
T»l OBIiVENOtTA 2866 61 -OFF RICAMBI 28 6572- AMMIN 2814 78 





















